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Si è svolta in cattedrale do-
menica 18 novembre, festa
della Chiesa locale, la cerimo-
nia ufficiale di apertura dell’an-
no della fede, indetto da Bene-
detto XVI.

Nella stessa celebrazione il

Vescovo ha conferito il man-
dato ai catechisti della diocesi.

Numerosi i partecipanti: ca-
techisti, religiosi, animatori e
collaboratori laici dei parroci
nelle varie comunità.

Dal 23 al 25 novembre

Acqui & Sapori
al Centro congressi
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Domenica 18 novembre in cattedrale

Anno della fede e
consegna mandato

Acqui Terme. L’appunta-
mento protagonista delle tipici-
tà del territorio, in calendario da
venerdì 23 a domenica 25 no-
vembre, è “Acqui & Sapori”.
L’evento, riproposto dal Comu-
ne, assessorato al Turismo ed
Enoteca Regionale Acqui “Ter-
me e Vino”, ha come palcosce-
nico il Centro congressi di zona
Bagni ed è occasione per avvi-
cinare il pubblico alle migliori
produzioni agroalimentari.

Rimandando all’interno del
giornale allo speciale che L’An-
cora dedica all’evento, riportia-
mo il programma dettagliato:
Venerdì 23 novembre

Ore 17.30: inaugurazione
mostra

Ore 18: Aperitivo inaugurale
offerto da Scuola Alberghiera
di Acqui Terme e Enoteca Re-
gionale Acqui “Terme & Vino”

Ore 21.30: Paolo Jannacci
Duet in concerto
Sabato 24 novembre

Ore 11: convegno “Fiera In-
ternazionale del vino europeo
per i mercati latino-americani”:
ottobre 2013 in Havana a cura
della Camera di Commercio Ita-
lo-Cubana

Ore 21.30: Spettacolo con
l’Orchestra Panama Law Group
Domenica 25 novembre

Ore 10.30: Inaugurazione
Mostra Regionale del Tartufo

Ore 10.40: Apertura Concor-
so “Trifula d’Âich”. Esposizione
dei tartufi in Concorso e valuta-
zione della Giuria specializzata.

Ore 12.30: Premiazione Con-
corso “Trifula d’Aich”.

Ore 15: Gara a Premi di ri-
cerca tartufi presso il Parco del
Centro Congressi

Ore 16: Spettacolo per bambini
di Skizzo - Mago Mica Matto

Ore 18: Estrazione della Lot-
teria “Brindisi dell’amicizia al
Brachetto d’Acqui”.

Consiglio comunale
Acqui Terme. Si torna in consiglio comunale. La prossima se-

duta è stata convocata per lunedì 26 novembre alle 21 a palaz-
zo Levi. All’ordine del giorno la ratifica della delibera di giunta
avente per oggetto “Variazioni al bilancio di previsione 2012 e
bilancio pluriennale 2012/2014”; quindi l’assestamento al bilan-
cio di previsione 2012 e l’aggiornamento della relazione previ-
sionale e programmatica con bilancio pluriennale triennio
2012/2014. Seguiranno: estinzione anticipata dei prestiti; ele-
zione del collegio dei revisori dei conti (2012-2015); alienazioni
unità immobiliari in via Manzoni 34 e in regione San Defenden-
te; regolamento Imu, adozione rilievi del Ministero dell’Economia
e delle Finanze su art.9, esenzione e altre agevolazioni; appro-
vazione progetto variante Prg zona Barbato, adozione progetto
preliminare di variante Prg riguardante la modifica del tracciato
stradale zona Fontana d’Orto.

Acqui Terme. Sul recente
provvedimento preso dalla
Giunta comunale per il di-
mensionamento delle scuo-
le cittadine intervengono il
sindaco Enrico Silvio Berte-
ro e l’assessore alla Pubbli-
ca Istruzione Fiorenza Bice
Salamano:

«Gentil issimo Direttore,
vogliamo esporre alcune
considerazioni sulla decisio-
ne riguardante il dimensio-
namento delle scuole citta-
dine che abbiamo preso co-
me amministrazione.

Acqui Terme. Venerdì sera,
16 novembre, l’aula magna
della SMS “Bella” (presso la
sede centrale, nello stabile
delle ex magistrali - Suore
Francesi) ha accolto tanti ge-
nitori acquesi preoccupati per
l’avvenire scolastico dei loro fi-
gli.

Assente il preside reggente,
l’alessandrino dott. Cresta
(...già: la scuola è pure una na-
ve senza timone, poiché sotto-
dimensionata, e dunque non
meritevole di essere ufficial-
mente guidata da nocchiero).

Continua a tenere banco la vicenda della scuola media Bella.
Dopo la delibera di soppressione della scuola per la creazione di
due istituti comprensivi, presa dall’amministrazione comunale, i
genitori ed i docenti della Bella si sono riuniti in assemblea per
proclamare il proprio disappunto. Sindaco ed assessore hanno
dichiarato che il provvedimento era l’unica via percorribile (ser-
vizi qui a lato ed altri servizi a pagina 7). 

Dopo il provvedimento che sopprime la Bella e crea due istituti comprensivi

I genitori non ci stanno e protestano
Sindaco e assessore: unica soluzione

Dal 18 al 20 di novembre

Bel tempo: tanta gente
per Santa Caterina

Monastero Bormida. Pro-
segue, con cadenze quindici-
nali, l’iter dei lavori del Con-
tratto di Fiume del Bormida.
Giovedì 15 novembre a Mona-
stero Bormida si è svolto il se-
condo tavolo di lavoro che ha
visto riuniti nel suggestivo ca-
stello sede del Comune circa
80 portatori d’interesse, rap-
presentanti di istituzioni, asso-
ciazioni e gruppi di interesse
locali. I lavori della giornata so-
no stati dedicati alla rigenera-
zione economico-produttiva,
che, per la prima volta inserita
in un Contratto di Fiume, rap-
presenta un tema centrale del-
la discussione, che dovrà por-
tare alla redazione di un Piano
di Azione in grado di integrare
la tutela e la valorizzazione
ambientale con la necessità di
garantire il benessere econo-
mico e la crescita del territorio.

I lavori si sono svolti in ses-
sioni parallele, attraverso la
suddivisione dei partecipanti in
due gruppi di lavoro omogenei,
in modo da favorire la parteci-
pazione di tutti i presenti e da
garantire una reale possibilità
di confronto e di dibattito, an-
che a prezzo, ci è parso di no-

tare, di una certa lentezza. 
Ai lavori hanno partecipato

anche alcuni funzionari regio-
nali competenti sulle diverse
tematiche, con l’obiettivo di for-
nire ai partecipanti un quadro
di riferimento per la discussio-
ne, con l’indicazione delle prin-
cipali linee della programma-
zione regionale e delle even-
tuali possibilità di finanziamen-
to. I lavori dell’asse tematico
dedicato alla rigenerazione
economico-produttiva si sono
sviluppati attorno a quattro
ambiti principali, individuati
sulla base delle indicazioni e
delle istanze già emerse nei
precedenti incontri plenari del-
l’Assemblea di Bacino.

Anzitutto si è parlato di mi-
glioramento dell’accessibilità
territoriale, sia rispetto alle in-
frastrutture e ai servizi per il
trasporto fisico di cose e per-
sone (e duole, in questa sede,
ricordare lo stato di grave tra-
scuratezza, a volte ai limiti del-
l’abbandono, cui sono ridotte
molte strade della valle, fra
palleggi di responsabilità e ca-
renza di fondi).

Contratto di Fiume

Tavolo di lavoro
a Monastero Bormida

Acqui Terme. Le condizione meteorologiche più chebenevole
hanno favorito un ottimo afflusso di gente alla festa e fiera di San-
ta Caterina tra domenica 18 e martedì 20 novembre. Il com-
mento più eloquente è la fotografia.

• servizio a pagina 6
red.acq.

• continua alla pagina 2
G.Sa.

• continua alla pagina 2

Docenti e genitori

L’assemblea
alla Bella

Sindaco e assessore

“Era l’unica via
percorribile”

M.Pr.
• continua alla pagina 2

Discarica Sezzadio:
no del Cociv ma il
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piedi.
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Sabato 24 novem-
bre gli studenti ac-
quesi in piena mobi-
litazione.

A pagina 12
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È stata la vicaria prof.ssa Va-
leria Alemanni, aiutata da tanti
suoi colleghi, a entrare nei det-
tagli della questione. Spiegan-
do i pericoli concreti, inevitabi-
li, di un venturo depaupera-
mento, che danneggerà forte-
mente l’utenza acquese.
L’ultima ruota del carro…

Alla fine oltre il danno, anche
le beffe. Sì, perché quando il
destino ci si mette, sa essere
davvero crudele. 

Basta aprire il giornale: “una
scuola con tecniche all’avan-
guardia, ed eco compatibili…
mettendo in pratica i precetti
della bioarchitettura; un proget-
to pilota dal punto di vista edu-
cativo!…”.

Se, mettiamo, un civis ac-
quese tornasse ad Acqui dopo
essere stato via quindici giorni,
inizialmente, non avrebbe dub-
bi: “questo è il progetto, tanto
sbandierato, della ‘Nuova Bella’,
eccola…”. Invece no. 

La scuola, che sarà conse-
gnata a Natale, costruita in so-
li due anni, è la “Martiri della
Benedicta” di Novi Ligure.

E quella di Acqui? Progetto
cancellato. Fine dell’autonomia.
Due mezze scuole. Alunni pro-
babilmente sistemati dove po-
tranno stare… alla meno peg-
gio, ricorrendo (economica-
mente) alle tradizionali “solu-
zioni di fortuna”. Ma il problema
dell’edilizia scolastica (una Ce-
nerentola in Italia, ma anche in
città: il simbolo è lo stabile del
“Fermi” che da qualche setti-
mana è stato parzialmente
sgomberato), è secondario ri-
spetto alle ricadute, tutte nega-
tive, d’ordine didattico, che la
delibera della giunta del Muni-
cipio d’Acqui, il 12 novembre
determina per la media cittadi-
na statale. Una delibera sor-
prendente (“nei paesi dell’Ac-
quese i Sindaci la scuola la di-
fendono con i denti…”: questo il
commento: del resto di ciò al-
cuni DS ci avevano riferito nel-
le interviste che han dato so-
stanza, alcuni numeri fa, alla
nostra inchiesta nelle scuole)
e, soprattutto, improvvisa. Che
segue due incontri a Palazzo
Levi in cui gli amministratori del-
la giunta Bertero avevano sì
raccolto i pareri della scuola,
ma proprio non avevano pro-
spettato le soluzioni poi annun-
ciate. “Razionalizzazione entro
il 2014: nessuna decisione im-
mediata da prendere”: semmai
il tacito impegno di rivedersi,
avanti, con calma, intorno ad
un tavolo….

L’accelerazione che il Sinda-
co Bertero ha dato dividendo in
due la “Bella”, accorpando le
due metà ai due Circoli Didatti-
ci pare, alla maggioranza dei
presenti, assolutamente stru-
mentale. Un mero escamotage
per evitare di investire (e dun-
que non spendere) nella scuo-
la. Milioni di euro per il Pala-
Congressi = fabbrica nel de-

serto? Si può comunque fare.
Per la scuola diverse pro-

spettive. Meglio l’economia. Il
non fare. Ma il peggio è, come
dicevamo, la ricaduta didattica.
Che - è il sospetto, purtroppo -
a Palazzo Levi non pare esse-
re stata proprio considerata.
Se la scuola ci perde, 
nessuno ci guadagna

Dopo essere diventata la
scuola più musicale della pro-
vincia (con i suoi 4 più 4 stru-
menti), e ben più di Alessan-
dria (dove c’è anche il Conser-
vatorio), e di Valenza e di Ca-
sale, Acqui rischia seriamente di
perdere questa prerogativa:
“perché tutto si lega ai numeri:
vale per gli allievi, e anche per
gli insegnanti: perché in una
scuola grande è più facile assi-
curare varietà di corsi, e la con-
tinuità dell’insegnamento”. E, “a
cascata”, a rischio sono anche
i progetti e le certificazioni per le
lingue, le iniziative contro le di-
spersioni scolastiche, le attività
del teatro, dei gruppi sportivi
(che riescono, con rugby e pal-
lavolo, ad accedere anche alle
finali nazionali) quelle del coro
(sarà quello del 2012 l’ultimo
Telethon?) Addio al progetto -
unico in Italia - di sportello psi-
cologico della prof.ssa Silvia
Bredice. Proprio lei sottolinea il
valore di una scuola in cui sono
tante le iniziative che amalga-
mano; così com’è la “Bella” è un
luogo dell’identità cittadina, è
una risorsa sociale e anche psi-
cologica, un baluardo a fronte di
una società individualistica, di-
sgregante...
Cosa dicono i genitori

“È una vergogna”: ripetuta-
mente sale questo grido dalla
sala. “Si vuole affossata la Cul-
tura” L’amarezza dei docenti si
specchia in quella della mag-
gior parte dei genitori.

E questa è una reazione. Det-
tata dalla preoccupazione. È
una serata ad alta intensità
emotiva: le voci sono rotte.
Emozione. Lacrime trattenute.
Rabbia. Tanti i ricordi specie ri-
guardo quegli eventi che han
portato la “Bella” ad esibirsi sul
palco di Sanremo, o a gareg-
giare per l’eccellenza nella di-
sciplina sportiva.

“Vogliamo capire”; “Cosa si
può fare?”: il ritornello diventa
duplice. La delibera di giunta si
può impugnare? Si può inter-
venire nei confronti della Re-
gione (la provincia ha solo pas-
sato le carte) che, adesso, ha
voce in capitolo? L’ex Provve-
ditorato di Alessandria (ora Uf-
ficio Scolastico territoriale), con
il dott. Antonino Meduri, può es-
sere coinvolto?

Alla fine prevale l’idea della
convocazione di un Consiglio
Comunale Aperto (e l’esperien-
za vincente della Scuola Ele-
mentare dei Bagni viene ricor-
data…).

Sarà così anche questa vol-
ta?

DALLA PRIMA

L’assemblea alla Bella
La legge 111/2011 prevedeva

la soppressione delle autono-
mie delle direzioni didattiche e
delle scuole medie per trasfor-
marle in istituti comprensivi; le
autonomie scolastiche del 1º ci-
clo di istruzione dovevano es-
sere costituite da scuole del-
l’infanzia (materna), più scuole
primarie (elementari) e scuole
medie, con una consistenza nu-
merica per ogni istituto com-
prensivo di almeno 1000 alun-
ni. La Regione Piemonte con
atto di indirizzo del 25/10/2011
stabiliva che il piano di dimen-
sionamento doveva iniziare dal-
l’anno scolastico 2012/2013 e
terminare in un triennio: il vulnus
della legge era prevedere la
continuità didattica.

Alla luce di quanto sopra
esposto, nell’anno 2011 la Pro-
vincia di Alessandria portava a
conoscenza di tutti i distretti di
sua competenza la necessità
di iniziare il dimensionamento
previsto dalla normativa vigen-
te. Veniva promossa ad Acqui
Terme una riunione in data
7/11/2011 alla presenza del-
l’Assessore Provinciale, dei
Sindaci dei Comuni del distret-
to di Acqui, del funzionario del-
l’UST (ex Provveditorato) e dei
Dirigenti Scolastici.

In tale riunione venivano fat-
te proposte di ogni tipo, ma al-
la fine quella che sembrava
l’unica possibile era quella pro-
posta dal Sindaco di Rivalta,
che proponeva l’aggregazione
dei due comprensivi di Rivalta
e Spigno per non perdere
l’identità territoriale e l’istituzio-
ne di due comprensivi su Ac-
qui Terme. Considerato che vi
erano state alcune perplessità
in merito e che si era all’inizio
della fase del dimensionamen-
to, l’allora Amministrazione
Comunale decise di non fare
nulla, come si evince dalla De-
libera di Giunta Comunale n.
214 del 24/11/2011, per l’anno
scolastico 2012/2013.

A seguito della sentenza del-
la corte costituzionale che ha
dichiarato l’illegittimità dell’arti-
colo 19 comma 4 del decreto
legge n. 98/2011 convertito in
legge n 111/2011, la Regione
Piemonte ha emanato un nuo-
vo atto di indirizzo, precisando
di voler procedere con l’istitu-
zione di istituti comprensivi e
che essi dovevano essere co-
stituiti in modo che, a livello pro-
vinciale, la media degli iscritti
risultasse tendente a 1000 per
istituto. 

Nella bozza di intesa della
conferenza Stato Regioni del
11/10/2012 si abbassa la media
provinciale da 1000 a 900 alun-
ni e si ribadisce l’istituzione de-
gli istituti comprensivi.

Alla luce di tutto quanto sopra
esposto e considerato che nel
distretto di Acqui Terme vi sono
due istituti Comprensivi “Rival-
ta Bormida e Spigno Monferra-
to” che possono conservare la
propria autonomia, rimane solo
la realtà di Acqui Terme con due
circoli didattici e una scuola me-
dia. È chiaro che per costituire
i due comprensivi non c’è altra
alternativa che dividere la scuo-
la media Bella. Tale decisione
quindi non è stata assoluta-
mente affrettata, ma frutto di ri-
flessioni condivise in due riu-
nioni svoltesi a Palazzo Robel-
lini con gli operatori scolastici
(Dirigenti Scolastici, Direttori

Amministrativi, Insegnanti, RSU
e Sindaci di Visone e Morsa-
sco) e le Organizzazioni Sinda-
cali. Le proposte sono ormai al-
la conoscenza di tutti: 

1) un comprensivo dato dal-
l’unione del primo circolo con
la scuola media Bella che
avrebbe lasciato il secondo cir-
colo in una condizione di stallo
ancora per un anno, e poi? Di-
viso in tanti pezzi? Oppure? As-
sorbito/annesso o smembrato
da uno o più Istituti Comprensi-
vi....

2) una scuola media nuova
da assegnare poi al secondo
circolo…. Proposta alquanto
strana perché ad Acqui l’unica
scuola media esistente è sotto-
dimensionata (meno di 600
alunni) …chi mai potrebbe au-
torizzare l’istituzione di una nuo-
va scuola in simili condizioni?

3) due Istituti Comprensivi di-
videndo la scuola media “Bella”. 

La terza ipotesi è l’unica per-
corribile: ad Acqui di fatto ci sa-
rebbero due scuole medie con
un’offerta formativa varia, ver-
rebbero preservati i due circoli,
non si avrebbe perdita di Presi-
denze (la media in quanto sot-
todimensionata non ha titolari-
tà di Dirigente e Direttore Am-
ministrativo) e nemmeno di po-
sti: come confermato anche dal-
le OO.SS. intervenute alle riu-
nioni. La Media più volte ha mo-
tivato la possibilità di rimanere
autonomi per la presenza del
CTP (Centro Territoriale Per-
manente per l’educazione degli
adulti - possono iscriversi colo-
ro che hanno compiuto il sedi-
cesimo anno di età); è stato ri-
badito dalle OO.SS. che l’orga-
nico del CTP è a se stante (non
c’entra nulla con la Media) e
che nell’anno scolastico
2013/2014 verrà trasformato in

CPIA (Centro Provinciali per
l’istruzione per gli adulti), la cui
ubicazione è ancora incerta,
ma, come ipotizzato anche dal-
le OO.SS., probabilmente non
sarà ad Acqui. Come si evince
dalla conferenza Stato –Regio-
ne Enti Locali del 11/10/2012
tabella A allegata, i CPIA istitui-
ti nella Regione Piemonte sa-
ranno in totale n. 8 (otto) con la
loro autonomia (Dirigente Sco-
lastico e Direttore Amministrati-
vo).

Altro punto di criticità espres-
so dalla Scuola Media è il cor-
so a indirizzo musicale: l’Am-
ministrazione tranquillizza sia il
corpo docente che i genitori che
tale corso non sarà assoluta-
mente smembrato, poiché si fa-
rà il possibile affinché sia as-
segnato alla Scuola Media con
sede presso le Suore Francesi;
le classi attuali della caserma ad
indirizzo musicale possono
quindi essere trasferite in sede
o continuare fino ad esauri-
mento (2ª e 3ª a.s. 2013/2014)
in collaborazione con l’altra me-
dia (con un accordo tra Dirigenti
e collaborazioni tra insegnanti
tutto è possibile). Se la Scuola
Media sarà brava, riuscirà a
provvedere bene alle iscrizioni
per l’indirizzo musicale: allora
il Comune di Acqui metterà a di-
sposizione della Scuola Media
un pullmino per trasferire gli
eventuali iscritti dalla Caserma
alla Sede. 

Pensiamo con attenta rifles-
sione anche a quanto si è veri-
ficato negli ultimi anni, ovvero
che un notevole numero di alun-
ni di Acqui Terme (più di 50) ha
scelto un’altra scuola media (so-
prattutto Bistagno). Evidente-
mente si avverte la necessità
di un’altra offerta formativa… e
allora perché non garantirla su

Acqui e evitare la fuga dei nostri
alunni obbligando anche le fa-
miglie a notevoli sacrifici?

Dire no solo per polemica non
serve a nulla: altre proposte non
sono arrivate. Nel corso di più
incontri con tutte le componen-
ti scolastiche, abbiamo voluto la
presenza dei Sindacati, e tutti
non hanno saputo offrire altra al-
ternativa.

Aspettare ancora un anno
non ha più senso anche alla lu-
ce di tutti i cambiamenti che in-
tervengono (vedi riduzione del-
le province con eventuali ac-
corpamenti di Uffici Scolastici
Regionali tra cui Piemonte e Li-
guria) e che potrebbero com-
plicare ulteriormente la situa-
zione.

L’Amministrazione Comuna-
le ha cercato di ottemperare al-
le direttive regionali tenendo
prioritariamente conto:

- che i posti di lavoro siano
pregiudicati il meno possibile;

- che gli alunni subiscano po-
chi disagi;

- e ultimo, che gli insegnanti
siano soddisfatti.

Fatto salvo ciò, dopo varie
consultazioni con i dirigenti sco-
lastici, con gli insegnanti, con i
Sindaci interessati e sempre
con le Delegazioni Sindacali
presenti, è stata presa la deci-
sione che più è sembrata ido-
nea, al di là della cura dell’orti-
cello o della strumentalizzazio-
ne politica che peraltro sta via
via rientrando.

Ultima considerazione, in
Giunta ci sono tre Assessori che
hanno insegnato, oltre ad ave-
re in famiglia insegnanti, esse-
re andati tutti a scuola e avere
amici e conoscenti nel mondo
della scuola: è bastato chiede-
re e ci hanno documentato a
sufficienza».

DALLA PRIMA

“Era l’unica via percorribile”

Sia rispetto all’infrastruttura telematica chia-
mata a garantire un’efficiente circolazione di da-
ti e informazioni. Per quest’ultimo aspetto è
emersa in particolare la necessità di avviare
un’azione sistematica di ricognizione dei fabbi-
sogni in termini di infrastrutture (reti telefoniche
e telematiche), con l’obiettivo di definire possi-
bili strategie di intervento, considerando tutte le
diverse opzioni tecnologiche e sfruttando quan-
to più possibile le infrastrutture già esistenti. Le
prime esigenze emerse dalla discussione ri-
guardano il monitoraggio ambientale, i servizi
socio-assistenziali, i servizi amministrativi e le
applicazioni legate alla promozione turistica. 

Il secondo ambito riguarda la valorizzazione
delle filiere e delle produzioni locali di eccellen-
za, per favorire da un lato la riscoperta e pro-
mozione dei prodotti tipici e dei mestieri tradi-
zionali, dall’altro lato il rafforzamento delle filie-
re produttive. In questo ambito le azioni del
Contratto potrebbero essere finalizzate allo svi-
luppo di marchi collettivi e cataloghi dei prodot-
ti del territorio, che raccolgano sotto una stessa
denominazione prodotti differenti ma con carat-
teristiche comuni, all’adesione da parte dei sin-
goli operatori a sistemi di qualità e di certifica-
zione e alla definizione di azioni coordinate di
promozione sui mercati, anche attraverso for-
me di cooperazione imprenditoriale.

Terzo ambito affrontato è stata la valorizza-
zione delle risorse ambientali per la produzione
energetica, con il duplice obiettivo da un lato di
garantire una progressiva autosufficienza ener-
getica della Valle, dall’altro lato di promuovere
processi virtuosi di sviluppo economico, favo-
rendo l’attivazione di filiere e di micro economie

locali. Interessanti prospettive potrebbero aprir-
si interessanti prospettive per lo sfruttamento
delle risorse forestali, di cui il territorio è ricco, e
delle biomasse agricole, per cui sono previsti in-
centivi e finanziamenti, sia a livello regionale sia
a livello nazionale. Ultimo ambito affrontato è
quello del turismo, che non costituisce attual-
mente un settore predominante, ma che in pro-
spettiva può rappresentare un ambito verso cui
orientare il rilancio per uno sviluppo economico
sostenibile del territorio. Esiste però l’esigenza
di favorire un maggiore coordinamento tra i di-
versi attori, per mettere a sistema le peculiarità
e le eccellenze del territorio, in relazione al suo
patrimonio paesaggistico, ambientale, artistico
e culturale, potenziare alcune infrastrutture e at-
tivare una promozione comune dell’intera Val-
le. Naturalmente, per riuscirci, sarebbe neces-
sario convincere i singoli Enti Locali a mettere
da parte ogni campanilismo e particolarismo a
favore di un obiettivo comune, e forse sarà pro-
prio questa la vera sfida da affrontare.

***
Il 29 novembre riunione a Cortemilia

I lavori per il Contratto di Fiume intanto pro-
seguono, ed è già stata convocato il prossimo
tavolo, che si svolgerà giovedì 29 novembre a
Cortemilia, dalle 14 alle 18, presso l’Ecomuseo
dei Terrazzamenti e della Vite presso il Palazzo
dell’ex Pretura. Nell’occasione, verrà ripresa la
discussione sui temi ambientali avviata a inizio
novembre ad Acqui Terme. Gli aspetti di rige-
nerazione economico-produttiva saranno inve-
ce oggetto di un’ulteriore discussione il prossi-
mo 17 dicembre, in una sede ancora da defini-
re.

DALLA PRIMA

Tavolo di lavoro a Monastero Bormida

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

THAILANDIA DEL NORD
LAOS e mare a KHAO-LAK

12 - 27 GENNAIO 2013

14-16/12 STOCCARDA ed i suoi DINTORNI
15-16/12 MONTREAUX E LOSANNA
16/12 SHOPPING NATALIZIO A LUGANO

VIAGGI DI CAPODANNO
28/12-01/01 BARCELLONA - BUDAPEST - PARIGI

in libertà
28/12-02/01 LONDRA - Città Olimpica
28/12-02/01 BERLINO con visite e in libertà
29/12-01/01 ROMA con visite e in libertà
31/12-01/01 LAGO di GARDA con navigazione
31/12-01/01 CAPODANNO in PIAZZA

RIMINI e BOLOGNA

PROPOSTE AVVENTO E MERCATINI
30/11-02/12 MONACO DI BAVIERA
01-02/12 GINEVRA E ANNECY
02/12 BOLZANO e l’UNIVERSO di THUN
06-09/12 LA STRADA ROMANTICA DI GERMANIA
07-09/12 MARCHE: Festa delle Candele

a Candelara
08/12 VERONA ed i Presepi nell’ARENA
08-09/12 STRASBURGO E COLMAR
08-09/12 LINDAU E COSTANZA
09/12 MERANO e l’UNIVERSO di THUN
13-16/12 NAPOLI ed i suoi PRESEPI

I TESORI DELLA BIRMANIA

“LA PERLA DELL’INDOCINA”
17 - 27 FEBBRAIO 2013

GRAN SAFARI in TANZANIA
“Il miracolo delle nascite
2 - 13 FEBBRAIO 2013

I VIAGGI DELL’AUTUNNO/INVERNO di uno o più giorni

ETIOPIA

“LA FESTA DEL TIMKAT”
14 - 25 GENNAIO 2013

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Abbiamo ri-
portato la notizia della istitu-
zione della “Consulta comuna-
le per il decoro urbano”. Per
stimolare riflessioni al proposi-
to ci sembra interessante ri-
proporre un articolo pubblicato
da L’Ancora il 7 aprile 1996 ed
inviato alla nostra testata da
Alzek Misheff, Clotilde Mas-
succo Spinola, ed alcuni abi-
tanti della piazzetta dei Dotto-
ri:

“Svizzero o locale, chi in
questi giorni di acerba prima-
vera s’incammina nel piccolo e
quasi intatto centro storico di
Acqui Terme, incontrerà di si-
curo la medievale piazzetta dei
Dottori. Tra cumuli di ciottoli
neri di pietra e sabbia, appog-
giati e già fissati, pesanti bloc-
chi di granito che formano una
qualche geometria.

Disponibile, come dev’esse-
re davanti i lavori in corso, chi
s’incammina dicevamo, deci-
derà tranquillo che questa sia
una configurazione, sono for-
me in fase di completamento.

Ma se chi, uno come noi, è lì
che abita e avendo intravisto il
disegno esecutivo che serve
agli operai, con stupore si ac-
corge che la composizione è
tutta lì, delineata, già conclusa.

Forse è colpa nostra di non
aver capito bene, ma no, è tut-
to in regola, è tutto deliberato
confermano in comune. All’uffi-
cio tecnico (autore della “geo-
metria”) non piaceva la situa-
zione precedente, quella stori-
ca nel centro storico, e il forco-
ne deciso adesso è un ele-
mento che nella nostra città al-
tri, e questa volta “veri” archi-
tetti hanno già usato.

Interrompere e sconnettere
le antiche carraie è un gesto
voluto e calcolato, perché il do-
ve si interrompono, appariran-
no le... fruttiere, a no, pardon,
le fioriere... e dopo un po’ e lì
accanto... le panchine!

Tutto questo non è un ca-
priccio, ma parte del concetto
generale di vivacizzare il cen-
tro storico “perché così facen-
do la gente possa ammirare le
belle case storiche di voi pro-
prietari”.

Ci volevano riflessi un po’
più pronti per poter rispondere
e auspicare anche l’installazio-
ne di cannocchiali a moneta.
Ma tornati alla piazzetta e rac-
colte quelle nostre dieci o quin-
dici firme striminzite, chieden-
do il ripristino del nostro caro
disegno delle carraie o almeno
uno più o meno simile, le ab-
biamo inviate al sindaco, al-
l’assessore alla cultura, alla
soprintendenza a Torino. Tutto
in regola anche noi.

Intanto la cosa si è un po-
chino complicata perché uno
dei nostri firmatari risulta arti-
sta. E se non è un Raffaello e
nemmeno un Picasso, il suo
curriculum dice che ha brucia-
to energia in più di quarant’an-
ni di attività internazionale, di
aver esposto in alcuni musei
d’Europa, America e perfino in
Asia. (Tra l’altro curriculum fa-
ticosamente estorto, per poter
far valere la sua voce di esper-
to vero della bellezza per vo-
cazione, di “tecnico” dell’arte
per mestiere). Del resto chi di
questioni di estetica, del bello

si deve occupare, per così dire
“d’ufficio” se non l’artista?

Oggi purtroppo questi è qua-
si del tutto dimenticato, perché
altre figure, come quelle del
“creativo” gli è subentrata, il
che vuol dire che tutti sono ar-
tisti...

Per dirla in altri termini, se
l’“Ufficio tecnico” della Vienna
del diciassettesimo secolo
avesse progettato una chiesa
con venti o trenta campane, tra
le quali una stonata di pochis-
simo e alcuni cittadini tra i più
sensibili se ne fossero accorti,
si sarebbero sicuramente rivol-
ti a Mozart e se il parare del-
l’artista non fosse stato “accet-
tato”, Mozart e i viennesi
avrebbero subito e sofferto per
il resto della loro vita quel suo-
no falso, quella stonatura.

Detto in due parole, chi può
costringere gli altri e anche
un’artista a subire “la creativi-
tà”, di un ufficio tecnico del co-
mune? Nessuno? Ma se nel
mondo in cui viviamo, il mon-
do della cosiddetta “moderni-
tà” o del “post moderno”, che è
ancora peggio, o del “pensiero
debole” (che chi sa perché de-
ve significare “democratico” o
iper “liberale” a ogni costo),
esistono e funzionano bene in-
carichi e cariche, giunte e uffi-
ci tecnici, burocrati e burocra-
zia, che promuovono e appli-
cano la legge che premia la fi-
gura del “tecnico d’ufficio”, o
peggio del “creativo” ad occu-
parsi del bello, come possiamo
far finta di non esserci ancora
accorti che queste “sane” abi-
tudini hanno distrutto mezza
Italia e non solo l’Italia?

Sì, una piccola questione di
pavimentazione, di “ornato” si
sarebbe detto qualche tempo
fa, in una piccola piazza, in
una piccola città. Soltanto?

Ma se questa nostra preoc-
cupazione sul destino del no-
stro piccolo centro storico, sui
metodi e criteri potesse diven-
tare un dibattito più aperto, con
la partecipazione della parte
più vivace e preparata degli in-
tellettuali, allora sì, possiamo
sperare che la nostra piazzet-

ta possa tornare autentica e
vera com’era pochi mesi fa?
Un augurio.

E mentre noi, come gli altri,
aspettiamo anche qualche
cambiamento in meglio che
deve venire da qualche parte
dall’alto, abbiamo pensato a
un gesto simbolico e speriamo
significativo. Di facile realizza-
zione, un nuovo organismo,
nuovo ma vecchissimo, raffi-
nato, ma “pratico”, utopico og-
gi, ma utile forse nei prossimi
giorni.

Un “Tribunale” o un “Comi-
tato morale dell’etica del bello”,
un comitato che agisce con
opinioni, sempre e soltanto
verbali e mai scritte, un tribu-
nale assolutamente ininfluente
a livello legislativo, completa-
mente gratuito, un servizio alla

comunità che va fornito su ri-
chiesta e che si svolgerà sem-
pre e soltanto davanti al pub-
blico. Composto di un numero
di saggi riconosciuti per la loro
fama di onestà intellettuale al
di là di ogni singola opinione,
emetterà sentenze soltanto al-
l’unanimità, sentenze al più al-
to livello storico, di arte alta, di
sensibilità e sincerità. Saggi
depositari di coscienza. Pos-
sono esistere ad Acqui Terme?
Pensiamo proprio di sì”.

Nel 1996 si auspicava un
“Comitato morale dell’etica del
bello”. Dopo 16 anni si è giun-
ti alla Consulta per il decoro ur-
bano... Se sono rose fioriran-
no, ma anche le rose hanno bi-
sogno della sapienza di un
buon giardiniere.

Red.acq. 

Acqui Terme. Il videoclip
“Tè chi t’èi?” degli Yo Yo Mun-
di per la regia e l’animazione di
Ivano A. Antonazzo, è il vinci-
tore del Premio Speciale PIVI
2012 “(Di)Vagando - Territori in
Musica”, che verrà consegnato
ai vincitori in occasione del
Premio Italiano Videoclip Indi-
pendente, ideato e organizza-
to dal MEI (Meeting Etichette
Indipendenti), sabato 1º di-
cembre a Bari.

Il Premio Speciale intende
omaggiare con un’opera d’ar-
te il video che, attraverso la fu-
sione di immagini, musica ed
emozioni, abbia saputo valo-
rizzare con originalità ed effi-
cacia un Territorio con la sua
cultura, il suo paesaggio e le
sue tradizioni, rendendolo Pro-
tagonista. Per il 2012, un’ap-
posita giuria ha quindi decre-
tato il Video vincitore che è ap-
punto: Yo Yo Mundi feat. Nabil
Salameh e Radiodervish con il
brano “Tè chi t’èi?” con la re-
gia e l’animazione di Ivano A.
Antonazzo (prodotto da L’Im-
pazienza, Abaco Advertising e
associazione culturale Gioco

del Mondo). La giuria ha scel-
to di premiare Ivano A. Anto-
nazzo per l’originalità dello sti-
le e della grafica e per la per-
fetta rispondenza delle imma-
gini con la poeticità del testo.
Ma soprattutto per il significa-
tivo messaggio che il video tra-
smette attraverso la valorizza-
zione di un territorio senza
confini e senza pregiudizi, che
accoglie il multiculturalismo e
l’integrazione tra popoli diversi
che viaggiano e si incontrano
alla ricerca di un futuro miglio-
re. Un’identità culturale e terri-
toriale che, attraverso l’espres-
sione “Tè chi t’èi?” (Tu chi
sei?), viene rimarcata per poi
essere superata dalla più glo-
bale definizione di cittadini di
un mondo che cambia. Il terri-
torio, da elemento di divisione,
diviene così luogo di incontro
e crescita comune, crocevia di
culture e storie che si intrec-
ciano. Ricordiamo che questa
canzone è tratta dall’album
“Munfrâ” (Felmay, 2011) e il vi-
deoclip “Tè chi t’èi?” è visibile
sul canale web You Tube Yo
Yo Mundi. 

Acqui Terme. Il direttore del quoti-
diano “Il Tempo” Mario Sechi sarà ospi-
te d’eccezione ad Acqui Terme nell’am-
bito delle Giornate culturali del Premio
Acqui Storia. Mario Sechi presenterà il
suo volume, uscito in questi giorni, Tut-
te le volte che ce l’abbiamo fatta. Storie
di Italiani che non si arrendono, Mon-
dadori. L’incontro, organizzato dall’As-
sessorato alla Cultura del Comune di
Acqui Terme con la preziosa collabora-
zione del Rotary, si terrà nella città ter-
male, presso la Sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, venerdì 30
novembre alle ore 19. 

Introdurrà l’Autore il responsabile
esecutivo dell’Acqui Storia Carlo Sbur-
lati; presenterà il volume il noto giorna-
lista Gennaro Malgieri. Sono attese ad
Acqui al Grand Hotel Terme diverse
troupe televisive di reti nazionali e re-
gionali e molti inviati di quotidiani, set-
timanali e rotocalchi.

«La nostra narrazione collettiva è un
po’ così: un misto tra il pasticciaccio
brutto e la storia esemplare, il ruzzolo-
ne nel ridicolo e la storia strappacuore,
la missione che naufraga nel menefre-
ghismo e l’impresa titanica. L’Italia è un
Paese che si sottovaluta, fermo sulla
soglia del mondo, abitato da irrimedia-
bili Peter Pan. Perché non siamo ca-
paci di salire sul “cavallo bianco” della
Storia? Perché viviamo in un luogo pie-
no di memorie ma senza memoria?
Perché abbiamo costruito il futuro e
non riusciamo a viverlo? Tutte le volte
che ce l’abbiamo fatta è una passeg-
giata in un caleidoscopico Paese sem-
pre in bilico; una terra, tuttavia, dalle
straordinarie avventure e ricca di bio-
grafie esemplari. Dopotutto noi italiani
siamo figli di Collodi e Manzoni, siamo
capaci di volare con Domenico Modu-
gno e di correre con Pietro Paolo Men-
nea; di riconoscerci in Alberto Sordi e

nello stile delle sorelle Fontana. Siamo
sognatori come Federico Fellini, ma
anche geniali scienziati come Enrico
Fermi o Guglielmo Marconi: come sa-
rebbero le nostre vite oggi senza le lo-
ro scoperte? Eppure, parlando al tele-
fono, nessuno ricorda che il suo inven-
tore è stato un italiano, Antonio Meuc-
ci; utilizzando un oggetto di plastica,
non si pensa a Giulio Natta e, seguen-
do una partita di calcio, il pensiero non
va al “metodo” di Vittorio Pozzo, con il
quale la Nazionale vinse due mondiali
consecutivi. Con stile brillante, Mario
Sechi ci racconta l’Italia attraverso que-
sti personaggi eccezionali, facendo
emergere, sullo sfondo, la storia e
l’economia, le visioni e le previsioni.
Dal Risorgimento al Dopoguerra, dagli
anni Settanta, con il caso Moro, sino al-
la sfida della contemporaneità, assi-
stiamo a un’Italia percorsa da crisi eco-
nomica, populismo e tecnocrazia, ma

popolata ancora da grandi talenti, co-
me Sergio Marchionne e Riccardo Mu-
ti, metafora del genio di un Paese che,
nel bene e nel male, cerca ogni giorno
di ritrovare slancio, forza e creatività.
Un orizzonte possibile, per quelli che
partono e per quelli che restano, ma
che hanno sempre l’Italia nel cuore».

Al termine della presentazione Carlo
Sburlati e il giornalista Gennaro Mal-
gieri apriranno un dibattito fra l’Autore,
critici, giornalisti ed il pubblico presen-
te».

Mario Sechi, sardo di Cabras, è il di-
rettore del quotidiano romano “Il Tem-
po”. Tra i principali opinionisti del Pae-
se, apprezzato commentatore televisi-
vo, esperto di politica interna e interna-
zionale, ha iniziato la sua carriera a
“L’Indipendente”. È stato direttore
dell’”Unione Sarda” e vicedirettore di
“Panorama “, “Libero” e “Il Giornale”.

C.R.

A proposito di Consulta del decoro urbano

Nel 1996 su L’Ancora si auspicava
un Comitato morale dell’etica del bello

Premio speciale del Pivi 2012

Ad Ivano Antonazzo
e agli Yo Yo Mundi

Venerdì 30 novembre nella sala Belle Epoque del Grand Hotel Nuove Terme

Incontro con l’autore: Mario Sechi direttore de Il Tempo

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME 
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

WEEK END & PONTI
Dal 24 al 25 novembre ALSAZIA - STRASBURGO e COLMAR

Dal 1º al 2 dicembre KITZBUHEL - SALISBURGO
Dal 6 al 9 dicembre PRAGA

Dal 7 al 9 dicembre
ABBAZIA (Costa Istriana) Festival del cioccolato

Soggiorno in splendido hotel sul mare con spa
Dall’8 al 9 dicembre ZURIGO e LUCERNA

Dal 5 al 6 gennaio Presepi e mercatini a RAVENNA e GRADARA

CAPODANNO
Dal 29 dicembre al 1º gennaio 2013
VIENNA con cena
di capodanno a GRINZING
Dal 29 dicembre al 1 gennaio 2013
PARIGI
Dal 29 dicembre al 1º gennaio 2013
NAPOLI e COSTIERA AMALFITANA

Dal 29 dicembre al 1º gennaio 2013
BARCELLONA
Dal 30 dicembre al 1º gennaio
ROMA
Lunedì 31 dicembre
Capodanno al MAGO DI CALUSO
Cenone danzante con tre orchestre

MOSTRE
Domenica 9 dicembre

VICENZA mostra “Raffaello verso Picasso”
Domenica 16 dicembre

Mostra Carlo Carrà ad ALBA + il paese del Natale con mercatini,
la casa di Babbo Natale nel CASTELLO REALE DI GOVONE

MERCATINI DI NATALE UN 1 GIORNO
Domenica 25 novembre
TRENTO e LEVICO
Sabato 1º dicembre BOLZANO
Sabato 1º dicembre
MERANO e BOLZANO
Domenica 2 dicembre INNSBRUCK
Sabato 8 dicembre
BRESSANONE e VIPITENO
Sabato 8 dicembre
MILANO Fiera “Oh bej, oh bej”

Domenica 9 dicembre
Mercatino provenzale a NIZZA
+ il paese dei Presepi LUCERAM
Domenica 9 dicembre
Mercatini a VICENZA
+ mostra “Raffaello verso Picasso”
nella Basilica Palladiana
Sabato 15 dicembre
FIRENZE
Domenica 16 dicembre
MONTREAUX (Svizzera) e AOSTA
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Natale GHIONE
(Luigi)

di anni 89
“Sei stato un grande papà, le
tue doti siano la nostra guida,
ora che ci hai lasciati”. I fami-
liari sentitamente ringraziano
tutti coloro che hanno parteci-
pato al loro grande dolore per
la perdita del caro Luigi.

RINGRAZIAMENTO

Orazio Costantino ULIVI
Cassine, 17 novembre 2012.
“Dopo una vita di grandi sacri-
fici, rinunce e duro lavoro, il
destino ti ha voluto separare
da tutti noi. Sei stato un padre
ed un marito straordinario... Ti
vogliamo bene”.

ANNUNCIO

Lucia GIAMBRONE
ved. Scavetto

Ad un mese dalla scomparsa e
nel suo ricordo affettuoso, i figli
ed i familiari tutti ringraziano
quanti sono stati loro vicino nel
cordoglio ed annunciano la san-
ta messa di trigesima che ver-
rà celebrata domenica 25 no-
vembre alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Un grazie sincero a coloro che
vorranno prenderne parte.

TRIGESIMA

Giuseppe VIOTTI
† 22 ottobre 2012

Ad un mese dalla scomparsa,
la famiglia lo ricorda con affet-
to nella santa messa che sarà
celebrata domenica 25 no-
vembre alle ore 10,30 in catte-
drale e ringrazia sentitamente
quanti parteciperanno al ricor-
do ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Vincenzo RACCHI
di anni 90

Ad un mese dalla scomparsa,
i familiari tutti ringraziano
quanti sono stati loro vicini nel-
la triste circostanza e annun-
ciano che la santa messa di tri-
gesima sarà celebrata dome-
nica 25 novembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Grazie a
quanti si uniranno nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Mario SCAZZOLA
1923 - † 27 ottobre 2012

Ad un mese dalla scomparsa,
la famiglia lo ricorda con affet-
to nella santa messa che sarà
celebrata domenica 25 no-
vembre alle ore 10,30 in catte-
drale e ringrazia quanti si uni-
ranno a loro nella preghiera.

TRIGESIMA

Giuseppe PARODI
“Chi vive nel cuore di chi resta
non muore mai”. Nel 2º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie e la figlia lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 24 novembre
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Ponti. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carletto
PITTAMIGLIO

Nel 9º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con
affetto la moglie, i figli, la nuo-
ra, i nipoti nella santa messa
che verrà celebrata sabato 24
novembre alle ore 18 in catte-
drale.

ANNIVERSARIO

Mario GHIONE
† 27/11/1992 - 2012

“Vent’anni di profondo rimpian-
to, non hanno minimamente
scalfito il tesoro di sentimenti
che ci hai lasciato”. S.s.messe
di suffragio verranno celebrate
sabato 24 novembre alle ore
17,30 e martedì 27 novembre
alle ore 8,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco. La
famiglia ringrazia quanti vor-
ranno partecipare al ricordo.

ANNIVERSARIO

Maridea DEPETRIS
in Villa

“Resterai sempre nel cuore di
quanti ti vollero bene”. Nel 3º
anniversario della scomparsa
il marito Carlo, la figlia Angela
unitamente a parenti ed amici
tutti, la ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
sarà celebrata sabato 24 no-
vembre alle ore 18 in cattedra-
le. Grazie a quanti si uniranno
nel suo dolce ricordo.

ANNIVERSARIO

Cav. Pietro SCHILLACI
“Non l’abbiamo perduto ma di-
mora prima di noi nella luce di
Dio”. (Sant’Agostino). Nel 5º
anniversario dalla scomparsa
le figlie, lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 25 novembre
alle ore 10,30 in cattedrale. Un
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carmine BELLETTI
“Il calore di un affetto sempre
con noi”. Nel 9º anniversario
dalla scomparsa i familiari lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata in suo suf-
fragio domenica 25 novembre
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Guido BARISONE
Nel 3º anniversario della
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 25 no-
vembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Paolina RICCI
ved. Dantini

“La tua fede, la tua onestà ci
guidano, dal cielo proteggi chi ti
porta nel cuore. Nei nostri cuo-
ri sentiamo la tua presenza si-
lenziosa accanto a noi ogni gior-
no”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa i tuoi figli ed i parenti
tutti ti ricordano con amore nel-
la s.messa che verrà celebrata
domenica 25 novembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Guido Luigi GOTTA
“I giorni, i mesi, gli anni passa-
no in fretta, ma per la tua fami-
glia sei presente in ogni istan-
te”. Nel 7º anniversario dalla
scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 25 novembre alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Moirano. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Valerio GARBERO
“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
5º anniversario della scompar-
sa la famiglia lo ricorda con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 25 novembre
alle ore 15 nella chiesa par-
rocchiale di “San Giorgio” in
Montechiaro Alto. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandra MATARRESE
“Tu, che tanto ci amasti in vita,
veglia su di noi e guidaci per-
ché possiamo sempre percor-
rere con te la giusta via del-
l’onestà e della bontà”. Nel 10º
anniversario dalla scomparsa
la famiglia ed i parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa cele-
brata domenica 25 novembre
ore 15 presso la cappelletta
della casa di riposo in Strevi.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Agostina VIGNONE
ved. Rapetti

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni
giorno”. Nel 4º anniversario
dalla scomparsa la figlia Ivana,
il genero Michele, la nipotina
Martina ed i parenti tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 25 novembre
alle ore 10 nel santuario della
Madonnina. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24
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Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Maria Antonia VORRASI
di anni 87

Mentre dall’alto del cielo ci
guardi con immutato affetto, ti
ricordiamo nella santa messa
di trigesima che verrà celebra-
ta domenica 25 novembre alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Si rin-
graziano quanti vorranno pre-
gare con noi.

La figlia, il genero
e gli amati nipoti

TRIGESIMA

Luigi FIORDELLI
“L’onestà fu il suo ideale, il lavoro
la sua vita, la famiglia il suo af-
fetto”. Ad un mese dalla scom-
parsa, avvenuta martedì 23 ot-
tobre, la figlia Luciana, il genero
Piero Rapetti unitamente ai fa-
miliari, ringraziano gli amici e
quanti hanno partecipato al loro
dolore. La s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 25 no-
vembre alle ore 8,30 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Anna SERRATORE
ved. Caruso

1934 - † 27 ottobre 2012
“I segni della tua bontà erano la-
voro e sorriso. Vivi nel cuore e nel
ricordo dei tuoi cari e di quanti ti
hanno voluto bene”. Ad un mese
dalla scomparsa i figli, i generi e le
adorati nipoti Enrica e Greta la ri-
cordano nella s.messa di trigesima
che verrà celebrata domenica 25
novembre alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Ferdinanda RAPETTI
ved. Pesce

Ad un mese dalla scomparsa
la figlia, il genero, i nipoti ed i
parenti tutti la ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata mercoledì 28 no-
vembre alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Armando GIRAUDI
“Ti portiamo nei nostri cuori”.
Nel 10º anniversario della
scomparsa i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 25
novembre alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Visone.
Un sentito ringraziamento a
quanti si uniranno nel ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Angela GALLIANO
in Berruti

“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 7º anniver-
sario dalla scomparsa il marito, il
figlio, il papà unitamente ai parenti
tutti la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica 25
novembre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Alberto CAZZULI
Nella ricorrenza del 7º anni-
versario della sua scomparsa,
la famiglia col cuore ricolmo di
amore sempre più grande, lo
ricorda nella santa messa che
verrà celebrata domenica 25
novembre alle ore 10,30 in cat-
tedrale. Ringrazia i partecipan-
ti che vorranno unirsi nelle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Luigi Adriano LUIGGI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel settimo anniversario
dalla scomparsa la moglie ed i
parenti tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 25 novembre alle
ore 9 nella chiesa di “Sant’An-
drea” in Cassine. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Guido IVALDI
† 26 novembre 2004

“Continui a vivere nel cuore di
chi ti ha voluto bene”. Nell’an-
niversario della sua scompar-
sa, la figlia lo ricorda con affet-
to nella santa messa che sarà
celebrata domenica 25 no-
vembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Grazie a chi si uni-
rà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Carolina BARISONE
ved. Brignolo

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la figlia, la nipote
unitamente ai parenti tutti, la ri-
cordano con affetto nella santa
messa che verrà celebrata ve-
nerdì 30 novembre alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Si ringra-
ziano quanti vorranno ricordar-
la nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Riccardo SCALI
1946 - † 15 ottobre 2012

“Ad un mese dalla scomparsa, il suo ricordo è sempre più vivo
ed il vuoto da lui lasciato è sempre più grande e profondo”. La fi-
glia, il genero, la nipote unitamente ai parenti tutti, lo ricordano
nella santa messa che verrà celebrata domenica 25 novembre
alle ore 11,15 nella chiesa parrocchiale di Ricaldone. Si ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro dolore. Un particolare rin-
graziamento al dott. Paolo Cecchini per la professionale assi-
stenza avuta nei confronti del caro Riccardo.

TRIGESIMA

Barbara GRANDE Domenico GATTI
ved. Gatti

2010 - † 26 novembre 2012 2005 - † 4 dicembre - 2012
“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perché il loro ricordo
è sempre vivo nel nostro cuore”. Le figlie Paola e Daniela con le
famiglie, nipoti e parenti tutti li ricordano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà celebrata domenica 25 novembre alle
ore 18,30 nel santuario della Madonna Pellegrina. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanni Dino SERVETTI Maria Anna MONTI
ved. Servetti

“Il tempo che passa non cancella il vostro ricordo”. Nel 9º e 1º an-
niversario dalla scomparsa la figlia Monica, unitamente ai pa-
renti, li ricorda nella santa messa che sarà celebrata giovedì 29
novembre alle ore 16,30 nella chiesa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Grazie a quanti si uniranno nel loro ricordo con la pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

La famiglia ricorda Bruno Buffa
Acqui Terme. Martedì 13 novembre è tragicamente decedu-

to il caro ed indimenticabile Bruno Buffa di anni 75. Affranti dal
dolore ne danno il triste annuncio la cara mamma Angela, la so-
rella Ivana con il marito Arnaldo, i nipoti Giacomo con la moglie
Nadia e Marco con la moglie Patrizia, gli amatissimi nipotini Tom-
maso e Davide, i cugini e i parenti tutti. Per espressa volontà del-
l’estinto la salma è stata cremata a Genova e la triste notizia vie-
ne resa pubblica una settimana dopo l’avvenuto decesso.

La famiglia ringrazia tutte le persone presenti venerdì 16 al ci-
mitero durante la Santa Benedizione impartita da Don Franco e
tutti coloro che hanno fatto pervenire le loro espressioni di pro-
fondo cordoglio.

La Santa Messa di Trigesima sarà celebrata nella Chiesa di
S. Francesco in Acqui Terme domenica 16 dicembre alle ore 11. 

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Bruno Buffa in-
viato dalla Sezione “Nanni Zu-
nino” del CAI Acqui Terme:

«Le parole non possono
esprimere il dolore che ha col-
pito i soci   della Sezione del
Club Alpino Italiano di Acqui al-
la notizia  della morte di Bruno
Buffa. Un sentimento collettivo
che ha attraversato come una
scarica elettrica il corpo socia-
le del CAI e ci ha portato a ri-
trovarci per condividerlo la se-
ra stessa del giorno in cui Bru-
no ha scelto di lasciarci.

E subito il pensiero è andato
alla sorella, ai familiari, a con-
dividere con loro il lutto rispet-
tando le scelte di Bruno. È pro-
prio alla famiglia che vanno le
nostre condoglianze e il nostro
ringraziamento per averci con-
sentito di partecipare al mo-
mento in cui Bruno ha lasciato
Acqui per sempre.

Grazie alla famiglia per aver
compreso cos’era il CAI per
Bruno e  chi era Bruno per il
CAI.

Ogni momento della vita del
nostro sodalizio vedeva la sua
presenza discreta e intelligen-
te.

Noi non lo dimenticheremo
e ogni volta che entreremo nel-
la nostra Sezione, la sua pre-
senza ci accoglierà con le sue
vignette, i suoi disegni, che
esprimono tutta la sua profon-
da cultura e l’umorismo raffi-
nato che utilizzava per rappre-
sentare le varie attività del
CAI.

Quel suo stile, un po’ anglo-
sassone, è diventato nel tem-
po il tratto caratterizzante del
nostro sodalizio.

Ciao Bruno».

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il ricordo di un amico per
Bruno Buffa:

«Mi rammento di quando,
in una delle tante vacanze
trascorse insieme, anche con
Mimma, ogniqualvolta rag-
giungevamo la meta giorna-
liera precedentemente fissa-
ta, dal tuo nutrito dossier
estraevi una busta contenen-
te tutte le preziose indicazioni
per la visita del luogo, orari di
uffici e musei, alberghi ed
ogni altra utile informazione
che avevi già preparato accu-
ratamente ed in dettaglio: ca-
ratteristiche queste comuni al
tuo impeccabile stile.

Già acuto fotografo del
bianco e nero, amante della
natura, organizzatore minu-
zioso di viaggi ed escursioni,
a tavolino e sul campo, dise-
gnatore non comune di scor-
ci dell’acquese e dintorni ed
anche di numerose vignette
che hanno arricchito per anni
la bacheca di corso Italia,
delle quali rammentiamo la

ben riuscita mostra a palazzo
Robellini.

Ti ricordo così, nella tua so-
lare e continua disponibilità,
rara competenza e sensibilità,
accompagnate dalle tue ironi-
che ed improvvise battute di
spirito che rallegravano il
gruppo.

Il CAI, a cui ti dedicavi con
particolare passione ed inte-
resse, ha perso sicuramente
un validissimo collaboratore
ed anche più: noi tutti un gran-
de Amico della cui guida e
compagnia purtroppo non po-
tremo più avvalerci.

Ma non credere di averci
del tutto lasciati perché il tuo
affettuoso ricordo non svanirà
mai ed avrà sempre il suo po-
sto importante dentro di noi.

E con un po’ di speranza
contiamo di ritrovarti anche
in altri sentieri da scoprire,
segnalare e percorrere insie-
me.

Dunque arrivederci Bruno,
arrivederci con tanto affetto».

Franco 

La sezione Cai di Acqui
ricorda Bruno Buffa

Leva del ’50, apericena al “Mozart”
Acqui Terme. Per ritrovarsi ancora una volta in questo 2012

e festeggiare il Natale, i ragazzi del 1950 si sono dati appunta-
mento per venerdì 30 novembre, alle 19.30, presso i locali deb
bar “Mozart”. Il motto degli organizzatori è “Vieni anche tu”. Per
info. Laura 3474910783

Per Bruno Buffa
il ricordo di un amico
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“Gesù cominciò a predicare
il suo messaggio dicendo:
Cambiate vita, perché il regno
di Dio è vicino (è dentro di
voi)”: per l’evangelista Marco,
che abbiamo letto in questo
anno liturgico, che si chiude
domenica 25 novembre, festa
di Cristo Re, la preoccupazio-
ne più grande del Maestro è la
costruzione del regno, che affi-
da ad ogni credente, non per
l’esterno, ma per il cuore di
ognuno (il regno è dentro di
voi, cambiate vita).

Fine del mondo?
Una lettura superficiale del

vangelo di domenica, preso da
Giovanni, può dare una idea
puramente escatologica del
regno di Dio (Il mio regno non
è di questo mondo…); per il
credente che si sforza di met-
tersi in sintonia con gli inse-
gnamenti del vangelo, essi so-
no completamente inseriti nel-
la vita concreta di ogni giorno.
Cristo ci dice molto franca-
mente “Chi vuol essere mio di-
scepolo, prenda la sua croce
ogni giorno e mi segua”. La vi-
ta consacrata nel servizio a
tempo pieno del regno nella
chiesa, l’insegnamento della
catechesi e della vita oratoria-

na di tanti volontari, l’azione li-
turgica nel culto, nel canto, nel
servizio, sono tutti segni di una
adesione molto concreta al re-
gno; il senso della missiona-
rietà come elemento costituti-
vo della vita della chiesa, nella
propria comunità e nel mondo
intero, costituiscono da soli il
vero impegno a servizio del re-
gno (Annunciate il vangelo a
tutte le genti…); è componen-
te altrettanto indispensabile e
prioritaria la vita sacramentale,
come scelta personale e come
collaborazione prioritaria nella
vita della propria parrocchia o
comunità di fede: la visita do-
miciliare ai malati in ordine al-
la assistenza sacramentale, in
appoggio ai sacerdoti, ai par-
roci.

Poi la carità
È consequenziale che se si

vede uno in necessità non si
può fare come Ponzio Pilato,
lavarsene le mani. Molti cre-
denti si mettono la coscienza a
posto nel dire: “Non ho tempo
di pregare, frequentare, colla-
borare con le attività delle par-
rocchie, però faccio carità”. La
carità viene dopo, è il frutto
della preghiera, della identità e
maturità sacramentale. d.g.

Siccome le mie immense
aspirazioni erano per me un
martirio, mi rivolsi alle lettere di
San Paolo, per trovarvi final-
mente una risposta. Gli occhi
mi caddero per caso sui capi-
toli 12 e 13 della 1ª lettera ai
Corinzi, e lessi nel primo che
tutti non possono essere al
tempo stesso apostoli, profeti
e dottori e che la Chiesa si
compone di varie membra e
che l’occhio non può essere
contemporaneamente la ma-
no. Una risposta certo chiara,
ma non tale da appagare i miei
desideri e di darmi la pace.
Continuai nella lettura e non mi
perdetti d’animo. Trovai così
una frase che mi diede sollie-
vo. “Aspirate ai carismi più
grandi. E io vi mostrerò una via
migliore di tutte”. (1 Cor. 12,31)
L’Apostolo infatti dichiara che
anche i carismi migliori sono
un nulla senza la carità, e che
questa medesima carità è la
via più perfetta che conduce
con sicurezza a Dio. Avevo tro-
vato finalmente la pace.

Considerando il Corpo Misti-
co della Chiesa, non mi ritro-
vavo in nessuna delle membra
che San Paolo aveva descrit-
to, o meglio, volevo vedermi in

tutte. La carità mi offrì il cardi-
ne della mia vocazione. Com-
presi che la Chiesa ha un cor-
po composto di varie membra,
ma che in questo corpo non
può mancare il membro ne-
cessario e più nobile. Compre-
si che la Chiesa ha un cuore,
un cuore bruciato dall’amore.
Capii che solo l’amore spinge
all’azione le membra della
Chiesa e che, spento questo
amore, gli Apostoli non avreb-
bero più annunziato il Vange-
lo, i Martiri non avrebbero più
versato il loro sangue. Com-
presi e conobbi che l’amore
abbraccia in sé tutte le voca-
zioni, che l’amore è tutto, che
si estende a tutti i tempi e a tut-
ti i luoghi, in una parole, che
l’amore è eterno. Allora con
somma gioia ed estasi del-
l’animo gridai: “Oh Gesù, mio
amore, ho trovato finalmente
la mia vocazione. La mia vo-
cazione è l’amore. Sì, ho tro-
vato il mio posto nella Chiesa,
e questo posto me lo hai dato
tu, o mio Dio. Nel cuore della
Chiesa, mia madre, io sarò
l’amore, e in tal modo sarò tut-
to e il mio desiderio si tradurrà
in realtà”.
Santa Teresa di Gesù Bambino

Acqui Terme. Martedì pros-
simo, 27 novembre, si celebra,
nella cappella del Centro S.
Giuseppe dell’OAMI di Acqui,
la festa della medaglia miraco-
losa, detta anche della Ma-
donna delle Grazie.

La festa si celebra nella ri-
correnza dell’apparizione della
Madonna, a Parigi, ad una no-
vizia delle Figlie della Carità di
S. Vincenzo de’ Paoli, S. Cate-
rina Lebourè, avvenuta il 27
novembre 1830. 

Nel corso di questa appari-
zione la Madonna chiese a
Caterina Lebourè di far conia-
re una medaglia, promettendo
che “tutte le persone che por-
teranno questa medaglia rice-
veranno grandi grazie”.

Ed effettivamente, durante
l’epidemia di colera che nel
1832 colpì la popolazione di
Parigi causando migliaia di
morti, la diffusione della meda-
glia da parte delle suore di S.
Vincenzo si accompagnò a nu-
merose guarigioni giudicate in-
spiegabili dal punto di vista
medico.

Ad Acqui la festa della me-
daglia miracolosa è stata sem-
pre celebrata nell’istituto del
Castello, dove le suore vin-
cenziane prestavano il loro
servizio caritativo. L’OAMI, su-
bentrata una ventina di anni fa
alle suore di S. Vincenzo nei
locali del Castello, ha mante-
nuto questa tradizione, parti-
colarmente sentita dagli ac-
quesi, provvedendo alla distri-
buzione della medaglia alle
persone interessate.

Per l’occasione, la cappella
del Castello, dove alle 10.30
sarà celebrata la S. Messa con
la partecipazione degli ospiti
delle due case famiglia e del
Centro diurno, sarà aperta al
pubblico.

Subito dopo la celebrazione
della S. Messa sarà offerto un
rinfresco ai presenti, che po-
tranno anche visitare la mostra
degli oggetti prodotti dai ra-
gazzi che partecipano alle atti-
vità che si svolgono nei labo-
ratori del Centro diurno e ac-
quistare quanto è di loro inte-
resse. 

Martedì 27 novembre

Medaglia miracolosa
festa all’Oami

Il vangelo della domenica

La voce dei santi

Nel cuore della Chiesa
io sarò l’amore

Nella cornice solenne della
cattedrale, si è svolta domeni-
ca 18 novembre, festa della
Chiesa locale, la cerimonia uf-
ficiale di apertura dell’anno
della fede, indetto da Benedet-
to XVI. Nella stessa celebra-
zione il Vescovo ha conferito il
mandato ai catechisti della dio-
cesi.

Numerosi i partecipanti: ca-
techisti, religiosi, animatori e
collaboratori laici dei parroci
nelle varie comunità.

“Accogliere con gratitudine
ed umiltà il dono della fede e
con coraggio e determinazione
assumersi l’impegno di viverla
ogni giorno, trasmettendola a
coloro che il Signore ha posto
sul nostro cammino, in partico-
lare alle nuove generazioni”.
Questo in sintesi il messaggio
che S.E. Mons. Vescovo ha la-
sciato ai presenti, ringraziando

il Signore per le molte persone
di buona volontà che operano
nelle parrocchie e per aver be-
nedetto la nostra terra con la
presenza di molti uomini e
donne che hanno fatto della fe-
de in Dio lo scopo della loro
esistenza: i santi e i beati del-
la diocesi la cui immagine do-
minava dall’alto della balaustra
del Duomo. 

È stata una celebrazione
coinvolgente, allietata dai can-
ti del coro “Armonie” di Cairo
Montenotte.

L’Ufficio Catechistico Dioce-
sano ricorda ai catechisti i
prossimi appuntamenti: dome-
nica 17 marzo 2013, alle ore
15 e venerdì 12 aprile 2013,
alle ore 21, presso la parroc-
chia di Cristo Redentore, in Ac-
qui.

Ufficio Catechistico
Diocesano

Carissimi,
1) Con questa solenne cele-

brazione che si svolge in Cat-
tedrale, chiesa-madre di tutta
la Diocesi, in comunione spiri-
tuale profonda con Papa Be-
nedetto XVI, diamo inizio uffi-
ciale, per la nostra Diocesi, al-
l’anno della fede.

Molto opportunamente que-
sto inizio è collegato con la ce-
lebrazione del “mandato” ai
catechisti, cioè con l’incarico
ufficiale che il Vescovo dà ai
fedeli scelti dai parroci per far
conoscere e far amare Gesù
Cristo, nella Chiesa, ai fanciul-
li/e e ai ragazzi/e che intendo-
no completare la loro iniziazio-
ne cristiana accostandosi al
sacramento dell’Eucaristia e
della Confermazione.

Viene pure rinnovato l’inca-
rico diocesano a tutti i collabo-
ratori pastorali.

Cari fratelli e sorelle, avverto
che stiamo vivendo un mo-
mento molto importante per la
nostra Chiesa particolare. In-
fatti l’anno della fede; il rinno-
vato impegno a testimoniarla
in un mondo che cambia; il ri-
cordo del Concilio ecumenico
Vaticano II, sono avvenimenti
che ci interpellano singolar-
mente, ma anche come comu-
nità cristiana.

Nell’articolo che ho prepara-
to per il settimanale “L’Ancora”
in occasione del 50° anniver-
sario dell’inizio del Concilio ho
posto una domanda:
“Chiesa, che sei in Acqui, chi

sei?”.
In questo momento signifi-

cativo che stiamo vivendo,
chiedo a tutte le comunità, che
formano la Chiesa diocesana
di Acqui, di porsi questa do-
manda: “Chi sei?”.

2) La prima risposta alla do-
manda è: sei un dono di Dio,
un dono dello Spirito del Si-
gnore. Ricorda i tuoi inizi; ri-
corda la Pentecoste. Sei una
comunità formata dallo Spirito
di Dio; sei una comunità ama-
ta da Dio.

Quali i segni di tale amore?
Ricordiamone alcuni, sug-

geriti dai testi biblici proposti
alla nostra meditazione: Dio
che rompe il grande silenzio e
che parla alla sua gente e le
offre la sua amicizia nel batte-
simo; Dio che offre in dono il
suo Figlio, sua Parola fatta
carne; Dio che, nell’Eucaristia,
si offre in cibo per la nostra vi-
ta. E poi non dimentichiamo il
fatto di averci chiamati ad es-
sere una comunità di fratelli,
ognuno dei quali ha ricevuto
doni particolari da mettere a
servizio degli altri. Non dimen-
tichiamo il dono di aver susci-
tato nella Chiesa diocesana,
associazioni, gruppi, movi-
menti. Non dimentichiamo il
dono della santità, spessisime
volte nascosta agli occhi dei
più, ma, per la nostra Chiesa
recentemente anche ricono-
sciuta con la canonizzazione
di un Vescovo, Giuseppe Ma-
rello, e la beatificazione di due
giovani, Teresa Bracco e Chia-
ra Badano...

3) Il ricordare questi molte-
plici doni (e tanti altri non elen-
cati) ci conduce pure a dare
un’altra risposta all’interrogati-
vo: “Chiesa, chi sei?”.

Considerando la nostra pic-
colezza, i nostri limiti ed anche
i nostri peccati, possiamo af-
fermare: “siamo gente che so-
vente ha misconosciuto l’amo-
re che Dio ha per noi. E per

tanto vale, anche per noi, il ri-
chiamo dell’Apocalisse alla
Chiesa di Efeso: “Ho da rim-
proverarti di aver abbandona-
to il tuo primo amore”.

L’interrogativo che ci ponia-
mo per riscoprire in modo ap-
profondito la nostra identità e
la nostra missione, ci spinge,
allora, ad un forte impegno di
conversione, inteso come una
rinnovata adesione al Signore.

Nel prossimo mese di gen-
naio, ogni zona pastorale della
Diocesi sarà chiamata dal Ve-
scovo a riunirsi con i propri sa-
cerdoti, per fare una verifica del-
la propria adesione al Signore e
del conseguente impegno pa-
storale nel campo della liturgia,
della catechesi, della carità.

Sarà un’occasione propizia
per ridire con le parole e con la
vita, quanto l’antico popolo
ebraico ha proclamato, su ri-
chiesta di Giosuè: “Serviremo
il Signore, perché egli è il no-
stro Dio”.

Sarà un’occasione per affer-
mare, come l’apostolo Pietro:
“Signore, da chi andremo? Tu
hai parole di vita eterna”.

Grazie ad un rinnovato ar-
dore nell’aderire alla persona
di Gesù Cristo, potremo mette-
re in pratica quanto è stato
scritto da qualcuno, e cioè:
“Credo, vivo e comunico”.

Potremo far sì che la gente,
incontrando le nostre comuni-
tà, non si imbatta semplice-
mente in un’istituzione e nep-
pure solo in un gruppo di per-
sone che si vogliono bene e
che si danno da fare, ma s’in-
contra in Gesù Cristo!

La nuova evangelizzazione
prende le mosse da comunità
cristiane che aderiscono inti-
mamente a Gesù Cristo e che,
quindi, alimentano nel loro
cuore, il “fuoco della missione”.

4) Una parola particolare ai
cari catechisti/e (li ringrazio
sinceramente per la loro gene-
rosa dedizione a diffondere il
Vangelo. Grazie anche agli uf-
fici catechistico e liturgico per
aver organizzato questo mo-
mento di preghiera).

So che il vostro compito non
è facile, perché spesso vi im-
battete in una situazione di de-
serto (con tale immagine si
può paragonare un certo diffu-
so indefferentismo religioso,
presente anche nelle famiglie,
che mandano a catechismo i
loro fanciulli e ragazzi).

In tali situazioni il Papa invi-
ta a procedere nell’annuncio e
testimonianza di Gesù Cristo,
seguendo tre vie: il mondo,
l’uomo, la fede.

La considerazione del mon-
do con le sue bellezze, può
aiutare l’animo umano a risali-
re ad una mente creatrice che
è Dio. L’attenzione all’animo
dell’uomo, con la sua apertura
alla verità, alla bellezza, con il
suo senso del bene morale e
la voce della coscienza, con la
sua aspirazone all’infinito e al-
la felicità, conduce ad interro-
garsi su Dio.

Una via che conduce alla co-
noscenza e all’incontro con Dio
è la vita di fede dei cristiani.

Oggi molti considerano la fe-
de cristiana come un sistema di
credenze e di valori e non tan-
to come la verità di Dio che si ri-
vela nella storia e che comuni-
ca con l’uomo. Il cristiano e una
comunità cristiana che vivono
un profondo rapporto con Cri-
sto, aiutano a guardare a Cristo
vera via che conduce a Dio.

Domenica 18 novembre in cattedrale

Anno della fede e mandato ai catechisti

L’omelia del vescovo

Giornata ecumenica del dialogo
cristiano-islamico

Venerdì 23 novembre sarà celebrata per l’undicesima volta la
Giornata ecumenica del dialogo cristiano-islamico. 

Al centro dell’incontro (che avrà inizio alle 19.30 nel salone
dell’ex Kaimano, in via Maggiorino Ferraris) è stata posta una
relazione a due voci, nel corso della quale un cristiano ed un mu-
sulmano racconteranno a tutti i fondamenti della loro fede.

La riunione proseguirà con la Preghiera islamica e cristiana
nella quale si chiederà al Dio, che è padre di tutti, misericordia
per le inimicizie, violenze e guerre e l’aiuto per dimenticare il pas-
sato e promuovere insieme per tutti la giustizia sociale, la liber-
tà e la pace.

La “condivisione” delle specialità gastronomiche delle diverse
tradizioni concluderà la serata.

Calendario diocesano
Venerdì 23 - Alle ore 7,30 il Vescovo celebra la messa al con-

vento delle monache passioniste di Ovada. Alle ore 19 il Vesco-
vo porge un saluto all’incontro di dialogo tra cristiani e musul-
mani ad Acqui Terme.

Sabato 24 - Alle ore 10, negli Uffici pastorali ha inizio ufficiale
il processo di beatificazione e canonizzazione di fra Nino Ra-
mognino, carmelitano, originario di Sassello e sepolto nel san-
tuario Regina Pacis del Monte Beigua. Alle ore 14,30 il Vescovo
incontra i genitori dei ragazzi del catechismo di Carpeneto. Alle
ore 18,30 il Vescovo celebra la messa nella parrocchia di Mom-
baruzzo Stazione e conferisce la onorificenza pontificia “Pro Ec-
clesia et Pontifice” a don Fausto Pesce.

Domenica 25 - Alle ore 11 il Vescovo celebra la messa nella
parrocchia di Piobesi d’Alba.

Lunedì 26 - Fino a venerdì 30 il Vescovo partecipa a Spotor-
no agli esercizi spirituali dei Vescovi del Piemonte. 



ACQUI TERME 7L’ANCORA
25 NOVEMBRE 2012

Acqui Terme. Una città vo-
cata al sapere, alla conoscen-
za. Oltre che al benessere. 

Per alcuni anni, intorno alla
data del Millenario di San Gui-
do, la città ha provato ad assu-
mere questa identità.

Poi ecco, forse a causa di un
“cattivo genio”, forse a seguito
della trascuratezza, forse per
colpa di una classe dirigente
non sempre all’altezza, ecco le
cose prendere una piega di-
sgraziata. 

Il processo inizia ai tempi de-
gli scavi in Piazza Conciliazio-
ne: una campagna, di gran ri-
lievo scientifico, condotta da
docenti preparati, ambiziosa e
interessante, che doveva prelu-
dere all’istituzione di un parco
archeologico collegato al Mu-
seo Castello. Poi sappiamo co-
me è andata a finire. Con un
Teatro (il “Verdi” - “fiore dell’Al-
pi”, giusto per ribadire come da
noi la politica proprio non riesca
a stare al suo posto…) brutto e
ingombrante. E che il Sindaco
Enrico Bertero, se avesse una
bacchetta magica, proverebbe
a far sparire.

Vecchio vizio acquese: non
riuscire a valorizzare l’esisten-
te. Vizio antico: il mosaico della
cattedrale (un fugace ritorno
per i mille anni di Guido Vesco-
vo) donato dai Canonici del
Duomo, intorno alla metà del
secolo XIX, alla Casa Savoia.
Un gioiello perduto.

L’anfiteatro romano, coi suoi
resti, fatto saltare con la dina-
mite per costruire un palazzo di
sei piani; la Sinagoga distrutta
a picconate…; gli scavi romani
dimenticati, abbandonati (o ri-
coperti, come nel ritrutturato
Teatro Romano).

Un Museo Diocesano (al pa-
ri di una Pinacoteca municipa-
le) di cui si sente la mancanza.

Prima i progetti universitari
(Lingue con Genova: …e fun-
zionava), rimodulati senza suc-
cesso, andati a rotoli; poi l’eu-
tanasia per il “Teatro Garibaldi”
(cominciata nel 1997, ma nel
2005 le iniziative di protesta le-
gate all’”Acqui Storia”: non ba-

stò un ricorso alla Presidenza
della Repubblica) diventato
parcheggio; poi la “rifondazio-
ne” - ma in nome di una ben
precisa parte politica - dell’ “Ac-
qui Storia”. 

Proprio vero il vecchio ada-
gio: “Siamo nani sulle spalle di
giganti”.

***
Istruttive altre vicende, molto

più recenti: “Acqui dal benes-
sere al bellessere” (organizzata
nientemeno che con il Salone
del Libro), per dirla con Monta-
le, è stata come un croco in un
polveroso prato: solo una mo-
no edizione; e la percezione
che tra Acqui e Torino stabilire
un feeling (vale anche per le
Terme? Cosa ne facciamo?)
sia molto difficile.

Ancor più terribile la vicende
degli scavi di Via Maggiorino
Ferraris: se un’area così inte-
ressante l’avessero in America,
negli USA (o anche solo i fran-
cesi) arriverebbero dieci bus a
settimana in visita.

Acqui probabilmente farà co-
lare il cemento.

Ora tocca alla scuola…
Un mese e mezzo fa effetto

domino alle Superiori “Torre”
(ma le condizioni dell’ex “Fer-
mi” eran davvero insostenibili).

Ma ora a precipitare nel caos
è la SMS “Bella”. Preoccupati i
docenti.

E stata colta, tra i genitori do-
po la loro assemblea, una ge-
nerale unità d’intenti. Ma, come
dice bene il proverbio, l’appa-
renza inganna.

Perché, sui canali web loca-
li, non sono mancate le lette-
racce, le accuse di incompe-
tenza e testi che inneggiano ad
altre scuole medie del territo-
rio… (mors tua, vita mea?) 

Il rischio? Tra i tanti che i co-
lori di appartenenza politica
facciano perdere “la bussola”.

Con la scuola, e a proposito
delle questioni educative, la po-
litica, e specie quella “cattiva”,
meno dialogante e arrogante,
non deve entrarci.

Per una volta guelfi e ghibel-
lini van tenuti fuori. red.acq.

Acqui Terme. Ci scrive la
Comunità Scolastica di San
Defendente:

«Le considerazioni emerse
in questi giorni sulle pagine di
cronaca locale nonché su vo-
lantini disseminati ampiamen-
te negli snodi cruciali delle vie
cittadine e nei piazzali anti-
stanti le scuole, lasciano a dir
poco perplessi sia per i toni
che per le argomentazioni ad-
dotte. Non può infatti sfuggire
a chi abbia seguito l’annosa vi-
cenda della razionalizzazione
della rete scolastica ed abbia
veramente a cuore la salva-
guardia della qualità dell’offer-
ta formativa, che la decisione
assunta dall’Amministrazione
acquese lungi dall’essere, co-
m’è stato scritto, “frettolosa” ri-
sulti piuttosto come un atto
ampiamente ponderato. Si ri-
corda, infatti, che la questione
del dimensionamento scolasti-
co si è trascinata stancamente
per anni, in un pavido tempo-
reggiamento che di certo non
ha giovato alla comunità citta-
dina, né a quella scolastica.
Dunque, la delibera che vede
l’istituzione di due istituti com-
prensivi nella città di Acqui non
è certo improvvisa: lo stesso
Sindaco nelle riunioni interlo-
cutorie tenutesi in ottobre a
Palazzo Robellini aveva più
volte espresso la volontà di
pervenire ad una soluzione in
tempi brevi (ed allora non era
stata presa ancora nessuna
decisione), a decorrere dal-

l’anno scolastico 2013/2014.
Un raro esempio di solerzia
delle istituzioni e di tempestivi-
tà di intervento nel settore pub-
blico.

Ci pare altresì inesatto, evi-
denziare un rapporto privile-
giato tra la Scuola Bella ed il I
Circolo individuato, a torto, co-
me naturale bacino di utenza
della scuola media quando, in
realtà, l’inoppugnabile logica
dei numeri dice che il più rag-
guardevole afflusso di iscritti
proviene dal Circolo di San
Defendente che è quello nu-
mericamente più consistente.

Anche la sottolineatura del
raccordo privilegiato e pres-
socché esclusivo tra tra la
Scuola Primaria Saracco e la
Secondaria di primo grado
Bella non rende giustizia al si-
lente ed operoso lavoro di que-
gli insegnanti del II Circolo che
si adoperano da anni per favo-
rire il collegamento tra le scuo-
le. Non si può tacere il fatto
che Scuola di San Defendente
ha da anni dedicato una fun-
zione strumentale del P.O.F.,
ovvero un insegnante con
compiti specifici relativi alla
continuità e verticalizzazione,
operando fattivamente sul ter-
ritorio per garantire un proficuo
ed efficace passaggio degli
alunni attraverso i diversi ordi-
ni di scuola secondo modelli
operativi consolidati nel tempo
e con una sinergia di intenti e
volontà di collaborazione che
gli stessi insegnanti della Me-

dia possono testimoniare. 
La stessa proposta avanza-

ta da alcuni insegnanti della
Scuola Media di unire il I Cir-
colo alla Scuola Bella lascian-
do il II Circolo in balìa di una
successiva razionalizzazione
si configura come un ostraci-
smo inaccettabile: una scuola
che negli ultimi anni ha cono-
sciuto una crescita esponen-
ziale di iscritti, che si qualifica
per il valore della propria offer-
ta formativa non può essere
accantonata come un residuo
negletto e “scomodo”.

Così come risulta impratica-
bile la seconda soluzione pro-
spettata, ovvero quella di crea-
re una nuova scuola media da
associare al II Circolo: in pri-
mis perché la stessa Regione
interpellata in merito ha
espresso un perentorio parere
negativo, e secondariamente
perché si presenta come una
falsa soluzione dove il proble-
ma espulso dalla porta rientra,
per così dire, dalla finestra. In-
fatti, non sfugge neppure al-
l’osservatore più distratto il fat-
to che una nuova scuola me-
dia sottrarrebbe iscritti alla Bel-
la e con essi cattedre, cioè po-
sti in organico, ripresentandosi
così, sotto diversa veste, la
stessa “divisione” che si inten-
de evitare.

Inoltre, la rimarcatura della
continuità e contiguità tra la
scuola Saracco e la Media Bel-
la in quanto, com’è stato scrit-
to, nella primaria del primo Cir-

colo viene svolto un laborato-
rio musicale che risulterebbe
propedeutico all’indirizzo mu-
sicale della Scuola Media, non
rappresenta di fatto un proble-
ma, poiché tale corso può con-
tinuare ad afferire in modo
esclusivo e totale alle scuole
collocate nella sede delle Suo-
re francesi che, nel piano di in-
tervento, sono associate alla
Scuola Saracco e pertanto non
verrebbe scompaginato l’im-
pianto didattico.

In ultimo, come comunità
scolastica di San Defendente
vorremmo esprimere il nostro
disappunto in merito alla pole-
mica che ha accompagnato in
questi giorni la delibera in que-
stione e a cui, nostro malgra-
do, siamo stati chiamati ad in-
tervenire. Dal canto nostro,
avremmo preferito un dibattito
leale e disteso, senza “colpi di
spada e di stilo”».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: 

«In riferimento all’articolo
apparso la scorsa settimana
su codesto giornale a nome
della Scuola Media Bella,
chiedo alla Dirigenza della
scuola di rispondere a tutta la
cittadinanza acquese, su que-
ste pagine, in merito a

A) Quale motivazione forte,
credibile e circostanziata da
fatti concreti e incontrovertibi-
li ha portato a scegliere un cir-
colo didattico dalla consisten-
za numerica inferiore (1º Cir-
colo) piuttosto che un altro
dalla consistenza numerica
superiore (2º Circolo) nella
proposta da Voi espressa? Il
dubbio nasce dal fatto che per
sopravvivere meglio e avere
garanzie per il futuro, la stra-
tegia dovrebbe portare a cer-
care alleanze forti che meglio
forniscano assicurazioni in tal

senso. 
B) Come persone di scuo-

la, Vi siete fatti un’idea di co-
me finirà il circolo più grande
di Acqui e dintorni che avete
deciso di lasciare da solo in
balia degli eventi, nell’attesa
di trovare una Scuola Media
di riferimento? Che fine faran-
no i bambini di S.Defendente,
Bagni, Visone e Morsasco
(762)? Dove andranno le in-
segnanti e il personale A.T.A.
(86)? Qualora si sopravvives-
se, come e con chi si potrà fa-
re continuità didattica? Presi
da uno spietato delirio, avete
oltrepassato il limite della de-
cenza, Vi siete accaniti contro
un’intera comunità che le Vo-
stre idee le sta subendo pe-
santemente e Vi siete arroga-
ti il diritto di decidere per altri,
proprio Voi privi di numeri che
Vi confortino, essendo sotto-
dimensionati. Accettando in-

nanzitutto la decisione del
Comune, decisione sovrana
in materia e poi quella delle
due Direzioni Didattiche, tito-
late ad esprimere un parere
risultato favorevole alla crea-
zione di due Istituti Compren-
sivi, Vi sareste salvati, offren-
do due proposte educative al-
ternative e incentivate al mi-
glioramento. Abbiate il corag-
gio di dire che la doppia verti-
calizzazione,pur nel cambia-
mento organizzativo, lascerà
immutate le cose, non preve-
derà perdite di posti di lavoro
e non porterà squilibri nelle
classi, a patto che la Vostra
etica professionale, Vi faccia
optare per la continuità didat-
tica e non per un Vostro van-
taggio personale. Tutte quel-
le persone stanche di fumo
negli occhi, aspettano una ri-
sposta».

Lettera firmata 

Il parere del 2º Circolo sul dimensionamentoLa vicenda scuola è solo l’ultimo caso

Città sempre perdente

Incontro alla media Bella
Acqui Terme. Un altro incontro sul tema dimensionamento

scuola media si terrà venerdì 23 novembre alle 20.30 nell’ aula
magna della sede della media G.Bella. L’incontro è rivolto a ge-
nitori, agli operatori scolastici, ai rappresentanti dell’amministra-
zione comunale, al Sindaco e a tutte le persone interessate al-
l’argomento.

Dure critiche alla dirigenza della media Bella

I sindacati
Acqui Terme. Le organizza-

zioni sindacali Flc Cgil, Cisl
Scuola, Uil Scuola e Snals in-
tervengono sul dimensiona-
mento scolastico approvato
dal Comune di Acqui Terme:

«Le scriventi OO.SS. in rela-
zione al dimensionamento
scolastico approvato dal Co-
mune di Acqui Terme, visto
l’articolo nella cronaca locale
de “La Stampa” del 13 novem-
bre inerente lo sdoppiamento
della Scuola Media Statale “G.
Bella” in cui il Sindaco di Acqui,
Bertero, afferma che “abbiamo
sentito i sindacati ed è emerso
che non vi erano soluzioni al-
ternative”, le OO.SS presenti
Flc Cgil - Cisl Scuola - Uil
Scuola e Snals, precisano con
fermezza che durante la parte-
cipazione ai due incontri svolti-
si a Palazzo Robellini la posi-
zione del Sindacato è stata il
più possibile neutra e le indi-
cazioni fornite sono state pu-
ramente didattico-organizzati-
ve e tecnico-normative, a sal-
vaguardia del personale do-
cente ed Ata. Quindi le OO.SS.
non sono compartecipi della
scelta dello sdoppiamento del-
la SMS “G. Bella” in quanto,
per legge, tale decisione spet-
ta all’Ente locale.

Tale decisione è stata presa
in tempi molto brevi dal Comu-
ne di Acqui e forse, con moda-
lità diverse, si sarebbero potu-
te trovare soluzioni più condi-
vise, a tutela di tutto il perso-
nale delle scuole acquesi».
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Acqui Terme. Lunedì 19 no-
vembre il Sindaco di Acqui Ter-
me, Enrico Bertero, alla pre-
senza degli Assessori e dei
Consiglieri Comunali, ha indet-
to un incontro con tutti i Sinda-
ci del territorio che si è svolto
presso la sala Consiliare. Gli
intervenuti sono stati numero-
si: il Sindaco di Alice Bel Colle,
Franco Garrone; di Bistagno,
Claudio Zola; di Cartosio,
Francesco Mongella; di Cassi-
ne, Gianfranco Lorenzo Baldi;
di Castel Boglione, Carlo Mi-
gliardi; di Castelletto d’Erro,
Piercarlo Dappino; di Castel-
nuovo Bormida, Giovanni Rog-
gero; di Grognardo, Renzo
Guglieri; di Loazzolo, Oscar
Grea; di Melazzo, Diego Vin-
cenzo Caratti; di Montabone,
Giuseppe Maurizio Aliardi; di
Morbello, Gianguido Pesce; il
Vice Sindaco di Morsasco, Lui-
gi Barbero; il Sindaco di Orsa-
ra Bormida, Giuseppe Ricci; di
Ponti, Claudio Paroldi; il consi-
gliere comunale Cristian Mar-
garia del Comune di Quaranti;
un rappresentante del Comu-
ne di Strevi; il Sindaco del Co-
mune di Terzo, Vittorio Gio-
vanni Grillo e Marco Cazzuli,
Sindaco di Visone.

Lo scopo della riunione era
quello di affrontare l’imminen-
te problema dell’obbligatorietà
da parte dei piccoli Comuni di
gestire in forma associata i
servizi essenziali per arrivare
ad una ottimizzazione delle ri-
sorse, pertanto ad un rispar-
mio.

Il Comune di Acqui Terme in-
tende offrire, considerata la
sua organizzazione più struttu-
rata, sostegno, se richiesto, a
questi Comuni.

La serata, doveva rappre-
sentare, nelle intenzioni del
Sindaco Bertero, anche, un
momento di confronto sulle
problematiche che riguardano
la gestione del territorio.

Diversi Sindaci hanno preso
la parola, principalmente per
ringraziare dell’opportunità da-
ta dal Sindaco Enrico Bertero
per potersi confrontare in un
contesto così esteso.

Il Sindaco di Acqui, a propo-
sito dell’incontro ha dichiarato:
“Sono veramente soddisfatto
per la riunione, e mi impegno
a convocarne altre a breve, fi-
no ad istituzionalizzare un ta-

volo di così grande importanza
per il territorio.

La coesione tra Sindaci è
stata fondamentale per scon-
giurare i rischi della declassifi-
cazione dell’ospedale di Ac-
qui, (situazione che dovrà es-
sere costantemente e sempre
monitorata con attenzione); lo
deve essere per evitare la
possibile realizzazione di una
discarica a Sezzadio in prossi-
mità delle falde acquifere di
Predosa che approvvigionano
il “tubone”. A tal proposito so-
no stato molto confortato dalla

presenza alla serata del Geo-
logo Foglino che è particolar-
mente attento al problema ed
ha, pertanto, potuto raggua-
gliarci sugli sviluppi degli
eventi; lo sarà, anche se non
elencato tra i servizi essenzia-
li da associare obbligatoria-
mente secondo le disposizioni
del Governo, con riferimento
all’accordo e alla sinergia in
campo turistico, vedi lo svilup-
po e la privatizzazione delle
Terme, così fondamentali per
la nostra economia e la nostra
cultura”.

Primarie
del Centrosinistra

Acqui Terme. Il Coordina-
mento per le Primarie del Cen-
trosinistra “Italia Bene Comu-
ne” rende noto che le votazio-
ni per la scelta del candidato
Premier alle elezioni politiche
del 2013, si terranno domeni-
ca 25 novembre dalle ore 8 al-
le ore 20.

Ad Acqui Terme i seggi sa-
ranno allestiti presso i locali
della ex Kaimano in via Mag-
giorino Ferraris.

Si rammenta che, per eser-
citare il diritto di voto alle pri-
marie, è necessario essere
iscritti all’Albo degli elettori del
Centrosinistra e che tale iscri-
zione avviene presso l’apposi-
to Ufficio elettorale di Via Gari-
baldi 78.

Per favorire le operazioni di
registrazione e per snellire i
tempi del voto, il Coordina-
mento ha definito gli orari di
apertura dell’Ufficio elettorale,
per l’ultima settimana prima
del voto, nel modo seguente:
martedì 20 novembre dalle ore
10 alle ore 12 e dalle ore 17 al-
le ore 18,30; mercoledì 21 no-
vembre dalle ore 17 alle ore
18,30; giovedì 22 novembre
dalle ore 17 alle ore 18,30; ve-
nerdì 23 novembre dalle ore
10 alle ore 12 e dalle ore 17 al-
le ore 18,30; sabato 24 no-
vembre dalle ore 10 alle ore 12.

Si invitano nuovamente gli
elettori del Centrosinistra ad
iscriversi tempestivamente, per
evitare lunghi tempi di attesa il
giorno delle Primarie, portando
il certificato elettorale ed un do-
cumento di identificazione. Si
ricorda che, come contributo al-
le spese elettorali, è richiesto il
versamento di 2 €.

L’iscrizione all’Albo sarà pos-
sibile anche il giorno 25 no-
vembre contestualmente alla
votazione per le Primarie.

I cittadini stranieri potranno
iscriversi all’Albo e votare per le
Primarie presentando la carta
di identità ed il regolare per-
messo di soggiorno.

Per i paesi della zona i seggi
saranno allestiti a: Bistagno:
sede Partito Democratico, Cor-
so Italia; Montechiaro d’Acqui:
locale delegazione comunale,
via Nazionale; Ponzone: salo-
ne della Società, Via Provincia-
le; Ricaldone: salone comuna-
le, Via Roma; Rivalta Bormida
(per i residente di Rivalta B.da,
Cassine, Castelnuovo B.da,
Morsasco, Orsara B.da e Stre-
vi) salone comunale, Via Boc-
ca; Terzo: casa Benzi, Via Brof-
ferio; Visone: sala comunale,
Piazza Libertà.

Acqui Terme. Giovedì 15
novembre il consigliere dele-
gato ai rapporti con le Asso-
ciazioni Sanitarie ed Assisten-
ziali Franca Arcerito ha indetto
una riunione in Comune con le
associazioni ed ha comunica-
to loro progetti e proposte per
l’anno 2012.

Ha inoltre illustrato il pro-
gramma inerente al Natale
2012 con la collaborazione del
Consigliere delegato al Com-
mercio Gianni Feltri. Il Proget-
to Natale consiste nel coinvol-
gere le Associazioni ad essere
parte attiva ed integrante nella
manifestazione (riscopriamo il
natale… sotto l’albero…).

In un primo tempo si era
pensato di collocare le Asso-
ciazioni in Piazza Conciliazio-
ne ove vi saranno comunque
gli spazi destinati ad altri even-
ti; successivamente su loro ri-
chiesta si è proposto altre aree
di collocazione più centrali. 

Le Associazioni saranno
presenti nei week end 8/9;
15/16; 22/23/24 dicembre per
esporre i propri manufatti o al-
tra tipologia di merce il cui ri-
cavato andrà a favore dell’en-
te stesso.

Su proposta dell’ufficio
Commercio, approvata dai
consiglieri Feltri ed Arcerito si
intende programmare per il
23 dicembre a partire dalle
ore 16 con partenza dalla
Chiesa Pellegrina di Corso
Bagni la fiaccolata della soli-
darietà attraversando il con-
centrico per giungere in Cat-
tedrale per la funzione religio-
sa delle ore 18.

Sempre nella riunione tenu-
tasi in sala Consiglio giovedì
15 Franca Arcerito e il Delega-
to Carbone hanno descritto
per l’anno 2013 un evento de-
nominato “Le quattro stagioni:
musica e associazionismo” in
quanto le manifestazioni si
svolgeranno con incontri a te-
ma in collaborazione con l’uffi-
cio commercio.

Ciò che rende unico l’evento
è dare voce all’associazioni-
smo ed il mondo ad esse lega-
to e trasmettere alla comunità
i principi della solidarietà e del
volontariato.

«Con questo progetto - sot-
tolinea Franca Arcerito - l’Am-
ministrazione Comunale tende
una mano ad una realtà tut-
t’ora sconosciuta».

Per definire il periodo delle festività

Riunite le associazioni
sanità e volontariato

Una riunione a palazzo Levi

Comuni dell’Acquese associati
per ottimizzare i servizi
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L’associazione sta vivendo
in questo mese di novembre
alcuni eventi importanti. A me-
tà novembre tutti i giovani del-
le varie sezioni si sono ritrova-
ti a Trino Vercellese per il “con-
vegno giovani” che ogni due
anni vuole dare indicazioni
all’associazione per mutare il
cammino; al termine di queste
note ne riportiamo notizia da
una loro relazione.

Altri giovani della diocesi so-
no invece partiti per il pellegri-
naggio in Terrasanta, un even-
to interdiocesano annuale che
coinvolge giovani e meno gio-
vani, malati ed anziani: il volo è
partito poco prima che si aves-
sero notizie degli scontri israe-
lo-palestinesi, ma la sede cen-
trale e la Farnesina ci hanno
rassicurato sulla loro situazio-
ne: anche da loro, appena tor-
nati, attendiamo un articolo e
molte foto…

Intanto il consiglio e le com-
missioni vanno avanti col lavo-
ro ordinario; è stata portata a
termine la “lotteria per l’OF-
TAL”, ed i biglietti sono dispo-
nibili per gli associati che in-
tendano proporli nella loro zo-
na. È come due anni fa, una
lotteria benefica che mira a
raccogliere fondi a favore di
anziani ed ammalati che vo-
gliano venire con noi ma non
ne hanno i mezzi. Chiediamo
a tutti di partecipare sia alla
vendita che all’acquisto…

Sono poi stati preparati ele-
ganti biglietti di auguri asso-
ciativi, a disposizione delle
aziende che vogliano donare il
loro contributo; l’offerta è de-
traibile come contributo ad
ONLUS.

Diamo infine notizia dell’in-
contro per gli “auguri di Nata-
le”, che ci vedrà di nuovo tutti
insieme a Monastero Bormida;
il ritrovo per tutti è previsto per
le ore 15. vivremo un momen-
to di festa insieme, ci faremo
gli auguri e insieme mangere-
mo una fetta di torta casalinga.
A tale scopo chiediamo alle va-
lenti massaie e ai provetti mas-
sai di preparare qualche torta
casalinga per rendere più dol-
ce l’incontro.

La segreteria
***

“Tralci dell’unica vite”: que-
sto il tema del XX Convegno
Nazionale Giovani OFTAL,
svoltosi domenica 12/11 a Tri-
no (VC), c/o l’Istituto Salesiano
Sacro Cuore. Una giornata
meravigliosa, intensa, iniziata
al mattino con gli interventi del-
la prof.ssa Anna Cerutti (Diret-
trice del Museo del Tesoro del
Duomo di Vercelli) e di monsi-
gnor Franco Degrandi (Presi-

dente emerito dell’OFTAL) e
proseguita in giornata con il
pranzo, il “live/condivisione”
del gruppo “The Sun” ed infine
la Santa Messa, presieduta da
S.E. Monsignor Enrico Masse-
roni (Arcivescovo Metropolita
di Vercelli e Primate della Re-
gione Conciliare Piemontese).

Una giornata volata via così,
perchè in occasioni come que-
ste non esistono orari, esisto-
no “attimi”. Ed il tempo, esatta-
mente come accade a Lour-
des, si prolunga nell’Amore e
nella Condivisione. Si prolun-
ga nel ritrovare le Persone,
con la “P” maiuscola perchè
con un loro sorriso ed una loro
parola ci donano sempre qual-
cosa. Quelle persone dai cui
occhi riusciamo a ricevere il
mondo, quelle che ogni volta
che le incontriamo ci sembra
sempre la prima.

Citando le parole di S.E.
Monsignor Masseroni, si tratta
di un “passare dal servizio al
Dono, per essere tralci di vite”.
Passare dalla magia del pelle-
grinaggio alla gioia del condi-
videre le esperienze. 

Cos’è che in fondo ci acco-
muna ad ogni tralcio di vite?
L’avere una storia da raccon-
tare. 

Ogni tralcio è sempre lì, an-
no dopo anno, e racchiude in
sé l’annata precedente ma an-
che il Dono del frutto. Così co-
me ognuno di noi, anno dopo
anno, pellegrinaggio dopo pel-
legrinaggio, porta in sé il Dono
del racconto e dell’esperienza,
ed allo stesso tempo le pre-
messe per un nuovo cammino. 

Raccontare. E poi sedersi
ed ascoltare gli altri. Quante
volte, durante le nostre giorna-
te, lo facciamo? Quante volte
arriviamo alla sera dopo aver
“parlato” tanto, ma ascoltato
poco? 

È vero, molte persone han-
no una storia da raccontare,
ma quante volte questa storia
è quella “giusta”? È il racconto
quello che ci fa “esplodere”
dentro, quello che ci rende pa-
droni della nostra esperienza.

Ed è così che una domenica
come tante altre, diventa l’oc-
casione per condividere la pro-
pria storia. La storia di ogni se-
zione OFTAL, la storia del suo
fondatore, la storia di una band
che grazie alla Fede ha impa-
rato ad amare sé stessa e la
musica.

Ogni tralcio ha qualcosa da
raccontare, ogni tralcio forma
un qualcosa di meraviglioso, la
vite. Così come ogni sezione
forma qualcosa di meraviglio-
so, l’OFTAL. Nella parabola
della vite (Gv 15,1-8), Gesù si
descrive come una vite viva, a
cui noi siamo visceralmente at-
taccati, come un corpo unico.
Eppure non è facile formare
questa unione. I tralci, quelli
deboli, si seccano, e vengono
bruciati.

Se siamo incapaci di lasciar-
ci contagiare, coinvolgere, stu-
pire... quali frutti possiamo ge-
nerare? Pochi tralci deboli non
rendono “cattiva” la nostra vi-
te, ma è una cattiva vite che
rovina tutti i tralci. 

Ed è per questo che la vera
essenza del Convegno, in fon-
do, è nello scoprire che la for-
za per costruire la nostra vite
non risiede nell’altro, ma in noi
stessi. Siamo noi che la risve-
gliamo. Ma perché ciò accada,
in fondo, abbiamo bisogno di
tutti gli altri, tralcio dopo tralcio. 

“Stringi un po’ i denti / Il do-
mani ci chiama / È un appello,
è il momento atteso, lo sai /
Tutto parte da noi. (The Sun -
“Voglio Coraggio”) 

Riccardo Torrone

Acqui Terme. Avvicinando-
ci al Natale, sentiamo la ne-
cessità di reagire ai difficili
tempi presenti evitando di
chiuderci in noi stessi, ma piut-
tosto aprendoci alla generosi-
tà e dimostrandoci attenti alle
situazioni più drammatiche
della nostra.

Ed anche quest’anno questa
esigenza interiore può realiz-
zarsi aderendo alla proposta di
Cena di Solidarietà che i pro-
prietari e il personale dell’Ho-
tel Acqui, sostenuti da un grup-
po di amici di World Friends,
hanno organizzato per contri-
buire al progetto “Nessuno
escluso” e sostenere con la lo-
ro professionalità l’impegno di
World Friends.

Nelle baraccopoli di Nairobi
circa il 10% dei bambini al di
sotto dei 15 anni è disabile e
vive una condizione di partico-
lare emarginazione dal punto
di vista sanitario e sociale. Sol-
tanto nella baraccopoli di Ka-
sarani, una divisione ammini-
strativa di Nairobi che si trova
nell’area orientale della città, si
stima che vivano più di 5000
minori di 14 anni con qualche
grado di disabilità. 

Sono cifre impressionanti,
ma la condizione di emargina-
zione in cui vivono questi bam-
bini è resa ancora più dram-
matica dal fatto che la disabili-
tà viene interpretata come un
castigo divino, come qualcosa
di cui vergognarsi. Questo por-
ta i genitori a nascondere il
bambino in casa e a non dedi-
cargli le giuste attenzioni. An-
che la scuola pubblica non ac-
cetta di integrare i bambini di-
sabili, anche se dotati di intelli-
genza e capacità cognitive
normali, perché non completa-
mente autosufficienti. 

Proprio in questa zona
World Friends ha dato vita al
Progetto di inclusione sociale

per i bambini delle baraccopo-
li di Nairobi; una opportunità
per loro e le loro famiglie di
emanciparsi e combattere lo
stigma nei confronti della disa-
bilità

L’organizzazione internazio-
nale è stata fondata dal medi-
co acquese Gianfranco Morino
e realizza interventi in diversi
paesi dell’Africa, lavorando in
stretta collaborazione con le
realtà locali, con l’obiettivo fi-
nale di promuovere l’autono-
mia delle comunità in cui ope-
ra. 

World Friends si impegna da
più di dieci anni per la tutela
del diritto alla salute, con parti-
colare attenzione alla salute
materno-infantile, per la pro-
mozione dei giovani e delle
donne, la formazione profes-
sionale, la ricerca, e a Nairobi,
in Kenya, è riuscita a realizza-
re, anche grazie all’aiuto di
tanti abitanti dell’Acquese che
da sempre sostengono l’impe-
gno dell’organizzazione, il
Ruaraka Uhai Neema Hospi-
tal, un centro sanitario polifun-
zionale per garantire l’accesso
gratuito ai servizi sanitari ai pa-
zienti più poveri della città, e
per favorire l’educazione sani-

taria della popolazione e la for-
mazione del personale medico
e paramedico locale.

Ora si sta avviando la cam-
pagna “Nessuno escluso”,
che intende raccogliere fondi
per sviluppare il Progetto di
inclusione sociale per i bam-
bini disabili delle baraccopoli,
zone in cui le scuole con strut-
ture e programmi adeguati so-
no molto rare e i servizi sani-
tari specializzati nella preven-
zione, trattamento e riabilita-
zione della disabilità quasi
inesistenti.

Sarà così possibile consoli-
dare ed ampliare il programma
di fisioterapia e terapia occu-
pazionale avviato da World
Friends nella baraccopoli, faci-
litare l’accesso al modo del la-
voro dei genitori con figli disa-
bili, potenziare l’accesso al-
l’educazione per i bambini con
disabilità, organizzare attività
di sensibilizzazione e forma-
zione per le famiglie dei bam-
bini disabili e le loro comunità
di appartenenza. 

Le cifre necessarie per rag-
giungere questi obiettivi sono
consistenti, ma non impossibi-
li da raggiungere se ancora
una volta l’Acquese si dimo-

strerà sensibile alle proposte di
World Friends: occorrono
15.000 euro all’anno per il Pro-
gramma Comunitario di riabili-
tazione della disabilità e
45.000 euro è il costo dell’inte-
ra attività del Reparto di Fisio-
terapia del Neema Hospital.

È certo un progetto impe-
gnativo, ma soltanto realizzan-
dolo si potrà fare in modo che
nessuno dei bambini delle ba-
raccopoli si senta escluso dal-
la propria comunità.

Chiunque partecipi alla Ce-
na di Solidarietà, al costo di 35
€, saprà dunque che l’intera
somma verrà devoluta a World
Friends per la realizzazione di
questo Progetto.

Dunque un grazie a chi ha
reso possibile anche per que-
st’anno la realizzazione di que-
sta Cena di Solidarietà per
l’Africa ed un invito a tutti ad
approfittare della competenza
culinaria e dell’ ospitalità che
da sempre l’Hotel Ristorante
Acqui offre ai suoi clienti.

Appuntamento sabato 1 di-
cembre alle 20 all’Hotel Risto-
rante Acqui, in Corso Bagni 46.
… Nessuno escluso!!

È gradita la prenotazione al
numero 0144 322693.

Domenica 2 dicembre

I marinai
festeggiano

la loro
patrona

Acqui Terme. I Marinai ac-
quesi del Cav. Uff. Pier Luigi
Benazzo celebreranno la loro
Patrona S. Barbara domenica
2 dicembre.

Come da consolidata tradi-
zione vi sarà il ritrovo presso
la sede sociale con l’alza ban-
diera, l’inno nazionale e, a se-
guire, alle 9.30, la S. Messa
presso la chiesa dell’Addolo-
rata con lettura della “Pre-
ghiera del Marinaio” che ogni
sera, al tramonto, viene reci-
tata dal più giovane degli Uffi-
ciali sulle navi della Marina
Militare in navigazione.

Al rientro in sede avrà luo-
go la cerimonia di consegna
di un Crest del Gruppo al Ca-
pitano Antonio Quarta, Co-
mandante la Compagnia Ca-
rabinieri di Acqui Terme a te-
stimonianza della stima e del-
l’affetto che legano i Marinai
all’Arma e cinque Attestati di
Benemerenza per “Lunga Fe-
deltà all’Associazione”, oltre
20 anni di iscrizione, ai Soci
Cav. Uff. Pier Luigi Benazzo,
Gian Pietro Bormida, Domeni-
co Parodi, Giuseppe Piana ed
Adriano Rapetti.

Alle 12.30 è programmato
l’appuntamento presso i loca-
li dell’Enoteca Regionale “Ac-
qui terme & vino” per il pranzo
sociale e la “Lotteria” che tra-
dizionalmente conclude la
giornata dedicata alla Santa
Patrona dei Marinai.

Questo appuntamento, uni-
tamente a quello del 10 giu-
gno per la “Festa della Mari-
na”, rappresenta un momento
di grande partecipazione ed
unione per tutti i soci che in
queste occasioni amano ri-
cordare sia i loro caduti che i
loro trascorsi nella Marina Mi-
litare e le “avventure” sul ma-
re.

Cena di solidarietà sabato 1º dicembre all’hotel ristorante Acqui

Progetto “Nessuno escluso”
a favore dell’associazione World Friends

Attività Oftal

Assemblea
del Rotary Club

Acqui Terme. L’assemblea
dei soci del Rotary Club Acqui
Terme si è svolta nella serata
di martedì 13 novembre. Si
tratta di una riunione del consi-
glio direttivo allo scopo di di-
scutere i programmi e le attivi-
tà del club, che deve essere
convocata ogni anno entro il 31
dicembre per l’elezione delle
cariche relative al prossimo an-
no sociale, nel caso si tratta
dell’anno 2013/2014. Quindi il
presidente eletto per quella da-
ta è Gian Maria Bianchi, il pre-
sidente designato Bruno Lula-
ni. Vice presidenti Alessandro
Cassina e Francesco Piana.
Segretario Franco Zunino. Te-
soriere Elisabetta Franchiolo
Fratelli. Consiglieri Filippo Pia-
na, Luca Lamanna, Alberto
Ivaldi e Giacomo Guerrina.
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Acqui Terme. Una pubblica-
zione della storia della “Pere-
grinatio Mariae”, questo impor-
tante evento che ha coinvolto
155 parrocchie della nostra
Diocesi nel 1951 è stata pre-
sentata dai prof. Leonardo
Musso ed Enrico Ivaldi all’Uni-
tre acquese mercoledì 14 no-
vembre. Questa pubblicazione
non è uno sguardo al passato
ma vuole stimolare le nuove
generazioni, che hanno la ten-
denza a dimenticare, perché è
una memoria da conservare e
trasmettere. Un saggio motto
dice “chi non ricorda il proprio
passato non può avere il pro-
prio futuro”. Nella pubblicazio-
ne si ricorda la nascita dell’As-
sociazione “Amici della Pelle-
grina” per onorare questo
evento e ricordare i grandi va-
lori di collaborazione di comu-
nità, di famiglie, di parentela,
come rete di protezione perché
la situazione della popolazione
in quei tempi, era influenzata
da grosse divisioni ideologiche
(guerra fredda). La storia della
famiglia di Maria e l’ambiente
del tempo, fa risaltare la figura
di Maria non solo come Madre
di Dio, ma anche come donna
ebrea semplice ma istruita, che
ha vissuto la sua vita all’ombra
del Figlio e con serena umiltà
in mezzo al suo popolo. La fi-
gura materna di Maria fa di-
menticare alle genti le grandi
divisioni politiche e la gente an-
dava alla “peregrinatio“ come
un avvenimento rivelatore di
una fede profonda. Maria è
stata da subito una pellegrina
già dal concepimento, dopo la
nascita di Gesù, dopo la fuga
in Egitto e infine anche oggi,
quando lascia il cielo per scen-
dere a noi a Lourdes, Fatima
ecc. A conclusione una lunga
descrizione dei santuari maria-
ni del Piemonte da Crea, Sacra
di San Michele, Consolata, Ma-
ria Ausiliatrice, Madonna dei
Fiori, Oropa, Vicoforte ecc. La
nostra Diocesi con i suoi tanti
santuari mariani, Madonna del-
le Rocche, Pieve di Ponzone,
Madonnalta ecc. ha forse moti-
vo di vantarsi perché il Duomo,
che è dedicato alla Madonna
Assunta, è stata la terza chiesa
dedicata a Lei in Europa. Infine
una serie di immagini della
“Peregrinatio Mariae” per le vie
della nostra città nell’ottobre
del 1951, con la proposta di
Don Mario Bogliolo, intervenu-
to nella fase conclusiva della
lezione, per rendere il Santua-
rio della Pellegrina, del quale

sono state raccontate le vicen-
de della costruzione, come
Santuario Diocesano per pre-
gare la Madonna, pellegrina di
amore e portatrice di grazie, a
cercare il cuore dei figli più lon-
tani e più bisognosi.

La prof.ssa Patrizia Cervetti,
nella lezione di lunedì 19, ha
proposto l’ascolto di una clas-
sica canzone natalizia in lingua
inglese “Jingle Bells” traducen-
done e spiegandone il testo, af-
finché l’apprendimento della
stessa potesse risultare più fa-
cilitato. Il pubblico presente ha
seguito la lezione con estremo
interesse, cimentandosi a sua
volta nella ripetizione vocale di
questo canto natalizio così po-
polare. La seconda parte della
lezione è stata dedicata al ri-
passo di “White Christmas”,
appresa nel corso dell’anno
precedente e riascoltata nella
splendida versione di Elvis
Presley. Il pubblico, coinvolto
nell’atmosfera natalizia così
creata, ha partecipato attiva-
mente alla lezione. 

La prossima lezione sarà lu-
nedì 26 novembre con il
prof.Arturo Vercellino che trat-
terà il tema “La voce dei capo-
lavori: mostre d’arte 2012-
2013”, mentre mercoledì 28
novembre parlerà il prof. Mar-
co Pieri su “L’acqua: la mole-
cola della vita”.

Acqui Terme. Mercoledì 14
novembre si è svolta, presso
la splendida sala Costanza di
Villa Scati a Melazzo, la visita
del Governatore del Distretto
Lions 108 IA3  Gianni Carbo-
ne, accompagnato dalla mo-
glie Silvia e da altri officer  di-
strettuali: il vice governatore
Renato Dabormida, il Presi-
dente di Circoscrizione Gio-
vanni Sandri e il Presidente
della zona D Franco Leoncini
con le rispettive consorti.

Per i Lions il territorio italia-
no è suddiviso in 17 distretti e
quello che comprende la no-
stra città abbraccia una parte
del Piemonte sud occidentale
e della Liguria di ponente ed è
guidato da un Governatore
che, come tutte le altre cari-
che lionistiche, copre il perio-
do di un anno sociale, che va
da luglio a giugno dell’anno
successivo.

La visita del Governatore
costituisce uno dei momenti
più importanti per la vita del
Club. Nell’incontro con il Di-
rettivo, che solitamente avvie-
ne un’ora prima della convi-
viale, si affrontano tutte le pro-
blematiche in essere, i punti di
forza e di debolezza del club;
per il Governatore è un’occa-
sione importante per dare e ri-
cevere suggerimenti e cono-
scere il programma del Club
visitato.

È Gianni Carbone, colon-
nello dell’aeronautica militare
in pensione appartenente al
Lions Club Alassio Baia del
Sole, a ricoprire oggi questo
incarico. “L’evento che mi
emoziona di più nel mio inca-
rico di Governatore -ha sotto-
lineato Carbone- è proprio la
visita ai Club, poiché si pos-
sono conoscere nelle loro re-
altà locali, vederne l’operativi-
tà, condividere e scambiare
idee con i soci. Sono orgo-
glioso di appartenere a questa
squadra e, come Governatore
pro tempore, ne sono sempli-
cemente il coordinatore delle
attività di servizio. Il mio com-
pito sarà di dare un indirizzo
concreto ed operativo, cer-
cando di ottimizzare le risorse
di cui il distretto dispone”.

L’obiettivo che si pone per
quest’anno si riassume su cin-
que punti fondamentali: la for-
mazione, la retention, i giova-
ni, l’ambiente, e LCIF.

Per quanto riguarda la For-
mazione, grazie ad essa si
cresce,  perché offre una pre-
parazione mirata al compito
che si assume, elevando  la
qualità dell’attività di servizio.

Altro obiettivo è la Reten-
tion, ossia contenere even-
tuali diminuzioni del numero di
soci, fatto che si sta verifican-
do anche per la crisi che il no-
stro paese si trova ad affron-
tare. 

Un altro tema a cui intende
fornire attenzione è l’ambien-
te, in tutte le sue sfaccettatu-
re: dal problema inquinamen-
to, ai rifiuti, alla depurazione
delle acque, all’energia rinno-
vabile, ma anche e soprattut-
to  alla salvaguardia di alcune
piante che sono l’emblema
delle  due regioni  presenti nel
distretto come la palma per la
Liguria (decimata dal punte-
ruolo rosso) e la vite per il Pie-
monte (attaccata dalla flave-
scenza dorata) entrambe ma-
lattie estremamente pericolo-
se con effetti devastanti.

L’ultimo obiettivo esposto,
non certo come importanza, è
LCIF, cioè Lions Club Interna-
tional Foundation, che ha co-
me missione il compito di so-
stenere le finalità dei Lions,
fornendo un impegno umani-
tario a livello locale ed in tutto
il mondo con attività che com-
prendono la cura dei problemi
della vista, i soccorsi imme-
diati dopo le catastrofi, servizi
per i giovani, soddisfazioni per
i bisogni umanitari, combat-
tendo malattie  e il sostegno ai
disabili. 

Un programma che   il go-
vernatore invita a sostenere è
“Un vaccino, una vita” iniziati-
va Lions per la lotta al morbil-
lo, per cercare di migliorare  la
vita di milioni di bambini in tut-
to il mondo attraverso essen-
ziali vaccinazioni contro il
morbillo.

Lo ha ribadito anche la
dott.ssa Margaret Chan, diret-
tore generale dell’organizza-
zione mondiale della sanità
nel suo intervento alla con-
vention di Busan, sottolinean-
do come il morbillo sia una
delle principali cause della ce-
cità infantile nel mondo in via
di sviluppo. Tale iniziativa è
anche appoggiata dalla Fon-
dazione Bill & Melinda Gates.

Al Governatore sono stati il-
lustrati i Service e le attività in
programma del Lions Club Ac-
qui e Colline Acquesi per l’an-
no sociale 2012 -’13  per una
condivisione ed un confronto
produttivo, al fine di effettuare
al meglio l’attività di servizio
che costituisce la linfa vitale
del Lions Club, che si riassu-
me nel motto “We serve”.

Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
l’associazione Need You Onlus:

«Carissimi lettori, oggi vi por-
tiamo in Costa d’Avorio a Yaou,
dove a suo tempo la nostra as-
sociazione ha sponsorizzato la
costruzione di una mensa per i
bambini dell’asilo e della scuo-
la del villaggio. Qui, a 30 km da
Bonoua, sede della Congrega-
zione orionina, vivono moltissi-
me famiglie bisognose, che
non hanno la possibilità di ga-
rantire ai loro bambini un pasto
regolare e nutriente e nemme-
no la frequenza scolastica. 

Con il nostro intervento sia-
mo riusciti a creare un luogo
protetto ed accogliente dove
questi ragazzi possono gioca-
re, dedicarsi allo studio e rice-
vere una sana e completa ali-
mentazione. Da quattro anni
per loro la mensa è un rifugio, e
la continuità di questo progetto
è garantita dal supporto dei no-
stri benefattori, che ci permette
di bonificare mensilmente un
contributo di 750€ per la ma-
nutenzione dei locali, l’acquisto
del riso, del pollo e del pesce e
le visite mediche, perché come
ben sapete anche l’assistenza
medica è a pagamento. In Afri-
ca si paga tutto! Pensate che
per dare un piatto caldo ad un
bambino sono sufficienti 5€ al
mese, dico 5€ al mese! Questo
vi fa comprendere quanto po-
trebbe essere piccolo il nostro
sacrificio per dar loro qualcosa
che dovrebbe spettar loro per
diritto e che per noi è scontato!

Vi alleghiamo la fotografia
nella quale i bambini con sorri-
si solari ci ringraziano per il no-
stro operato: ognuno con la sua
divisa, dignitoso e sorridente…
loro che hanno così poco! 

Per fare la foto hanno diviso,
come di comune usanza ivoria-
na, i maschi dalle femmine, e la
scritta “Merci Need You” è de-

dicata a voi che sostenete que-
st’iniziativa solidale.

Che mondo ingiusto: Paesi
dove le persone muoiono per la
fame e paesi dove si seguono
le diete dimagranti per l’alimen-
tazione troppo abbondante!

Certo, se vogliamo migliora-
re il mondo questa è una bella
soluzione; onoriamo il Santo
Natale, indipendentemente dal
fatto se siamo cristiani, musul-
mani o atei, e doniamo un pa-
sto caldo e nutriente ad un
bambino ivoriano… Tutti i bam-
bini di questa terra hanno il di-
ritto ad un’alimentazione cor-
retta.

Chiederemo ai sacerdoti
orionini di celebrare delle mes-
se dedicate a voi, carissimi let-
tori de L’Ancora, saranno un
aiuto morale ed una protezio-
ne… non fanno mai male.

Mettiamoci un po’ di cuore e
aiutiamo questi bambini del
Terzo Mondo.

Vi ringraziamo per tutto il
tempo che dedicate alle nostre
iniziative solidali!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2) con-
to corrente postale, C/C posta-
le 64869910, Need You Onlus;
3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca Sanpao-
lo Imi, filiale di Acqui Terme,
Need You Onlus, IBAN
IT96L03069479431000000605
79; 4) devolvendo il 5 per mille
alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 –
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Lions Club Acqui
e Colline Acquesi

Unitre acquese Associazione Need You

La San Vincenzo
ringrazia

Acqui Terme. L’Associazio-
ne S. Vincenzo de Paoli - Con-
ferenza S. Guido ringrazia di
cuore tutte le persone che con
grande sensibilità, nonostante
l’attuale periodo di crisi, hanno
dato il loro contributo a favore
dei poveri, sabato 10 e dome-
nica 11 novembre, in cui si è
svolta la Giornata della Carità.
Sono stati raccolti euro 1400.
Ringrazia anche per i generi
alimentari che ogni tanto qual-
che persona di buon cuore de-
pone nel “Cesto della Carità”
sito in fondo al Duomo. Un
sentito grazie anche al parro-
co, mons. Paolino, e al vice
parroco, don Lorenzo, per la
consueta cortese accoglienza
e disponibilità. Quanto raccolto
servirà ad allietare il prossimo
Santo Natale delle persone
che si rivolgono all’associazio-
ne. I benefattori saranno ricor-
dati nella santa messa che vie-
ne celebrata ogni mese.



ACQUI TERME 11L’ANCORA
25 NOVEMBRE 2012

Acqui Terme. “Severità
massima nell’esprimere giudi-
zi”. È il concetto espresso dal
presidente dell’Associazione
per la Biennale, il dottor Giu-
seppe Avignolo, al termine del-
la giornata dedicata dalla giu-
ria internazionale, riunita a Pa-
lazzo Levi, per la selezione
delle 660 opere ammesse al-
l’undicesima edizione del con-
corso. Il compito del collegio
dei giudici per ridurre in com-
plessive 168 il numero delle
opere da pubblicare in catalo-
go non era tra i più semplici,
non solamente per la quantità
di opere presentate per la va-
lutazione, ma per l’attenzione
dedicata alle medesime opere
anche in relazione alle varie-
gate tecniche in uso o preva-
lenti nei Paesi di provenienza
degli artisti incisori. 

La visione, la valutazione e
la selezione di centinaia e cen-
tinaia di incisioni non è una fa-
se funzionale facile, e per la lo-
ro complessità e difficoltà
nell’agire non possono essere
effettuate velocemente e nem-
meno può essere concretizza-
ta se non dal fior fiore di esper-
ti e critici d’arte, dal gotha del
collezionismo e della produ-
zione di grafiche d’arte a va-
lenza mondiale. Infatti la com-
missione giudicatrice interna-
zionale, presieduta da Gabriel-
la Locci, personalità nota alla
manifestazione acquese, è do-
cente di tecnica d’incisione e
stampa all’Istituto di Design di
Cagliari, ideatrice del progetto
espositivo Mat, propiziatrice
tra l’altro della Mostra itineran-
te, celebrativa dei primi ven-
t’anni della Biennale di Acqui
che tanto successo ha raccol-
to in Galizia, Betanzos, Ma-
drid, Gent, nelle Fiandre a Ie-
per, oltre che a Palazzo Ro-
bellini. Quindi la giuria era
composta da esperti quali Mar-
ta Rackzek, storica e critica
d’arte, ricercatore alla facoltà
di Arti di Cracovia, Vice Presi-
dente della Triennale di Craco-
via. Enk de Kramer, membro
dell’Academie Royale Flaman-
de de Belgique pour la Scien-
ce et  l’Art, docente di grafica
all’Accademia di Belle Arti di
Gent. Josè Maria Luna Aguilar,
direttore della Fundacion Pa-
blo Ruiz Picasso, Museo Casa

Natal, Malaga. Pier Domenico
Baccalario, scrittore ed autore
di romanzi d’avventura per ra-
gazzi, tradotti oggi in ventotto
lingue, giornalista e sceneg-
giatore. Da rilevare tra i parte-
cipanti al concorso di una no-
tevole presenza di opere pro-
venienti dall’America Latina,
dal Medio Oriente, Iran ed
Israele, e per la prima volta da-
gli Emirati Arabi. “Tutto ciò a
conferma che la Biennale di
Acqui si va sempre più diffon-
dendo nel mondo, e rappre-
senta l’evento acquese più no-
to di tutti i tempi”, ha puntualiz-
zato Avignolo. A conclusione
dei lavori la Presidente Ga-
briella Locci ha ribadito la
mondialità dell’interesse con-
fermato dall’alto numero dei
partecipanti e dei loro paesi di
origine, ma ha auspicato l’op-
portunità di altri collegamenti in
situazioni internazionali. L’As-
sociazione organizzatrice ha
accolto l’auspicio, purchè com-
patibile con la situazione mon-
diale che stiamo vivendo. Il
presidente Avignolo ha conve-
nuto che “in ogni caso, occor-
rerà valutare l’opportunità di un
ripensamento della struttura
del Premio anche nell’ottica
della presentazione a terzi”.
Un gran successo che vedrà il
prossimo 29 gennaio 2013 la
proposizione delle 25 incisioni
finaliste, alla Giuria Popolare
e, durante una serata convi-
viale presso il Grand Hotel
Nuove Terme, aperta a tutti co-
loro che contribuiscono   al-
l’evento si conoscerà il vincito-
re del Premio Acqui Incisione
2013. I vincitori saranno imme-
diatamente informati ma i loro
nomi   saranno resi noti al-
l’inaugurazione della Mostra
“en plein air” in calendario il 15
giugno 2013, portici di Via XX
settembre. La realizzazione
della Biennale viene da sem-
pre attuata nel rispetto degli in-
tendimenti fondativi risalenti al
1993, quando l’iniziativa nac-
que all’interno del Rotary Club
Acqui Terme e nel tempo di-
venne evento tra i più attesi da
artisti di ogni nazione del mon-
do ed anche occasione per far
conoscere non solamente la
città della Bollente, ma il Mon-
ferrato, la Provincia ed il Pie-
monte. C.R.

Acqui Terme. Si è svolta lunedì 19 novembre presso “La fari-
nata da Gianni” la cena di solidarietà per il Centro d’ascolto on-
lus “Il tuo aiuto . . . vien mangiando”.

Ce ne riferisce il presidente Ugo Biscaglino: «È stata una se-
rata meravigliosa. È stato un momento di grande comunanza,
favorito dalla squisita ospitalità dei titolari del locale, dove si so-
no incontrate tante persone che condividono lo spirito e l’opera
svolta dal Centro di Ascolto Acqui Terme Onlus. In quella occa-
sione si è apprezzata una forte testimonianza di sensibile soli-
darietà che si contrappone alla persistente indifferenza che pur-
troppo è ancora radicata nella società. L’evento ha favorito un
aiuto economico importante a favore del Centro di Ascolto gra-
zie alla generosità dei convenuti e delle tante persone che, pur
non partecipando alla serata, hanno voluto contribuire con gran-
de magnanimità. A tutti giunga la riconoscenza dei Volontari del
Centro. L’iniziativa è stata spontaneamente ideata e magistral-
mente organizzata dalla signora Barbara Lesina Martiny coa-
diuvata dalla dott.ssa Milietta Garbarino, che da molti anni è at-
tiva volontaria del Centro di Ascolto.

Nello svolgimento dell’incontro conviviale sono state esposte
le iniziative in corso ed i progetti che la nostra Associazione è
impegnata a realizzare. Tra questi spicca l’auspicata realizza-
zione della raccolta dei farmaci “campioni gratuiti” giacenti pres-
so gli studi dei Medici di Base. I farmaci sarebbero distribuiti in
sostituzione di quelli prescritti e non fruibili dal servizio sanitario
nazionale per i quali i soggetti indigenti non hanno la possibilità
economica di acquistare. Ciò favorirebbe un grande risparmio di
spesa, tuttora sostenuta dalle casse del Centro, evitando così lo
spreco dei farmaci inutilizzati. Per ora i contatti istituzionali intra-
presi per la realizzazione del progetto sono stati negativi, ma la
caparbia e la decisa volontà che anima i volontari del Centro la-
scia sperare in una favorevole soluzione. A tutti i convenuti è sta-
to rivolto il caloroso invito a dedicare, se possibile e in qualsiasi
modo, un po’ del loro tempo alle attività del Centro di Ascolto.

La stessa esortazione viene rivolta, attraverso queste colonne,
a tutte le persone di buona volontà. Noi ci speriamo».

Acqui Terme. Domenica 25
novembre, alle ore 10,30 nella
Cattedrale di Acqui Terme,
Mons. Paolino Siri e don Lo-
renzo Mozzone, ex Carabinie-
re, celebreranno la S. Messa
in onore della Virgo Fidelis,
patrona dell’Arma dei Carabi-
nieri.

Nel segno di quanto già per-
corso negli anni passati, al ter-
mine della Messa verrà conse-
gnata una targa ricordo ai soci
Maresciallo Capo Pignatelli
Samuele, Maresciallo Capo
Barberis Alessandro, Mare-
sciallo Robba Carlo, Appunta-
to Drago Angelo.

Seguirà il pranzo sociale
presso la Pro Loco di Ovrano.

«L’iniziativa – sottolinea
Gianni Ravera presidente
dell’Associazione Carabinieri di
Acqui Terme - vuole essere
l’occasione per ricordare, in
modo particolare, coloro che
nell’adempimento del proprio
dovere hanno dato la propria
vita e coloro che, fuori dal ser-
vizio attivo, hanno servito l’Ar-
ma e l’Italia con fedeltà e dedi-
zione.

Ma in una comunità sana e
semplice bisogna ricordare an-
che tutti i militari delle altre For-
ze Armate italiane, che hanno

dato la propria vita nel compi-
mento del proprio dovere. Ri-
cordo per ultimo l’alpino Tizia-
no Chierotti, morto in Afghani-
stan poche settimane fa.

In questo giorno ricorre an-
che la Festa dell’orfano, inizia-
tiva che risale al 1996 e meri-
tevole in quanto si propone di
esprimere tutta l’attenzione e
la vicinanza dell’Arma ai figli di
coloro che hanno sacrificato la
vita.

La famiglia è il primo nucleo
fondamentale di ogni comunità
sana, e va tutelata in tutti i mo-
di.

A questa duplice ricorrenza
viene collegato anche un terzo
evento: l’anniversario della bat-
taglia di Culquaber, combattuta
in Africa Orientale nel novem-
bre 1941, quando un battaglio-
ne di Carabinieri si sacrificò
nella difesa dell’omonimo ca-
posaldo contro soverchianti
forze nemiche, per permettere
il ripiegamento del grosso del-
le truppe italiane.

Per l’eroico comportamento
dei militari fu conferita alla Ban-
diera dell’Arma la seconda me-
daglia d’oro al valor militare».

Tutta la cittadinanza acque-
se, e non solo, è invitata a par-
tecipare alla S. Messa.

Acqui Terme. Si è svolta
sabato 10 novembre nel con-
sueto clima di serenità ed ami-
cizia l’inaugurazione della
Nuova Panda donata all’asso-
ciazione Aiutiamoci a Vivere
da un benefattore che deside-
ra restare anonimo.

Il Presidente Stefano Rey-
naudi ed i volontari hanno ac-
colto con molto piacere i nu-
merosi partecipanti: soci, pa-
zienti, loro famigliari ed amici.
Tra i presenti anche il dott.
Merlano, ex-Presidente, che
come sempre ha reso speciale
la giornata: molto stretto è in-
fatti il legame con l’associazio-
ne vista la sua grande amicizia
con la Presidente Anna Maria
Parodi, che è stata ricordata
da tutti presenti con una pre-
ghiera durante la benedizione
della nuova vettura effettuata
dal Cappellano mons. Paolino
Siri. Madrina dell’evento la
sig.ra Luciana Erodio.

La Nuova Panda sarà im-
piegata, come già accade per
il Berlingo (inaugurato nel
2010 ed acquistato grazie ai
proventi del 5x1000), per effet-
tuare i trasporti dei pazienti on-
cologici da Acqui ai centri di ra-
dioterapia di Alessandria e
Asti, ma anche per effettuare
visite ed esami diagnostici.
«Per noi sottolineano dall’as-
sociazione- è importante riba-
dire il servizio offerto perché
sono sempre più numerose le
richieste che riceviamo di per-
sone sole ed anziane che non
riescono a recarsi ai centri di
cura, sia per motivi economici
che di solitudine. Per questo
abbiamo sempre bisogno di
nuovi volontari ed invitiamo tut-
ti coloro che hanno un po’ di
tempo libero a rivolgersi alle
nostre volontarie presenti nel
Day-Hospital Oncologico
dell’Ospedale Civile di Acqui
Terme tutte le mattine dal lu-
nedì al venerdì, o presso la se-
de di Via Nizza nº151.

Gli orari di apertura della se-
de per chi vorrà venirci a co-
noscere o acquistare le bam-
bole e gli altri oggetti confezio-
nati dalle preziose mani delle
volontarie, saranno solo per il
mese di dicembre i seguenti:
tutti i pomeriggi dalle 15 circa
alle 18. Da gennaio riprende-
ranno i consueti lunedì, mer-
coledì e venerdì sempre di po-
meriggio. Cogliamo l’occasio-
ne per rinnovare i ringrazia-
menti al benefattore che ci ha
donato la Panda permettendo-
ci di riuscire a trasportare più
pazienti ed a tutti coloro che
con le offerte e l’acquisto delle
bambole ci permettono di con-
tinuare la nostra attività di vo-
lontariato».

Aiutiamoci a Vivere sarà
presente ad Acqui&Sapori da
venerdì 23 a domenica 25 con
il consueto stand.

Altro appuntamento impor-
tante per il mese di dicembre è
il Pranzo di Natale che si svol-
gerà domenica 16: chiunque
voglia partecipare può contat-
tare i seguenti numeri:
(334/8781438 oppure
338/3864466).

Una Nuova Panda
per Aiutiamoci a Vivere

Biennale dell’incisione: giuria all’opera

Una dura selezione
tra le opere pervenute

Cena di solidarietà
per il centro di ascolto

Festa della Virgo Fidelis
patrona dell’Arma

PRIMA VISIONE
abbigliamento uomo - donna
Acqui Terme - Corso Bagni, 80
Tel. 0144 322274
primavisione.outlet@hotmail.it

APERTO DOMENICA

GIACCONI donna € 98
MAGLIE puro cachemire € 98

CAPI da € 19 • € 29 • € 39
Vasto assortimento di

PANTALONI € 49
Con acquisti superiori a €€ 100

BUONI SCONTO
per il mese di dicembre

A tutti i clienti un libro in omaggio

ULTERIORE SCONTO
DAL PREZZO OUTLET

su numerosi articoli

PRIMA VISIONE
OUTLET 25 novembre 1992
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Acqui Terme. Una manife-
stazione pubblica promossa
dagli studenti della scuola su-
periore di secondo grado (di
cui è stata debitamente richie-
sta autorizzazione alla Polizia
locale) avrà svolgimento il gior-
no 24 novembre, sabato, nel-
la Piazza della Bollente di Ac-

qui Terme dalle 9 alle 12.30
circa. 

A promuoverla l’Unione de-
gli Studenti dell’Istituto Supe-
riore “Francesco Torre” (ma
l’invito alla partecipazione è
stato esteso a tutti gli altri Isti-
tuti Superiori di Acqui Terme:
“Parodi”, ENAIP, Alberghie-

ro…). Succederà in occasione
dello Sciopero Nazionale pro-
clamato da tutte le sigle sinda-
cali per protesta nei confronti
delle politiche scolastiche del
governo Monti che, a giudizio
degli allievi - così si legge in un
comunicato - “sono lesive del
diritto all’istruzione”. 

Obiettivo principale è riven-
dicare quelli che sono i diritti
costituzionali sanciti dagli Arti-
coli 3, 33 e 34 della Costituzio-
ne. 

“Manifestiamo solidali con
coloro che stanno subendo le
ingiustizie maggiori: i nostri
docenti. Senza una giusta e
corretta dialettica fra docenti e
studenti non si può creare un
‘sistema di istruzione’ vera-
mente formativo, una scuola
che sia luogo di crescita non
solo culturale, ma umano nel
suo complesso. Tutte le inizia-
tive prese dal governo attuale
contro i docenti - svalutando la
loro professione al servizio
dello Stato - hanno necessa-
riamente ricadute negative
sulla nostra formazione di stu-
denti”. 

La manifestazione sarà
strutturata come segue. 

Gli studenti hanno intenzio-
ne di coinvolgere prima di tutto
i rappresentanti dei sindacati
appartenenti al mondo della
scuola (“se fossero i nostri pro-
fessori delle R.S.U. dell’Istitu-
to sarebbe ancora meglio”, es-
si precisano) per illustrare i
motivi per i quali il mondo del-
la scuola è in fermento. 

“Seguiranno quindi alcuni
minuti di silenzio ricordando la
nostra scuola pubblica che ri-
schia il soffocamento, addirit-
tura la conseguente morte nel-
la nostra Nazione”. 

“Quindi, per dimostrare la
nostra volontà di voler appren-
dere, formarci, conoscere e
conoscerci, informare e infor-
marci, un docente sarà invitato
a tenere una lezione pubblica
su temi che riguardano il sen-
so dello Stato, della partecipa-
zione politica, dell’essere citta-
dini”. 

I ragazzi auspicano la pre-
senza non solo dei docenti, ma
anche di rappresentanze della
politica locale e nazionale, cui
potranno essere poste delle
domande che serviranno a
creare dialogo e conoscenza
dei problemi per cercare, “tutti
insieme - scrivono gli allievi -
una possibile soluzione che
possa, magari, sfociare in un
documento condiviso. Che
raccoglierà tutto ciò che emer-
gerà dalla manifestazione e
vuole diventare una proposta
collettiva dei cittadini per una
istruzione migliore”.

La manifestazione - assicu-
rano i promotori - si svolgerà
in modo completamente paci-
fico. 

“Siamo consapevoli delle re-
sponsabilità legali legate a ge-
sti vandalici di ogni genere e
natura, atti che condanniamo
fermamente: per questo noi ci
impegniamo a garantire uno
svolgimento della manifesta-
zione nei limiti imposti dalla
legge, senza causare danni a
persone o cose”.

Red. acquese

Acqui Terme. Nelle Scuole dell’infanzia di via Nizza e di via Sa-
vonarola, comprese le 2 sezioni distaccate presso la Sc. Prima-
ria Saracco, superate le fasi iniziali dell’inserimento e dell’inte-
grazione, è in pieno svolgimento l’attività educativo-didattica. I
bambini più piccoli (new entry), attraverso il coinvolgimento in si-
tuazioni ludiche appositamente predisposte, stanno via via sco-
prendo il “fascino” dell’ambiente scolastico che consente loro di
sentirsi parte integrante di un gruppo in precedenza costituito.
Questo, grazie al “tutoraggio” dei “grandi” che li hanno affianca-
ti insieme alle insegnanti, per guidarli nella scoperta/esplorazio-
ne di ambienti dapprima sconosciuti e nell’interazione con nuo-
ve figure di riferimento. I bambini “grandi”, oltre ad essere impe-
gnati in diverse attività laboratoriali (pregrafismo / prelettura / pre-
calcolo; lingua inglese; informatica; motoria / musicale. etc..) so-
no protagonisti del percorso di continuità intrapreso con la Pri-
maria Saracco. In previsione delle prossime iscrizioni, il perso-
nale docente della Scuola dell’infanzia di via Nizza, via Savona-
rola e del plesso Saracco si prepara a ricevere i genitori dei bam-
bini potenzialmente futuri frequentanti per far loro conoscere i lo-
cali (comprese le pertinenze esterne), la struttura organizzativa,
le pecurialità ambientali nonché il Piano dell’Offerta Formativa. Si
invitano dunque le famiglie interessate a visitare i 3 plessi saba-
to 15 dicembre dalle ore 10 alle ore 12,30. 

Sciopero sabato 24 novembre

Gli studenti acquesi in piena mobilitazione
Saracco: porte aperte

alle scuole dell’infanzia

Acqui Terme. Annullatele le
visite e i viaggi di istruzione. Al-
meno sino alla risoluzione del-
la trattativa sindacale.

Sospese le attività dei re-
sponsabili delle biblioteche, e
poi quelle legate alle varie
commissioni; interrotta la par-
tecipazione ai progetti POF (il
Piano dell’Offerta Formativa)
che sono finanziati dal Fondo
d’Istituto; bloccati i corsi di re-
cupero pomeridiani e gli spor-
telli didattici, le iniziative con-
nesse al gruppo sportivo, so-
spese le partecipazione a pro-
getti finanziati da privati (se
non ancora avviati). 

Così ha deciso il Collegio dei
Docenti dell’Istituto Superiore
“Francesco Torre” di Acqui Ter-
me, autoconvocatosi lunedì 19,
a pochi giorni dalla riunione
sindacale del 13 novembre. 

Presieduto dalla prof.ssa Sil-
via Cavazzuti (RSU CGIL) coa-
diuvata dalla prof.ssa Sara
Rosso (RSU CISL), la riunione
plenaria - che coinvolgeva gli
insegnanti di Istituto Tecnico
Commerciale, Istituto Tecnico
Industriale, Istituto Tecnico Tu-
ristico e Istituto Professionale
ex “Fermi” - ha voluto ratifica-
re, in via definitiva, quelle ini-

ziative di lotta prospettate nella
precedente riunione poc’anzi
ricordata (cui concorse anche
il personale del Polo Parodi) e
che anche il nostro settimana-
le aveva riassunto sulle sue co-
lonne.

Il Collegio, in autoconvoca-
zione, dei Docenti del Polo del-
l’Istruzione Superiore “Parodi”,
è invece fissato il giorno 29 no-
vembre, cinque giorni dopo la
data del 24 novembre. 

E proprio sabato 24 i sinda-
cati della scuola hanno indetto
una giornata di sciopero per la
quale, in effetti, il personale si
sta mobilitando come non ac-
cadeva da parecchi anni. 
Un divertissement

L’agitazione dei docenti si
combina con quella degli allie-
vi. Per le motivazioni di questi
ultimi si rimanda al loro comu-
nicato ufficiale. Ma non pochi
sono stati gli istituti acquesi al-
le prese - ed è un problema
che ricorre ogni anno - con il
freddo (pur non intenso) di
questo primo periodo. Con
temperature che, in alcune
classi, sono scese ben sotto i
canonici 18 gradi.

Del resto la prospettiva delle
vacanze più lunghe in occasio-

ne del Natale (per avere qual-
che risparmio) sembra essere,
per diverse amministrazioni
provinciali italiane, una oppor-
tunità concreta. E non stupi-
rebbe, a questo punto, la co-
municazione dal Ministero di
Roma, di una direttiva nazio-
nale che solleciti le scuole ad
articolare, dal prossimo anno
scolastico, la scansione delle
attività settimanali non più sui
sei giorni, ma sui cinque (setti-
mana corta), proprio per per-
mettere ulteriori tagli. 

Per il freddo, comunque, le
proteste e le agitazioni, nelle
settimane addietro, da parte
dei ragazzi non sono mancate.

In classe c’è chi ha sfruttato
“l’occasione” (un po’ alla Mon-
tale?) - e anche una lezione in
supplenza - per dare libero sfo-
go alla poesia creativa (gio-
cando con i “metri” - in questo
caso ecco il senario -, rime e
ironia). Ecco, allora, gli esiti
“collettivi” di una classe terza
superiore di cui, seguendo
l’esempio di Adso ne Il nome
della rosa, anche noi diremo
“che è bene e pio si taccia or-
mai anche il nome”.

Dopo la Fontana malata di
Aldo Palazzeschi, ecco così la
Scuola raffreddata ( in cui aprir
le finestre è altamente sconsi-
gliabile, ma…altre son le con-
seguenze).

“L’aria viziata / l’ascella su-
data / la puzza che sale / im-
pesta le scale / qui dentro si
gela/ si va a Compostela? /
Scaldare la classe / bruciamo
un asse? / No: usiamo il fiato /
ciò non è reato / è brutto il ge-
lo / purtroppo è vero / con i pin-
guini sclero!!!”.

Verso lo sciopero del 24 novembre

Il Torre in agitazione (e una lirica creativa)

SABATO 24 NOVEMBRE

Serata della

BAGNA CAÔDA
un menu pensato come un viaggio

alla scoperta di questo meraviglioso piatto

SABATO 1 DICEMBRE
Serata del

FRITTO MISTO
alla PIEMONTESE

che dire oltre a… fritto misto, si presenta da solo

Ogni menu è compreso di acqua, vino, dessert e caffè

Informazioni e prenotazioni
0144 341015 - 339 8436768

Melazzo - Località Molli, 12
Vi aspettiamo

Per il mese di novembre l’Osteria del
Forestiero vi propone tre date dedicate a piatti tipici e della
tradizione piemontese

Novembre
all’OSTERIA

del
FORESTIERO
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Acqui Terme. Il giorno 19
novembre sono state installa-
te nelle aule della scuola pri-
maria G.Fanciulli Plesso “Ba-
gni” le nuove tende ignifughe
come previsto dalla normativa
vigente in fatto di sicurezza.
Questo il commento dalla
scuola:

«Consapevoli del periodo di
crisi che attanaglia il Paese in-
tero e non solo, e compren-
dendo lo sforzo economico ri-
chiesto all’Amministrazione
Comunale per la sicurezza dei
bambini e degli insegnanti, ci
preme ringraziare di cuore la
suddetta nelle persone del
dott. ing. Antonio Oddone, il
dott. Armando Ivaldi ed il ge-
om. Alberto Bottero (ci scusia-
mo se dimentichiamo qualcu-
no) che si sono prodigati con
disponibilità ed immediatezza
per risolvere quello che, non lo
nascondiamo era un problema
(non solo di sicurezza, ma an-
che di praticabilità, il sole ren-
deva arduo lo svolgersi delle
lezioni)

Cogliamo l’occasione inoltre

per rinnovare i ringraziamenti
al geom. Roberto Mentone ed
ai suoi collaboratori che, in oc-
casione dell’imbiancatura del-
l’intera scuola da parte dei ge-
nitori volontari (mese di giugno
2012), si sono prodigati nel-
l’approvvigionare i materiali
necessari con sollecitudine e
grande spirito di collaborazio-
ne.

L’obiettivo delle maestre è
rendere la nostra piccola real-
tà un modello scolastico da
ammirare, grazie a queste per-
sone ci stiamo riuscendo».

Acqui Terme. Il giorno 14 novembre è partito il progetto “Basi di
informatica” per gli alunni della scuola primaria “G. Fanciulli”
Plesso Bagni, curato da un insegnante esperto. L’obiettivo è
quello di far conoscere il PC, nelle sue parti interne, come la me-
moria e in quelle esterne come le periferiche (mouse, tastiera,
monitor, stampante ecc...). I bambini capiranno come usare i
principali programmi di scrittura, di calcolo e di grafica pittorica (ti-
po PAINT), e di conseguenza capiranno gli svariati usi del com-
puter attraverso esercitazioni di grafica e di testo. Durante l’an-
no scolastico, gli alunni conosceranno Internet e la posta elet-
tronica, imparando ad accedervi e ad usarli in modo sicuro e cor-
retto, utilizzeranno il computer come risorsa in collegamento in-
terdisciplinare con le materie di studio, impareranno ad impagi-
nare e poi a stampare testi e immagini. Per Natale, infatti, i bam-
bini si cimenteranno nella creazione di un originalissimo bigliet-
to di auguri per le loro famiglie. 

Acqui Terme. La scuola dell’infanzia di via Aldo Moro (quartiere
S. Defendente) ringrazia tramite L’Ancora gli organizzatori ed i
curatori della mostra di Villa Ottolenghi “Luzzati e l’arte del con-
vivio”. Alcuni gruppi della scuola (6 sezioni di bambini di 4 e 5
anni) hanno visitato non solo l’esposizione delle opere di Ema-
nuele Luzzati, ma ne hanno anche apprezzato la cornice (la
struttura, i giardini, le opere all’aperto ….). I diversi gruppi si so-
no impegnati in un laboratorio grafico-manipolativo ispirato ad
alcune delle tecniche usate dal maestro. Luzzati per il suo stile
eclettico e ricco di fantasia, così vicino al modo di esprimersi dei
bambini, ha entusiasmato questi piccoli visitatori, affascinandoli
con i suoi colori e personaggi. 

Acqui Terme. A proposito
della scuola aperta all’Istituto
Santo Spirito ci ha scritto una
mamma per rendere noto
“quello che non si vede con gli
occhi”. «Queste vogliono esse-
re solo le parole di una mamma
che leggendo gli articoli pubbli-
cati per i prossimi incontri di
“scuola aperta”, si sente di vo-
ler comunicare ciò che di bello
e formativo rientra nell’offerta
della scuola paritaria “Istituto
Santo Spirito”, ma che si ap-
prende solo vivendo giorno do-
po giorno all’interno della stes-
sa, fin dall’inizio. Il primo giorno
di scuola ci si incontra e aspet-
ta tutti in cortile, per ritrovarsi,
attesi dalla Direttrice, dalla Pre-
side e da tutti i docenti, per poi
riunirsi nel salone per condivi-
dere, tutti insieme, questo im-
portante momento. C’è l’emo-
zione dell’accoglienza dei più
grandi verso i più piccini, del-
l’essere lì con loro, con le “far-
falle che volano” nello stomaco
e gli occhi che si velano di la-
crime di gioia quando si canta
tutti in coro aiutati dal Maestro
Buccini, momento che si rivive
più volte nell’arco dell’anno,
perché tante sono le occasioni
che ci ricordano che è bello sta-
re insieme, che siamo tutti indi-
spensabili per la crescita dei
nostri figli: la scuola, con la cul-
tura e lo studio delle discipline,
lo sport, i laboratori di lingue, di
informatica, di teatro, di arte e
la musica, una grande risorsa
presente all’interno dell’Istituto
è proprio la “Mozart 2000” con
maestri qualificati molto ap-
prezzati dai ragazzi; le famiglie,
con l’interesse, la partecipazio-
ne, con l’essere attesi e accolti
nella vita scolastica, per soste-
nere ed aiutare. All’Istituto San-
to Spirito si imparano anche va-
lori fondamentali quali la fami-
glia, la fede, l’amicizia, l’inte-
grazione, perché le diversità

sotto vari aspetti, non devono
essere altro che momenti di
crescita e arricchimento spiri-
tuale e culturale per ciascuno di
noi. Altra occasione di incontro
e gioco è il sabato pomeriggio,
quando gli animatori dell’Orato-
rio attendono ed accolgono,
con momenti di svago, sport,
ballo, laboratori e tempo dedi-
cato alla riflessione, grandi e
piccini. Volevo concludere di-
cendo che in questi anni mi so-
no resa conto di quanto impor-
tante sia la scelta della scuola
per i nostri figli, è come il basa-
mento del tornio sul quale si
posano e poi vengono guidati
tendendo le mani perché cre-
scano e si formino per il futuro.
Sabato 24 novembre alle ore
15 c’è “l’open day”, credo sia
un’occasione da non perdere
per poter vedere concretamen-
te quanto scritto sopra».
Il porte aperte

Sabato 24 novembre l’Istituto
Santo Spirito apre le porte per
permettere ai futuri studenti
della scuola primaria e di quel-
la secondaria di primo grado di
visitare gli ambienti e di avere
un assaggio delle attività che si
svolgono durante l’anno scola-
stico. Alle ore 15 la Direttrice
suor Anna Maria Giordani e la
Coordinatrice delle attività di-
dattiche Daniela Risso presen-
teranno l’offerta formativa, dal-
le ore 15,30 alle 18 sarà invece
possibile partecipare alle visite
guidate che consentiranno di
vedere all’opera alunni e inse-
gnanti. Saranno infatti attivi i la-
boratori di musica, inglese, in-
formatica, creatività ed educa-
zione fisica. Un’opportunità pre-
ziosa per poter conoscere da
vicino una realtà che si mette in
luce non solo per l’eccellenza
della didattica ma anche per
l’importanza data all’aspetto
educativo e alla crescita perso-
nale dei suoi studenti.

Scuola Fanciulli di zona Bagni

Grazie per le tende…

A Villa Ottolenghi

I piccoli di via Aldo Moro
affascinati da Luzzati

Sabato 24 porte aperte

Istituto Santo Spirito
“quello che non si vede”

… basi di informatica

BUBBIO
Reg. Stropeta, 100

Per informazioni:
tel. 331 4467918
agri_mondo@libero.it

Attività didattiche
in azienda agricola

PER LE
SCUOLE
Primavera
2013

“La nocciola delle Langhe,
l’unica tonda, gentile, trilobata” 
Il ciclo di vita, le poliedriche caratteristiche e gli impieghi di uno
tra i più famosi prodotti piemontesi al mondo. Visita anche al-
l’azienda “Nocciole Marchisio spa” di Cortemilia.

PER
ADULTI
Dicembre
Gennaio
Febbraio

Laboratori di cucina 
1-Impariamo a fare il pane in casa (10-17 dicembre, ore 21/23)
2-La cucina vegetariana, l’uso delle verdure, le spezie, i legumi,
i semi. (5-12 dicembre, ore 15/18,30)

3-Corso base di pasticceria (6-13 dicembre, ore 15/18,30)
4-Intaglio e decorazioni di frutta e verdura (gennaio)
Agri-Yoga 
Da febbraio 2013 - Lunedì, martedì, giovedì, ore 8,30/19:30

CENE
A TEMA

La bagna caòda
Ogni primo e terzo sabato del mese fino a marzo
Minestre e zuppe
Ogni secondo e quarto sabato del mese fino a marzo
MENÙ A PARTIRE DA 16 EURO A PERSONA
Richiedere il menù specifico della serata

Saremo lieti di incontrarvi
in occasione della fiera Acqui & Sapori,

dal 23 al 25 novembre presso il centro congressi in zona Bagni,
per informarvi sulle diverse attività in programma.

Gli insegnanti interessati all’attività didattica come viaggio di istruzione potranno ricevere
spiegazioni a riguardo e ritirare il programma dettagliato presso lo stand MondoArancio.
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Via Nizza, 141/143 – 15011 Acqui terme (AL)
Tel. 0144.325616 – Fax. 0144.324499 - mbe712@mbe.it

OFFERTAOFFERTA
PROMOPROMOZIONAZIONALELE

500500
Biglietti da VisitaBiglietti da Visita

Carta patinata 270gr - 4 coloriCarta patinata 270gr - 4 colori

a solia soli 3030 € €

                                                   

  O� erta valida � no al 31/12/2012

     1 21/08/2012   9.00.51
Domenica 11 novembre 2012

1º RALLYE RONDE
Autodromo di Monza

Vincono la categoria
Tornatora e Accusani

Per il risultato ringraziano:
Residenza Castello di Pareto
Bar, mini-market di Malvicino
Pizzeria Cristallo di Canelli

Per il supporto tecnico:
Meccanica Vera - Garage Terme
Cestari Racing - CMF di Foglino

Greco Roberto - Marciano Massimo
Morino Giuseppe

ACQUI TERME
vendesi

bar-gelateria
con dehors,

in zona centrale, ben avviato,
locale appena ristrutturato,
contratto d’affitto rinnovato,
canone vantaggiosissimo,
pochissime spese gestionali

Tel. 389 9023874

In Acqui Terme
via Amendola

affittasi alloggio
2 camere, sala, cucina,

bagno. Posto auto in cortile
privato. € 400 mensili

trattabili, spese
condominiali € 200 mensili.

Cell. 349 6048049

Acqui Terme. La crisi bus-
sa alla porta. Ma non è quella
economica, di oggi. È quella
esistenziale, di ieri.

Quella del “Quarto Romanti-
cismo”. 

Quella della malattia di vive-
re che si diffonde in Europa a
cavallo tra XIX e XX secolo. 

Anche a scuola, in effetti,
Decadentismo Europeo, prima
ancora dei Pascoli e dei D’An-
nunzio nostrani, significa Pari-
gi, la Francia, Rimbaud, Mal-
larmè, Verlaine; e soprattutto
Baudelaire con i suoi Fiori.

La consuetudine stretta - an-
che in aula - con la lingua tran-
salpina, pure tanto vicina al
nostro dialetto, determina la
fortuna del Decadentismo
francese. 

Più appartata la dimensione
“orientale”, anche se bastereb-
be citare il film i Luchino Vi-
sconti Morte a Venezia (tratto
dal capolavoro di Thomas
Mann: l’anno è il 1913) per re-
stituire una prospettiva più giu-
sta all’intero quadro, sbilancia-
to verso lo spleen francese e i
sogni dell’ideal.

Ecco, allora, una serata che
per primi potevano apprezzare
gli studenti (specie quelli pros-
simi all’Esame di Stato del giu-
gno 2013). 
Quell’altro Virgilio

Un peccato (ma ovviamente
“leggere” è “eleggere”; ma non
c’è spazio per tutto…) che la
sera del 15 novembre non ab-
bia proposto qualche passo da
La morte di Virgilio di Hermann
Broch (ebreo di Vienna, voca-
zione alle lettere decisamente
tardiva; 1886 e 1951 gli estre-
mi della sua esistenza). Da lui
un’opera che - come ne Una
stagione all’inferno di Rimbaud
- annovera poesia e prosa,
enunciati “regolari” e altri allu-
cinati e che manifesta la stan-
chezza dell’atto che, ad un Au-
tore, dovrebbe essere più ca-
ro: quello della scrittura.

Tutto nasce dal profondo di-
sgusto per la letteratura in
quanto tale, “dominio della va-
nità e della menzogna”.

Ecco Virgilio nel suo ultimo
giorno, alle prese con un ca-
polavoro da distruggere. Non
perché incompleto, o imperfet-
to, ma perché incapace di di-
stillare saggezza. Perché - di-

stratto da arte e poesia - Virgi-
lio (proposto in una dimensio-
ne “strozzata; altro che la sicu-
ra guida dantesca) “ha trascu-
rato i suoi compiti, e i suoi do-
veri di uomo”. 

E dire che la scena (la fonte
è una leggenda medievale let-
ta da Broch in traduzione te-
desca del XVII secolo) è, per-
lomeno all’inizio, tripudiante: il
poeta è una celebrità, tante le
manifestazioni di giubilo che la
città romana di Brindisi gli tri-
buta, ora che è tornato dalla
Grecia. Ma forse proprio per
questo lo smarrimento è più
grande.

L’intervento diretto dell’Im-
perato Augusto, che giunge al
capezzale del malato, “salva”
dal fuoco l’Eneide. 

Poi Virgilio muore. E con lui
un’età e un mondo che lui ha
cantato, ma che è avviata alla
crisi. Un morire che – dicono i
critici – è un congiungersi con
ciò che è eterno, calarsi in sé;
consiste nel ricongiungersi del-
l’io in se stesso. 

E in ciò consiste la nota mi-
stica di Broch: “L’infinito, e
quindi l’aldilà, è in ogni creatu-
ra innato”.
La grande guerra vista
dall’Impero asburgico 

Per più veloci cenni si può
poi accennare al capolavoro
dell’antimilitarismo costituito
dallo scrittore, umorista e gior-
nalista ceco Jaroslav Hašek
(classe 1883; morirà quaran-
tenne minato dalla tubercolosi:
si può considerare “un male-
detto” dell’Est, considerato
fannullone, irresponsabile, va-
gabondo, ubriacone...) cui si
deve uno dei più riusciti esem-
pi di antimilitarismo (con il te-
sto che conseguì un successo
internazionale: fu tradotto in
120 lingue). 

Il buon soldato Švejk, con
uno stile personalissimo, spon-
taneo, lontano dai canoni, si fa
portatore di una satira feroce
che attacca la società in tutte
le sue istituzioni: la monarchia,
l’esercito, il clero, la burocrazia
dell’Impero austro-ungarico.
Che viene preso di mira pro-
prio nel momento in cui la
guerra, esasperandone
l’aspetto cialtronesco e corrot-
to, ne mostra senza pietà la
dissoluzione.

E alla guerra, e ad un futuro
apocalittico, anche Karl Kraus
(l’intorno cronologico è più o
meno lo stesso dei precedenti)
ebreo austriaco, dedica il suo
Gli ultimi giorni dell’umanità,
che anche l’Acqui Storia, una
ventina d’anni fa, contribuì a ri-
lanciare (di Ronconi la regia).

Quindi ecco Joseph Roth
(1894-1939), soldato asburgi-
co del primo conflitto mondia-
le, che dopo la morte dell’im-
peratore Francesco Giuseppe
condensa il senso della fine
nei romanzi La marcia di Ra-
detzky e La cripta dei cappuc-
cini.
La curiosità

Solferino e San Martino, 24
giugno 1859: una giornata im-
mortalata, in musica, dal poe-
ma sinfonico per banda del no-
stro Maestro Giovanni Tarditi,

celeberrimo direttore della
“musica” dei Granatieri. Una
celebrità internazionale.

Ma a Solferino vive la sua
giornata di gloria anche il luo-
gotenente di fanteria Joseph
Trotta, che mette in salvo
Francesco Giuseppe. Così
scrive Roth.

Trascolora, di decennio in
decennio, l’epopea del risorgi-
mento italiano; ma pure nella
famiglia di stirpe slovena i di-
scendenti non saranno all’al-
tezza dei loro padri.

Ecco uomini irresoluti e de-
boli, e una guerra diversa e
terribile come quella che si
apre, di nuovo, nel 1915, sul
fronte italiano.

Ecco la Bella Epoque, l’Au-
stria felix precipitare nella pol-
vere dei campi di battaglia…

G.Sa

Nel segno di una programmazione promossa e coordinata
dal consigliere delegato Francesco Bonicelli, è ricominciata la
serie degli appuntamenti (tre per il momento) dei “Giovedì Let-
terari” della Biblioteca Civica di via Maggiorino Ferraris.

Significativamente mutata la formula (era del resto inevita-
bile) rispetto al recente passato (quando la Compagnia della
Biblioteca era guidata dal dott. Enzo Roffredo). Ma non in me-
glio.

Da un lato si è potuto apprezzare un bell’investimento mu-
sicale: con tanto di pianoforte in sala, con bravi interpreti; ec-
co Alex Leonte (violino) e Valentina Messa (pianoforte). E una
risposta acustica più che confortante con le pagine di Mozart
e Brahms.

Prima una parte dedicata alle letture. 
Poi quella dedicata alla musica. In due tempi (forse troppo)

distinti.
Lodevoli gli intenti. E apprezzati dal pubblico (non numero-

sissimo, anche se in quantità più che degna).
Forse da perfezionare la formula: perché la breve introdu-

zione di Massimo Novelli (una delle tre voci: le altre quelle di
Maurizio Novelli ed Enzo Bensi, del Teatro Tascabile di Ales-
sandria) purtroppo non è stata in grado di orientare al meglio
i testi. Né, d’altro conto, questo compito mai in passato era sta-
to richiesto agli attori.

In genere (e basta ricordare la felicissima esperienza dan-
tesca, con la proposta delle tre Cantiche) erano alcuni volon-
terosi insegnanti delle scuole medie - inferiori e superiori - a ci-
mentarsi, con efficacia, in detto compito introduttivo. Che esal-
tava il lavoro di squadra.

E, dunque, nonostante l’impegno dei protagonisti, e le mag-
giori risorse impegnate, ci pare davvero che gli esiti della se-
rata non possano essere posti sullo stesso piano delle prece-
denti: sì, vero: passi ripresi da Broch, Hasek, Roth, aforismi e
massime di Kraus quali “intermedi”, ma con la sensazione di
una totale decontestualizzazione.

Un peccato, poi, che l’offerta di collaborazione da chi coor-
dinava ieri, a chi promuove oggi non si sia potuta realizzare.
(Possibile attuare “chiusure” in nome della cultura? Stentiamo
a crederlo… ma sembra proprio così…).

Così - tanto nella preparazione di questo primo spettacolo,
quanto nel suo allestimento - era facile coglievano vari indizi di
una “autogestione” che non ha permesso di giungere agli esi-
ti attesi.

Bravi i tre attori della Compagnia dei Tascabili di Alessan-
dria. Ma anche per loro abbiamo notato nell’arco di 24 ore un
vero e proprio super lavoro: giovedì sera 15 novembre in Bi-
blioteca Civica, venerdì 16 al pomeriggio per l’incontro intorno
all’emigrazione rumena in Italia, e poi ancora inseriti con altri,
sempre venerdì sera, presso la Sala Belle Epoque (in compa-
gnia di altri) per l’incontro con Nicola Gardini…

Inevitabili i rischi che la qualità, in queste circostanze, sia la
prima a soffrire.
I prossimi appuntamenti

Giovedì 29 novembre, sempre con ingresso gratuito, alle
ore 21, Borges e il tango: “il Paradiso io me lo sono immagi-
nato come una sorta di Biblioteca”, con i testi del vate argen-
tino e le musiche di Astor Piazzolla e eseguite al violino da Alex
Leonte. 

Sempre di Massimo e Maurizio Novelli e ed Enzo Bensi le
letture. 

Il 6 dicembre serata che metterà a confronto i testi di Emil
Cioran e quelli di Fabrizio De André, letture dei Tascabili di
Alessandria e Alessandro Minetti alla tastiera. 

Gli appuntamenti sono promossi da “La fabbrica dei Libri -
Biblioteca Civica” di Acqui su impulso del Comune di Acqui Ter-
me attraverso l’Assessorato per la Cultura. 

(G.Sa)

Giovedì 15 in biblioteca civica il primo appuntamento. Il prossimo sarà il 29 novembre

Decadenti d’Austria hanno aperto le letture

Un inizio… così così
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Acqui Terme. Fanno bene
alla scuola. Agli studenti e an-
che agli insegnanti. 

Fanno bene alla scuola in-
contri come quello di venerdì
mattina, 16 novembre (nella Sa-
la Belle Epoque del Grand Ho-
tel Nuove Terme), in cui i per-
sonaggi della Letteratura Con-
temporanea si mettono a dialo-
gare con le classi (tante: più di
duecento i ragazzi tra Istituto
“Torre” e Istituto “Parodi”). Ma,
anche a proposito del termine
“personaggi”, è necessario ri-
calibrare il vocabolo.

Sì, perché si può anche ri-
schiare di essere fraintesi: e,
allora, l’approccio informale del
prof. Nicola Gardini - nell’in-
contro che ricordiamo è stato
promosso da Archicultura - è
stato davvero vincente: non una
conferenza “ingessata”. Ma che
- dopo la puntuale introduzione
della prof.ssa Cecilia Ghelli, pre-
cisa, circostanziata, utilissima -
e l’intervento del relatore, è con-
fluita in una serrata serie di do-
mande. Con quesiti proposti nel
segno della spontaneità e del-
l’interesse suscitato. Prima an-
cora dei contenuti, una que-
stione di forma. Con Gardini
che, oltretutto, non manca di
sottolineare il valore della sem-
plicità, o se preferite, della faci-
lità, della chiarezza (certo: la
chiosa d’Autore sottolinea che è
molto più facile essere compli-
cati; la facilità comporta sforzo,
ma gratifica…). E, allora, che
non sia proprio questa, dunque,
la Facilità (e non la Consisten-
za) la qualità da aggiungere al-
le altre cinque (Leggerezza, Ra-
pidità. Esattezza, Visibilità. Mol-
teplicità) - che Italo Calvino svi-
luppò incompiutamente per la
Norton University: ecco le Le-
zioni americane per il prossimo
millennio. Testo capitale che
uscì nel 1988.
Leggo (e scrivo), dunque sono

E se i discorsi cominciano in-
torno al romanzo Le parole per-
dute di Amelia Lynd, alla voglia
di crescere del protagonista Chi-
no - (Nico, il nome abbreviato
dell’Autore) - Luca, l’approdo è
poi quello dei libri che aiutano a
vivere, l’attracco è alla felicità
che si lega all’atto di leggere, al-
la poesia che contiene la rifles-
sione sul senso del vivere.

Strano (ma felice) traguardo
di un cammino che nasce, spie-
ga Gardini, da un avvio “pro-
grammatico” che intendeva nar-
rare una storia di ordinaria cat-
tiveria, di piccole crudeltà quo-
tidiane, che ha il primo spunto
da gesti & frasi che sono abituati
ad offendere, ledere, che si ac-
compagnano all’indifferenza. 

Non a caso il luogo deputato
ad ospitare la storia è il condo-
minio, “brodo di coltura di mi-
croconflitti” che tanto Josè Sa-
ramago (con l’opera giovanile
Lucernaio, edita solo postuma),
quanto James Graham Ballard
(ecco l’allucinante Il condominio
- High rise, 1975; ma tutti co-
noscono i film di Cronenberg e
Spielberg tratti dai suoi roman-
zi, da Crash a L’impero del so-
le) sembrano eleggere a luogo
simbolo della post modernità.

Ma non ci sono solo gli oriz-
zonti disforici, per fortuna.

Si vive di più ricordando. Leg-
gendo e scrivendo. È la lezione
di Marguerite Yourcenar: “la vi-
ta è molto di più nel passato
che ne presente”. Penoso, pie-
toso, lo schiacciamento sul pre-
sente. Ecco la letteratura che
serve “ad espandersi”. “A cer-
carsi”. Non ci si può ridurre all’

hic & nunc, al pulsare elettrico
di una medusa. [Curioso: due
giorni più tardi, nell’ambito del
festival milanese Bookcity, con
i suoi tanti appuntamenti di “let-
teratura diffusa” si ragionava (e
per fortuna che c’è Rai Radio
Tre) proprio sullo “sguardo bas-
so” dell’uomo moderno: fisso
sul telefonino, e ai suoi tasti il-
luminati, ovvio… quante pagine
sacrificate sull’altare di questa
moderna divinità…ecco la con-
giura dell’elettronica. Ma non la
sola: quella dei giornali, quella
di un sistema che non è meri-
tocratico; quella di qui vuole
spegnere la fantasia…].
Una zattera di carta:
a rebour 

Neppure il futuro, per Gardi-
ni, va sopravvalutato: rischia di
diventare un alibi (un po’ come
ne Il deserto dei Tartari di Dino
Buzzati). Il futuro comincia og-
gi. Carpe diem, carpe diem (ri-
cordate L’attimo fuggente e il
prof. Keating?).

“Se vuoi fare l’attore domani,
impara già oggi un monologo,
mettiti in gioco…”.

Un pensiero va anche alla
scuola. Forse conviene partire
da quella degli altri, per com-
prendere (e più apprezzare) la
nostra. È così che Nicola Gar-
dini ha ritagliato una foto da
“The Guardian”, per metterla in
bella mostra nel suo studio, ad
Oxford, dove riceve i suoi stu-
denti. Afghanistan, sopra l’az-
zurro del cielo; sotto alcune ra-
gazzine che, di nascosto, nel
più inospitale dei luoghi (una
necessità) fan lezione con un
maestro. Scrittura e lettura atti-
vità terapeutiche: nella perso-
nale hit parade ai primi posti
l’Orlando Furioso di Ariosto, Il
Giardino dei Finzi-Contini di
Bassani, il Canzoniere del Pe-
trarca, il De tranquillitate animi
di Seneca. E poi giustificate cri-
tiche, stroncanti, per Il piacere di
D’Annunzio, e per la parafrasi
“una forma di addomestica-
mento che fa venire meno il pia-
cere dell’ambiguità, che può di-
struggere il piacere della diver-
sità dei “testi molteplici”. Poi le
domande: la giornata tipo; l’in-
glese prevalente per i saggi let-
terari; l’italiano per i romanzi e la
poesia; il Pc e la penna in al-
ternanza per raffinare la pagina;
i libri che “cambiano” lo scritto-
re; l’amore per le frasi e una
letteratura, la più bella, che sa-
rebbe da studiare “lenta, len-
ta”, da centellinare… Se si ama-
no i libri non si può fare altro.

G.Sa

Acqui Terme. “Se vuoi la
pace, prepara la pace, non la
guerra”. E ancora. “Non esi-
stono guerre giuste”. 

Infine: “Essere non solo cre-
denti, ma anche credibili”. 

La cronaca della serata di
mercoledì 7 novembre (Movi-
centro della Stazione FS di via
Alessandria), nella quale Don
Andrea Gallo ha presentato il
volume Achab. Cronache di
viaggio nell’Afghanistan delle
mille una guerra (Chinaski edi-
zioni) di Maurizio Mortara, pre-
sidente della Onlus Volunte-
ers, la proviamo a riassumere,
almeno inizialmente con que-
ste tre frasi. Che, con altre, so-
no andate a marcare una di-
stanza. 

Da un lato l’esempio di Cri-
sto Principe della Pace; dall’al-
tro le “ingerenze umanitarie” in
cui anche la Chiesa è coinvol-
ta. 

“Ma perché i cappellani mili-
tari sono tenuti alla consegna
del silenzio? Ma ve li immagi-
nate gli Apostoli in tuta mimeti-
ca?”.

Per Don Gallo, la cui madre
era originaria di Campo Ligu-
re, è una specie di ritorno a ca-
sa: “Mi ricordo quando ho toc-
cato per la prima volta l’acqua
della Bollente. Poi quante altre
son tornato ad Acqui…”.

Anche in questa ultima un
bel pubblico accoglie l’ospite,
che con il suo personalissimo
stile, riesce a far breccia toc-
cando i temi dell’omofobia, del
razzismo, delle discriminazioni
nel mondo. In fondo poco è
cambiato dal 1938, quando
era allievo del “Nautico” e vide
letteralmente “sparire” dalla
scuola alcuni docenti genovesi
solo perché “israeliti dunque
diversi.”

I nomi di Padre Alex Za-
notelli e di Padre Ernesto
Balducci sono quelli che più
ricorrono; perché le loro son
testimonianze che han valo-
re. Ma è l’ironia corrosiva
l’arma che Don Gallo appli-
ca più spesso, smontando le
teorie sugli “Stati canaglia”,
sottolineando come nessun
“missile evangelico” possa
proprio partire da una base
Nato; ricordando i tanti “mor-
ti senza notizia” per i quali la
tomba è il mare vicino a
Lampedusa. 

Il pericolo è quello della in-
differenza e dell’assuefazione:
“Io sono stanco di vedere sbar-
care cadaveri; sono persone,
non numeri”. Se recitate il Pa-

dre Nostro, dovete sentire
l’amore misterioso di Lui per
tutti. Dio, come il sole, non è
solo per chi va in Chiesa. È per
tutti. E la conseguenza cui
spesso non si pensa è che -
non c’è discussione - proprio
con il Padre Nostro diventiamo
tutti fratelli, tutti sorelle. 

Il tema dell’Afghanistan - in
video proiezione passano le
immagini di piccoli pazienti di
quella terra, di malati nelle
brande, di medici e infermieri, i
volti, le immagini di città diroc-
cate, di soldati stanchi … - ri-
mane, per ora, più sullo sfon-
do. È una delle tante declina-
zioni della pazzia umana.

Sono discorsi ruvidi, che
non si esimono dal citare, con
l’imperialismo di oggi, quello di
ieri (dalle Americhe dopo il
1492 abbiamo portato via tut-
to? Quando restituiremo?),
coinvolgendo presidenti USA
come Bush che “hanno creato
il nemico”, e offrendo apprez-
zamento incondizionato, sen-
za se e senza ma, alla riele-
zione di Obama. 
Un sogno da realizzare 

Poi è Maurizio Mortara, per
Volunteers, a raccontare della
rabbia che lo prende quando
rientra in Italia dall’Afghani-

stan. 
“A tre/quattro ore da noi i

bambini muoiono di meningite,
di polmonite, di fame.. la situa-
zione è inaccettabile. Fa male
constatare che i media ricorra-
no a ‘racconti pilotati’; è disar-
mante il sorriso dei piccoli ma-
lati, la loro dignità nel non pian-
gere anche quando il loro cor-
po è martoriato”. 

Impressionano i loro dise-
gni: la bomba che scende sul-
la loro casa. Un destino che
non sembra poter essere di-
verso.

Ecco: nel vedere il loro ritor-
no a camminare si coglie an-
che il ritorno dell’umanità. Del-
l’umanità più debole, che sem-
bra stare in mezzo a quell’er-
ba schiacciata dove - come
narra un proverbio africano -
son soliti gli elefanti combatte-
re.

La piccola organizzazione
umanitaria Volunteers, con
Achab (che ovviamente richia-
ma Melville, e la lotta con il gi-
gante bianco del mare Moby
Dick) non vuole questo. 

“Ma cerca, con l’aiuto di tut-
ti, di raccontare in sogno.
Quello degli uomini che sanno
realizzare i loro più alti ideali”. 

G.Sa

Con Maurizio Mortara al Movicentro

Don Andrea Gallo ad Acqui per Achab

Ha incontrato gli alunni

Nicola Gardini: una bellissima lezione

Acqui Terme. Il numero di
casi di soggetti affetti da Al-
zheimer è in costante incre-
mento anche sul nostro territo-
rio (nel 2010 sono stati circa
3200 i casi di Alzheimer valu-
tati dall’UVA nella nostra pro-
vincia); considerando inoltre
che ancora maggiore è il nu-
mero dei soggetti con deficit
cognitivo di grado lieve che
sempre più spesso evolvono
verso una patologia conclama-
ta, l’ASCA ha pensato di rea-
lizzare un intervento a favore
delle famiglie con pazienti af-
fetti da deficit cognitivi. A que-
sto proposito, già durante gli
incontri dei tavoli tematici per
la realizzazione dei Piani di
Zona, era emerso il bisogno di
sostegno nei confronti dei ca-
re-giver di pazienti affetti da
patologie legate allo sviluppo
di deficit cognitivi, come ad
esempio l’Alzheimer, poiché
tali patologie accrescono note-
volmente il carico di lavoro del
nucleo familiare a cui il malato
è legato. Si è pertanto pensa-
to, sulla scorta anche della
precedente esperienza realiz-
zata nel 2008-2009, di orga-
nizzare una nuova serie di in-
contri tematici aperti, con
l’obiettivo di poter fornire infor-
mazioni pratiche relative alla
malattia, ma anche relative
agli aiuti o alle possibilità di
supporto che può offrire il terri-
torio. Al fine di sensibilizzare

meglio il territorio sulle temati-
che relative alle patologie de-
generative e fornire ai familia-
ri/care-givers interessati infor-
mazioni pratiche su come uti-
lizzare le risorse della comuni-
tà si è pensato di coinvolgere,
nella realizzazione di questo
ciclo di incontri informativi, pro-
fessionisti del settore sociale e
sanitario. Il calendario degli in-
contri prevede un primo ciclo
di 4 giornate della durata di
un’ora e mezza circa ciascuno
a partire dal 26 novembre, cui
partecipano, in qualità di rela-
tori, professionisti differenti per
poter trattare i diversi aspetti
correlati sia al bisogno del pa-
ziente affetto da demenza che
del care-giver. Gli incontri si
svolgeranno ad Acqui Terme
presso Palazzo Robellini, tutti
alle ore 17, con il seguente
programma:

lunedì 26 novembre-
dott.ssa Antonietta Barisone,
medico geriatra, dott.ssa Lau-
ra Schmutz (dietista), assi-
stenti sociali Asca: presenta-
zione progetto, informazioni
sulla malattia, sui bisogni ali-
mentari, su come accedere al-
le prestazioni e ai servizi del
territorio;

giovedì 13 dicembre- dott.
Alessandro Zerbino (fisiotera-
pista), operatori socio sanitari
Asca: informazione sugli
aspetti più tecnici relativi alla
gestione di un paziente alletta-

to o con difficoltà di deambula-
zione; utilizzo ausilii, dimostra-
zioni pratiche;

mercoledì 16 gennaio 2013
– dott.ssa Francesca Bonorino
(psicologa), dott. Marco Pasto-
rini (psicologo): come la fami-
glia riverbera sulle dinamiche
del nucleo familiare; come
mantenere le competenze co-
gnitive residue del paziente;

giovedì 31 gennaio 2013-
dott. Antonello Trullu (avvocato
Ufficio Provinciale Pubblica
Tutela), assistenti sociali Asca:
aspetti giuridici legati alla ca-
pacità di intendere e volere del
paziente; percorsi giuridici di
tutela del soggetto debole
(amministrazione di sostegno,
interdizione, inabilitazione).

Al termine di ogni incontro
dibattito e brainstorming.

A palazzo Robellini dal 26 novembre

Alzheimer: serie incontri tematici

Acqui Terme. LILT Alessan-
dria ha da pochi mesi iniziato,
grazie al generoso contributo
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, la rea-
lizzazione del progetto di edu-
cazione sanitaria alla preven-
zione oncologica “Abbronzati è
bello, informati è meglio!”. Il pro-
getto è nato dall’evidenza epi-
demiologica secondo la quale in
Italia, negli ultimi 20 anni, l’inci-
denza del melanoma cutaneo è
aumentata di oltre il 4% all’an-
no in entrambi i sessi con un’im-
pennata complessiva di dia-
gnosi pari a +237% ed è anche
supportato dall’evidenza scien-
tifica, recepita dall’Agenzia In-
ternazionale per la Ricerca sul
Cancro, che le radiazioni ultra-
violette di origine solare o da
sorgenti artificiali “indoor” (v.
lampade e lettini abbronzanti)
sono il principale e “certo” fat-
tore di rischio per questa neo-
plasia. Il progetto intende ac-
crescere nella popolazione la
consapevolezza del rischio de-
rivante dall’esposizione prolun-
gata ai raggi UV con particola-
re attenzione ai soggetti che
fanno uso abituale di apparec-
chiature abbronzanti, soprattut-
to alle giovani, favorendo quin-
di la capacità di operare scelte
salutari e adottare comporta-
menti protettivi.

Allo stesso modo ci si propo-
ne di migliorare l’azione infor-
mativa ed educativa rivolta: 1. ai
Medici di Famiglia (o di Medici-
na Generale) della Provincia,
2. agli operatori sanitari dell’ASL
Al, specialmente a coloro che ri-
vestono un ruolo che prevede
compiti di autorizzazione, vigi-
lanza e controllo sulle apparec-
chiature abbronzanti, e 3. agli
operatori nei settori commer-
ciali “estetica” e “fitness & wel-
lness”.

I beneficiari del progetto sono
individuabili 1. nella popolazio-
ne generale, in quanto destina-
taria della campagna di educa-
zione e promozione della salu-
te, 2. negli studenti/studentesse
delle scuole secondarie di
2°grado e 3. negli utenti dei cen-
tri benessere/estetici. Il proget-
to ha un’importante compo-
nente di prevenzione seconda-
ria (ovvero diagnosi precoce)
rappresentata dai 3 ambulatori
LILT di prevenzione e diagnosi
precoce del melanoma già atti-
vi rispettivamente ad Alessan-
dria (c/o la sede LILT in Azien-
da Ospedaliera), a Tortona (c/o
distretto sanitario ASL Al) e ad
Acqui Terme (c/o Spazio Wel-
lness delle Terme di Acqui
S.p.A. al Grand Hotel Nuove
Terme) e tutti dotati di video-
dermatoscopio.

Abbronzati è bello, informati è meglio

Una campagna della Lilt

Amnesty
International
in Piemonte

Acqui Terme. Sabato 1 di-
cembre alle ore 15.30 presso
la sede del “Circolo Galliano”
di piazza San Guido 38 si svol-
gerà un incontro con Maria
Giulia Tocci e Angela Vitale
Negri di Amnesty International
Sezione Italiana -Torino che il-
lustreranno le attività di Amne-
sty International in Piemonte.
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CASA DI RIPOSO
PER ANZIANI

Seghini Strambi & Giulio Segre

60 posti letti
per autosufficienti e non autosufficienti

Convenzionata ASL
Assistenza infermieristica 24 ore
Assistenza tutelare qualificata

Cucina interna

Strevi - Via Alessandria, 50 - Tel. 0144 363154
Email: seghini.strambi@libero.it - seghini.strambi@pec.it

www.casadiriposo-strevi.it

COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

Tel. 0144 770277 - Fax 0144 770314
Questo Comune indice asta pubblica per la vendita dellʼal-
loggio (int. 8) sito nel Condominio “Palazzo Mariscotti” -
Via Galeazzo 52/54, del terreno “ex Cascina Pezzetta”
sito in Via Fatebenefratelli, dellʼarea adibita a parcheggio
di Via Malacarne e dei locali siti in corso Roma attuale
sede dellʼarchivio comunale.
Lʼaggiudicazione sarà effettuata a favore dellʼofferta più
vantaggiosa.
Lʼavviso di asta pubblica integrale potrà essere ritirato
presso lʼUfficio Economato sito in via M. Ferraris, 1 (tel.
0144 770277).
Lʼavviso di asta pubblica integrale è pubblicato allʼAlbo
Pretorio del Comune ed è registrato sul sito web del
Comune di Acqui Terme allʼindirizzo www.comune
acqui.com.

IL DIRIGENTE SETTORE ECONOMATO
Dott. Armando Ivaldi

“Educare all’amore e ac-
compagnare nel percorso del
fidanzamento sembrano, oggi,
imprese particolarmente diffici-
li, per alcuni, addirittura, im-
proponibili, ritenendo che i mu-
tamenti culturali e sociali siano
tali da mettere radicalmente in
discussione l’esistenza stessa
dell’istituto del matrimonio”.
Con queste parole mons. Enri-
co Solmi, vescovo di Parma e
presidente della Commissione
episcopale per la famiglia e la
vita, introduce il documento re-
so pubblico oggi, con il titolo
“Orientamenti pastorali sulla
preparazione al matrimonio e
alla famiglia” (testo integrale:
www.chiesacattolica.it). Il ve-
scovo nota che, nell’attuale
contesto, sembra “perdere va-
lore la condizione del fidanza-
mento a favore di ormai diffu-
se forme di convivenza, pre-
matrimoniali o permanenti o al-
meno ‘finché ci vogliamo be-
ne’. Anche il percorso di edu-
cazione all’amore pare segui-
re questa deriva, a tutto van-
taggio della pretesa di una
neutra informazione che assi-
curi un esercizio della sessua-
lità privo di rischi per sé e per
gli altri”. Il documento dei ve-
scovi è motivato dalla conside-
razione che “la comunità cri-
stiana conosce bene queste
posizioni e le scelte che ne de-
rivano, ma riconosce ancor più
e ribadisce il valore e la fiducia
nella persona umana come es-
sere educabile all’amore tota-
le, unico, fedele e fecondo, co-
me è l’amore degli sposi, attra-
verso un percorso progressivo
e coinvolgente”. “Credendo al-
la possibilità di educare e cre-
scere nell’amore”, il documen-
to si propone quindi di offrire
“linee rinnovate per i percorsi
verso il matrimonio”.

Un impegno “definitivo”.
La premessa del testo è che il
fidanzamento è un “valore”, in
quanto “tempo necessario e
privilegiato per conoscersi tra
innamorati, per compiere pas-
si importanti e per accogliersi
come dono reciproco, se que-
sto è nel pensiero di Dio”.
L’obiettivo è quindi di offrire dei
contenuti validi in modo che si
compia “un buon cammino
verso le nozze”, educando a
un “amore sponsale in un
mondo che cambia”. I motivi di
tale insistenza risiedono nel
fatto che oggi “si vorrebbero
infatti porre sullo stesso piano

del matrimonio scelte diverse
e meno impegnative, come la
semplice convivenza o la scel-
ta di rimanere sempre fidanza-
ti, continuando ad abitare nel-
le rispettive famiglie di prove-
nienza, offuscando l’orizzonte
dell’amore, che per sua natura
rende capaci del dono totale di
sé. La Chiesa non giudica e
non intende allontanare chi
compie tali scelte; al contrario
desidera entrare in un proficuo
dialogo con loro e li invita a
non allontanarsi dalla vita ec-
clesiale. Non può però rinun-
ciare ad affermare che vi è una
forma di relazione della cop-
pia, quella matrimoniale, che
non può essere comparata
con le altre forme di conviven-
za o accompagnamento, per-
ché basata sull’assunzione de-
finitiva del proprio impegno nei
confronti dell’altro”.

La bellezza dell’amore
umano. Tra le convinzioni di
fondo che il documento propo-
ne vi è quella che “costruire la
famiglia rinnova la società”, in
quanto la famiglia si pone co-
me “cellula vivificante e risorsa
feconda” che “partecipa alla vi-
ta della società per far cresce-
re in umanità i suoi membri”.
La famiglia, inoltre, “alimenta
la coesione sociale e ne è l’au-
tentica sorgente”. Dentro que-
sto orizzonte, il primo aspetto
che il documento affronta è
quello dell’“affettività e inna-
moramento”, in un contesto in
cui sembra prevalere una ba-
nalizzazione dell’amore sotto
forma di puro erotismo. Viene
quindi riproposta la bellezza
dell’amore umano con i valori
correlati del “pudore” e della
“castità”, ribadendo al riguardo
il compito educativo dei geni-
tori, oltre che il “prezioso ap-
porto dei carismi e della vita
consacrata”. La preparazione
al matrimonio non è qualcosa
d’improvvisato, ma - dice il do-
cumento - “un cammino gra-
duale e continuo”, da proporre
“per tempo”. Solo così i fidan-
zati possono giungere a consi-
derare la loro come una “rela-
zione umanamente matura” in
cui si ravvisino i tre elementi
della “identità”, della “recipro-
cità” e della “progettualità” co-
me coppia.

Le “tappe” da percorrere.
Il cammino verso le nozze ha
poi bisogno di “tappe” quali
l’incontro con il parroco, la par-
tecipazione agli incontri forma-

tivi offerti dalla comunità loca-
le, la preparazione al rito del
matrimonio. Tali incontri do-
vrebbero essere “ricchi di con-
fronto all’interno della coppia e
fra le coppie partecipanti”, “evi-
tando le lezioni frontali”, in un
“ambiente familiare, accoglien-
te” e che “metta a proprio agio
i fidanzati”. In tale contesto
vanno accolti tutti, credenti e
non credenti, quando questi ul-
timi “accettano e rispettano il
partner per la fede che ha”.
Vanno quindi accompagnate
anche le “persone che convi-
vono” tramite un “criterio pa-
storale unitario e appropriato”,
orientato a un’assunzione con-
sapevole del significato del
matrimonio cristiano. Una par-
ticolare attenzione è necessa-
ria nell’accoglienza verso cop-
pie unite con rito civile che
chiedono il matrimonio religio-
so e di far battezzare i figli na-
ti dall’unione civile. Come pure
occorre una “peculiare atten-
zione pastorale” nei confronti
dei fidanzati o conviventi, spe-
cie nei casi di matrimoni misti
tra un cattolico e un battezzato
non cattolico o, ancora più,

quando uno dei due non è bat-
tezzato.

Fecondità, sobrietà, impe-
gno sociale. Nella parte con-
clusiva il documento ribadisce
che il “matrimonio è via di san-
tificazione” e che gli “sposi so-
no ministri dell’amore”: c’è una
“ministerialità sponsale” che,
accanto a quella “presbiterale”
ha la sua radice “nell’unico
battesimo, sorgente di ambe-
due le vocazioni”, che “si diffe-
renziano per i diversi doni del-
lo Spirito conferiti nei rispettivi
sacramenti”. Si parla poi della
preparazione alla “gestione dei
conflitti” nella coppia, all’orien-
tamento alla “piena fecondità”,
alla “scelta della sobrietà” co-
me stile di vita semplice ed
evangelico, alla sofferenza da
accogliere con coraggio e sop-
portazione. Infine il testo pro-
pone “alleanze educative at-
torno alle giovani famiglie” per
sostenerle in eventuali mo-
menti di crisi, oltre che un
maggiore “protagonismo” del-
le famiglie nelle cosiddette “po-
litiche familiari”, assumendosi
“la responsabilità di trasforma-
re la società”.

Il documento CEI su preparazione al matrimonio

Fidanzati verso il sì per sempre

Domenica 11 novembre
presso la Casa diocesana “Fa-
miglia e Vita” di Asti, con l’aiu-
to di 2 coppie di Torino, nume-
rose coppie di sposi della Co-
munità di Incontro Matrimonia-
le, si sono ritrovate per riflette-
re su un tema molto attuale: il
dialogo in famiglia. 

Viviamo nell’era della comu-
nicazione, mai come ora si sof-
fre la solitudine, ci si lamenta
delle incomprensioni, delle di-
visioni, dell’individualismo. La
mancanza di dialogo è uno dei
grandi mali di cui soffriamo. Un
freno al dialogo è la critica per-
chè non alimenta la relazione
in famiglia. 

Michela e Luigi hanno con-
diviso; Michela: “quest’anno
abbiamo dovuto affrontare di-
verse difficoltà, tra cui quella
economica. Mi sentivo delusa
e non volevo comunicarlo a
Luigi per paura che mi giudi-
casse incapace di affrontarle.
La situazione sarebbe rimasta
tale, se un giorno, di fronte ad
un’ennesima richiesta di ridu-
zione delle uscite, esasperata
da tanta pressione, non mi fos-
si decisa a raccontare a Luigi
come mi sentivo e tutte le mie
preoccupazioni. Il confronto
che ne è seguito ha permesso
ad entrambi di esporre il pro-
prio punto di vista ed io, anzi-
ché sentirmi giudicata, mi so-
no ritrovata capita ed aiutata”. 

Paolo: “col tempo ho impa-
rato a sfruttare il tuo spiccato
senso di comunicazione, ti ho
in parte delegato su que-
st’aspetto. Tuttavia mi rendo
conto che, in certi momenti

della nostra vita, può essere
diventato per te un fardello
molto pesante in termini di re-
sponsabilità”.

Questa l’esperienza di Pao-
lo e Emanuela per migliorare il
dialogo in famiglia. Paolo: “ho
necessità di dialogare con
Emanuela per mantenere fer-
mezza e coerenza rispetto alle
scelte educative per nostro fi-
glio; mi piacerebbe prendere
tempo per capire e discutere
sulle decisioni da prendere,
come quando eravamo fidan-
zati e ci ritagliavamo momenti
esclusivi solo per noi”.

Emanuela: “sicura che sia
sempre necessario il mio inter-
vento per organizzare le no-
stre giornate, do istruzioni e in-
dicazioni frettolose, con la pre-
sunzione che siano corrette ed
indispensabili e la silenziosa
pretesa che vengano accolte,
capite ed eseguite. Il passo
che vorrei fare per migliorare il
mio dialogo sembra scontato,
ma è ciò che devo allenarmi
ed imparare: fermarmi qualche
istante prima di parlare con
mio marito Paolo. E chiedermi,
se fossi al suo posto, cosa vor-
rei ricevere?”

Questo incontro ci ha per-
messo di capire che un buon
dialogo ci fa sentire amati in fa-
miglia, ci fa vivere l’apparte-
nenza, ci fa sentire stimati ed
apprezzati e liberi nell’amore.

www.incontromatrimonia-
le.org

Responsabili: don Antonio
Delmastro con Giuliano e
Franca Bronzin - mail: fran-
caegiuliano@libero.it 

Il dialogo in famiglia

Acqui Terme. Poste Italiane
premia gli uffici postali che
hanno raggiunto risultati di ec-
cellenza nell’offerta alla clien-
tela della vasta gamma di ser-
vizi e prodotti postali, finanzia-
ri e di comunicazione. La ma-
nifestazione si è tenuta a Tori-
no in occasione del Meeting
tra Poste Italiane e Cassa De-
postiti e Prestiti sul tema del ri-
sparmio postale e la qualità dei
servizi mirati alla soddisfazio-
ne di milioni di clienti che ogni
giorno si recano negli uffici po-
stali. 

Presenti all’evento, tra gli al-
tri, il responsabile Area Territo-
riale Nord Ovest Pietro La Bru-
na, i direttori delle 18 Filiali di
Piemonte, Liguria e Valle d’Ao-
sta e numerosi collaboratori
selezionati tra le strutture di
staff e commerciali, oltre ai cir-
ca 500 direttori degli uffici po-
stali più rappresentativi dell’in-

tera Area.
La Provincia di Alessandria

ha ottenuto importanti ricono-
scimenti. Nella classifica asso-
luta, sono stati premiati i risul-
tati raggiunti dagli postali di Ac-
qui Terme, Molare, Morano Po
e Casale Monferrato 3.

Riconoscimenti ad Acqui e Molare

Poste Italiane
premia gli uffici

Acqui Terme. Eccellente riuscita della gita ad Altavilla, giovedì
15 novembre, per la visita alla Distilleria Mazzetti, al Museo sto-
rico dell’Azienda, nonché un momento di raccoglimento nella stu-
penda cappella di famiglia denominata La rotonda. Gli Associa-
ti del Gruppo 50 & Più di Alessandria sono stati ricevuti dalla cor-
diale simpatia della titolare, Signora Claudia Mazzetti. Dopo la vi-
sita alla Distilleria, la mattinata è proseguita con il tradizionale
rinfresco nell’Enoteca dell’Azienda, con la degustazione degli ap-
prezzati prodotti. La tiepida giornata, si è conclusa con il pranzo
a Vignale, una delle località fra le più incantevoli del Monferrato.

Gita dei 50 & Più
ad Altavilla

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 0144 55994
publispes@lancora.com

www.vi l lascat i . i t  PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI TEL 0144 41628 

CUCINA PIEMONTESE & PIZZA
Melazzo - Località Quartino ,1  R i c e v i m e n t i

F e s t e

LA SALA COSTANZA
Aperta a pranzo 
Sabato e domenica 

LE CANTINE DEL MARCHESE
Aperte a cena 

da Mercoledì a Domenica 
VENERDI 9 NOVEMBRE

DeGUSTANDO
Barbera e Dolcetto 
da invecchiamento
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Acqui Terme. «L’inciucio
delle Terme sul Grand Hotel.
Chi è il responsabile?». Que-
sto l’incipit di una lettera invia-
taci Claudio Bianchini, Marco
Pincetti e Mauro Bandini del
consiglio di amministrazione di
“Acqui Terme e Benessere”.

Questo il testo dell’interven-
to: «Corre voce in città che, sia
da parte della Presidenza di
Finpiemonte Partecipazioni
che da parte del CDA delle
Terme di Acqui SpA, ci sia la
scellerata intenzione di riaffi-
dare il Grand Hotel Nuove Ter-
me all’attuale gestore. 

Stupisce e sconcerta che
Terme di Acqui, dopo avere
combattuto un’aspra battaglia
legale durata più di un anno
per riottenere il possesso del-
l’albergo, lo riaffidi agli stessi
soggetti dopo avere speso de-
cine di migliaia di euro per li-
berarsene. 

Dopo avere pubblicato un
bando di gara carente e fretto-
loso per l’affidamento della ge-
stione del Grand Hotel, che è
costato circa 20.000,00 euro
Terme di Acqui, pur non aven-
doci comunicato ufficialmente
la chiusura della gara, ci aveva
informati della decisione di
procedere a trattativa privata e
che, nel frattempo, avrebbe
gestito direttamente l’albergo. 

Il bando originario esclude-
va esplicitamente tutti i sog-
getti che siano incorsi in ina-
dempienze nei confronti di Ter-
me di Acqui, e per questo mo-

tivo non ci spieghiamo come
mai le Terme e Finpiemonte
Partecipazioni possano nuo-
vamente accordarsi con chi
non ha valorizzato una struttu-
ra simbolo della Città e non
paga l’affitto da diversi mesi. 

Si dice inoltre che in questi
ultimi giorni qualche ufficio
pubblico di Torino sia diventato
una calamita per improbabili
imprenditori con altrettanto im-
probabili progetti e raccoman-
dazioni. Se anche questa voce
fosse vera, si creerebbe una
situazione di sicuro interesse
persino per la redazione di Re-
port. A questo punto, Finpie-
monte Partecipazioni si assu-
merà la responsabilità di un at-
to mandatario che non fa gli in-
teressi degli Acquesi? Decide-
rà il Consiglio di Amministra-
zione di Terme di Acqui un ge-
sto che compromette il futuro
di Acqui Terme? 

Ci aspettiamo una netta
smentita rispetto a queste insi-
stenti voci, oppure una chiara
presa di posizione da parte del
Presidente Paolo Marchioni e
del manager Bruno Mazzetta
di Finpiemonte Partecipazioni
e da tutti i componenti del
Consiglio di Amministrazione
di Terme di Acqui, e cioé dal
Presidente Roberto Molina,
dal Vice Presidente Stefano
Ciarmoli e dai Consiglieri Luca
Marengo e Gabriella Pistone
affinché spieghino alla città i
motivi di una decisione così in-
comprensibile».

Acqui Terme. Ci scrive il Di-
rettore artistico del Palladium,
Mauro Guala:

«Trascorso un tempo ne-
cessariamente lungo dai fatti
relativi al Palladium resi pub-
blici nei giomi scorsi da alcune
testate giornalistiche locali, de-
sidero precisare alcuni aspetti
della vicenda che ha coinvolto
liintera struttura del Palladium.

L’attività della Discoteca -
Music Hall Multisala si svolge-
va in uno spazio con una ca-
pacità di 3.000 posti e per la
sua gestione, come è facile in-
tuire, erano necessarie spicca-
te capacità organizzative, te-
nuto conto della presenza di
25 dipendenti, dei rapporti in-
tercorsi con diversi fornitori,
della gestione amministrativa-
contabile, della stampa del
materiale promozionale presso
la tipografia, della stipula di
contratti artistici con le orche-
stre e, non ultime, delle pubbli-
che relazioni con le istituzioni,
la clientela e tutti coloro inte-
ressati all’attività del Palla-
dium. 

Come si può facilmente
evincere da quanto appena
detto, si è trattato di una mole
di lavoro non indifferente, dalla
quale non si è mai avuto
sufficiente ristoro, neppure nei
guadagni che si sono fatti
sempre più irrisori negli ultimi
anni.

Allora vi chiederete cosa ha
spinto uno come me a prose-
guire questa attività. Molto

semplice: la grande passione
per il lavoro che faccio e per la
musica, ma ancor più, come è
avvenuto in tutte le sere di
apertura, stringere la mano a
tanti amici e vivere con loro le
belle emozioni create dalle più
grandi orchestre italiane, emo-
zioni indescrivibili, 

Non ultima la presunzione di
dare un “modestissimo” aiuto
alla mia cara Acqui. lnfatti, non
serve essere lungimirante per
capire il grande indotto che il
Palladium ha prodotto, basti
pensare ai tantissimi pullman,
pieni di gente, provenienti da
ogni dove e, conseguente-
mente, i benefici ottenuti dagli
hotel, dalle pizzerie e dai risto-
ranti, tenuto conto che la me-
dia settimanale superava le
1800 presenze.

Oggi non porto rancore per
nessuno, ho solo dentro di me
tanta amarezza e tanta tristez-
za soprattutto quando penso
alle tante meravigliose ed uni-
che serate piene di buona mu-
sica con il mio pubblico, che
ha avuto fiducia in me per tutti
questi anni, al personale che
ha avuto un ruolo fondamenta-
le, alle orchestre per la stima e
la solidarietà dimostratemi, al-
l’amicizia di Giorgio Tacchino
editore di Teleradiocity, non ul-
timi i miei appassionati clienti,
che porto sempre nel mio cuo-
re, che vedo uno ad uno e ab-
braccio con la stima più pro-
fonda.

ll Palladium riapre la sua at-
tività giovedì 22 novembre con
la Serata dell’Amicizia.

Ad ingresso completamente
gratuito, sabato sera la grande
orchestra Italiana di Matteo Ta-
rantino.

Ricordo che il Palladium
svolge la sua attività sempre,
al servizio di tutti, ma ci tengo
sottolineare che questa volta
le istituzione non hanno sapu-
to né apprezzare né tantome-
no preservare I’attività del Pal-
ladium da tutti invidiata».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «In riferimento
alla riunione intercorsa, marte-
dì 16 tra l’amministrazione co-
munale e i commercianti di Ac-
qui Terme, ci terrei ad esprime-
re il io apprezzamento per le
iniziative proposte dal sindaco
e dai rappresentanti della giun-
ta presenti. Finalmente si parla
di qualche cosa di concreto!
Concreto soprattutto nella con-
vinzione con cui i promotori lo
hanno proposto a noi. Il punto
in questo momento su cui però
mi permetto di essere insisten-
te, ultimo nell’esposizione da
parte del sindaco ma non ulti-
mo come importanza per me, e
mi sento di parlare anche a no-
me di tutti i titolari di attività miei
vicini, è “lo sceriffo dei rifiuti” in-
caricato di vigilare sulla pulizia
e il decoro della città, cosa mol-
to cara (volendo essere eufe-
mistici) a chi come me lavora o
abita in galleria Garibaldi. La
situazione della galleria è a dir
poco insostenibile, tralascian-
do il fatto che la manutenzione
e pulizia del sito è a totale cari-
co del condominio pur essen-
do di pubblico passaggio, non
si attua da anni alcun tipo di vi-

gilanza (mi perdoni chi la attua
se succede ma non se ne ve-
dono gli effetti ) né tanto meno
di repressione nei confronti di
quegli atti che rendono la gal-
leria totalmente indecente e a
volte pericolosa e rende non
più sufficiente una pulizia ordi-
naria come quella che viene da
noi pagata già abbastanza
onerosa, nonostante vi siano in
loco telecamere di sorveglian-
za. Certo dell’attenzione che la
giunta dedicherà all’argomento
ringrazio nuovamente il sinda-
co e chiedo scusa di aver usa-
to questo mezzo per attirare
l’attenzione sul problema ma
era l’unico modo affinché an-
che chi il problema lo crea fos-
se informato del fatto che il suo
comportamento è a dir poco in-
civile e sicuramente inaccetta-
bile». Roberto Vinotti 

Consulta Comunale Pari Opportunità
Acqui Terme. Il Sindaco del Comune di Acqui Terme, Enrico Silvio Bertero, ha nominato nei

giorni scorsi, con apposito Decreto, i componenti della Consulta Comunale per le Pari Opportuni-
tà. Infatti la Giunta Comunale aveva deliberato l’istituzione della stessa, ritenendo opportuno fa-
vorire l’istituzione di un organismo che in attuazione al principio di parità, sancito dall’art. 3 della
Costituzione, intenda realizzare iniziative atte a promuovere e garantire le pari opportunità tra uo-
mini e donne, sia nella famiglia, sia nel campo lavorativo pubblico e nei rapporti sociali.

La Presidente della Consulta è la Consigliere Comunale Andreina Pesce e i membri compo-
nenti sono: Maria Vittoria Buffa, Franca Viotti, Carmelina Barbato, Stefania Chiarle, Luisella Gat-
ti, Anna Caldano e Chiara Tornato. La durata della Consulta coincide con la durata della presen-
te Amministrazione, ha sede presso il Comune e la segreteria si trova presso l’Ufficio Delibere.

Chi è il responsabile
dell’inciucio sulle Terme?

Guala: riapre il Palladium
ma quanta tristezza!

Galleria Garibaldi
situazione indecente

Protesta per i tagli ai trasferimenti
Acqui Terme. “Manifestare la più vibrata protesta dell’ammi-

nistrazione comunale nei confronti dello Stato per la previsione
di un ulteriore taglio di 500 milioni di euro nei confronti dei Co-
muni”. È quanto deciso nella delibera della giunta comunale con-
vocata giovedì 15 novembre in cui si precisa “che in applicazio-
ne dei criteri di ripartizione fra gli enti la decurtazione nei con-
fronti del Comune di Acqui Terme ammontava a 220.000,00 eu-
ro ed invece con decreto del Ministero dell’Interno del 25 ottobre
2012, in attuazione di una strana nuova metodologia di riparti-
zione, la decurtazione viene quantificata in 402.000,00 euro” La
giunta, a questo proposito ha evidenziato le sperequazioni de-
terminate dal riparto che “determina, come una sorta di lotteria,
enti favoriti e enti gravemente danneggiati”. 

Pertanto la protesta dell’amministrazione comunale nei con-
fronti della decisione è stata trasmessa all’Anci perchè si faccia
promotore dell’adozione di un provvedimento di più equa riparti-
zione dei sacrifici imposti ai Comuni. Ha inoltre incaricato il Ser-
vizio legale del Comune di verificare ogni possibile azione lega-
le da contrapporre alle decisioni sopra citate. 
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Acqui Terme. Brachetto
d’Acqui alla ribalta. Brachetto
d’Acqui è tempo di rilancio sul
mercato nazionale. Brachetto
d’Acqui con prospettiva di nuo-
ve occasioni di consumo, in-
centrate attorno al concetto di
convivialità. Brachetto d’Acqui
e tu con chi lo bevi? Si tratta
dei motivi ricorrenti annunciati
dal presidente del Consorzio di
tutela, Paolo Ricagno durante
una conferenza stampa con-
vocata nella sede dell’Enoteca
regionale Acqui “Terme e Vino”
alle 11 di venerdì 16 novem-
bre. Ci riferiamo ad un impe-
gno nella valorizzazione di uno
dei nostri vini più prestigiosi.
Pertanto, dopo l’iniziativa spe-
rimentale del 2009, che aveva
prodotto un aumento del 35
per cento circa delle vendite, il
vino che porta il nome della cit-
tà termale torna alla ribalta e si
pone traguardi ambiziosi per
riqualificare notorietà e imma-
gine della Docg Brachetto
d’Acqui. La strategia di comu-
nicazione del Consorzio, come
ha annunciato Ricagno, si pre-
figge di effettuare una nuova
campagna promozionale in vi-
sta del brindisi di fine 2012 e
per tutta la prossima primave-
ra, con la pianificazione e la
collaborazione per un accordo
pubblicitario con le reti Media-
set e particolarmente con Ze-
lig. 

“Abbiamo in programma cir-
ca 340 spot, da 15 a 30 se-
condi, con lo slogan ‘Brachetto
d’Acqui e tu con chi lo bevi?’
che andranno in onda dal 9 al
23 dicembre 2012 sulle reti
Mediaset, compresi i canali
Premium di intrattenimento e
calcio, che contano più di 2,5
milioni di abbonati, un’iniziati-
va che è realizzata in collabo-
razione con la trasmissione
Zelig, un format che alla comi-

cità unisce la satira spumeg-
giante, in line perfetta con il ca-
rattere del Brachetto docg, vi-
no giovane, fresco e di ten-
denza”, ha affermato Ricagno.
Il presidente del Consorzio ha
puntualizzato: “Crediamo nel
valore del Brachetto d’Acqui,
per la campagna promoziona-
le si tratta di uno sforzo eco-
nomico considerevole, ma lo
facciamo volentieri per garan-
tire a questo prodotto il suc-
cesso che merita, nel rispetto
dei mille agricoltori circa che
coltivano 1.200 ettari circa di
vigneti”. 

Sempre Ricagno ha riferito
che, nonostante la crisi, il Con-
sorzio “con orgoglio ha fatto
sforzi ed è riuscito a mantene-
re il reddito del Brachetto, infe-
riore solo al moscato, ora è ne-
cessario affrontare il mercato
italiano”. 

Il Brachetto d’Acqui Docg
sarà protagonista anche a Mi-
lano, nel teatro ciak di Zelig
Circus a piazzale Cuoco, dove
per due volte la settimana sa-
ranno registrate le puntate di
Zelig, Oltre mille persone, que-
sta è la capienza del teatro
ciak, degusteranno il Brachet-
to d’Acqui docg nel tast-point
allestito nel foyer. Verranno
anche girati video clip ad hoc

con gli attori di Zelig destinati
alla comunicazione via web.

Inoltre, gli appassionati di vi-
ni di qualità e di tendenza,
avranno la possibilità di assi-
stere come pubblico alle regi-
strazioni di Zelig. Dal 19 no-
vembre in 400 bar selezionati
di Milano saranno installati dei
Brachetto corners attraverso i
quali verranno distribuite 120
mila cartoline interattive con la
descrizione dell’iniziativa. Mol-
ti locali si stanno attivando per
proporre alla loro clientela il
Brachetto d’Acqui Docg, in pu-
rezza, ma anche mixato in leg-
geri sfiziosi cocktail. Sia gli
spot che il concorso Brachet-
to-Zelig saranno veicolati in in-
ternet. 

Ha spiegato ancora Ricagno
che, a proposito di prezzi, in 3
anni il Brachetto subirà un ta-
glio di prezzo del 20 per cento.
Interessante è stata una indi-
scutibile ed inattaccabile os-
servazione del presidente del
Consorzio: “La nostra città par-
la poco del nostro prodotto
specialmente al turista. Abbia-
mo un aromatico importante.
Se non ci fosse per il nostro
territorio sarebbe un impoveri-
mento. I viticoltori sono i can-
tonieri del territorio e gli ac-
quesi sono orgogliosi delle no-
stre produzioni vitivinicole”. Ri-
cagno ha terminato la confe-
renza stampa con queste af-
fermazioni. “Per questa fine
d’anno abbiamo scelto un mo-
do diverso e nuovo per pre-
sentare il Brachetto d’Acqui
che, mai come in questo pe-
riodo, deve puntare alla sua
valorizzazione e al riposiziona-
mento sul suo mercato princi-
pale, l’Italia, senza però di-
menticare l’estero a comincia-
re da New York dove, a partire
dal 2013, saranno realizzati
progetti di promozione”. C.R.

Acqui Terme. Enrico Pasto-
rino del salone Immaginequipe
Hair Design e Chiara Ricagno
del salone Beppe Ricagno del
gruppo Class sono protagonisti
del backstage dell’edizione ita-
liana 2012 di X Factor, il talent
show più cool del momento,
trasmesso in diretta ogni giove-
dì sera su Sky Uno e in differita
la domenica su Cielo.

Saranno i due hairstylist di
Acqui Terme, guidati da Luigi
Neri in collaborazione con Lu-
ca Tommassini direttore artisti-
co di X Factor, a lavorare pun-
tata dopo puntata sul look da
popstar delle voci in gara.
Un’opportunità unica, con un
solo obiettivo: creare look per-
sonalizzati, attuali e trendy gra-
zie a scelte di styling studiate al
meglio per esprimere la perso-
nalità di ciascuno dei concor-
renti. 

“Lavorare nel backstage di X
Factor è una grande soddisfa-
zione professionale e un’espe-
rienza unica. Sono anche mol-
to soddisfatta del team con cui
condivido il lavoro, sempre mol-
to affiatato e coi cui stiamo rag-
giungendo ottimi risultati. Un
ringraziamento speciale va di
sicuro anche a Luigi Neri che ci
guida con passione instancabi-
le”, ha dichiarato Chiara Rica-
gno.

“Esperienza senza dubbio
entusiasmante, i ragazzi sono
tutti in gamba ed è piacevole la-
vorare con loro. Tutti i cambi di
look che realizziamo sono mol-
to particolari e senza dubbio qui
nel backstage stiamo lanciando

nuovi tagli che saranno le nuo-
ve mode per il prossimo anno”,
ha dichiarato Enrico Pastorino

I due saloni sono particolar-
mente apprezzati per la capa-
cità di cogliere e creare lo stile
perfetto per ogni cliente. Colo-
razione, taglio e styling sono
elaborati in maniera olistica,
nell’ottica di valorizzare al mas-
simo l’esigenza di chi si rivolge
ai saloni e creare la formula
perfetta che rende ogni perso-
na unica e irresistibile.

Wella Professionals, marchio
P&G Salon Professional, si
qualifica come una delle realtà
più dinamiche del settore e di-
stingue, nello scenario compe-
titivo professionale, dei top
brand nelle aree colore-ondula-
zione-styling-cura. Il brand met-
te in risalto la partnership con
gli acconciatori, professionisti

della bellezza dei capelli, e sot-
tolinea la professionalità di un
marchio storico, sinonimo di al-
ta qualità ed efficaci perfor-
mance. Wella Professionals si
rivolge al mondo degli accon-
ciatori con una consolidata
esperienza, con prodotti e ini-
ziative di formazione innovativi
e con un servizio completo e al-
l’avanguardia. Professionalità a
360º, per instaurare e sviluppa-
re una partnership di successo
con il cliente, valorizzando quo-
tidianamente il suo lavoro e la
sua missione di bellezza.

Per informazioni sui saloni:
Beppe Ricagno, Via Trucco 34
- Acqui Terme (Tel. 0144-
324838) Facebook: Parruc-
chiere Beppe; Immaginequipe
Hair Design, Via Palestro, 34 -
Aqui Terme (Tel. 0144/364001)

m.c.

Acqui Terme. Giovedì 15 novembre la classe
VB, sezione Liceo scientifico, dell’Istituto supe-
riore “Guido Parodi” di Acqui Terme ha parteci-
pato alla fiera di Genova “ABCD+OrientaMenti”
presentando una lezione seminariale all’interno
dello spazio “La scuola del futuro”. Gli insegnanti
di matematica, prof.ssa Liliana Ottonello, e di fi-
sica, prof. Massimo Priano, in collaborazione
con la casa editrice Zanichelli hanno aderito al
progetto MATutor, un sistema in grado di costi-
tuire un significativo supporto all’insegnamento
della matematica e della fisica; esso è in parti-
colare rivolto agli studenti delle classi quinte al fi-
ne di accompagnarli al successo nella risoluzio-
ne della prova di matematica all’esame di Stato.
Su invito dell’Indire, la VB, una delle dieci classi
sperimentatrici in Italia, ha presentato le diverse
possibilità multimediali dell’organizzazione del-
le lezioni, il registro on line delle attività dei sin-
goli studenti e, soprattutto, i test “adattivi”, che
si adattano, cioè, al livello delle abilità e delle

competenze individuali, vero punto di forza del
progetto. Per la scuola acquese, che ha in cor-
so il potenziamento della propria dotazione di la-
vagne interattive multimediali con pc, l’occasio-
ne ha costituito un nuovo, significativo passo
sulla strada della sperimentazione della più ag-
giornata didattica.

Acqui Terme. Pubblichiamo
una replica alla lettera di Gio-
vanni Bertero pubblicata sull’ul-
timo numero de L’Ancora, con il
titolo “Fagiani, pernici, accani-
mento e solidarietà”.

«Tralasciando di controbatte-
re le varie e approssimate dis-
sertazioni del sig. Bertero, per
tutelare la riservatezza delle
varie persone coinvolte, pun-
tualizzo che: A) se lo stesso di-
chiara di essere amico delle
persone alle quali sono stati se-
questrate lepri e pernici, perché
non le ha informate sui rischi
che correvano, considerato che
è a conoscenza delle normati-
ve in materia venatoria? ; B)
preciso che per gli animali sel-
vatici, la competenza è della
Provincia, che ha ritenuto di tra-
sferirli presso un centro di re-
cupero fauna selvatica conven-
zionato con la provincia di Ales-
sandria, per avere il tempo di
riadattarsi alla vita selvatica. Vi-
ta decisamente migliore di, cito
“le persone che li detenevano

lo facevano perchè a loro pia-
ceva vedere questi animali…”
ovviamente chiusi in gabbia; C)
considerato che il sig. Bertero
ha la pretesa non solo di criti-
care il mio operato, ma cosa
più grave, di proferire consigli
sul modo di operare, chiedo,
ma lui che cosa fa di concreto
per gli altri oltre a dilettarsi con
la caccia?; D) trovo molto scor-
retto da parte sua riportare con-
siderazioni di tipo personale e
di cattivo gusto sulle persone
da lui citate con nome e cogno-
me, che, comunque, diversa-
mente dal sig. Bertero svolgo-
no attività concrete di volonta-
riato; E) ritengo, che tali ester-
nazioni sostanzialmente siano
scaturite dall’ aver constatato
che purtroppo per i cacciatori, i
tempi stanno cambiando, la
maggior parte degli italiani è
contraria alla caccia e alle pra-
tiche venatorie ad essa con-
nesse, e non ha più intenzione
di subirne le conseguenze. La
caccia, presumo che nei pros-

simi anni sarà ridimensionata e
spero vietata, considerando an-
che i numerosi e recentissimi
tragici episodi di uccisione di
persone durante attività vena-
torie (anche un bambino). I
cacciatori, le statistiche lo di-
mostrano, stanno “invecchian-
do”, i giovani preferiscono altri
svaghi, per cui considero il sig.
Bertero una specie in via di
estinzione, mentre gli animali
selvatici continueranno a vive-
re liberi». Piero Rapetti 

Paolo Ricagno: grande impegno
per valorizzare il nostro brachetto

Protagonisti del backstage

Hair Stilist acquesi a X Factor

Una risposta a Giovanni Bertero

A proposito di fagiani, pernici, altro
La 5ª B Scientifico dell’istituto Parodi

Alla fiera di Genova  dell’orientamento

Offerte
Acqui Terme. Pubblichiamo

la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca che
sentitamente ringrazia: Mobili-
ficio Accusani, euro 50.

***
Acqui Terme. Il Centro

d’ascolto di Acqui Terme On-
lus, desidera ringraziare la
sig.a Luisella per la generosa
offerta di euro 375.

Chiara Ricagno Enrico Pastorino

CAMPAMAR
di Marco Campazzo

Tel. 339 6220028 - campamar12@gmail.com

- manutenzione e creazione aree verdi & irrigazioni- manutenzioni e riparazioni generiche a domicilio- impianti elettrici - piccoli lavori edili - sgombero neve- realizzazione di palizzate, staccionate, riempimenti a pressione- legna da ardere e pellets

IL GIARDINO   
TRATTORIA

IL GIARDINO

le 
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en
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dì 23 NOVEMBREbollito misto
aperitivo - bollito misto - dolce - acqua - vino - caffè

€ 20
A persona

Loc. Giardino 7 - Melazzo - Tel. 0144 342050
È gradita la prenotazione

30 NOVEMBREbagna cauda
aperitivo - bagna cauda - dolce - acqua - vino - caffè

€ 20
A persona

7 DICEMBREfritto mistoalla piemontese
aperitivo - fritto misto alla piemontese
dolce - acqua - caffè

€ 25
A persona

VINI ESCLUSI

14 DICEMBREtutto tagliolini
con sughi di funghi, asino, rosmarino,
panna e salmone, speck e zafferano

€ 20
A persona

Tutto
compreso
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Da venerdì 23 a domenica 25 novembre 2012

Acqui & Sapori
e mostra regionale del tartufo

L’appuntamento protagonista
delle tipicità del territorio, in ca-
lendario da venerdì 23 a domeni-
ca 25 novembre, è “Acqui & Sapo-
ri”.
L’evento, riproposto dal Comu-

ne, assessorato al Turismo ed
Enoteca Regionale Acqui “Terme
e Vino”, ha come palcoscenico il
Centro congressi di zona Bagni ed
è occasione per avvicinare il pub-
blico alle migliori produzioni
agroalimentari.
Per la città l’evento rappresenta

un momento di passaggio e di
unione fra il passato ed il futuro
della manifestazione fieristica. In-
fatti “Acqui & Sapori” nel 2011
venne annullato per l’inagibilità
del Palafiere ex Kaimano, area
che per tanti anni ospitò la mostra
mercato. 
La nuova locazione è in grado di

offrire spazi espositivi di notevole
interesse e prestigio, oltre ad una
nuova sperimentazione e rivisita-
zione del passato.
La manifestazione raggiungerà

il momento clou domenica 25 no-
vembre quando al Centro con-
gressi ad Acqui & Sapori si affian-
cherà l’ottava “Mostra regionale
del tartufo”.
Tutta la giornata sarà dedicata

al prezioso tubero che diffonderà
il suo profumo nello spazio del
Centro congressi. Tanti trifulau e
commercianti saranno presenti
per la vendita di tartufi e parteci-
peranno al Concorso “Trifula
d’Aicq”.
“Acqui & Sapori” si presenta co-

me un villaggio della gastronomia
con offerta ai visitatori di un’oc-
casione unica per sperimentare la

qualità della tradizione agroali-
mentare in tutta la sua ricchezza
di produzioni, forme e sapori.
L’inaugurazione è prevista alle
17.30 di venerdì 23 novembre alla
presenza di autorità delle istitu-
zioni, della cultura e dell’impren-
ditoria, a seguire è prevista l’aper-
tura libera per il pubblico sino al-
le 24.
La mostra mercato riaprirà sa-

bato 24 novembre dalle 10 alle 24
e domenica 25 novembre dalle 9
alle 22. Durante la rassegna i visi-
tatori potranno assistere tutte le
sere a spettacoli vari di intratteni-
mento. Funzionerà un ristorante
con piatti tipici del territorio ge-
stito dalla Scuola Alberghiera. 

“Acqui & Sapori” del 2012, dopo
un anno di sospensione ha ritro-
vato la sua veste rispetto alle edi-
zioni del passato, si presenta al
pubblico con sessantaquatro
stand ed immutato è rimasto il ca-
rattere della rassegna eno-gastro-
nomica nel ritrovarsi e confron-
tarsi sui cambiamenti e sugli svi-
luppi di cui tutto il territorio del-
l’acquese deve diventare protago-
nista.
L’appuntamento fieristico di Ac-

qui Terme non coinvolge solo la
cittadinanza della città termale,
ma anche l’intero comprensorio
acquese.
La mostra è anche informazione

e valorizzazione del settore vitivi-

nicolo. Le cantine sociali ed i pro-
duttori singoli delle nostre zone
sono aziende consapevoli del van-
taggio di applicare per per la loro
imprenditorialità le strategie ne-
cessarie per la conquista di nuovi
clienti, e tra le loro attività pro-
mozionali hanno scelto la vetrina
della mostra mercato organizzata
dall’amministrazione comunale al
Centro congressi.
La tradizione della mostra mer-

cato ha le carte in regola per cre-
scere ancora di più accanto a ri-
sorse importanti cittadine quali
terme e turismo intendendo tutto
quanto di un territorio si possa ri-
condurre alla cultura, all’ambien-
te, alla storia e alla tipicità eno ga-
stronomica di una solida tradizio-
ne.
“L’edizione 2012 della Mostra

mercato non gode solo di una
struttura nuova, ma di un entusia-
smo ancora più grande che negli
anni passati, una voglia di rim-
boccarsi le maniche per garantire
ad Acqui Terme il ruolo che le
spetta”, ha affermato il sindaco
Enrico Bertero.
Quest’ultimo ha anche avvalo-

rato la tesi che “l’appuntamento
fieristico deve essere un moto-
re per crescere, per cercare
nuove strade, nuove risorse per
mettere a frutto le nostre pecu-
liarità”.
“Acqui&Sapori ha le doti per

continuare a rappresentare un
punto di forza per crescere an-
cora di più con l’appoggio di una
risorsa importante come quella
del turismo”, ha sostenuto l’as-
sessore al Turismo Mirko Pizzor-
ni. 

Acqui & Sapori 2012 al Centro Congressi
si prepara a ricevere migliaia di visitatori
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Baby Parking
con servizio di

A N I M A Z I O N E

Mario Lobello
Presidente Enoteca Acqui “Terme e Vino”

Mirko Pizzorni
Assessore al turismo e manifestazioni

L’inaugurazione di Acqui & Sapori, avverrà venerdì 23 al-
le ore 17.30 alla presenza delle autorità civili, militari e re-
ligiose e degli sponsor Fondazione Cassa di Risparmio di
Alessandria ed Egea S.p.A., partner fondamentali per la riu-
scita dell’evento.
Domenica 25, invece, si procederà alle 10.30 all’apertura

della 8ª edizione della Mostra Regionale del Tartufo, con il
concorso Trifula d’Aich per l’elezione del miglior tartufo e
del miglior cesto e la vendita diretta del prezioso tubero, il
Pico Tuber Magnum. L’ingresso alla Mostra Mercato, alla
Fiera Regionale del Tartufo, agli spettacoli, ai convegni è
sempre gratuito.

Particolarmente accurata l’organizzazione dello spazio
ristorazione affidato alla Scuola Alberghiera di Acqui Ter-
me che proporrà piatti tipici, di cui alcuni particolarmente
indicati per l’abbinamento con il tartufo. Il dessert sarà ac-
compagnato da una Coppa di Brachetto d’Acqui Docg of-
ferta dall’Associazione Comuni del Brachetto d’Acqui e dal
Consorzio Tutela del Brachetto d’Acqui.
La Mostra mercato è un’iniziativa consolidata che vuole

testimoniare il proprio costante sforzo nello sviluppare al
meglio una delle peculiarità del territorio: la tradizione
enologica e gastronomica d’eccellenza, offrendo al pubbli-
co una manifestazione sempre più connotata da qualità e
varietà. Saranno infatti presenti e proposti in degustazione
e vendita, gli eccellenti vini del territorio e le migliori pro-
duzioni agricole e tradizionali del Piemonte: i salumi e i for-
maggi, il miele, le nocciole, gli amaretti, i dolci, il pane e la
pasta. Ma sarà possibile anche trovare altre prelibatezze
italiane provenienti da: Calabria, Emilia Romagna, Liguria,
Lombardia, Puglia, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige,
Umbria e Valle d’Aosta. 
Per “Acqui & Sapori” l’assessore al Turismo Mirko Piz-

zorni ha voluto riproporre la consegna di un omaggio ai
cittadini acquesi ultra sessantacinquenni che si recheran-
no alla Mostra Mercato nella giornata di sabato. Inoltre,
per favorirne l’accesso è stato istituito un servizio navetta
con partenza dalla centralissima Piazza Italia attivo tutti i
giorni nell’orario di apertura della manifestazione. 

Anche un
servizio navetta

dal centro
alla zona Bagni

Messaggio di benvenuto alla rassegna acquese

Enrico Silvio Bertero 
Sindaco di Acqui Terme

Una location d’eccellenza ospita quest’anno le rinnovate Acqui & Sapori e Mostra Regionale del Tartufo, giunte al-
l’ottava edizione e divenute eventi tradizionali attesi ormai, di anno in anno, dai gourmet più avveduti.

Un’occasione imperdibile per gustare e portare in tavola sia i migliori frutti che la natura ci concede sia le mi-
gliori produzioni enogastronomiche piemontesi e non.

Espositori e rivenditori accuratamente selezionati rappresenteranno il sapore di numerose regioni italiane, con
prodotti Dop, Docg, Doc, e con particolarità sconosciute al grande pubblico ma che risveglieranno gusti, profumi e
sapori, il tutto arricchito dal “prezioso tubero” diamante della nostra terra.

Diamo il nostro più cordiale benvenuto a tutti e vi attendiamo al Centro Congressi di Zona Bagni per un viaggio
ideale che si snoda in un armonioso insieme di profumi, prelibatezze, arte e cultura.

Enrico Silvio Bertero - Mirko Pizzorni - Mario Lobello

Caffè Scrivano è lieto di annunciare alla propria clientela
che oltre alla vendita delle tradizionali capsule,

per le più diffuse macchine da caffè,
ha presentato finalmente

LE CAPSULE COMPATIBILI
CON TUTTE LE MACCHINE

DI PRODUZIONE

BRUSCO B. s.r.l.
Reg. Cartesio km 30 - 15012 Bistagno (AL)

Tel. 0144 79727 - 0144 377202 - Fax 0144 377407
Email: info@brusco.it - www.bruscob.it
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Ore 17,30
Inaugurazione mostra

Ore 18
Aperitivo inaugurale offerto dalla
Scuola Alberghiera di Acqui Terme
e dall’Enoteca Regionale Acqui

“Terme e Vino”

Ore 21,30
Paolo Jannacci duet in concerto

Ore 11
Convegno:

“Fiera Internazionale del Vino Europeo
per i Mercati Latino Americani
Ottobre 2013 - Havana (Cuba)”

a cura della Camera di Commercio
Italo Cubana

Ore 21,30
Spettacolo musicale dei
Panama Law Group

Venerdì 23 NOVEMBRE

Sabato 24 NOVEMBRE

Ore 10,30
Apertura

8ª Mostra Regionale del Tartufo

Ore 10,40
Inizio concorso
“Trifula d’Âich”

Esposizione dei tartufi in concorso

Valutazione tartufi
da parte della giuria specializzata

Ore 12,30
Premiazione

concorso “Trifula d’Âich”

Ore 15
Gara a premi di ricerca tartufi

presso il Parco del centro congressi
di zona Bagni

1º classificato € 200
2º classificato € 100
3º classificato € 50 

Ore 16
Spettacolo per bambini del

“Mago Skizzo”
Skizzo, mago mica matto

Ore 18
Estrazione della lotteria

“Brindisi dell’amicizia
al Brachetto d’Acqui”
a cura dell’Associazione

Comuni del Brachetto d’Acqui

Domenica 25 NOVEMBRE

Programma • Venerdì 23 novembre dalle ore 18 alle ore 24
• Sabato 24 novembre dalle ore 10 alle ore 24
• Domenica 25 novembre dalle ore 9 alle ore 22

INGRESSO LIBEROor
ar

io

Per informazioni: Ufficio Turismo di Acqui Terme
Tel. 0144 770274 - 0144 770298

www.comuneacqui.com - e-mail: turismo@comuneacqui.com

Spazio ristorazione a cura
della scuola alberghiera
di Acqui Terme

Proposte di piatti indicati
per l’abbinamento
con il tartufo

Banco degustazione dei vini
del territorio a cura dell’Enoteca Regionale
Acqui “Terme e Vino”

Il Comune di Acqui Terme offrirà
un gustoso omaggio a tutti gli acquesi
ultra sessantacinquenni che si presenteranno
presso lo stand istituzionale
sabato 24 novembre dalle ore 10 alle ore 20

L’associazione Comuni
del Brachetto d’Acqui docg, il Consorzio Tutela

Brachetto d’Acqui docg offriranno
un calice di Brachetto a tutti i clienti

del ristorante

Servizio navetta
da piazza Italia

al centro congressi
e ritorno

a cura dell’Associazione
Carabinieri di Acqui Terme

e Protezione Civile
di Acqui Terme
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La città termale, domenica 5 novembre, si mette in evi-
denza con il fascino e gli aromi del tartufo, forse l’alimen-
to più pregiato della nostra terra.

L’evento avviene con la “8ª Mostra regionale del tartufo”,
manifestazione organizzata dall’ “Associazione trifulau”
con la collaborazione dell’assessorato al Turismo e fa par-
te della manifestazione “Acqui & Sapori”. “Tartufo” è il no-
me comune con il quale vengono indicati i corpi fruttiferi
appartenenti al genere “Tuber”. La determinazione delle di-
verse specie di tartufi è basata, essenzialmente, a caratte-
ri morfologici come forma, dimensione, colore, aspetto
della parte esterna e di quella interna, profumo e sapore.

Il tartufo bianco è il più pregiato. Le dimensioni variano
notevolmente e possono raggiungere pesi sino ad un chilo
e oltre. Si raccoglie a fine estate fino a tutta la stagione au-
tunnale con punte ad inverno inoltrato.

Per i piatti con il tartufo ce ne sono per tutti i gusti. È su-
perlativo sul risotto, arricchisce egregiamente i tajarein e
gli agnolotti.

Un altro abbinamento che si può considerare quello con
la carne cruda, quella tagliata a fettine sottilissime e con-
dita con un filo d’olio.

Ai golosissimi si consiglia di affettare il tartufo su due
uova in padella. Piatto mitico è poi da considerare la fon-
duta con il formaggio fuso che si mescola a quello intenso
dei tartufi. Egregio anche il tartufo tagliato a fettine sulla
formaggetta di capra. Per i prezzi del 2012 son cifre da ca-
pogiro. È giusto pertanto indicare questo tubero come “il
diamante del bosco”.

Per la scelta del tartufo si consiglia di verificarne l’aspet-
to, rotondo, privo di intrusioni o danni.

Il colore marrone troppo scuro indica l’eccessiva matu-
razione e la prossima marcescenza mentre l’assenza di pro-
fumo indica che il tartufo è stato raccolto troppo presto.

Il modo migliore per mantenerlo intatto è quello di av-
volgerlo in un pezzo di tela o in un foglio di carta, da cam-
biare ogni giorno e sistemarlo nel frigorifero chiuso in un
contenitore per impedirgli di perdere profumo.

Per il consumo è utile lavarlo sotto acqua tiepida usan-
do uno spazzolino. Muore tagliato finemente a fettine. Va
accompagnato preferibilmente con vini rossi, corposi, ma
non eccessivamente invecchiati.

Quelli doc e docg prodotti dai vitivinicoltori di Acqui Ter-
me e nell’Acquese.

8ª Mostra del tartufo
“il diamante
del bosco”
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Nella città termale e nei
Comuni dell’Acquese, la vi-
te riveste un ruolo fonda-
mentale nello sviluppo eco-
nomico del territorio.
Il prodotto importante

che ne deriva, di ecceziona-
le varietà ed indiscussa qua-
lità, dà vita ad una carta dei
vini che vanta una notevole
quantità di Doc e Docg.
Il vino, protagonista pri-

mario nel panorama gastro-
nomico, si affianca a tanti
prodotti del settore agroali-
mentare e propone appun-
tamenti con i buongustai
delle mostre e delle fiere.
A questo punto un ruolo

importante, un punto di ri-
ferimento per l’intenditore
appassionato di vini di qua-
lità e cibi da gourmet è rap-
presentato dalla Mostra
mercato “Acqui & Sapori”.
La rassegna si pone al

pubblico come vetrina delle
migliori produzioni vitivini-

cole, è voglia di far cono-
scere e apprezzare il nostro
territorio, è anche festa del
vino presentato dalle mi-
gliori aziende produttrici. È
vino che nascosto in canti-
na per mesi o per anni è
pronto per essere versato
nei bicchieri.
Ad Acqui Terme e zona il

comparto vitivinicolo è di
indubbio interesse, anche
economico.
È pertanto evidente l’op-

portunità fornita dalla mo-
stra ai visitatori dediti a
Bacco di poter godere di de-
gustazioni allestite per pro-
muovere prodotti della no-
stra enologia.
Sono vini esposti dalle

nostre aziende vitivinicole,
da cantine sociali o da pro-
duttori singoli che operano
nel territorio dell’acquese,
sono nella massima parte
doc e docg, quindi sinonimi
di garanzia a conferma che

in fatto di vini la città ter-
male ed il suo territorio pos-
sono reggere a qualsiasi di-
sputa sul primato della qua-
lità con altre blasonate zo-
ne, e non solo a livello na-
zionale. 
Il poker vincente della no-

stra enologia è rappresenta-
to dal Brachetto d’Acqui
Docg, dal Moscato Docg,
Barbera docg, Dolcetto

d’Acqui Doc. Carte da gio-
care sono pure rappresen-
tate da Chardonnay e Cor-
tese.
La terra dell’Acquese è di

antiche e radicate tradizio-
ni enologiche, Vantiamo
una produzione invidiabile,
non solamente sotto il pro-
filo quantitativo, ma i nostri
vini sono apprezzati per la
loro qualità e il loro pregio
a livello internazionale.
Il mondo del vino, nelle

nostre zone, racchiude un
fascino particolare, quello
derivato da una radice con-
tadina, che particolarmente
per la coltivazione della vi-
te e per la vinificazione as-
sume sempre ruoli di gran-
de interesse nella società
d’oggi.
Certamente la promozio-

ne e la pubblicizzazione del
prodotto sono essenziali,
particolarmente quando a
monte, come i visitatori del-
la mostra mercato possono
valutare, c’è un elevato li-
vello qualitativo.
Il vino è anche strumento

di comunicazione culturale. 

Brachetto, Moscato, Barbera e Dolcetto
un fantastico poker vincente

Come affermato dal
presidente Mario Lo-
bello, l’Enoteca regio-
nale Acqui «Terme e Vi-
no» si pone all’attenzio-
ne locale, nazionale ed
internazionale quale
punto di riferimento
per la promozione dei
prodotti dell’Acquese e
del Piemonte. L’ente,
dal 23 al 25 novembre,
mette in evidenza il suo
valore durate la Mostra
Mercato “Acqui & Sapori”, l’esposizione delle speciali-
tà enogastronomiche caratterizzata dalla presenza di
aziende dl settore di notevole importanza. L’Enoteca
regionale «Acqui Terme e Vino» è ospitata a Palazzo
Robellini, uno degli edifici storici e belli della città ter-
male, una edificazione la cui prima costruzione risale
all’undicesimo secolo, con testimonianze di una ric-
chezza e di uno splendore che l’hanno caratterizzata
per il passato. Rappresenta oggi una punta di diaman-
te della produzione vinicola provinciale e regionale. Il
compito che svolge non è facile ma gratificante e ricco
di promesse, quelle di portare sempre più in alto una
produzione che per la sua storia e caratteristiche uma-
ne e del territorio si sta proponendo verso traguardi
sempre più ambiziosi. Dalla efficace valorizzazione del
settore vitivinicolo possono svilupparsi benefici effet-
ti per altri prodotti gastronomici che costituiscono la
ricca produzione piemontese fanno da promotore allo
sviluppo del turismo pertanto di attrazione per consu-
matori che attraverso il vino possono scoprire la bel-
lezza del paesaggio, conoscere le peculiarità di Acqui
città termale, quindi di apprezzare le tante produzioni
tipiche di Acqui Terme e dell’Acquese.
L’Enoteca, per la città e per la zona, rappresenta una

realtà non secondaria per la promozione ed il sostegno
del comparto vitivinicolo, inoltre coinvolge un numero
sempre crescente di visitatori, prosegue nella divulga-
zione dei livelli qualitativi della nostra vitivinicoltura.
L’Enoteca ha iniziato la sua attività di promozione, ven-
dita e coordinazione nel 1981. Tra le ultime iniziative
per farla conoscere, cioè per renderla protagonista tro-
viamo eventi indirizzati alla gente direttamente, come
le serate-degustazione sul tema “Cibo-vini” che hanno
riscosso un notevole gradimento.

L’Enoteca Regionale
punto di riferimento
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A.V. Aiutiamoci a vivere - Onlus
(Acqui Terme) Bambole-strofinacci
Apicoltura Poggio
(Denice) Miele
Associazione Comuni del Brachetto
(Acqui Terme) Vini
Beer & Bier
(San Damiano) Birra
Birrificio artigianale Grado Plato
(San Mauro Torinese) Birra
Boggione Silvano
(Monchiero) Salumi e formaggi
Bonfiglio Anna Azienda Agricola
(Diano d’Alba) Miele
Bragagnolo Vini passiti
(Strevi) Passito - Confetture - Vini
Ca’ du ruja
(Strevi) Vini
Camera Italo Cubana
(Alessandria)
Campanella Maria Anna
(Castel Maggiore) Dolci - Cioccolato
Cantina Sociale Alice Bel Colle
(Alice Bel Colle) Vini
Cantina Sociale di Castagnole Monferrato
(Castagnole Monferrato) Vini
Cascina Bertolotto Azienda Agricola
(Spigno Monferrato) Vini
Cascina Capello
(Villanova d’Asti) Carne battuta al coltello

Cascina Sant’Ubaldo Azienda Agricola
(Acqui Terme) Vini
Comune di Acqui Terme
(Acqui Terme)
Consorzio Tutela Vini d’Acqui
(Acqui Terme) Vini
Eco Tecnologie
(Bene Vagienna) Stoviglie monouso
Enoteca Regionale Acqui “Terme e Vino”
(Acqui Terme) Vini
Equazione Soc. Coop. - Onlus
(Novi Ligure) Prodotti ecosolidali
F.I.L.S.S. snc
(San Salvatore Monferrato)
Ghera Azienda Agricola
(Molare) Vino
Il Cartino Azienda Vitivinicola
(Acqui Terme) Vini
Il frutteto
(Acqui Terme) Prodotti vari
Il sole 
(Campomorone) Pane - Focaccia
Ivaldi Dario Azienda Agricola
(Nizza Monferrato) Vini
Ivaldi Franco Azienda Agricola
(Cassine) Vini
L.P.M. amaretti Musso
(Morbello) Torte - Amaretti
La Cioccolateria Caput Villa
(Rivanazzano) Cioccolato
La dispensa di nonna papera
(Testico) Tipicità piemontesi biologiche
La tavernetta
(Acqui Terme) Prodotti toscani

Le golosità di zia Crì
(Castelnuovo Bormida) Pasticceria - Nocciole
MA.EL Azienda Agricola
Tradizione con sapore
(Sessame) Prodotti in vasetto
Macelleria Weger
(Valle Aurina) Tipicità Alto Adige
Marenco Viticoltori in Strevi
(Strevi) Vini
Maya
(Alessandria) Depuratori acqua
Mondo Arancio Azienda Agrituristica
(Bubbio)
Novaro Nicola Azienda Agricola
(Diano Castello) Olio - Olive - Pesto - Vini
Panaro Giuseppe
(Acqui Terme) Miele
Passaglia Luca
(Miagliano) Specialità Valle d’Aosta
Pasticceria Eden 
(Asti) Dolci e vino
Pastificio Domenico Falbo
(Mandatoriccio) Pasta
Pian d’le Rose
(Montabone)
Prunotto Salumi
(Alba)
Rabino Marco Azienda Agricola
(Montaldo Scarampi) Vino
Ramella & Fifiè
(Imperia) Olio 
Regie Terme di Acqui
(Acqui Terme)
Sacco Piercarlo Azienda Agricola
(Mango) Nocciole e farine
Salumificio Allemanni Giorgio
(Bubbio) Salumi
Salumificio Michele Cordini
(Broni) Salumi
Sclaverano Pierino Azienda Agricoltura
(Villanova d’Asti) Dolci - Marmellate - Agnolotti
Scotti Family Parma C’è
(Mezzano Inferiore) Formaggi - Pasta fresca - Vini
Specialità umbre di alta qualità
e norcineria
(Collazzone) Specialità Umbre
Tè Rosse - Castlet - Rio del mulino
(Montechiaro Acqui)
Torrefazione Leprato
(Acqui Terme)
Torrefazione Mike
(Alessandria) Caffè
Tre Acini Azienda Vitivinicola
(Agliano) Vini
Tre Secoli
(Mombaruzzo) Vini
Tuttonocciola 
(Cortemilia)
Valvi
(Castagnole Monferrato) Ortaggi - Pasticceria - Miele
Vico Maurizio Azienda Vitivinicola
(Montabone) Vino
Vigne Regali
(Strevi) Vini
Vino bollicine e…
(Zoagli) Tipicità liguri-toscane

Tra viti e cultura.
Le radici sono il vero patrimonio di
un’azienda. Le nostre sono sulle col-
line dell’Alto Monferrato. Letteral-
mente. Perché è qui che la famiglia
Marenco ha sviluppato la propria
passione per la viticoltura. Quella
vera, fatta di dedizione profonda e
amore per le cose autentiche. E di un
legame fortissimo con le tradizioni
del proprio territorio. Per offrire a tutti
la possibilità di assaporare un vino di
qualità superiore ogni giorno del-
l’anno.

OSCAR 2012

Strevi
Passito

doc 2008
“Passrì

Scrapona”
            

         
           

           
            

         

   

 Marenco Viticoltori in Strevi Piazza Vittorio Emanuele, 10 - 15019 Strevi (AL)  Tel. +39.0144.363133
 www.marencovini.com  info@marencovini.com         

 

 

Venerdì • Sabato • Domenica

SERVIZIO NAVETTA
con partenza da piazza Italia

al centro congressi
e ritorno

in collaborazione
con l’Associazione Nazionale Carabinieri 

e Protezione Civile
di Acqui Terme

GLI ESPOSITORI
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Le mostre mercato ad Ac-
qui Terme vantano una tra-
dizione ultracentenaria.
“Anno VII, Città di Acqui,
stazione termale di primo
ordine, Mostra d’arte, agri-
coltura, industria e artigia-
nato”. Parliamo del titolo dl
catalogo che nel 1929, an-
nunciava dal 14 al 21 luglio
la realizzazione di una tra le
prime edizioni delle rasse-
gne fieristiche acquesi, ma
anche nell’Ottocento la cit-
tà termale programmò mo-
stre. Era un periodo, anni
Venti, in cui le Terme di Ac-
qui erano considerate di
“primo ordine” dalla miglio-
re clientela internazionale.
Al tempo il costo di una sca-
tola elegante di amaretti da
1 chilogrammo era di 24 li-
re, mentre il gioielliere Del-
la Grisa proponeva braccia-
li e catene d’oro a 18 karati
a 11 lire e 90 centesimi al
grammo. Al tempo, il più
grande negozio di abbiglia-
mento della città e ei Co-
muni dell’acquese era la
“Saves” di via Giacomo Bo-
ve. La Mostra mercato era
articolata in cinque settori:
il primo riguardava arte, pit-
tura, scultura ed arte sacra;
il secondo animali da bassa
corte (pollicoltura, conigli-
coltura, apicoltura), mac-
chine ed attrezzi da lavoro;
al terzo c’erano l’agricoltu-
ra in genere; al quarto indu-
strie in genere e relativa
produzione; al quinto, arti-
gianato e relativi prodotti.
L’organizzazione faceva ca-
po a due comitati. Il primo,
definito “generale”, era pre-
sieduto dal podestà, il dot-
tor Silvio Buglione dei Con-

ti di Monale ed aveva come
vice presidente il Conte
Giuseppe Veggi di Castellet-
to, segretario politico del
Partito Nazionale Fascista.
Facevano parte del comita-
to quattro senatori del Re-
gno e altrettanti deputati ol-
tre a tutte le autorità locali.
Il Comitato esecutivo, pre-
sideuto dal dottor Giovanni
Picchio, era composto da
Bruzzone, Ivaldi, Pozzi, Ric-
ci, Traversa, Vercellino e
Zorgno. 
Nel regolamento si legge

che “la durata della mostra
è fissata dal 14 al 29 luglio;
per gli animali da cortile
avrà luogo nei giorni 14, 15,
16 e 17... Per i vini sarà fatta
una mostra collettiva per la
quale il Comitato mette a di-
sposizione un capace stand
nel quale troveranno po-
steggio le bottiglie”. In oc-
casione della mostra il re-
golamento prevedeva
“l’esenzione da tassa di da-
zio consumo, ma dovranno
pagare per diritto di iscri-
zione lire 10, con tale paga-
mento gli espositori avran-
no diritto all’ingresso gra-
tuito alla mostra per tutta la
durata”. L’affitto degli stand
era di 3 lire al metro qua-
drato per i padiglioni aperti
e di 4 lire per quelli sistema-
ti nelle sale. 
La prima delle mostre del

dopoguerra risale al 1979, si
svolse nelle aule dell’edifi-
cio scolastico della scuole
elementari di via XX Set-
tembre.
La mostra mercato dopo

anni di inattività, riprese,
nel 1981, nella ex Caserma
Cesare Battisti. 

Una mostra
con radici
lontane

nel tempo

Servizi a cura di Carlo Ricci
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SCOPRI LE OFFERTE, FAI CRESCERE LA COMUNIONE

Chi può donare l’Offerta per i sacerdoti?
Ognuno di noi. Per se stesso, ma anche a nome
della famiglia o di un gruppo parrocchiale.
Come posso donare?

con conto corrente postale n. 57803009 in-
testato a Istituto Centrale Sostentamento
Clero – Erogazioni liberali, Via Aurelia 796,
00165 Roma;
con uno dei conti correnti bancari dedicati
alle Offerte, indicati sul sito www.insieme-
aisacerdoti.it;

con un contributo diretto all’Istituto sosten-
tamento clero della tua diocesi. La lista
degli IDSC è su www.insiemeaisacerdoti.it;
con carta di credito CartaSì, chiamando il
numero verde CartaSì 800-825 000 o do-
nando on line su www.insiemeaisacerdoti.it.

Dove vanno le Offerte donate?
All’Istituto Centrale Sostentamento Clero, a
Roma. Che le distribuisce equamente tra i circa
37 mila preti diocesani. Assicura così una re-
munerazione mensile tra 883 euro netti al mese
per un sacerdote appena ordinato, e 1.380 euro
per un vescovo ai limiti della pensione. Le Of-
ferte sostengono anche circa 3 mila preti ormai
anziani o malati, dopo una vita intera a servizio
del Vangelo e del prossimo e 600 missionari nel
Terzo mondo.
Perché ogni parrocchia non può provvedere da
sola al suo prete?

L’Offerta è nata come strumento di comunione
tra sacerdoti e fedeli, e delle parrocchie tra loro.
Per dare alle comunità più piccole gli stessi
mezzi di quelle più popolose, nel quadro della
‘Chiesa-comunione’ delineata dal Concilio Va-
ticano II. 
Che differenza c’è tra Offerte per i sacerdoti e
l’obolo raccolto durante la Messa?
E’ diversa la destinazione. Ogni parrocchia in-
fatti dà il suo contributo al parroco. Che può
trattenere dalla cassa parrocchiale una piccola
cifra (quota capitaria) per il suo sostentamento.
È pari a 0,0723 euro (circa 7 centesimi) al mese
per abitante. E nella maggior parte delle par-
rocchie italiane, che contano meno di 5 mila
abitanti, ai parroci mancherebbe il necessario.
Le Offerte e l’8xmille vengono allora in aiuto
alla quota capitaria. 
Perché donare l’Offerta se c’è già l’8xmille?

Offerte e 8xmille sono nati insieme nel 1984,
con l’applicazione degli accordi di revisione del
Concordato. L’8xmille oggi è uno strumento ben
noto, e non costa nulla in più ai fedeli.
Le Offerte invece sono un passo ulteriore nella
partecipazione: comportano un piccolo esborso
in più ma indicano una scelta di vita ecclesiale.
Tuttora l’Offerta copre circa il 3% del fabbiso-
gno, e dunque per remunerare i nostri sacerdoti
bisogna ancora far riferimento all’8xmille. Ma
vale la pena far conoscere le Offerte perché
questo dono indica una scelta consapevole di
vita ecclesiale. E raggiunge anche i sacerdoti di
parrocchie piccole e lontane.
Perché si chiamano anche “offerte deducibili”?
Perché si possono dedurre dal reddito imponi-
bile nella dichiarazione dei redditi fino a un
massimo di 1.032,91 euro l’anno. La deducibilità
è riservata alla persona fisica.

Tutti i sacerdoti, oltre al nostro parroco, sono un dono di Dio. 
Ne siamo consapevoli? Sono uomini che, con il loro sì, scelgono
Dio come unico e solo ideale di vita. Una vita che non ha
presupposti di spensieratezza e tranquillità. E per uno che sbaglia,
ce ne sono migliaia che instancabilmente dedicano l’esistenza 
a portare a tutti la Parola di Dio e un gesto concreto di carità.
Torna allora la domanda: siamo consapevoli che ognuno di noi
può partecipare al loro dignitoso sostentamento? Affinché possano
continuare la propria missione e raccontare la Buona novella
basta poco. La preghiera e un contributo anche economico:
l’Offerta Insieme ai sacerdoti, di cui si parla in questa pagina.
Ogni Offerta, oltre ad essere un dono dal valore perequativo 
e solidale, rappresenta anche un “investimento” che genera altre
risorse. In tutta Italia, infatti, i sacerdoti sono sempre in prima fila
nell’azione pastorale e in molte iniziative di assistenza e di carità.
Perciò metterli in grado di lavorare al meglio nella vigna del
Signore significa promuovere ogni altra realtà ecclesiale e attività
a servizio dei fratelli più deboli. “Ogni Offerta in più raccolta
dall’Istituto Centrale Sostentamento Clero - afferma Matteo
Calabresi, responsabile del Servizio Promozione Sostegno
Economico alla Chiesa - è importante almeno per due motivi:
perché contribuisce in modo concreto e perequativo al
sostentamento dei 37 mila sacerdoti diocesani, ma soprattutto
perché testimonia una comunità che non è totalmente sorda 
a quel senso di partecipazione e corresponsabilità che va anche
oltre la propria comunità ecclesiale”. Maria

Grazia Bambino

L a Chiesa italiana dedica ogni
anno una Giornata Nazionale
per sensibilizzare i fedeli al

tema del sostentamento dei sa-
cerdoti. Fissata per l’ultima dome-
nica di novembre, Cristo Re, l’ap-
puntamento ha l’obiettivo di far
conoscere ai fedeli le Offerte de-
stinate a tutti i 37 mila preti “dio-
cesani”.
Sono ministri dei sacramenti e
amici della nostra vita, sollievo per
i poveri e i soli, missionari nel no-
stro territorio, nelle car-
ceri e negli ospedali,
nelle grandi città italiane
come nei paesi di mon-
tagna e nelle isole. Oltre
600 di loro sono inviati
nel Terzo mondo. Ma
tanti cristiani non sanno
che possono sostenere
la loro missione ogni
giorno. Anzi che il loro
sostentamento è affidato
ai fedeli, come nelle co-

munità cristiane delle origini, in
segno di comunione.
Basta un’Offerta piccola, ognuno
dia nelle sue possibilità. Ma non
rinunciamo a partecipare al loro
sostentamento, che è il nostro gra-
zie per la loro vita donata al Van-
gelo e agli altri. Magari prendiamo
l’abitudine di ripeterla durante
l’anno. Li accompagneremo nella
missione. E renderemo visibile la
Chiesa-comunione, indicata dal
Concilio Vaticano II.

NELL’ANNO DELLA FEDE 
RICORDIAMO I SACERDOTI: 
“DONO DI DIO” PER TUTTI

UNA DOMENICA INSIEME AI SACERDOTI
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ESECUZIONE N. 53/05 R.G.E. 
PROMOSSA DA DEUTSCHE BANK SPA 
CON AVV. AVV. DABORMIDA RENATO

PROFESSIONISTA DELEGATO: DABORMIDA AVV.TO RENATO
con studio in Via Mazini 2 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Str. Acqui 70 - Mombaruzzo (AT)
LOTTO UNICO. Proprietari i debitori per l’intero con diritto di abi-
tazione in capo ad uno dei debitori. In Comune di Mombaruzzo, com-
pendio immobiliare composto da villa entrostante a terreno di circa
1700 mq con annessi ampio locale garage e locale di sgombero, aven-
te accesso da via Acqui al numero civico 70. Villa di complessivi mq.
225 con ampi terrazzi di mq. 100, cortile antistante, disposta su due li-
velli oltre a un piano seminterrato, con 6 vani abitativi, due servizi igie-
nici. Locale garage e locale di sgombero di complessivi mq. 250 al pia-
no seminterrato.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sburlati Ge-
om. Paolo Maria il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 58.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
18/01/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 58.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più
alta presso lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione
per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiu-
dicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita do-
po la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso
di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procura-
tore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta vendita senza  incanto
in data 21 dicembre 2012 ore 9 e segg.

presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite
delle seguenti esecuzioni immobiliari 
Giudice Onorario delle Esecuzioni:

Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Vendita immobiliare senza incanto

Acqui Terme. Nel periodo di
tempo compreso tra il 24 otto-
bre 2010 ed il 15 febbraio 2011
sono stati effettuati i rileva-
menti del 6º Censimento del-
l’Agricoltura. Nel mese di no-
vembre 2011 sul nostro gior-
nale abbiamo riportato una pri-
ma sintesi dei risultati provvi-
sori mentre nel mese di ottobre
2012 l’Istat ha pubblicato i da-
ti definitivi. Questi confermano
quanto era stato riportato dai
dati provvisori. Da un primo
sommario esame si riscontra
che a livello di Regione Pie-
monte sono presenti 70.000
aziende agricole a fronte delle
107.000 del censimento del
2000 mentre la Superficie agri-
cola utilizzata (Sau) media è
passata da 10,0 ettari del 2000
ai 15,8 ettari di oggi. A livello di
Provincia di Alessandria negli
ultimi dieci anni si riscontra
che: le aziende agricole sono
scese da 20.400 a 10.600; è
aumentata la Sau da ettari
8,33 medi del 2000 ai 15,16
per azienda del 2010; le azien-
de con vigneti sono passate da
n. 10.528 con una superficie di
ettari 15.115 nel 2000 a n.
4.564 con una superficie di et-
tari 12.385 nel 2010 (la super-
ficie vitata era di ettari 46.462
nel 1961; ettari 32.622 nel
1970;ettari 24.373 nel 1982;
ettari 19.135 nel 1990); le
aziende con allevamento bovi-
no che sempre nel 2000 erano
1.259 con 51.968 capi bovini
passano a 791 con capi bovini
42.272 nel 2010 (i capi bovini
erano 161.455 nel 1961;
124.495 nel 1970; 91.281 nel
1982; 66.052 nel 1990).

Relativamente a due settori
particolarmente importanti del-
la nostra economia la viticoltu-
ra e l’allevamento bovino ri-
portiamo i dati che avevamo
pubblicato su L’Ancora del 16
giugno 1991 relativi ai Comuni
della nostra zona, rilevati nei
Censimenti dell’Agricoltura dal
1970 al 1990, affiancandoli
con gli aggiornamenti dell’ulti-
mo Censimento. Troviamo un
costante aumento solamente
nella superficie vitata di Alice
Bel Colle e Ricaldone; resisto-
no sulle posizioni (perdendo
poca superficie vitata) Cassi-
ne, Strevi e Terzo. Tutti gli altri
dati confermano diminuzioni,
ma il censimento riporta tanti
altri dati, anche in positivo, sui
quali sarà opportuno ritornare
e riflettere.

Salvatore Ferreri

Montechiaro d’Acqui.
1500 euro di montepremi com-
plessivo (300 ai primi classifi-
cati nelle due categorie; quindi
200 e 100 rispettivamente ai
secondi e terzi classificati; poi
ancora tre premi speciali da
100 euro) e il fotografo Mark
Cooper, paesaggista del no-
stro territorio, che a lungo ha
collaborato con Ando Gilardi di
Ponzone (e solo poche setti-
mane fa ha esposto a Palazzo
Robellini, ad Acqui), e che è
specializzato nella fotografia
aerea, quale presidente del
concorso, giunto al suo secon-
do anno. 

Soprattutto sono questi per
la manifestazione, davvero gli
ultimi giorni, poiché il 30 del
mese le iscrizioni scadono.

“Limpida Fonte”, la redazio-
ne giovanile di Fubine, in col-
laborazione con l’Osservatorio
del paesaggio alessandrino, e
con il patrocinio del Comune di
Fubine e della Provincia di
Alessandria, bandisce anche
per il 2012 il Concorso foto-
grafico fubinese rivolto a ra-
gazzi (dagli 11 ai 17 anni) e
adulti (dai 18 in su) col fine di
valorizzare il patrimonio artisti-
co, culturale e paesaggi-stico
non solo del paese, ma di tut-
to il territorio monferrino. 

Una occasione per riscoprir-
ne l’identità, valore che può
essere soggetto a trasforma-
zione, cambiamento, variazio-
ne.

Queste le modalità di
partecipazione al concorso 

Ogni partecipante deve pre-
sentare 3 fotografie (in bianco
e nero o a colori) ritraendo un
soggetto che rispetti il tema del
concorso. Che vuole mettere a
fuoco le ContaminAzioni e le
INcontaminAzioni monferrine. 

È possibile elaborare l’im-
magine, cercando di rispettare
lo scatto originario, tramite ta-
gli, regolazione di luminosità,
contrasto ed esposizione; non
sono invece ammessi fotori-
tocchi. Le tre foto dovranno es-
sere allegate separatamente
in un’unica e-mail, e inviate al-
l’indirizzo di posta elettronica
limpidafonte@gmail.com con
oggetto “Foto concorso foto-
grafico 2012”; le tre foto do-
vranno essere nominate esclu-
sivamente con il luogo dello
scatto (Comune), nel testo del-
la e-mail dovranno essere ri-
portati i dati del partecipante: 

1. Nome e cognome; 
2. Data di nascita (per inse-

rire nella corretta categoria); 
3. Indirizzo e recapito telefo-

nico. 
Le fotografie dovranno per-

venire entro e non oltre il 30
novembre 2012. La premia-
zione avverrà nel mese di gen-
naio 2013 a Fubine.

Ogni partecipante è respon-
sabile del contenuto delle pro-
prie opere, e garantisce di es-
sere autore degli scatti pre-
sentati e di essere titolare, a ti-

tolo originario, di tutti i diritti di
utilizzo e sfruttamento relativi
alle fotografie sottomesse al
giudizio della giuria. 

Anche l’iscrizione va perfe-
zionata entro e non oltre il 30
novembre 2012, tramite il ver-
samento su conto corrente po-
stale n. 14509152 intestato a 

Silvia Save (direttore di
“Limpida Fonte”) 15043 Fubi-
ne (Alessandria), il tutto corre-
dato dai dati anagrafici, ovvero
Cognome, Nome, residenza.
Quale causale occorre scrive-
re “iscrizione concorso foto-
grafico 2012”. È possibile an-
che ricorrere ad una diretta

consegna dell’importo a Silvia
Save (Fubine, cellulare 333
4067400) contattandola prima
telefonicamente. 

Quote di iscrizione: per la
categoria ragazzi (11-17 anni)
5 euro. Per la categoria adulti
(18 anni in su) 10 euro.

Quanto alla mostra finale,
sarà a cura dell’organizzazio-
ne l’espo sizione delle fotogra-
fie: sarà a completa discrezio-
ne dei promotori la scelta se
stampare ed esporre tutte o
solo una parte delle opere per-
venute, o se decidere per la
sola proiezione delle fotografie
digitali.

Dai dati definitivi del 6º censimento dell’agricoltura

Diminuiscono aziende, bovini e vigneti

Mark Cooper presidente della rassegna

Territorio e fotografia il concorso di Fubine 

Vigneti e capi bovini nei censimenti 1970-1982-1990-2010 nei Comuni delle nostre zone
Superficie a vite in ettari Numero Capi bovini

Comuni 1970 1982 1990 2010 1970 1982 1990 2010
Acqui Terme 730 616 563 388 707 577 323 86
Alice Bel Colle 537 565 665 779 191 119 61 26
Belforte 81 33 25 7 93 15 10 0
Bergamasco 260 120 81 10 855 484 289 135
Bistagno 301 288 283 194 589 1791 362 42
Capriata d’Orba 406 423 362 323 1033 558 460 225
Carpeneto 683 510 447 347 501 430 398 175
Cartosio 136 91 73 23 368 314 245 144
Casaleggio Boiro 60 39 26 24 224 153 46 46
Cassine 898 789 809 748 949 1049 732 370
Cassinelle 266 208 103 33 360 288 208 9
Castelletto d’Erro 40 40 27 7 264 201 148 5
Castelletto d’Orba 594 482 407 260 322 257 211 32
Castelnuovo Bormida 160 126 93 44 641 161 201 51
Cavatore 102 56 51 9 232 281 332 21
Cremolino 480 303 177 105 146 221 165 176
Denice 38 34 26 8 235 136 67 27
Grognardo 118 73 32 19 52 2 2 0
Lerma 240 197 149 77 246 202 142 60
Malvicino 14 2 2 0,30 43 82 74 34
Melazzo 253 175 123 29 676 971 769 335
Merana 17 24 8 5 130 363 166 47
Molare 211 150 98 19 220 176 154 13
Montaldeo 202 119 69 8 73 72 44 0
Montaldo Bormida 369 315 249 144 332 174 76 3
Montechiaro d’Acqui 114 54 29 23 473 500 398 265
Morbello 171 98 57 11 182 452 200 11
Mornese 201 120 98 62 145 106 123 62
Morsasco 300 205 192 91 291 278 400 357
Orsara Bormida 250 216 190 116 182 45 46 23
Ovada 729 453 271 96 515 566 378 82
Pareto 46 34 10 1 810 1021 608 149
Ponti 115 92 70 27 392 885 541 245
Ponzone 97 58 28 26 497 406 440 126
Prasco 160 147 83 31 181 257 205 75
Predosa 328 234 153 127 1734 881 1287 628
Ricaldone 490 568 623 672 149 55 16 0
Rivalta Bormida 349 334 344 253 141 138 164 0
Rocca Grimalda 776 549 474 240 410 302 147 62
San Cristoforo 174 108 88 88 163 154 28 41
Sezzadio 534 217 158 122 1632 1054 495 143
Silvano d’Orba 310 261 222 60 173 169 126 15
Spigno Monferrato 152 113 89 44 1154 1322 1208 629
Strevi 516 565 533 465 480 542 322 62
Tagliolo Monferrato 301 220 209 101 287 301 181 160
Terzo 227 170 174 192 438 489 207 104
Trisobbio 366 296 195 52 205 523 414 332
Visone 224 193 115 44 246 251 201 65

Progetto “Scuola dei genitori”
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha deciso di con-

cedere il patrocinio del Comune di Acqui Terme per il progetto
culturale denominato “Scuola dei genitori”, che avrà luogo pres-
so diverse Scuole cittadine nelle serate del 5 e 19 marzo e del 9
e 23 aprile 2013. La richiesta è stata proposta da un gruppo di
genitori acquesi, rappresentati dalla sig.ra Paola Amatteis, mi-
ranti ad ottenere il patrocinio del Comune di Acqui Terme e l’uti-
lizzo dei locali delle Scuole Elementari I Circolo e II Circolo e del-
la Scuola Media Bella per la realizzazione del progetto culturale
che prevede che i genitori interessati siano coinvolti in 4 incontri
tematici dedicati all’educazione dei figli e guidati da don Dome-
nico Cravero, psicoterapeuta responsabile di comunità di recu-
pero, sociologo e scrittore.

Ringraziamento dall’O.A.M.I.
Acqui Terme. L’O.A.M.I. ringrazia il sig. Vittorio per il dono di

abbondante frutta e la signora Sabina Novelli per il dono di alcuni
gomitoli di lana. 
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Bubbio. Il Commissario
Prefettizio dell’Amministrazio-
ne provinciale di Asti, dott. Al-
berto Ardia, ex Prefetto di Pia-
cenza (insediatosi il 31 ottobre
2012), ha accolto l’appello e gli
inviti dell’ex vice presidente del
Consiglio provinciale, la bub-
biese Palmina Penna, del pre-
sidente della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” Sergio Primosig e dei
sindaci ed è venuto in Langa
Astigiana per esaminare la
possibilità di consentire il pas-
saggio ai mezzi leggeri in al-
cune ore del giorno sulla stra-
da Bubbio - Cassinasco.

La strada è chiusa per lavo-
ri di ripristino. Nella mattinata
di lunedì 19 novembre, ha ef-
fettuato un sopraluogo, ac-
compagnato, dalla consigliere
Penna e dai tecnici della Pro-
vincia (Biletta, ingegnere capo
della Provincia e dall’ing. Rus-
so, responsabile del cantiere e
del geom. Arata, capo reparto)
e alle ore 12,15 (previsto alle
11) ha incontrato nei locali del-
l’ex oratorio di Bubbio, sindaci
e amministratori dei paesi del-
la Langa Astigiana, alcuni ope-
ratori commerciali e gente co-

mune. La Penna ha ricordato
come la strada sia strategica
per lo sviluppo della Langa e
come i lavori di sistemazione
per i quali da anni si batte, fos-
sero indilazionabili. Primosig
ha ribadito di fare «tutto il pos-
sibile per venire incontro alle
esigenze legittime degli ammi-
nistratori locali». L’ingegnere
capo della Provincia Paolo Bi-
letta, ha ribadito «Se potessi-
mo, noi apriremmo la strada al
traffico. È, però, nostra re-
sponsabilità tutelar sia i lavo-
ratori del cantiere sia il piano di
sicurezza complessivo: con la
strada aperta non sarebbe
possibile visto che nel cantiere
operano contemporaneamen-
te, per abbreviare al massimo i
tempi di chiusura, tre grandi
mezzi meccanici».

È emerso che la stessa pol-
vere e la malma estratta con le
perforazioni, per la sua vi-
schiosità, rappresenta un peri-
colo per la circolazione, sep-
pur leggera, considerato che le
macchine operatrici e i 16 tec-
nici addetti al cantiere debbo-
no poter operare in assoluta si-
curezza. Inoltre, per consentire
la regimazione delle acque, la

strada dovrà essere attraver-
sata da scavi in diversi punti. Il
sindaco di Bubbio Fabio Mon-
do ha ribadito che «la sicurez-
za sulle strade alternative è un
problema non da poco per gli
stessi sindaci. E quando nevi-
ca come faremo?».

Giovanni Filippetti, ristorato-
re di Cassinasco ha invitato il
Commissari e i tecnici della
Provincia a trovare «un punto
di incontro reciproco che elimi-
ni la chiusura totale». I disagi
della popolazione sono stati
esposti da Stefano Reggio, vi-
ce sindaco di Bubbio: «Per gli
studenti diventa veramente dif-
ficili arrivare in orari decenti a
scuola e la soluzione di passa-
re per Terzo e Castel Boglione
non è ottimale». Il commissa-
rio Ardia si è impegnato ad
esaminare con attenzione le ri-
chieste dei sindaci, a parlare
con dirigenti e tecnici della
Provincia e a far conoscere
entro breve le eventuali modi-
fiche che si potranno apporta-
re.

Alla fine dell’incontro sindaci
e operatori economici appari-
vano delusi.

G.S.

Cortemilia. Il Lions Club
“Cortemilia & Valli”, presieduto
dalla dott.ssa Carla Bue di
Pezzolo Valle Uzzone, segre-
tario comunale, ha lunedì 19
novembre, ricevuto la visita del
Governatore, del Distretto 108
Ia3, Gianni Carbone, ufficiale
superiore dell’Aeronautica, del
Lions Club Alassio Baia del
Sole, presso la sede del Club,
l’albergo ristorante “Teatro”,
nella centralissima piazza Sa-
vona a Cortemilia, accompa-
gnato dal 1º vice governatore
Roberto Dabormida, dal ceri-
moniere Mauro Bianchi segre-
tario del Gabinetto del Gover-
natore (sostituito per impegni il
cerimoniere Vincenzo Pasto-
re), dal presidente della 2ª cir-
coscrizione Giovanni Sandri e
dal presidente di zona D della
2ª circoscrizione Franco Leon-
cini (past president del Lions
Club Cortemilia e Valli).

La visita del Governatore ha
coinciso con l’ingresso di due
nuovi socii effettivi e di un so-
cio onorario nel Lions Club
“Cortemilia & Valli”.

I 2 nuovi soci effettivi sono:
il dott. Gian Battista Giacchero
di Monastero Bormida, gene-
rale di divisione dei Carabinie-
ri. Attualmente in ausiliaria, tut-
tora richiamato per incarichi
speciali, presso il Comando
generale.

Laureato in legge, 65 anni,
intrapprende la cariera militare
nell’Arma dei Carabinieri come
sottotenente, quindi comando
di tenenza in Sicilia, zona sen-
sibile, torna in Piemonte in
qualità di comandante del Nu-
cleo Tribunali e Traduzioni di
Torino, ha coordinato l’attività
del 2º processo alle brigate
rosse e retto per un quinquen-
nio la compagnia di Moncalie-
ri. Chiamato al Comando Ge-
nerale dell’Arma in Roma, do-
po un decennale di Stato Mag-
giore và a comandare il 1º Bat-
taglione Carabinieri Piemonte
e poi il Gruppo territoriale di
Monza.

Ritorna al comando Genera-
le alle dirette dipendenze del
Comandante Generale dell’Ar-
ma. Promosso colonello ritor-
na a Torino al Comando della
scuola allievi ufficiali “Cernaia”
e poi dinuovo a Roma coman-
dante del reparto autonomo.

Promosso generale di Bri-
gata comanda la 1ª Brigata
Mobile di stanza a Roma, ge-
stisce situazioni sensibili (di or-
dine pubblico e sicurezza,
sbarchi a Lampedusa, terre-
moto e G8 a L’Aquila). Uomo
di grande livello culturale, mo-
rale ed etico, appassionato
musicista, dotato di grandi ca-
pacità oratorie (speaker stori-
co del polentonissimo di Mo-
nastero, e alla festa della Re-
pubblica e alla parata militare
dei fori Imperiali). 

Amelia Scavino di Lequia
Berria, 47 anni, impiegata
presso il Municipio di Arguello.
Il socio onorario è Walter Por-
ro di Cravanzana, 45 anni, mu-
sicista, compositore e arran-
giatore.

Dopo l’ingresso dei soci la
relazione del Governatore, che
ha rimarcato i valori del lioni-
stico, sempre attuali e oggi in
tempi difficili per l’umanità an-

cor di più. Il Lions conta 96 an-
ni di vita ed è la più grande or-
ganizzazione mondiale di soli-
darietà.

È presente in 209 Nazioni,
conta 46.000 clubs e
1.350.000 soci in tutto il mon-
do. 

Il Club ora conta 29 soci. È
questo il 13º anno di vita del
Club, costituitosi il 7 aprile del
2000, e a coadiuvare il presi-
dente Bue, un direttivo tutto al
femminile, infatti sono: il se-
gretario Maria Abbà di Castel-
letto Uzzone, il cerimoniere
l’avvocato Emanuela Canoni-
ca e il tesoriere la dott.ssa
Sandra Preite; il past president
è Franco Leoncini. Carla Bue
è il terzo presidente donna del
Club, dopo Antonella Caffa e
Emanuela Canonica. 

Dopo l’incontro con il Gover-
natore, prossimi appuntamen-
ti che vedranno il club presen-

te l’1 dicembre a Sant’Arcan-
gelo di Romagna (Club gemel-
lato con il Cortemilia e Valli)
per la tradizionale Asta dei Vi-
ni e a anche quest’anno il di-
rettivo del Club ha deciso di
raccogliere bottiglie di vini del-
le nostre zone  che partecipe-
ranno all’Asta benefica, il cui
ricavato sarà destinato ad un
Service comune. Ultimo ap-
puntamento della stagione lio-
nistica domenica 16 dicembre,
alle ore 12,30, per il tradizio-
nale “Pranzo degli Auguri di
Natale” che si terrà presso il ri-
storante “Nuovo Secolo” di
Torre Bormida. E come ogni
anno arriverà Babbo Natale
con un piccolo dono per i bam-
bini/ragazzi presenti.

Durante il Pranzo sarà orga-
nizzata una lotteria, il cui rica-
vato sarà devoluto all’Associa-
zione M.A.R.C.O. di Melazzo.

G.S.

Monastero Bormida. È tradizione che i can-
tonieri della Provincia di Asti si riuniscano per
un momento di ricordo e di amicizia in occasio-
ne della ricorrenza della festa di Santa Barbara,
scelta come santa patrona.

Così è accaduto anche quest’anno, sabato
17 novembre, a Monastero Bormida. Ricorren-
za organizzata dall’ufficio tecnico della Provin-
cia di Asti, meglio dal 3º reparto (ex 5º) che og-
gi comprende il C7 Mombaruzzo, il C8 Canelli
ed il C9 Roccaverano e che ha nel geom. Gian-
franco Arata il responsabile.

La giornata è iniziato alle ore 10.30, con la

partecipazione alla santa messa nella chiesa
parrocchiale di Santa Giulia, celebrata dal par-
roco don Claudio Barletta, in suffragio dei colle-
ghi Mario Cerrato e Antonio Scimenez, inoltre
sono state ricordate anche le figure di Borello, di
Origlia e Guelfo.

Presenti numerosi cantonieri in servizio ed in
pensioni, l’assessore provinciale Ferraris e la
consigliera Palmina Penna. Alle ore 11.30, ri-
trovo in regione San Desiderio, presso l’agritu-
rismo San Desiderio per la visita dell’azienda
agricola e il pranzo all’agriturismo dei fratelli
Merlo. 

A Morbello si riunisce il Consiglio comunale 
Morbello. Il sindaco Pierguido Pesce ha convocato per le ore 21 di lunedì 26 novembre, in ses-

sione straordinaria, il Consiglio comunale per discutere di 4 punti iscritti all’ordine del giorno: 1º,
approvazione verbali seduta precedente; 2º, variazione ed assestamento del bilancio di previsio-
ne 2012; 3º, provvedimenti in ordine a “Villa Claudia”; 4º, Comunicazioni del Sindaco.

A Pareto, a teatro
“Arsenico e vecchi merletti”

Pareto. Sabato 24 novembre alle ore 20.30, presso l’Oratorio
parrocchiale via Cesare Battisti a Pareto, in collaborazione con
la Sezione Teatro e Letteratura del Circolo Ricreativo Sanpao-
loimi, spettacolo teatrale della compagnia Impressionando dal ti-
tolo “Arsenico e vecchi merletti”, adattamento e regia di Sonia
Camerlo. 

Personaggi e interpreti sono: Abby Brewster interpretata da
Anna Vesco, Marta Brewster da Maria Teresa Morandi, Mortimer
Brewster da Stefano Bellino, Teddy Brewster da Gianni Caval-
lotti, Jonathan Brewster da Michel Massa, Elena Harper da Cin-
zia Taurisano, Dottoressa Einstein da Elvira Bancale, Signor
Gibbs da Angelo Crosignani, Sergente O’Hara da Denis Zanolo,
Sergente Brophy da Danilo Bonandin, Sergente Klein da Gian-
luca Vitale, Direttore Witherspoon da Angelo Crosignani.

Ingresso a offerta libera fino a esaurimento posti.

A Terzo, assemblea dei Sindaci
della Comunità Montana

Terzo. Il presidente dell’Assemblea dei Sindaci della Comuni-
tà Montana “Appennino Aleramico Obertengo”, Marco Ratti (sin-
daco di Bosio), ha convocato per lunedì 26 novembre, alle ore
18, presso la sede del Municipio di Terzo, una riunione straordi-
naria dell’Assemblea dei Sindaci, con all’ordine del giorno: L.R.
12 del 28/9/2012 (artt. 7 e 12), decisioni in merito.

Ad accogliere i 31 sindaci o loro rappresentanti in seno all’en-
te montano, e a fare gli onori di casa, sarà il Sindaco di Terzo,
cav. Vittorio Grillo. Considerata l’importanza dell’argomento trat-
tato per le scelte future dei singoli consigli comunali, è fonda-
mentale la presenza di tutti i primi cittadini.

È troppo pericoloso aprire al transito la strada Bubbio-Cassinasco 

Strada chiusa durante i lavori

Ingresso per il dott. gen. Gian Battista Giacchero di Monastero 

Al Lions Cortemilia il Governatore 

Tradizionale appuntamento per Santa Barbara 

Monastero, la festa dei cantonieri 
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Sassello. Nel mese di giu-
gno di quest’anno è stato fir-
mato un protocollo d’intesa tra
la Provincia di Savona ed il co-
mune di Sassello per migliora-
re la sicurezza stradale e pe-
donale sulla ex Strada Statale
334 “del Sassello” che parten-
do da Acqui Terme collega il
basso Piemonte con la Liguria
di Ponente. I lavori, finanziati
per 115.000 euro dal comune
di Sassello, 115.000 euro dalla
Provincia di Savona e 345.000
dalla Regione Liguria grazie ai
fondi per la sicurezza, riguar-
dano la sistemazione della
strada, l’ampliamento di piaz-
za Rolla, la creazione di nuovi
marciapiedi, in particolare

quello che collega il centro
all’ospedale Sant’Antonio, i
passaggi pedonali e l’amplia-
mento del parcheggio ubicato
sulla piazza. 

Restano però, tutti i proble-
mi che riguardano la viabilità
lungo il tragitto della 334 “del
Sassello” che presenta in al-
cuni punti una segnaletica ver-
ticale piuttosto “confusa” ed
una frana in atto che è stata
delimitata da diverso tempo
ma sulla quale non sono anco-
ra stati effettuati gli interventi di
sistemazione. Tutti problemi
segnalatici da un lettore che ci
ha, inoltre, inviato alcune foto
decisamente significative.

w.g.

Sassello. Per l’Ospedale
Sant’Antonio di Sassello la si-
tuazione resta critica ma que-
sta volta i tentativi per cercare
di salvare una struttura con un
retroterra ultracentenario alle
spalle sembrano essere non
solo di facciata.

La storia Sant’Antonio che
dopo aver svolto vere e pro-
prie funzioni ospedaliere è sta-
to trasformato in casa protet-
ta, è quella di una struttura al-
le prese con diversi problemi
compresa una situazione fi-
nanziaria complicata. Criticità
che in primavera hanno porta-
to alle dimissioni del dott. Aldo
Bolla che era subentrato alla
precedente amministrazione
la quale, nel maggio del 2011,
aveva cessato le sue funzioni
al termine del regolare decor-
so del periodo quinquennale
previsto dallo Statuto. Il dott.
Bolla con una lettera che il no-
stra giornale aveva pubblicato
riportava le motivazioni della
sua rinuncia - «...Fin dall’inizio
il Consiglio di amministrazione
si è imbattuto in una situazio-
ne contabile, derivante dalle
gestioni precedenti, abbastan-
za critica. Risultava infatti, dal-
l’ultima relazione del Revisore
dei conti un disavanzo di ses-
santamila euro circa. Disavan-
zo che, in seguito ad ulteriori
e più approfondite verifiche ri-
sultava essere molto più con-
sistente.

Si è provveduto pertanto a
formulare un piano di rientro
con lo scopo di sanare le fi-
nanze e proseguire con il re-
cupero della struttura. Ho con-
diviso fin da subito l’imposta-
zione del C.d.a tendente per
prima cosa a sanare la parte
contabile e in un successivo
momento ad attuale la fase di
rilancio.

Sono sempre stato animato
da uno spirito costruttivo cer-
cando di contribuire alla solu-
zione dei problemi e indicando
soluzioni e percorsi che in par-
te hanno apportato alcuni mi-
glioramenti.

Ho constatato che l’obiettivo
al quale avrei dovuto tendere

è molto lontano...». Dopo
quelle di Bolla sono poi arriva-
te quelle dei consiglieri Sergio
Ravera e Gabriele Scrocca. 

Successivamente la Giunta
comunale in data 2 maggio
2012 incaricava il dott. Giu-
seppe Canale affinché con-
trollasse la situazione econo-
mica dell’Ente. Inoltre, a fine
giugno durante un Consiglio
comunale convocato per di-
scutere dell’Ospedale, il sin-
daco Paolo Badano chiamava
a fare parte, provvisoriamen-
te, del consiglio di ammini-
strazione l’allora assessore
Biato ed i consiglieri Tarama-
sco e Chioccioli mentre la re-
gione aveva già nominato suo
rappresentante in Consiglio
l’avv. Mazzi.

I nuovi componendi del
C.d.A., durante una seduta del
Consiglio comunale nel mese
di agosto, dopo che era stato
approvato il bilancio 2011 del
Asp (Azienda socio sanitaria
protetta) Sant’Antonio, relazio-
navano sulle difficoltà dell’En-
te e quasi in contemporanea-
mente arrivava la verifica del
dott. Canale che rimarcava
una situazione abbastanza
complessa e critica.

Ora, con un comune che è
amministrato dal Commissario
Prefettizio con le tante e spes-
so infondate voci che circola-
no sul futuro del Sant’Antonio
sono parecchie le domande
che si pongono i sassellesi:
Cosa è cambiato in questi ulti-
mi mesi dopo le dimissioni del
dott. Bolla e la nomina del
nuovo consiglio direttivo? È
stato definito l’ammontare del
patrimonio immobiliare di pro-
prietà dell’Ente? Il C.d.A. ha
già chiaro cosa alienare per
sanare una situazione debito-
ria che, a tutt’oggi, non sem-
bra ancora completamente
definita? Come è stata rivista
la struttura dell’Ente e cosa si
spera di ottenere dall’affida-
mento in gestione dei locali
destinati alla rieducazione fun-
zionale? Cosa dire ai sassel-
lesi preoccupati del futuro del
Sant’Antonio...

Urbe. Le cinque frazioni,
San Pietro, Acquabianca, Mar-
tina, Vara Inferiore e Vara Su-
periore, che formano il comu-
ne di Urbe sono luogo di vil-
leggiatura frequentato sin dal
primo dopoguerra dai genove-
si proprietari di seconde case
e da abituali ospiti degli alber-
ghi presenti sul territorio.

Un paese che nel corso de-
gli anni ha visto cambiare il
suo profilo turistico ed in que-
sto 2012 ha vissuto una sta-
gione estiva particolarmente
positiva. Lo sottolineano al-
l’unisono il sindaco Maria Ca-
terina Ramorino ed il vice Lo-
renzo Zunino, incontrati prima
di un Consiglio comunale in-
detto per parlare soprattutto
del territorio. «Non abbiamo vi-
sto una casa, un buco, anche
un mezzo rudere vuoto. Non
c’era una finestra con la luce
spenta. È quasi una routine,
per chi ha una seconda casa
passarvi qualche giorno ma
quest’anno, forse per la crisi
che sta colpendo il paese Ita-
lia, il periodo di permanenza si
è allungato. Non solo, molti di
quelli che preferivano una va-
canza in luoghi più “rinomati” vi
hanno rinunciato ed hanno
aperto la casa in campagna
per tutta la durata dell’estate».

Aggiunge il vice sindaco Zu-
nino «Non ho dati certi ma, te-
nendo conto dell’aumento dei
consumi di luce, acqua e smal-
timento dei rifiuti, valuto in al-
meno un migliaio le presenze
in più rispetto agli ultimi anni.
Credo che quest’estate nelle
nostre frazioni abbiano sog-
giornato almeno diecimila
ospiti». 

- Tutto questo nonostante
Urbe non abbia più la Guardia
Medica ed i servizi, soprattutto
per gli anziani, non siano quel-
li della grande città!

«Sicuramente la mancanza
del servizio di Guardia Medica
ha provocato uno stato di pre-
occupazione tra i villeggianti
meno giovani ma, per fortuna,
non ha inciso sul numero delle
presenze. È sicuramente un
buon segnale anche se il pro-
blema resta ed è un fatto gra-
ve che il nostro comune non
abbia più tale fondamentale
servizio».

- Il 2012 è quindi una anna-
ta da incorniciare?

Per il sindaco Ramorino è
così! «Quello che ci ha positi-
vamente sorpreso è che non
solo gli anziani hanno scelto il
nostro paese per vivere l’esta-
te lontano dal caldo della città,
lo hanno fatto anche molti gio-
vani, soprattutto coppie con i
bambini piccoli ed è gente che
è venuta ad Urbe per la prima
volta. Del resto basta fare due

conti per capire il perché; da
Genova a Urbe bastano poco
più di mezz’ora di macchina,
dieci euro di benzina e qualche
euro per l’autostrada e la spe-
sa per gli affitti o il soggiorno
negli alberghi non è paragona-
bile con quella che dei luoghi
di mare o montagna».

- Turisti e villeggianti che
hanno scelto...

«Tutte le frazioni hanno avu-
to un aumento delle presenze
con percentuali maggiori nella
zona alta. Solo a Vara Supe-
riore le abbiamo quantificate in
2500 circa anche perchè quel-
la è la zona con una maggiore
ricettività».

- Ma cosa può dare un pae-
se come Urbe a chi lo sceglie
per l’estate?

«Intanto vivere nelle nostre
frazioni vuol dire passare
l’estate lontano dalla confusio-
ne, in mezzo alla natura in un
ambiente sereno, fresco an-
che quando dalle altre parti si
soffoca ed in annate come
questa abbiamo un valore ag-
giunto che sono gli straordina-
ri funghi che nascono nei no-
stri boschi. È poi è una tradi-
zione orami consolidata che
ogni anno l’Amministrazione
comunale, la Pro Loco e le As-
sociazioni presenti nelle fra-
zione organizzano così tante
feste che è difficile passare
una sera senza un evento mu-
sicale, culturale, sportivo o
enogastronomico. La soddi-
sfazione per una buona anna-
ta turistica come questa è
grande e lo è ancora di più
perchè chi viene per la prima
volta ad Urbe, poi ci ritorna».

Mioglia. È stato chiuso nei
giorni scorsi il circolo della Cro-
ce Bianca di Mioglia, aperto da
diversi anni ed utilizzato da
molti miogliesi come luogo
d’incontro grazie alla presenza
del servizio bar. Croce Bianca
che continua a svolgere il suo
servizio di Pubblica Assistenza
ma che, per poter riaprire il cir-
colo, dovrà effettuare alcuni in-
terventi e risolvere problemi
prettamente amministrativi. 

Problemi amministrativi che
si trascinano da diversi anni,
mai risolti dalla precedente
amministrazione dell’Ente e
che, ad un controllo degli or-
gani competenti, sono venuti a
galla ed hanno portato alla
chiusura del circolo. Non solo,
resta aperto un contenzioso
con l’Amministrazione comu-
nale per quanto riguarda la ge-
stione del Centro di Aggrega-
zione giovanile. Il Centro, fi-
nanziato con un contributo re-
gionale, doveva essere realiz-
zato dalla Croce Bianca nei lo-
cali concessi dall’Amministra-
zione comunale e, secondo gli
accordi messi nero su bianco
dal consiglio dell’Ente e dal-
l’Amministrazione comunale in
essere in quel periodo, la ge-

stione avrebbe dovuto essere
di competenza della Croce
Bianca che, però, non ha mai
provveduto lasciando che ad
occuparsene fosse l’Ammini-
strazione comunale. Una si-
tuazione sulla quale ha ritenu-
to di fare chiarezza il sindaco
Livio Gandoglia che dice «Ho
cercato di risolvere il problema
con il precedente consiglio di
amministrazione dell’Ente sen-
za mai riuscirci. Ora voglio ar-
rivare ad una conclusione e vi-
sto che la gestione del Centro
costa al Comune 6.000 euro
ma la competenza è della Cro-
ce Bianca che ha avuto come
contropartita il raddoppio dei
locali a sua disposizione, ho
proposto una soluzione, ela-
borata con la mia Giunta di ot-
tenere almeno un terzo della
spesa, con la speranza che sia
condivisa da entrambi gli atto-
ri. Mi auguro di arrivare ad una
soluzione prima del termine
del mio mandato e non trasci-
nare un problema che rischia
di compromettere i rapporti tra
le due realtà, cosa che assolu-
tamente non voglio si verifichi
per il rispetto che ho dell’attivi-
tà svolta dalla Croce Bianca
per Mioglia ed i miogliesi». 

Pontinvrea. Si è disputata, al comunale di Pontinvrea, la finale
di andata del torneo regionale ligure “Amatori di balon” tra Mu-
rialdo e Dolceacqua. Il successo è andato alla compagine savo-
nese che si è imposta per 11-3. Il return match si svolgerà sabato
24 novembre alle ore 14 a Tavole. Alla partita hanno presenzia-
to i presidenti dei comitati provinciali Fipap di Savona e Imperia,
Roberto Pizzorno e Giampiero Rossi.

A Mioglia completati i lavori
del secondo lotto dell’acquedotto

Mioglia. Sono stati completati grazie a fondi europei gestiti dal-
la Regione Liguria, i lavori per la sistemazione della secondo lot-
to dell’acquedotto Mioglia - Giusvalla che capta le acque da una
delle sorgenti attive nel comprensorio di Montenotte. I lavori si so-
no resi necessari dopo i numerosi guasti che si sono verificati lun-
go il tracciato dell’acquedotto comunale con perdite e lamentele
dei cittadini rimasti spesso a secco. La sistemazione della rete
civica era considerata una delle priorità per l’amministrazione co-
munale retta dal sindaco Livio Gandoglia. Nell’intervento di ri-
qualificazione sono state cambiate completamente le condutture
che dalla vasca dell’acquedotto si diramano nell’impianto.

Ora è in programma la sistemazione della terza parte dell’ac-
quedotto che dovrebbe essere realizzata ancora grazie ai fondi
europei.

Mioglia, Natale con gli anziani 
Mioglia. Come tutti gli anni l’Amministrazione comunale di

Mioglia, offre agli anziani del paese che hanno compiuto settan-
ta anni, il tradizionale pranzo di Natale.

Quest’anno la festa si terrà domenica 16 dicembre nei locali
dell’oratorio dove verrà servito il pranzo preparato da una noto ri-
storante del paese.

In provincia di Savona
obbligo pneumatici invernali

La Provincia di Savona rende noto che, lungo tutte le strade
provinciali di sua competenza, è istituito l’obbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla
marcia su neve o su ghiaccio, dal 15 novembre 2012 all’1 mag-
gio 2013.

Tra frane e segnaletica

Sassello, la viabilità
un problema aperto!

Se lo chiedono i sassellesi

Sassello, il sant’Antonio
quale sarà il suo futuro?

Stagione da incorniciare

Urbe, una estate
da 10.000 villeggianti

Per problemi amministrativi

Mioglia, Croce Bianca
è stato chiuso il circolo Pallapugno tra Murialdo e Dolceacqua

Pontinvrea, la finale
torneo ligure amatori

Il vice sindaco Lorenzo Zu-
nino e il sindaco Maria Cate-
rina Ramorino.
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Quaranti. Si concludono do-
menica 25 novembre le cele-
brazioni del 550º anniversario
della chiesa parrocchiale
(1462 - 2012) di Quaranti. In-
fatti per la solennità di Cristo
Re dell’Universo, alle ore
10,15: verrà celebrata una
santa messa, dal parroco don
Filippo Lodi, con la preghiera
di Consacrazione a Cristo Re,
Te Deum di Ringraziamento e
incensazione della Formella
posizionata sopra la porta
d’accesso del campanile e del-
le navate della chiesa a ricordo
della sua Dedicazione. Infine
alle ore 20,45: conferenza dal
tema: “La Chiesa e la parroc-
chia alla luce del Concilio Vati-
cano II”, di don Giovanni Pe-
razzi, parroco di Bistagno.

Si è trattato di un nutrito ca-
lendario di appuntamenti ini-
ziato, sabato 10 novembre con
la serata delle corali e prose-
guito sino a domenica 18 no-
vembre, che ha avuto i suoi
momenti più solenni, domeni-
ca 11 e 18 novembre. Domeni-
ca 11 con la santa messa con-
celebrata dal Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e dal parroco don Filip-
po Lodi, con la benedizione
della stola, delle formelle e del-
la pisside lignea. Concelebra-
zione resa più solenne dai
canti liturgici della cantoria di

Quaranti. Alla sera la celebra-
zione della parola e consegna
dei ceri, con don Massimo
Ighina. E domenica 18, con la
santa messa solenne nella de-
dicazione della chiesa, conce-
lebrata da mons. Livio Marita-
no, Vescovo emerito di Acqui e
alle ore 17,30: messa solenne
celebrata da don Timperi Fla-
viano, con la professione di fe-
de, seguita dalla fiaccolata in
castello con la reliquia di San
Lorenzo e benedizione al pae-
se ed alla campagna dalla
piazzetta del Comune, (conse-
gna dell’immaginetta ricordo
del 550º anniversario della
parrocchia). Concelebrazioni
rese più solenni dai canti litur-
gici della cantoria di Quaranti.

Si è trattato di «Un evento
unico - come ha spiegato il
parroco don Filippo Lodi - che
la Provvidenza del Signore ha
offerto alla nostra comunità
nell’Anno della Fede indetto
dal Santo Padre Benedetto
XVI che è iniziato l’11 ottobre
scorso e si concluderà il 25 no-
vembre 2013».

Don Filippo Lodi è parroco di
Quaranti e di Castelletto Molina,
e nello stesso Anno della Fede,
concluse le celebrazioni a Qua-
ranti, nel 2013, a novembre, si
celebreranno i 325 anni della
parrocchiale di Castelletto Mo-
lina (1638 - 2013). G.S. 

Vesime. Le pietre di queste
colline sono da sempre una
sfida e un cimento: scaffe
sgorbiate dalla Bormida e dai
suoi torrentelli, lungo i vallotti
tortuosi, da farne fasce e ter-
razzamenti sorretti da quegli
stessi massi che l’improbo ter-
reno offriva irridente man ma-
no che la zappa o il piccone lo
violavano.

Rocce stratificate, a fornire,
pur con rischio e fatica, mate-
riale edilizio anche migliore a
chi non possedeva l’argilla per
i mattoni né il copioso legname
di altre terre: ma che incombe-
vano paurose sui sentieri pre-
cipiti. Tufi azzurri, disperazione
dei puzaté che ne scoprivano
la vena maligna quando l’ac-
qua, sognata e promessa dal
rabdomante, pareva ormai
prossima.

Stele di arenaria, che s’offri-
vano tra gli strati, atte a sosti-
tuire con profitto di durata, se
estratte con cura, i pali di testa
in legno dei filari. 

Pensare a trarne, ancora,
uno strumento di bellezza era
davvero troppo per gente ruvi-
da e irsuta come l’antico ligure
che abitò queste regioni. Ep-
pure, le ossa della nostra ter-
ra, come le zanne dei pachi-
dermi, come i marmi di Carra-
ra, aspettavano d’esser chia-
mate dall’arte a nuova vita,
quale materia che si anima:
questa, la scultura.

Conosco un uomo che da
ragazzo ha dissodato i ronchi
arcigni d’ an Döri, alto sulle vi-
scere profondate dall’Uzzone
in questo costato di langhe au-
stere, pervaso a primavera di
ineffabili sussulti di tenerezza
verde, ispido e decotto in in-
verno dall’acido maleficio che
saliva dalla Bormida, per cen-
t’anni maledetta. È sceso poi,
quel ragazzo, sul molle decli-
vio di Vesime, dove, tra i riali e
i ruscelli dai nomi dolci e biz-
zarri, la vanga scopriva accan-
to a lastre di tufo e a strani
boccioni di arenaria, olle cine-
rarie, terrecotte tombali, lacri-
matoi e lucerne spente da due-
mila anni. Lassù, aveva scor-
to, murata su di una parete an-
tica, una lapide romana, due
volti sbalzati, il messaggio affi-
dato alla pietra che si squa-
dernava vivace, sfida finora
vincente contro il nulla. Quag-
giù, nel vigneto di Camungéin-
, superstiti stele erette a capo-
filari celebravano il rito bacchi-
co e priapesco della feconda-
zione e il ciclo della vita: la
femmina e il maschio, non al-
tro, perdio! Quando gli morì la
madre, Nando si trovò quasi
per caso tra le mani una stele
come quelle, strappata dal-
l’aratro ad una costola di cam-
po inviolato.

La sua mano, guidata da ar-
cane congiunzioni di attenzio-
ne curiosa e di astri benigni,
carezzava quella pietra disse-
polta, ne palpava i contorni, ne
traeva suggestioni e proposte
di insospettabile dolcezza.

Il volto della madre, assorto
e benevolo, triste e mansueto
era lì, sotto una velatura in-
gommata si arene e di silice
che bastava rimuovere.

Così fu che anche per lui,
com’era successo tre, quattro-
mila anni fa, alla funzionalità
meramente pratica, tesa a
soddisfare e controbattere con

la pietra i bisogni e le paure
primari, si andò associando
una variante, diciamo così, liri-
ca: rozza fin che si vuole, ma
lirica e affettuosa: e su quelle
stesse stele che, lì accanto,
sorreggevano el fì ‘d ramein- e
le viti, lo scalpello e la sgorbia
indugiarono a scolpire il volto
materno, come un tempo i
simboli della fertilità e del-
l’amore.

La sua confidenza colla pie-
tra s’era andata intanto affi-
nando, accompagnandone gli
studi scientifici. La via mae-
stra, dura ed impervia - quella
che la vita impone a chi vuol ri-
spettare se stesso -, lo aveva
condotto, di sacrificio in sacrifi-
cio, di successo in successo, a
divenire un piccolo mago del-
l’elettronica industriale. Se lo
contendevano le maggiori ca-
se vetrarie, in Italia e all’este-
ro.

Non gli è bastato: oltre l’al-
toforno, la sfida gliela lanciava
la memoria grigia dell’uomo, il
gorgo del nulla che ne assor-
be ogni fatica e sogno. Ecco:
occorreva allora fissare le co-
se belle, quelle che ti capitano
accanto e il tormento che se-
guita loro, in una forma defini-
tiva: che, oltre a riprenderne le
fattezze, le cogliesse nel mo-
mento più intimo e struggente,
a farne un viatico oltre la mor-
te: su tutto, la vita che si per-
petua nel gravido grembo fem-
minile; accanto, il presidio del-
l’uomo e del Dio, complice a
quel miracolo.

Sono nati così, quando il
corso dei suoi anni cominciava
a declinare, i volti di pietra di
Nando, a contraddire la sterili-
tà della vecchiaia, a ridere in
faccia alla morte, con dolcez-
za e con protervia. Il suo mon-
do di dei, di eroi, di donne dol-
ci e ruvide; la grazia agreste
delle fanciulle; le umili figure
della sua gente, le loro ribalde
facce ridenti: tutto ha il sapore
antico del motto medioevale:
“E bello doppo il morire vivere
anchora”. Certo, come ogni
poeta, come ogni artista Nan-
do sa che la “cenere degli
astri” assorbirà nella sua cipria
molecolare tutte le opere del-
l’uomo.

Non solo le sue pietre, ma
anche le opere dei grandi che
lo hanno ispirato: come quelle
di Cesare Pavese, con le sue
lune, falò e fanciulle di collina,
che hanno suggerito a Nando
la splendida “Forme e stilemi
pavesiani nel crescente di pie-
tra”, attualmente in mostra a
Santo Stefano Belbo.

Ma c’è uomo e Uomo: que-
st’ultimo, è quello che non ri-
nuncia mai, che oppone il lam-
po della follia al verziere quie-
to della ragione; che si offre al
mistero come cavia e come
demiurgo di un mondo altro,
“nelle spore del possibile”. I
piccoli uomini deboli, i rinun-
ciatari, gli ignavi si tengano le
loro figurine di pongo, le bar-
che in bottiglia, le schedine del
totocalcio, gli almanacchi pirel-
li. Si tengano le loro rinunce, i
loro “a l’è questiòn- ‘d nent piè-
sla, ed nent pensèie...”, le loro
giornate senza storia, le loro
notti senza sogni. La roccia
scolpita di Ferdinando Gallo ri-
derà loro in faccia, per secoli
ancora...

riccardo brondolo

Merana. Domenica 11 no-
vembre il paese in festa, per
l’inaugurazione del monumen-
to dedicato ai caduti di tutte le
guerre e agli Alpini di Merana. 

Al termine delle cerimonie,
nel corso del rancio alpino, al-
l’ultra ottantenne Alpino Guido
Sardo è stata consegnata una
targa ricordo a firma del presi-
dente della Provincia di Ales-
sandria Paolo Filippi, del Sin-
daco di Merana Silvana Sicco
e del capo gruppo degli Alpini
di Merana Carlo Capra per
aver ideato ed edificato il mo-
numento dedicato “ai caduti di
tutte le guerre”. 

Guido Sardo ha saputo te-
nacemente perseguire un’idea
maturata da qualche tempo,
sostenuta dal Gruppo Alpino e
condivisa dai meranesi tutti.

Guido con la collaborazione
dagli amici, nella nuova piazza
in via della Liberazione, sotto il
sole cocente dell’estate appe-
na trascorsa, ha eretto quella
grande pietra di Langa segna-
ta dai sedimenti dell’antico fon-
dale marino, con una cuspide
adatta a sostenere l’aquila,
“simbolo degli Alpini, stupendo
dominatore delle inaccessibili
vette, imponente rapace con
potenti unghie falcate e vista
acuta… gli alpini arrivano a
piedi là dove giunge soltanto la
fede alata!”.

La parte creativa del monu-
mento con l’aquila realizzata in
metallo, dallo stesso Guido
Sardo e dal cappello alpino in
pietra dell’artista meranese
Gianfranco Bonifacino, si com-
pleta di una lapide con la dedi-
ca: “Ai Caduti di tutte le guerre”
posta sul basamento e realiz-
zata in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale. 

«Un monumento - spiega il
sindaco Silvana Sicco - dedi-
cato ai Caduti donne e uomini,
ragazze e ragazzi che hanno
sacrificato la propria vita per
salvaguardare il bene prezioso
della libertà, a loro si deve il

processo di costruzione dello
spirito di una Nazione.

La guerra è esperienza di-
sumana che coinvolge militari
e civili, l’uomo deve costruire
sempre, seppure con fatica, la
Pace; la strada principale per
arrivare alla pace è la solida-
rietà».

Alla cerimonia di domenica
tante manifestazioni di stima,
affetto e gratitudine a Guido
che è stato il protagonista del-
la giornata e che si è conclusa
con regalo particolare: una tor-
ta con tanto di cappello alpino,
consegnatagli da Carlo Gallo e
preparata dalla signora Bruna
che abitando vicino alla piazza
aveva seguito le “fatiche” di
Guido, mentre edificava il Mo-
numento incurante del caldo
torrido. 

Vesime. Riceviamo e pub-
blichiamo da VISMA (Cultura e
Memorie Vesimesi) che ha se-
de in via Alfieri 2 a Vesime (tel.
0144 890799: «In merito al-
l’esposizione in San Domenico
di Alba delle due stele da vigna
di Vesime,  e a parziale inte-
grazione di alcuni articoli ap-
parsi sulla stampa locale, oc-
correrà precisare che quel-
 la   rappresentante la figura
femminile è una copia dell’ori-
ginale (riprodotto nel volume
edito dalla Ferrero, “La Pietra”,
foto di G.P. Cavallero, ed oggi
di ignota collocazione), realiz-
zata dallo scultore Ferdinando
Gallo di Vesime; tale copia è
stata esposta nel 2009, con
l’originale del soggetto ma-
schile, al Salone del Gusto di
Torino, nel 2010 al Museo Re-
gionale a Torino, nel settembre
2011 ad Asti per la Duja d’or, e,
dal giugno all’agosto di que-
st’anno a Roma, per l’apertura
del nuovo centro EATALY alla
Stazione Ostiense.

L’autore partecipa attual-
mente al premio di scultura

“Cesare Pavese” di Santo Ste-
fano Belbo, con l’opera Forme
e stilemi pavesiani nel cre-
scente di pietra. Di questa, co-
me della copia di stele femmi-
nile, si accludono le immagi-
ni».

Domenica 25 si concludono le celebrazioni

Quaranti i 550 anni
della parrocchiale

Dalla regione Travazza di Vesime

Nando Gallo: le arcane
parole della roccia

Targa ricordo a l’alpino Guido Sardo

Merana, monumento
ai caduti in guerra

VISMA è cultura e memorie vesimesi

Le due stele 
da vigna di Vesime
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Bubbio. La biblioteca comu-
nale “Gen. Leone Novello” di
Bubbio informa: «Giovedì 22
novembre Ginetto Pellerino, di-
rettore di banca, giornalista pub-
blicista cortemiliese, sarà pre-
sente a Bubbio a parlare del
suo libro “Acna - gli anni della
lotta” edito da Araba Fenice di
Boves (CN).

Il libro ripercorre in forma di
cronaca le tappe principali del-
la lunga lotta che ha avuto per
protagonisti gli abitanti della Val-
le Bormida negli ultimi anni del
ventesimo secolo. Una guerra
da più parti definita “tra poveri”
che ha visto contrapporsi i val-
ligiani piemontesi, determinati
dopo un secolo di inquinamen-
to a chiedere la chiusura del-
l’ACNA di Cengio e la cessa-
zione dell’inquinamento del fiu-
me Bormida, e quelli liguri, im-
pegnati a difendere il loro posto
di lavoro. Si parte dal 10 gen-
naio 1986, data del drammatico
incidente che segnò per sempre
la vita di due lavoratori ACNA, e
si arriva al gennaio 1999, mese
in cui la fabbrica della morte
cessa definitivamente le produ-
zioni dopo aver subito un’irre-
versibile crisi delle sue lavora-
zioni chimiche.

In questi tredici anni si sus-
seguono a ritmo incalzante
eventi che hanno segnato in
modo significativo la vita socia-
le, economica e politica italiana
di quegli anni, portando sotto i
riflettori le “magagne” della chi-
mica di Stato, in mano a colos-
si pubblico - privati come la
Montecatini, poi Montedison e
poi ancora Enimont e Enichem.

“Il diario della Rinascita
della Valle Bormida”, come
recita il sottotitolo, racconta di
piccole manifestazioni come il
primo “happening” di Cengio
del 22 novembre 1987, e di
grandi mobilitazioni che hanno
riempito le prime pagine dei
giornali italiani ed esteri come il

blocco del
Giro d’Italia a Castelnuovo

Don Bosco del 2 giugno 1988, la
spedizione al Festival di San-
remo del 25 febbraio 1989 e in-
terminabili viaggi a Roma di mi-
gliaia di persone per seguire i di-
battiti parlamentari sul destino
della fabbrica chimica e del fa-
migerato “re-sol”, l’inceneritore
che l’ACNA voleva costruire a
Cengio per smaltire nell’aria i ri-
fiuti tossici interrati intorno allo
stabilimento. Protagonista di tut-
ta la storia è la gente della Val-
le Bormida, guidata dai sindaci,
dai parroci e da un gruppo di
giovani definiti impropriamente
“ambientalisti”, che seppero re-
sistere per oltre un decennio al-
le pressioni delle potenti lobby
politiche e industriali nazionali e
vincere la loro battaglia per la Ri-
nascita del territorio. Gli avveni-
menti descritti fanno parte della
storia della Langa Astigiana ed
è per questo che siamo lieti di
ospitare alcuni personaggi che
tale lotta l’hanno combattuta in
prima persona.

Ginetto Pellerino sarà pre-
sente nel pomeriggio di giovedì
nella scuola elementare del no-
stro paese per illustrare ai ra-
gazzi i momenti più importanti di
questa battaglia che non deve
essere dimenticata bensì tra-
mandata affinché non siano sta-
ti vani i sacrifici fatti da uomini e
donne che credevano negli
ideali e nei propri diritti.

Avremo il piacere di ascol-
tarlo poi la sera dello stesso
giorno alle ore 21.

Saranno presenti l’insegnan-
te Giancarlo Molinari e l’im-
prenditore Gianfranco Torelli
che renderanno gradevole e in-
teressante la serata ricordan-
do momenti e situazioni che li
hanno visti protagonisti di que-
sta lunghissima vicenda.

Vi aspettiamo numerosi e vi
ringraziamo fin da ora per la vo-
stra preziosa partecipazione».

Bubbio. Sabato 24 novem-
bre alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di “N.S. Assunta”
a Bubbio verrà ricordato Fran-
co Mondo nel primo anniver-
sario della sua scomparsa. 

«È passato un anno da quel
24 novembre 2011 quando il
destino ti ha sottratto a chi ti
voleva bene; un anno difficile
per tutti noi nel quale ci sono
mancati i tuoi saggi consigli e
soprattutto la tua discreta pre-
senza. È incredibile, ti svegli
un mattino ed è come essere
privo di un arto, è come se
quella luce che ti ha sempre il-
luminato la strada improvvisa-
mente si spegne e ti trovi ad
affrontare problemi che ad un
tratto sembrano irrisolvibili; poi
ti fermi a riflettere ed immagini
come lui avrebbe affrontato la
situazione e, altrettanto incre-
dibilmente, riesci a trovare la
soluzione come se qualcuno
dall’alto ti indicasse la strada
giusta». 

La famiglia vuole ringraziare
anticipatamente quanti parte-
ciperanno alla messa in ricor-
do del caro Franco. 

Franco Mondo, morto a 59
anni, per un male incurabile,
molto conosciuto in tutta la val-
le, dove gli amici lo chiamava-
no in modo affettuoso «l’inge-
gnere della Langa». Respon-
sabile dell’ufficio tecnico del
Comune, era andato in pen-
sione a gennaio del 2011, ma
aveva continuato a collabora-
re, gratuitamente, per risolve-
re le pratiche più complesse di
cui conosceva tutti i particolari.
Prima come responsabile
dell’ufficio tecnico della Comu-
nità Montana e successiva-
mente in quello del comune a
Bubbio, paese di cui era stato
anche sindaco, a soli 24 anni,
dal 1975 al 1980 (attualmente
lo è suo figlio Fabio, tecnico di
31 anni, come lo fù già suo pa-
pà). Nella giunta comunale ri-

mase invece fino al 1992. Dal
1978 al 1982 fu componente
della prima giunta della Comu-
nità Montana al fianco del pre-
sidente, Mariano Pregliasco,
incarico che tornerà ad occu-
pare dopo il 2000 designato
dal comune di Olmo Gentile di
cui era ancora consigliere co-
munale.

“L’ingigné”, così lo chiama-
no i suoi compaesani e la gen-
te di queste plaghe. Si può di-
re che è stato un tecnico di ri-
ferimento per i colleghi e non
solo. Era persona molto umile
e semplice, legatissimo alla fa-
miglia e ha sempre dispensato
consigli a tutti.

Monastero Bormida. Con-
tinua a Monastero Bormida il
corso delle lezioni dell’UTEA
(Università della Terza Età) di
Asti per l’anno accademico
2012/2013. Giunto ormai al 9º
anno consecutivo, il corso ap-
profondisce le tematiche già
svolte negli scorsi anni con al-
cune novità e si articola in 11
lezioni di storia del Piemonte,
psicologia, poesia piemontese
e tradizioni locali e medicina.
Le lezioni si svolgono tutti i ve-
nerdì sera presso la sala con-
sigliare del castello di Mona-
stero Bormida, dalle ore 21 al-
le ore 23. Per chi volesse par-
tecipare per informazioni e
modalità, oltre che su orari e
giorni delle lezioni telefonare in
Municipio (0144/88012,
328/0410869). L’iscrizione co-
sta 12 euro, a cui va aggiunta
la quota di iscrizione all’Utea di
25 euro). L’Utea in Valle Bor-
mida è una importante oppor-

tunità per stare insieme, fare
cultura, apprendere cose nuo-
ve e migliorare le proprie co-
noscenze. Una occasione da
non perdere.

Ecco il calendario dettaglia-
to del corso: si è iniziato ve-
nerdì 26 ottobre, con “Storia
del Piemonte” a cura del prof.
Edoardo Angelino, che ha
svolto anche la lezione del 9
novembre, quindi le tre serate
dedicate alla psicologia con la
dott.ssa Germana Poggio che
sono iniziate il 16, per prose-
guire il 23 e concludersi il 30
novembre).

A seguire tre sere sulla poe-
sia piemontese e sulle tradi-
zioni e folklore locali a cura
dell’Arvangia e della sua presi-
dente Clara Nervi (7 dicembre,
22 febbraio 2013, 1 marzo) e,
per concludere, tre serate di
medicina coordinate e guidate
dal dott. Silvano Gallo (8, 15 e
22 marzo). 

Limiti velocità su: S.P. 30 a Spigno
e S.P. 456 a Molare

Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”,
tra il km 55+930 e il km 56+100, sul territorio del Comune di Spi-
gno Monferrato, a partire da giovedì 10 maggio.

Limite di velocità di 50 km/h anche lungo la S.P. n. 456 “del
Turchino”, tra il km 63+650 e il km 64+860, sul territorio del Co-
mune di Molare, a partire da lunedì 14 maggio.

Ponti. Domenica 11 no-
vembre si è celebrata a Ponti
la Giornata del Ringrazia-
mento.

Un bel numero di agricolto-
ri ha preso parte nella bella
chiesa di «Nostra Signora As-
sunta», alla santa messa del-
le ore 11, celebrata dal par-
rroco don Giovanni Falchero,
durante la quale si è pregato
per tutti coloro che si dedica-
no alla coltivazione della ter-
ra e all’allevamento di bestia-
me e si è ringraziato il Signo-
re per il raccolto e i prodotti
della terra.

Al termine della Celebrazio-
ne eucaristica il parroco don
Giovanni Falchero ha asperso
i trattori presenti sulla piazza
davanti alla parrocchiale.

Ai partecipanti è stato dona-
to come ricordo della festa un
portachiave con l’immagine di
S. Martino di Tour.

La Giornata è proseguita
con il pranzo di solidarietà il cui
ricavato è stato destinato per
sostenere l’opera sanitaria del
dott. Gianfranco Morino a Nai-
robi.

E pranzo di solidarietà pro opera del dott. Morino a Nairobi

Ponti, Giornata del Ringraziamento

Giovedì 22 novembre biblioteca comunale 

Bubbio, il libro “Acna
gli anni della lotta”

Sabato 24 novembre nella parrocchiale alle 17

Bubbio e la Langa
ricordano Franco Mondo

Venerdì 23 con la dott.ssa Germana Poggio

Monastero, corsi Utea
serate di psicologia

Franco Mondo

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!
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PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.
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Terzo. Ci scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo: «Merco-
ledì 7 novembre eravamo ve-
ramente tanti in Sala Benzi per
festeggiare un compleanno
particolare, i 101 anni di una
persona speciale: Lina Gilardi.
È trascorso un anno da quan-
do abbiamo festeggiato con la
comunità terzese i suoi cento
anni e da quando la nostra ca-
ra amica ha detto: “Ora comin-
cio da zero” e così abbiamo fe-
steggiato il suo primo comple-
anno. Lei continua ad essere
allegra, brillante, curata nel-
l’aspetto, partecipativa a tutte
le nostre attività, la sua memo-
ria è forse migliore di una tren-
tenne. 

La sua vita non è stata faci-
le, ha vissuto in diretta tutte
due le guerre mondiali, ha la-
sciato ancora ragazzina la fa-
miglia per andare a lavorare.
Si è sposata e quando è rima-
sta vedova ha lasciato la To-
scana per ritornare a Prasco,
suo paese natio, dove per
trent’anni ha vissuto con una
sorella e l’ha curata nei mo-
menti del bisogno. Ora ha la
fortuna di godere della compa-
gnia della sorella Irma e delle
nipoti, che le sono amorevol-
mente e costantemente vicine;
indubbiamente non soffre di
solitudine. Vista la sua età, po-
tremmo dire che potrebbe go-
dersi il meritato riposo, invece
è instancabile, nella bella sta-
gione scende nell’orto e nel
giardino, sovente si inventa
piccoli lavori per impegnare il
tempo e per mantenersi giova-
ne.

Il giorno del suo complean-
no cade il 26 ottobre, ma per i
festeggiamenti abbiamo dovu-

to posticipare; l’importante è
che la festa sia riuscita. Dopo
la consueta tombola e una par-
tita a carte, i tavoli sono stati
apparecchiati per una meren-
da sinoria. 

Per l’occasione il signor Tino
Chiappone, titolare della pa-
sticceria - caffetteria “Carpi-
gnano” di Bistagno ci ha offer-
to parecchie leccornie: fra-
grante farinata o “belecauda”
come si chiama dalle nostre
parti, focaccia, focaccia con ci-
polla, pizza, i familiari hanno
arricchito la merenda con squi-
site paste sempre della pastic-
ceria Carpignano e noi del
Centro abbiamo preparato pa-
nini e abbiamo fatto uno scher-
zo alla festeggiata regalando-
le una piccola torta con una
grande candela: una piccola
torta per una grande donna. Li-
na ha fatto un piccolo discorso
e ha augurato a tutti noi di vi-
vere a lungo e di raggiungere
la sua età ma soprattutto in sa-
lute come lei e con la sua luci-
dità. 

È stato un pomeriggio vera-
mente piacevole; siamo tutti
orgogliosi di avere nel nostro
Centro una persona così spe-
ciale e pensiamo che siano ve-
ramente pochi i Centri Incontro
in Italia che possono vantare di
avere una socia così longeva. 

Desideriamo ringraziare tut-
ti coloro che hanno partecipa-
to alla festa, in modo particola-
re l’amico Tino ai quali faccia-
mo i complimenti per i suoi
squisiti prodotti, a Lina invece
facciamo gli auguri affinché
trascorra un altro anno sereno
e in salute per poter festeggia-
re con noi un altro complean-
no ancora più in grande».

Denice. Giorni di gran fer-
mento in paese per la prepa-
razione del 2º concorso nazio-
nale dei Presepi artistici, che
verrà inaugurato sabato 1 di-
cembre alle ore 15,30.

«Dal 1223, dietro la scia
tracciata da S. Francesco, -
spiega il sindaco Nicola Papa
-si riproduce la scena della
Natività, un’usanza che nei
secoli è divenuta una manife-
stazione d’arte, cultura e crea-
tività. 

Tradizionali o innovativi,
preziosi o semplici, i presepi
sono vissuti nel privato per
esprimere e rappresentare la
religiosità dei credenti; ma a
fianco del culto domestico af-
fiorano rappresentazioni pub-
bliche, opere d’arte d’indiscus-
sa attrattiva, interpretate con
passione e ingegno, legati al
territorio, integrati nella natura
e ispirati alla natura stessa. 

Ogni natività ha una sua
storia ed una sua origine, so-
no composizioni che ripetono
la stessa scena ed il medesi-
mo tema, ma tutte con passio-
ne e sensibilità diverse: in
ognuna si rivelano ben preci-
se la fantasia, la cultura, la re-
ligione, lo spirito di un popolo,
ma, soprattutto l’inventiva e la
creatività di chi lo realizza».

Nell’ambito di questo spirito
è nato quasi in sordina nel
2011 nell’ambito della consoli-
data manifestazione “La Torre
ed il sogno del Principe”, il
concorso nazionale dei prese-
pi artistici dedicato alle Nativi-
tà realizzate da artisti contem-
poranei senza limiti per quan-
to riguarda tecniche e mate-
riali. Che il concorso abbia su-
bito stimolato la fantasia dei
partecipanti lo hanno dimo-
strano le numerose adesioni
di artisti di rilevanza naziona-
le.

«A tal proposito - continua il
sindaco Papa - segnaliamo la
presenza di circa 30 artisti che
partecipano al bando concor-
so e la partecipazione fuori
concorso di molti artisti con-
temporanei italiani che da
sempre hanno rivolto la loro
attenzione e la loro ricerca

espressiva alla Natività e a tut-
ta la simbologia che la circon-
da, inoltre sono esposte crea-
zioni che provengono da circa
trenta nazioni».

L’allestimento dei lavori nel-
la sala dell’Oratorio di San Se-
bastiano descrive un percorso
ideale alla scoperta non solo
delle tante sfaccettature con
cui può essere interpretato il
presepe, ma soprattutto del si-
gnificato che la rappresenta-
zione della Natività conserva
nelle varie parti del mondo,
comprese quelle in cui il Cri-
stianesimo e la sua diffusione
sono assai limitate.

La mostra resterà aperta
dall’8 dicembre 2012 al 6 gen-
naio 2013, nei seguenti giorni
ed orari: giovedì e sabato dal-
le ore 15 alle ore 17; domeni-
ca e festivi dalle ore 10 alle
ore 12 e dalle ore 14 alle ore
17, oppure su appuntamento,
telefonando ai seguenti nume-
ri: 329 2505968, 0144 92038.

«Si ricorda infine - conclude
il primo cittadino del paese -
che sempre nel borgo me-
dioevale di Denice è istituito
permanentemente un Museo
a Cielo Aperto ovvero un iti-
nerario senza orario, percorri-
bile a tutte le ore, senza un bi-
glietto di ingresso, per le stra-
de del borgo in cui sono dis-
seminate sulle pareti delle ca-
se e dei muri di contenimento
33 opere d’arte in ceramica
realizzate da altrettanti artisti
contemporanei. attraverso le
quali è possibile ripercorrere i
risultati delle ricerche espres-
sive attuate dagli artisti coin-
volti in questi ultimi anni».

Sono esposte opere di: P.
Anselmo, C. Barbato, V. Boj,
R. Borella, C. Carlè, A. M. Ce-
leste, A. De Luca, P. Echaur-
ren, M. Fallini, G. Fioroni, R.
Forster, F. Gagliardi, E. Gam-
baretto, D. Gambetta, J. Her-
nandez Lince, E. Lanfranco,
A. Laugelli, N. Lerpa, M. Lo-
dola, M. Magrini, M. Marchelli,
M. Milani, G. Moiso, I. Monca-
da, A. Mondino, W. Morando,
F. Mordeglia, U. Nespolo, G.
Robustelli, C. Rossi, B. Schia-
vetta, R. L. Sciutto, L. Sturla. 

Terzo. Ci scrive Adorno Bru-
na, presidente del Centro In-
contro Anziani Terzo: «Il 2 feb-
braio 2011 nasceva il progetto
“Regalare un Sorriso”, in colla-
borazione con la Casa di Ripo-
so Ottolenghi di Acqui Terme.
Lo scopo principale era ed è
quello di regalare un po’ di feli-
cità a persone meno fortunate
di noi, organizzando piccoli
spettacoli, partecipando alle
tombole organizzate dalla dire-
zione della casa di riposo; ma
soprattutto di coinvolgere nelle
nostre attività gli ospiti autosuf-
ficienti; infatti chi lo desiderava
poteva raggiungerci in Sala
Benzi a Terzo il primo mercole-
dì di tutti i mesi per giocare con
noi a tombola, a carte, cantare
con noi e condividere le nostre
merende o restare in nostra
compagnia durante un pranzo
o per una semplice pizza. Que-
sta iniziativa è sempre stata
accettata da tutti i componenti
del nostro Centro. Sovente ci
siamo chiesti se quello che or-
ganizzavamo per loro poteva
effettivamente regalare un sor-
riso e parecchie volte eravamo
dubbiosi perché non è molto
quello che facciamo. Ma a dis-
sipare tutti i nostri dubbi ci è
pervenuta una lettera della si-
gnora Patrizia Rapetti, figlia del
nostro amico Paolo Rapetti de-
ceduto in agosto. Desidero
pubblicare per intero il conte-
nuto della lettera per far capire
a tutti che sovente basta un
piccolo gesto, una stretta di
mano, una parola gentile o un
sorriso per regalare un po’ di
felicità al nostro prossimo.

“Cari amici del Centro Incon-
tro Anziani di Terzo, sono la fi-
glia di Paolo Rapetti che, insie-
me ai suoi compagni dell’Istitu-
to Ottolenghi, ogni primo mer-
coledì del mese veniva da voi.
Ho avuto la fortuna di cono-
scervi, forse non tutti, in occa-
sione della tombola prima del-
l’ultimo Natale, presso l’Istituto
Ottolenghi, dove in quei giorni
ero andata a trovare il mio pa-
pà. Passammo un bellissimo
pomeriggio con canti, giochi e
belle chiacchierate. Il mio papà
era felice ogni volta che veniva
da voi, aveva ritrovato gli ami-
ci della sua infanzia, quando la
mamma lo portava lì in estate
e pure amici nuovi e tutti insie-
me, mi diceva che lo accoglie-
vate con tanta gioia. Lui era fe-

lice e io voglio ringraziarvi tutti
per la felicità che gli avete re-
galato, la possibilità di stare in-
sieme e quando lui purtroppo
non era più in grado di venire
gli avevate mandato dalla cara
Piera quel bellissimo fiore di
carta gialla che ora conservo
io. Come vedrete, vi mando
una sua foto, che gli aveva
scattato un fotografo L’Ancora
mentre lui al mattino aspetta-
va, sotto i portici la postina per
il giornale...

Vi voglio bene e vi mando
tanti bacioni, tanti, tanti a tutti.
Patrizia.” Questa lettera ci ha
riempiti di gioia ed è il più bel
ringraziamento che abbiamo ri-
cevuto in questi otto anni della
vita del Centro. Noi tutti ab-
bracciamo la signora Patrizia
che speriamo di averla con noi
un giorno prima di Natale per
poterla ringraziare per le belle
parole che ci ha regalato e che
ci invogliano a continuare nel
nostro progetto. Desidero de-
dicare questa lettera a tutti co-
loro che collaborano con noi
per la realizzazione di “Rega-
lare un Sorriso”, in modo parti-
colare ai volontari: Mariateresa
Mozzone, Bruno Martini, Alber-
to Zunino che ci aiutano nel
trasporto degli ospiti da Acqui
a Terzo, a tutti gli amici del
Centro e ai soci sostenitori,
purtroppo pochi, che con il loro
contributo di 10 euro annuali ci
permettono di far fronte alla
parte finanziaria del progetto.
Che questa lettera sia di sti-
molo per altre persone ad ade-
rire e ad aiutarci nell’intento di
fare del bene e a donare un po’
di felicità».

Nido comunale
di Montechiaro è aperto 

Montechiaro d’Acqui. Il nido comunale di Montechiaro, in lo-
calità la Pieve, è aperto per l’anno 2012/2013 dall’1 novembre.

Il nido è funzionante tutti i giorni, tranne il sabato, dalle ore 8
alle 17. 

Possibilità di usare la struttura come baby parking.
La retta è stata stabilita in 100 euro mensili per il tempo pieno

e 70 euro mensili per il part-time, per venire ulteriormente in-
contro ai gravi problemi del momento delle famiglie.

Chi è interessato è pregato di rivolgersi a: Cooperativa Donne
in Valle, via Crispi 25, Acqui Terme: tel. e fax 0144 325600, 333
2396040, 331 6200358.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per infor mazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to po meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi lizza-
re la popolazione sulla grave questione della dona zione di san-
gue.

La richiesta di san gue è sempre maggiore, e so vente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle ne cessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.

Limite di velocità su S.P. 204
“della Priarona”

Cremolino. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

Ponzone, nuovi
orari ritiro rifiuti 
ingombranti

Ponzone. Il Comune di
Ponzone comunica il nuovo
orario per il ritiro degli ingom-
branti e materiali ferrosi pres-
so la nuova struttura in località
Cimaferle di fronte alla pizze-
ria “Il Laghetto”: da novembre
ad aprile  il primo e terzo sa-
bato del mese sabato del me-
se con orario dalle ore 8 alle
ore 12; maggio, giugno, set-
tembre, ottobre: tutti i sabati
dalle ore 8 alle 12; luglio –
agosto: giovedì e sabato dalle
ore 8 alle 12. 

È fatto divieto assoluto di
abbandono dei rifiuti, i tra-
sgressori saranno puniti ai
sensi della Legge. 

Si rammenta che sono
esclusi dalla raccolta i materia-
li derivanti da lavori edili, auto-
riparazioni, tossici e nocivi. 

Funziona inoltre (solo per le
utenze private) il ritiro gratuito
ingombranti sino ad un massi-
mo di tre pezzi prenotando al
numero verde 800 085 312
(ECO net).

Cassine. I bambini della scuola dell’Infanzia di Cassine, accompagnati dalle insegnanti e dalle
collaboratrici scolastiche, si sono recati presso il centro commerciale Panorama di Alessandria a
visitate la mostra sui dinosauri. I bambini hanno dimostrato molto interesse per questi animali prei-
storici così lontani dalla nostra realtà. La visita è stata effettuata in relazione al progetto annuale
adottato dalla nostra scuola: “Tutti insieme: diversi ma uguali”».

Festeggiata in Sala Benzi

A Terzo i 101 anni
di Lina Gilardi

2º concorso nazionale dei presepi artistici

Denice, “La Torre 
ed il sogno del presepe”

La presidente del Centro Incontro anziani

Terzo, progetto
“Regalare un Sorriso”

I bambini della scuola dell’Infanzia di Cassine

Al “Panorama“ per mostra dinosauri

Paolo Rapetti
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Vesime. “Il gruppo Fidas
CMVBA (Comunità Montana
Val Bormida Astigiana) ha com-
piuto 10 anni. Sembrava im-
possibile ottenere questo pre-
zioso risultato, ma ce l’abbia-
mo fatta”. Sono queste le paro-
le piene di soddisfazione del
presidente del gruppo stesso
Piergiorgio Bodrito, che si ap-
presta, con tutti i soci donatori
ad organizzare il compleanno
del suo gruppo. La festa si ter-
rà a Vesime sabato 24 novem-
bre prossimo e sarà l’occasione
per premiare i donatori che han-
no raggiunto un numero di do-
nazioni significativo. Parlare di
un gruppo di volontari che si-
stematicamente mettono a di-
sposizione di quelli che ne han-
no bisogno, una parte di loro
stessi, il sangue, un elemento
indispensabile per salvare mol-
te vite, è indubbiamente una
bella esperienza. I donatori,
qualsiasi sia l’associazione a
cui si dona, al di là di ogni cam-
panilismo, sono delle persone
uniche ma nello stesso tempo
normali che credono veramen-
te in quello che possono fare
con il loro dono. Il gruppo valli-
giano è nato nell’estate nel
2002, quando il presidente del
Gruppo Fidas di Canelli chiede
ad alcuni donatori residenti a
Vesime, iscritti presso il suo
gruppo, di provare a fondare un
gruppo in loco, nell’intento di
accrescere il numero di donatori
e di diffondere l’importanza del-
la donazione stessa. Verso la fi-
ne di agosto viene effettuato il
primo prelievo (8 donazioni); a
settembre dopo un incontro
pubblico, presente l’Ammini-
strazione comunale che assi-
cura la disponibilità a concede-
re i locali per i prelievi, si pro-
gramma la donazione succes-
siva, appurata la partecipazione
di donatori anche di altri Co-
muni: (le donazioni diventano
18) e, con l’aiuto del direttivo di
Canelli (Panattoni - Gai) e del
CapoZona 3 (Gatti G.) viene
fondato il gruppo, chiamato

C.M.V.B.A.- Vesime (Comuni-
tà Montana Val Bormida Asti-
giana). 

Spiega ancora il presidente
Piergiorgio Bodrito «da allora è
un continuo crescendo, il grup-
po diventa una bella realtà ed
ha bisogno di un presidente: al-
le prime elezioni si pensa di no-
minare presidente, chi si era
maggiormente interessato per
far sì che si riuscisse nell’inten-
to (il carissimo Angelo Bogliolo),
e senza retorica vorrei ricor-
darlo e riportare la frase che
disse al sottoscritto nel mo-
mento in cui gli proposi la pre-
sidenza: “Fallo Tu… così sicu-
ramente siamo in due” e oggi
posso dire che aveva perfetta-
mente ragione, in quanto è sta-
to presente a tutti i prelievi, an-
che durante la malattia».

Dal 28 settembre 2002 i pre-
lievi diventano sistematici: ogni
3 mesi, con un crescendo di
donazioni e di nuovi iscritti arri-
viamo così agli attuali 110 do-
natori: ciò significa che in dieci
anni hanno raccolto circa 1000
sacche di sangue. Sono 8 i Co-
muni di provenienza dei 110 do-
natori: Vesime, San Giorgio
Scarampi, Olmo Gentile, Roc-
caverano, Cessole, Loazzolo,
Bubbio, Monastero Bormida.
Negli ultimi anni riescono a fa-
re anche 1-2 prelievi straordinari
nei mesi più critici (agosto e di-
cembre). 

«È con grande entusiasmo –
conclude Bodrito - che invito
tutti alla festa del decennale del
nostro gruppo, sabato prossi-
mo 24 novembre a partire dal-
le ore 16, a Vesime, ritrovo in
piazza del Comune; alle ore
16.30, il saluto delle autorità e la
premiazione dei donatori bene-
meriti; alle ore 18, santa messa
celebrata nella chiesa parroc-
chiale di Vesime dal parroco
padre Pietro Macciò, in memo-
ria dei Donatori defunti; alle ore
19, aperitivo presso il salone
comunale e a seguire la cena
del donatore presso il ristoran-
te “Santamonica” di Cessole». 

Cessole. La visione di un
documentario, la lepre e la po-
lenta: ecco quanto propone
l’Associazione Culturale “Pie-
tro Rizzolio”, a cominciare dal-
le ore 20 di sabato 1 dicembre. 

Il film, della durata di poco
meno di un’ora, è quello di Kiti
Luostarinen, nota regista fin-
landese.

E ha titolo Gracious curves
(Curve aggraziate). Si tratta di
un lavoro ironico e davvero
molto personale. Dedicato al
corpo delle donne.

Kiti Luostarinen, nata in Fin-
landia nel 1951 e laureata in
Filosofia all’Università di Hel-
sinki, ha alle spalle un solido
percorso di studi nelle Discipli-
ne Psicologiche, e proprio
queste sue ricerche han la-
sciato una traccia importante
nella sua formazione.

Dopo aver abbandonato il
lavoro di Ricercatore, Kiti è tor-
nata all‘università per diventa-
re regista documentarista, am-
bito in cui ha ottenuto brillanti
risultati a livello nazionale e in-
ternazionale, e ciò le ha con-
sentito, poi, di tornare come in-
segnante là dove aveva co-
minciato.

Come sceneggiatrice e regi-
sta ha realizzato parecchi film-
corti e documentari.

Tra questi, segnaliamo: I he-
ard a voice del 1989 (Ho udito
una voce), sulla poesia di An-
na Ahkmatova; An Angel flew
over - 1990 (Un angelo è vola-
to via), sul tema della morte;
Tell me what you saw -1993
(Dimmi che cosa hai visto) sul-
la memoria delle sue sorelle,
del fratello, e della vita familia-
re nel periodo della seconda
guerra mondiale. 

Questo bellissimo e commo-
vente lavoro ha ottenuto in
Norvegia il premio come Mi-
glior Documentario, nel 1993.
Esso verrà proiettato nella Bi-
blioteca Rizzolio nel 2013.
Invito al documentario 

Gracious Curves ha invece
ottenuto il Primo Premio del
Pubblico al Torino Film Festival
delle Donne, nel 1997, e altri
premi in USA e nei Paesi
Scandinavi. 

La regista propone alcune ri-
flessioni sul significato di ave-
re un corpo femminile: il pas-
saggio dall’infanzia all’adole-
scenza, la gravidanza, l’invec-
chiamento e i cambiamenti del
corpo sotto queste diverse
condizioni, e descrive i sacrifi-
ci delle donne “in nome della
bellezza e del voler rimanere
giovani.

Curata di Anna Ostanello,
per l’Associazione “Rizzolio”
(Via Roma 51, nello stabile del
Municipio), la serata si conclu-
derà con un incontro convivia-
le (con lepre e polenta). 

Chi volesse partecipare è
pregato di contattare il cellula-
re 347 8750616; o l’email la-
tassera.anna@gmail. com. 
Cessole, Finlandia 

Prima Toni Edelmann, com-
positore che nel suo paese è
una celebrità, e che mette in
musica i versi di Cesare Pave-
se. E suona in Langa nella
Chiesa dei Battuti. 

Ora un assaggio di cinema-
tografia finlandese.

Non è il luogo (con le sue di-

mensioni: essere grande città
non è indispensabile) che de-
termina “l’evento”. 

Bastano le persone. 
Ecco, allora, un piccolo

aneddoto che potrà essere di
conforto a tutti i nostri paesi
che si dan da fare per pro-
muovere la cultura.

***
Proprio nel cuore della Lap-

ponia finlandese, ogni anno, a
Sodankyla, che si trova “solo”
cento chilometri a nord del Cir-
colo Polare Artico, si tiene un
festival cinematografico che il
critico del “The Guardian” di
Londra - che è Jonathan Rom-
ney - non ha esitato a definire
“il più bello del mondo”.

Il Midnight Sun Film Festi-
val, nato con il sostegno dei
fratelli Aki e Mika Kaurismaki
(a loro è stata dedicata una re-
trospettiva che ha coinvolto del
sale del “Massimo” di Torino e
del “Lumiere” di Bologna già
nella primavera del 1998; ma i
loro nomi continuano a rima-
nere da noi assai appartati)
dura cinque giorni ininterrotta-
mente.

E le sale sono esaurite an-
che alle quattro del mattino, e il
sole non tramonta mai. Né
manca l’oro dei lapponi (che è
il nome con cui la birra là è
chiamata), né i superalcolici
come la koskenkorva, né la
makkara, hot dog locale.

Nel bel mezzo della foresta
poi feste e sauna party, con
l’intento di ristabilire il contatto
diretto tra arte e natura. 

E anche quello tra spettato-
re, film e autore. Con i registi
come Kieslowski, Szabò, Ame-
lio e Scola in giacca a vento…

Approccio informale. Dialo-
ghi. Incontri veri.

Potrebbe essere una ricetta
da applicare in Langa e Mon-
ferrato? 

G.Sa

Monastero Bormida. Saba-
to 1 dicembre torna l’appunta-
mento con il teatro a Monaste-
ro Bormida, dove il Circolo Cul-
turale “Langa Astigiana”, in oc-
casione del 10º anno della ras-
segna, ha deciso di “sconfinare”
nella vicina Liguria, riportando
sul palcoscenico il richiestissimo
“Omaggio a Gilberto Govi”, con
la Compagnia teatrale genove-
se Mario Cappello che presen-
ta la brillante commedia “Gildo
Peragallo, ingegnere”, di Eme-
rigo Valentinetti, con regia di
Pierluigi De Fraia.

Per Gildo, inventare non si-
gnifica solo costruire scarpe cal-
de per l’inverno e fresche per
l’estate, o nuovissime macchine
da scrivere anticipatrici dei com-
puter. Per Gildo inventare si-
gnifica anche diventare zio del
proprio figlio, vedovo della pro-
pria moglie, felicemente viven-
te… insomma inventare è vita,
vivere due vite, anzi meglio, tre.
Un personaggio originale, forse
costretto dalla vita a funambo-

lismi di ogni genere, compresa
la corte alla padrona della pen-
sione per ottenere un tratta-
mento privilegiato, eliminando
gli altri pretendenti. Ma alla fine,
si sa, tutto è bene quel che fini-
sce bene. 

Dopo teatro con la polenta
fatta con la farina di mais otto fi-
le dell’azienda agricola Gian
Franco Muratore di Bubbio, i
dolci della pasticceria Cresta di
Bubbio, il miele, le mostarde e
le composte dell’azienda “la Vir-
ginia” di Barbara Chiriotti di Cas-
sinasco, le robiole di Roccave-
rano dop dell’azienda agricola
“La Masca” di Roccaverano, i vi-
ni dell’azienda vitivinicola Ses-
sanea di Monastero Bormida;
sarà presente il Gruppo femmi-
nile dei Volontari della Croce
Rossa Val Bormida Astigiana;
gli attori saranno serviti dai ri-
storanti “Castello di Bubbio” e
“La Sosta” di Montabone. 

Per informazioni e prenota-
zione posti: Circolo Langa Asti-
giana, tel. 0144/87185.

Monastero Bormida. La ditta Francone srl di Monastero Bormi-
da è stata insignita del Premio per la fedeltà al lavoro e il pro-
gresso economico, istituito dalla Camera di Commercio di Asti. Il
meritato riconoscimento è stato consegnato la scorsa domenica
11 novembre ai titolari Elisabetta e Fabio Francone dall’asses-
sore regionale Giovanna Quaglia, alla presenza del presidente
della Camera di Commercio Mario Sacco, del Prefetto Pierluigi
Faloni, delle consigliere regionali Rosanna Valle e Angela Motta,
del sindaco di Monastero Gigi Gallareto e di numerose altre au-
torità astigiane.

A Cortemilia aperto 
il museo diocesano

Cortemilia. Il museo diocesano Cortemilia Confraternita del-
la Santissima Trinità, in piazza Don Demetrio Castelli (di fronte
alla chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo) ospita la re-
liquia della Santa Spina, i gruppi processuali detti “Casse della
Passione”: La flagellazione di Cristo (Giacomo e Antonio Brilla,
1837), L’Ecce Homo e il Cristo deposto dalla Croce. La Croce
processuale luminosa con i simboli della Passione di Cristo; og-
getti liturgici e processuali della confraternita della Santissima
Trinità; affreschi restaurati del presbiterio, del secolo XVII (il re-
stauro è stato ultimato il 17 agosto 2012). Orari di visita: dome-
nica dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 18. Su ri-
chiesta in altri giorni e orari concordando con i curatori: tel. 320
4955751 (Destefanis). La visita è gratuita. Il personale presente
potrà illustrare gli oggetti e i documenti presenti.

A Ponti, limiti 
velocità, S.P. 30
di Valle Bormida

Ponti. L’Ufficio Tecnico della
Provincia di Alessandria co-
munica che, lungo la S.P. n. 30
“di Valle Bormida”, in prossimi-
tà del passaggio a livello ferro-
viario a servizio della linea San
Giuseppe di Cairo - Acqui Ter-
me, situato al km 49+500, sul
territorio del Comune di Ponti,
la velocità dei veicoli in transi-
to deve essere contenuta, in
entrambi i sensi di marcia, nei
seguenti limiti: limite di velocità
a 70 km/h dal km 48+837 al
km 48+942 e dal km 49+958 al
km 50+107; limite di velocità a
50 km/h dal km 48+942 al km
49+958.

Chiusura strada provinciale 6
Bubbio - Cassinasco 

Cassinasco. La Provincia di Asti informa che fino al 9 febbra-
io 2013 è chiusa al transito (ad eccezione dei residenti) la stra-
da provinciale n. 6 “Montegrosso - Bubbio” nei comuni di Cassi-
nasco e di Bubbio, dal km 33+500 (incrocio con la S.P. 120 “Cas-
sinasco - Loazzolo”), al km 36+380, per i lavori di sistemazione
movimenti franosi.

A Bistagno settimana del risparmio
Bistagno. La settimana del risparmio è un iniziativa dell’Am-

ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo - spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno». L’iniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter
acquistare nei negozi del paese che aderiranno, durante l’ultima
settimana di ogni mese (la più dura economicamente parlando)
con sconti, abbuoni ed altro!

A Vesime sabato 24 novembre dalle ore 16

Decennale del Gruppo
Fidas Val Bormida

Ass. Rizzolio, sabato 1 dicembre, alle 20

A Cessole: cinema
con lepre (e polenta)

Sabato 1 dicembre al teatro comunale

Monastero, omaggio
a Gilberto Govi

Organizzato dalla Camera di Commercio di Asti

Monastero, attestato
al Gruppo Francone
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Vesime. Oltre cento esperti
degustatori e addetti del setto-
re, tra cui un gruppo studenti
della scuola Enologica di Alba,
hanno preso parte nel pome-
riggio di giovedì 15 novembre,
alla prima assoluta della Bar-
bera d’Asti Docg annata 2012.

Ventun campioni di vino,
rappresentativi di tutto il territo-
rio provinciale, sono stati al
centro del meeting di degusta-
zioni, organizzato da Coldiretti
Asti a Vesime, nel salone par-
rocchiale, nell’ambito della Fe-
sta Provinciale del Ringrazia-
mento.

I campioni, di partite non in-
feriori ai 50 ettolitri, proveniva-
no da aziende agricole di Asti,
Canelli, Castagnole Lanze,
Nizza Monferrato, Bubbio, Co-
stigliole d’Asti, Castel Boglione,
Montegrosso, S. Damiano, Ve-
sime, Settime, Castelnuovo
Don Bosco, Montabone, Mon-
calvo, Calosso, Castagnole
Monferrato e Vaglio Serra.

«È un’annata complicata,
con un lungo decorso in canti-
na - ha evidenziato il prof. Vin-
cenzo Gerbi della Facoltà di
Agraria dell’Università di Torino
che come negli anni passati ha
condotto la degustazione gui-
data, - siamo ancora con i “la-
vori in corso”, ma i campioni di
vino analizzati esprimono già
tutte le potenzialità di un’anna-
ta eccellente, per colori, sapori
e profumi, e quindi ecceziona-
le». In effetti sui 21 campioni di
vino presi in esame, solamente
tre avevano una gradazione in-
feriore ai 14 gradi e, comunque
abbondantemente oltre i 13, al-
tri tre erano al disopra dei 15
gradi e uno addirittura aveva
una gradazione alcolica del
16% volume.

L’annata 2012 è stata sicura-
mente scarsa dal punto di vista
quantitativo, ma la qualità ci ha
sicuramente guadagnato, in
particolar modo per la Barbera,
basti evidenziare le anzidette
gradazioni alcoliche: «Al di sot-
to dei 14 gradi - ha spiegato il
prof. Gerbi durante il meeting di
degustazioni - la nostra Barbe-
ra non è godibile, ma quando si
supera la soglia esprime inve-
ce tutta la sua piacevolezza».

Un’annata da incorniciare
per tutti i produttori di vino, a
cominciare dal presidente
provinciale Coldiretti, Roberto
Cabiale: «Non possiamo che
essere soddisfatti, anche per
il meeting di degustazione che
quest’anno cade in un mo-
mento più che mai opportuno,
quando noi produttori possia-
mo ancora intervenire in can-
tina e adottare eventuali ac-
corgimenti per ottenere un
prodotto di alta qualità. Il dato
più significativo dell’Anteprima
Barbera di quest’anno è che
ottime uve stanno dando otti-
mi vini, questo anche per la
costante crescita della profes-
sionalità dei produttori. Non
dimentichiamo che, dal punto

di vista enologico, annate co-
me queste, sono molto impe-
gnative».

Soddisfazione anche da par-
te dei numerosi enologi pre-
senti in sala, a cominciare da
Secondo Rabbione, responsa-
bile del Centro Studi Vini del
Piemonte il cui laboratorio ha
eseguito le analisi di supporto
per la serata: «L’annata 2012
sta emergendo prepotente-
mente con risultati anche su-
periori alle attese, possiamo
veramente essere soddisfatti
anche dell’approccio avuto dai
produttori verso il nostro servi-
zio di assistenza tecnica. Que-
sta è la 13ª edizione dell’Ante-
prima Barbera e ogni anno ab-
biamo constatato una crescita
qualitativa del prodotto, molti
vignaioli si rivolgono a noi e se-
guono il nostro protocollo di vi-
nificazione che prevede un
monitoraggio costante della
qualità delle uve prima e della
vinificazione dopo. E quest’an-
no siamo sicuramente giunti in
vendemmia in un momento
ideale per ottenere vini di gran
pregio».

E dopo questi risultati, dopo
aver proclamato la 2012 un’an-
nata che passerà sicuramente
alla storia, diventa d’obbligo
una riflessione sul riscontro
che si potrà avere sul mercato.
E a questo proposito il presi-
dente Roberto Cabiale ha
aperto, a sorpresa, un nuovo
dibattito: «Il mercato del vino si
sta già muovendo con valori
della Barbera più interessanti
rispetto ad un anno fa, credo
sia giunto il momento di aprire
un dibattito sulla necessità di
dare maggiori garanzie remu-
nerative a tutto il comparto e
per fare questo occorre partire
dal valore delle uve. Chiamia-
molo accordo interprofessiona-
le - ha detto il presidente pro-
vinciale Coldiretti - chiamiamo-
la “paritetica”, coinvolgiamo la
Regione come avviene con il
Moscato e il Brachetto, oppure
troviamoci ad un tavolo territo-
riale, come le Camere di Com-
mercio, ma iniziamo a discute-
re del valore delle uve Barbera
e cerchiamo un accordo fra
parte agricola, trasformatori e
imbottigliatori per il ritiro garan-
tito del prodotto».

Vesime. Con la Festa del
Ringraziamento anche que-
st’anno la Coldiretti di Asti ha
proposto interessanti spunti di
discussione e di riflessione sul-
l’agricoltura astigiana.

L’Anteprima Barbera di gio-
vedì 15 novembre ha sancito
ufficialmente l’annata 2012 co-
me una delle migliori in asso-
luto ed ha aperto nuove pro-
spettive sul versante della red-
ditività dei “barberisti”. Il ragio-
namento esposto durante il
meeting di degustazioni dal
presidente Roberto Cabiale, in
sintesi è stato questo: «L’an-
nata per la Barbera d’Asti è ec-
cellente, il mercato del vino ri-
spetto ad un anno fa è sicura-
mente più interessante, ora è
giunto il momento di comincia-
re a pensare ad un accordo
“paritetico” anche per le uve
barbera».

Nella mattinata di sabato 17,
sempre a Vesime nel salone
parrocchiale, dall’esposizione
del Consuntivo dell’Annata
Agraria 2011/12 sono emersi
ancora indici economici in re-
gressione, con il totale delle
imprese agricole iscritte alla
Camera di Commercio di Asti
fermo a 7.500 unità attive. No-
nostante questo, soprattutto
considerando lo stato di crisi
generalizzato, il settore prima-
rio conta anche una forte viva-
cità ed intraprendenza. Sulle
ali del progetto di una filiera
agricola tutta italiana, ha sotto-
lineato il presidente Cabiale, è
indubbio come recentemente,
al di là di una contrazione nu-
merica del settore, siano nate
tutta una serie di iniziative mol-
to positive. Agrimacellerie,
Agrilatterie, Agrisalumerie,
Agripanetterie, Botteghe e
Mercati di Campagna Amica,
hanno sicuramente portato
maggiore valore aggiunto al
settore agroalimentare.

Sicuramente le numerose
iniziative portate avanti da Col-
diretti, unite da un serio pro-
getto economico, hanno de-
stato interesse e attenzione da
parte delle istituzioni, non ulti-
mo quello del Presidente del
Consiglio, sen. Mario Monti, a
Cernobbio. Tantè che anche
nell’Astigiano le tre principali
iniziative della Festa del Rin-

graziamento hanno visto l’ade-
sione di tutte le principali istitu-
zioni, sabato al Consuntivo
dell’Annata Agraria erano pre-
senti fra gli altri l’assessore re-
gionale al bilancio, Giovanna
Quaglia con la consigliera Ro-
sanna Valle e il deputato Se-
bastiano Fogliato. Quest’ulti-
mo era presente anche all’atto
conclusivo della festa, la Gior-
nata Provinciale del Ringrazia-
mento, che ha visto la presen-
za del Prefetto di Asti, dr. Pier
Luigi Faloni, degli altri parla-
mentari Maria Teresa Armosi-
no e Massimo Fiorio, della
consigliera regionale Angela
Motta, del presidente della Ca-
mera di Commercio, Mario
Sacco, e di numerosissimi Sin-
daci.

Tutti hanno seguito la sug-
gestiva funzione religiosa ce-
lebrata dal Vescovo di Acqui
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
con la concelebrazione del
Consigliere ecclesiastico Col-
diretti don Francesco Cartello
e del parroco di Vesime, padre
Pietro Macciò.

Gli agricoltori hanno voluto
ringraziare il Signore per i doni
offerti dalla terra e lo hanno
fatto deponendo all’altare i ce-
sti con tutti i prodotti agricoli ti-
pici della Provincia di Asti.
Hanno anche portato all’atten-
zione dell’assemblea lo statu-
to della Federazione provin-
ciale Coldiretti, per testimonia-
re, come ha sottolineato don
Francesco Cartello, i profondi
principi della dottrina sociale
della Chiesa in cui da sempre
si muove l’organizzazione.

È seguita poi la benedizione
degli operatori delle macchine
ed attrezzature agricole, porta-
te in piazza dagli agricoltori.

In definitiva con la Giornata
del Ringraziamento di domeni-
ca 18 novembre a Vesime in
Langa Astigiana, Coldiretti Asti
ha ribadito importanti principi e
valori, fondati sul lavoro (non a
caso un agricoltore, si è recato
all’altare a mani vuote), sulla
solidarietà e sull’etica.

«Con la fatica e il lavoro gli
agricoltori si dedicano quoti-
dianamente con passione alla
crescita del nostro Paese pro-
ducendo prodotti di qualità da
offrire al consumatore con il

giusto prezzo. Il nostro impe-
gno - ha commentato il presi-
dente provinciale Coldiretti,
Roberto Cabiale - in questi ul-
timi tre anni si è anche concre-
tizzato nel progetto di una Fi-
liera agricola tutta italiana che

mira proprio alla difesa del ma-
de in Italy».

La Giornata provinciale del
Ringraziamento di quest’anno
si è poi conclusa in allegria con
il pranzo sociale presso il risto-
rante Santamonica di Cessole.

In Langa Astigiana la festa organizzata dalla Coldiretti di Asti 

A Vesime Festa provinciale del Ringraziamento 

A “Anteprima Barbera” di Coldiretti Asti

Vesime, annata “storica”
per la barbera 

Obbligo catene a bordo
o pneumatici invernali 

L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica che,
dal 15 novembre al 31 marzo di ogni anno, entrerà in vigore su tut-
te le tratte extraurbane delle Strade Provinciali di competenza l’ob-
bligo per i veicoli di munirsi di mezzi antisdrucciolevoli o degli spe-
ciali pneumatici invernali, idonei alla marcia su neve o ghiaccio, in
caso di presenza di fenomeni atmosferici avversi o di probabile
presenza di ghiaccio a terra. Qualora le criticità meteorologiche
fossero anche solo astrattamente prevedibili, i veicoli dovranno,
comunque, nel periodo sopraindicato, avere a bordo mezzi anti-
sdrucciolevoli o gli speciali pneumatici invernali. L’obbligo ha vali-
dità anche al di fuori del periodo previsto, in concomitanza al ve-
rificarsi di precipitazioni nevose o formazione di ghiaccio.

Banca del Tempo Kinder & Musik 
laboratorio musicale

Monastero Bormida. Presso la Banca del Tempo 5 Torri di
Monastero Bormida è stato organizzato un laboratorio musicale
denominato “Kinder & Musik”. Si tratta di una iniziativa rivolta
principalmente agli studenti delle scuole dell’obbligo ma anche ai
soci adulti che desiderano cimentarsi nello studio di uno stru-
mento musicale. I corsi sono rivolti a bambini in età scolare (3-5
anni), a studenti di scuola primaria (6-10 anni) e secondaria di 1º
grado (11-15 anni) e adulti. Oltre alle lezioni individuali, che si
terranno presso la sede “La Casa del Té” di via G. Grasso n. 7 a
Monastero Bormida, ci saranno anche delle lezioni di propedeu-
tica rivolte agli allievi più piccoli. Quest’anno si proporrà anche un
corso di salterio per chi volesse sperimentare uno strumento inu-
suale. Il salterio, a pizzico e/o ad arco, è infatti uno strumento
molto facile da suonare ed è particolarmente adatto ai princi-
pianti. Per informazioni: Federica (tel. 3478682749) e Luciano
(3333571584). 
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Sezzadio. Con un documen-
to di 400 pagine, depositato in
Regione da Cociv, ed illustrato
a Sale in una serata organiz-
zata da Comune e Comitati No
Tav Terzo Valico di Alessan-
dria, è stata fatta maggiore
chiarezza sulle aree dove do-
vrebbero essere stanziati i ma-
teriali di risulta provenienti dal-
le operazioni di sbancamento
relative ai lavori per il Terzo Va-
lico.

Cociv ha suddiviso i 130 siti
controllati in 4 livelli: A per le 11
cave che rispondono piena-
mente alle esigenze del piano,
B per 4 siti che probabilmente
risultano utilizzabili ma richie-
dono ulteriore approfondimen-
to, e C per 14 cave da valutare
con molta attenzione. Infine N
per i siti con valutazione nega-
tiva. Tra questi, Cascina Borio
di Sezzadio, dove sarebbe sta-
to acclarato il rischio di inqui-
namento per la sottostante fal-
da acquifera.

Rischio o opportunità?
Ad una prima lettura del do-

cumento, in molti a Sezzadio
hanno gridato vittoria, ritenen-
do che quanto stabilito da Co-
civ possa essere sufficiente a
scongiurare ogni rischio di di-
scariche sul territorio sezzadie-
se (anche se un sito di cubatu-
ra ridotta, pari a 30.000 metri
cubi è stato individuato poco
lontano, lungo la strada che
conduce a Carpeneto, ndr). 

In particolare, una prima
considerazione basata sulla
pura logica, consentirebbe di
pensare che, se l’esistenza di
rischi per la falda acquifera so-
no è stata valutata come osta-
tiva per una discarica di inerti,
questa considerazione dovreb-
be valere ancora di più per l’al-
tro progetto, quello presentato
dalla ditta “Riccoboni spa” per
collocare una discarica di rifiu-
ti cosiddetti “non pericolosi” in
un’area immediatamente adia-
cente. In molti hanno visto nel-
la valutazione del Cociv una
possibile arma da utilizzare in
caso di ricorso al Tar e comun-
que un brutto ostacolo sulla
strada del progetto privato. Ep-
pure nella realtà le cose po-
trebbero stare ben diversa-
mente.

Il progetto Riccoboni
Ma perché il progetto Ricco-

boni resta sul tappeto? La que-
stione è stata affrontata nel
corso della riunione dei Comu-
ni svoltasi a Palazzo Robellini
nella serata di lunedì 19 no-
vembre

Qui, dopo che il sindaco Ber-
tero ha sottolineato l’importan-
za di fare fronte comune a di-
fesa del territorio, sul modello
di quanto accaduto con la dife-
sa dell’ospedale (e di quanto
invece non è accaduto in dife-
sa del tribunale), gli interventi
dei rappresentanti dei vari enti
locali hanno consentito di fare
luce su una realtà che potreb-
be, all’opposto, favorire il pro-
getto della Riccoboni.

In particolare, dall’esame
del lungo documento Cociv è
emerso che fra i motivi della ri-
nuncia all’utilizzo del sito si evi-
denzia come “Il proprietario
abbia già individuato altra de-
stinazione d’uso”. Quale, non
è difficile. E poiché altri siti, con
analoghe problematiche di po-
sizionamento sopra falda in
passato sono stati invece pre-
si in considerazione per disca-
riche di smarino e di inerti, vie-
ne il dubbio che il discorso re-
lativo alla falda non sia l’ele-
mento principale fra quelli che
hanno orientato le scelte del
Cociv. 

***
Delegazione Comuni
a Torino

Quali saranno i prossimi svi-
luppi della vicenda? Per sa-
perlo, e forse anche per otte-
nere finalmente una presa di
posizione ufficiale della Regio-
ne, una delegazione di rappre-
sentanti dei Comuni che pe-
scano acqua dalla falda di
Sezzadio-Predosa, fra i quali
l’assessore all’Ambiente del
Comune di Sezzadio, Enzo
Daniele e il sindaco di Cassi-
ne, Gianfranco Baldi, hanno
sollevato il problema nella
Conferenza per il Terzo Valico
svoltasi mercoledì a Torino, al-
la quale sono stati invitati a
presenziare come uditori. Sul
prossimo numero, forse, potre-
mo mettere i lettori a cono-
scenza di ulteriori novità.

M.Pr 

Strevi. Cinque punti all’ordi-
ne del giorno hanno contrad-
distinto la seduta di Consiglio
comunale svoltasi a Strevi nel-
la serata di venerdì 16 novem-
bre. Fra gli argomenti posti al-
l’attenzione dell’assemblea,
spiccava la proposta di appro-
vazione per due convenzioni
fra Strevi e il vicino Comune di
Rivalta Bormida, e una serie di
variazioni al bilancio preventi-
vo.

Approvati all’unanimità i ver-
bali della seduta precedente
(datata 28 agosto), si è passa-
ti all’esame delle proposte di
variazioni al bilancio. Si tratta
di variazioni consistenti, per
un totale risultante di 234.800
euro fra entrata e uscita.

Fra le novità più interessan-
ti, lo stanziamento di 250.000
euro (non ancora erogati fisi-
camente, ma già annunciati al
Comune in via ufficiale) prove-
nienti da un contributo regio-
nale finalizzato al ripristino
della ex ss30.

In entrata, preso atto dei
62.000 euro in meno per la ri-
duzione del fondo sperimenta-
le di riequilibrio, meritano un
cenno gli 8.300 euro che il Co-
mune ha incassato dal rimbor-
so assicurativo per i lavori al
centro di sosta, e i 10.000 eu-
ro in più che arriveranno al
Comune dall’addizionale Irpef.

In uscita, variazioni impor-
tanti sono la riduzione delle
spese per l’assistenza scola-
stica, il trasporto e la refezio-
ne (che calano da 33.100 a
16.600 euro con una minore
spesa di 16.500 euro) e i
2.000 euro aggiunti alla voce
“Illuminazione pubblica”, che
sale così a 67.000 euro com-
plessivi.

Il punto relativo al bilancio
passa con l’astensione della
minoranza, che nell’occasione

non ha formalizzato le previste
proposte per migliorare le stra-
de e la raccolta rifiuti annun-
ciate nelle scorse settimane
sul nostro giornale; probabile
a questo punto che le propo-
ste al sindaco arrivino al di
fuori del contesto consiliare.

Tornando alla discussione,
si passa poi alle due proposte
di convenzione con Rivalta
Bormida, avanzate nell’ambito
della nuova regolamentazione
delle funzioni associate.

Entrambe le convenzioni
vedranno Rivalta come Comu-
ne capofila (situazione, que-
sta, contestata dalla minoran-
za, che ha motivato il proprio
voto contrario con la convin-
zione che Strevi, in quanto
Comune più popoloso, avreb-
be invece dovuto essere alla
guida di entrambe le conven-
zioni). Con la prima, verranno
associate le funzioni relative a
Polizia Municipale e Polizia
Amministrativa locale; con la
seconda, si associano le fun-
zioni relative a Edilizia Scola-
stica, organizzazione e gestio-
ne dei Servizi Scolastici. In
questo caso, la scelta di affi-
dare a Rivalta la guida della
Convenzione è derivata anche
dalla presenza, nel paese vici-
no, della sede dell’Istituto
Comprensivo “Norberto Bob-
bio”.

Come detto, entrambe le
convenzioni sono state appro-
vate, col voto contrario della
minoranza, e avranno durata
fino al 31 dicembre 2013, sal-
vo eventuale proroga.

Infine, al quinto e ultimo
punto dell’Ordine del Giorno, il
Consiglio ha deliberato il re-
cesso dall’adesione all’Asso-
ciazione dei Comuni dell’Alto
Monferrato. La minoranza, in
questo caso, ha scelto di aste-
nersi.

Bistagno. Ci scrive un’inse-
gnante sull’uscita didattica de-
gli alunni di Bistagno: «Un po-
meriggio stimolante e diver-
tente quello vissuto dalle clas-
si della Scuola Secondaria di
1º grado di Bistagno “G. Sa-
racco” presso Villa Ottolenghi,
allestita con un’ampia esposi-
zione delle opere dell’artista
Emanuele Luzzati. Presso gli
spazi e la cantina della splen-
dida Villa le scolaresche, ac-
compagnate dalla prof.ssa di
arte S. Bellati e la prof.ssa di
lettere M. Russo, hanno potu-
to ammirare tavole originali,
sagome teatrali e libri del mae-
stro genovese. Sotto la guida
delle alunne dell’Istituto d’Arte
“J. Ottolenghi” di Acqui, che
hanno offerto agli organizzato-
ri della mostra il loro aiuto nel-
l’ospitare i giovani visitatori il-
lustrando le opere, è stato pos-
sibile ammirare il tema del
convivio, del banchetto come

luogo e momento di condivi-
sione, di dialogo tra gli uomini,
con forte valenza simbolica in
ambito religioso. Interessati
dalle illustrazioni per il Pentoli-
no magico e quelle della Ta-
rantella di Pulcinella, i ragazzi
della scuola di Bistagno hanno
poi messo alla prova le loro ar-
ti applicate in un laboratorio
realizzando un piccolo lavoro
di collage, sempre sotto la vi-
gile guida delle ragazze del-
l’Istituto d’arte e la simpatica
partecipazione dell’artista Bep-
pe Ricci. Nell’incantevole cor-
nice del complesso di Monte-
resso una lezione di storia del-
l’arte diversa, vissuta e parte-
cipata, è stata offerta alle clas-
si della Scuola Secondaria di 1
grado di Bistagno grazie alla
prof.ssa Bellati e al suo spirito
di iniziativa, che punta alla va-
lorizzazione e alla conoscenza
del nostro territorio anche at-
traverso l’arte.

Rivalta Bormida. «Sulla di-
scarica di Sezzadio è in atto
una vera e propria campagna
di controinformazione, che fi-
nora ha contribuito a far sì che
la gente abbia sottostimato le
dimensioni del problema». Lo
sfogo è di Urbano Taquias,
presidente dell’Associazione
Lavoratori Cileni Esiliati di Ri-
valta Bormida, fra le prime e le
più attive forze di opposizione
al progetto della Riccoboni
spa.

Urbano lancia un accorato
appello: «Ho letto alcuni arti-
coli apparsi su giornali ad am-
pia diffusione e ho avuto la
sgradevole sensazione di es-
sere preso in giro. La gente
deve sapere che il no del Co-
civ non ferma il progetto della
Riccoboni, e anzi rischia di
spianargli la strada. La situa-
zione sta precipitando: stiamo
andando a grandi passi verso
il disastro e questo non riguar-
da solo noi, riguarda tutti gli

abitanti della zona. È tempo di
smettere di stare alla finestra e
guardare cosa succede. Serve
una forte mobilitazione del ter-
ritorio, a cominciare dai sezza-
diesi. Si chieda alla Riccoboni
di ritirare il suo progetto. Con
forza, con perentorietà. 

Qui siamo di fronte a un do-
cumento che comunque evi-
denzia la presenza di poten-
ziali problemi per le falde ac-
quifere: se ci sono perplessità,
se ci sono rischi, anche minimi
non bisogna consentire ad un
privato di realizzare un impian-
to di quel genere. La Riccobo-
ni trovi un’altra area: un pro-
getto di quel genere, sopra
un’area di così grande impor-
tanza, da cui dipende l’approv-
vigionamento idrico di un’area
tanto vasta, non deve essere
realizzato. A tutti gli abitanti di
Acqui e del circondario dico:
facciamo sentire tutti la nostra
voce, prima che sia troppo tar-
di».

Cassine. Prosegue a Cassi-
ne il processo di revisione e ri-
facimento della toponomastica
comunale.

L’amministrazione, in con-
formità a quanto già annuncia-
to, ha iniziato le operazioni re-
lative alla revisione della nu-
merazione civica.

Da un paio di settimane, con
partenza dal centro storico, ha
avuto inizio la ricognizione de-
gli operatori della ditta “Silim-
bani servizi srl”, precedente-
mente interrotta per la conco-
mitanza coi lavori relativi al
censimento 2011, per porre in
opera sugli edifici interessati la
nuova numerazione civica
esterna e, nel caso in cui un
fabbricato comprenda più uni-
tà immobiliari, anche alla posa
in opera della numerazione ci-
vica esterna.

Dal Comune è giunto l’invito
alla cittadinanza a collaborare
e offrire tutte le informazioni ri-
chieste dagli operatori, che sa-
ranno muniti di tesserino per-
sonale di riconoscimento.

Il Comune precisa che in
nessun caso gli operatori sono
autorizzati a riscuotere somme
in denaro.

L’apposizione del numero
civico è a carico del proprieta-
rio dell’immobile e iol paga-
mento dello stesso avverrà tra-
mite bollettino.

Per informazioni è possibile
rivolgersi all’ufficio anagrafe
del Comune (tel. 0144
715151-1) o via email all’indi-
rizzo anagrafe@comune.cas-
sine.al.it, o ancora alla ditta Si-
limbani al numero dedicato
840.500.106 oppure 0543
723024.

Ricaldone. Prosegue a Ri-
caldone la stagione teatrale del
Teatro Umberto I. Sabato 24
novembre, alle ore 21,15, an-
drà in scena un atto unico di
Dario Fo, presentato dalla
compagnia casalese “Teatro
della Nebbia”, dal titolo accatti-
vante “Non tutti i ladri vengono
per nuocere”. La trama è molto
gustosa: un assessore comu-
nale “di peso” (economico e
sociale) invita in casa l’aman-
te, approfittando astutamente
dell’assenza della moglie. Pur-
troppo, però, un ladro che si in-
troduce nell’abitazione guaste-
rà la serata, creando una serie
di equivoci da cui scaturiranno
colpi di scena e situazioni di
notevole comicità. L’atto unico
ironizza su tutti coloro che vo-
gliono salvare le apparenze ad
ogni costo, anche a discapito
della propria dignità personale:
meglio far finta di nulla, di non
accorgersi dei reciproci tradi-
menti anziché essere i prota-

gonisti di uno scandalo. Biso-
gna tener conto, infatti, che il
testo della rappresentazione ri-
sale all’ormai lontano 1958, di-
stante da noi non solo in termi-
ni temporali ma anche e so-
prattutto di mentalità: la legge
sul divorzio non era ancora sta-
ta promulgata (anzi nemmeno
se ne parlava come di una pos-
sibilità concreta) e l’adulterio
era considerato un reato da
perseguire penalmente. Nono-
stante questo, l’atto unico è an-
cora molto attuale (grazie alla
bravura dell’autore, Dario Fo) e
molto godibile (grazie alla bra-
vura degli attori del Teatro del-
la Nebbia: Gigi Rossi, Lara Mi-
celi, Fabio Fazi, Manuela Sole-
rio, Micaela Triga, Roberto Riz-
za, Nicola Ruggiero). L’Asso-
ciazione “Amici del Teatro”, che
gestisce l’attività del teatro
stesso, spera in una buona af-
fluenza, e invita tutti ad assi-
stere allo spettacolo. L’ingres-
so costa 7,50.Sezzadio, controlli velocità

prorogati fino a fine anno
Sezzadio. Proseguiranno fino (almeno) al 31 dicembre 2012,

salvo ulteriore proroga, i controlli sul rispetto dei limiti di velocità
sul territorio urbano del Comune di Sezzadio. Lo ha stabilito il
Comune, che ha deciso di prorogare il progetto comunale di si-
curezza stradale varato nell’anno 2011 fino alla fine dell’anno. I
controlli, che saranno effettuati dalla polizia municipale attraver-
so l’utilizzo di una postazione mobile, si avvarranno di idonea
apparecchiatura elettronica per il controllo della velocità, per la
quale il Comune ha recentemente rinnovato il noleggio. 

Cassine. La Biblioteca civi-
ca di Cassine ospiterà nella
serata di venerdì 23 novembre
(inizio ore 21, l’ingresso è libe-
ro) una lettura scenica, a cura
della compagnia teatrale “La
Soffitta”, allestita col patrocinio
dell’assessorato alla Cultura
del Comune.

La lettura, che sarà accom-
pagnata alla chitarra da Bruno
Oliveri, si intitola “Le speranze
portate in valigia - storie di mi-
granti”, e vuole ricordare con
racconti, testimonianze e can-
zoni, una parte della storia
d’Italia, quella dell’emigrazione
verso le Americhe.

Oggi in pochi hanno chiare
nella mente le proporzioni di
un fenomeno che invece fu di
grande portata: nel 1888 gli
italiani emigrati erano 200.000
e aumentavano di 20.000 uni-
tà all’anno. Si fuggiva dalla mi-
seria, e per pagare il viaggio si
vendevano le ultime cose ri-
maste: animali, mobili, terreni,
anche la casa. 

Fra i testi presi in esame per
la stesura del copione figurano
testi teatrali, quaderni di viag-
gio, articoli di giornale, raccon-
ti, canzoni e un estratto delle
opere di Dino Campana. La re-
gia è di Marco Gastaldo.

Prasco, senso unico alternato su S.P. 206
Prasco. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico alternato,
la limitazione della velocità a 30 km/h e il divieto di sorpasso lun-
go la S.P. n. 206 “della Cavalla”, nel tratto compreso tra il km.
6+330 e il km. 6+370, nel Comune di Prasco, per provvedere al-
la messa in sicurezza delle barriere di sicurezza stradale del pon-
te al km 6+350.

Il progetto Riccoboni non è scongiurato

Cave: no a Cascina Borio
un bene o un male?

Nella seduta di venerdì 16 novembre

Strevi, Consiglio stipula
2 convenzioni con Rivalta

Alunni scuola secondaria di 1º grado

Da Bistagno ad Acqui
alla mostra su Luzzati 

Venerdì 23 alle 21 lettura scenica in biblioteca

Cassine, “Le speranze
portate in valigia”

L’appello di Urbano Taquias

“La Riccoboni spa
ritiri il suo progetto”

Riprese le ricognizioni della ditta Silimbani

Cassine, prosegue
revisione toponomastica

Ricaldone, Teatro Umberto I, sabato 24  novembre

“Non tutti i ladri
vengono per nuocere”
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Cassine. Una delle opere
d’arte trafugate 15 anni fa dal
complesso conventuale di San
Francesco a Cassine tornerà
presto al suo posto.

La notizia arriva da fonti in-
terne al Comune, che informa-
no di avere avuto notizia, da
parte dei Carabinieri del Nu-
cleo Tutela Patrimonio Artisti-
co, del ritrovamento della pre-
ziosa tela, una pala d’altare,
nel corso di una brillante ope-
razione ad ampio raggio com-
piuta nel Nord Est che ha por-
tato al recupero di numerose
opere d’arte. La tela trafugata,
sequestrata ad un illegittimo
proprietario (vittima, secondo
indiscrezioni, di incauto acqui-
sto), sarà presto restituita al
Comune. 

Per ora non sono stati rive-
lati ulteriori dettagli sull’opera-
zione che ha portato al ritrova-
mento: secondo quanto ap-
prendiamo tutti i particolari sa-
ranno svelati dagli stessi Ca-
rabinieri nel corso di una con-
ferenza stampa ufficiale, che si
svolgerà in data e luogo anco-
ra da stabilire. 

Nonostante siano passati
quindici anni, a Cassine è an-
cora vivo il ricordo del furto
compiuto in San Francesco.
Nella notte fra il 4 e il 5 agosto
1997, ignoti si erano introdotti
all’interno della chiesa, proba-
bilmente attraverso una fine-
stra, e approfittando dell’as-
senza di un sistema d’allarme
(Il Comune ha recentemente
provveduto a installarne uno di
ultima generazione, nell’ambi-
to della realizzazione del mu-
seo d’arte sacra intitolato a

Paola Benzo Dapino, ndr) ave-
vano sottratto otto opere d’arte
di grande pregio.

Sette erano pale d’altare, ri-
salenti al XVII secolo: una,
opera di Claudio Ferri, raffigu-
rante l’Evangelista Marco
(1662); una ritraente San Giu-
seppe da Copertino, opera del
pavese Carlo Antonio Bianchi,
e poi ancora una raffigurazio-
ne di Cristo Crocefisso con i
SS Giacomo e Giuseppe, una
Nascita di San Giovanni Batti-
sta, una tela raffigurante San
Michele, una del Transito di
San Giuseppe, una del Marti-
rio di San Bartolomeo.

Oltre alle sette pale d’altare,
dalla chiesa era inoltre sparito
un quadro di dimensioni più ri-
dotte, originariamente colloca-
to sopra la porta della sacre-
stia, dove erano raffigurati San
Giuseppe e la Madonna.

Un esperto incaricato dal
Tribunale di Alessandria aveva
stimato il valore complessivo
del furto in circa 260 milioni di
lire dell’epoca: una cifra ingen-
tissima, ma che comunque
non basterebbe ugualmente
per risarcire il paese dell’ine-
stimabile danno al suo patri-
monio artistico.

Al momento in cui scriviamo,
non siamo in grado di fornire
informazioni su quale delle
sette pale trafugate sia stata ri-
trovata, ma l’importante è che
presto il dipinto tornerà nella
sua collocazione originaria.
Sperando magari che in futuro
altre operazioni possano con-
sentire di recuperare altri pez-
zi della pregiata refurtiva.

M.Pr 

Orsara Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo questa let-
tera, firmata da tre lettori di Or-
sara Bormida:

«Nella sua qualità di “primo
cittadino”, il Sindaco, fra le sue
funzioni, ha anche quella di
rappresentare il Comune in cui
è stato eletto. Ne è, in un cer-
to senso, un simbolo, un po’
come, fatte le debite propor-
zioni, il campanile della chiesa,
o lo stemma comunale.

Ad Orsara Bormida da qual-
che anno abbiamo una grande
fortuna: un Sindaco che ci rap-
presenta dovunque, in ogni
angolo della Provincia e anche
fuori. Il nostro sindaco Beppe
Ricci è una persona che trova
sempre il tempo per ogni cosa,
soprattutto, a quanto pare, per
farsi fotografare.

Non avendo modi migliori
per passare il tempo (si sa, le
giornate di pioggia sono lun-
ghe da far passare) ci siamo
permessi, sfogliando alcuni
numeri recenti de L’Ancora, di
conteggiare le fotografie in cui
il nostro Sindaco compare.
Quasi sempre, bisogna dire, in
prima fila, ma anche questa, in
fondo, è un’arte.

Per questioni di brevità, cu
fermiamo agli ultimi tre numeri.

Su L’Ancora numero 40 del
4 novembre, lo vediamo ritrat-
to in una foto scattata il 27 ot-
tobre a casa Scuti, a Cavato-
re, dove è in prima fila ad
ascoltare il Governatore Cota.
Sul numero 41, la sua rassicu-
rante barba compare ben visi-
bile nella foto scattata il 3 no-

vembre, all’inaugurazione, av-
venuta al Museo Etnografico
del nostro paese, per la mostra
della pittrice Rosangela Ma-
scardi. Il giorno seguente, 4
novembre, a Cassine c’è la vi-
sita del ministro Balduzzi: può
il sindaco di Orsara mancare
all’appuntamento? Certo che
no, e infatti eccolo impettito e
austero in una foto scattata
nella bella chiesa di Santa Ca-
terina. Non finisce qui: perché
sull’ultimo numero il nostro ad-
dirittura fa tripletta: il 6 novem-
bre, ad Acqui Terme, alla mo-
stra “Luzzati e l’arte del convi-
vio”, trova il tempo per acco-
gliere gli alunni della scuola di
Pontinvrea, e di farsi fotogra-
fare con loro; sabato 10 no-
vembre, invece, è a Firenze e
lo vediamo premiato dalla pre-
stigiosa accademia gentilizia
de “Il Marzocco”, ma fedele al-
la consegna, il giorno dopo è
al suo posto (in prima fila, nel-
la foto) a brindare insieme al
collega Baldi all’inaugurazione
di un negozio a Castelnuovo.

Con sei foto nelle ultime tre
settimane, Beppe Ricci è pro-
babilmente l’uomo più pubbli-
cato sui giornali italiani dopo
Barack Obama. Ogni cittadino
orsarese dovrebbe sentirsi or-
goglioso di essere così ben
rappresentato. Se poi il Sinda-
co, fra una foto e l’altra, tro-
vasse anche il tempo per oc-
cuparsi del proprio paese, do-
ve i problemi non mancano,
saremmo ancora più contenti.
Ma non si può avere tutto…».

Seguono tre firme

Cassine. Sabato 17 novem-
bre il Corpo Bandistico Cassi-
nese “Francesco Solia” ha fe-
steggiato Santa Cecilia, patro-
na di tutti i musicisti.

La giornata è iniziata con la
solenne deposizione di una
corona di fiori sulla tomba
ove riposa il compianto ed in-
dimenticabile maestro Fran-
cesco Solia che come ha ri-
cordato il maestro Stefano
Oddone, suo attuale succes-
sore alla guida del Corpo
bandistico, «dall’alto dei cieli
benedice, illumina e protegge
le attività del sodalizio cassi-
nese».

Alle ore 18 è seguita la san-
ta messa presso la chiesa par-
rocchiale San Lorenzo di Cas-
sine, officiata dall’arciprete don
Pino Piana che non ha man-
cato di dedicare un caloroso e
affettuoso saluto alla banda
musicale ed tutti i musicisti
presenti. 

Dopo un breve intratteni-
mento musicale, la serata è
proseguita   presso l’agrituri-
smo San Desiderio di Mona-
stero Bormida, giusta occasio-
ne per festeggiare un altro an-
no ricco di soddisfazioni.

Presenti  il  sindaco del Co-
mune di Cassine Gianfranco
Baldi e il vicesindaco e l’as-
sessore alla cultura Sergio Ar-
diti in rappresentanza della
Amministrazione comunale; il
sindaco, nel portare il saluto
ed il ringraziamento a tutti i
presenti, ha ribadito la vicinan-
za dell’Amministrazione comu-
nale alla banda, esprimendo il
massimo apprezzamento per
la nutrita attività del gruppo
musicale in tutte le più impor-

tanti manifestazioni organizza-
te in paese. 

La serata è stata l’occasione
come sempre per procedere
all’assegnazione dei premi alla
persone che hanno partecipa-
to con maggior frequenza alle
attività musicali della banda; il
premio “Fedeltà 2012” è anda-
to quest’anno a Mariangela
Patrone, vincitrice nella classi-
fica generale, mentre nella ca-
tegoria under 18 il riconosci-
mento è andato a Veronica
Gotta. Premiati anche Lorenzo
Tornato, Pietro Ortu, Giuseppe
Chieco, Valeria Antonucci, Ste-
fania Gotta, Elena Ferrara e
Rossella Garramone.

È seguito un graditissimo
fuori - programma che ha visto
protagonisti gli amici della Ta-
baccheria “L’Angolo” di Cassi-
ne che hanno omaggiato  la
Banda  di un composito foto-
grafico a ricordo del “2012 - Un
altro anno di Musica Insieme”.
È stato poi presentato il nuovo
calendario ufficiale 2013 del
Corpo Bandistico Casssine,
nato sempre dalla collabora-
zione con “l’Angolo Group” e
che sarà a breve in distribuzio-
ne.

La serata si è conclusa con
l’assegnazione del titolo di
“Musico dell’Anno” premio di-
rettamente assegnato dai
componenti della banda; vinci-
tore è stato Fabio Rinaldi che
vede così riconosciuto l’impe-
gno profuso negli anni per la
banda musicale cittadina in
qualità di socio fondatore, co-
stantemente nel direttivo dal
1994 e presidente dell’asso-
ciazione per ben 15 anni, dal
1994 al 2009.

Ricaldone. Una cattiva no-
tizia è in arrivo per tutti i rical-
donesi. Infatti, il piano di razio-
nalizzazione (o forse sarebbe
meglio dire taglio) dei servizi
postali sta per toccare anche il
paese guidato dal sindaco
Massimo Lovisolo.

A partire da una data ancora
da individuare, ma comunque
imminente, infatti, l’apertura
dell’ufficio postale di Ricaldone
sarà limitata a soli tre giorni a
settimana: un disagio in più
per i residenti in paese, che
dovranno quindi concentrare
le loro operazioni postali nei
soli giorni in cui lo sportello sa-
rà operativo, oppure fare ricor-
so agli uffici postali di qualche
paese vicino.

Al riguardo, occorre sottoli-
neare che circolano indiscre-
zioni a proposito di una possi-
bile riduzione a tre giorni di
apertura anche per lo sportello
del vicino paese di Alice Bel
Colle. 

Voci non confermate lasce-
rebbero intendere che nel pia-
no di razionalizzazione gli uffi-
ci postali dei due paesi potreb-
bero restare aperti a giorni al-
terni.

Parla Lovisolo
A proposito dell’imminente

riduzione del servizio, il sinda-

co di Ricaldone, Massimo Lo-
visolo, commenta: «Si tratta di
un ulteriore disagio per i resi-
denti, ma purtroppo temo non
ci siano i margini per opporci a
questa decisione. Ho chiesto
che almeno Poste Italiane
provveda ad installare in pae-
se una postazione BancoPo-
sta per cercare di limitare al-
meno in parte alcune proble-
matiche».

***
Ufficio chiuso a Cassine

Infine, ci giunge notizia di un
problema che, nella giornata di
lunedì scorso, 12 novembre, si
è verificato presso l’ufficio po-
stale di Cassine. 

Per cause che non sono sta-
te comunicate (sembra si trat-
tasse di problemi tecnici legati
a un malfunzionamento del
software), l’ufficio postale cas-
sinese è rimasto chiuso senza
preavviso, creando notevoli di-
sagi ai residenti e sollevando
non poco malumore. In molti si
sono rassegnati a riprovare il
giorno successivo, ma diverse
decine di utenti hanno dovuto
sbrigare le loro urgenze facen-
do ricorso agli uffici postali dei
Comuni vicini, che per buona
parte della mattinata hanno a
loro volta risentito del sovraf-
follamento.

Castelnuovo Bormida. Si è
chiuso lunedì 19 novembre il
termine per la presentazione
delle istanze di partecipazione
al Bando di Concorso “Leonar-
do da Vinci” del Progetto
“CULT - Cultural Training for
young people”. Si tratta di un
progetto riservato ai giovani di
età compresa fra i 20 e i 30 an-
ni, diplomati e residenti in Sici-
lia e in Piemonte, disoccupati
o inoccupati e non iscritti a per-
corsi formativi o universitari. Il
progetto, coordinato dall’asso-
ciazione “Ad Hoc” e portato
avanti dalla Regione Piemon-
te, tramite l’agenzia formativa
accreditata “Focus Piemonte”
(sede a Castelnuovo Bormida
in piazza Giovanni Paolo II),
propone esperienze di mobili-
tà transazionale in cinque dif-
ferenti Paesi europei: Spagna,
Polonia, Francia, Irlanda e
Portogallo, incentrate nel set-
tore dei Beni Culturali e per
una durata complessiva di 13
settimane di permanenza al-
l’estero .

Al termine dell’esperienza i
giovani beneficiari del Progetto
riceveranno 5 diverse tipologie

di certificazioni delle compe-
tenze acquisite: la certificazio-
ne “Europass Mobility”, atte-
stante il percorso europeo di
apprendimento specifico se-
guito dal giovane, volto a valo-
rizzare il risultato dell’espe-
rienza, maturata all’estero; la
certificazione delle competen-
ze linguistiche, che attesterà le
capacità comunicative acquisi-
te in lingua straniera da ogni
singolo partecipante durante il
corso di lingua realizzato pri-
ma di avviare il tirocinio in
azienda; un certificato di par-
tecipazione all’esperienza di
mobilità rilasciato dal Partner
Intermediario; una lettera di re-
ferenze aziendali, rilasciato da
aziende presso le quali i parte-
cipanti realizzeranno l’attività
di tirocinio, nella quale saran-
no descritte le capacità tecni-
co - professionali maturate da
ogni partecipante, e infine un
certificato di partecipazione al-
l’esperienza di mobilità rila-
sciato dall’Ente Promotore,
l’associazione Ad Hoc, e atte-
stante la partecipazione al-
l’esperienza promossa dal
Progetto. 

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Provincia di Asti, bando 
a sostegno degli apicoltori

Roccaverano. Come ogni anno, anche per il 2012 è stato pre-
disposto un bando apicoltura ai sensi della legge regionale
20/98. Con deliberazione n. 288 del 26 ottobre 2012, la Provin-
cia di Asti ha disposto per il 2012 l’emanazione di un bando a
sostegno degli apicoltori astigiani produttori apistici. Il bando pre-
vede il riconoscimento di un contributo per l’acquisto di attrez-
zature per la lavorazione dei prodotti dell’alveare, per l’acquisto
o sostituzione di api regine e per l’acquisto di nuclei o pacchi
d’api, con la finalità di ripristinare le perdite dovute ad intossica-
zioni o malattie parassitarie.

La spesa massima ammessa è di 3.000 euro per le attrezza-
ture e di 1.000 euro per le api regine. Gli apicoltori che presen-
teranno domanda saranno inseriti in una graduatoria e ammes-
si al finanziamento secondo le disponibilità finanziarie. Il termine
ultimo per la presentazione delle domande è fissato a venerdì 7
dicembre 2012.

Maggiori informazioni sono disponibili sul sito della Provincia
alla sezione Agricoltura, ove è anche possibile scaricare la mo-
dulistica.

Bergamasco, limite velocità SP 242 
Bergamasco. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato l’obbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore ai 50 km/h, dal km. 1+230 (delimitazione del
centro abitato di Oviglio) al km. 4+600 (inizio della delimitazione
del centro abitato del Comune di Bergamasco), in entrambe le di-
rezioni di marcia.

È una pala d’altare, recuperata dai Carabinieri

Dopo 15 anni ritrovata
tela sottratta a Cassine

Una lettera da Orsara Bormida

“Beppe Ricci, 
sindaco in prima fila”

Il Corpo Bandistico Cassinese

La banda “Solia”
in festa per Santa Cecilia

A Castelnuovo Bormida con Focus Piemonte

Col progetto “CULT” 
mobilità transnazionale

Possibile riduzione del servizio anche ad Alice

Ricaldone, ufficio postale
aprirà solo per 3 giorni

Dall’alto: il concerto a Santa Caterina; il consiglio direttivo
della banda; l’esibizione.
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Visone. Una partecipazione
superiore alle attese, segno
che evidentemente l’interesse
per la politica, quando questa
esce dalle ‘segrete stanze’ e si
degna di scendere al livello del
popolo, non è ancora del tutto
venuto meno, ha fatto da cor-
nice al dibattito sui programmi
dei cinque candidati alla carica
di leader del centrosinistra che
si è svolto giovedì 15 novem-
bre a Visone.

L’appuntamento, organizza-
to da Alessandra Cazzuli, co-
ordinatrice del Circolo PD di
Visone - Prasco - Grognardo,
ha richiamato nella sala del
Consiglio più di 80 persone,
che hanno arricchito il dibattito
con la loro partecipazione atti-
va e ponendo le loro domande
ai cinque delegati al centro del
confronto.

A fare le veci dei cinque can-
didati sono stati Francesco
Giannattasio (segretario pro-
vinciale di Alleanza per l’Italia),
in rappresentanza di Bruno Ta-
bacci; Federico Fornaro (vice-
segretario regionale PD e sin-
daco di Castelletto d’Orba) in
rappresentanza di Pierluigi
Bersani; Fabio Scarsi (mem-
bro del coordinamento provin-
ciale PD) in rappresentanza di
Matteo Renzi, Paola Sultana
(membro del coordinamento
del Circolo PD di Ovada) in
rappresentanza di Laura Pup-
pato e infine Monica Cerutti
(consigliera regionale Sinistra
e Libertà) in rappresentanza di
Nichi Vendola.

Il dibattito, ben moderato
dal giornalista Giovanni Smor-
gon de L’Ancora, è iniziato
con una breve presentazione
delle posizioni politiche dei
singoli candidati leader: Gian-
nattasio ha sottolineato il rigo-
re di Tabacci e le grandi doti di
amministratore che lo aveva-
no portato alla nomina di as-
sessore al Bilancio del Comu-
ne di Milano nella giunta Pisa-
pia (Tabacci ha rimesso le de-
leghe proprio per partecipare
alle primarie, ndr), Fornaro ha
posto invece l’accento sulla
necessità, di una svolta politi-
ca che attraverso la scelta di

Bersani, faccia seguito alla
svolta economica impressa
da Mario Monti e consenta al-
l’Italia di uscire dal Berlusco-
nismo attraverso una nuova
stagione di partecipazione po-
polare alla politica. Scarsi ha
invece individuato in Renzi il
candidato giusto per convin-
cere gli indecisi a riabbraccia-
re la politica e a scegliere il
centrosinistra. 

Paola Sultana, dal canto
suo, ha contrapposto proprio
all’eventuale scelta di Renzi,
come esponente politico ‘ras-
sicurante’ perché caratterizza-
to da un profilo per certi versi
bipartisan, la necessità di as-
sumere posizioni nette, attra-
verso la candidatura della
Puppato. Infine, Monica Cerut-
ti ha caldeggiato le posizioni di
Nichi Vendola portando i risul-
tati da lui ottenuti alla Presi-
denza della Regione Puglia
come un esempio concreto di
ciò che potrebbe essere rea-
lizzato su scala nazionale in
caso di una sua elezione.

La discussione, fra doman-
de sulle possibili alleanze, e
contributi dal pubblico, che ha
posto questioni sull’opportuni-
tà di istituire una tassa patri-
moniale, sul rapporto fra politi-
ca, economia e finanza, sul fu-
turo della scuola e su numero-
se altre istanze, ha consentito
di fare chiarezza sulle diversità
delle singole proposte che sa-
ranno messe a confronto dalle
ormai imminenti primarie.

Il tono della discussione,
sempre pacato e rispettoso dei
tempi e di ottimo livello per
quanto riguarda i contenuti, ha
fatto sperare, per una sera,
che un’altra politica, più vicina
alla gente, sia possibile, anche
se il problema della reale rap-
presentatività della classe poli-
tica, alla luce della nuova leg-
ge elettorale (ancora da defini-
re) resta di stretta attualità, ed
è emerso in controluce nelle
parole di tutti e cinque i dele-
gati: finché la politica di alto li-
vello resterà autoreferenziale,
difficilmente i problemi del
Paese troveranno soluzione.

M.Pr 

Acqui Terme. Sabato 17
novembre, presso la sala con-
ferenze di Palazzo Robellini si
è svolta la presentazione del-
lo stato di avanzamento del
progetto di promo - commer-
cializzazione del prodotto turi-
stico “Luoghi del Medioevo”
promosso dall’Associazione
MusiKé di Pistoia, con la me-
dia-partnership della rivista
Medioevo ed il patrocinio del-
la F.I.G.S. (Federazione Italia-
na Giochi Storici), che ha
coinvolto numerosi Comuni
sul territorio nazionale.

L’incontro è stato aperto da
Guido Ghiazza, presidente del
Consiglio Comunale di Acqui
Terme, che ha portato i saluti
dell’Amministrazione comuna-
le che ha ospitato l’iniziativa
alla quale hanno partecipato
rappresentanti Di Alexala, del-
l’Apt di Trento, della comunità
collinare “Unione dei Castelli
tra l’Orba e la Bormida”, dei
Comuni di Cassine, Cremoli-
no, Incisa Scapaccino, Mom-
baruzzo Mombaldone, Lasino
(TN), Pescia (PT) e Saint De-
nis (AO), dell’Associazione
“Castelli Aperti” nonché diver-
si proprietari dei castelli di
Morsasco, ed aziende agritu-
ristiche della Monferrato.

Nel corso della manifesta-
zione il dottor Renato Chiti
dell’associazione promotrice
ha illustrato le iniziative finora
realizzate per concretizzare
una rete di “Luoghi del Me-
dioevo” quali destinazioni me-
dievali “eccellenti”, identifica-
bili appunto da un marchio co-
mune e da proporre sul mer-
cato turistico come prodotto
tematico.

Per raggiungere l’obiettivo
proposto sono già state realiz-
zate a Pistoia due edizioni del
Festival del Turismo Medieva-
le, una nel 2011 a cui a parte-
cipato anche i Comuni di Cas-
sine e quello di Incisa Sca-
paccino ed una nel 2012 a cui
si è aggiunto il Comune di
Cremolino, ed è stato realiz-
zato, con l’ausilio di un’agen-
zia turistica toscana, un cata-
logo che raccoglie proposte di
soggiorno nelle località che
hanno aderito al progetto e
che è stato divulgato in mani-
festazioni fieristiche del setto-
re.

Tra le iniziative in corso di
elaborazione è stata presen-

tata la realizzazione di un “gift”
(letteralmente ‘regalo’, ndr),
simile quindi ai soggiorni te-
matici che possono essere ac-
quistati presso gli esercizi
commerciali, in particolare
della grande distribuzione, ma
che si pensa, trattandosi di
Luoghi Medioevali d’eccellen-
za di distribuire attraverso una
rete di librerie ubicate in gran-
di centri.

L’incontro si è concluso con
gli interventi dei presenti e la
programmazione delle tappe
necessarie per raggiungere la
definizione giuridica della “re-
te” dei comuni interessati che
dovranno possedere una at-
trazione turistica fondata sul
patrimonio storico – artistico -
architettonico di epoca me-
dievale e su eventi/rievoca-
zioni di respiro medievale se-
guendo criteri quali la forte
caratterizzazione di “primo
impatto” al visitatore dell’iden-
tità medievale del borgo giu-
dicata attraverso l’indagine
degli strumenti web; la pre-
senza di intatti sistemi urbani-
stici e difensivi, chiese, abba-
zie, torri civili, castelli di au-
tentiche origini medievali e di
rilevanza storica; l’esistenza
sul territorio comunale su iti-
nerari e/o viabilità storico-me-
dievale, la presenza di opere
figurative e scultoree prege-
voli, realizzate in epoca me-
dievale, presentate in sistemi
museali; la presenza di altri
monumenti architettonici me-
dievali rilevanti e di intatta
fruibilità; l’organizzazione di
significative e ripetute feste,
sagre, giostre, palii e altri gio-
chi di rievocazione medieva-
le; la presenza di santi, marti-
ri e/o altre personalità stori-
che di pregio nell’agiografia
medievale del territorio; la po-
tenziale vocazione turistico
culturale dell’identità del bor-
go storico;

Ulteriore presupposto fon-
damentale del progetto è la di-
sponibilità delle Amministra-
zioni comunali a coinvolgere
le associazioni e gli imprendi-
tori turistici locali in un’azione
intergrata volta a favorire lo
sviluppo civile, culturale ed
economico del territorio.

Non resta che augurarsi
che l’accattivante progetto
possa presto portare a con-
creti risultati sul territorio.

Montaldo Bormida. Ultimi
preparativi a Montaldo Bormi-
da per l’allestimento di un
evento che promette di diven-
tare una festa fra le più inte-
ressanti del territorio al confine
fra Acquese e Ovadese.

Domenica 25 novembre, in-
fatti, l’area del “Palavino -Pala-
gusto” ospiterà la prima edi-
zione della “Fiera del Tartufo”,
organizzata dalla Soms di
Montaldo Bormida, in collabo-
razione con “L’Antica Farinata”
e con il patrocinio del Comune. 

I pregiatissimi tartufi, fiore al-
l’occhiello del territorio (le colli-
ne dell’Ovadese sono area fra
le più vocate del Piemonte per

il loro sviluppo e la loro cresci-
ta) saranno presentati abbina-
ti, per l’occasione, alla farinata
e ad altre prelibatezze autun-
nali, come la castagnata. Ad
accompagnare la proposta ga-
stronomica i pregiati vini del
territorio, per una grande festa
riservata ai palati fini che oc-
cuperà l’intero arco della gior-
nata, dalle ore 10 alle 19.

A impreziosire ed arricchire
la già di per sé suggestiva cor-
nice offerta dalle belle colline
dell’Ovadese, è prevista anche
la presenza di banchetti ga-
stronomici e natalizi e un ade-
guato intrattenimento musica-
le.

Pontinvrea. Una stagione
ricca di appuntamenti è in can-
tiere anche per il mese di no-
vembre nel territorio del Parco
del Beigua e delle aree ad es-
so adiacenti. Un variegato ca-
lendario di escursioni realizza-
te  da “Italian Riviera”, in stret-
ta sinergia con i comuni di Mio-
glia, Giusvalla, Stella e Pontin-
vrea, nell’ambito del progetto
di fruizione turistica “Tuffati nel
Verde” cofinanziato dal STL
“Italian Riviera” - Provincia di
Savona. Un programma che
offre una promozione integra-
ta del comprensorio del Bei-
gua.

Dopo “Il giro dei vicari in
mountain bike” di Giusvalla, di
sabato 3 novembre; “Un, due,
tre… mille funghi!” a Mioglia
del 4; “Alla scoperta del mondo
dei cavalli” a Pontinvrea del
10; “Andar per grotte” a Stella
dell’11; l’escursione notturna ai
Prati del Polzemola a Stella
del 17 e il giro dei Riondi a
Giusvalla il 18, altri due ap-
puntamenti per questo fine
settimana. 

Stella. Sabato 24 novem-
bre, alla scoperta della for-
maggetta di Stella. Escursione
guidata alla scoperta del-
l’azienda agricola “Il Mulino –
Paradiso di Stella” con visita al
moderno caseificio dove viene
prodotta la rinomata formag-
getta di latte di capra. Ritrovo
alle ore 15.30 presso chiesa
Stella S.Martino di Stella; di fa-
cile difficoltà; durata iniziativa
mezza giornata; costo escur-
sione 5 euro.

Pontinvrea. Domenica 25
novembre, gita al parco eolico
di Pontinvrea. Il parco eolico si

trova in un ambiente ad alto
contenuto naturalistico, nei
pressi dell’Alta Via dei Monti
Liguri. Il percorso che conduce
alle pale eoliche, è attrezzato
con pannelli esplicativi che ac-
compagnano il visitatore alla
scoperta dell’energia ottenuta
dal vento. Ritrovo alle ore 9.30
presso area pic-nic Giovo Li-
gure di Pontinvrea; difficoltà
media; durata iniziativa giorna-
ta intera; pranzo al sacco: co-
sto escursione 8 euro.

Per informazioni sulle escur-
sioni:  Ente Parco del Beigua 
(tel. 010 8590300, e-mail: CE-
parcobeigua@parcobeigua.it.
 Le prenotazioni, obbligatorie,
devono essere comunicate en-
tro e non oltre le ore 17 del gio-
vedì precedente l’escursione
agli uffici del Parco (tel. 010
8590300, cellulare guida: 393
9896251).

Le guide del parco e  gli ac-
compagnatori del parco sono
guide ambientali ed escursio-
nistiche, formalmente ricono-
sciute dalle normative vigenti,
ed educatori ambientali appo-
sitamente formati.

L’equipaggiamento per tutte
le escursioni è consigliato ab-
bigliamento a strati, scarponci-
ni da trekking, giacca a vento,
copricapo, zaino, borraccia.

I servizi di fruizione del Par-
co sono forniti dalla Società
Cooperativa “Drospera” di
Stella.  In caso di maltempo le
escursioni possono essere an-
nullate a discrezione delle gui-
de del Parco. Per  partecipare
alle escursioni in mountain bi-
ke è necessario essere dotati
della propria bicicletta e l’uso
del casco è obbligatorio.

Cavatore. Due i punti all’or-
dine del giorno discussi nel
Consiglio comunale convocato
dal sindaco Carlo Alberto Ma-
soero la sera di venerdì 16 no-
vembre. Una seduta con quat-
tro assenti, Grattarola, Pasto-
rino, Buzzi e Onofri; presenti
con il sindaco Masoero i con-
siglieri Gillardo, Mignone, Mo-
retti, Bobbio, Lamperti ed Ono-
fri che in meno di un’ora hanno
discusso di “Variazione di as-
sestamento generale del bi-
lancio di previsione 2012” e di
“Affidamento del Servizio di
Tesoreria Comunale per il pe-
riodo dal 1 gennaio 2013 al 31
dicembre 2007”.

Nel prendere in esame l’as-
sestamento di bilancio si è rav-
visata la necessità di provve-
dere ad apportare variazioni di
previsione derivanti da storni di
fondi dell’importo complessivo
di 12.180 euro che, in rapporto
al fabbisogno dell’intero eser-
cizio, si sono dimostrati in esu-

bero e dall’applicazione di par-
te del suddetto avanzo di am-
ministrazione per l’importo d
euro 8.200 da destinare al fi-
nanziamento di spese correnti.
Per ciò che concerne il Servi-
zio di Tesoreria Comunale si è
tratto di un atto formale per la
procedura di affidamento se-
guendo il criterio di aggiudica-
zione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa. La va-
riazione all’assestamento è
passata con cinque voti favo-
revoli e l’astensione dei consi-
glieri Bobbio e Lamperti; al-
l’unanimità il punto attinente
l’affidamento del Servizio di
Tesoreria.

Una seduta che non ha ri-
servato sorprese ed ha messo
in luce il lineare andamento del
bilancio comunale nonostante
i tagli da parte del Governo
centrale e le minori entrate per
ora contenute da una buona
amministrazione.

w.g.
A “Villa Tassara” incontri di  preghiera 

Spigno Monferrato. Terminato il periodo estivo, proseguono
gli incontri di preghiera alla Casa di Preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 don Pie-
ro), si svolgeranno solo di domenica con inizio alle ore 15,30.
Preghiera, insegnamento e celebrazione della santa messa a
conclusione delle riunioni. La virtù della fede e le grandi verità
della fede cristiana saranno i temi trattati.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

“La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che
non si vede”. Ebrei 11,1.

A Ponzone si riunisce il Consiglio 
Ponzone. Sono tre i punti all’ordine del giorno che verranno

trattati nella seduta del Consiglio comunale che, il sindaco Gildo
Giardini, ha convocato per venerdì 23 novembre, alle ore 21. Do-
po l’approvazione dei verbali della seduta precedente, verrà pre-
so in esame l’assestamento di bilancio 2012, ultimo atto finan-
ziario dell’anno previsto dalla normativa. La seduta si conclude-
rà con le “comunicazioni del Sindaco”.

Provincia Genova, catene a bordo 
sulle provinciali fino al 31 marzo

Masone. La provincia di Genova informa che è obbligatorio
tenere le catene sempre nel bagaglio sino al 31 marzo prossimo
su tutte le strade provinciali dell’entroterra e dell’Appennino, do-
ve durante la stagione fredda sono più frequenti nevicate o ge-
late, per aumentare la sicurezza della viabilità, prevenire i peri-
coli per la circolazione e non ostacolare, per veicoli senza cate-
ne bloccati sulle carreggiate, il passaggio dei mezzi di soccorso
ed emergenza e gli interventi degli spazzaneve e spargisale. 

Il provvedimento (al quale si affiancano quelli istituiti dall’Anas
per la statale 45, dalle Autostrade per A12, A7, A10 e A26 e sul-
la viabilità locale di molti Comuni) ha anche lo scopo di agevo-
lare i servizi invernali degli spazzaneve e spargisale. 

A cura del circolo PD Visone-Prasco- Grognardo

Visone, un bel dibattito
sulle elezioni primarie

A Palazzo Robellini per un turismo d’eccellenza

“Luoghi del Medioevo”
riuniti 17 Comuni

Al “Palavino - Palagusto”

A Montaldo 1ª edizione
“Fiera del Tartufo” 

Se ne è discusso nella venerdì 16 novembre

Cavatore, in Consiglio
assestamento di bilancio

Il 24 e 25 novembre a Stella e a Pontinvrea

Nel Parco del Beigua
formaggetta e parco eolico
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Acqui Terme. Domenica 11
novembre a Pasturana si è
svolta la 3ª prova di Coppa
Piemonte Ciclocross, dove ve-
nivano assegnati anche i titoli
regionali FCI, quattro dei quali
assegnati ai portacolori del te-
am acquese La Bicicletteria:
Barone (categoria Elite), Ra-
seti (cat. Under), Pernigotti
(cat. Master 3) ed Olivetti (cat.
Master 5).

Domenica 18 novembre, in-
vece, si è svolta la 4ª prova di
Coppa Piemonte di ciclocross
2012/2013 organizzata da “Il
Velo Club Novarese” a Garba-
gna, che ha visto al via 250
iscritti. La gara, denominata
“1º Ciclocross Alpini di Garba-
gna Novarese”, si è svolta in
una giornata autunnale con
aria frizzante. Hanno vinto,
senza rivali ad infastidirli, Da-
vide Pinato (Team Wilier) nella
categoria Junior ed Alex Flavio
Longhi (X-Team Kyklos Frm
racing) tra gli Open. Il gradino
più alto del podio è stato con-
quistato anche da Davide Bel-
letti (Master 19-44) e da Mau-
ro Tursi (Master over 45).

Per quanto riguarda i porta-
colori de La Bicicletteria Ra-
cing Team di Acqui: nella cate-
goria Allievi secondo posto per
Simone Olivetti e 7º Simone
Pont. Tra gli juniores 7ª piazza
anche per il nuovo acquisto
Davide Chiesa.

La gara delle donne Open e
Master è stata dominata da
Maria Elena Mastrolia.

Nella categoria Open ma-
schile Patrick Raseti ha otte-
nuto un buon 3º posto seguito
da Roberto Barone (4º) e Giu-
lio Valfrè (6º); Alberto Polla 13º
e Fulvio Cassano 14º. Nella
categoria Master 19-44, Fabio
Pernigotti è salito sul terzo gra-
dino del podio, al 5º posto Ste-
fano Ferrando. Nella categoria
Master Over 45 il portacolori

acquese Luca Olivetti ha con-
quistato il 3º posto, seguito da
Valter Pont 6º e Claudio Ric-
cardini 8º.

Domenica prossima, 25 no-
vembre, trasferta lombarda a
Brugherio per una tappa del
“Giro d’Italia”.

***
La 5ª prova ad Acqui Terme

Si terrà domenica 16 dicem-
bre ad Acqui Terme la 5ª pro-
va di Coppa Piemonte Ciclo-
cross. La gara, organizzata da
Pedale Acquese e La Biciclet-
teria Racing Team, è denomi-
nata “1º Ciclocross Golf Club”.
Il ritrovo è alle ore 11 presso il
Golf Club in via Tarditi, mentre
la partenza è prevista dalle ore
13 e l’arrivo alle 17. Il circuito
si sviluppa in mt 2000, su pra-
to con ostacoli artificiali. Sono
previsti: servizio doccia, spo-
gliatoio, lavaggio bici a dispo-
sizione degli atleti; inoltre ser-
vizio ristorazione convenzio-
nato 15 euro (prenotazioni
0144 311386).

Nella stessa giornata verrà
organizzata anche una gara
promozionale giovanile per i
bambini dai 5 ai 12 anni; ritro-
vo ore 10, partenza ore 11 cir-
cuito su prato con ostacoli arti-
ficiali.

Ciclocross
e Mountain bike
4º Giro
della Liguria

Carcare. La terza tappa del
4º Giro della Liguria di ciclo-
cross e mountain-bike si è
svolta a Cosseria domenica 18
novembre ed ha visto la parte-
cipazione di ben 62 atleti. La
gara era organizzata da Bici-
store Cycling Team di Carcare.

I primi a partire sono stati i
ciclocrossisti su un percorso
molto veloce, con alcuni tratti
di asfalto. La gara è stata do-
minata secondo pronostico da
Piras, che ha lasciato alle sue
spalle il mantovano del Grup-
po Esercito, Ruggiero e terzo
il cosseriese Oliveri. Decisa-
mente più combattuta e ricca
di colpi di scena la gara delle
mountain-bike, dove i batti-
strada di turno perdevano ma
mano la testa della corsa per
banali cadute. Al termine dei
quaranta minuti più un giro, la
spuntava per una manciata di
secondi il sempre verde Pas-
sarotto, che si metteva alle
spalle Meirana e Fracchia,
quarto giungeva Sirigu. Fra le
donne vittoria della regolare
Ferraro sull’albenganese Gol-
lo. Nei cadetti la vittoria è an-
data a Passarotto, secondo
Marchionni e terzo Terroni.

Ordine di arrivo ciclocross: 1
Piras (Team Marchisio), 2
Ruggiero (ASD Esercito Man-
tova), 3 Oliveri (Bicistore Cy-
cling). Mountain-bike: 1 Pas-
sarotto (VC Olmo), 2 Meirana
(Genoa Bike), 3 Fracchia (Te-
am Marchisio). Primavera -
Debuttanti: 1 Passarotto (UC
Alassio), 2 Marchioni (Bicistore
Cycling), 3 Terroni (Bicistore
Cycling).
Prossima gara

Si svolgerà domenica 25 no-
vembre a Millesimo la 4ª pro-
va del Giro della Liguria; l’or-
ganizzazione è ancora una
volta a cura della Bicistore Cy-
cling di Carcare; ritrovo ore 9
presso bar Dilan Dog in via
Trento-Trieste; partenza ore
10.15.

Costa d’Ovada. Continua l’incredibile caval-
cata della Saoms Policoop in serie C1 naziona-
le. La squadra costese ottiene un’altra ampia
vittoria nello scontro al vertice con la giovane
squadra del T.T. Verzuolo e mantiene, dopo
quattro giornate, la testa della classifica a pun-
teggio pieno. La partita giocata dal trio Saoms
nella trasferta cuneese si può davvero conside-
rare perfetta.

I verzuolesi erano infatti forti delle prestazio-
ni di Colucci (giocatore di alto livello con espe-
rienza in campionati di B2 e B1) e di due giova-
ni promesse del tennistavolo piemontese, Cali-
sto (già autore di ottime prestazioni e di vittorie
di prestigio) e Foglia (in perenne crescita tecni-
ca e mentale) e partivano quindi con i favori dei
pronostici. Ma lo stato di forma eccellente e la
determinazione della Policoop nulla hanno con-
cesso agli avversari. L’incontro si è aperto con
la vittoria di Pierluigi Bianco che, in scioltezza,
ha saputo arginare l’esuberanza di un ottimo
Calisto in tre soli set.

Nell’incontro seguente è poi Daniele Maroc-
chi a compiere la prima impresa avendo la me-
glio di Colucci. Trovatosi sotto due set a zero e
tre a zero nel terzo set, un provvidenziale time-
out chiamato dal capitano Paolo Zanchetta, ha
incredibilmente cambiato il corso dell’incontro.
Marocchi è riuscito, da quel momento a inver-
tire la tendenza conquistando il terzo set ed an-
dando in crescendo nel resto della partita con-
clusasi al quinto decisivo set in favore del co-
stese. È proprio Zanchetta, poi ad allungare
con una convincente vittoria per tre a zero e fa-
cendo valere tutta la sua esperienza sul bravo
Foglia.

La seconda impresa di giornata è di Bianco
che sa approfittare al meglio delle insicurezze
di Colucci e, giocando un ottimo tennistavolo ha
la meglio del forte giocatore cuneese in quattro
set. Zanchetta quindi non da alcun patema ai
propri compagni di squadra e chiude l’incontro
battendo con un altro tre a zero un Calisto che
le prova tutte ma nulla può contro la solidità del-
l’alfiere della Saoms.

Vittoria importante per la Policoop che riesce
così a mantenere la testa della classifica e che,
soprattutto da grande morale per il proseguo di
un campionato dove comunque l’obiettivo pri-
mario resta una comoda salvezza. Certo è che
il rollino di marcia della squadra al momento è
incredibile (un solo incontro perso e Zanchetta
e Marocchi al 100% di vittorie) e fa ben spera-
re per il futuro e le ambizioni della formazione di
Costa d’Ovada.

Anche in C2 regionale le cose non vanno af-
fatto male per la Saoms che esce vittoriosa dal-

la trasferta di Santhià. Il trio formato da Ivo Ri-
spoli, Ivo Puppo ed Enrico Canneva la spunta in
un incontro che si stava mettendo su un binario
pericoloso. La squadra di casa infatti si è trova-
ta in vantaggio per 3 a 1 grazie alla vittoria ina-
spettata di D’Amato su Puppo e a quelle di Ca-
ci su Canneva e Puppo.

A tenere viva la partita ci ha però pensato un
ottimo Rispoli, di nuovo autore di una convin-
cente tripletta (su D’Amato, Quattrocchi e Caci)
e trascinatore della squadra. Canneva e Puppo
riescono poi a coadiuvarlo mettendo a segno un
punto a testa su Quattrocchi.

La squadra si trova ora al terzo posto dietro
alle due principali candidate per i play-off Mon-
calieri e Alessandria. 

Infine in serie D2 non arriva per un soffio la
prima vittoria per la Nuova GT “B” che cede per
5 a 4 sul campo del Derthona “B”. Non bastano
alla causa costese i tre punti di un ottimo Mar-
co Cazzulo e quello conquistato da Giorgio Ric-
cardini. Restano infatti all’asciutto Emanuele
Massa e Gabriele Bernardini che non riescono
a cogliere l’occasione contro avversari ampia-
mente alla portata.

La squadra resta così ultima in classifica in
compagnia del San Salvatore “A”.

I campionati torneranno l’1 dicembre, tre del-
le squadre Saoms saranno impegnate in casa
presso la palestra comunale di Tagliolo M.to: la
Policoop tenterà di continuare la sua marcia af-
frontando il Culm Rum Genova, in C2 la Saoms
si troverà di fronte il T.T. Novara, mentre in D2
la Nuova GT “A” affronterà il San Salvatore “B”.
La Nuova GT “B” usufruirà invece di una gior-
nata di riposo.

Tennistavolo

La Policoop è perfetta in C1

Coppa Piemonte Ciclocross

Continua la cavalcata
de La Bicicletteria

Barone vittorioso. La Policcop di serie C.
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Lucento 0
Acqui 1
Torino. È un Acqui impreve-

dibile, che delude e subito do-
po si esalta.

Perde con quelli che, sulla
carta, sono avversari alla por-
tata e poi con i cerotti appicci-
cati ovunque ed imbottito di
giovani del vivaio, va a vincere
su di uno dei campi più difficili
della categoria.

C’è da aspettarsi di tutto da
quest’Acqui che non sai mai
cosa ti riserva la domenica do-
po ed è anche da amare pro-
prio per questo suo modo d’es-
sere, un po’ pasticcione, un po’
grande squadra.

È successo sul sintetico
vecchio stampo di corso Lom-
bardia a Torino, dove gioca il
Lucento che tra le torinesi è di
gran lunga la squadra più affi-
dabile, la terza della città dopo
Juventus e Torino e quella che
può vantare un discreto pub-
blico.

Infatti a vivere la partita sul-
le gradinate ci sono oltre centi-
naio di tifosi trenta dei quali per
i bianchi, tutti gli altri ad incita-
re i rossoblu. Tifosi che se la
prendono un po’ con tutti, dal-
l’arbitro ai dirigenti dell’Acqui.
La partita

Nell’Acqui le assenze sono
pesanti; non ci sono lo squali-
ficato Morabito e gli infortunati
sono Pezzolla che ne avrà per
oltre un mese, Capannelli e
Meta.

Tra i padroni di casa è as-
sente per squalifica il bomber
Lapadula. Merlo rimodula la
squadra.

Concede un turno di riposo
a Gallo e tra i pali torna Bodri-
to che, essendo un ’91, non è
in quota giovani.

Al posto di Pezzolla gioca
Perelli, Pavanello prende quel-
lo di Capannelli e Bussetti gio-
ca a sinistra dove abitualmen-
te stazione Morabito.

La difesa è impostata su ca-
pitan Silvestri in attacco torna
Daddi con Parodi e Martucci.

Un Acqui a trazione anterio-
re che mette subito sul piatto
della bilancia le sue armi: fre-
schezza atletica, un maggior
tasso tecnico ed una difesa
che non per caso è la meno
battuta del girone.

Il Lucento si affida all’esper-
to Di Gioia, classe ’73, una vi-
ta a giocare tra i “prof” ed in di-
fesa all’ex Domenico Commis-
so.

Acqui che ha la fortuna di
passare subito in vantaggio,
al 6°, con il tocco di testa di
Silvestri sull’angolo calciato
da Granieri e sfruttando l’usci-
ta improvvida del portiere Us-
sia.

L’Acqui ha pensato non solo
a mantenere il vantaggio ma
ha cercato pure di far tribolare
un Lucento che ha mostrato
qualche limite dell’organizzare
il gioco. Il primo tempo è vis-
suto tra la confusione che han-
no fatto i torinesi e l’ordinata
difesa dei bianchi che hanno
protetto Bodrito e creato non
pochi problemi ai padroni di
casa non sempre impeccabili
nelle chiusure.

Più complicata la ripresa
con l’Acqui che ha arretrato il
baricentro del gioco, il Lucento
si è fatto più temerario ed ad
intorbidire le acque ci si è mes-
so anche l’arbitro che ha sof-
ferto l’influsso del pubblico ed
ha ammonito in tutto quattordi-
ci giocatori (quasi un record)
nove dell’Acqui ed alla fine ha
espulso l’acquese Praino per
doppia ammonizione.

Nonostante il clima “caldo”
in campo e sugli spalti l’Acqui
ha saputo gestire il vantaggio,
non è mai andato in affanno e
costretto i padroni di casa a far
piovere in area lanci dalla tre
quarti che sono stati gestiti in
sicurezza da Silvestri e com-
pagni.

Nel finale Merlo ha inserito
Giacobbe al posto di Daddi,
preso di mira dai difensori, poi
Randazzo al posto di Parodi e
Delia per Martucci portando a
casa una vittoria preziosa che
tiene i bianchi agganciati al tre-

no delle prime della classe.
Una sfida che il Lucento,

squadra giovane e con alcuni
“pezzi” interessanti come il di-
ciassettenne Molli, non è mai
stato in grado di raddrizzare.
Dallo spogliatoio

È un coro quello di tutto lo
staff dei bianchi: «Tre punti
meritati e preziosi. A parte una
sostanziale superiorità tecnica
è piaciuto lo spirito con il qua-
le è stata affrontata la partita».
Parole di elogio arrivano dal di-
rigente Teo Bistolfi: «Quello del
Lucento è uno di quei campi
dove è difficile giocare. Fare
tre punti e farli come ha fatto
l’Acqui è un segnale importan-
te».

Infine Arturo Merlo che allar-
ga il discorso e dice: «Aveva-
mo tante assenze e serviva
una prova di carattere. La
squadra ha risposto come pia-
ce a me e giocato con quello
spirito che vorrei sempre ve-
dere in campo. Abbiamo anco-
ra tanto da lavorare e, inoltre,
dobbiamo proseguire sulla
strada che è nei programmi
della società, ovvero valoriz-
zare i giovani del vivaio. Per

quanto riguarda la situazione
in classifica il mio obiettivo è
arrivare a febbraio sulla scia
delle prime della classe e poi
tentare il colpaccio. Per quan-
to riguarda l’assetto della rosa
ci sono alcune cose che dob-
biamo rivedere e lo faremo con
la riapertura del mercato ai pri-
mi di dicembre».

w.g.

Acqui Terme. Arriva il Chi-
sola e Arturo Merlo fa la conta
per capire chi potrà mandare
in campo in una sfida che pre-
senta una infinità di incognite.
Sarà sicuramente un undici
inedito viste le pesanti assen-
ze per squalifica ed infortuni.
Le squalifiche sono quelle di
Martucci, Praino e Granieri gli
infortuni quello di Pezzolla, più
grave del previsto che terrà
lontano il giovane difensore si-
no alla metà di gennaio; poi
Cappannelli che dovrebbe
rientrare ad Alba così come
Meta.

Sei assenze in una rosa con
tanti giovani del vivaio posso-
no pesare e, le difficoltà sono
acuite dal valore di un avver-
sario che, ci dice il dirigente
Teo Bistolfi: «È la classica
squadra di categoria con tanti
giovani interessanti alcuni dei
quali pescati nel vivaio del To-
rino e poi elementi che da an-
ni praticano l’Eccellenza. Han-
no una buona classifica e non
perdono da quattro turni. Non

sarà una partita facile». Vedia-
molo questo Chisola allenato
da Giuseppe Sangregorio che
il mestiere lo ha imparato nelle
giovanili biancoazzurre e con il
suo arrivo rivoluzionato la rosa
che ha giocato nel campionato
2011-2012, confermato pochi
titolari ed abbassato l’età me-
dia.

Tra i pali Salvalaggio, giova-
nili “Toro” poi Chieri che però,
per squalifica ha lasciato il po-
sto al giovane Bellando pure
lui scuola “Toro”.

Il 24enne Alessandro Cre-
tazzo, ex di Ciriè, Albese e Ri-
voli, è in dubbio mentre ci sarà,
al centro dell’attacco quel Ma-
nuele Barison che ha giocato
nella Novese e nell’Airaschese
da dove è arrivato l’esterno of-
fensivo Alberto Favale mentre
il difensore Viola è stato pe-
scato dallo Sciolzè.

Nell’Acqui i problemi sono
spalmati in tutti i reparti e per
Merlo non sarà facile far qua-
drare i conti o, forse, potrebbe
esserlo visto che le scelte so-

no quasi obbligate per caren-
za di effettivi. Tra i pali potreb-
be restare Bodrito protetto da
una difesa con Busseti e Sil-
vestri centrali, Perelli e Mora-
bito sulle corsie; a centrocam-
po Pavanello potrebbe pren-
dere il posto di Granieri in ca-
bina di regia supportato da
Motta con Parodi e Randazzo
esterni.

Per l’attacco non ci sono al-
ternative a Daddi e Delia che
torneranno a fare coppia fissa
sin dall’inizio. Sicuramente una
squadra molto giovane e con
una panchina occupata in buo-
na parte da “baby” del vivaio.

Sul prato dell’Ottolenghi
questi i probabili undici
Acqui (4-4-2): Bodrito (Gal-

lo) - Perelli, Busseti, Silvestri,
Morabito - Parodi, Pavanello,
Motta, Randazzo - Delia, Dad-
di.
Chisola (4-4-2): Bellando -

Barbero, Cornaglia, Viola, De
Salvo - Biasotto, Meitre, Zurlo,
Cerulli (Carità) - Giordano, Ba-
rison.

Cairese 1
Campomorone 1
Cairo M.te. Il primo tempo

giocato meglio dal Campomo-
rone e la ripresa decisamente
in mano alla Cairese valgono
una divisione della posta che
lascia le cose esattamente co-
me sono con le due squadre
sempre a dibattere nella zona
play out.

Il Campomorone va in cam-
po guidato da coach Mariani
che in settimana ha preso il
posto di Verardo. Per il resto
non ci sono grosse novità su
entrambi i fronti e, soprattutto
nella Cairese, Vella è costretto
a mandare in campo una for-
mazione quasi obbligata viste
le assenze e la mancanza di
rincalzi di qualità, soprattutto in
attacco dove il peso è tutto sul-
le spalle di Mendez.

Difficoltà aggravate dalle
condizioni di Spozio, che gio-
ca con un tallone dolorante e
dello stesso Mendez che ha
problemi all’anca. Vella fa di
necessità virtù e la Cairese
che gioca il primo tempo non è
quella di sempre, abituata a te-
nere in mano le redini del gio-
co. Lo fa il Campomorone che
è in favore di vento e, proprio
grazie ad “eolo” trova il gol al
9° con un tiro cross di Guelfi
che s’infila a sorpresa all’incro-

cio lasciando di sasso l’incol-
pevole Binello. La Cairese fati-
ca a riprendersi e il 35enne
portiere Giovinazzo non ha
problemi a difendere la sua
porta. La Cairese cambia ve-
ste con il rientro in campo. Non
ci sono cambi, ma cambia l’ap-
proccio alla partita e Giovinaz-
zo, da disoccupato, diventa
protagonista. Prima devia con
la punta delle dita una punizio-
ne di Barone poi una botta di
Torra. I gialloblù ci mettono del
loro sbagliando un buon nu-
mero di gol.

Il gol arriva a 5° dal termine
e tanto era stato fortunato
Guelfi a segnare a Binello, tan-
to è sfortunato sul rimbalzo in
mischia che batte il “suo” Gio-
vinazzo. Alla fine si sveglia an-
che Mendez, per tutti e 90° mi-
nuti compreso il recupero ap-
parso piuttosto abulica, quan-
do ad un secondo dalla fine
con un bel colpo di testa cen-
tra il palo interno ed il cuoio
ballonzolando finisce tra le
mani di Giovinazzo. Per finire
in bellezza arriva l’espulsione
di Iacopino.
Dallo spogliatoio

Tutti concordi nel sottolinea-
re l’assoluta difficoltà a fare
gol. «Negli ultimi 20’ abbiamo
avuto almeno sei palle gol,
purtroppo è un momento così

e non siamo nemmeno fortu-
nati». Dice Matteo Giribone,
secondo di Vella. Tutto questo
in attesa che a dicembre arrivi
la tanto sospirata “prima” pun-
ta.
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 7; Cirio 6 (70°
Saviozzi 5), Nonnis 6.5; Pic-
cardi 6, Iacopino 7, Barone 7;
Torra 6, Faggion 6, Mendez 5,
Spozio 6, De Luca 5 (55° Spi-
nardi 5).

Sfida impossibile o quasi per la Cairese che
domenica 25 novembre viaggia alla volta di Va-
do Ligure dove, sul prato in erba del “Chittoli-
na”, se la vedrà con la capolista Vado, undici ar-
rabbiato per la sconfitta nel derby con il Quilia-
no che, però, difficilmente pregiudicherà il cam-
mino di una squadra che ha uomini e mezzi per
dominare il campionato.

A disposizione di Stefano Fresia una rosa di
giocatori unica nel girone e che non hanno mol-
te squadre di serie D.

Fresia gioca con il giovane Bertulessi tra i pa-
li, protetto da una difesa imperniata sul 26enne
Matteo Gallotti, ex di Cuneo, Carrarese, Valen-
zana in C2 poi Savona e Lavagnese in D, af-
fiancato dal 25enne Fabio Rossi che ha espe-
rienze in C con Poggibonsi, Carpi e Trento, poi
D’Asaro ed il giovane Fiorentino.

Una squadra che gioca con il tridente guida-
to dal 32enne Soragna, bomber di razza che ha
segnato gol a raffica con le maglie di Casale,
Alessandria, Campobasso, Biellese, Voghera,
Savona, Entella e Novese, affiancato da Edo-
ardo Capra, ex della Loanese, e Matteo Rossi
ex del Bogliasco.

Attacco supportato da un centrocampo dove
il leader è il 28enne Mirko Rondinelli che ha sul

groppone un centinaio di partite in C2 con Me-
da, Pro Vercelli e Montevarchi e altrettante in
serie D dove fa le sue apparizioni l’ex Guido
Balbo.

Ma tante sono le armi a disposizione di Fre-
sia che ha “riserve” che farebbero il titolare in
quasi tutte le squadre della categoria. Vado che
nonostante il 3 a 1 incassato nel derby mantie-
ne la difesa più solida e l’attacco più prolifico del
girone.

Una partita che la Cairese affronta con i ner-
vi distesi visto che da perdere hanno solo i ros-
soblu che sono nettamente favoriti.

Vella che ha una squadra con una rosa ri-
dotta all’osso dovrà fare a meno degli squa-
lificati Iacopino e Nonnis e rivedere l’asset-
to di una squadra che è come una coperta
“corta” e per far quadrare i conti ci vorrà un
miracolo.

In campo sul parto appena decente del “Chit-
tolina” giocheranno questi probabili undici
Vado (4-3-3): Bertulessi - Fiorentino, Gullotti,

F.Rossi, D’Asaro - Pagliero, Rondinelli, Fabris -
Capra, Soragna, M.Rossi.
Cairese (4-4-2): Binello - Gavacciuto, Baro-

ne, Cirio, Spozio - Faggion, Saviozzi, Piccardi,
Torra - Mendez, Spoinardi (De Luca).

Calcio Eccellenza Piemonte

Acqui, partita coraggiosa
tre punti da incorniciare

Domenica 25 novembre

Acqui con tante assenze
ospita il temibile Chisola

Calcio Eccellenza Liguria

C’è il problema del gol
e la Cairese non vince

Domenica 25 novembre

Cairese senza timori
con la corazzata Vado

Bodrito: Turn over con Gallo
senza mai correre grossi ri-
schi. Sufficiente.
Perelli: Alza la barriera contro
la quale sbattono i rossoblu.
Più che sufficiente.
Praino: Si diverte nel primo
tempo, tribola nella ripresa
quando si fa beccare da due
gialli. Appena sufficiente.
Silvestri: Sontuoso e non solo
per il gol. Un giocatore da
prendere ad esempio dai gio-
vani. Buono.
Granieri: Ci mette il piedino
sul gol, poi mette ordine quan-
do aumenta la confusione.
Sufficiente. 
Martucci: Ha cambi di marcia
che fanno tribolare i rossoblu.
Più che sufficiente. Delia (dal
42° st).
Motta: Ordine ed esperienza
gioca con quelle armi. Suffi-
ciente.
Parodi: Al centro dell’attacco
raccoglie palloni e nel finale

pure botte. Sufficiente. Ran-
dazzo (dal 31° st): È tra i gio-
vani del vivaio che stanno cre-
scendo bene.
Daddi: Nervoso e inconclu-
dente. Patisce il giocare ad un
passo da casa. Esce sbatten-
do la porta. Insufficiente. A.
Giacobbe (dal 39° st): In trin-
cea fa bene il suo lavoro.
Pavanello: Ha talento, attac-
camento alla maglia ed più sta
imparando il mestiere. Più che
sufficiente.
Arturo Merlo: Su un campo
difficile dove i bianchi sono
considerati una “grande” e
quindi da battere a tutti i costi,
Merlo attrezza una squadra
giovane e battagliera. Una
squadra che non commette er-
rori, solida in difesa cui basta
un tiro per risolvere il proble-
ma. Una squadra con le “pal-
le” che si rilancia in classifica
ed ora non deve più farsi pren-
dere alla sprovvista.

Riceviamo e pubblichiamo
dall’U.S. Asd Acqui Calcio
1911: «Egr. Direttore, dalle pa-
gine del giornale da lei diretto
vorremmo ringraziare la diret-
trice, i docenti e gli assistenti
scolastici del 2º Circolo Didat-
tico ed in particolare la coordi-
natrice sig.ra Patrizia Ghiazza
per aver permesso alla nostra
Società di svolgere, presso le
strutture di via San Defenden-
te, di località Bagni e di Mor-
sasco, una serie di incontri tra
i nostri tecnici e gli alunni delle
scuole elementari.

Le lezioni sono state tenute
da tecnici abilitati dell’U.S. Ac-
qui Calcio 1911, durante le ore
dedicate alle scienze motorie,
e promosse con l’intento di far
conoscere il mondo del calcio,
la metodologia d’allenamento

e il lavoro che viene svolto du-
rante le sedute settimanali.

Visto l’entusiasmo riscon-
trato dagli studenti, l’Unione
Sportiva Asd Acqui Calcio si
augura di poter ripetere que-
sta bellissima esperienza in
collaborazione con la dirigen-
za scolastica del Circolo di-
dattico.

La società rimane a di-
sposizione per tutti quei
bambini e bambine che vo-
lessero iniziare misurarsi con
questo straordinario sport
che a detta di molti è il più
bello del mondo. Il nostro rin-
graziamento va, inoltre, a tut-
ti i tecnici che con molto en-
tusiasmo e spirito di colla-
borazione hanno reso possi-
bile la realizzazione di que-
sta fantastica esperienza».

GIRONE B
Risultati 8ª di andata: Roc-

cagrimalda - Predosa 4-0,
Rossiglione - Us Pasturana 1-
1, Asd La Molarese - Asd Ova-
da Calcio 2-2, Acd Capriate-
se/Lerma - Fc Taio rinviata.

Classifica: Roccagrimalda
19; Acd Capriatese/Lerma,
Predosa 11; Rossiglione, Usd
Silvanese 10; Fc Taio, Asd La
Molarese 6; Us Pasturana 5;
Asd Ovada Calcio 3.

Prossimo turno: Asd Ova-
da Calcio - Rossiglione vener-
dì 23 novembre ore 21 campo

Moccagatta di Ovada; Fc Taio
- Asd La Molarese sabato 24
ore 15 a Tagliolo Monferrato;
Predosa - Acd Capriatese/Ler-
ma sabato 24 ore 15 a Predo-
sa; Us Pasturana - Usd Silva-
nese venerdì 23 ore 20.30 a
Pasturana.

***
COPPA UISP 2013

Risultato: New Team Oltre-
po - Usd Silvanese 6-1.

Prossimo turno: Roccagri-
malda - Lovers Cassano ve-
nerdì 23 novembre ore 21 a
Rocca Grimalda.

Le nostre pagelle

L’U.S. Acqui Calcio
ringrazia il 2º Circolo Didattico

Il portiere Marco Bodrito.

Campionato calcio UISP

Gianluca Binello, portiere
dei gialloblu.



40 SPORTL’ANCORA
25 NOVEMBRE 2012

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese - Castellaz-

zo Bormida 3-0, Benarzole - Ol-
mo 1-0, Chisola - Sporting Ce-
nisia 2-0, Libarna - Cherasche-
se 2-2, Lucento - Acqui 0-1, Pi-
nerolo - Busca 0-1, Pro Drone-
ro - Cavour 1-1, Saluzzo - Aira-
scacumianese 1-2, Valenzana
Mado - Cbs 2-1.

Classifica: Albese, Pro Dro-
nero 32; Acqui 27; Cherasche-
se 24; Airascacumianese, Ca-
stellazzo Bormida 22; Chisola
21; Lucento, Benarzole 20; Pi-
nerolo 19; Valenzana Mado, Ca-
vour 18; Cbs, Olmo 17; Libarna,
Busca 15; Sporting Cenisia 14;
Saluzzo 8.

Prossimo turno (25 no-
vembre): Acqui - Chisola, Bu-
sca - Airascacumianese, Ca-
stellazzo Bormida - Libarna, Ca-
vour - Benarzole, Cbs - Pinero-
lo, Cheraschese - Valenzana
Mado, Olmo - Lucento, Pro Dro-
nero - Saluzzo, Sporting Cenisia
- Albese.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Cairese - Campo-
morone Sant’Olcese 1-1, Ca-
sarza Ligure - Rivasamba 1-1,
Ligorna - Finale 1-0, Quiliano -
Vado 3-1, S.Maria S.S. Fonta-
nabuona - Fezzanese 0-3, Sam-
margheritese - Real Valdivara
2-2, Vallesturla - Sestrese 1-1,
Virtus Culmv PoliSestri - Veloce
2-3.

Classifica: Vado 24; Veloce
20; Fezzanese 19; Finale, Se-
strese 18; Vallesturla, Casarza
Ligure, Quiliano 17; Real Valdi-
vara 16; Ligorna 14; Rivasamba,
Sammargheritese 11; Cairese
10; Virtus Culmv PoliSestri 9;
Campomorone Sant’Olcese 6;
S.Maria S.S. Fontanabuona 2.

Prossimo turno (25 no-
vembre): Campomorone San-
t’Olcese - Casarza Ligure, Fez-
zanese - Veloce, Finale - Valle-
sturla, Real Valdivara - Ligorna,
Rivasamba - S.Maria S.S. Fon-
tanabuona, Sammargheritese -
Virtus Culmv PoliSestri, Sestre-
se - Quiliano, Vado - Cairese.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Canelli - San Giu-
liano Nuovo 0-1, Colline Alfieri
Don Bosco - San Carlo 3-0, La
Sorgente - Santostefanese 0-
1, Mirafiori - Corneliano 1-1, Pe-
cetto - San Giacomo Chieri 0-1,
Pertusa Biglieri - Vignolese 0-3,
Roero Calcio - Gaviese 2-2,
Santenese - Atletico Gabetto 0-
0.

Classifica: Colline Alfieri Don
Bosco 30; Atletico Gabetto 26;
Vignolese, Santostefanese 24;
San Carlo 23; Mirafiori 21; Cor-
neliano 20; Gaviese 17; San
Giacomo Chieri, La Sorgente
16; Santenese 12; San Giuliano
Nuovo, Canelli, Roero Calcio
9; Pecetto 7; Pertusa Biglieri 5.

Prossimo turno (25 no-
vembre): Atletico Gabetto -
Roero Calcio, Corneliano - Per-
tusa Biglieri, Gaviese - Mirafio-
ri, San Carlo - Canelli, San Gia-
como Chieri - La Sorgente, San
Giuliano Nuovo - Santenese,
Santostefanese - Colline Alfie-
ri Don Bosco, Vignolese - Pe-
cetto.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Albissola - Bragno
1-1, Cffs Cogoleto - Argentina 0-
1, Campese - Ceriale 3-2, Gol-
fodianese - Carlin’s Boys 1-1,
Loanesi - Voltrese 3-3, Rivaro-
lese - Pegliese 0-1, Sassello -
Carcarese 2-0, Ventimiglia -
Arenzano 0-2.

Classifica: Argentina 29; Cffs
Cogoleto 23; Arenzano 20; Sas-
sello 19; Bragno 17; Voltrese,
Ventimiglia 16; Golfodianese,
Loanesi 15; Ceriale 13; Carlin’s
Boys, Carcarese, Rivarolese
12; Albissola 10; Pegliese 8;
Campese 5.

Prossimo turno (25 no-
vembre): Arenzano - Albissola,
Argentina - Ventimiglia, Bragno
- Sassello, Cffs Cogoleto - Gol-
fodianese, Carcarese - Rivaro-
lese, Ceriale - Carlin’s Boys, Pe-
gliese - Loanesi, Voltrese - Cam-
pese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Asca - Audace Club
Boschese 1-0, Auroracalcio -
Silvanese 0-1, Cassano Calcio
- Ovada 2-1, Castelnovese - Vil-
laromagnano 0-1, G3 Real No-

vi - Comunale Castellettese 1-
0, Garbagna - Pro Molare 2-5,
Paderna - Arquatese 0-1, Sa-
voia Fbc - Europa Bevingros
Eleven 1-1.

Classifica: Asca 25; Pro Mo-
lare 21; Ovada, Comunale Ca-
stellettese 20; Arquatese, Sil-
vanese, Auroracalcio 18; G3
Real Novi 17; Europa Bevingros
Eleven, Audace Club Boschese,
Cassano Calcio, Savoia Fbc 16;
Villaromagnano 13; Paderna 12;
Castelnovese 8; Garbagna 7.

Prossimo turno (25 no-
vembre): Arquatese - Castel-
novese, Audace Club Boschese
- Savoia Fbc, Comunale Ca-
stellettese - Paderna, Europa
Bevingros Eleven - G3 Real No-
vi, Ovada - Garbagna, Pro Mo-
lare - Asca, Silvanese - Cas-
sano Calcio, Villaromagnano -
Auroracalcio.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Altarese - Celle Li-
gure 1-1, Blue Orange - Pietra
Ligure 1-0, Dianese - Pallare 2-
1, Don Bosco Vallecrosia - An-
dora 1-0, Legino - Baia Alassio
3-2, Matuziana Sanremo - Spe-
ranza Sv 3-1, Millesimo - Va-
razze Don Bosco 1-3, Taggia -
Camporosso 3-0.

Classifica: Blue Orange 23;
Taggia 22; Celle Ligure 21; Don
Bosco Vallecrosia 17; Pallare
16; Varazze Don Bosco, Diane-
se, Millesimo 15; Legino 14;
Camporosso, Andora 13; Pie-
tra Ligure 12; Altarese 11; Ba-
ia Alassio, Matuziana Sanremo
6; Speranza Sv 2.

Prossimo turno (25 no-
vembre): Andora - Altarese,
Baia Alassio - Blue Orange,
Camporosso - Matuziana San-
remo, Celle Ligure - Millesimo,
Pallare - Taggia, Pietra Ligure -
Don Bosco Vallecrosia, Spe-
ranza Sv - Legino, Varazze Don
Bosco - Dianese.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Bargagli - Pieve L.
d’Appolonia 0-2, Castelletto Sol-
ferino - Praese 1-7, Cogornese
- Liberi Sestresi 0-0, Little Club
G.Mora - Montoggio Casella 1-
1, Masone - Corniglianese 1-0,
Ronchese - Anpi Casassa 3-0,
San Lorenzo d. Costa - Cella
1-1, Santa Tiziana - Cavallette 2-
4.

Classifica: Ronchese 22;
Santa Tiziana 21; Liberi Sestre-
si 19; Montoggio Casella, Ca-
vallette 16; Corniglianese 14;
Pieve L. d’Appolonia, Masone
13; Praese, Bargagli 12; Little
Club G.Mora 11; Cogornese,
Anpi Casassa 10; Cella 8; San
Lorenzo d. Costa 7; Castelletto
Solferino 4.

Prossimo turno (24 no-
vembre): Anpi Casassa - Ca-
stelletto Solferino, Cavallette -
Ronchese, Cella - Masone, Cor-
niglianese - Bargagli, Liberi Se-
stresi - Little Club G.Mora, Mon-
toggio Casella - Santa Tiziana,
Pieve L. d’Appolonia - Cogor-
nese, Praese - San Lorenzo d.
Costa.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Cmc Montiglio Mon-
ferrato - Union Ruchè 1-0, Fe-
lizzanolimpia - Castelnuovo
Belbo 1-1, Luese - Spartak San
Damiano 3-0, Mombercelli -
Quattordio 0-2, Nicese - Callia-
no 3-3, Pro Valfenera - Butti-
glierese 1-2, Quargnento - Cer-
ro Tanaro 3-1.

Classifica: Quattordio 25; Fe-
lizzanolimpia 24; Buttiglierese
19; Mombercelli 18; Cerro Ta-
naro 17; Nicese 14; Castel-
nuovo Belbo, Quargnento 13;
Cmc Montiglio Monferrato 12;
Luese 9; Spartak San Damiano,
Calliano 7; Union Ruchè, Pro
Valfenera 6.

Prossimo turno (25 no-
vembre): Buttiglierese - Quar-
gnento, Calliano - Pro Valfene-
ra, Castelnuovo Belbo - Luese,
Cerro Tanaro - Cmc Montiglio
Monferrato, Quattordio - Nicese,
Spartak San Damiano - Mom-
bercelli, Union Ruchè - Felizza-
nolimpia.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Audax Orione
S.Bernardino - Carpeneto 3-1,
Cassine - Pozzolese 2-2, Ca-
stelletto Monferrato - Ponti 2-0,
Frugarolo X Five - Don Bosco
Alessandria 3-1, Sexadium -

Bistagno Valle Bormida 1-2,
Tassarolo - Mandrogne 2-2, Vi-
guzzolese - Montegioco 0-0.

Classifica: Frugarolo X Five
22; Cassine, Mandrogne 21;
Pozzolese 20; Sexadium 19;
Tassarolo 15; Viguzzolese, Mon-
tegioco 14; Castelletto Monfer-
rato 13; Don Bosco Alessandria
11; Carpeneto, Ponti 8; Bista-
gno Valle Bormida 7; Audax
Orione S.Bernardino 4.

Prossimo turno (25 no-
vembre): Carpeneto - Bista-
gno Valle Bormida, Castelletto
Monferrato - Cassine, Don Bo-
sco Alessandria - Audax Orione
S.Bernardino, Mandrogne - Se-
xadium, Montegioco - Tassa-
rolo, Ponti - Frugarolo X Five,
Pozzolese - Viguzzolese.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Azzurra - Garessio
1-2, Benese - Magliano Alpi 1-0,
Carrù - Trinità 0-0, Cortemilia -
Dogliani 2-4, Marene - Monfor-
te Barolo Boys 3-1, Roretese -
Sportroero 5-2, Villanova Cn -
Sanmichelese 0-4.

Classifica: Garessio 27; Do-
gliani, Marene 21; Sportroero
19; Magliano Alpi 18; Monforte
Barolo Boys 15; Trinità 14; Az-
zurra, Cortemilia 13; Sanmi-
chelese, Roretese 11; Benese 9;
Carrù 6; Villanova Cn 5.

Prossimo turno (25 no-
vembre): Benese - Villanova
Cn, Dogliani - Sanmichelese,
Garessio - Marene, Magliano
Alpi - Carrù, Monforte Barolo
Boys - Cortemilia, Sportroero -
Azzurra, Trinità - Roretese.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria

Risultati: Don Bosco Ge -
Burlando 0-1, Merlino - Mele 2-
0, Multedo - A.G.V. 1-1, Pieve08
- G.Mariscotti 1-1, Rossiglio-
nese - Pontecarrega 1-0, San
Desiderio - Vecchio Castagna
6-2, Sarissolese - Torriglia 1-4,
Voltri 87 - Savignone 3-1.

Classifica: Rossiglionese,
San Desiderio 22; Torriglia 18;
Burlando, Pontecarrega, A.G.V.
15; Savignone 14; Merlino, Vol-
tri ’87 12; Sarissolese 10; Vec-
chio Castagna 8; Pieve08, Mul-
tedo, G.Mariscotti, Don Bosco
Ge 7; Mele 5.

Prossimo turno (24 no-
vembre): A.G.V. - Voltri ’87, Bur-
lando - Merlino, G.Mariscotti -
Don Bosco Ge, Mele - Multedo,
Pontecarrega - Pieve08, Savi-
gnone - Sarissolese, Torriglia -
San Desiderio, Vecchio Casta-
gna - Rossiglionese.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Casalbagliano -
Bergamasco 2-1, Casalcermelli
- Valmilana 1-3, Castelceriolo -
Aurora 1-1, Castellarese - Athle-
tic B 6-0, Fresonara - Molinese
1-2, Lerma Capriata - Serra-
vallese 0-2, Soms Valmadonna
- Strevi 0-3.

Classifica: Strevi 19; Valmi-
lana, Molinese 17; Bergama-
sco, Castellarese 15; Fresona-
ra 14; Castelceriolo 13; Casal-
bagliano, Aurora, Serravallese
12; Athletic B 8; Lerma Capria-
ta, Casalcermelli 6; Soms Val-
madonna 5.

Prossimo turno (25 no-
vembre): Athletic B - Castelce-
riolo, Aurora - Casalbagliano,
Bergamasco - Soms Valma-
donna (anticipo sabato 24 no-
vembre), Molinese - Castella-
rese, Serravallese - Fresonara,
Strevi - Casalcermelli, Valmila-
na - Lerma Capriata.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Atl. Alexandria -
Pralormo 1-3, Costigliole - S.
Luigi Santena 1-3, Ronzonese
Casale - Mirabello 5-0, San Pao-
lo Solbrito - Refrancorese 4-5,
Torretta - S. Maurizio 3-4, Virtus
San Marzano - Piccolo Principe
3-2.

Classifica: Pralormo 22; Ron-
zonese Casale 18; S. Maurizio
17; Refrancorese 16; S. Luigi
Santena 15; Atl. Alexandria 14;
Piccolo Principe, Torretta 12;
Virtus San Marzano 10; San
Paolo Solbrito 4; Costigliole, Mi-
rabello 3.

Prossimo turno (25 no-
vembre): Mirabello - Torretta,
Pralormo - Ronzonese Casale,
Refrancorese - Costigliole, S.
Luigi Santena - Atl. Alexandria,
S. Maurizio - Piccolo Principe,
San Paolo Solbrito - Virtus San
Marzano.

La Sorgente 0
Santostefanese 1
Acqui Terme. La sfida tra La

Sorgente e Santostefanese vie-
ne decisa da un guizzo del ca-
pocannoniere del girone, M.Al-
berti che mette dentro la rete da
tre punti al 18º con un gol di
pregevolissima fattura confe-
zionato da un lancio di Nosen-
zo: stop al volo di M.Alberti e
botta secca imparabile per Gi-
lardi per l’1-0 che manda gli
ospiti al terzo posto in classifica,
in piena zona playoff, in attesa
del big match di domenica pros-
sima in casa contro la capolista
Colline Alfieri; di contro i sor-
gentini hanno manovrato bene,
ci hanno messo ardore, soprat-
tutto nella seconda parte di ga-
ra, ma hanno palesato la man-
canza di una punta in grado di
finalizzare la manovra, con l’as-
senza di Giusio che si fa senti-
re e pesa come un macigno sul-
l’andamento delle ultime gare
dei sorgentini. 

Per fortuna la classifica vede
ancora gli acquesi a metà del
guado, al riparo dalla zona a ri-
schio.

Partono meglio gli ospiti che
dopo due minuti sfiorano il gol
con Zillio che serve M.Alberti:
puntata in area che termina sul-
l’esterno della rete; un minuto
dopo stacco di Balestrieri su
punizione di Nosenzo e sfera
che termina sul fondo. Al 13º
Carozzo manda la sfera sul pa-
lo su assist di Zillio dall’area
piccola; poi il gol del vantaggio
degli ospiti, e la reazione dei
sorgentini con tiro di Pozzatel-
lo da fuori che termina alto di
pochissimo, al 35º sono ancora
i belbesi a sfiorare il doppio van-
taggio: Palmas serve Carozzo
che smarca di tacco Origlia, che
entra in area e a tu per tu con
Gilardi viene stoppato dalla
pronta uscita dell’estremo loca-
le. Nel finale di primo tempo ci
prova Lovisolo, con Barnaba
bravo nella risposta.

La ripresa vede il forcing lo-

cale: al 49ºZahariev serve Lo-
visolo che dal limite batte con
pronta parata di Barnaba, pas-
sano sessanta secondi e M.Al-
berti incorna su angolo di No-
senzo, ma a due metri dalla por-
ta manda la sfera alta; da qui si-
no al termine la Santostefanese
chiude ogni varco. La Sorgente
ci prova con voglia, cuore e ca-
rattere ma le uniche azioni pe-
ricolose che potrebbero portare
al gol sono due filtranti su puni-
zione di Lovisolo che trovano
attento il portiere belbese nella
risposta.
HANNO DETTO. Cavanna

(mister La Sorgente): «Abbiamo
preso gol nell’unica azione ma-
novrata dei nostri avversari; inu-
tile dire che ci manca un fina-
lizzatore. La reazione della ri-
presa mi lascia ben sperare per
il futuro».

D.Alberti (mister Santostefa-
nese) «Nel primo tempo avrem-
mo dovuto chiudere la gara, ma
non siamo riusciti a farlo e nel-
la ripresa abbiamo rischiato
qualcosa in mischia nel finale».
Formazioni e pagelle
La Sorgente: Gilardi 6, Go-

glione 5 (42º Daniele 5,5), Vita-
ri 6, Troufin 6, Petrozzi 5, A Cer-
melli 5 (82º Dogliotti sv), Poz-
zatello 5,5, Lovisolo 6,5, Zaha-
riev 5,5, Giraud 5,5, Zaccone
5,5 (71º Barbasso 5,5). All.: Ca-
vanna.
Formazione e pagelle San-

tostefanese: Barnaba 6, Bor-
gatta 6,5, Zillio 6, Rizzo 6,5, Ba-
lestrieri 6,5, Garazzino 6,5, Pal-
mas 7, Carozzo 6 (84º Canta-
rella sv), Origlia 6 (51º Dickson
5), M.Alberti 7,5, Nosenzo 6.
All.: D.Alberti.

E.M.

Canelli 0
San Giuliano Nuovo 1
Canelli. Situazione difficilis-

sima in casa Canelli dopo la
brutta sconfitta casalinga con-
tro il San Giuliano Nuovo. Un
profondo rosso scaturito da una
lunga serie di sconfitte ed una
squadra che ha palesato tutti i
suoi limiti sia di gioco che di
qualità nei singoli interpreti e
dove le punte sono ancora una
volta “non pervenute”.

La situazione di classifica è
diventata critica con la squa-
dra in piena zona retrocessio-
ne. La partita ha visto un primo
tempo con il Canelli che ha un
paio di occasioni la prima al 5º
con Bosco con un tiro telefo-
nato da fuori, all’8º una puni-
zione di Paroldo in area Marcon
in semirovesciata tira central-
mente. Al 14º in uno scontro
duro “testa-testa” ha la peggio
Marcon che è costretto ad usci-
re sostituito da Bongiorni. Per

più di un quarto d’ora nessuna
delle due squadre in campo rie-
sce ad esprime gioco fino al
35º quando da una rimessa la-
terale la palla giunge a Penen-
go che entra in area con il tiro
a lato La prima azione del San
Giuliano al 36º con un punizio-
ne battuta da Morrone alto sul-
la traversa. Passa un minuto
ed un’azione sospetta in area
protagonista Penengo che vie-
ne atterrato ma per l’arbitro tut-
to regolare.

Nella ripresa gli ospiti sono
più grintosi e dopo un tiro di
Mazzeo a fil di palo sono gli
alessandrini a sfruttare al me-
glio una delle poche occasioni.
Lancio lungo a tagliare il cam-
po, prateria per Lucchini che
dal vertice dell’area lascia par-
tire un diagonale che si infila
alle spalle del portiere Fanzel-
li 0-1.

Tutti aspettano una reazio-
ne degli azzurri che in realtà

non arriva i cambi effettuati da
mister Mezzanotte non danno
risultati e solo al 72º Bosco im-
pensierisce il portiere ospite.

Al 81º sono ancora gli ospiti
a sfiorare il gol con un colpo di
testa. Poi è il portiere Fanzelli a
dire no a Morrone con plastica
parata. La partita finisce qui tra
la delusione del (poco) pubbli-
co presente alla stadio Sardi. 

Ora la società dovrà interro-
garsi a fondo sul da farsi: ur-
gono almeno 4-5 acquisti di
qualità se si vuole risalire la
classifica. L’attacco, contro una
squadra mediocre, ha dimo-
strato ancora una volta tutto il
suo scarso feeling con il gol. 
Formazione: Fanzelli 6,

Menconi 5, Marcon sv (16º
Bongiorni 5,5), Talora 6, Mi-
ghetti 6, Maldonado 5,5 (70º
Cirio), Paroldo 5, Penengo 5
(62º Fanzone), Bosco 5, Cher-
chi 5, Mazzeo 5. All.: Mezza-
notte. Ma.Fe.

Masone 1
Corniglianese 0
Masone. Splendida vittoria

del Masone che, in un gelido
pomeriggio masonese, si im-
pone per 1 a 0 contro la Corni-
glianese. In una gara combat-
tuta e condizionata da una ina-
deguata direzione di gara, i
biancoazzurri sono riusciti a far
propria l’intera posta grazie ad
una prestazione di sostanza e
caparbietà.

Il primo tempo è equilibrato
e avaro di emozioni da una
parte e dall’altra. Nella ripresa
invece succede di tutto con il
Masone a fare la partita, ispi-
rato dall’ottimo Marco Oliveri e
da Federico Pastorino. Proprio

quest’ultimo, giocatore simbo-
lo di questo Masone, si carica
la squadra sulle spalle dopo
l’immeritata espulsione di Che-
riconi. 

Con il Masone in dieci uomi-
ni, la rete del vantaggio arriva
con un perentorio colpo di te-
sta di Federico Pastorino al
70º. Sulle ali dell’entusiasmo,
il Masone riesce a resistere,
anche se non senza difficoltà,
ai disordinati attacchi degli av-
versari. 

Decisivi in un paio di occa-
sioni si rivelano gli interventi di
Tomasoni, coadiuvato dall’otti-
ma difesa guidata dal veterano
Fabrizio Ottonello. Nei minuti
finali alcuni interventi in ritardo

alzano il tasso di litigiosità in
campo e sugli spalti. 

Per fortuna l’arbitro, Ferretti,
fischia la fine di una gara che il
Masone vince con merito. Con
questa vittoria il Masone respi-
ra dopo le ultime uscite negati-
ve e si assesta a centroclassi-
fica. 
Formazione e pagelle Ma-

sone: Tomasoni 7.5; Federico
Pastorino 8; Marco Macciò 7;
Ottonello 7; Chericoni 6.5;
Marco Oliveri 7; Andrea Pasto-
rino 7; Filippo Pastorino 6.5;
Carta 6.5; Stefano Oliveri 6
(dal 57º Maurizio Macciò 6);
Riccardo Pastorino 6 (dal 64º
Riccardo Pastorino 6). All.:
Franco Macciò.

Classifiche del calcio Calcio Promozione girone D

Alberti decide il derby
vince la Santostefanese

Profondo rosso per il Canelli

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Il Masone lotta e batte la  Corniglianese
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Sassello 2
Carcarese 0

Albissola. Sabato 17 no-
vembre, alle 18, sul neutro del
“Faraggiana, dove il Sassello è
costretto a traslocare per via di
un campo che non trattiene
nemmeno una goccia d’acqua,
l’undici di Gamberucci è torna-
to alla vittoria dopo tre sconfitte
consecutive, compresa quella
di metà settimana, con la Vol-
trese, finita 3 a 1 per gli ospiti
dopo che il primo tempo aveva
visto i sassellesi chiudere sull’1
a 0 grazie al gol di Ninnivaggi.
Una partita storta, aggravata
dall’espulsione di Castorina e
da una serie di infortuni. Nel
derby della provincia di Savona,
con la Carcarese, le cose sono
andate molto meglio per i bian-
coblu; decisamente male per i
biancorossi, apparsi più abulici
e meno determinati. Una parti-
ta che il Sassello ha affrontato
senza lo squalificato Castorina
e gli infortunati Pertosa e Salis
mentre, sul fronte opposto, De
Marco ha potuto schierare l’un-
dici titolare. Una sfida che si è
giocata sul filo dei nervi ma in
modo corretto e senza eccessi.
Nel Sassello c’è il trentanoven-
ne Damiano Cesari a dominare
in difesa e per Moraglio non ci
sono grosse grane da risolvere.
Qualche rischio in più per Im-
besi coperto da una difesa che
Ruocco ha schierato senza
Semperboni inizialmente in pan-
china. Primo tempo con poche
emozioni. Più divertente la ri-
presa che i biancoblu affronta-
no con quella grinta che manca
agli ospiti, non inferiori sul pia-
no tecnico ma in difficoltà a reg-
gere il ritmo dei padroni di casa.
Prima Montisci, dopo un minu-
to, poi Sofia al 10º sbagliano
due nitide occasioni da gol. La
Carcarese non riesce a riparti-
re e quando ci prova Marelli,
che è tra i più talentuosi dei
suoi, sbatte contro un Cesari
che conferma d’essere un lus-
so per la categoria. Il gol è nel-
l’aria ed arriva alla mezz’ora ed
è di pregevole fattura. Il trian-
golo tra Ninnivaggi e Sofia por-
ta quest’ultimo in zona tiro ed il
suo tocco angolatissimo non da
scampo a Imbesi. Solo dopo

aver subito il gol la Carcarese si
scuote. Ci prova in tutti i modi
ma senza mai impensierire Mo-
raglio. Stanno per scadere i mi-
nuti di recupero, nell’area bian-
coblù arriva anche Imbesi, abi-
tuato a fare gol: tutti all’assalto,
difesa e porta sguarnita, De Lu-
cis allontana la palla sulla qua-
le arriva Montisci che, dalla sua
metà campo, inquadra la porta
spalancata e segna il gol del 2
a 0 un secondo prima che l’ar-
bitro fischi la fine.

Dallo spogliatoio. Torna il
sorriso sul volto dei dirigenti
sasselesi con il d.s. Mimmo
Nuzzo che dice: «Avevo detto ai
ragazzi di stare tranquilli. Sa-
pevo che ci saremmo ripresi ed
ho avuto ragione. Ho visto una
squadra reattiva e determinata
esattamente come mi aspetta-
vo». Altre facce in casa bianco-
rossa. Dice il d.s. Andrea Sali-
ce: «Siamo alle solite non riu-
sciamo mai a mettere in fila due
risultati positivi. Non abbiamo
giocato male ma, ci è mancata
quella voglia di vincere che lo-
ro hanno saputo mantenere per
tutta la gara».

Formazioni e pagelle
Sassello: Moraglio 7; Cesa-

ri 8, Fortunato 6.5; Arrais 7, Bar-
ranca 6.5, Eletto 5.5 (46º Luca
Vanoli 6.5); De Lucis 7, Calca-
gno 7, Ninnivaggi 7, Sofia 7,
Montisci 6.5. All. Gamberucci.

Carcarese: Imbesi 6; Arena 6
(65º Mazzonello 6.5), Schirru 6
(75º Esposito 6); Brignoli 6, Eg-
zon Komoni 6, L.Baroni 6; Pe-
sce 6, Busseti 6 (20º Semper-
boni 6), Marelli 6.5, F.Baroni 6,
Croce 6.

C’è la Rivarolese, squadra
dell’interland di Genova, so-
cietà tra le più datate del calcio
genovese, fondata nel 1919,
che ha vissuto anni importanti
nell’immediato dopoguerra
quando ha praticato la serie C
e negli anni settanta la serie
“D”. Altri tempi.

In questi ultimi anni i giallo-
rossoneri hanno sempre navi-
gato tra “Prima Categoria” e
“Promozione” dove sono tor-
nati da quest’anno.

Rispetto allo scorso campio-
nato la rosa è stata rivoltata
come un calzino.

Della vecchia guardia sono
rimasti il 34enne Simone
Agen, Francesco Salvetti e
l’attaccante Rosati.

Sono arrivati rinforzi impor-
tanti come il difensore Ustulin
ex di San Marino, Lavagnese
ed Aquanera; i centrocampisti
Pasquale Scarsi che ha gioca-
to nell’Acqui e nel Sestri Le-
vante, Colladon ex del Busal-
la.

Dall’Aquanera sono anche

arrivati l’attaccante Mauro Fer-
rara ed il difensore Francesco
Libbi e dalla Sestrese l’esperto
Alessandro Puppo.

La Rivarolese ha gli stessi
punti della Carcarese ed è re-
duce da quattro pesanti scon-
fitte. Proprio le difficoltà dei ge-
novesi preoccupano lo staff
della Carcarese che le partite
più belle le ha giocate con le
squadre in salute.

È una sfida importate per
due società che, se non cam-
biano rotta, a sentire gli addet-
ti ai lavori con il mercato di di-
cembre potrebbero rivoluzio-
nare le rispettive rose.

In campo al “Candido Cor-
rent” questi probabili undici

Carcarese (4-4-2): Imbesi -
Egzon Komoni, Brignoli, Sem-
perboni, Schirru - L. Baroni,
F.Baroni, Pesce (Mazzonello),
Croce - Morando, Marelli.

Rivarolese 1919 (4-4-2):
Traverso - Agen, Salvetti, Pa-
storino, Libbi - Nalbone (Zan-
gla), Puppo, Scarsi, Verardo
(Lombardo) - Ferrara, Rosati.

Canelli. Voglia di continua-
re a stupire da parte del San
Carlo e di ripartire subito do-
po il kappao contro la capoli-
sta Colline, di contro la voglia
del Canelli di uscire dalle sab-
bie mobili della bassa classifi-
ca e ottenere punti per uscire
dai guai: questo l’obiettivo del
Canelli nella trasferta di Bor-
go San Martino.

Sul difficile momento del
Canelli abbiamo sentito il diri-
gente Mossino: «la panchina
di Mezzanotte non è assolu-
tamente in bilico e tengo su-
bito a precisarlo; sino a di-
cembre dobbiamo andare
avanti con questi giocatori poi
cercheremo nel limite del
budget di intervenire sul mer-
cato cercando un terminale
offensivo in grado di garanti-
re gol per raggiungere la sal-
vezza».

Sulla gara persa in manie-
ra opinabile contro il San Giu-
liano Nuovo aggiunge: «ab-
biamo giocato al di sotto del-
le nostre possibilità, sembra-
vamo bloccati mentalmente;
è un periodo in cui non gira
nulla per il verso giusto, ma
sono certo che il mister e il
gruppo sapranno risalire la

china».
Al San Carlo mancheranno

l’ex Nicese Acampora, espul-
so contro le Colline Alfieri,
mentre il Canelli farà a meno
di Mazzeo e Maldonado che
scontano un turno di squalifi-
ca.

Sicuro il rientro tra gli spu-
mantieri di Baseggio con pos-
sibile rientro tra i pali di Buc-
ciol che aveva saltato l’ultima
gara causa impiego del pro-
mettente giovane ‘94 Fanzel-
li.

Tra le file dei borghigiani
pericolo numero uno l’ex Ac-
qui Boscaro, da tenere a fre-
no in una gara che deve dare
risposte basilari per il prose-
guo della stagione sia per
Gamba che per Mezzanotte.

Probabili formazioni
San Carlo (4-3-3): P.Parisi,

Girino, Casalone, Zago, Ca-
rachino, Marin, Daffara, Ac-
cattino, Boscaro, Bellio, Bel-
trame. Allenatore: Gamba.

Canelli (4-4-2): Bucciol,
F.Menconi, Ponti, Mighetti,
Talora, Baseggio, Bongiorni,
Paroldo, Penengo, Cherchi,
Bosco. Allenatore: Mezza-
notte.

E.M.

Calcio Promozione Liguria

Sassello con tanta grinta
suo il derby con Carcare

Domenica 25 novembre

Sfida con la Rivarolese
Carcarese si gioca molto

Campese 3
Ceriale 2

Campo Ligure. Finalmente,
la Campese. Prima vittoria in
campionato per i “draghi” che
sul terreno amico di Campo Li-
gure battono 3-2 il Ceriale al
termine di una gara ricca di
colpi di scena e occasioni da
gol, da una parte e dall’altra.

Campese in vantaggio al
20º grazie ad un assolo di Co-
dreanu che va via sulla fascia
superando in successione due
avversari e quindi crossa al
centro dove Spinelli in girata
batte Scavuzzo in bello stile.

Il Ceriale prova a riorganiz-
zarsi e riesce a trovare il pari
alla mezzora grazie a un tocco
ravvicinato da Donà al termine
di una mischia originata da cal-
cio d’angolo. La Campese pe-
rò è ha più fame e più voglia di
vincere e nella ripresa i draghi
fanno un sol boccone degli av-
versari: al 57º Andrea Oliveri
svetta più alto di tutti su calcio
d’angolo e realizza il 2-1 e cin-
que minuti dopo ancora Spi-
nelli mette in rete il gol della si-
curezza con una punizione
modello che non lascia scam-
po al portiere rivierasco.

Il Ceriale non è domo e con
l’ingresso di Tomao aumenta
la spinta, fino ad arrivare al 3-
2, siglato all’80º ancora da Do-
nà. Nel finale gli ospiti hanno
anche l’occasione di pareggia-
re con una invenzione di Bo-
derone per Ghirardo che però
non inquadra la porta.

Per la Campese tre punti
che riaccendono un po’ di spe-
ranza.

Il presidente Oddone affer-

ma convinto: «Poteva finire 7-
0. Finalmente abbiamo vinto, e
li abbiamo presi a pallonate: e
dire che eravamo in piena
emergenza».

Formazione e pagelle
Campese: Macciò 7, Merlo
6,5 (80º Cannatà sv), Bottero
6,5; A.Oliveri 8, Caviglia 8,
Amaro 7; Codreanu 8, M.Oli-
veri 6,5, Perasso 6; Spinelli
7,5, M.Pastorino 7 (87º Bonel-
li sv). All.: A. Esposito.

La prima vittoria
per la Campese

Campo Ligure. Dopo tante
trasferte di ampio respiro, la
Campese si concede una “gi-
ta” agonistica proprio dietro ca-
sa. Il terreno è quello della Vol-
trese, reduce da un pari in ex-
tremis (3-3) sul terreno della
Loanesi e attestata nell’area
medioalta della classifica con
16 punti all’attivo.

Per gli sportivi acquesi c’è
un nome familiare, nella squa-
dra guidata da mister Navone:
è quello di Davide Icardi, bion-
do interno di centrocampo, fo-
sforo e piede educato, che ha
vestito, anni or sono, anche la
maglia dei bianchi.

Altri elementi di spicco della
formazione genovese sono la
punta Balla, il portiere Ivaldi

(tutta la trafila nelle giovanili
dell’Alessandria) e l’espertissi-
mo Di Donna, stagionato cen-
trocampista ancora in grado di
dire la sua.

Nella Campese, possibile il
ritorno di Esposito tra i pali e
potrebbe essere questa l’unica
variazione rispetto alla partita
contro il Ceriale.

Probabili formazioni
Voltrese (4-4-2): Ivaldi - Bal-

lestrino, Virzì, Macciò, Tutiven
- Mantero, Di Donna, Icardi,
Cardillo - Balla, Anzalone. All.:
Navone.

Campese (4-4-2): D.Espo-
sito - Merlo, Caviglia, Amaro,
Bottero - Codreanu, A.Oliveri,
D.Oliveri, Machbour - Perasso,
Spinelli. M.Pr

Acqui Terme. Una Sorgen-
te ancora alle prese con di-
versi problemi in attacco
prende la strada di Chieri, per
affrontare i biancoazzurri del
San Giacomo.

L’undici di mister Mogliotti,
attestato così come gli ac-
quesi su posizioni di tranquil-
lo centroclassifica (le due
squadre hanno entrambe 16
punti), è squadra ben consoli-
data in categoria grazie ad un
buon mix di giovani e anziani,
fra cui spicca la presenza del
portiere Ostorero.

I torinesi sono formazione
bene organizzata in difesa
(12 soltanto i gol subiti), ma
anche i sorgentini, se esclu-
diamo i due rovesci contro
Colline Alfieri e Atletico Ga-
betto (9 reti al passivo in
queste due gare) hanno una
retroguardia piuttosto solida,
visto che nelle restanti 10
partite hanno subito solo 9
gol.

Facile immaginare una ga-
ra bloccata, dove le difese
avranno la meglio sui rispetti-
vi attacchi, anche perché, in
casa degli acquesi, di punte
vere non ne restano pratica-
mente più.

Probabile che mister Ca-
vanna riproponga l’assetto
della gara contro la Santo-
stefanese, con Zahariev in
avanti sostenuto dagli inse-
rimenti di Zaccone, Giraud e
Pozzatello. Safety first, di-
cevano gli inglesi: primo,
non prenderle.
Probabili formazioni

San Giacomo Chieri (4-3-
3): Ostorero - Stevenin Gran-
di, Torta, Bozzato - Ronco,
Gamba, Accardo - Di Dio, El
Mouajjeh, Casetta. All.: Mo-
gliotti.

La Sorgente (4-4-2): Gilar-
di - Goglione, Petrozzi, A.Cer-
melli, Vitari - Trofin, Lovisolo,
Giraud, Zaccone, Pozzatello -
Zahariev. All. Cavanna.

Bragno. Altro Derby per il
Sassello che, dopo aver ospi-
tato e battuto la Carcarese, va
a far visita, domenica 25 no-
vembre, ai biancoverdi del
Bragno, frazione di Cairo Mon-
tenotte, allenati da Ivano Cep-
pi, ex centrocampista dai piedi
buoni che ha giocato sino a
quaranta anni ed ha vestite le
maglie di Cairese, Acqui, Im-
peria, Finale.

Una squadra solida che ha
una classifica di tutto rispetto e
viaggia a due punti dai bianco-
blu.

La rosa è decisamente di
buon livello e con giocatori
esperti come Antonio Marotta
(un passato alla Cremonese
in B) che dopo una lunga as-
senza potrebbe tornare pro-
prio con il Sassello a fare cop-
pia con Procopio (giovanili To-
rino).

Attaccanti di peso supporta-
ti da un centrocampo imper-
niato su Timpanaro, Bottinelli
e Solari, altri elementi dalla
lunga esperienza come il di-
fensore Ognijanovic, giovanili
Sampdoria poi Acqui e Carca-
rese e il portiere Tranchida ex
dell’Imperia in serie D.

Nel Sassello Gamberucci
recupera lo squalificato Ca-
storina e della partita dovreb-
bero esserci anche Pertosa e
Salis assenti con la Carcare-
se.

Sassello che ha ritrovato la
vittoria ed a Bragno dove si
gioca sull’erba naturale, po-
trebbe scendere in campo
nella formazione tipo con Ca-
storina e Sofia riferimenti of-
fensivi supportati da un cen-
trocampo dove rientrerà Sa-
lis.

Un derby che non ha retro-
terra. Non si hanno infatti no-
tizie di altre sfide recenti tra
biancoblu e biancoverdi che
hanno sempre giocato in ca-
tegorie diverse.

Questi i probabili undici
Bragno (4-4-2): Tranchida -

Di Noto, Abbaldo, Ognijano-
vic, Tosques - Fabiano, Solari,
Timpanaro, De Madre - Lau-
renza (Marotta), Procopio.

Sassello (4-4-2): Moraglio -
Arrais, Pertosa, Cesari, Bar-
ranca - Luca Vanoli, Salis, De
Lucis (Bianco), Ninnivaggi -
Sofia, Castorina.

Santo Stefano Belbo. Sa-
rà Santostefanese-Colline Al-
fieri il big-match (inatteso)
della tredicesima giornata del
campionato di Promozione.

Lo dice la classifica, dove
la capolista Colline Alfieri ve-
leggia al primo posto a quota
30 e la Santostefanese è ter-
za a -6 dai ragazzi di mister
Raimondi.

Tanti gli spunti della gara
che potrebbe aprire spiragli
importanti in caso di risultato
positivo per i ragazzi di Bosio
e che invece al contrario po-
trebbe rappresentare un ulte-
riore passo avanti verso la vit-
toria del campionato per le
Colline.

Mister D. Alberti ci dice:
«Dobbiamo ancora fare 6
punti per centrare l’obiettivo
salvezza; da lì in poi vedremo
il da farsi e se sarà il caso di
reperire sul mercato qualche
giocatore».

Magari un attaccante: si
parla molto di una punta e di
un giovane classe ’94, anche
se i nomi rimangono per ora
top secret.

In casa del Colline Alfieri,
Raimondi può contare su una
rosa amplissima composta da
26 giocatori, tra cui Diego Fu-
ser, utilizzato finora solo in
Coppa Italia, e dovrà fare a

meno del centrocampista
Conti.

Va data attenzione al duo
d’attacco, dove la potenza di
Pollina e la rapidità di Tandu-
rella saranno ispirate da De
Maria che molto probabilmen-
te agirà dietro le punte.

In retroguardia tre giovani:
Milano tra i pali e Clari e Di
Blasi a completare il pacchet-
to juniores con l’ex Nicese
Pappadà e Caredio franco-
bollatori centrali.

Di contro la Santostefanese
opterà per un atteggiamento
prudente visto la squalifica di
Origlia, con M. Alberti unica
punta al cui supporto potreb-
be agire Carozzo con il rien-
tro probabile di Ardito in un 4-
4-1-1 molto abbottonato e in
grado di fare male nelle ripar-
tenze.

Probabili formazioni:
Santostefanese (4-4-1-1):

Barnaba (Bellè), Borgatta,
Garazzino, Rizzo, Balestrieri,
Nosenzo, Ardito, Palmas, Zi-
lio, Carozzo, M.Alberti. Alle-
natore: D.Alberti.

Colline Alfieri (4-4-2): Mi-
lano, Di Blasi, Pappadà, Cla-
ri, Caredio, Mortara, Parrino,
Termini, Di Maria, Pollina,
Tandurella. Allenatore: Rai-
mondi.

E.M.

Masone. Buona occasione
per il Masone, che sul campo
del Cella, terzultimo in classifi-
ca e molto inguaiato a livello di
organico, può cogliere i punti
necessari per proiettarsi di
nuovo nelle zone alte della
graduatoria.

I padroni di casa di Ardito
sono reduci dal pari sul terre-
no del San Lorenzo, diretto
concorrente per non retroce-
dere, e sono formazione me-
diocre che ha problemi so-
prattutto in difesa.

La presenza di un paio di
giocatori di discreto spessore
(soprattutto Fisniku) non ba-
sta ad elevare il valore com-
plessivo di una squadra che
probabilmente farà leva so-
prattutto sull’agonismo per

fronteggiare le avanzate ma-
sonesi.

Nondimeno, la partita va af-
frontata con concentrazione e
grinta, perché i tre punti sa-
ranno comunque da sudare
sul piano atletico e tempera-
mentale.

Probabili formazioni
Cella (4-5-1): Callura -

D.Pagano, Lazzari, Fisniku,
F.Pagano - F.Garaventa, Gio-
melli, Puggioni, Navone, Bra-
hay (D’Istria) - Longo. All.: Ar-
dito.

Masone (4-4-2): Tomasoni -
S.Pastorino, Ottonello,
Mau.Macciò, F.Pastorino -
An.Pastorino, S.Oliveri, Cheri-
coni, M.Oliveri - R.Pastorino,
Mar.Macciò. All.: F.Macciò.

M.Pr
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Canelli a Borgo S.Martino
contro il San Carlo

Campese, trasferta “corta”
contro la Voltrese

Per La Sorgente
trasferta a Chieri

Il Sassello a Bragno
per un inedito derby

Imprevisto big match
per la Santostefanese

Sabato 24 novembre per il Masone

Sul campo del Cella
una buona occasione

Il difensore Schirru della
Carcarese.
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Garbagna 2
Pro Molare 5

Garbagna. Cinque reti per la
Pro Molare, che espugna con
grande autorità il terreno del Gar-
bagna, ultimo in classifica.

Il predominio giallorosso arri-
va addirittura oltre quanto espres-
so dal punteggio: in pratica dopo
sedici minuti la partita è già in ar-
chivio, grazie a due reti di Tosi,
che al 14º anticipa tutti di testa
battendo Ormelli e quindi al 16º
raddoppia con una precisa puni-

zione dal limite. La Pro Molare è
in formazione rimaneggiata, ma
tiene bene il campo, e anche
quando al 27º Polidori, sfruttan-
do un batti e ribatti in area, ac-
corcia le distanze, non si scom-
pone: tre minuti e Matteo Paro-
di, su calcio di punizione ristabi-
lisce le distanze. Nella ripresa,
scampoli di partita: Barone in
azione personale trova il tempo
di firmare il 4-1, poi Ferrari chiu-
de definitivamente i conti con
una bellissima rovesciata su azio-

ne da calcio d’angolo.
Il Garbagna ha un sussulto

nel finale e al 70º Poggio si gira
bene in area facendo perno sul
suo marcatore e gira alle spalle
di Nori la rete del definitivo 2-5.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 6, F.Parodi 6,5 (80º
Marek 6), Ferrari 6,5, Bruno 7, Va-
lente 6,5, M.Parodi 6,5, Guineri
6 (60º Morini 6), Siri 7, Oddone
6,5, Barone 6,5, Tosi 7. All.: Al-
bertelli.

M.Pr

Cassano Calcio 2
Ovada 1

Ovada. Battuta d’arresto per
l’Ovada, sconfitta di mi sura a
Cassano un po’ a sorpresa da
una bella dop pietta della punta
Ghio. Dice il mister ovadese
Marco Tafuri: «Ancora una vol-
ta non abbiamo espresso tutto
il nostro potenziale e dobbia-
mo recriminare sulle occasioni
sprecate. Continua ad essere
questo il limite della nostra
squadra, giovane e con poca
personalità. Fatichiamo a con-
solidarci: è la terza volta con-
secutiva che andiamo in svan-
taggio nei primi 20’. Vediamo
cosa poter dare nel girone di ri-
torno, anche se in questo di an-
data stiamo perdendo punti pre-
ziosi. È importante comunque a
rimanere lì, attaccati alle pri-
missime posizioni perchè alla
fine ci saremo anche noi. A Cas-
sano, abbiamo due nostri erro-
ri: sul primo gol la palla è sfug-

gita a Bobbio, sul secondo c’è
stato un errore di reparto su pal-
la inattiva».

La partita inizia in modo equi-
librato e Macchione per parte
ovadese e Pulitanò sulla spon-
da cassanese sfiorano entram-
bi il palo delle porte avversarie.
Tutto si decide alla metà del pri-
mo tempo: in sette minuti infat-
ti il Cassano stende l’Ovada con
la doppietta di Ghio. 

Prima al 21º con un tiro dal li-
mite supera Bobbio per l’1-0 e
poi sette mi nuti dopo sfrutta un
preciso cross di Bisio e insacca
di testa. Prima dello scadere
del tempo il Cassano potrebbe
arrotonda re il punteggio ma l’oc-
casione sfuma. Nel secondo
tempo il mi ster ovadese Tafuri
cambia tut to, fa entrare Kresic e
Pivetta e schiera la squadra in
modo molto offensivo. 

Ovada pericolosa con Pivet-
ta, Giannichedda, Macchione e
Kindris ma il portiere Fossati è

bravo ad evitare il gol. Anzi è Bi-
sio a tentare la via della terza re-
te ma Bobbio non si fa sor-
prendere. 

Ormai in pieno recupero al
93º, Pivetta accorcia le distan-
ze con un bel tiro al volo ma è
troppo tardi per provare a ri-
montare lo svantaggio. Espulso
il cassanese Pulitanò al 67º per
azione fallosa. Con questa
sconfitta l’Ovada ripiega al ter-
zo posto in classi fica, alla pari
della Castellette se con 20 pun-
ti. 

Comanda la graduatoria
sempre l’alessandrina Asca,
con 25 punti. A quarta squadra
altomonferrina, la Silvanese, è
quinta a 18 punti. 

Formazione e pagelle Ova-
da: Bobbio 5.5; Oddone 6, Griff
6.5, Pini 5.5 (Pivetta 6), Mas-
sone 6; Carosio 6, Gianniched-
da 6, Carminio 5.5 (Kre sic 6.5),
Macchione 6; Gioia 5.5, Kindris
5.5. All.: Marco Tafuri.

G3 Real Novi 1
Comunale Castellettese 0

Vince il G3 Real Novi per 1-
0 contro la Castellettese. Ma è
stata una vera e propria batta-
glia, con diverse espulsioni ed
un gol annullato al castellettese
Kraja. Espulsi al 52º il novese
Oliveri per un fallo su Cairello,
al 65º l’allenatore castellettese
Magrì per proteste e al 73º il
castellet tese D.Lettieri per rea-
zione. Nella Castellettese as-
senti De Petro e Alessandro
Magrì.

Dice il mister castellettese
Salvatore Magrì: «Abbiamo su-
bito il gol decisivo dopo appena
due minuti e da lì è iniziato il Fort
Apache, alla ricerca del pareg-

gio. Il gioco è stato ripetuta-
mente interrotto e neanche i no-
stri avversari hanno capito le
ragioni del gol annullato a Kra-
ja». 

Inizia la partita e dopo appe-
na due minuti novesi in van tag-
gio con Koci, che sfrutta bene
un passaggio di testa di Geret-
to e con un bel tiro angolato
batte Matteo Pardi. 

Al 6º Oliveri mette fuori di un
niente. L’attaccante novese si ri-
pete sette minuti dopo calcian-
do fuori. Al 36º Pardi su puni-
zione sembra poter fare gol ma
Azteni è pronto a respingere
sulla linea, col portiere battuto.
Allo scadere del tempo è D.Let-
tieri a provarci ma il suo tiro è re-

spinto da Codogno. 
Nella ripresa al 53º il secon-

do episodio-chiave della partita,
l’espulsione di Oliveri; Kraja bat-
te la punizione e la palla fini-
sce in rete ma l’arbitro annulla.
Il gioco si incattivisce e non si
contano i falli e le proteste reci-
proche. 

Sino allo scadere del tempo,
novesi e castellettesi attaccano
senza risparmio, ma il risultato
non cambia.

Formazione e pagelle Ca-
stellettese: M.Pardi 6.5; Brilli
6, Tedesco 5.5, Cairello 6.5,
Russo 6.5; Zuccotti 6.5, D.Let-
tieri 5.5, Veneti 6 (Badino 6),
Kraja 6; U.Pardi 5.5, Bongio-
vanni 6.5. All.: Salvatore Magrì.

Auroracalcio 0
Silvanese 1

Silvano d’Orba. Vittoria pre-
ziosa della Silvanese sul cam-
po del l’Aurora; tre punti pesan-
tissimi per la squadra alle nata
dal duo Gollo-Andorno.

Carnovale al 92º ha siglato il
successo silvane se, dopo che i
ventidue in cam po hanno lotta-
to sia contro i ri spettivi avversari
sia contro le condizioni del ter-
reno di gioco. fangosissimo spe-
cie a metà campo. In queste
condizioni, è stato assai diffici-
le per tutti impostare azioni di
gioco ariose e corrette. Si è gio-
cato prevalentemente sulle fa-
sce ed i più pericolosi sono sta-

ti i calci di punizione. 
Dice il mister silvanese An-

dorno: «Poteva finire pari ma il
calcio è così. Noi abbiamo fat-
to più pressione nel primo tem-
po, con diverse occasioni da
gol; loro nel secondo».

E già al 5º su punizione di
Martinengo sembra fatta per il
gol ma Russo riesce a sma nac-
ciare in angolo. Al 21º poi gran-
de assist di Daniele Marti nengo
per Maffei ma l’attac cante ales-
sandrino, solo da vanti al bra-
vissimo Russo, si fa deviare in
angolo la palla. 

Nel secondo tempo l’Aurora
si fa avanti alla ricerca del van-
taggio e per due volte le puni zio-

ni di Graci sfiorano i pali della
porta difesa dall’attento Russo.
All’82º l’arbitro torinese espelle
D.Martinengo, reo di un fallo su
Carnovale, per doppia ammo-
nizione, e al 92º Carnovale sal-
ta più in alto di tutti, su uno spio-
vente in area alessandrina e
batte Maino, regalando così un
successo importantissimo alla
sua squadra.

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Russo 9; D.Mantero
8, De Vi zio 7, (Icardi 7), Sciutto
8; Sorbara 8, Stojanovic 6,
(Scatilazzo 6), An dreacchio 6.5,
Mario Mantero 8, Carno vale 7;
Curabba 7, Coco 5 (Gioia 6). Al-
lenatori: Gollo-Andorno.

Cassine 2
Pozzolese 2

Finisce pari il big-match gio-
cato a Rivalta Bormida, e il
Cassine può recriminare per
un pari che forse non ne ri-
specchia appieno la suprema-
zia. Privi di mister Aime, in-
fluenzato, i grigioblu vanno
sotto di un gol al 3º, quando
Cottone, lanciato da Terragno,
supera Nori da distanza ravvi-
cinata. Il pareggio però arriva
prontamente al 6º, ad opera di
Gabriele Aime che ribadisce in
rete una respinta del debuttan-
te portiere pozzolese Monta-
gna su tiro di Pelizzari. Al 28º
svolta nella partita con l’espul-
sione per proteste di Troisi che
mette il Cassine in superiorità
numerica. Al 34º Pelizzari rad-
doppia approfittando di un ma-
linteso difensivo.

Nella ripresa, la Pozzolese
tenta il tutto per tutto, rischia
grosso in difesa ma trova il pa-
ri al 74º con Terragno che
sfrutta un’incertezza della re-
troguardia.

Finale incandescente, con
Montagna a dire ripetutamen-
te di no ai tentativi grigioblu. Il
Cassine recrimina su un gol
annullato a Carozzi sul 2-1, e
su una traversa colta dallo
stesso Carozzi.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Nori, Ferraro, Ferraris,
Carozzi, Faraci, Giribaldi (59º
Ivaldi), Lanzavecchia, Semina-
ra, Pelizzari, Bertonasco (82º
Gamalero), Aime G. (73º Cutu-
li). All.: Aime.

***
Audax Orione 3
Carpeneto 1

Sconfitta inattesa e spiace-
vole per il Carpeneto, che re-
gala all’Audax Orione la prima
vittoria stagionale. Il Carpene-
to non rischia nell’undici di par-
tenza gli acciaccati Tagliafico,
Mbaye e Pantisano, e mal glie-
ne incoglie: dopo un tiro di Bis-
so al 10º, alto, l’Audax segna
al 18º: contropiede veloce e fil-
trante per Ventura che supera
in velocità un difensore e batte
rasoterra Accolti. Al 27º il 2-0:
punizione dai 30 metri, Accolti
respinge, ma sul pallone piom-
ba come un falco Caminada e
fa 2-0. Il Carpeneto prova a
riorganizzarsi, e nella ripresa
mette dentro prima Pantisano
e poi Mbaye. Dopo due occa-
sioni mancate di poco da Bis-
so, all’85º ecco il gol della spe-
ranza, segnato proprio da
Pantisano, che incrocia di te-
sta nell’angolino una punizione
di Perrone dalla sinistra calcia-
ta da Perrone.

Il Carpeneto si getta avanti
in cerca del 2-2, ma subisce
all’87º il contropiede che chiu-
de i conti: lancio per Shahini,
appena entrato, e in grado di
sprintare; l’orionino entra in
area e di piatto batte Accolti.

Formazione e pagelle Car-
peneto: Accolti 5,5, Minetti
5,5, Perrone 5,5; Ravera 6,5,
L.Zunino 6 (25º Vignolo 6),
Sciutto 6,5; A.Zunino 5,5, Oli-
vieri 5,5, Repetto 5 (45º Panti-
sano 6); Bisso 5,5, Albertelli 5
(65º Mbaye 6). All.: Ajjor.

***
Castelletto Monf.to 2
Ponti 0

Al termine di una gara non
straordinaria sotto il profilo tec-
nico, il Ponti cede 2-0 al Ca-
stelletto Monferrato.

La partita comincia coi ros-
so-oro in avanti: dopo dieci mi-
nuti c’è subito una chance per
Valente, il cui tiro, deviato da
un avversario, si impenna, su-
pera il portiere, ma esce. Le-
veratto sfiora il gol direttamen-
te su calcio d’angolo, ma a
parte queste due occasioni il
primo tempo prosegue senza
sussulti fino al 25º quando una
punizione dai trentacinque me-
tri di Scantamburlo, battuta for-
tissimo e carica di effetto, su-
pera Gallisai.

Il gol di svantaggio demora-
lizza il Ponti. Nella ripresa Va-
lente dalla fascia libera al tiro
Posca che sull’area piccola
perde tempo a stoppare e an-
ziché appoggiare in rete sce-
glie la soluzione di forza e
manca lo specchio.

Dal possibile 1-1 al 2-0:
azione sulla fascia, cross, Za-
nardi anticipa Sartore e mette

in rete.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Gallisai 6, Battiloro 6, Va-
lentini 6, Sartore 6,5, Gozzi 6,
Leveratto 6,5, Vola 6 (80º Le-
vo sv), Paschetta 6, Poggio 6
(60º Sardella 6), Valente 6,5,
Posca 6. All.: Parodi.

***
Nicese 3
Calliano 3

Nicese-Calliano: di tutto, di
più: tre reti per parte, un rigore
realizzato e poi fatto ripetere ai
locali che lo sciupano, traver-
se, pathos e due gol, uno a te-
sta dal 93º al 94º nel pieno re-
cupero di gara per una gara da
emozioni forti.

Dopo un tiro di Amandola
che sibila di poco alto, al 7º
passa il Calliano: angolo di
Giardina per che gode di trop-
pa libertà e mette dentro.

Al 12º Alciati viene atterrato
in area: rigore che Amandola
trasforma ma l’arbitro visto l’af-
follamento in area lo fa ripete-
re e lo stesso manda la sfera
sul fondo; si arriva poi al 21º
quando il rinvio di Durante in-
coccia su Strafaci e il rimpallo
fa sbattere la sfera sulla tra-
versa.

Nel finale di primo tempo al
38º arriva la doppietta di Incar-
dona per il 2-0 con tiro in dia-
gonale con la Nicese che sciu-
pa con Bernardi che a tu per tu
col portiere gli calcia addosso.

Nella forcing nicese con tre
colpi di testa di Serafino alti di
pochissimo; l’1-2 matura al
71º: punizione di Giacchero in-
zuccata di Sirb sfera sulla tra-
versa con sfortunata autorete
di Panato.

La Nicese si rianima, centra
in pieno il palo con Serafino al
75º e impatta all’89º: corner di
Giacchero, stacco perentorio
del neo acquisto Strafaci per il
2-2, ma non finiscono qui le
emozioni; in pieno recupero, al
93º, altra punizione di Giac-
chero, stacco di Mossino e 3-
2, palla al centro, rilancio ospi-
te e punizione di Incardona a
spiovere che finisce in rete e
gela tutto il “Bersano” per una
vittoria che manca ormai da
tanto troppo tempo.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Guarina 5,5, Mossino
5,5, Giacchero 6, Ronello 6,5,
Strafaci 7, Sirb 5,5, Bernardi 5,
D Lovisolo 6, Amandola 5,5,
Serafino 5,5 (93º Colelli sv), Al-
ciati 5. All.: Bussolino.

***
Felizzano 1
Castelnuovo Belbo 1

Impresa dei ragazzi di Lotta,
che giocando “con gli attributi”
impongono il pari in casa del
Felizzano, superato in vetta
dal Quattordio.

La gara si apre subito con
un tiro di Rinaldi non trattenuto
da Ameglio: sulla palla sporca
Andric trova la deviazione a
salvare sulla linea di Genzano.
La replica del Castelnuovo è
affidata a Buoncristiani e para-
ta a terra da Garbero. Ancora
locali avanti al 18º con grande
riflesso di Ameglio a dire di no
ad Andric.

Due minuti dopo la mezzora
splendida azione dei belbesi
con Monti che serve G.Lotta
che al volo incoccia la sfera e
chiama Garbero ad un prodi-
gioso intervento. Nel finale di
primo tempo Ramponelli da
pochi passi non trova il pertu-
gio giusto. 

La ripresa inizia con un tiro
di Rinaldi respinto e poi all’80º
giunge il vantaggio locale: pu-

nizione di Rinaldi che centra in
pieno la traversa con Trimboli
che mette dentro sfruttando
l’assist di Ramponelli 1-0. Il
Castelnuovo reagisce pronta-
mente e impatta al 85º con tiro
di G.Conta che incoccia sul
braccio di Ruggiero: rigore tra-
sformato da Buoncristiani ed è
1-1. «Una menzione particola-
re per il trio Ameglio-Genzano-
Oddino», dice al termine della
gare il dirigente Moglia.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Ameglio 9,
Ferrero 7, Oddino 7, Genzano
8, Buoncristiani 7,5, Grassi 7,
Laghlafi 6,5, Monti 7, Pennaci-
no 7, G.Conta 7 (90º Bianco
sv), G.Lotta 7 (70º Bosia sv).
All.: M.Lotta.

***
Cortemilia 2
Dogliani 4

«La prestazione è stata di-
screta, ma abbiamo commes-
so tre errori gravi che hanno
consentito agli avversari di
portare via la posta piena». Al
termine dell’incontro questo il
pensiero del tecnico del “Cor-
te”, Mirko Mondo.

Il Dogliani dimostra di meri-
tare appieno le posizioni di
vertice e alla minima opportu-
nità punisce: al 14º Bertone
cincischia e non rinvia in ma-
niera corretta, Cerone ne ap-
profitta e mette dentro l’1-0;
passano appena tre minuti e il
Cortemilia impatta: cross dalla
sinistra e deviazione vincente
di Morena.

Due minuti prima del riposo
il Dogliani rimette la faccia
avanti: traversone, Roveta ten-
tenna e abbozza l’uscita, Fea
capisce tutto e mette in rete il
2-1.

La ripresa inizia con l’euro-
gol di Caunei che vale il 2-2 la
punta salta quattro avversari e
depone in rete, ma nel finale
arriva l’uno-due del Dogliani: al
75º col 3-2 ad opera di R.Bar-
beris e quindi a cinque minuti
dal termine lo stesso giocatore
sigla il 4-2 che spegne in ma-
niera definitiva le possibilità del
Cortemilia di pareggiare. Per il
“Corte” una sconfitta che si po-
teva e doveva evitare, con un
pizzico di attenzione in più ai
particolari.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 6, Caffa 6,
Chiola 7, Riste 7, Bertone 6
(80º Gonella sv), Vinotto 6 (65º
Biestro 6), Caligaris 7, Barbe-
ris 6,5, Morena 6,5, Madeo
6,5, Caunei 6,5. All.: Mondo.

***
Rossiglionese 1
Pontecarrega 0

La Rossiglionese vince lo
scontro diretto col Pontecarre-
ga e continua a dominare il
campionato. Con i rivali di gior-
nata precipitati a -7 ormai è lot-
ta a due fra i bianconeri e il
San Desiderio. La partita si è
rivelata equilibrata, ma a fare
la differenza è stato ancora
una volta Minetti, che al 35º si-
gla il gol vittoria chiudendo
triangolo con Ravera e batten-
do l’ex Bernini con un tiro sul
secondo palo. Nella ripresa il
Pontecarrega coglie un legno
con Hanuman.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: E.Zunino 6, Marti-
ni 6, Nervi 6,5; Bisacchi 6,5,
Sciutto 6, Rena 6,5; Minetti 7
(73º Di Clemente 6), Galleti
6,5 (85º D.Macciò sv), Deme-
glio 6 (55º C.Macciò 6); Rave-
ra 6,5, Balestra 6,5. All.: Ro-
bello.

M.Pr - E.M.

Acqui Terme. È stata pubbli-
cata, sul Supplemento Ordinario
nº 201 della Gazzetta Ufficiale del
10 novembre 2012, la legge sul-
le “Disposizioni urgenti per pro-
muovere lo sviluppo del Paese
mediante un più alto livello di tu-
tela per la salute” (cosiddetto
“Decreto Balduzzi”).

In attesa del decreto attuativo,
la legge stabilisce nuovi stan-
dard per la sicurezza nella prati-
ca sportiva che avranno riflessi
importanti sulle società. 

Il “Decreto Balduzzi” infatti di-
spone che “al fine di salvaguar-
dare la salute dei cittadini che pra-
ticano un’attività sportiva non
agonistica o amatoriale, il Ministro
della Salute (…) dispone garan-
zie sanitarie mediante l’obbligo di

idonea certificazione medica,
nonché linee guida per l’effet-
tuazione di controlli sanitari sui
praticanti e per la dotazione e
l’impiego da parte di società spor-
tive, sia professionistiche che di-
lettantistiche, di defibrillatori se-
miautomatici e altri eventuali di-
spositivi salvavita”. 

Per il momento la norma non
determina l’insorgere di obblighi
per le società circa la dotazione
e l’impiego dei defibrillatori o di
eventuali altri dispositivi, ma que-
sti particolari saranno stabiliti con
l’emanazione del già citato de-
creto attuativo.

Cosa cambierà dunque per
praticanti e società? Le società
sportive dovranno dotarsi di de-
fibrillatori, che dovranno essere

presenti per ogni tipo di evento di
pratica sportiva. Anche per gli
sportivi, però, cambierà qualco-
sa. 

Fermo restando la necessità
di certificazione del medico spor-
tivo per chi voglia praticare atti-
vità in ambito agonistico, anche
gli amatori che decidessero di
partecipare ‘una tantum’ ad
eventi non competitivi (es: una
podistica “non competitiva”, un
torneo di calcetto, etc) dovranno
dotarsi di adeguato certificato
medico. 

Con ogni probabilità - ma oc-
corre attendere le specifiche del
decreto attuativo - sarà neces-
sario almeno un certificato di “sa-
na e robusta costituzione” firma-
to dal medico di famiglia.

Calcio 2ª categoria

Tutte le altre partite

Cassine - Pozzolese, mischia sotto la porta dei novesi.

Obbligo defibrillatori e certificati medici
In arrivo il “Decreto Balduzzi”

Calcio 1ª categoria girone H

Cinquina Pro Molare
il Garbagna nulla può

Ovada spreca l’occasione ed il Cassano la su pera

Tre punti per la Silvanese, decide Carnovale

Castellettese sconfitta a Novi Ligure
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Sexadium 1
Bistagno Valle B.da 2

Sezzadio. Incredibile hara-
kiri del Sexadium, che si fa ri-
montare e battere in casa dal
Bistagno Valle Bormida. I ra-
gazzi di Caligaris si conferma-
no bestia nera dei sezzadiesi
e colgono tre punti che li rilan-
ciano in ottica salvezza.

La partita comincia subito
bene per il Sexadium: al 4º
corner battuto a centroarea e
Verone di testa batte Giacob-
be.

Il Sexadium insiste: al 25º
Ferrando va al tiro da sottomi-
sura, ma Giacobbe si oppone
in qualche modo col corpo. Il
primo tempo si chiude sull’1-0,
ma sembra saldamente in ma-
no ai sezzadiesi, invece, nella
ripresa, ecco la rimonta. Al 70º,
rimessa laterale per il Bistagno
quasi dalla bandierina, battuta
lunga. Arriva a calciare al volo
Rocchi e segna con un gran ti-
ro.

Il 2-1 lo realizza invece al
74º De Bourba, con un incre-
dibile coast to coast: parte
dalla propria metà campo, sal-
ta avversari a ripetizione, e
giunto a tu per tu con Bacchin
lo batte.

Sul 2-1 il Sexadium si scuo-
te e centra la traversa con Ra-
vetti, poi c’è un miracolo di
Giacobbe che dice di no ad un
tiro di Taffarel dal limite che si
stava insaccando sotto l’incro-
cio. Infine, proprio all’ultimo mi-
nuto, Gabiano ha una buona
occasione su palla invitante

dentro l’area ma da ottima po-
sizione calcia alto. 

HANNO DETTO. Maurizio
Betto (Sexadium) non si capa-
cita: «Quanto è accaduto è dif-
ficile anche da spiegare. Non
abbiamo meritato di perdere, il
pari ci poteva stare tutto. Re-
sta il fatto che abbiamo gioca-
to male, e che questo era già
successo con l’Audax. C’è evi-
dentemente qualche problema
di natura psicologica e forse
nell’approccio alla partita. E di-
re che avevamo anche segna-
to per primi».

Giovanni Caligaris (Bista-
gno): «Abbiamo fatto una
grande prestazione: non è fa-
cile battere sicuramente il Se-
xadium, che ha mostrato di
meritare le posizioni di vertice
della classifica; la mia squadra
ha dato il massimo e vorrem-
mo dedicare questa vittoria a
Fundoni a cui vanno i migliori
auguri di pronta guarigione do-
po la distorsione alla caviglia». 

Formazioni e pagelle
Sexadium: Bacchin 6, Bo-

naldo 6, Rapetti 5,5 (70º Boidi
5,5), Gozzi 6,5, Taffarel 5,5,
Parodi 6,5, Belkassioua 6, Ve-
rone 6,5, (85º Gabiano sv),
Ravetti 5,5, Giordano 5,5, Fer-
rando 5,5. All.: Tanganelli.

Bistagno Valle Bormida:
Giacobbe 7, P.Piovano 7, Bar-
beris 7, Malvicino 7, Cazzulli 7,
Astesiano 7,5, M.Rocchi 7,5,
Fundoni sv (15º Calvini 6; 65º
Gregucci 6,5), Pesce 6,5, De
Bourba 7,5. All.: Caligaris.

E.M. - M.Pr

Ovada. Dopo la trasferta al
Comunale di Molare di giovedì
22 novembre (ore 20.30) per il
turno di Coppa Italia; l’Ovada
domenica 25 no vembre, per la
13ª giornata di campionato, se
la ve drà al Polisportivo Geirino
con il Garbagna, formazione
ultima in classifica.

Inizio della partita alle ore
14.30.

Dice il mister ovadese Mar-
co Tafuri: “Il Garbagna è squa-
dra ultima in classifica, è vero,

ma io ho un gran timore pro-
prio di queste squadre in fon-
do alla graduatoria perché
hanno un bisogno disperato di
fare punti.

E quindi ce la metteranno
veramente tutta per ben figu-
rare. Rientrerà comunque tra
le nostre file Ra vera”.

Probabile formazione
Ovada (4-4-2): Bobbio; Oddo-
ne, Griffi, Pivetta, Massone;
Carosio, Giannichedda, Kre-
zic, Mac chione; Gioia, Ravera.

Carpeneto - Bistagno Valle
Bormida

La sconfitta del Carpeneto
a Tortona e la contempora-
nea impresa del Bistagno a
Cassine caricano di attese e
significato questo derby, che
si gioca, domenica 25 no-
vembre, sul campo del Car-
peneto.

Un solo punto divide le due
squadre e il Bistagno è deciso
a giocarsi le sue carte per il
sorpasso.

I padroni di casa, viceversa,
devono vincere per riportarsi
ad un margine di tutta sicurez-
za rispetto agli inseguitori.

Nel Carpeneto probabili i
rientri di Tagliafico, Pantisano
e Mbaye.
Probabili formazioni

Carpeneto (4-4-2): Tagliafi-
co; Minetti, Ravera, Vignolo,
Perrone - Repetto, A.Zunino,
Olivieri, Mbaye - Bisso, Panti-
sano. All.: Ajjor.

Bistagno Valle Bormida (4-
4-1-1): Rovera, P.Piovano,
Barberis, Tenani, Garrone,
Astesiano, M.Rocchi, Calvini,
M.Piovano, Pesce, Malvicino.
All.: Caligaris.

***
Mandrogne - Sexadium

«Cercheremo di riprendere
a Mandrogne i punti persi col
Bistagno».

Con questo fiero proposito
Maurizio Betto carica la
squadra in vista del big-
match sul campo di una del-
le maggiori pretendenti alla
promozione.

Nel Sexadium, possibile il
rientro (part-time?) di Pirrone
dopo una lunga assenza.

Nel Mandrogne, qualche
problema di formazione per
mister Candiloro.

Probabile formazione Se-
xadium (4-4-2): Bacchin - Bo-
naldo, Gozzi, Parodi, Ferrando
- Taffarel, Belkassioua, Vero-
ne, Ravetti - Giordano, Avella
(Pirrone). All.: Tanganelli.

***
Ponti - Frugarolo X Five

Difficile confronto per un
Ponti scivolato ai margini della
zona rossa.

Al comunale scende infatti la
capolista Frugarolo X Five,
lanciata verso un campionato
di alto profilo.

Nelle fila granata milita il
capocannoniere del torneo,
Ranzato, micidiale sotto porta
e reduce da una doppietta: è
lui l’elemento da tenere mag-
giormente d’occhio, ma non
l’unico: ottimi sono anche il
centrocampista Bovo, il difen-
sore Bastianini, il tuttofare Ne-
gri.

Nel Ponti, rientra Ivaldi in
avanti, e si spera possa ag-
giungere spessore al reparto.

Probabile formazione
Ponti (4-4-1-1): Gallisai - Goz-
zi, Valentini, Battiloro, Sartore
- Paschetta, Poggio, Valente,
Leveratto - Vola - Ivaldi. All.:
Parodi.

***
Castelletto M.to - Cassine

Il Cassine prova a riprender-
si la vetta sul campo del Ca-
stelletto Monferrato.

I rossoblu locali, allenati da
mister Rolando, sono forma-
zione molto bene organizzata,
e che i grigioblu, che l’hanno
affrontata in Coppa, hanno di-
mostrato di soffrire.

Dopo il pari con la Pozzole-
se, però, ai ragazzi di Aime
serve solo vincere.

Probabile formazione Cas-
sine (4-4-2): Nori - Ferraro,
Faraci, Giribaldi, Ferraris -
Lanzavecchia, Seminara, Ca-
rozzi, Bertonasco - G.Aime,

Pelizzari. All.: P.Aime.
***

Castelnuovo Belbo - Luese
Dopo la prestazione super

in casa del Felizzano (Il di-
rigente Moglia: «abbiamo di-
sputato una gara divina») il
Castelnuovo è atteso alla ri-
prova tra le mura amiche
contro gli alessandrini della
Luese in una gara che se
vinta porterebbe l’undici di
mister M. Lotta a vedere la
zona playoff da parte dei lo-
cali dovrebbero essere tutti a
disposizione e consentire
ampia scelta al mister.

Possibile la riproposizione di
dell’undici andato in campo a
Felizzano

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2):
Ameglio, Ferrero, Oddino,
Genzano, Buoncristiani, Gras-
si, Laghlafi, Monti, Pennacino,
G.Conta, G.Lotta. All.: M.Lotta.

***
Quattordio - Nicese

Trasferta in casa della capo-
lista Quattordio per la squadra
di mister Bussolino.

Una Nicese che cercherà in
ogni modo quei tre punti che
mancano ormai da tanto trop-
po anche se la gara presenta
mille insidie vista la forza del
reparto avanzato del Quattor-
dio con Calderisi e Gherardi
da tenere d’occhio così come
la classe in mediana di Volan-
te e l’esperienza dietro di Li-
berati,

La Nicese cercherà con il
duo Sirb-Serafino di scardina-
re la lenta ma fisica difesa lo-
cale. Gara aperta a ogni pro-
nostico.

Probabile formazione Ni-
cese (4-4-2): Ratti, Mossino,
Giacchero, Ronello, Strafaci,
Sirb, Bernardi, D.Lovisolo,
Amandola, Serafino, Alciati.
All.: Bussolino.

***
Monforte Barolo Boys - Cor-
temilia

Dopo la battuta d’arresto in-
terno contro il Dogliani il Cor-
temilia di mister Mondo dovrà
cercare un affermazione ester-
na per rimpinguare la classifi-
ca e cercare di avvicinarsi alle
zone alte.

Nell’analisi del match, Mon-
do ammette di non conoscere
gli avversari ma sottolinea l’im-
portanza dei tre punti per il mo-
rale e per l’autostima della
squadra.

La formazione iniziale po-
trebbe ricalcare quella di sette
giorni fa.

Probabile formazione Cor-
temilia (3-5-2): Roveta, Caffa,
Chiola, Riste, Bertone, Vinotto,
Caligaris, Barberis, Morena,
Madeo, Caunei. All.: Mondo.

***
Vecchio Castagna - Rossi-
glionese
(sabato 24 novembre)

La Rossiglionese prosegue
il suo cammino sul campo del
Vecchio Castagna, in una par-
tita che rappresenta un buon
banco di prova per verificare
gli equilibri nel duello al vertice
fra i bianconeri e il San Desi-
derio.

Il Vecchio Castagna, infatti,
ha incontrato sabato scorso
l’altra capolista (in trasferta),
venendo sommerso da 6 reti.

Ai bianconeri il compito di
non essere da meno con una
vittoria più netta possibile. 

Probabile formazione
Rossiglionese (3-5-2): E.Zu-
nino - Martini, Bisacchi, Sciutto
- Nervi, Balestra, Rena, Deme-
glio, Galleti - Minetti, Ravera.
All.: Robello.

M.Pr - E.M.

Calcio 2ª categoria

Bistagno “bestia nera”
batte ancora Sexadium

Domenica 25 novembre

Ovada-Garba gna
al Geirino

Calcio 2ª categoria

Il prossimo turno

Molare. Occhi puntati su
Molare: si gioca il big-match.
I giallorossi, secondi in clas-
sifica, sfidano la capolista
Asca, prima con quattro pun-
ti di vantaggio, in uno scon-
tro al vertice che può riapri-
re la lotta promozione, op-
pure mettere una seria ipo-
teca sul primato a favore de-
gli alessandrini.

I gialloblu di Nobili quest’an-
no hanno fatto le cose in gran-
de, potenziando una rosa già
buona con l’innesto di un paio
di elementi di valore assoluto
per la categoria, come El Am-
raoui e Ghè, e il mix che ne è
scaturito sembra essere vin-
cente.

Nel 4-4-2 dell’Asca, El Am-

raoui e Turdera sono le punte
più avanzate, con Carakciev a
sostenere la manovra e Fati-
gati a dare ordine.

Nella Pro Molare si spera di
recuperare Scontrino e di ri-
portare alla piena efficienza
Marek, ma è difficile ipotizzare
altri rientri. 
Probabili formazioni

Pro Molare (4-4-2): Fiori -
Marek, Valente, Ferrari, M.Pa-
rodi - Channouf, Siri, Bruno,
Guineri - Scontrino (Barone),
Tosi. All: Albertelli.

Asca (4-4-2): Valenti - Cre-
sta, Cornelio, Marchelli, Giulia-
no - Ghè, Ursu, Fatigati, Ca-
rakciev - El Amraoui, Turdera.
All.: Nobili.

M.Pr

Soms Valmadonna 0
Strevi 3

Lo Strevi di mister Aresca
vince 3-0 a Valmadonna e al-
lunga in vetta, vista la contem-
poranea sconfitta del Berga-
masco. In avvio di contesa,
bella parata di Gastaldo su
Graci e poi al 10º rete del van-
taggio di Cresta che controlla
il lancio di Bistolfi, salta un av-
versario e insacca di piatto al-
l’incrocio dei pali.

Al 22º Faraci si guadagna e
trasforma il rigore che chiude il
primo tempo 2-0. All’81º arriva
il terzo sigillo ospite con Olive-
ri bravo nel mettere dentro la
respinta di Saccomandi.

Salgono a sei le vittorie con-
secutive nelle ultime sette ga-
re per i ragazzi strevesi a di-
mostrazione dell’ottimo stato di
forma della squadra

Formazione e pagelle
Strevi: Gastaldo 7, Vomeri
6,5, Serio 6 (68º Carozzi 6),
Manca 7, Bistolfi 6,5, Borgatti
6,5, Oliveri 7, Cossu 6, Cresta
7, Fameli 6, Faraci 7 (38º Cer-
roni 6,5). All.: Aresca.

***
Casalbagliano 2
Bergamasco 1

Casalbagliano amara per
l’undici di mister Caviglia: il
Bergamasco gioca alla grande
la prima frazione ma cala alla
distanza come non succedeva
da alcune giornate. La gara ini-
zia col vantaggio del Berga-
masco al 13º: su assist di
L.Quarati Braggio si infila tra le
maglie avversarie e mette den-
tro l’1-0.

Nel finale Braggio sfiora il

raddoppio ma nella ripresa la
gara cambia volto: al 63º sla-
lom di Panzarea che salta
mezza difesa e mette alle spal-
le di Berti il pari; al 42º gol an-
nullato al Bergamasco di Fure-
gato (molti dubbi), al 73º anco-
ra Panzarea si una punizione
che viene trasformata da Me-
da per il 2-1 definitivo; nel fina-
le episodio dubbio nell’area lo-
cale con vistoso atterramento
di L.Quarati e rigore non con-
cesso. Sembrava netto.

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Berti 6, Bianco 5,5,
Callegaro 6 (77º Sassarini sv),
Petrone 5,5, P.Cela 5,5,
N.Quarati 5,5, Barbera 6,5
(53º Sorice 5,5), Braggio 6,5,
Di Sabato 6 (82º S.Cela sv),
L.Quarati 6, Furegato 6 (67º
Tonizzo 5,5). All. Caviglia.

***
Virtus San Marzano 3
Piccolo Principe 2

Seconda vittoria interna
consecutiva, sul nuovo campo,
per i ragazzi del presidente
Novarino che passano in van-
taggio al 20º su cross di Sa-
racco e testata imparabile di
Rascanu; passano cinque mi-
nuti e gli ospiti impattano con
Geraci: 1-1; prima della fine
della prima frazione ancora
vantaggio locale al 35º con
magistrale punizione di Cava-
gnino per il 2-1. Al 60º Rasca-
nu firma il 3-1 e nel finale di
gara gli ospiti accorciano con
un gol-non gol di Ciliberti: mol-
ti dubbi sul 2-3, che comunque
non impedisce la vittoria dei lo-
cali

Formazione e pagelle Vir-

tus San Marzano: Ferretti 6,5,
Priolo 6,5, Amerio 6, M.Pa-
schina 6,5, Staci 5 (46º Roc-
cazzella 6), Chamal 6,5, Vel-
kov 6,5, Saracco 6 (70º More-
no 6), Cavagnino 6,5 (65º
Giangreco 6), Biamino 6 (55º
F.Paschina 6), Rascanu 7,5.
All. Gola (squalificato).

***
Lerma Capriata 0
Serravallese 2

Lerma. Il Lerma Capriata in-
cassa ancora una sconfitta.
Stavolta a vincere sul campo
di Capriata è la Serravallese,
con due gol nel secondo tem-
po, al 56º di Di Leo (ex di tur-
no) e al 69º ad opera di Vec-
chi, complici anche altrettanti
errori della retroguardia lerme-
se.

Con questa ennesimo risul-
tato negativo il Lerma Capriata
è penultimo in classifica a 6
punti, appaiato al Casalcer-
melli. Segue ultimo il Valma-
donna con 5 punti. Dice il mi-
ster lermese Massimiliano
d’Este: «Eravamo contatissimi
ed hanno pesato non poco le
assenze. Con quattro titolari in
meno non abbiamo potuto fare
la nostra partita. Comunque
abbiamo tenuto testa ai nostri
avversari per tutto il primo tem-
po. Nella ripresa loro hanno
trovato i due gol, su due errori
decisivi».

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimba-
latti 5, Traverso 6, Zoccheddu
6, Repetto 6, Barillaro 5; Arec-
co 5, Vandoni 6.5, Ottan 6,
Sciutto 6; Amellal 5, Mazzarel-
lo 5. E.M. - Red. Ovada

Per la
Castellettese
incontro
difficile
con il Paderna

Castelletto d’Orba. Dome-
ni ca 25 novembre al Comuna-
le, la Castellettese incontrerà il
Paderna, con fischio di inizio
alle ore 14.30, per il 13º turno
di campionato.

La Castellettese occupa at-
tualmente il terzo posto in clas-
sifica, alla pari con l’Ovada.

Dice il mister Salvatore Ma-
grì: “Non sarà facile la partita
col Paderna, anche se questa
squadra è terzultima in classi-
fi ca. I nostri prossimi avversa-
ri infatti hanno un gran biso-
gno di fare punti e poi noi
manche remo di ben quattro
giocatori ti tolari (Badino, Ve-
neti, Cairello, D. Lettieri espul-
so), anche se rientreranno per
fortuna De Petro ed Alessan-
dro Magrì”.

Probabile formazione Ca-
stel lettese (4-4-2): M. Pardi;
Brilli, Zuccotti, De Petro, Bon-
giovan ni; Tedesco, Montalba-
no, U. Pardi, Bettineschi; A.
Magrì. Kraja.

Con tante
assenze
la Silvanese
ospita
il Cassano

Silvano d’Orba. Domenica
25 novembre la Sil vanese
ospita il Cassano re duce dalla
vittoria con l’Ovada.

Dice il mister silvanese An-
dorno: “Andiamo allo “Stefano
Rapetti” con diversi dei nostri
che non giocheranno per
squalifica da doppia ammoni-
zione (Carnovale, Sorbara) o
per infortunio (De Vizio). Ma mi
risulta che anche loro dovran-
no fare a meno di diversi tito-
la ri, tra ammoniti ed espulsi.
Sarà fondamentale comunque
per noi fare punti, sul campo
amico”.

Probabile formazione Sil-
va nese (3-5-2): Russo; D.
Mante ro, Icardi, Sciutto; Paro-
di, Sto janonvic, Andreacchio,
M. Mantero, Pesce; Curabba,
Coco.

Il Sexadium.

Calcio 3ª categoria

Il Bergamasco cade, lo Strevi allunga

Lo Strevi.

Scontro al vertice
Pro Molare - Asca
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Bergamasco - Soms Val-
madonna. Il Bergamasco pro-
va a dimenticare subito la
sconfitta di Casalbagliano per
inseguire la capolista Strevi;
l’occasione propizia arriva nel-
l’anticipo in programma saba-
to 24 novembre alle 14,30 in
casa contro la Soms Valma-
donna: gara da non sbagliare
per riprendere fiducia e rima-
nere lì nei quartieri alti della
classifica; possibile il rientro
nei ranghi di Avramo reduce
da infortunio che sarà a dispo-
sizione in panchina. 

Probabile formazione Ber-
gamasco (3-5-2): Berti, Bian-
co, Callegaro, Petrone, P. Ce-
la, N. Quarati, Barbera, Brag-
gio, Di Sabato, L. Quarati, Fu-
regato. All.: Caviglia.

***
Strevi - Casalcermelli. Lo

Strevi insegue la settima vitto-
ria consecutiva per allungare
ancora in vetta.

L’undici di Aresca ora è a +2
rispetto a Valmilane e Moline-
se e +4 sul Bergamasco e sa-
ranno queste squadre a gio-
carsi probabilmente sino al ter-
mine della stagione la vittoria
del girone.

L’intera rosa è a disposizio-
ne e la capolista punta senza
mezzi termini ai tre punti.

Probabile formazione
Strevi (3-5-2): Gastaldo, Se-
rio, Vomeri, Manca, Bistolfi,
Borgatti, Oliveri, Cossu, Cre-
sta, Fameli, Faraci (Cerroni).
All.: Aresca.

S.Paolo Solbrito - Virtus
S.Marzano. Trasferta sulla
carta agevole per l’undici del
presidente Novarino, opposto
ai locali del San Paolo Solbrito
che occupano la terz’ultima
posizione della graduatoria a -
6 della Virtus. Una Virtus San
Marzano finora bella in casa
ma copia sbiadita fuori, che
vuole invertire la tendenza e
occasione propizia sarà quella
di domenica per tentare di sca-
lare posizioni in graduatoria.

Probabile formazione Vir-
tus San Marzano (4-4-2): Fer-
retti, Priolo, Amerio, M.Paschi-
na, Roccazzella, Chamal, Vel-
kov, Saracco, Cavagnino, Bia-
mino, Rascanu. All.: Gola.

***
Valmilana - Lerma. Trasfer-

ta in regione Valmilana per il
Lerma, contro la squadra se-
conda in classifica. La forma-
zione alessandrina vanta già al
suo attivo 21 gol realizzati.

Dice il mister lermese D’Este:
«Partita che non si presenta fa-
cile. Siamo reduci dalla sconfit-
ta interna con la Serravallese
ma confido nella capacità di rea-
zione della squadra, in cui rien-
trano Scapolan, Baretto e Ba-
lostro. Dobbiamo portare a ca-
sa un risultato positivo, per con-
tinuare a sperare».

Probabile formazione Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimba-
latti, Traverso, Baretto, Repet-
to, Barillaro; Balostro, Vando-
ni, Scapolan, Sciutto; Amellal,
Mazzarello. E.M. - Red. Ov.

Calcio a 7 Acqui-Ovada
Ancora una vittoria per

l’Atletico Ma Non Troppo, 4 a 1
all’AC Sezzadio grazie ai gol di
Andrea e Stefano De Lorenzi,
Edorado Rossignoli e Matteo
Scatilazzo, per gli avversari in
gol Roberto Falleti.

Cade in casa la Betula Et
Carat contro il Garage Marina
per 2 a 1, per gli ospiti in gol
Gianluca Facelli e Paolo Gob-
ba, per i padroni di casa in gol
Gianluca Oliva.

4 a 3 tra Sassello e Lupo Te-
am Montechiaro, per la com-
pagine savonese in gol Cri-
stian Merialdo e tre volte Al-
berto Piombo, per gli acquesi
in gol Mattia Roso, Emilio
Comparelli e Gianalberto Le-
vo.

Finisce 2 a 2 tra CRB San
Giacomo e AS Trisobbio, per i
padroni di casa in gol due vol-
te Davide Gallo, per gli ospiti
una doppietta del solito Ibrahi-
me M’Baye.

Vittoria di misura dell’US
Morbello contro 4 amici al Bar,
4 a 3 il risultato finale grazie ai
gol di Simone Sobrero, Stefa-
no Peruzzo e la doppietta di
Marco Garrone, per gli ospiti in
gol Andrea Bistolfi e due volte
Marco Santamaria.

Vittoria in trasferta per la
Banda Bassotti sul campo del-
la Polisportiva Castelferro, 4 a
1 grazie ai gol di Renato Mito,
Massimiliano Luongo e la dop-
pietta di Alessandro Monti, per
i padroni di casa in gol Kostel
Potomeanu.

Nel recupero della 5º gior-
nata netto 5 a 0 del Sassello
sull’AS Trisobbio grazie a cin-
que reti di Alberto Piombo.

Classifica: Banda Bassotti,
Sassello 21; Atletico Ma non
Troppo 20; Asd Capriatese 18;
Garage Marina 15; Crb San
Giacomo 14; Betula Et Carat,
Polisportiva Castelferro 13; Lu-
po Team Montechiaro 12; Fc
Predosa 10; Us Morbello 9;
Belforte Calcio 8; As Trisobbio
4; Ac Sezzadio, Quattro Amici
al Bar 0.

***
Calcio a 5 Ovada

Partita rocambolesca tra
Pizzeria Gadano e La Brenta.
Sotto 8 a 2 i padroni di casa in-
credibilmente rimontano e
strappano la vittoria finale per
9 a 8 grazie ai gol di Fulvio
Agosto, Marino Marenco, le
doppiette di Igor Domino e Sal-
vatore Stalfieri e la tripletta di
Jurgen Ajjor, per gli ospiti in gol
quattro volte entrambi Luca
Ravera e Matteo Ottolia.

Finisce 10 a 4 tra CRB San
Giacomo e Match Point UD
Pinga, per o padroni di casa in
gol Jozef Nushi, Attilio Diana,
due volte entrambi Vesel Far-
ruku e Luca Casazza e quattro
volte Mariglen Kurtaj, per gli
avversari in gol Gian battista
Maruca e tre volte Alessio
Giannò.

Vittoria di misura per il Real
Silvano contro Top Player, 6 a
5 il risultato finale grazie ai gol
di Alessio Montaiuti e cinque
reti di Daniele Barca, per gli
ospiti in gol Marius Lazar, Cri-
stian Stanica e tre volte Ionut
Habet.

Happy Day’s travolgente,
batte 3 a 2 gli Animali alla Ri-
scossa e si candida per i primi
posti finali. Marecatori della se-
rata Manuel Tumminelli, Um-
berto Parodi e Simone Borsa-
ri, per gli avversari in gol An-
drea Carbone e Paolo Lucche-
si.

Finisce 5 a 5 tra A-Team e
Bar Roma, padroni di casa in
gol con Matteo Sobrero, Mat-
teo Sciutto, Luca Zunino e due
volte con Andrea Zunino, per

gli avversari in gol Abdelaziz El
Youri e due volte entrambi Pie-
tro Caddeo e Giovanni Grandi-
netti.

Classifica: Happy Day’s,
Pizzeria Gadano 9; A-Team,
Bar Roma 7; Animali alla Ri-
scossa, Real Silvano 6; La
Brenta, Atletico Ma non Trop-
po, Crb San Giacomo 3; Top
Player, La Spada nella Gnoc-
ca, Match Point U.D. Pinga 0.

***
Calcio a 5 Acqui

Finisce 3 a 3 tra Bar Acqui
FC e Clipper, padroni di casa
in gol con Daniele Morielli e
due volte con Mario Merlo, per
gli ospiti in gol 3 volte Alex Mo-
retti.

Identico risultato tra Edil
Ponzio e New Castle Pub, pa-
droni di casa in gol con Ales-
sandro Righini e due volte con
Marco Bonomo, per gli avver-
sari in gol Federico Barberis e
due volte Dario D’Assoro.

Vittoria per 8 a 3 del Caffè
Acquese contro Trattoria Il
Giardino grazie ai gol di Dario
Gatti, Sardo Bruno e le triplet-
te di Alessandro Chenna e
Alessio Grillo, per gli avversari
in gol Andrea Varallo e due vol-
te Matteo Oddone.

Netto 6 a 1 dell’Autorodella
contro i Panzer grazie ai gol di
Fabrizio Giandreco, Marcello
Scaglione, un autorete avver-
sario e la tripletta di Daniele
Ravaschio, per gli avversari in
gol Gabriele Totino.

Finisce 10 a 9 tra Gomma-
nia e AD ST Pauli, per i padro-
ni di casa a segno due volte
Fabio Seminara e Mauro Ivaldi
e tre volte Umberto Di Leo e
Simone Ivaldi, per gli ospiti in
gol Stefano Masini, Federico
Garbarino, tre volte Matthias
Camerucci e quattro volte Fa-
brizio Parodi. 

Vittoria del GS Amici Fonta-
nile per 5 a 2 sull’One The Ro-
ad Cafè, marcatori della serata
Davide Bellati, Marco Piana e
tre volte Alessandro Giacche-
ro, per gli avversari in gol Sa-
muele Ministru e Gaetano Mi-
nistru.

8 a 4 tra Upa Pratiche Auto
e Master Group grazie alle
doppiette di Cristian Foglino e
Giacomo Gamba e la quaterna
di Gianni Grasso, per gli av-
versari in gol due volte en-
trambi Fabio Fameli e Damia-
no Pronzato.

Importante vittoria per The
Hair contro Paco Team per 5 a
2 grazie ai gol di Marco Piova-
no, Stefano Zanatta, Roberto
Benzi e la doppietta di Youssef
Lafi, per gli avversari in gol Da-
nilo Cuocina e Gerri Castraca-
ne.

Netta vittoria per il Leocorno
Siena contro I Ragazzi per 5 a
1 grazie ai gol di Andrea Da-
bormida, Jiulio Reis Da Cunhia
e la tripletta di Mounir Dghou-
ghi, per gli avversari in gol El-
ton Allushi.

Vincono i Red-Ox contro
Cantine Alice Bel Colle per 7 a
5 grazie ai gol di Elia Brusco,
Sandro Scognamiglio e cinque
reti di Federico Battiloro, per
gli avversari a segno Seba-
stian Livolsi e due volte en-
trambi Michael Diaz e Seba-
stiano Algozino.

Classifica: Clipper 25; Paco
Team 24; Gommania, Upa
Pratiche Auto, G.S. Amici Fon-
tanile 21; Bar Acqui Fc 19; The
Hair 18; Edil Ponzio 17; On
The Road Cafè 15; AD.ST.
Pauli 14; Gli Itagliani, Leocor-
no Siena, Caffè Acquese 13; I
Ragazzi 12; New Castle Pub
11; Autorodella 9; Gas Tecnica
7; Red Ox 5; Master Group 4;
Trattoria il Giardino 1; I Panzer,
Cantina Alice Bel Colle 0.

PULCINI 2004
Voluntas 2 - Asti 4 

Le reti: T. Martino, Galandrino.
(tempi: Voluntas-Asti 1-3).
Voluntas 18
Asti 2 

Le reti: Bortoletto (8), Majdoub
(2), Montebelli (3), F. Martino (4),
Chiodi (1). (tempi: Voluntas - Asti
3-0).
PULCINI 2003 
Voluntas 12 - Colline Alfieri 1

Le reti: Canton (4), Robino (2),
Limasco (3), Marchelli (1), Rac-
ca (1), L. Scarrone (1). (tempi: Vo-
luntas - Colline Alfieri 3-0).
PULCINI 2002 
Voluntas 2 - Annonese 2

Le reti: Molina, Raqaq. (tempi:
3-3).
Montegrosso 2
Voluntas 0 

(tempi: 3-1).
ESORDIENTI 2001 
Voluntas 2 - Virtus Canelli 0

Con una folta presenza di pub-
blico, Voluntas e Virtus onorano
l’incontro e meritano di stare in
vetta alla classifica ove ora bal-
zano i ragazzi di Allievi che su-
perano quelli di Barotta per 2-0.
Primo tempo senza emozioni,
ripresa nella quale J. Pavia sbloc-
ca la gara per i locali e nell’ulti-

mo tempo eurogol di Alberti a
suggellare una vittoria strameri-
tata.

Formazione: Zanatta, Alberti,
Albezzano, Barbarotto, Laiolo,
Madeo, Mastrazzo, J. Pavia, T.
Pavia, Quagliato, Ricagno, Ro-
bino, Allenatore: Allievi.
GIOVANISSIMI ’99 
Voluntas 0 - Castellazzo 1

Sconfitta interna immeritata
per i ragazzi di De Nicolai che ce-
dono l’intera posta in palio pren-
dendo gol al ventesimo del primo
tempo. 

Formazione: Spertino, Pesce,
Nikodinoski, Guaraldo, Mahboud,
Nicola, L. Diotti, Outhmani, Da-
hane, Ruiz Ortega, Milione. Alle-
natore: De Nicolai.
GIOVANISSIMI ’98 
Cmc 0 - Voluntas 10 

Vittoria pirotecnica per i ra-
gazzi di Vola che segnano nel pri-
mo tempo con Bosca, Stoikov
(doppio) e Pastore, nella ripresa
segnano ancora tre volte Pasto-
re e una a testa Bosca, Terrano-
va, e Tuluc.

Formazione: S. Contardo, Ba-
rattero, Reguig (Terranova), Bo-
sca, Allovio, Formica, Anastasio,
Tuluc, Pastore, DeColli, Stoikov
(M. Contardo).

PULCINI 2004 bianchi
Virtus Canelli 4
Colline Alfieri 2

Buona gara degli piccoli azzurri
allenati da Matteo Ponza, anche
se è stata sostanzialmente equi-
librata. Il primo tempo si chiude-
va a vantaggio della Virtus per 2-
1 con reti di pergola. Nel secon-
do tempo il risultato si fermava
sull’1-1 con rete di Bodrito. Nel
terzo tempo, i Virtusini più auda-
ci andava sul doppio vantaggio
con le reti di pergola A e Pergo-
la M.

Formazione: Chiriotti, Poglio,
Mazzetti, Bodrito, pergola A.,
Panno, Amerio, Aleskov, pergo-
la M., Contrafatto.
PULCINI 2004 rossi
Virtus Canelli 1
Montiglio 4

Battuta di arresto per i giova-
ni di mister Cillis. La gara è su-
bito partita in salita con gli av-
versari che chiudevano il primo
tempo per 0-3. Nel secondo tem-
po ancora gli ospiti a farsi avan-
ti e chiudevano la frazione sul 0-
1. Nel terzo tempo una piccola
reazione della Virtus che anda-
va a segno con Neri ma che non
riusciva più a ribaltare il risultato

Formazione: Calì, Gjorgjiev
D., Neri, Falletta, Marmo, Baloc-
co, Agretto, El Hachimi, Gjorgjiev
I., Moncalvo.
PULCINI 2003
Virtus Canelli 11
Colline Alfieri 0

Gara con un punteggio altiso-
nante per la formazione azzurra
che rispecchia il netto divario tra
le due formazioni. Già nel primo
tempo, terminato per 5-0, si ve-
deva l’andamento della gara e a
firmare le reti sono stati Trevisiol
con 4 reti e Adamo. Nel secon-
do tempo terminava 2-0 con re-
ti di Piredda e Valletti. Terzo tem-
po la Virtus continuava a maci-
nare gioco e chiudeva con un
netto 4-0 con le reti di doppietta
di Trevisiol e una rete per Pired-
da e Gritti.

Formazione: Ivaldi, Pecoraro,
Pavese, Ghiga, Amerio, Adamo,
Valletti, Trevisiol, Gritti, Piredda,
Ivanoski, Tosev.
PULCINI 2002
Annonese 2
Virtus Canelli 4

Bella gara quella condotta dai

piccoli di mister Bongiovanni. La
partita è stata sostanzialmente
equilibrata nei primi due tempi.
Nella prima frazione di gioco si
chiudeva 0-2 con le reti di Mon-
taldo e Forno. Nel secondo tem-
po, invece, era a favore dei pa-
droni di casa che chiudevano sul
2-1 con la rete azzurra di Izzo. Nel
terzo e ultimo tempo, la Virtus
chiudeva meritatamente sul 0-1
con rete di Gjorgjiev.

Formazione: Serafino, Allo-
sia, Pastorino, Forno, Izzo, Mon-
taldo, Anakiev, Ivaldi, Gjorgjiev,
Kalafov.
ESORDIENTI 2001
(recupero)
Costigliole 1
Virtus Canelli 8

Ancora una prova positiva per
i ragazzi allenati da Giuseppe
Barotta. Anche con il Costigliole
o una prova convincente dove il
carattere è uscito soprattutto nel-
la seconda metà della gara. Il
primo tempo equilibrato termi-
nato 0-1 con rete di Cantarella.
Il secondo tempo tutto ad ap-
pannaggio degli azzurri che chiu-
devano sullo 0-6 sempre con tri-
pletta di Adamo e una rete per
Homan Borgatta e Pernigotti. Nel
terzo tempo la Virtus rifiatava e
terminava per 1-1 con rete di Sa-
vina.

Formazione: Pelazzo, Perni-
gotti, Cantarella, Borgatta, Pon-
za, Capra, Adamo, Tagnesi, Sa-
vina, Chillemi, Fogliati, Sciuto,
Homan, Plado.
ESORDIENTI 2000
Virtus Canelli 0
Colline Alfieri 4

Battuta di arresto per i ragaz-
zi di mister Meda. Gli azzurri so-
no scesi in campo poco concen-
trati e dopo il primo tempo ter-
minato a reti inviolate nel secon-
do tempo hanno subito incal-
zante pressione degli avversari e
si sono trovati sotto di tre reti. 

Nel terzo tempo tutti si aspet-
tavano la reazione degli azzurri,
invece, erano ancora gli ospiti
ad andare in gol e a legittimare
la vittoria.

Formazione: Palumbo, Bar-
bero, Ponte, Gay, Pavese P, Ser-
ra, Ramello, Chiarle, Argenti, Vi-
co, Robba. Pasquero, Rizzo, Bru-
no, Gallina, Penna, Kostadinov.

A.Saracco

Ovada. Riprende il calcio
giovanile dell’Ovada, con la
se conda fase per Giovanissimi
ed Allievi, dopo che la prima
parte ha stabilito le formazioni
che accedono ai Regionali e ai
Provinciali. L’Ovada Calcio si
presenta con tutte le categorie
ai Provin ciali, con buone pos-
sibilità di ben figurare, dopo
quanto espresso nella prima
parte.
GIOVANISSIMI

Esordio vincente, con una
brillante prestazione, per i Gio-
vanissimi di mister Librizzi ad
Alessandria contro l’Aurora
Calcio, compagine di tutto ri-
spetto. Il terreno di gioco in
pessime condizioni non per-
mette alle due squadre di
esprimere al massimo il loro
gioco ed il ri spettivo potenzia-
le a disposi zione. A passare
per primi in vantaggio sono i
padroni di casa ma, con il tra-
scorrere dei minuti, l’Ovada di-
venta padrona del campo. Za-
nella e Potomeanu sfiorano la
rete ed il pareggio è solo que-
stione di tempo. È Massa di te-
sta a correggere in gol un tra-
versone di Coletti, chiudendo
così la prima frazione di gioco
sul punteggio di 1-1. Nella ri-
presa l’Ovada mette la freccia:
Massa sigla il 2-1, portando
meritatamente in vantaggio
l’Ovada, quindi Potomeanu da
lontano scalda le mani al por-
tiere avversario e subito dopo
realizza il terzo gol su passag-
gio dell’attivissimo Massa. Nel
finale l’Aurora accorcia le di-
stanze. “Avevamo chiuso la
prima fase - affermano i diri-
genti e gli accompagnatori
ovadesi - con due vittorie con-
secutive e questo successo di
Alessan dria dà continuità al la-
voro svolto dal mister e dai
suoi col laboratori”. Intanto sa-
bato prossimo 24 novembre al
Moccagatta arriva la Fortitudo.

Formazione: Puppo, Villa,
Zanella, Marchelli, Benzi, Co-
letti, Massa, Giacobbe, Frac-
chetta, Potomeanu, Isola. A di-
sposizione: Nabil, El Abassi,

Morchio, Peruzzo, Tosi.
Successo anche per i Gio-

va nissimi di Cardella che, a
Sil vano, hanno superato il Ti-
ger Novi per 3-0 e domenica
25 novembre giocano in tra-
sferta a Stazzano, con il Valli
Borbe ra e Spinti.
ALLIEVI

Successo anche per gli Al-
lievi di Albertelli sulla Pozzole-
se, con un rotondo ed elo-
quen te 3-0. Gli ovadesi vanno
a segno con una doppietta di
Mongiar dini ed il terzo gol di
Panzu. Domenica 25 novem-
bre, tra sferta a Spinetta Ma-
rengo con le Promesse del
Pallone.

Formazione: Chindris, Lan-
za, Sola, Carminio, Pollarolo,
Del Santo, M. Subbrero, Di
Cristo, Bagliani, Rossi, Mon-
garidini. A disposizione: Ifrim,
Andreano, Martins, Carlini,
Palpon, Bec cati, Panzu. 
JU NIORES
Ovada 1
S. Giuliano Nuovo 1

Solo un pari (1-1) per la Ju-
niores di Angelo Filinesi contro
il San Giuliano Nuovo. In van-
taggio al 38º del primo tempo
il Nuovo, con l’unica azione of-
fensiva dopo una palla persa a
centrocampo dai giocatori ova-
desi. Per il resto da registrare
occasioni sprecate, tra cui il
palo al 20º del primo tempo di
De Simone e il pari ovadese di
Gonzales al 60º, che finalizza
in rete una punizione di Bala
corretta da De Simone, oltre a
numerose occasioni create da
quasi tutti i giocatori ovadesi
che si erano portati in avanti,
verso l’area avversaria. Saba-
to 24 novembre trasferta ad
Ales sandria con l’Asca.

Formazione: Danielli, Pe-
sce, Panariello (30º st. Lanza),
De Meo, Pietramala, Vignolo,
Ar lotta (3º st. Barletto), Bono,
Bala, De Simone (30º st. Re-
petto), Gonzales. A disposizio-
ne: Piana, Tafuri. 

Nel prossimo turno gli Esor-
dienti a 9 giocano sabato 24 no-
vembre al Geirino, con l’Aurora. JUNIORES prov. AL

girone A
Risultato: Ovada - S. Giulia-

no Nuovo 1-1.
Classifica: Auroracalcio 19;

Castelnovese 18; Arquatese 17;
Libarna 16; Villaromagnano 14;
Don Bosco Al 13; Europa Be-
vingros, Ovada 12; S. Giuliano
Nuovo, Audace Boschese 11;
Pozzolese, Asca 8; Frugarolo
X Five 5; Gaviese 4; Audax
Orione 1.

Prossimo turno sabato 24
novembre: Asca - Ovada.

JUNIORES prov. AT
girone A

Risultati: Acqui - Monferrato
4-0, Cmc Montiglio - La Sor-
gente 0-2.

Classifica: La Sorgente, Ac-
qui 21; Usaf Favari, S. Giusep-
pe Riva 19; Leo Chieri 16; Feliz-
zanolimpia 13; Pro Villafranca
12; Union Runchè 10; Monferrato
6; Pralormo 5; Cmc Montiglio,
Torretta 4; Castell’Alfero 1.

Prossimo turno sabato 24
novembre: La Sorgente - Fe-
lizzanolimpia, Pralormo - Acqui.

Calcio giovanile Ovada

Calcio giovanile VoluntasACSI campionati di calcio

Calcio giovanile Virtus

Calcio 3ª categoria

Il prossimo turno

Avviso Admo
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo) ri-

corda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21 al-
le 22, nei locali della Croce Rossa, per dare informazioni e per ef-
fettuare i prelievi. Il midollo osseo non è midollo spinale; è come
sangue ma si trova nelle ossa del corpo, contiene cellule stami-
nali emopoietiche che generano ogni giorno miliardi di globuli
rossi, bianchi e piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo
osseo permettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tu-
mori solidi. Il regolamento del Registro prevede che si possa do-
nare in buona salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età.

Asd Capriatese.

Classifiche juniores
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PULCINI 2003
Valenzana 2
Acqui 0

Formazione: Cappelli, De
Lorenzi, Dodero, Ghiglia, Ival-
di, La Spina, Maiello, Paglia-
no, Rapetti, Shera, Spulber,
Zambiano. All. Silvestri.
PULCINI misti
Pro Molare 5
Acqui 2

Formazione: Abergo, Bra-
jan, Botto, Canu, Lodi, Mor-
belli, origlia, Massucco G.,
Massucco F., Pesce, Santi,
Palombo. All. Martucci.
ESORDIENTI 2001
Don Bosco AL 1
Acqui Calcio 1

Altra convincente prestazio-
ne per gli Esordienti di mister
Ivano Verdese, contro gli stori-
ci rivali della Don Bosco. La
gara, che si è svolta su un
campo dal fondo pesante, è
sempre in mano ai bianchi che
attuano una supremazia a tut-
to campo per i tre tempi e ven-
gono colpiti nell’unico svario-
ne di tutta la partita; ma la vo-
glia di vittoria degli acquesi è
encomiabile e subito dopo
aver subìto il gol, continuano a
macinare il proprio gioco che
porta al pareggio con un gol
spettacolare del fantasista Se-
kouh Mounjr. Comunque due
punti conquistati che permet-
tono agli aquilotti di restare
nelle posizioni di elite del giro-
ne B e sono quindi matemati-
camente qualificati per il giro-
ne finale primaverile che as-
segnerà la vittoria del campio-
nato.

Convocati: Mecja, Bistolfi,
Santi, Licciardo, Celenza, Riz-
zo, Salvi, Figini, Ez. Raidi, Se-
kouh, Bonelli, Musso.

GIOVANISSIMI ’98
campionato “regionale”
Saluzzo 0
Acqui 0

Ottimo esordio dei ragazzi
di Bobbio nel girone regiona-
le, che li ha visti impegnati sul
difficile campo di Saluzzo. Co-
me si sa tutti gli esordi sono
impegnativi, ma gli aquilotti
hanno affrontato una squadra
ostica come il Saluzzo senza
alcun timore reverenziale,
conquistando un pareggio a
reti inviolate, che sta molto
stretto, alla luce dell’evoluzio-
ne dell’incontro e delle occa-
sioni create. 

La cronaca. Nei primi 10 mi-
nuti l’incontro è piuttosto equi-
librato, poi l’Acqui prende de-
cisamente il sopravvento,
chiudendo i granata nella loro
meta campo. Il gioco è un po’
penalizzato da un campo brut-
to e pesante. Ma le occasioni
arrivano: Bilel con un tiro dal li-
mite sfiora la traversa e poco
dopo la colpisce con una de-
viazione al volo. La migliore
occasione arriva al 25° quanto
l’Acqui usufruisce di un calcio
di rigore per un fallo di mano
in area. Gilardi si presenta sul
dischetto, spiazza il portiere,
ma la palla finisce a lato sfio-
rando il palo.

Nel secondo tempo il predo-
minio dell’Acqui si fa totale,
con un altro palo di Bilel, ben
servito da Cortesogno, due
punizioni di Gilardi che sfiora-
no i legni ed altre azioni non
concluse per la bravura dei di-
fensori locali. Dopo una partita
del genere non si può che fare
i complimenti ai ragazzi ed al
mister, dando l’appuntamento
a domenica 25 novembre,
quando al “Barisone” arriverà
il forte Chieri, favorito del giro-
ne.

Formazione: Nobile, Ra-
bellino (Ivaldi), Montorro, Rat-
to, Acossi, Gilardi, Bertrand,
Vitale, Cortesogno, Ionesi, Bi-
lel. A disposizione: Stangl, Ro-
samilia, Burcea, Gaino, Boy-
nane, Ivaldi. Allenatore Bob-
bio.
GIOVANISSIMI ’99 fascia B 
Bevingros Eleven 1
Acqui 1

Buona prestazione ma tan-
to amaro in bocca per il mise-
ro punticino conquistato in
quel di Alessandria. Campo
pesante e arbitraggio molto
casalingo costringono al pari i
bianchi di mister Pagliano. Al
rigore locale al 5º della ripresa
risponde il capocannoniere

della squadra Benazzo su cal-
cio di punizione.

Formazione: Cazzola, Ca-
vallotti, Benazzo, Conte, Coc-
co, Es Sidouni, Licciardo, Ma-
nildo, Piccione, Salierno, Spe-
rati. A disposizione: Boudhara
Omar, Boudhara Osama, Di
Lucia, Gatti, Marchisio, Pa-
scarella, Pastorino. All. Paglia-
no.
ALLIEVI ’96
Acqui 0
Bacigalupo 1

Con numerose assenze
l’Acqui perde all’ultimo secon-
do contro un temibile e orga-
nizzato Bacigalupo, ma quello
che rimane, se si deve vedere
il bicchiere mezzo pieno, è la
prestazione dei bianchi negli
80’.

Gli ospiti fanno più posses-
so palla, l’Acqui prova a pun-
gere in contropiede, e non a
caso, i maggiori pericoli li por-
tano i padroni di casa, come
nel caso di Turco che colpisce
il palo interno e la palla anzi-
ché entrare in rete ritorna tra
le braccia del portiere.

Oltre il danno la beffa però,
perché nell’ unica mezza di-
sattenzione difensiva i torinesi
puniscono quando ormai il
tempo non permetteva più una
rimonta.

Formazione: Correa, Pi-
cuccio, Pane (35º st Scalzillo),
Baldizzone, Martinetti, D’Ales-
sio, Reggio, Nobile, Bosetti,
Turco, Gazia. A disp. Merlo.
All. Marengo.
JUNIORES
Acqui 4
Monferrato 0

Partita a due facce per i ra-
gazzi di mister Dragone. Nel
primo tempo, infatti, l’Acqui
gioca con poca intensità e sia
per difetto di precisione (vedi
rigore sbagliato da Quinto), sia
per la bravura della retroguar-
dia ospite il risultato rimane
sullo 0-0. Nella seconda fra-
zione però la musica cambia e
i termali mettono il turbo.

Corapi al 5º su bellissima
azione corale porta in vantag-
gio i bianchi, poi è il turno di
Pronzato con una conclusione
dai 25 metri che schioda l’in-
crocio, infine Berta che con la
sua doppietta personale firma
il definitivo 4-0.

Formazione: Oliveri, Alber-
ti, Masuelli, Righini, Battiloro,
Poncino, Parodi, Berta, Cora-
pi, Quinto, Fisichella. A disp.
Pozzi, Erbabona, Virga, Pron-
zato, Laborai, Stokovoski. All.
Dragone.

PULCINI 2003
Aurora Alessandria 1
La Sorgente 4

Sabato 17 novembre, presso
il “Gigi Pisci” di Alessandria, i
gialloblu de La Sorgente hanno
incontrato i pari età dell’Aurora
Calcio. Su un brutto campo, al
limite della praticabilità, i sor-
gentini hanno comunque forni-
to un’ottima prestazione di
squadra. Il primo tempo si è
chiuso in vantaggio grazie ad un
bel gol di Consigliere. Nel se-
condo tempo i gialloblu, sempre
aggressivi e determinati a far
loro la partita, incrementavano
il risultato con Morfino e Cas-
sese Davide su azione perso-
nale. Terzo tempo ben giocato,
con scambi veloci e pregevoli
combinazioni di gioco, ma con
i termali imprecisi sottorete, che
andavano comunque a segno
con un bel gol di Caucino otti-
mamente servito a rete con un
passaggio filtrante da Pesce Fi-
lippo. I padroni di casa segna-
vano il gol della bandiera a tem-
po ormai scaduto. Da segnala-
re la bella partita di Nanfara e
Zingrillo.   Convocati: Cassese
Daniele, Cassese Davide,
Cagnolo, Caucino, Consigliere,
Larocca, Mignano, Morfino,
Nanfara, Pesce Filippo, Pesce
Federico e Zingrillo. Allenatore
Walter Vela.
PULCINI 2002
La Sorgente 1
Audax 6

Altra partita sottotono per i
piccoli gialloblu opposti ai pari
età di Tortona. A parte alcuni
sprazzi di bel gioco e nono-
stante l’impegno profuso, re-
stano da colmare molte lacune
che sicuramente verranno li-
mate col passare del tempo.
Marcatore: Mecja. Convocati:
Sanscritto, Alizeri, Filia, Botte-
ro, Spina, Barbiani, D’Aniello,
Rapetti, Es-Sady, Cagno, Mec-
ja, Pastorino.
ESORDIENTI misti a 9
La Sorgente 5
Orti 1 

Bella e convincente presta-
zione dei ragazzi sorgentini che

sul campo amico riescono a
superare largamente  la com-
pagine degli Orti di Alessan-
dria. Un’ottima prova dei gial-
loblu che hanno dominato tutti
e tre i tempi e hanno dimostra-
to impegno e dedizione all’or-
dine di mister Peo Rapetti. Per
l’occasione sono stati convo-
cati 16 giocatori, ognuno dei
quali ha giocato e portato il pro-
prio contributo alla vittoria fina-
le. Autori dei gol Amrami, Ma-
renco, Lika e doppietta di Cac-
cia. Convocati:  Amrani, Cac-
cia, De Lorenzi, Fittabile, Gag-
gino, Ivaldi, Lika, Marenco, Ma-
riscotti, Martiny, Morfino, Pe-
tracchi, Palumbo, Rinaldi, Ser-
vetti, Tosi, Visconti, Zucca.
ESORDIENTI 2000
Auroracalcio 1
La Sorgente 3

Ottima prova degli Esordien-
ti giallolbu, nonostate un cam-
po molto pesante. Partono be-
ne i sorgentini che chiudono i
locali nella propria metà campo,
creando alcune palle gol non fi-
nalizzate per imprecisione. Ver-
so la metà del primo tempo su
una bella azione corale Ghi-
gnone, su assist di Cavanna,
porta in vantaggio i ragazzi di
mister Oliva e sul finire del tem-
po ancora Ghignone raddop-
pia. Da segnalare un ottimo in-
tervento di Arditi. Nella ripresa
i locali accorciano le distanze,
ma nel terzo tempo Ghignone
con una tripletta chiude la gara.
Convocati: Arditi, Di Bella, Al-
fieri, Bernardi, Cavanna, Cau-
cino, Mignano, D’Urso, Congiu,
Scarsi, Vico, Marcenaro, Vela,
Ghignone, Zunino, Minelli.
GIOVANISSIMI ’99
La Sorgente 1
Cabanette 1

Brutta prestazione dei Gio-
vanissimi gialloblu contro la for-
mazione alessandrina delle Ca-
banette. Primo tempo di marca
ospite con i sorgentini che non
riescono a creare neanche una
palla gol, ma la cosa peggiore è
stata l’assenza di grinta. Nella ri-
presa i gialloblu riescono ad al-
zare il baricentro e su calcio

d’angolo Bernardi segna l’1 a 0.
Quando ormai si pensava alla
vittoria, all’ultimo secondo gli
ospiti riescono meritatamente
a pareggiare. Convocati: Pal-
ma (Guercio), Astengo (Acton),
Stefanov, Hysa (Servetti), Brag-
gio, Benzi, Benhima (Ivanov),
Ponzio (Bernardi), Vacca, Ne-
grino, Imami (Cavanna).
ALLIEVI
Felizzanolimpia 2
La Sorgente 1

Buona ma sfortunata presta-
zione degli Allievi sorgentini
che, in trasferta sul campo di
Solero, hanno perso 2-1 contro
il Felizzanolimpia. Primo tempo
equilibrato e acquesi in van-
taggio con un colpo di testa im-
parabile di Farina. Nel finale
della prima frazione pareggio,
sempre di testa, del Felizzano.
Si va al riposo sull’1 a 1 e, an-
che nel secondo tempo, persi-
ste la situazione di assoluto
equilibrio fino a dieci minuti dal
termine quando la compagine
alessandrina va in vantaggio
con un gol viziato peraltro da un
nettissimo fuorigioco. Ultimi die-
ci minuti di arrembaggio per i
ragazzi di Mister Boffito che
sfiorano più volte il pareggio,
ma tornano casa senza punti.
Convocati: Battaglia, Branca-
tello, Cebov, Cotella, D’Urso,
Farina, Ferrato, Garrone, Gian-
franchi, Martino, Mazzoleni,
Quaglia, Siriano, Smario, Som-
mariva, Visconti.
JUNIORES
Cmc Montiglio 0
La Sorgente 2

Un’altra bella affermazione
per i ragazzi di mister Picuccio
che vincono in trasferta a Mon-
tiglio Monferrato contro la for-
mazione locale. I sorgentini van-
no in gol con Reggio e Facchi-
no. Formazione: Benazzo (Mi-
lenkovski), Caselli, Rinaldi, Fit-
tabile, Astengo, Reggio (Mo-
scoso), Facchino (Da Bormi-
da), Fenoglio, Tavella, Perosino
(Antonucci), Nuzi (Chelenkov).
A disposizione: Gaglione, Ce-
bov. Allenatore: Giorgio Picuc-
cio.

A proposito
del “Vivaio
di Acqui
e La Sorgente”

Ho letto la lettera inviataci
da Gianluca Oliva allenatore
de La Sorgente. Oliva mi ac-
cusa d’aver avuto poco rispet-
to del lavoro degli altri, di non
riconoscere i meriti de La Sor-
gente e di avere dato una in-
formazione errata quando ho
scritto di alcuni giocatori cre-
sciuti nel “vivaio dei bianchi”.

Caro Gianluca visto che ci
conosciamo da qualche anno
forse bastava una telefonata
per chiarire. Lo avrei fatto. Co-
munque ne prendo atto e lo
faccio ora. Tu parti da Pava-
nello e lo faccio pure io. Mat-
teo Pavanello, classe 1996, a
dicembre dello scorso anno
aveva chiesto di essere lascia-
to libero per andare all’Acqui.
Una sua scelta che non sta a
me giudicare. La Sorgente,
proprietaria del cartellino “an-
nuale” non lo ha liberato fa-
cendo valere la normativa
sportiva (è un suo pieno dirit-
to); il ragazzo ha preferito non
giocare ed ha iniziato ad alle-
narsi con l’Acqui dove ha poi
potuto scendere in campo, so-
lo con l’inizio del nuovo cam-
pionato, tra gli “Allievi”. Il coach
Merlo lo ha visto allenarsi e
giocare nella squadra guidata
da Luca Marengo, gli è piaciu-
to, lo ha inserito nella rosa del-
la prima squadra valorizzan-
dolo come ha fatto con Gallo,
Turco, Perelli, Randazzo,
Pronzato, e poi Berta e Righini
che già si allenano con i “gran-
di” e come prima era successo
con altri come Giacobbe e Mo-
rabito “pescati” dalla juniores e
fatti esordire, sempre da Artu-
ro Merlo, in prima squadra. Per
quanto riguarda gli altri: Gallo
è passato dalla Sorgente al-
l’Acqui a quattordici anni e da
allora ha iniziato ad allenarsi
con Andrea Carozzo (oggi pre-
paratore dei portieri in una
squadra professionistica) ed
ha esordito lo scorso anno in
serie D dopo aver giocato negli
allievi e nella juniores dei bian-
chi. Di Bodrito la storia è quel-
la di un ragazzo che molto gio-
vane dalla Sorgente è andato
nel settore giovanile di una
squadra di professionisti è poi
passato al Derthona e, tornato
ad Acqui, ha scelto i bianchi. 

w.g.

PULCINI 2002-2003
Castellazzo 5
Bistagno 2

Durante la partita, si è visto
qualche errore in fase difensi-
va e la mancanza di un golea-
dor. I marcatori sono Bosco e
Nanetto.

Convocati: Bosco, Pasero,
Delorenzi, Francone, Meistro,
Nanetto, Rosselli, Birello. Alle-
natore: Caligaris.
ESORDIENTI
Alessandria 0
Bistagno 5

Continuano a fare risultati
netti gli esordienti bistagnesi
che si dimostrano molto bravi
in fase conclusiva e attuano un
bel gioco.

I marcatori: Boatto autore di

ben quattro reti e Dietrich.
Convocati: Balbo, Franco-

ne, Guatta, Viglino, Agnoli, Bo-
atto, Greco, Cevtovski, Bada-
no, Dietrich. Allenatore: Sbar-
ra.
GIOVANISSIMI
Bistagno 2
Castellazzo 4

Risultato che non rispecchia
il gioco espresso dal Bistagno,
con molte occasioni fallite di
poco e il palo e la traversa col-
piti da Boatto Elia e Bertini. I
marcatori: Bocchino, Rossello.

Formazione: Campanella,
Barretta, Jaadour, Bocchino,
Bertini, Greco, Rossello, Asi-
naro, Boatto, Reolfi, Re, Ador-
no. Allenatori: Sbarra, Bocchi-
no.

PULCINI 2004
La Sorgente 7
Bistagno 6

Bella e combattuta la partita
tra i gialloblu sorgentini ed i
cugini del Bistagno. Si è assi-
stito, sul terreno sintetico di
via Po, ad un incontro piace-
vole con continui capovolgi-
menti di fronte e numerose
palle gol.

I sorgentini cercano di più la
circolazione della palla, men-
tre i bistagnesi si dimostrano
più pericolosi sui tiri da lonta-
no.

Comunque un plauso va a

tutti i giovani calciatori scesi in
campo.

Le reti sorgentine sono state
realizzate da: Nobile (3), Hysa
(2), Bernardi e Perono Querio.
I marcatori bistagnesi: Lecco
(2), Turco.

Convocati La Sorgente:
Perono Querio, Maio, Garello,
Licciardo, De Alexandris, Ber-
nardi, Benazzo, Kola, Nobile,
Hysa, Mazzocchi, Mariscotti,
Scrivano.

Convocati Bistagno: Vi-
sconti, Laiolo, Panaro, Lecco,
Decerchi, Furco, Vignali, Ne-
grini, Blengio. All.: Caligaris.

Acqui Terme. L’Autunno e
le prime brutte giornate non
fermano i giocatori di bocce
della provincia di Alessandria
che, domenica 11 novembre, si
sono ritrovati al bocciodromo di
via Cassarogna di Acqui Terme
per disputare la gara messa in
cantiere dalla Federazione Ita-
liana e valida per il memorial
“Rico” Canobbio. Gara a cop-
pie categoria “DD” che ha visto
la partecipazione di diciotto for-
mazioni in rappresentanza di
diverse società alessandrine.
Una gara per ricordare un ap-
passionato socio e giocatore
del circolo acquese che nel
corso degli anni ha dato il suo
apporto per far crescere il mo-
vimento boccistico acquese, e
seguita da un pubblico degno
dell’importanza dell’evento. 

Si è giocato sui campi riscal-
dati e dopo la selezione si è ar-
rivati alle semifinali alle quali
sono approdate la Boccia Ac-
qui con Albino Armino e Giu-
seppe “Giuppi” Ivaldi, la Fami-
liare Alessandria (B.Laguzzi -
F.Rosselli), il Belforte (G.Paro-
di-G.L. Ravera) e la Capriate-

se (S.Marchisio - R.Marchisio).
Semifinali giocate all’ultima
bocciata che hanno premiato
gli acquesi e gli alessandrini.
Una finale che non ha avuto
storia. Affaticati dalle prece-
denti sfide, Laguzzi e Rosselli
sono arrivati “scarichi” alla ga-
ra decisiva dove hanno trovato
gli acquesi Armino e Ivaldi ca-

ricati e determinati. È finita con
un 13 a 0 che non ha bisogno
di molti commenti. 

Al termine della manifesta-
zione la premiazione dei finali-
sti e degli arbitri alla presenza
del dott. Alberto Canobbio, fi-
glio di “Rico” che ha promosso
e poi seguito la gara con gran-
de attenzione. w.g.

Bocce

Armino-Ivaldi vincono
il memorial Canobbio

A sinistra la squadra acquese con Ivaldi e Armino, l’arbitro,
il dott. Canobbio e la squadra della Familiare AL.

Calcio giovanile La SorgenteCalcio giovanile Acqui

Gli Esordienti 2000.

Calcio giovanile Bistagno

Derby giovanile
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Normac Genova 3
Arredofrigo Makhymo 1
(25/15; 25/20; 20/25; 25/14)

Genova. La serie nera del-
l’Acqui prosegue: la Makhymo-
Valnegri perde anche a Geno-
va, battuta 3-1 dalla Normac,
in una sfida purtroppo impor-
tante per gli equilibri della zona
bassa della classifica. Le pa-
drone di casa, pur prive di coach
Barigione, squalificato, vincono
3-1 contro una formazione ac-
quese che continua a pagar da-
zio alla gioventù anagrafica, e a
qualche arbitraggio un po’ così.
Detto infatti che Genova ha me-
ritato la vittoria, e che la pre-
stazione delle acquesi è stata
altalenante e con qualche black
out di troppo, la direzione di ga-
ra ha lasciato più che perplessi
per alcuni evidenti errori.

Nel primo set Genova parte
bene e al primo timeout è avan-
to 8/5. Le termali però si rifanno
sotto e impattano 10/10. Una
battuta sbagliata però riconse-
gna palla alle genovesi che rie-
scono a gestire il resto del set.

Nel secondo parziale ancora
partenza lanciata delle liguri che
vanno avanti 12/8; Acqui è in
partita, arriva più volte al -1, ma
poi puntualmente riconsegna
palla alle avversarie, più esper-
te e abili a mettere a frutto que-
sti “regali”. Parziale alla Nor-
mac. Riscossa parziale acque-
se nel terzo set: ancora una vol-
ta Genova parte in vantaggio,

ma nella fase centrale del set
Acqui la raggiunge e la sorpas-
sa sul 14/11. Stavolta Gatti e
compagne gestiscono il van-
taggio e riaprono il match sul 2-
1.Purtroppo il quarto set è di
tutt’altro tenore: partenza disa-
strosa delle acquesi, subito sot-
to 8/1, e partita compromessa.
Genova tiene il vantaggio e in-
camera tre punti.

In fase di commento, si può
dire che la partita abbia confer-
mato quanto già si sapeva: l’ap-
proccio alla gara delle acquesi
è troppo “leggero”, con poca
grinta e determinazione, ed er-
rori gratuiti distribuiti proprio nei
momenti che contano. Nel vol-
ley vince chi sbaglia meno e
anche stavolta il rilevamento
dei dati lo conferma: questo evi-
denzia da un lato come non ci
sia stato un nettissimo divario
tecnico fra Acqui e le altre squa-
dre fin qui affrontate, ma come,
d’altro canto, l’inesperienza, uni-
ta alla poca convinzione nei pro-
pri mezzi, che invece dovrebbe
essere la forza di un gruppo a
cui è chiesto solo di giocare con
tranquillità e cuore, è la chiave
di un inizio di campionato fino-
ra problematico.

Arredofrigo Makhymo CrA-
sti: Gatti, Bottino, Mirabelli, Le-
oncini, Grotteria, Ivaldi, V.Can-
tini, Boido, Lanzavecchia, Fo-
glino, M.Cantini. Coach: Ce-
riotti.

M.Pr

Plastipol Ovada 3
Negrini-Rombi 0
(25/17, 25/13, 25/15)

Ovada. Sul parquet del Poli-
sportivo Geirino, è andato in
scena il secondo derby stagio-
nale del volley maschile serie C
regionale, tra la Plastipol di Ova-
da ed il Rombi Negrini di Acqui.

La partita ha avuto molto me-
no storia di quanto si potes se
preventivare, anche per la brut-
ta prestazione dei termali, che
ha destato perplessità anche
nello stesso clan acquese. La
Plastipol ha impiegato pochi mi-
nuti per prendere il comando
delle ope razioni (14/9 nel pri-
mo set; Acqui prova ad avvici-
narsi (16/14) ma è un fuoco di
paglia: i biancorossi ovadesi al-
lungano e vanno rapidamen te a
chiudere (25/17), approfittando
anche di un certo nervosismo
che serpeggia nelle fila acque-
si. A quel punto la partita sem-
bra già aver detto tutto: la Pla-
stipol parte forte nel secondo
set (6/2, 13/6, 18/8) e lo va a
conquistare velocemente
(25/13).  Stesso canovaccio an-
che nel terzo set (anche con
qualche innesto dalla panchi-

na): Plasti pol sempre avanti e
veloce chiusura (25/15) in poco
più di un’ora di gioco. Altri tre
punti in classifica, dove nulla
muta: il quartetto di testa fa nuo-
vamente en plein, quindi anco-
ra Mangini Novi ca polista (17
punti) ed a seguire, sgranate,
Plastipol (16), Aosta (15) e To-
rino (14). In casa dell’Acqui, a
gara terminata, evidente ram-
marico: purtroppo la gara ha
confermato di come serva rapi-
damente un cambio di marcia
se si vuole evitare di cadere in
una pericolosa spirale che può
far virare la stagione su obietti-
vi non previsti.

Le possibilità di far bene ci so-
no, servono impegno, sudore
e capacità di lottare.

Plastipol Ovada: Ricceri,
Schembri, Zappavigna, Berna-
bè, Bavastro, Belzer. Libe ro:
Quaglieri. Utilizzati: Bisio, Mori-
ni, Macciò, Bru ciaferri. Allena-
tore: Capello.

Negrini Gioielli-Rombi
Escavazioni Acqui: Negrini,
Reggio, Sala, Castellari, T.Ca-
nepa, Dellatorre. Libero: Astori-
no. Utilizzati: P.Canepa, Bas-
so, Margaria, L.Astorino.

Valnegri Int CrAsti 3
Pozzolo Volley 0
(25/21; 25/18; 25/21)

Acqui Terme. Ritorno alla
vittoria per la formazione di co-
ach Marenco che nel pomerig-
gio di domenica 18 novembre
ha affrontato e sconfitto il Poz-
zolo fanalino di coda nel se-
condo derby consecutivo ales-
sandrino che questo campio-
nato proponeva alle acquesi.
Tre punti importanti per risalire
in classifica dopo che la com-
pagine termale aveva disputa-
to e perso i due confronti con-
tro le squadre Pro Vercelli e
Alegas Alessandria che in que-
sto inizio di torneo sono ap-
parse le più attrezzate per il
salto di categoria.

Il primo set vede le acquesi
partire bene portandosi avanti
nel punteggio scavando un
solco profondo, troppa rilassa-
tezza da parte della squadra
termale permette alle pozzole-
si di rifarsi sotto fino al punteg-
gio di 20/19; punte sul vivo le
acquesi ripartono di slancio e
vanno a vincere il primo set. 

Tourbillon di cambi nel se-
stetto acquese che si mette
subito avanti con il punteggio:
il Pozzolo insegue per tutto il
secondo parziale ma non rie-
sce mai ad agguantare le pa-
drone di casa che sul finale in-

crementano il vantaggio per
conquistare la frazione. 

Terzo set che segue lo stes-
so schema dei precedenti, ac-
quesi che si portano da subito
in avanti il Pozzolo però non
molla e rimane agganciato al
punteggio, ma nella parte fina-
le di gara le padrone di casa
mettono a segno i punti decisi-
vi per conquistare parziale e
partita.

Missione compiuta, e la
truppa acquese, vista la com-
binazione di risultati maturati
sugli altri campi, in un sol colpo
si porta nella parte centrale
della classifica.

Da segnalare, prima della
gara, la consegna alla presi-
dente del sodalizio acquese,
Sissy Bogliolo, una targa offer-
ta dalla concessionaria Auto-
zeta Renault di Alessandria,
sponsor impegnato attivamen-
te nelle attività a carattere
sportivo della provincia, un at-
testato conferito per l’impegno
ed i risultati ottenuti dalla so-
cietà, e in particolare modo nel
settore giovanile, nella passa-
ta stagione sportiva.

Valnegri Int CrAsti: Ivaldi,
Villare, Pettinati, Garino, Bara-
del, Boido, M.Cantini, Foglino,
Lanzavecchia, Rivera, Debilio,
Femia, Mirabelli. Coach: Ma-
renco.

Acqua Min. Di Calizzano 2
Ventimiglia Bordighera 3
(25/18, 25/21, 23/25, 10/25,
15/17)

Carcare. L’Acqua Minerale di
Calizzano spreca una ghiotta
occasione per cogliere la prima
vittoria in campionato. Al co-
spetto del proprio pubblico e di
una Sallis Ventimiglia Bordi-
ghera compatta e cinica, le bian-
corosse prima incantano la pla-
tea portandosi avanti per 2 set a
0, comandano poi le operazioni
anche nella 3ª frazione di gioco,
ma, sul cospicuo vantaggio di 21
a 19, si spengono di colpo e
consentono alle avversarie di
recuperare e vincere per 3 set a
2. Le ponentine annullano per
due volte il match ball a favore
delle carcaresi: dapprima sul 13
a 14 e poi sul 14 a 15 e finisco-
no per vincere 15 a 17! Il pub-
blico valbormidese, che ha se-
guito con trepidazione la gara, al
termine tributa un prolungato
applauso alle biancorosse che

indubbiamente hanno “dato
l’anima”, peccando però ancora
di inesperienza. La sconfitta pur
lasciando l’amaro in bocca per
come è maturata, consente al-
le carcaresi di incamerare il pri-
mo “punticino” del campionato,
cancellando quell’opprimente
“zero” in classifica.

Formazione Acqui Minera-
le di Calizzano: Chiara Bria-
no, Silvia Giordani, Simona
Marchese, Elisa Torresan libe-
ro, Daniela Cerrato, Patrizia
Rollero, Daniela Viglietti. A di-
sposizione: Francesca Briano,
Caterina Ivaldo, Anita Iardella,
Iris Merlino, Giorgia Moraglio e
Giulia Masi.

Nel prossimo turno il Carca-
re osserverà una giornata di ri-
poso (causa il ritiro del Rapallo
dal campionato e di fatto per
questo retrocesso); tornerà sul
campo di casa sabato 1 dicem-
bre con un altro delicato match,
contro il neopromosso Quilia-
no.

Plastipol Ovada 1
Cms Italia Lingotto 3
(20-25, 25-22, 22-25, 22-25)

Ovada. Al Polisportivo Geiri-
no, la formazione femminile del-
la Plastipol Ovada esce scon fit-
ta, e c’è oltretutto ancora più di
un motivo di rammarico, per
non aver saputo muovere la
classifica. Il Lingotto (una delle
tre ca polista a punteggio pie-
no) si conferma squadra com-
pleta e competitiva, ma certa-
mente non irresistibile. Con
maggiori determinazione e con-
cretezza nei momenti decisivi,
per la Plastipol si sarebbe aper-
to qualunque risultato. Iniziano
bene le Plastigirls ovadesi, por-
tandosi in vantag gio per 11 a 7.
Il tecnico torine se chiede un
provvidenziale ti me-out: al rien-
tro in campo la Plastipol va in to-
tale black-out ed un parziale di
0-11 conse gna il set al Lingotto. 

Meglio nel secondo set,
quando la Plastipol gioca in ri-

monta e va a pareggiare il con-
to dei set: 1-1. 

Sullo slancio, ottimo avvio
ovadese anche nel terzo set (8-
3), poi lentamente il Lingotto
rientra, si gioca punto a punto si-
no al 20-19 per la Plastipol, ma
mancano lucidità e cattive ria
agonistica per chiudere (22-25).

Stesso copione nel quarto
parziale: biancorosse ovadesi
concrete sino al vantaggio per
20-16: poi si fanno rimontare
come nel terzo set. È lotta fino
al 22 pari, quindi le Plastigirls si
sciolgono nelle palle decisive
(22-25). Ed è il 3-1 definitivo
per le torinesi del Lingotto, che
portano così a casa una bella
vittoria, ottenuta in campo av-
verso.

Formazione Plastipol Ova-
da: Fabiani, Montinaro, Masso-
ne, Romero, Canepa, Moro. Li-
beri: Grua e Fossati. Utilizzate:
Bisio, Ivaldi, Aiassa. Allenato-
re: Repetto.

Acqui Terme. Il circolo scac-
chistico acquese “Collino Group”
organizza, per domenica 25 no-
vembre, la 24ª edizione del tor-
neo di scacchi a squadre “La
Viranda”, sponsorizzato dal-
l’omonimo agriturismo di San
Marzano Oliveto, che tradizio-
nalmente ospita la manifesta-
zione nei propri accoglienti locali
di località Corte 69. La gara è
aperta a tutti gli scacchisti di
qualsiasi livello, con unico ob-
bligo di raggrupparsi in squadre
da tre giocatori più una even-
tuale riserva. Sono previsti, con
inizio alle ore 10, sette turni di
gioco ciascuno dei quali conce-
de 15 minuti di riflessione al gio-
catore. Alle 13 circa si sospen-
deranno le partite per il pranzo,
sempre molto apprezzato, pre-
parato dalla cucina di Lorella
dell’agriturismo “La Viranda”. Al-
le ore 18 circa premiazione del-
le prime tre squadre classificate.

Come sempre sono previsti al-
cuni premi a sorteggio e co-
munque una bottiglia omaggio
ad ogni giocatore indipenden-
temente dalla posizione di clas-
sifica della formazione. Questo
torneo, che non prevede quota
d’iscrizione ed è diventato negli
anni uno dei più importanti ap-
puntamenti scacchistici a squa-
dre dell’Italia Nord Occidentale,
vede già 18 formazioni ad oggi
pre-iscritte, la presenza di alcu-
ni tra i migliori giocatori piemon-
tesi e lombardi a conferma del-
l’ottimo livello tecnico che questa
manifestazione raggiunge ormai
da anni. È una buona occasione,
per gli appassionati scacchisti
locali e non, di passare una gior-
nata all’insegna dell’enogastro-
nomia, con la possibilità di sfi-
dare alcuni Maestri e Candidati
Maestri in partite ufficiali, quindi
molto agonistiche anche se in un
clima di grande amicizia.

SERIE B2 FEMMINILE
Arredofrigo-Makhymo -

Agil Trecate. Si gioca domeni-
ca 25 novembre, alle ore 18 ad
Acqui Terme la partita tra le ac-
quesi e l’Agil Trecate. Le nova-
resi, con 11 punti all’attivo, na-
vigano le tranquille acque del
centroclassifica e per esperien-
za di categoria e maturità fisica
si fanno preferire in sede di pro-
nostico.

Per Acqui, ultima con un pun-
to, staccata già di 5 lunghezze
dalla zona salvezza sarebbe in-
dispensabile muovere la clas-
sifica.
SERIE C MASCHILE

Negrini-Rombi - Dellacasa
Fortitudo. Aria di derby per la
Negrini-Rombi, che sabato 24
novembre alle 20,30 affronta a
Mombarone la Dellacasa Forti-
tudo Occimiano. Partita alla por-
tata degli acquesi, anche se gli
ospiti in classifica sono avanti di
quattro punti.

Nuncas Finsoft Chieri - Pla-
stipol Ovada. Sabato 24 no-
vembre trasferta a Chieri contro
i locali (seconda formazione del-
la società, che milita anche in
B2). Il Chieri è una squadra as-
sai giovane e molto dotata fisi-
ca mente, contro la quale sarà

ne cessario mantenere alta la
concentrazione per fare risul-
ta to. In campo alle ore 18,30.
SERIE C FEMMINILE

Volley Bellinzago - Plastipol
Ovada. Per le biancorosse ova-
desi, sabato 24 novembre, alle
ore 17.30, tra sferta a Bellinza-
go Novarese, contro una for-
mazione della stessa fascia di
classifica della Plastipol. Un av-
versario sulla carta alla portata
di Fabiani e C., peraltro molto
temibile soprattutto nel proprio
impianto di casa, nel quale le
biancorosse ovadesi hanno di-
sputato in passato molte batta-
glie agonistiche. 
SERIE D FEMMINILE

Argos Lab Arquata - Valne-
gri-Int. Derby anche per la se-
rie D, che domenica 25 ad Ar-
quata Scrivia, affronta l’Argos
Lab Arquata, appaiata alle ter-
mali in classifica a quota 7 pun-
ti. Partita dall’esito incerto, che
si annuncia molto combattuta.
Squadre in campo alle ore 17.

Pallavolo Valle Belbo - Red
Volley. La Pallavolo Valle Bel-
bo si prepara ad affrontare nel
prossimo turno il Red Volley di
Vercelli, sabato 24 novembre
alle ore 18,30 tra le mura di ca-
sa del Palasport di Canelli.

T.D. Grissini Cigliano 0
Pallavolo Valle Belbo 3

Canelli. 6ª giornata di cam-
pionato e prima vittoria 3-0 per
la PVB. 

Le spumantiere di mister Va-
rano erano impegnate in casa
del Cigliano e hanno saputo,
nonostante qualche black-out
nel 1º e 3º set, imporsi per 3-0
nei confronti delle padrone di
casa. La formazione iniziale
schierata è stata: S. Ghignone
in regia, V. Guidobono oppo-
sto, B. Lupo e B. Paro centra-
li, M. Nosenzo e E. Boarin ali,
F. Cavallero libero.

Il primo set vede le gialloblu
partire contratte e costrette da
subito ad inseguire, pagando
la poca precisione in certe
azioni e qualche errore di trop-
po in difesa. Le padrone di ca-
sa si portano sul 21-18, ma le
nostre ragazze ci hanno abi-
tuato a rimonte ben più spetta-
colari. Così quando arriva il
turno di Boarin in battuta, non
si fanno trovare impreparate e
con due ace nella parte finale
riescono ad aggiudicarsi il pri-
mo parziale che si chiude 24-
26.

Nel secondo parziale le ca-
nellesi scendono in campo con
una determinazione diversa.
Si portano subito avanti 6-15
grazie alle battute della Lupo.
A metà set mister Varano dà
spazio a Morino per Boarin
che finalizza il punto finale na-
to da una spettacolare difesa
di Cavallero. 

Nel terzo set, Marengo dà il
cambio a Paro, ma sembra
una fotocopia del primo: le ca-
nellesi fanno fatica a macinare
gioco e troppo spesso aspet-

tano l’errore delle avversarie.
Rimangono per tutto il parziale
sotto di 1 o 2 punti fino a quan-
do Morino in battuta, centra un
ace che porta il risultato sul 22-
24. Il finale di set è normale
amministrazione e le canellesi
chiudono il set 23-25.

Una non brillante prestazio-
ne delle ragazze allenate dalla
coppia Varano-Bocchino, che
hanno però saputo, nei finali di
set, gestire bene il fondamen-
tale della battuta che ha per-
messo loro di realizzare il pri-
mo 3-0 della stagione.

Formazione Pallavolo Val-
le Belbo: S. Ghignone, E.
Giordano, B. Paro, E. Maren-
go, B. Lupo, E. Boarin, A. Mo-
rino, M. Nosenzo, C. Cresta, V.
Guidobono (C), F. Cavallero
(L). Allenatore: Varano.

Volley serie B2 femminile

Acqui perde a Genova
continua la serie nera

Volley serie C maschile

La Plastipol Ovada liquida
la pratica Rombi Negrini

Volley serie D femminile

Acqui torna a vincere:
‘cappotto’ al Pozzolo

Volley serie C Liguria

Pallavolo Carcare
spreca un’occasione

Volley serie C femminile

Le Plastigirls superate
dal Lingotto per 1-3

Domenica 25 novembre

24º torneo di scacchi
“La Viranda”

Volley, prossime avversarie

Arredofrigo Makhymo
riceve il Trecate

Volley serie D femminile

Pallavolo Valle Belbo
prima vittoria per 3-0

Un’azione di gioco. Il premio a Sissy Bogliolo.

Erica Boarin
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Lpm Pall. Mondo-

vì - Mokaor Vercelli 3-0, Us
Junior Casale - Volley Geno-
va Vgp 3-0, Agil Volley Treca-
te - Dkc Volley Galliate 3-1,
Misterbet Alessandria - Banca
Lecchese Picco 1-3, Gobbo
Allest.Castell. - Lictis Colle-
gno Cus 1-3, Normac Avb Ge-
nova - Pallavolo Acqui Ter-
me 3-1, Fordsara Val Chisone
- Us Cistellum Cislago 3-1.

Classifica: Us Junior Casa-
le 18; Lpm Pall. Mondovì 15;
Banca Lecchese Picco 14;
Dkc Volley Galliate, Lictis Col-
legno Cus 12; Agil Volley Tre-
cate 11; Us Cistellum Cislago
10; Fordsara Val Chisone 9;
Normac Avb Genova 8; Mi-
sterbet Alessandria 6; Volley
Genova Vgp 5; Gobbo Allest.
Castell. 3; Mokaor Vercelli 2;
Pallavolo Acqui Terme 1.

Prossimo turno: sabato 24
novembre, Mokaor Vercelli -
Fordsara Val Chisone, Volley
Genova Vgp - Lpm Pall. Mon-
dovì, Dkc Volley Galliate - Us
Junior Casale, Banca Lecche-
se Picco - Gobbo Allest.Ca-
stell., Lictis Collegno Cus - Mi-
sterbet Alessandria, Us Cistel-
lum Cislago - Agil Volley Tre-
cate; domenica 25 novembre,
Pallavolo Acqui Terme - Agil
Volley Trecate.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Canavese Volley
- Kme Gavi Volley 3-0, Tecno-
system Chisola Volley - Bus-
sola Volley Beinasco 3-0,
Sporting Parella - Flavourart
Oleggio 1-3, Plastipol Ovada
- Cms Italia Lingotto 1-3, Toni-
nelli Pavic - Volley Bellinzago
3-0, Fordsara Pinerolo - Ju-
niorvolley Casale 3-1, Igor
Volley Trecate Cf - New Team
Novara 3-2. 

Classifica: Cms Italia Lin-
gotto, Canavese Volley, Fla-
vourart Oleggio 18; Toninelli
Pavic 14; Tecnosystem Chiso-
la Volley 12; Fordsara Pinero-
lo 9; Volley Bellinzago 8; Ju-
niorvolley Casale, Bussola Vol-
ley Beinasco 7; Plastipol Ova-
da 6; Sporting Parella 5; Igor
Volley Trecate Cf 2; Kme Gavi
Volley, New Team Novara 1.

Prossimo turno: sabato
24 novembre, Kme Gavi Vol-
ley - Igor Volley Trecate Cf;
Bussola Volley Beinasco - Ca-
navese Volley; Flavourart
Oleggio - Tecnosystem Chiso-
la Volley; Cms Italia Lingotto -
Toninelli Pavic; Volley Bellin-
zago - Plastipol Ovada; New
Team Novara - Fordsara Pi-
nerolo. Domenica 25 novem-
bre, Juniorvolley Casale -
Sporting Parella.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Altea Altiora -
Mangini Novi Pallavolo 0-3;
Bruno Tex Aosta Cm - Bistrot
2mila8volley 3-0; Dellacasa
Fortitudo - Chisola Volley 3-1;
Plastipol Ovada - Rombi
Escav-Negrini Gioielli 3-0;
Nuncas Finsoft Chieri - Tipo-
grafia Gravinese Torino 1-3;
Olimpia Mokaor Vercelli - Arti
E Mestieri 3-0.

Classifica: Mangini Novi
Pallavolo 17; Plastipol Ova-
da 16; Bruno Tex Aosta Cm
15; Tipografia Gravinese Tori-
no 14; Dellacasa Fortitudo 10;
Olimpia Mokaor Vercelli 9;
Nuncas Finsoft Chieri, Chiso-
la Volley, Rombi Escav-Ne-
grini Gioielli 6; Bistrot 2mi-
la8volley 5; Altea Altiora, Arti
E Mestieri 2.

Prossimo turno sabato 24
novembre: Bistrot 2mila8vol-
ley - Arti E Mestieri; Mangini
Novi Pallavolo - Bruno Tex
Aosta Cm; Nuncas Finsoft
Chieri - Plastipol Ovada;
Rombi Escav-Negrini Gio-
ielli - Dellacasa Fortitudo; Ti-
pografia Gravinese Torino -
Altea Altiora; Chisola Volley -
Olimpia Mokaor Vercelli.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Reale Mutua Bor-
gogna Provc - Alegas Avbc 2-
3; Valnegri. Pneum. - Ist.
Naz. Trib - Pozzolo Quattro-
valli 3-0; Sporting Parella - Ar-
gos Lab Arquata Volley n.p.;
Red Volley - San Francesco
Al Campo 3-1; T.D. Grissini
Cigliano - Pallavolo Valle
Belbo 0-3; Novi Pallavolo
Femminile - Finimpianti Riva-

rolo 3-1; Raicam Lingotto -
L’alba Volley 3-0.

Classifica: Alegas Avbc,
Reale Mutua Borgogna Provc,
Red Volley 15; Pallavolo Val-
le Belbo 14; San Francesco
Al Campo 11; T.D. Grissini Ci-
gliano, Argos Lab Arquata
Volley, Sporting Parella, Val-
negri.Pneum.-Ist.Naz.Trib,
Raicam Lingotto 7; Novi Pal-
lavolo Femminile 6; Finim-
pianti Rivarolo 5; L’alba Volley
4; Pozzolo Quattrovalli 0.

Prossimo turno: sabato
24 novembre, Alegas Avbc -
Raicam Lingotto, Pozzolo
Quattrovalli - Reale Mutua
Borgogna Provc, San France-
sco Al Campo - T.D. Grissini
Cigliano, Pallavolo Valle Bel-
bo - Red Volley, Finimpianti
Rivarolo - Sporting Parella,
L’alba Volley - Novi Pallavolo
Femminile; domenica 25 no-
vembre, Argos Lab Arquata
Volley - Valnegri.Pneum.-
Ist.Naz.Trib.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Virtusestri - Tigul-
lio Sport Team 1-3; Ver-mar
Casarza Ligure - Bigmat-lea
Volley 3-0; Serteco Volley
School - Sp. Elettrosistemi
Italtende 3-1; Quiliano Volley
- A.S.D. Celle Varazze Volley
3-1; Asd Pallavolo Sarzanese
- Tatto Planet Sanremo 2-3;
Acqua Minerale Di Calizza-
no - Sallis Ventimiglia Bor-
dighera 2-3.

Classifica: Ver-mar Casar-
za Ligure 12; Asd Pallavolo
Sarzanese 10; Serteco Volley
School 9; Tatto Planet Sanre-
mo 8; Iglina Albisola Pallavo-
lo, Tigullio Sport Team 7; Big-
mat-lea Volley, Quiliano Vol-
ley, Sallis Ventimiglia Bordi-
ghera 5; Sp. Elettrosistemi
Italtende 3; Acqua Minerale
Di Calizzano 1; Virtusestri,
A.S.D. Celle Varazze Volley 0.

Prossimo turno: sabato 24
novembre, Virtusestri - Ver-
mar Casarza Ligure; Bigmat-
lea Volley - Iglina Albisola Pal-
lavolo; Sp. Elettrosistemi Ital-
tende - A.S.D. Celle Varazze
Volley; Tatto Planet Sanremo -
Serteco Volley School; Tigul-
lio Sport Team - Sallis Venti-
miglia Bordighera; domenica
25 novembre, Quiliano Volley
- Asd Pallavolo Sarzanese.
Turno di riposo per Acqua Mi-
nerale di Calizzano.

UNDER 16 femminile
Valnegri-Makhymo 0
Novi Pall.Femminile 3
(17/25; 21/25; 17/25)

Esordio negativo fra le mura
amiche della “Battisti” per la for-
mazione di coach Marenco che
nella serata di mercoledì è sta-
ta sconfitta dalle novesi che
hanno meritato la vittoria impo-
nendosi in tutti e tre i parziali.

Risultato in discussione solo
nel secondo set quando le ac-
quesi hanno sprecato la possi-
bilità di impattare il conto dei
parziali, ma alla fine il punteggio
ha premiato giustamente la for-
mazione ospite più esperta.

U16 “B” Valnegri Pneuma-
tici-Makhymo: Aime, Baldiz-
zone, Battiloro, Braggio, Cat-
tozzo, Colla, Facchino, Ghisio,
Prato, Tassisto, Torgani. Coach:
Marenco.

***
UNDER 14 “A”
Meccanica Canelli 0
Virga-Tecnoservice 3
(17/25; 9/25; 20/25)

Prima trasferta e prima vitto-
ria per le ragazze di coach Ma-
renco che in quel di Canelli
sconfiggono la formazione alle-
nata dall’ex Pino Varano.

Un incontro mai in discussio-
ne, nel quale le acquesi si con-
fermano squadra con un buon
impianto tecnico complessivo
e buoni fondamentali individua-
li, sui quali Marenco sta alacre-
mente lavorando per sviluppa-
re nuovi e più evoluti schemi
tattici. Si cominciano a vedere i
primi risultati, la squadra sta
piano piano cambiando il suo
volto: logicamente c’è molto da
lavorare, ma con l’impegno che
questo gruppo sta profondendo

in partita e negli allenamenti,
l’obiettivo minimo delle final four
interprovinciali sembra ampia-
mente alla portata delle acque-
si.

U14 “A” Virga-Tecniservi-
ce: Migliardi, Debilio, Mirabelli,
Baldizzone, Bozzo, Braggio,
Cattozzo, Colla, Torgani, Tas-
sisto. Coach: Marenco.

***
UNDER 14 “B”
Pallavolo Valenza 0
Valnegri Rombi 3
(25/14; 25/23; 25/18)

Primo impegno in trasferta
per le acquesi, contro il Valen-
za. La formazione allenata da
coach Garrone si presenta in-
cerottata con capitan Gorrino a
mezzo servizio causa contrat-
tura al bicipite e Nervi alla pre-
se con una distorsione alla ca-
viglia. Nonostante ciò le acquesi
sono protagoniste di una buona
prestazione imponendosi con
sicurezza in tutti e tre i parziali,
conquistando i punti in palio e
portandosi al comando del pro-
prio girone. La squadra parte
bene già dal primo set metten-
do a segno un break al via gra-
zie agli ottimi turni di battuta di
Barbero e Giacobbe. 

Nel secondo set la reazione
delle padrone di casa: frazione
giocata punto a punto fino al
24-23 quando una parallela di
Forlini chiude vittoriosamente il
set per le acquesi.

Il terzo set inizia in equilibrio
fino al 7 pari, da lì in poi mono-
logo Acqui che, senza faticare,
sfrutta i 15 errori nel terzo set
delle orafe per aggiudicarsi par-
ziale e partita.

Coach Garrone «Il Valenza
ha provato a fermarci ma ci ha
fatto soffrire solo nel secondo
parziale, grazie anche a due
palleggiatrici del 2000 vera-
mente brave. Siamo riusciti a
mettere in pratica molte delle
cose che stiamo provando in
allenamento. Domenica contro
la Junior Casale, da sempre av-
versario ostico e determinato:
spero di poter avere tutte le atle-
te al meglio».

U14 “B” Valnegri-Rombi
Escavazioni: Baradel, Barbero,
Battiloro, Gorrino, Giacobbe,
Nervi, Forlini, Famà, Mirabelli,
Sansotta, Muratore, Blengio,
Bianchin. Coach: Garrone.

***
UNDER 14 “C”
La Caplana Gavi 0
La Lucente 3
(5/25; 11/25; 8/25)

La Under 14 “La Lucente”
espugna alla seconda giornata
il campo di Gavi, con una vitto-
ria netta al termine di una sfida
mai in discussione. Le ragazze
di Diana Cheosoiu si sono im-
poste in tutti e tre i parziali ri-
solvendo con sicurezza il
match. La formazione acquese
ha ruotato sul campo tutte le
atlete in distinta, dopo due ga-
re la squadra ha all’attivo due
vittorie con 6 set conquistati su
6, un risultato molto lusinghiero.

Under 14 “C” La Lucente:
Battiloro, Ghisio, Aime, Facchi-
no, Moretti, Bozzo, Cavanna,
Gilardi, Quadrelli, Fortunato,
Ghiglione, Morganti. All.: Cheo-
soiu.

UNDER 18 femminile
girone B provinciale

La Pallavolo Carcare prose-
gue la striscia positiva ed inca-
mera la terza vittoria in tre in-
contri! Vittima di turno è il Sa-
bazia, regolato a domicilio, con
un perentorio 3 set a 0. Inizio
equilibrato, sino al 19 pari si
combatte punto a punto poi le
leonesse carcaresi, seppur
con qualche errore di troppo, si
portano in vantaggio 23 a 19,
grazie anche ad un ace di Ma-
tanza Roberta. Il 20º punto
della squadra avversaria è per
un attacco carcarese che fini-
sce in rete. Il set si chiude 25 a
22, con un preciso pallonetto
della Moraglio. Nel secondo
set carcaresi in svantaggio 7 a
3 ma, punto dopo punto, recu-
perano fino al 16 a 13. Ancora
una volta, poi, si fanno rag-
giungere sul 22 pari e sul 24
pari. Una imperfetta ricezione
si trasforma beffardamente in
un punto e fa 25 a 24, preludio
al 26 a 24, che regala alle car-
caresi il doppio vantaggio nel-
la conta dei set. Nella 3ª fra-
zione di gioco, la gara è a sen-
so unico, con le biancorosse
che dominano incontrastate la
scena chiudendo il set 25 a 16.
La prossima partita si è gioca-
ta martedì 20 novembre a Sa-
vona, big match contro VBC
Savona.

Formazione: Matanza,
Briano, Bellè, Moraglio, Bau-
zano, Odella, Calabrese, Tra-
versa, Ivaldo. Allenatori: Berto-
la, Bonino.

Classifica: Iglina Albisola
12; Pallavolo Carcare 9; VBC
Savona 6; Celle Varazze 2;
Sabazia 1; Mugliarisi Albisola
0.
UNDER 16 femminile
girone A provinciale

La Simic Carcare prosegue
la striscia positiva raccoglien-
do la 4ª vittoria in altrettante
gare. Dodici set all’attivo e ze-
ro al passivo è l’invidiabile ruo-
lino di marcia delle biancoros-
se. Nell’ultima gara disputata,
la Simic ha letteralmente “pas-

seggiato” contro il Finale in tra-
sferta.

Nel primo set, partenza bru-
ciante del Carcare che stende
subito al tappeto un modesto
Finale arrivando al 20 a 4. Il
set si chiude senza problemi
25 a 6. Nel secondo set mister
Bertola, coadiuvato da Gallia-
no, effettua alcuni cambi, ma
le carcaresi vincono comun-
que agevolmente 25 a 18. Nel
terzo set la squadra bianco-
rossa continua a piazzare
aces con Ivaldo, Moraglio Ca-
labrese, Tauro, Traversa e
Odella. Sapiente la regia di
Gaia e del libero Rognone e si
chiude così 25 a 10. Prossimo
turno, lunedì 26 novembre ore
19 a Carcare, big match con-
tro Albisola 98, che nell’ultima
partita in casa ha vinto solo 3 a
2 contro un’ostica Sabazia,
perdendo così un prezioso
punto.

Formazione: Moraglio, Tra-
versa, Ivaldo, Calabrese, Ga-
ia, Rognone, Odella, Tauro,
Traverso, Gandolfo. Allenatori:
Bertola, Galliano.

Classifica: Albisola 98 13;
Simis Carcare 12; Progetto V.
Lea Alassio 8; Loano Volley,
Sabazia 7; Pol. Quiliano 4; Al-
bisola 99, Finale Rossa 3;
VBC Savona 0.

Acqui Terme. Domenica 18
novembre si è disputata sul
green del Golf Club “Acqui Ter-
me” la gara “Coppa del Risto-
rante” una classica del circolo
acquese ed una delle ultime
gare in programma in questo
vissuto e partecipato 2012. Si
è giocato con la formula “sta-
bleford” a coppie con quattro
palle (ognuno dei due giocato-
ri facenti parti della coppia gio-
ca la sua buca normalmente,
sullo score verrà segnato il
punteggio migliore; esempio,
se uno fa 4 e l’altro 3 si segne-
rà il 3; bisogna tenere in conto
anche l’hcp nel caso entrambi
facciano 4 ma uno dei due ab-
bia un colpo a quella buca il
suo 4 - 1 colpo sarà 3 e quindi
sarà il punteggio migliore).

Si è giocato in condizioni più
che accettabili sia climatiche
che per ciò che riguarda il
campo, con una grande parte-
cipazione da parte dei soci del
circolo e non solo.

La gara è stata interamente
sponsorizzata da Giuseppe
Negro che in palio ha messo

svariati magnum per i vincitori,
mentre per tutti i partecipanti
alla gara sono state regalate
delle bottiglie di vino.

Al primo posto si sono clas-
sificati Giuseppe Garbarino ed
Enzo Barilari, seguiti da Cri-
stiano Visconti e Giorgino Ca-
reddu; al terzo posto Diego
Tombini e Marco Martinelli. Al-
la gara è seguito un simpatico
“terzo tempo” con i gestori del
ristorante, Cristiano Galvan e
Bepi Negro che hanno offerto
il pranzo a tutti i partecipanti.

Nelle foto due diversi mo-
menti delle premiazioni.

UNDER 17
Pizzeria “La dolce vita” 2
Montanaro 3

Avvincente partita, quella di-
sputata domenica 18 novem-
bre nel rinnovato impianto della
“Battisti”; avversari degli ac-
quesi il Momtanaro, squadra
non di nome ma di sostanza, fi-
sico e con un paio di elementi
interessanti.

I padroni di casa ripresenta-
vano in panchina Boido, in ri-
presa ma non ancora pronto
per l’utilizzo. L’inizio era con-
tratto e un passaggio a vuoto a
metà parziale consegnava il set
agli ospiti. Ribaltone nel secon-
do parziale avversari che soc-
combevano alle battute al salto
di Astorino e Mazzarello.

Terzo set condotto punto a
punto con predomino acquese
grazie ad una battuta di Ratto a
segno sul 24-23. Quarto set
con nuovo passaggio a vuoto
ed inutile rimonta finale. Quinto
set al cardiopalma che sul filo
di lana arride agli ospiti che
chiudono sul 2-3 grazie al 13-
15 finale.

Nel complesso, una bella
partita, con diversi errori da am-
bo le parti, ma note positive,
specie in difesa; prossimo im-
pegno a Novara domenica 25
alle ore 15,30.

U17 Pizzeria “La dolce vi-
ta”: M.Astorino, Nikolovski,
Mazzarello, Gramola, Ratto,
Rinaldi, Garbarino, Ferrero,
A.Ghione, Boido, Giachero,
M.Ghione. 

UNDER 15
Pall. Torino 1
Pizzeria “I due Elfi” 3

Bella vittoria per 3-1 a Torino
per i ragazzi di coach Arduino
che pur contro una squadra fi-
sicamente molto alta sono riu-
sciti ad utilizzare bene la battu-
ta per metterli in difficoltà nella
costruzione dell’attacco. Dopo
aver vinto il primo e secondo
set un po’ di rilassamento è su-
bentrato nel terzo, quando la
squadra ha subito troppo il ser-
vizio dei rivali. Nel quarto par-
tenza pessima con bella rea-
zione da parte della squadra.
Acqui non ci sta a perdere e re-
cupera lo svantaggio con buo-
ne prove in ogni fondamentale.
Al giro di boa del campionato, la
formazione acquese occupa il
terzo posto in classifica e il gi-
rone di ritorno servirà per cer-
care di migliorare ancora.

U15 Pizzeria “I due Elfi”:
Garbarino, Nikolovski, Mazza-
rello, M.Ghione, A.Ghione, Ai-
me, Vicari, Pilone, Molteni. Co-
ach: Arduino.

Classifiche volley Volley giovanile Carcare

Golf

A Garbarino e Barilari
la Coppa del Ristorante

Volley giovanile femminile

U14, tris di vittorie
U16, esordio negativo

Roberta Matanza
L’Under 14 C La Lucente.

Volley giovanile maschile

Under 15 “I due Elfi”
si impone a Torino
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Acqui Terme. Sotto un cielo
plumbeo ma senza pioggia do-
menica 18 novembre a Mom-
barone la formazione U12 del-
l’Acqui Rugby ha sostenuto il
primo impegno casalingo della
stagione. Tre le società parteci-
panti in questa categoria: l’Ama-
tori Genova, l’Orsi Rugby Sex-
tum Province dell’Ovest e l’Asti,
squadre di tutto rispetto consi-
derate da sempre avversari da
non sottovalutare. La mattinata
di incontri si apre con il confron-
to Acqui - Orsi. La compagine
genovese appare da subito ve-
loce, grintosa e ben piazzata,
Acqui reagisce con un po’ meno
prontezza e rapidità ma la sfida
appare impari, l’Orsi uscirà vin-
cente e con ampio margine da
tutti gli incontri. Con il passare dei
minuti i giovani acquesi acqui-
stano sicurezza ma ciò non ba-
sta ad impedire una sconfitta, la
più netta della giornata: 7-2.

Il secondo incontro vede i ter-
mali avversari dell’Amatori Ge-
nova, stavolta i leoncini sono dai
primi attimi di gioco reattivi e bat-
taglieri, la partita è equilibrata e
combattutissima, ogni ragazzo
mette il massimo impegno, e
questo è importantissimo in una
squadra dove figurano giovani
avvicinatisi al rugby solo da un
paio di mesi.

Le mete si alternano tra l’emo-
zione ed il coinvolgimento ge-

nerale, il punteggio finale sarà un
3 a 3 salutato dagli scroscianti
applausi di tutti gli spettatori. 

L’ultimo incontro della giorna-
ta è contro i cugini dell’Asti, squa-
dra già incontrata spesso: i ra-
gazzi sono fisicamente provati
dalla precedente partita, ma il
numero degli acquesi, 12, non
permette nessuna sostituzione
che possa far riprendere fiato. La
squadra non si risparmia, gli sfor-
zi e la buona volontà sono pro-
fusi indistintamente da tutti, è
veramente una battaglia, cor-
retta e rispettosa dell’avversa-
rio ma furiosa. Segna l’Acqui,
ma segna più spesso l’Asti, do-
tato di un giocatore che, favori-
to dal posizionamento sul cam-
po dei biancorossi che gli offro-
no troppo spesso spazio libero,
saetta irraggiungibile in meta.

Il triplo fischio dell’arbitro de-
creta la vittoria degli astigiani 6-
3. Sicuramente si sarebbero vi-
sti visi più radiosi dopo una vit-
toria ma il morale non era a ter-
ra, tra i ragazzi si leggeva la con-
sapevolezza di avere fatto il pos-
sibile, di essere stati una squa-
dra; l’ossatura c’è, e grazie agli
allenatori Corrado e Trinchero,
non si può che crescere.
U12 Acqui Rugby:Bisceglie,

Buffa, Aceto, Chiesa, Dughera,
Rizzo, Romeo, Ursino, Verdino,
Vescina, Voglino, Zunino. All.:
Corrado - Trinchero. M.Pr

Acqui Terme. Domenica 18
novembre il centro sportivo di
Mombarone ha ospitato un “con-
centramento” di Rugby riservato
ai bambini dai 5 agli 11 anni cui
hanno preso parte, oltre ai 40
“piccoli leoni” del Rugby Acqui, al-
tri 111 giovanissimi in rappre-
sentanza dell’Asti Junior, Orsi,
Sestri 2000, Amatori Genova e
Caps Genova, portando il totale
a 151 e stabilendo un piccolo re-
cord di partecipazione per il rug-
by provinciale. Gli incontri, di-
sputati con la formula del girone
unico, hanno interessato quattro
categorie, dagli under 6 agli un-
der 12 e sono stati seguiti da un
pubblico caloroso ed entusiasta
assiepato ai bordi dei campi di
gioco, sempre prodigo di incita-
menti, applausi e coccole con-
solatorie per tutti, indipendente-
mente dal colore della maglia.

A parte gli Under 12, cui riser-
viamo un articolo ‘ad hoc’, la cro-
naca sportiva racconta di una
bella crescita delle formazioni ac-
quesi, sia dal punto di vista qua-
litativo che quantitativo; partendo
dai piccolissimi under 6, per i
quali non si deve parlare di gara
ma di gioco, tanto divertimento
e piacere nel fare cose normal-
mente proibite come spingersi,
rotolarsi in terra, lottare, lanciare
una palla: di sicuro si è divertito
anche il loro allenatore Giancar-
lo Satragno. Per gli under 8, do-
ve lo spirito competitivo inizia ad
affacciarsi, si può iniziare a par-

lare di “partite” disputate con
grande grinta dai biancorossi, di
positivo coinvolgimento di tutti i
bambini, di spiccate individualità
e di grande passione ed ottima
gestione del gruppo dell’educa-
tore Paolo Arecco, al termine i
biancorossi hanno collezionato
una vittoria e due sconfitte. La
under 10, pur con una formazio-
ne ridotta, ha dato prova di orgo-
glio e voglia di lottare, evidenzia-
ta soprattutto nel “quasi derby”
con l’Asti, quando stanchi ed a fi-
ne giornata gli acquesi hanno
onorato la maglia fino alla fine:
due vittorie ed una sconfitta il bot-
tino finale. Il responsabile tecnico
Enrico Pizzorni ha così com-
mentato la giornata: «vedere tan-
ti bambini fare sport in un clima
sereno è già di per se una bella
soddisfazione, ma oggi sono dav-
vero contento di come tutto il
Rugby Club Acqui si è stretto in-
torno ai nostri bambini, che ne
rappresentano il futuro; mi ha da-
to immensa gioia vedere gli alle-
natori delle under 14 e 16, i gio-
catori della prima squadra, i vec-
chi giocatori e i presidenti del
passato e del presente venire al
campo a dare il proprio contribu-
to; una menzione a parte la me-
ritano i genitori, sempre pronti a
mettere le loro capacità a dispo-
sizione del Club; per finire vorrei
ringraziare i gestori dell’impianto
di Mombarone per la collabora-
zione».

(video su www.lancora.eu)

Rugby Under 12

Per i giovani di Acqui
vistosi progressi

Azimut Loano 81
Piscine Geiri no Ovada 76
(parziali: 15-15, 37-32, 54-53,
67-67, 81-76)
Ovada. C’è voluto un tempo

supplementare per decidere la
sfida tra Basket Pool Loano e
Piscine Geirino Ovada, nel cam-
pionato regionale ligure di ba-
sket. La sfida è andata ai pa-
droni di casa per 81-76, con i
bian corossi di coach Brignoli a
ma sticare molto amaro per gli
ulti mo frangenti dei regolamen-
tari. Ovada insegue per 30 mi-
nuti. All’inizio del quarto periodo,
l’accelerata la dà Marangon con
7 punti consecutivi per il +6, 60-
54. Ma il Loano recupe ra pun-
to su punto e mette la freccia
con una canestro da sotto di
Villa, per il 63-62 a 3’30” dalla fi-
ne. Il nuovo sorpasso ovadese
arriva a -1 dal termine con una
tripla in transizione di Grazzi.
Sembra fatta quando lo stesso
Grazzi ruba palla in difesa. A
23” dalla fine però Aime perde
palla, infrazione di 5” e metà
campo. A 7” dall’epilogo della
partita Villa pareggia la sfida.

L’overtime è di nuovo una bat-
taglia. L’Ovada è ancora a +1 a
2’20” dalla fine, con una ca ne-
stro da sotto di Marangon. So-
no però Cacace e Bussone a
regalare ai liguri il 76-73 a 45”.
Talpo e Villa fanno en trambi 1
su 2 dalla lunetta. Il canestro
decisivo è di nuovo di Bussone,
con l’Ovada che pressa per ru-
bare palla. “Ci è mancata la lu-
cidità nella fase decisiva - ha
commentato al termine il presi-
dente Mirco Bottero dopo la par-
tita - Pec cato perché la squadra
ha gio cato una gara di spesso-
re, ed ha saputo tenere botta
agli av versari nei momenti diffi-
cili. La gara di oggi ci dice che
siamo in crescita, anche se per-
dere in questo modo lascia tan-
to amaro in bocca”.

Prossimo incontro sabato 24
novembre ancora in trasferta,
sul campo della Conad Pontre -
moli. Inizio alle ore 17.45.
Tabellino: Mozzi 16, Aime,

Talpo 8, Rossi, Grazzi 25, Ma-
rangon 20, Maldino, Ca misa-
sca, Foglino, Schiavo. Al lena-
tore: Brignoli.

Acqui Basket Bollente 62
Basket Serravalle 64

Un’avvincente partita ha
contrassegnato il debutto sta-
gionale dell’Acqui Basket tar-
gato ‘Bollente’ opposto al quo-
tato Basket Serravalle. Acqui
scende in campo con un quin-
tetto base che vede il giocato-
re-coach Gianmaria Boccaccio
schierare DeAlessandri play-
maker, Oggero guardia tiratri-
ce, Alessandro Tartaglia cen-
tro, mentre Christian Tartaglia
e Alemanno si scambiano i ri-
spettivi ruoli per ingarbugliare
ulteriormente i piani difensivi
degli avversari. Acqui tenta la
fuga in avvio: dapprima il pun-
teggio si attesta sull’11-2, poi,
addirittura, sul 21-4. A questo
punto Serravalle ha un’impen-
nata d’orgoglio e torna sotto a
soli 5 punti di distacco alla fine
del primo quarto. Acqui entra
in crisi: l’attacco produce soli 7
punti in tutto il secondo quarto

di gioco, permettendo così a
Serravalle di portarsi avanti
36-31 all’intervallo lungo. Nel
terzo quarto i termali si risolle-
vano, e un canestro di Mara-
netto a fil di sirena riduce le di-
stanze a -4: 45-49 all’ultimo in-
tervallo. L’ultimo quarto si apre
all’insegna del del ‘corri e tira’
con un alternarsi continuo del-
le due squadre nelle leader-
ship del punteggio. La sfida fi-
nisce con una volata punto a
punto: 62-64 in favore dei
biancorossi della Valle Scrivia.
L’astuzia in alcuni episodi de-
cisivi e la maggior freddezza ai
tiri liberi degli esterni premiano
i serravallesi. Venerdì 23, al
palazzetto di Bistagno, la ‘Bol-
lente’ è attesa contro il Niche-
lino Basket.
Tabellino: Traversa, DeA-

lessandri 11, Boccaccio, A.Tar-
taglia 6, Oggero 17, Aleman-
no, C.Tartaglia 20, Costa 2,
Boido 2, Maranetto 4.

Uisp Rivarolo 50
Basket Cairo 58

Seconda trasferta di campio-
nato per il Basket Cairo sul cam-
po del Rivarolo. Si gioca ad un
orario prettamente calcistico,
ore 15, e nonostante tutto c’è un
buon seguito ad assistere al
match, con folta presenza val-
bormidese in tribuna. La partita
vede subito il quintetto giallo-
blu partire alla grande, tutti i 5
componenti riescono a mettere
in difficoltà la difesa genovese,
alternando conclusioni da fuori
e da sotto. Il distacco arriva su-
bito alla doppia cifra in pochi
minuti, il Rivarolo in totale diffi-
coltà, forse non si aspettava
una partenza così sprint degli
ospiti. La partita sembra pren-
dere la piega descritta, anche
se a metà della seconda fra-
zione, con qualche cambio in
atto effettuato per dar riposo ai
vari Ragno, Alfei, Meistro, i pa-
droni di casa approfittano di un
calo di concentrazione ospite, e
riescono a mettere in difficoltà i
giovani valbormidesi che in to-
tale confusione cadono in trop-
pe palle perse. L’intervallo vede
il Basket Cairo sopra di una de-
cina, distacco che alla fine si
manterrà inalterato per tutto l’in-
contro. Vani i vari tentativi di zo-
na press dei padroni di casa, il
risultato non cambia, e con un
po’ di apprensione nel finale, i
ragazzi di coach Marchisio col-
gono la terza vittoria consecuti-
va, che li proietta nel miglior
modo al big match di venerdì 23
novembre col Bordighera. La
vittoria purtroppo è stata in par-
te rovinata dal brutto infortunio
che si è procurato il capitan Al-
fei che, in un fortuito scontro di
gioco, si è ferito lo zigomo de-
stro, con conseguente corsa al
pronto soccorso e 3 punti di su-
tura. Al forte esterno gialloblu gli
auguri di un velocissimo recu-
pero. «Peccato per l’infortunio a
capitan Alfei, ha rovinato l’en-
tusiasmo per una bella vittoria;
il primo quarto è stato forse il più
bello disputato nel campionato,
abbiamo difeso, corso e segna-
to, sempre con buone conclu-
sioni, come ci richiede il nostro

coach. Dopo il brutto esordio a
Vado, sto tornando pian pianino
in forma, nuovi schemi di attac-
co, fortunatamente mi portano a
“vedere” più palloni, sia per le
mie conclusioni, sia per ribalta-
re per il tiro dei miei compagni di
squadra esterni», così com-
menta Davide Meistro, finita la
partita. Ora appuntamento ve-
nerdì 23 novembre alle 21, a
Cairo Montenotte contro il forte
Bordighera, ormai un classico
del campionato di Promozione
dove il Basket Cairo avrà im-
portanti risposte per il prose-
guimento del campionato.
Tabellino: Alessi 18, Alfei 8,

Vaira 4, Meistro 11, Ragno 12,
Giardini 2, Bocchiardo 2, Co-
stalunga 1, Sismondi, Barbero.

Robilant Grugliasco 64
Basket Nizza 62

Il Basket Nizza cede nel-
l’esordio nel campionato di Pri-
ma Divisione dopo aver lottato
punto a punto, nonostante le
molte difficoltà della gara gio-
cata di domenica sera e con la
mancanza di un centro di ruo-
lo, ma con grande voglia di lot-
tare. I nicesi, trascinati dal duo
Bellati-Curletti, riescono a risa-
lire la china dopo aver chiuso i
primi due quarti sotto di 20
punti rientrando nella gara e

giocandola per vincerla punto
a punto con tiro del pareggio
sbagliato nel finale di quarto
tempo da Curletti. Venerdì 23
novembre, tra le mura amiche
del “PalaMorino”, prima gara
interna della stagione contro
l’Alessandria per marcare il pri-
mo successo della nuova sta-
gione.
Basket Nizza: Provini 7, La-

mari 3, De Martino, Bianco,
Belotti, Curletti 16, Ceretti 14,
Fiorini 2, Bellati 12, Lovisolo.
Coach: De Martino. E.M.

Serie C regionale Liguria
Risultato 8ª di andata: Bk

Pool 2000 Azimut - Piscine
Geirino Ovada 81-76.

Classifica: Bk Follo Mec
Vara Snc, Cus Genova 14; Au-
rora Basket Chiavari 12; Bk
Pool 2000 Azimut, GS Grana-
rolo, Pall. Vado 8; Piscine
Geirino Ovada, A.C. Alcione
Rapallo 6; Basket Sestri, Co-
goleto Pesce Pietro 4; Villag-
gio Sport Pall, Pro Recco, Pol.
Pontremolese Conad, Tigullio
Kuadra 2.

Prossimo turno: Pol. Pon-
tremolese Conas - Piscine
Geirino Ovada, sabato 24 no-
vembre ore 17.45, Palasport
via Martiri della Libertà, Pon-
tremoli (MS).

***
Promozione maschile
girone A - Liguria

Risultato 4ª di andata: Uisp
Rivarolo - Basket Cairo 50-
58.

Classifica: Bk Riviera Fiori,
Basket Cairo, R.N. Bordighera,
Cffs Cogoleto Basket 4; Pall.
Atena, Uisp Rivarolo, Finale
B.C., Bvc Sanremo, Amatori
Pall. Savona 2; Basket Pegli 0.

Prossimo turno: Basket
Cairo - R.N. Bordighera, ve-
nerdì 23 novembre ore 21, Pa-
lasport località Vesima, Cairo
Montenotte.

***
1ª Divisione maschile
girone B - Piemonte

Risultato 1ª di andata: Asd
Pall. Robilant - Basket Nizza
64-62, Basket Bollente Asd -
Pall. Serravalle 62-64.

Prossimo turno: Basket
Nizza - Renergetica Alessan-
dria, venerdì 23 novembre ore
20.30, Palasport Morino, via
don Celi, Nizza Monferrato.
Basket Bollente - Pall. Robi-
lant, venerdì 23 novembre ore
21.15, palestra comunale di
Bistagno.

UNDER 13 Elite
Nuova sconfitta a Genova

contro la formazione del CAP.
Per tre quarti di gara grande
agonismo ed impegno soprat-
tutto in difesa permettono alla
squadra di restare in partita;
nel finale un vistoso calo fisico
scava un ampio margine per i
genovesi. Purtroppo in un ten-
tativo di recupero difensivo,
Matteo Marrella si è fratturato
il braccio destro; si presenta,
quindi, per lui un lungo perio-
do lontano dai canestri. “Lo
aspettiamo tutti al più presto e
per ora un grande in bocca al
lupo di pronta guarigione!”.
Formazione: Baccino Ales-

sandro, Valsetti Pietro, Goso
Alessandro, Perfumo Davide,
Arias David, Pongibove Mattia,
Caviglia Giacomo, Kokvelaj
Franz, Bazzelli Gjergji, Barbe-
ro Andrea, Marrella Matteo.
UNDER 13 F - UNDER 14 mi-
sto

Settimana impegnativa per
gli under 14 di coach La Rocca
che mercoledì sono scesi in
campo a Rivarolo per il cam-
pionato Under 14 misto e ve-
nerdì hanno giocato un’ami-
chevole con Vado Ligure Un-

der 13 Femminile. Erano pre-
viste due partite difficili e così
è stato! La squadra mista arri-
va in ritardo sul campo geno-
vese a causa dell’orario infeli-
ce (ore 17.30 a Bolzaneto) e ci
mette un po’ a carburare per-
chè la partita è iniziata senza
che i cairesi avessero avuto la
possibilità di fare un adeguato
riscaldamento. La squadra ge-
novese attua un pressing mol-
to alto e le inesperte ragazze
cairesi non riescono per i primi
10 minuti a superare l’ostaco-
lo. Il coach La Rocca chiama
un time out e sistema le cose
in campo e la squadra sfrutta i
centimetri e la mano calda di
Paolo Ravazza (alla fine il mi-
glior realizzatore del match
con 19 punti) e nel secondo
quarto riduce lo svantaggio.
Purtroppo la partita è compro-
messa e i secondi 20 minuti
servono ai valbormidesi per
provare giochi e difese fatte ad
allenamento in vista dei futuri
impegni. Impegni che iniziano
con l’amichevole tra Pallaca-
nestro Vado e Basket Cairo
che pur con poche giocatrici fi-
gura molto bene in campo. Le
ragazze ruotano tutte e, a trat-

ti, fanno notare un ottimo ba-
sket contro le più attrezzate
avversarie e si inizia a vedere
il lavoro svolto in palestra in
questi mesi. Buona prova di
Brusco Anna, Brero Giorgia, Ir-
gher Alice, Horma Wiam, Bo-
veri Alessia, Shaolli Olimpia e
Brero Giulia.
UNDER 17

Domenica 18 novembre i ra-
gazzi di Valerio Valle hanno
trovato la vittoria in trasferta a
Ventimiglia. Partita sulla carta
semplice nonostante gli infor-
tunati Patetta e Zanti. Nono-
stante una partenza un po’ al
rallentatore i “cinghialotti” cai-
resi si portano subito in van-
taggio di dieci punti, ma i pa-
droni di casa rimontano nel ter-
zo quarto fino al sorpasso di
due punti. Nel quarto il coach
passa ad una difesa ad uomo
più attenta ed in tre minuti pro-
duce un parziale di 17/0 e
chiude la partita! Risultato fi-
nale 45-64. Grande prestazio-
ne del capitano Andrea Masia
con 33 punti, ottimo Ballocco
(classe ‘98) 14, Giribaldo 11,
Diana 2 e una prestazione
d’orgoglio di Mayboroda 4,
Shaholli e Barberis.

Basket serie C Liguria

Piscine Geirino cede
al Loano nei  supplemen tari

Basket 1ª divisione maschile

Debutto stagionale per
l’Acqui Basket Bollente

Basket Promozione Liguria

Terza vittoria consecutiva
per il Basket Cairo

Basket Nizza esordio in campionato

A Mombarone in campo
151 giovani rugbisti

Arredo Frigo
COLD LINE

Via Cassarogna, 100 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 313408 - Cell. 348 4409650 - info@cold-line.com 

Impianti refrigerazioni, elettrici
Climatizzazione

Classifiche Basket

Basket giovanile Cairo
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Acqui Terme. Domenica 18
novembre, con l’efficienza che
contraddistingue lo staff orga-
nizzativo della “Team Cars
2006”, alle 07.31 presso la di-
scoteca Kursaal, ha preso il via
la 16ª edizione del “rally d’In-
verno” alla quale hanno preso
parte 102 vetture divise nelle
diverse categorie.

Quattro le prove speciali in
programma ognuna di 10.40 km
intervallate da altrettante assi-
stenze. Al via l’acquese Bobo
Benazzo con una nuovissima
Subaru R4. Che ci ha detto:
«Per me questo è il rally di ca-
sa e spero di fare bene, anche
se nell’elenco iscritti figurano
nomi di tutto rispetto che di si-
curo renderanno agguerrita la
lotta per il podio».

La prima prova speciale “Clip-
per Disco Bar” ha visto il ritiro
dell’FA6 di Maya - Rizzo, del-
l’FN2 di Bernardi - Pippi (cap-
pottamento senza conseguen-
ze per l’equipaggio) e dell’A0
di Damiano - Nardini (rottura
meccanica). Non sono partiti,
Varetto - Fornaca (FN3), Multari
- Brizzolara (A6) e Filisetti - Spa-
done (A0). La prima p.s. si è
conclusa con Bosca - Aresca
al primo posto con 6’33.0; se-
guita da Verna - Florean a 5.3;
Zivian - Ceschino a 8.9; Strata
- Araspi a 9.7; quinto Benazzo
con Francalanci a 9.9. Benazzo
che è stato costretto al ritiro nel-
la terza prova speciale vinta da
Verna e Florean e con la quale
Bosca ed Aresca hanno con-
solidato la loro leadership in al-
la testa della classifica genera-
le con 6 secondi di vantaggio su
Verna Florean e 22.4 su Strata
- Araspi. La quarta prova spe-
ciale, l’ultima in programma, ha
visto Gianluca Verna navigato
da Fulvio Florean, staccare il
miglior tempo precedendo Ales-
sandro Bosca e Gianfranco Ve-
delago. Il pilota valenzano, a
bordo della sua Peugeot 207
S2000, ha percorso i 10,40 km
previsti in 6’25.5 con una velo-
cità media di 97,23 Km/h. Qual-
che problema con il turbo della
sua Mitsubishi Lancer EVO N4
ha condizionato l’ultimo tratto
cronometrato di Marco Strata e
Daniele Araspi. Il cronometro, al
termine dei 41,60 delle 4 Prove
Speciali, ha consegnato nelle
mani di Alessandro Bosca e Ro-
berto Aresca la coppa del primo
classificato che il giovane pilo-
ta di Santo Stefano Belbo ha
dedicato alla famiglia e al team
Balbosca. Sul secondo gradi-
no del podio sono saliti Gianlu-
ca Verna e Fulvio Florean che fi-
no all’ultimo chilometro di spe-
ciale hanno tentato di insidiare
il leader. Terzo posto assoluto
per Gianfranco Vedelago e Da-

rio Araldo, visibilmente soddi-
sfatti del piazzamento visti i pro-
blemi patiti. «Sono sicuro che
senza i problemi patiti da Mar-
co Strata non saremmo saliti
sul podio» ha dichiarato, dimo-
strando grande sportività, Ve-
delago all’arrivo. Piazza d’ono-
re per lo sfortunato Marco Stra-
ta, navigato da Daniele Araspi,
giunti all’arrivo con un ritardo di
34 e 9. Il quinto posto assoluto
è stato conquistato dalla picco-
la Renault Twingo di Federico
Gasperetti e Federico Ferrari,
come sempre protagonisti dei
rally piemontesi, che si sono
detti molto soddisfatti della loro
prima uscita a bordo di un’R2B. 

Sul palco di arrivo, oltre ai
podio assoluto, di gruppo e di
classe, sono stati premiati i mi-
gliori Under 23, la classifica fem-
minile e la classifica di scuderia.

Il miglior piazzamento, tra i
più giovani partecipanti al rally,
è stato conquistato da Alberto
Rossi e Gianluca Giovine (FN2),
che hanno preceduto Melifiori -
Ghietti (A6) e Taretto - La Bella
(FN2).

La “classifica rosa” ha visto
trionfare Cristina Tadone e Ste-
fania Parodi su una Renault Clio
R3 che hanno preceduto Mon-
trucchio - Collo (A0). Uno spe-
ciale riconoscimento è stato
consegnato da Mauro Allemani
a Italo Ferrara per la sua glo-
riosa carriera in ambito rallistico.
Carriera che il pilota ha annun-
ciato essere giunta al termine.

La classifica finale della 16ª
edizione del “Rally d’Inver-
no”: 1° Bosca - Aresca 25’57.3;
2° Verna - Florean a 4.4; 3° Ve-
delago - Araldo a 29.8; 4° Stra-
ta - Araspi a 34.9; 5° Gasperet-
ti - Ferrari a 1’16.7; 6° Zivian -
Ceschino a 1’23.4; 7° Peruccio
- Cerutti; 1’24.6; 8° Rossi - Ro-
geruan a 1’32.7; 9° Di Tomma-
so - Zollingera 1’33.3; 10° De-
pau - Cadorea 1’41.7. (un vi-
deo della gara è disponibile su
www.lancora.eu) w.g.

Bistagno. Si è svolta do-
menica 18 novembre a Bi-
stagno la 3ª edizione del tro-
feo d’Autunno di podismo
che ha riscosso un vero suc-
cesso. Sono stati, infatti, ben
133 gli atleti al via.

La gara è stata organiz-
zata da Acquirunners in col-
laborazione con la Pro Loco
di Bistagno e il Csi di Acqui
ed era valida per la 4ª cop-
pa “Alto Monferrato” e come
ultima prova del 3º Trofeo
Csi “Ugo Minetti”.

La vittoria è andata a Cor-
rado Ramorino dell’Atletica
Varazze, mentre tra le don-
ne ha vinto Clara Rivera
(Atletica Cairo).

«Questa competizione è
ben riuscita grazie al gran-
de lavoro effettuato da di-
verse persone -  afferma
l’assessore allo sport di Bi-
stagno, Roberto Vallegra - I
veri registi della corsa sono
sempre gli stessi: Maurizio
Levo di Bistagno e Sergio
Zendale di Acqui Terme.
Per una corsa che dura cir-
ca un’ora è necessario un
lavoro di diversi giorni. Bi-
sogna individuare il percor-
so, segnalarlo, pulirlo, ren-

derlo sicuro per tutti gli atle-
ti.

Un particolare ringrazia-
mento va ai Carabinieri di
Bistagno che hanno effet-
tuato il servizio di ordine
pubblico, al gruppo alpini di
Bistagno capeggiati dal pre-
sidente Sergio Resega, ai
volontari dell’A.I.B. di Bista-
gno ed ai tanti altri volonta-
ri che pur non facendo par-
te di alcuna associazione
hanno dato il loro prezioso
contributo.

Al la f ine del la corsa i l
prof. Mario Rapetti, sem-
pre disponibile nei confronti
del l ’amministrazione Co-
munale, ha organizzato un
ottimo ristoro per tutti gli
iscritti. Ringrazio infine gli
sponsor (Mulino Cagnolo,
mobilificio Cazzola, risto-
rante del pallone, nuova
BB, alimentari Brunella) e
tutti gli atleti per essere ve-
nuti a Bistagno e li invito
fin da ora a partecipare al-
le prossime corse che ver-
ranno organizzate in paese.
Ringraziamenti, inoltre, al
dott. Laborai (medico di ga-
ra) ed ai giudici del Csi di
Acqui».

Cairo M.tte. Sabato 10 no-
vembre, si è tenuto al Palasport
di Cairo Montenotte, l’incontro
amichevole fra le formazioni mi-
ste della Pippo Vagabondo Asd
e dell’Hc Genova 1980, in pre-
parazione della seconda edi-
zione del torneo promozionale
regionale di hockey “Città di
Cairo Montenotte” previsto per
domenica 25 novembre. I pa-
droni di casa hanno avuto la
meglio sui genovesi vincendo
l’incontro per 14 a 1. Un plauso
merita comunque la formazione
capitanata da Daniele Franza,
che affrontando il maltempo, ha
voluto onorare comunque l’im-
pegno. Sabato 17 e domenica
18 novembre poi, presso la pi-
sta comunale di Zinola in Sa-
vona, si è svolta la 40ª edizione
del trofeo “Eliseo Colla” di hoc-
key indoor per le categorie un-
der 18 maschile e under 16

femminile. Il trofeo “Eliseo Col-
la” è il torneo più longevo d’Ita-
lia e quest’anno per la prima
volta ha avuto anche l’edizione
femminile, vinta dalle ragazze
della Pippo Vagabondo Asd,
che sono entrate a far parte di
diritto nell’albo d’oro della ma-
nifestazione. Un buon terzo po-
sto hanno, invece, ottenuto i ra-
gazzi che giocavano in prestito
al Liguria hc, dietro alla Mon-
calvese e al Bra, vincitore del
trofeo. Prossimo appuntamen-
to quindi sempre al Palasport di
Cairo Montenotte, domenica 25
novembre, dove per la seconda
edizione del torneo giovanile li-
bertas “Città di Cairo Monte-
notte” scenderanno in campo
tutte le formazioni liguri giovanili,
ovvero Cus Genova, Genova
1980, Superba, Liguria, Savona
e i cairesi della Pippo Vaga-
bondo.

Rally

Il santostefanese Bosca
vince 16° Rally d’inverno

Podismo

3º trofeo d’autunno
vince Corrado Ramorino

Hockey su prato

Domenica 25 novembre
il trofeo di promozione

Under 16 femminile.

La partenza.

Under 18 maschile.

I vincitori.

Il pubblico.

Francalanci e Benazzo.

Corrado Ramorino Clara Rivera

Acqui Terme. Dopo l’ulti-
ma gara valida per il 3º tro-
feo Csi “Ugo Minetti”, svoltasi
a Bistagno domenica 18 no-
vembre, è stata stilata in ba-
se ai punteggi la classifica
finale.

Vincitore del trofeo è Mas-
simo Galatini (Atletica Va-
razze), 2º classificato Mas-
simo Melis (Athletic Projet
Savona).

Tra le donne, 1ª classifi-
cata assoluta Alina Roman
(Atletica Varazze), 2ª Clara
Rivera (Atletica Cairo).

I vincitori di categoria: Da-
nilo Piccardo (Csi Acqui -
Atletica Ovadese) categoria A
(1994-1978); Roberto Orec-
chia (Acquirunners) categoria
B (1977-1968); Enrico Testa
(Acquirunners) categoria C
(1967-1963); Paolo Zucca
(Acquirunners) categoria D
(1962-1958); Valter Bianco
(Atletica Cairo) categoria E
(1957-1953); Giulio Cravin
(Csi Acqui - Maratoneti Ge-
novesi) categoria F (1952-
1948); Giuseppe Delucia (Csi
Acqui - Atletica Ovadese) ca-
tegoria G (1947-1943); Giu-
seppe Fiore (Acquirunners)

categoria V (1942 e oltre);
Eleonora Serra (Atletica Va-
razze) categoria H femmini-
le (1994-1968); Concetta
Graci (Acquirunners) cate-
goria K femminile (1967 e ol-
tre).

Sabato 24 novembre alle
ore 16, nella sede del Csi in
via Garibaldi 64, si terrà la
premiazione dei vincitori nel-
le rispettive categorie.

Torino. L’alessandrina Vale-
ria Straneo, vincitrice dell’Ac-
qui Classic Run 2011 sempre
protagonista sulle strade del-
l’acquese, è giunta terza alla
Turin Marathon. Emma Quaglia
(Cus Genova), 5ª, ha abbassa-
to di tre minuti il record perso-
nale sui 42km e con 2h28’15 si
è presa una bella rivincita su
“Sandy” il Ciclone che ha im-
pedito a lei e Valeria di parteci-
pare alla New York City Mara-
thon dove avrebbero di sicuro
dato spettacolo come è suc-
cesso domenica 18 novembre a
Torino. Valeria Straneo, alla sua
quarta maratona stagionale

(compresa la maratona olimpi-
ca) nonostante una piccola cri-
si al 35° km ed un calo nel finale
è riuscita a mantenere la terza
posizione della classifica fem-
minile resistendo all’attacco fi-
nale dell’atleta Keniana che la
stava rimontando.

La vittoria è andata alla Che-
rop che con 2h e 23’ 57” era
fuori dalla sua portata; 2ª la Ki-
bet in 2h25’45”. Dominio kenia-
no anche nella prova maschile
con l’esordiente Terer vittorioso
con un tempo di 2h10’ 57”, 2°
Daniel Rono in 2h11’41, 3° Kir-
wa in 2h13’ 31”.

Buona la prova degli “Acqui-
runners” che con Panucci in te-
sta hanno confermato l’affezione
a questa maratona anche nel
rinnovato percorso non privo di
difficoltà. Angelo Panucci ha con-
cluso al 54° posto assoluto in
classifica in 2h e 43 minuti e 42”
(real time 2h43’36”); bravo Pao-
lo Zucca in 3h 03’ e 42” (r.t.
3h03’37”). Marco Riccabone ha
corso in 3h17’49” (r.t. 3h17’48”)
ed il sorprendente Aldo Pietro
Sardi, all’esordio in maratona,
ha ottenuto il tempo di 3h18’09”
(3h17’48) che ha preceduto Fa-
brizio Fasano 3h18’15” (r.t.
3h18’14”) partito fortissimo e ca-
lato nel finale. L’impresa di scen-
dere sotto le ore è solo rimandata.
Infine Paolo Pernigotti ha con-
cluso la sua gara sui 42km e 195
metri in 3h32’45” (r.t. 3h32’02”).

Appuntamenti podistici
Campionato Uisp

1 dicembre, Ovada, 4ª “Corsa all’americana in pista” km 10,
ritrovo polisportivo Geirino, partenza ore 15 (gara non valida per
il campionato Uisp). Organizzazione Atletica Ovadese.

8 dicembre, Acqui Terme, 6º “Cross degli Archi Romani” km 6,
ritrovo presso bar Riviera, partenza giovanili ore 9.30. (non vali-
da per il campionato Uisp 2012). Organizzazione ATA.

31 dicembre, Ovada, 3ª “Corsa di San Silvestro - Ciao 2012”
km 7,6, ritrovo polisportivo Geirino, partenza ore 15. (gara vali-
da per il campionato provinciale 2013 con punteggio doppio). Or-
ganizzazione Ovada in Sport.
Gruppo Cartotecnica
gare del 2013

24 febbraio, Castellazzo Bormida, “9º cross del laghetto” km
6, ritrovo ore 9 presso la tenuta cascina Altafiore. Gara valida
per il campionato Uisp e Fidal.

28 aprile, Valenza, “7ª camminata dell’Arborella” km 10, par-
tenza ore 9.30. Gara valida per il campionato Aics e Uisp.

Acquir Runners

Alla Turin Marathon
Angelo Panucci è 54°Podismo

Trofeo Csi “Ugo Minetti”
sabato 24 le premiazioni
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Acqui Terme. Domenica 18
novembre è toccato agli atleti
in erba dell’Associazione ju-
doistica acquese, misurarsi
con i propri coetanei. Teatro
delle competizioni la città di
Valenza ove si è svolto il 2°
memorial Mario Scarpa.

La rappresentativa acquese,
composta di soli 7 atleti, ha di-
mostrato l’ottimo grado di pre-
parazione classificandosi, nel-
la classifica per società, all’11°
posto su complessive 30 so-
cietà partecipanti.

Primi a calcare i tatami la
classe Esordienti B che per
l’associazione acquese era
rappresentata da Marta Maca-
luso (cat. sino a 63 Kg) ed Ot-
man Jaadour (cat. sino a 73
Kg). Al termine di una perfor-
mance eccellente, si classifi-
cavano entrambi al 2° posto
delle rispettive categorie.

Successivamente è stata la
volta degli Esordienti A rappre-
sentati da Luca Macaluso (cat.
sino a 55 Kg) e Anass Mou-
chafi (cat. sino a 36 Kg) che,
con caparbietà, riuscivano a
conquistare il 3° posto della
propria categoria. Ultimi a di-
mostrare le proprie conoscen-
ze e capacità i piccoli della
classe Ragazzi che vedevano
in rappresentanza della com-
pagine acquese Francesco
Muntoni (cat. sino a 35 Kg), Ni-
colò Garbarino (cat. sino a 29
Kg) e Simone Riscossa (cat.
sino a 47 Kg). Anche loro si

esprimevano al massimo tan-
to da conquistare il podio clas-
sificandosi rispettivamente al
3° posto Francesco e Nicolò
ed al 2° posto Simone.

Prossimo appuntamento,
anche per gli atleti acquesi più
grandi (quelli della categorie
Es B, cadetti/e e juniores), sa-
rà il 1° dicembre a Giaveno,
ove si disputeranno i rispettivi
campionati piemontesi di cate-
goria.

Nella foto: in piedi da sinistra
“la gang dei 7 nani” composta
da Simone Riscossa, Otman
Jaadour, Anass Mouchafi,
Marta Macaluso, Nicolò Gar-
barino, Luca Macaluso e Fran-
cesco Muntoni.

***
Corso di difesa personale

Lo staff del Budo Club infor-
ma che avrà inizio un corso di
difesa personale basato sul
c.d. M.G.A. (Metodo Globale di
autodifesa) della FIJLKAM
(Federazione Italiana Judo
Lotta Karate ed Arti Marziali).

Il Metodo Globale di autodi-
fesa della FIJLKAM è un pro-
gramma tecnico multidiscipli-
nare ideato per fornire ai suoi
praticanti un valido sistema di
difesa e che si basa sui princi-
pi di flessibilità e di cedevolez-
za su cui si fondano tutte le ar-
ti marziali. Gli interessati pos-
sono rivolgersi presso la sede
dell’Associazione, in piazza
don Dolermo, nei pomeriggi di
lunedì, mercoledì e venerdì.

Genova. Numerosi gli atleti,
istruttori e maestri che hanno
partecipato domenica 18 no-
vembre al PalaCep di Genova
Voltri allo Stage tecnico del
pluricampione degli anni 90
Francois Pennacchio. L’equipe
Savate Boxing Acqui ha parte-
cipato portando 5 atleti: Junior
Casiddu, Elisa Marchelli, Ste-
fano Buffa, Luigi Pisano e An-
drea Usset. Presente anche il
maestro Walter Giraudo e
Mauro del Vitto, vicecampione
mondiale nel 1991 e punto di
riferimento per gli sportivi ac-
quesi.

Lo stage è stato interessan-
te sia dal punto di vista tecni-
co/tattico che da quello atleti-
co, e le tre ore sono letteral-
mente volate, in compagnia di
una vera e propria icona della
Savate mondiale, che comun-
que, nonostante gli anni di

inattività, dimostra sempre
classe, eleganza e genialità
nell’eseguire combinazioni per
il lavoro di coppia. 

L’equipe acquese ha fatto
tesoro della positiva esperien-
za dello Stage mettendosi in
luce per condizione atletica e
padronanza tecnica, frutto di
allenamenti mirati e puntiglio-
sità fortemente voluti dal mae-
stro Giraudo. 

«Gli stage - ci dice Giraudo -
sono un bagaglio tecnico es-
senziale sia per l’atleta che per
il maestro ed un’occasione per
fare amicizia con altre persone
appassionate del nostro stes-
so sport. A Genova di appas-
sionati ce ne saranno stati al-
meno 150, a Milano, segno
che la Boxe Francese Savate
sta di nuovo tornando protago-
nista negli sport da combatti-
mento».

Acqui Terme. “La Nostra
storia con la nostra voce”. La
storia è quella di Massimo Ber-
ruti e Felice Bertola due cam-
pioni della pallapugno che, con
le loro sfide spalmate tra dalla
metà degli anni sessanta agli
anni ottanta, hanno esaltato
questo sport come hanno fatto
anni prima Ricca e Rossi,
Manzo e Balestra ed oggi si
apprestano a fare Massimo
Vacchetto e Bruno Campagno.

Berruti e Bertola si racconte-
ranno, sabato 24 novembre, a
partire dalle 15.30, nei saloni
dell’Hotel Valentino ad Acqui
Terme. Acqui Terme perchè,
nella più completa ricerca sul-
la “Storia della pallapugno -
pallone elastico” elaborata dal
dott. Antonino Piana ed edita
da “Impressioni grafiche” il rac-
conto parte proprio da Acqui
Terme “Antica capitale deca-
duta”. Acqui ed acquese che
ancora oggi sono culla di tifosi
ed appassionati che la dome-
nica traslocano sui campi del-
la serie A e B per seguire le sfi-
de più importanti. Un trasloco
obbligato da quando, ad Acqui,
negli anni settanta chiuse l’ulti-
mo degli sferisteri che aveva-
no funzionato in città, il “Gian-
duja”. Da allora di acqua ne è
passata sotto i ponti e gli ulti-
mi giocatori cresciuti al Gian-
duja e dintorni hanno dovuto
cercarsi altre piazze. Lo hanno
fatto l’indimenticato Tonino Oli-
vieri che al “Gianduja” ci è na-
to; poi Piero Galliano che ha
giocato e vinto Con Bertola e
poi sfiorato il titolo con Berruti
e altri che in tempi più vicini
hanno vestito la maglia della
gloriosa Atpe (Acqui Terme
Pallone Elastico) giocando sui
novanta metri dello sferisterio
di località Vallerana, a pochi
passi da Acqui ma in Comune
di Alice Bel Colle. 

L’incontro all’Hotel Valentino
è organizzato con il patrocinio

del la Lega delle Società, la
confraternita dei pallonfili pre-
sieduta da Massimo Berruti e
Felice Bertola che ha sede in
quel di Cortemilia e il comitato
provinciale Fipap di Alessan-
dria, guidato dal bistagnese
Arturo Voglino. Nell’occasione
verrà presentato il secondo vo-
lume della “Storia della Palla-
pugno - Pallone elastico rac-
contata da Acqui antica capita-
le decaduta” e premiati con la
consegna dell’attestato in per-
gamena “Summa Laude Di-
gnus” dei pallonfili ai quartetti
finalisti della serie A e B, ai vin-
citori dei campionati di C1 e
C2, di tutte le categorie giova-
nili e, inoltre, verrà consegnato
un riconoscimento ai beneme-
riti divulgatori della pallapugno.
Ad introdurre il dibattito e pre-
sentare i premiati sarà Fabio
Gallina giornalista televisivo e
della carta stampata e con lui
collaboreranno Giorgio Cavi-
glia e Corrado Olocco che
hanno scritto più di un libro che
racconta la storia di Felice Ber-
tola e Massimo Berruti.

All’incontro si concluderà
con il rinfresco offerto dal-
l’azienda vitivinicola “Paolo
Marengo, da “Dolce e salato”
e da “AnticaGenoa”. 

w.g.

Storia della Pallapugno sabato 24 novembre

Berruti e Bertola
presentano il libro

Boxe francese

Savate Boxing Acqui
al meeting di Genova

Asd Budo Club

Giovani atleti acquesi
in gara a Valenza

Sezzadio. Alla prima usci-
ta ufficiale della stagione
2012-2013 i ragazzi del Ju-
do Sezzadio non steccano e
a Valenza si fanno valere
nelle rispettive categorie, por-
tando a casa un buon botti-
no di medaglie. I 7 atleti che
il Maestro Moreno Branella
schiera in gara al 2° trofeo
“Mario Scarpa” non deludo-
no le attese e portano a ca-
sa un primo posto, cinque
secondi posti e un quarto po-
sto: questi risultati permetto-
no così al sodalizio sezza-
diese di terminare al 15° po-
sto finale su 30 società par-
tecipanti, in mezzo a colos-
si provenienti da Piemonte e
Liguria, senza dimenticare
che era presente anche una
società francese.

Si inizia con Marianna Are-
na e Chiara Branella nella
categoria Esordienti, che nel-
le rispettive poule si classi-
ficano nell’ordine quarta e
seconda. 

Judo Sezzadio si fa avan-
ti nel primo pomeriggio con
le categorie Ragazzi e Bam-
bini, dove fa man bassa di

medaglie. Matilde Notti strap-
pa il 2° posto in una poule
iniziata con una sconfitta nel
primo combattimento, che
non le impedisce comunque
di portarsi a casa l’argento.
A seguire il 2° posto di Leti-
zia Antoniazzi, un po’ “im-
ballata” all’esordio il che le
ha impedito di mostrare tut-
ta la sua determinazione.

Determinazione che invece
non è mancata a Giorgio Ga-
glio, che domina la sua ca-
tegoria con tre vittorie su al-
trettanti incontri. Nota lieta
anche per Matteo Caruso,
migliorato rispetto ai com-
battimenti dello scorso anno
e giunto al 2° posto, e Mat-
teo Bruno, confermatosi ar-
cigno e battagliero. Conten-
ti i vertici della società: «È
mancato quel pizzico di sa-
le in più per insaporire le
prestazioni sul tatami, ma i
nostri ragazzi si sono com-
portati veramente bene e
non si sono fatti intimorire
dagli avversari. Prossima
tappa domenica 25 novem-
bre ad Alpignano».

M.Pr

A Valenza nella prima uscita

Judo Sezzadio bene
al “Trofeo Scarpa”

Nizza Monferrato.Sei titoli di
Campione d’Italia (due di serie
A, quattro di categoria), tre ar-
genti e un bronzo rappresenta-
no il bottino conquistato dagli
atleti del Pignacento Team Niz-
za ai Campionati Italiani di One-
Wall che si sono svolti il 17 e 18
novembre al “PalaMorino” di
Nizza Monferrato.

In serie A grande vittoria di
Massimo Vacchetto, che batte
Rinaldi (Canalese) 15-10 e con-
quista il titolo assoluto nel sin-
golo A1. Vittoria anche per Pao-
lo Vacchetto su Somà (Vendo-
ne) 11-4 nel singolo A2; mentre
nel doppio Campagno-Rinaldi
(Canalese) vincono davanti a
Papone-Vacchetto (Torre Pa-
poni), mentre la coppia nicese
Cotti-Santopietro si classifica al
7° posto.

In Serie B “triplete” nicesi: vit-
toria di Simone Maschio su Iber-
to 15-7 nel singolo B1, di Simo-
ne Corsi su Guercio (Pegaso
Palermo) 11-0 nel singolo B2 e
di Simone Corsi e Paolo Vac-
chetto su Somà-Chiappello
(Vendone) 15-2 nel doppio.

In Serie C finale tutta nicese
nel singolo C2 con Federico
Corsi che batte Gabriele Gaz-
zano 11-3 nel singolo C2 men-
tre la coppia nicese Berkim Ho-
dici-Mehdi Jadiri conquista un
meritato bronzo nel doppio
sconfiggendo 11-2 Giorgi-Trag-
giati (Valle del Tosco) nella fi-
nale. A punti anche Mehdi Jadiri
(Nizza) con l’8° posto nel sin-
golo C1.

In serie D il nicese Riccardo
Turco cede in finale ad Alba-
monte (Alica palermo) 15-4 nel
singolo D1, mentre nel singolo
D2 Astengo (Valbormida) perde
in finale 11-5 contro Cannova.
Altro secondo posto per Nizza
nel doppio con Bellero-Volpe
(Monferrina Alba) che battono
Federico Corsi e Yulin Trentin.

Nel torneo femminile di Serie
A vittoria di Martina Garbarino
(Valbormida) su Puleo (Alica
Palermo) 15-2 nel singolo e vit-
toria per differenza punti della
coppia siciliana Cappello-Puleo
nel doppio, dove Garbarino-Rai-

nero (Valbormida) chiudono ter-
zi. Soddisfatto il Consigliere Fi-
pap Mauro Bellero: “Voglio com-
plimentarmi con i componenti
dello staff Wall-Ball Italia (Mas-
simo Corsi, Gabriele Gazzano e
Maurizio Trentin) per come han-
no gestito l’organizzazione del-
l’evento; un grazie anche agli ar-
bitri ed ai giocatori per la cor-
rettezza e la sportività dimo-
strata”. Entusiasta il presidente
dello Sporting Club Nizza Wal-
ter Mirra: “Era il mio primo Cam-
pionato Italiano vissuto come
presidente e vincere sei titoli è
stato veramente emozionante,
voglio complimentarmi con i neo
campioni e con tutti gli altri atle-
ti che hanno lottato in campo
con la nostra maglia conqui-
stando medaglie e prestigiosi
piazzamenti. Un plauso a Si-
mone Maschio, che nonostan-
te una distorsione alla caviglia ri-
mediata nei quarti di finale ha
continuato a giocare e, pur li-
mitato nei movimenti, ha vinto il
trofeo di B1. Un particolare rin-
graziamento anche al mio pre-
decessore Massimo Corsi che,
come Allenatore, ha guidato il
Pignacento Team in questi quat-
tro anni di trionfi conquistando
26 titoli, fra assoluti e di cate-
goria, 1 Coppa Italia GAA e 1
Coppa Euroclub; dall’1 dicem-
bre Corsi lascerà il posto a Ren-
zo Maschio che diventerà ds
dello Sporting Club Nizza”.

Venerdì 30 novembre Fede-
rico Corsi, Simone Corsi, Gian-
luca Dabene, Simone Maschio,
Marko Stevanovic e Riccardo
Turco verranno premiati dal CO-
NI di Asti.

M.Pr - E.M.

Fronton one-wall: Nizza domina

Acqui Terme. Pur indebolita
dalla perdita della Gruber, pas-
sata al Bolzano, l’Acqui Bad-
minton, nella giornata inaugu-
rale del campionato a squadre
di serie A, è riuscita a contene-
re lo strapotere della Diesse
Mediterranea, da otto anni
Campione d’Italia. Il pubblico
che ha assistito alle gare di-
sputate nella Palestra dell’ITIS
Barletti sabato 17 novembre
potrà davvero dire di essere
stato testimone di una compe-
tizione quanto mai spettacola-
re. Il primo punto è stato ap-
pannaggio del doppio femmini-
le palermitano composto dalla
russa Chepurnova e dalla for-
tissima bulgara Nedelcheva,
che hanno avuto la meglio sul-
la Stelling e la giovanissima
Margherita Manfrinetti per
21/10, 21/11. Gli acquesi si so-
no subito riportati in pari con il
doppio campione d’Italia, Mon-
davio-Battaglino, in una com-
battutissima gara contro Trai-
na-Greco; gli acquesi, sotto
13/21 nel primo set, hanno poi
vinto di misura il secondo
22/20, per poi prendere il largo
nel terzo, vinto per 21/15. Nuo-
vo vantaggio dei palermitani
con la Nedelcheva sulla pro-
mettente, ma ancora giovane,
Manfrinetti, e a questo punto
soltanto la vittoria di Marco
Mondavio contro Giovanni
Greco, in un incontro, sulla car-
ta quanto mai equilibrato,
avrebbe potuto regalare il suc-
cesso agli acquesi: purtroppo
Mondavio, dopo essere riuscito
a vincere il primo set 22/20, ha
poi dovuto cedere il secondo
12/21 e nel terzo, in vantaggio
per 13-12 ha dovuto quindi ce-
dere alla più giovane età e a
qualche punto un po’ fortunato

dell’ avversario. Peccato per-
ché poi gli acquesi hanno avu-
to la meglio nel misto, dove la
coppia Battaglino Stelling ha
piegato il duo Traina-Chepur-
nova per 21/19, 14/21, e 21/16.
SERIE B
Espugnata Settimo

Sembrava proibitiva la prima
trasferta del campionato na-
zionale a squadre di serie B
che l’Acqui Junior doveva di-
sputare domenica 18 novem-
bre sul campo dello Space
Settimo ed è finita invece con
una passeggiata trionfale per i
quattro atleti della Junior, che
hanno finito per vincere addi-
rittura 4-1. Ha cominciato subi-
to bene il doppio femminile,
vinto al terzo set da Giovanna
Galli e Silvia Garino sul doppio
torinese capitanato dalla forte
Rainero. Più facile il 2-0 nel
doppio maschile con Reggiar-
do-Facchino su Nobile-Nova-
ra. Lo Space si riporta sotto,
come da pronostico, ma con
tanta difficoltà, nel singolare
maschile vinto da Nobile su
Lorenzo Reggiardo 2-1, ma
poi arriva l’incredibile vittoria
della giovane, ma molto brava,
Silvia Garino, sulla più esperta
Rainero, con terzo punto e vit-
toria acquisita per la Junior; tre
i set disputati e vittoria sul filo
di lana. Gran finale con la vit-
toria nel misto di Facchino-
Galli per 2-0. Se si pensa che
i ragazzi acquesi lo scorso an-
no avevano ceduto 5-0 allo
Space Settimo in casa, i pro-
gressi sono evidenti. Il girone,
comunque, è composto da
squadre molto forti, dunque
meglio non crearsi illusioni:
scopo dei giovani termali sarà
anzitutto quello di fare espe-
rienza.

Badminton - campionato

Ottimo esordio per Acqui
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Ovada. Sono ripresi, presso la
Biblioteca delle Madri Pie, gli in-
contri serali del ciclo socio-sani-
tario “cittadino responsabi le”, sta-
volta sul tema “gli scree nings”.

Il dott. Giancarlo Faragli, di-
rettore dipartimento screenings
Alessandria-Asti e la dott.ssa
Paola Varese, primario di Me di-
cina all’Ospedale Civile, han no in-
trattenuto sull’argomento, dimo-
stratosi notevolmente in teres-
sante e stimolante, per circa due
ore i numerosissimi convenuti
all’iniziativa, a cura dell’associa-
zione cittadina “Vela” e del di-
partimento interaziendale di pre-
venzione oncologica. Erano pre-
senti, tra gli altri, i presidenti di “Ve-
la” e di “C.i.g.n.o.” con tanti gio-
vani volontari.

Sono stati spiegati, ed appro-
fonditi dal relatore dott. Faragli, gli
aspetti sanitari, economici e so-
ciali degli screenings oncolo gici,
esami mirati ad una parte del
corpo per scoprirne even tuali
gravi patologie.

Ci si è chiesti dapprima cosa
è la salute: “non è solo assen za
di malattie, è un benessere glo-
bale che comprende aspetti fisi-
ci, psicologici e sociali; non è
un’utopia ma neppure uno stato
definitivo perché è neces sario
che ciascuno riconquisti giorno
per giorno il suo benes sere”. 

E che cosa è la prevenzione?
“Un insieme di servizi sanitari
che intervengo no prima che il ri-
schio si tra sformi in danno. È un
atteg giamento del singolo che
adot ta comportamenti mirati a
sal vaguardare la sua salute”.

Le malattie cronico-degene-
rative rappresentano attual mente
la prima causa di de cesso: “cro-
nico” è il tempo di latenza lungo
per anni durante il quale deve agi-
re la medicina preventiva; “de-
generativo” implica una degene-
razione cioè un’alterazione irre-
versibile di tessuti ed organi.
Quindi lì si accumula un danno
progressivo ed irreparabile, che
si può rallentare e fermare ma
non farlo regredire”.

Eppure esiste un grosso mar-
gine per prevenire i tumori, la cui
incidenza aumenta con l’età, ba-
sato sullo stile di vita adottato e
sulla prevenzione. Ma come si fa
a guadagnare in salute? “Con
una dieta più sa lubre ed un’ali-
mentazione ricca di verdure e
frutta e poca car ne; con l’attività
fisica ed il muoversi spesso; evi-
tando l’a buso di alcool ed il fumo.”
In fatti sul determinismo della sa-

lute gli stili di vita “pesano” per un
range dal 40 al 50%; gli ecosi-
stemi territoriali per un 20-30%;
il patrimonio genetico, il sesso e
l’età per un altro 20-30%; il com-
parto della sanità per il 15% ma
una buona sanità resta indi-
spensabile... “I geni caricano il
cannone, gli stili di vita premono
il grilletto” - è stato ribadito.

Per la prevenzione dei tumori
dunque lo stile di vita è fonda men-
tale. Migliorare la propria dieta e
le abitudini di vita, secondo uno
studio del World cancer fund bri-
tannico, ridurrebbe del 40% il ri-
schio di tumori all’intestino e al se-
no. Una buona alimentazione
potrebbe ridurre i tumori intesti-
nali del 43%, quelli al seno del
42%; i tumori a bocca, faringe e
laringe del 67%; all’esofago del
75% ed allo stomaco del 45% se
si consumano tanta frutta e mol-
ti ortaggi con poco sale e se non
si abusa dell’alcool; al pancreas
del 41% se si tiene anche il pe-
so sotto controllo.

Ecco allora l’importanza dello
screening: “un esame sistema tico
condotto con mezzi clinici, stru-
mentali e laboratoriali, volto ad
identificare malattie in fase pre-
clinica o precursore/indica tore
della malattia stessa o an cora di
una situazione a ri schio”.

Obiettivo dello screening on co-
logico è quindi “diminuire la mor-
talità e/o l’incidenza di una neo-
plasia, identificandola con una
test in fase asintomatica ed atti-
vando così percorsi dia gnosti-
co-terapeutici, capaci di modifi-
carne la storia naturale”.

É stato fatto rilevare che Ova-
da e la zona registrano un’alta
percentuale, rispetto alla media
provinciale, di colo ro che usu-
fruiscono degli screenings, ri-
spondendo cioè alla chiamata
del Distretto sa nitario e sottopo-
nendosi gratui tamente agli esa-
mi.

Prossimo incontro mercoledì
12 dicembre, sul tema del “do lo-
re”.

E. S.

Ovada. Novità in vista sulla
strada Provinciale Ovada-Mo-
lare, l’ex Statale 456 del Tur-
chino.

L’assessore comunale ai La-
vori Pubblici, Simone Subrero,
ha annunciato infatti che qual co-
sa si sta muovendo in fatto di ri-
duzione della velocità su quel
tratto di strada, anche in consi-
derazione delle prolunga te sol-
lecitazioni dei residenti in loco.

A seguito del sopralluogo ef-
fettuato lungo la trafficatissima,
giorno e notte, strada da parte
dello stesso assessore e dei Vi-
gili Urbani, accompagnati dai
loro colleghi provinciali coordi-
nati dal com. Rattazzo, si pro-
spettano ora due soluzioni, da
sollecitare in Provincia presso le
sedi competenti della Viabilità
alessandrina (funzionari De Re-
gibus e Platania).

La prima ipotesi è chiamata
“speed check”: una serie di to-
tem (sei in direzione Ovada e
due verso Molare), già in uso a
Serravalle ed in Europa, che
funzionano come dissuasori
della velocità. In pratica sono
dei piloni rossi e vuoti, colloca-
ti al margine della strada, che
possono anche essere suppor-
tati da autovelox “a sorpresa”,
nel senso che non è dato sa-
pere dove e quando saranno
messi in funzione i misuratori
della velocità dei veicoli. Quin-
di da dissuasori, questi otto con-
tenitori rossi diventano poten-
ziali sanzionatori. I totem pos-
sono essere quindi spostati e si-
stemati lungo il tratto tra l’in-
crocio con strada Rebba ed il
ponte sull’Orba, quello che re-
gistra purtroppo maggiori inci-
denti. A Serravalle per 10 to-
tem sono stati spesi 11mila eu-
ro più Iva. E’ questa la soluzio-
ne più rapida.

La seconda ipotesi prevede

invece un tavolo tecnico con la
Prefettura per l’installazione di
tutor “Vergilius”, sul tipo di quel-
li autostradali ma ancora più
moderni, collocati nei due sen-
si di marcia e rilevatori del la ve-
locità media dei veicoli così “mi-
surati”. Questa soluzio ne pre-
vede però tempi più lun ghi e,
per attuarla, ci sarà biso gno an-
che che il Consiglio co munale
modifichi l’urbanistica della zo-
na nell’ambito del PRG, che
passerebbe da “abi tativa” a
“commerciale”.

Il primo sistema, quello dello
“speed check” o totem, da spe-
rimentale potrebbe poi diven-
ta re definitivo, ed essere dun-
que applicato anche al Gnoc-
chetto.

In ogni caso, come ribadisce
l’assessore Subrero, la soluzio -
ne deve essere trovata entro
dicembre ed, al più tardi, esse-
re applicata entro marzo. Nel
frattempo continueranno i con-
trolli degli agenti preposti, sia
locali che provinciali.

Giustissimo, come sarebbe
altrettanto giusto però che, al-
l’atto di prendere una decisio ne,
si ricordasse che l’innalza mento
di poco del limite di ve locità (per
es. da 50 a 60 km/h) probabil-
mente favorirebbe il suo rispet-
to, considerati anche gli impianti
frenanti in dotazio ne ai veicoli
moderni.

Come è di fatto in via Novi.

Ovada. È giunto ad una svol-
ta positiva il problema lun go via
Voltri, rappresentato dalle piene
del torrente Stura e quindi dal-
l’eventuale pericolo di esonda-
zione. L’Amministrazione co-
munale infatti, a fronte delle ri-
petute sollecitazioni dei resi-
denti e dei commercianti lungo
la popolo sa e trafficata via (tra
l’altro hanno raccolto 300 firme
che intendono depositare in Co-
mu ne), ha incaricato un tecnico
di approntare un progetto di in-
ter vento per pulire l’alveo flu-
viale in tempi stretti. Ed appena
il progetto sarà preparato, si po-
trà dare inizio all’intervento. 

Come ha spiegato l’assesso -
re comunale all’Ambiente e al-
l’Urbanistica Paolo Lantero,
questo lavoro avrebbe dovuto
essere effettuato, per compe-
tenza, dalla Regione, nell’am bi-
to dell’ufficio della Foresta zione.
E per questo tempo fa erano
giunte da Torino pro messe sul

fatto che ci sarebbe stato un in-
tervento regionale già dai primi
dell’autunno. Ma questo non è
avvenuto mentre lo Stura può
rappre sentare effettivamente un
peri colo in caso di piene im-
provvi se, considerato che il suo
al veo, specialmente quello che
affianca l’inizio di via Voltri, è
pieno di vegetazione e di ma te-
riale ghiaioso, tanto da crea re
degli isolotti, a metà del letto
fluviale Il Comune ora, muo-
vendosi in tal senso, viene an-
che in contro alle richieste della
po polazione e degli operatori
commerciali di via Voltri, pre oc-
cupati dell’arrivo dell’autunno
(e delle probabili piogge) senza
che si sia fatto un intervento di
sostanza. E nella mattinata di
martedì 20 novembre, un grup-
po di rappresentati degli abi-
tanti e dei commercianti di via
Voltri si è recato a Palazzo Del-
fino per depositare tutte le firme
raccol te.

Ovada. L’aggiudicazione del-
l’Ancora d’argento all’Ovadese
dell’Anno 2012 è entrata nella
sua fase finale.Manca infatti or-
mai poco (il termine è fissato
per la fine di novembre) alla
chiusura delle indicazioni e dei
suggerimenti provenienti da let-
tori e da citta dini ovadesi. Dopo
di che toc cherà alla giuria che
sovrain tende al prestigioso Pre-
mio, consistente in un’artistica e
pregevole Ancora d’argento,
opera artigiana, giungere ad
una selezione, magari dolorosa
e particolarmente impegnativa
ma comunque necessaria, tra
tutte le “nominations” giunte in
tempo utile alla Redazione ova-
dese del giornale. E quindi, da
questa ristrettissima “rosa” di
candidati (due/tre al massimo),
arrivare alla scelta finale defini-
tiva e decretare dunque chi sa-
rà “l’Ovadese dell’Anno” 2012,
a cui consegnare l’Ancora d’ar-
gento al Teatro Splendor di via
Buffa, in occasione del tradi-
zionale Concerto natalizio, or-
ganizzato dall’assessorato co-
munale alla Cultura. Concerto e
premiazione si svolgeranno
molto probabilmente a metà del-
la settimana precedente il Na-
tale.Ma al momento i giochi per
l’attribuzione dell’Ancora d’ar-
gento sono ancora aperti e nul-
la naturalmente è ancora deci-
so. Anzi le otto candidature già
evidenziate nello scorso nume-
ro del giornale sono diventate
undici! Infatti si sono aggiunte

pro prio negli ultimi giorni quella
di un noto personaggio, ovade-
se doc, che rappresenta nella
sua stessa esistenza (vissuta
sem pre proprio nel cuore della
città vecchia) l’ovadesità più au-
ten tica e genuina; altre due ri-
guardanti un gruppo cittadino
messosi in luce in questi ultimi
anni per il suo impegno non so-
lo ricreativo ma anche sporti-
vo-culturale e quindi una co-
munità religiosa operante da
una vita nel campo scolastico-
culturale. Ben undici candida tu-
re dunque, a concor rere que-
st’anno per l’Ancora d’argento!

Ma anche se non si può ov-
viamente anticipare nulla sulla
scelta finale, si può comunque
dire che la candidatura, già au-
torevole, rappresentata da un
conosciutissimo personaggio
che sta recuperando l’Ovada
vecchia nell’ambito del suo la vo-
ro, si è rafforzata ancor di più
grazie ad un... plebiscito popo-
lare. Vale a dire pagine e pagi-
ne di nominativi e di firme, di
Ovada e della zona compre sa
la Valle Stura, in suo favore,
giunte in Redazione. E quindi è
questa la candidatura, tra le un-
dici emerse, sinora più avvan-
tag giata.Ultim’ora: si sta for-
mando una specie di comitato di
cittadini per sostenere forte-
mente una “nominations” (un
gruppo) già presente nella “ro-
sa” generale dei candidati di
quest’anno. 

Red. Ov.

Fiera del tartufo
Montaldo B.da. Domenica 25 novembre, prima Fiera del tar-

tufo presso il Palavino del paese, a cura della Soms loca le, in
collaborazione con Antica Farinata. Dalle ore 10 alle 19 tartufo
accompagnato da fari nata;, degustazione di vini pre giati e Ca-
stagnata. Banchetti gastronomici e natalizi; intratte nimento mu-
sicale. La manifestazione si svolge al coperto. Info: 346 2204111.

Ovada. Domenica 25 no vem-
bre, presso la Soms di via Pia-
ve al n. 30 e per tutto il gior no,
si può andare a votare, dal le
ore 8 alle 20, per le Primarie
del centro sinistra.

Per votare uno dei candidati
del centro sinistra (Renzi, Ber-
sani, Vendola, Puppato e Ta-
bacci) si deve presentare al
seggio un documento di identi-
tà, la tessera elettorale ed il cer-
tificato di elettore del centro si-
nistra. Quest’ultimo si può ot te-
nere anche nella stessa gior-
nata del 25 novembre nell’ap po-
sito ufficio, sempre presso la
Soms. Fino al 25 novembre co-
munque è possibile sotto scri-
vere l’appello “Italia. Bene co-
mune” ed iscriversi all’albo de-
gli elettori. All’atto dell’iscri zione,
dopo aver versato un contribu-
to di due euro, si rice ve il certi-
ficato di elettore del centro sini-
stra. Si può votare solo nel pro-
prio Comune di residenza ed
un solo candidato. Possono vo-

ta re queste Primarie tutti gli elet-
tori/elettrici coi requisiti previsti
dalla legge nazionale e chi com-
pie diciotto anni entro il 25 no-
vembre. Possono inoltre parte-
cipare al voto i cittadini europei
resi denti in Italia ed i cittadini
di al tri Paesi in possesso di re-
gola re permesso di soggiorno
de di carta d’identità. I lavoratori
e gli studenti fuori sede posso-
no trovare su di uno specifico si-
to internet tutte le informazioni
necessarie per partecipare al
voto. E proprio per saperne di
più e per essere maggiormente
in formati, martedì scorso alla
Soms si è svolta un’iniziativa
unitaria del partiti di centro sini-
stra cittadini (P.D. - SEL - PSI),
con la partecipazione dei rap-
presentanti dei cinque candi-
dati alle Primarie, che hanno
quindi avuto la possibilità di
esporre le rispettive piattafor-
me programmatiche e le moti-
vazioni che sono alla base del-
le cinque candidature.

Le primarie nei Comuni della zona
Molare. Per le Primarie del centro sinistra, in programma do-

menica 25 novembre, si può votare dalle ore 8 sino alle 20, in
uno dei seguenti Comuni della zona di Ovada: Molare (con Cas-
sinelle), Castelletto (con Montaldeo), Cremolino, Rocca Grimal-
da, Tagliolo (con Lerma, Mornese e Casaleggio), Silvano, Tri-
sobbio (con Carpeneto e Montaldo) e Belforte.

Si può votare solo nel Comu ne di residenza e per un solo can-
didato, con carta di identità, tessera elettorale e certificato di elet-
tore del centro sinistra.

A quando la fontana 
con l’acqua potabile gratis?

Ovada. Due Comuni della zona di Ovada, precisamente Taglio-
lo e Belforte, hanno col locato, pres so il Municipio, un distributore gra-
tuito di acqua potabile, ga sata e non. Ed il centro zona? Pareva che
ad Ovada già diversi anni fa dovesse sorgere una fonta nella erogatrice
gratis di dop pia acqua potabile, esattamen te in piazza Martiri della
Bene dicta. Ma sono passati ormai diver si anni da quella promessa
fat ta da un notissimo esponente politi co locale e di fontane cit tadine
con l’acqua potabile gra tuita neanche l’ombra.

Intanto però la crisi economi ca si fa sempre più sentire mentre i
soldi non bastano più, ormai per tanti, ad arrivare a fine mese. E pen-
sare che quell’acqua sarebbe stata gratis... 

Eventi in città
Ovada. Giovedì 22 novembre, “Ovada terra di pace”. Presso l’ex

ristorante Italia di via San Paolo, alle ore 18, aperitivo e mostra fo-
tografica; alle ore 20 cena. Seguirà una proiezione di filmati dell’as-
sociazione umanitaria “Volunteers” volontaria in Afghanistan. I pro-
venti saranno devoluti alla “Mobile Clinic” di “Volunteers” in quel Pae-
se asiatico martoriato dalla guerra, che dura da anni. Per info e pre-
notazioni: Anna 340 6327433; Luca 0143/ 80444. A cura della Pro
Loco di Ovada e del Monferrato Ovadese. Venerdì 23 novembre, in
piazza Cereseto dalle ore 16,30 alle 18, per il ciclo “Storia del-
l’astrologia”: “Un segno al mese - il Sagittario”, a cura di Giorgio De
Grandi. L’incontro si svolgerà presso la sede della Banca del Tem-
po, piazza Cereseto 7. Info: Sportello della Banca del Tempo, al sa-
bato dalle ore 11 alle 12, c/o Biblioteca Civica - piazza Cereseto 7.
Giovedì 29 novembre, alle ore 19.30, presso la pizzeria “I Prati” ce-
na di beneficenza a favore dell’Enpa di Ovada. Per informazioni e
prenotazioni tel. 0143 841350 o 335 7299522.

Comune di Molare
piano neve provinciale

Molare. Martedì 20 novembre presso il Municipio di Molare si è
svolto un incontro riguardante il piano neve per il prossimo inverno.
Sul prossimo numero del giornale ampio servizio sull’argomento.

Ovada. Sulle imminenti Pri-
marie del centro sinistra, in
programma domenica 25 no-
vembre, pubblichiamo un in-
ter vento di Federico Fornaro,
sin daco di Castelletto e vice
se gretario regionale del Parti-
to Democratico. «L’appunta-
mento delle Pri marie di dome-
nica 25 novem bre (e di dome-
nica 2 dicembre nel caso in cui
nessun candi dato ottenesse al
primo turno il 50,01% dei con-
sensi) rappresenta una tappa
fondamentale non soltanto per
il futuro del centro-sinistra, ma
dell’intera Italia. Gli elettori del
centro-sinistra sono chiamati a
scegliere il leader della coali-
zione, ovvero in caso di vitto-
ria alle elezioni politiche della
prossima prima vera il presi-
dente del Consi glio. Una per-
sonalità capace di portare l’Ita-
lia fuori dalle secche di una
delle più profonde e lunghe cri-
si economiche che si ricordino
a memoria d’uomo. Uno stati-
sta, quindi, in grado di dialoga-
re alla pari con gli al tri grandi
leaders europei, per cambiare
l’agenda politica e economica
della Unione Euro pea ed af-
fiancare, al giusto ri gore sui

conti pubblici, inter venti che fa-
voriscano rapida mente la ri-
presa della crescita. L’Italia è
un grande Paese è può farce-
la a superare questa fase diffi-
cile della sua storia, a condi-
zione che vi sia nuova mente
un governo che abbia un’inve-
stitura democratica e riesca
nella non facile missione di far
uscire la nazione non sol tanto
dalla crisi economica ma an-
che da venti anni di berlu sconi-
smo. Queste Primarie rappre-
sen tano anche uno straordina-
rio momento per rilanciare una
politica costruita sulla parteci-
pazione attiva dei cittadini, og-
gi delusi e schifati dallo spetta-
colo immondo dei Fiorito e de-
gli Scilipoti di turno». Infine
Fornaro, nel dare meri to al se-
gretario Bersani di aver accet-
tato la sfida dei queste Prima-
rie con altri quattro candidati
(Matteo Renzi, Nichi Vendola,
Laura Puppato e Bruno Tabac-
ci) perché «sarebbe stato suf-
ficiente chiedere l’applicazione
dello statuto del partito, che
prevede che, in caso di elezio-
ni, il segretario sia automatica-
mente il candidato premier»,
dà la sua indicazione di voto.

Con gli screenings e il 12 dicembre c’è “il  dolore”

Ripresi gli in contri
di educa zione sanitaria

Per la riduzione e il controllo della velocità

Otto totem o i tutor
lungo via Molare?

Lungo via Voltri

Il Comune puli rà
l’alveo dello Stura

Domenica 25 novembre per tutto il giorno

Primarie centro sinistra
si vota alla Soms

Ma chi sarà “L’Ovadese del l’Anno” 2012?

Ben undici le candidature
per l’Ancora d’ar gento

Così Federico Fornaro, vice segretario regionale PD

“Primarie centro sinistra
per cambiare l’Italia”
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Ovada. Ci scrive un affezio-
nato lettore.

«Leggo sul numero dell’11
Novembre che prossimamente
il Comune cambierà gestore dei
punti luce, affidando l’inca rico al-
la Enel Sole. L’articolo elogia il
provvedi mento, evidenziando
aspetti apparentemente positi-
vi: un unico soggetto in grado di
oc cuparsi sia della fornitura di
energia elettrica che della ma-
nutenzione, investimenti e ri-
qualificazione energetica con
un risparmio paventato di
100mila €, sostituzione di lam-
pade a mercurio e sodio in led,
rifacimento di alcuni quadri elet-
trici obsoleti... Da semplice cit-
tadino quale sono, sorgono in
me dubbi e domande a cui non
so se l’Am ministrazione comu-
nale potrà dare soddisfacenti
risposte e che elencherò nel se-
guito. La gestione dei 1082 pun-
ti fino ad oggi è avvenuta, per
quel che mi risulta, in modo pre-
ciso e puntuale, con inter venti
rapidi da parte della ditta ma-
nutentrice, sopratutto nei casi di
estrema urgenza (pali divelti a
seguito di incidenti stradali o
casi di pericolo per l’incolumità
pubblica). Mi chie do se sarà co-
sì (realmente e non solo a pa-
role) anche con l’Enel Sole: un
ente pur sem pre statale e “lon-
tano” dalle esigenze territoriali
locali. Non mi sembra che i pun-
ti luce ge stiti già attualmente da
Enel (si pensi alla illuminazione
pubbli ca di corso Saracco, cor-
so Ita lia, via Cavour, via Gram-
sci...) godano di ottima “salu-
te”, o vengano sottoposti a cam-
bio lampada in tempi rapidi
quando si bruciano, anzi.

Si scrive che il nuovo gesto-
re farà un investimento pari a
cir ca il 10% della spesa comu-
na le, sostituendo ad esempio
lampade a mercurio e sodio in
led. Siamo veramente sicuri che
il vantaggio sia a favore del Co-
mune? Se è vero che il led ha 
una potenza di assor bimento
molto inferiore a quel lo di una
comune lampada, ne conse-
guirà un notevole calo di con-
sumo energetico. Ma se l’im-
porto contrattuale resterà inva-
riato per 9 anni (come pare di
capire dall’articolo), vorrà dire
che alla diminuzione di consu-
mo non seguirà una riduzione
dei costi di bolletta, anzi il Co-
mune continuerà a pagare costi
energetici in realtà superiori a
quelli sostenuti. Si obietterà che
in tal modo la nostra città si tro-
verà co munque ad avere tra 9
anni impianti uovi e più mo derni.
Questo è vero, ma è an che ve-
ro che esistono altre for me di in-
vestimento equivalenti note agli
operatori del settore (e imma-
gino anche all’ufficio tecnico del
Comune di Ova da), che per-
mettono di ottene re gli stessi ri-

sultati con mag giore conve-
nienza per le casse comunali e
che soprat tutto consentono il
coinvolgi mento di ditte private (e
quin di locali).

Leggo anche che, grazie al-
la Enel Sole, si renderanno me-
no buie molte vie non illumina-
te a dovere. Ma un conto è so-
stitui re dei corpi illuminanti con
altri più efficienti ed un altro con-
to è aggiungere dei punti lumi-
no si, ossia dei pali. Siamo 
pro prio sicuri che verrà fatto tut-
to ciò e a spese zero per il Co-
mune? Non so a quanto am-
monti il canone di manutenzio-
ne so stenuto attualmente dal
Comu ne di Ovada ma a me non
pare giusto affidare un sevizio
deli cato come questo ad un en-
te “astratto”, composto da fun-
zio nari pubblici e che si avvale
della manovalanza di ditte pro-
venienti da chissà dove. Non è
più sensato fare uso delle ditte
locali (nel nostro Comune ne
esistono diverse, tra l’altro alta-
mente qualificate), selezionate
ovviamente tramite gare pub-
bliche, se non altro per la co-
noscenza del territorio e delle
problematiche connesse, oltre
che per la rapidità di intervento?
Un’Amministrazione comunale
non dovrebbe garantire, oltre ai
servizi, anche la salvaguardia
dei diritti delle ditte locali, so-
prattutto in un periodo come
questo dove la crisi economica
galoppa e la professionalità vie-
ne sempre meno?

Si parla tanto di incentivare il
mondo imprenditoriale e poi si
affida la gestione di servizi lo cali
ad un ente statale? E dove va a
finire la tanto sponsorizza ta li-
bera concorrenza, se ci si affida
all’unico soggetto in gra do di
erogare servizi quali la fornitu-
ra di energia elettrica? O forse
la scelta di adottare come ge-
store l’Enel Sole piace tanto al-
l’ufficio tecnico comu nale, che
potrà così conside rarsi estra-
neo a qualunque for ma di dis-
servizio lamentata dai cittadini
(come già succede per la parte
di illuminazione mante nuta da
Enel), in quanto impo tente di
fronte ad un ente pub blico?

Nove anni sono tanti per po-
ter rimediare a scelte non suffi-
cientemente ponderate e pro ba-
bilmente errate. Salvaguar dia-
mo le nostre ditte locali, sal va-
guardiamo le aziende che dan-
no lavoro a padri di fami glia e
non contribuiamo ad au mentare
la disoccupazione, che sale ver-
tiginosamente ogni giorno.

L’Amministrazione comunale
(o chi per essa) affronti con co-
raggio delle scelte difficili, sen za
lasciarsi divorare dalla buro crazia
che, a parole, tutti vo gliono di-
minuire ma che invece aumenta
sempre più e che fini rà per cau-
sare danni irrepara bili».

Rocca Grimalda. Toccante
cerimonia nel primo pomerig gio
di sabato 17 novembre, per ri-
cordare Vincent, Julien, Au drey
ed Elsa, i quattro ragazzi francesi
morti all’alba del 13 agosto 2011
nel tratto rocche se dell’autostra-
da A/26, in un terrificante scon-
tro col Suv del rumeno Ilir Beti,
che viaggiava contromano.

I ragazzi, provenienti dalla Pro-
venza e dall’Autofiori, erano diretti
in Slovenia per la vacan za quan-
do le loro giovani vite furono tra-
gicamente spezzate dal Suv con-
tromano. Ed in loro ricordo sono
stati messi a di mora quattro al-
beri, sotto la Chiesetta di Santa
Limbania, protettrice da secoli
dei viag giatori, e con l’autostra-
da nella visuale panoramica. Ac-
canto agli alberi, destinati signi-
ficati vamente a fiorire proprio in
pie na estate, una targa, con i lo-
ro nomi incisi. Presenti diverse
autorità lo cali e provinciali (nu-
merosi gli agenti della Polstrada
anche di Acqui, con il neo co-
mandante della caserma di Bel-
forte Giu seppe Graziano), il sin-
daco Fabio Barisione ha ricordato
l’alto numero delle vittime stra dali
(circa 4.000 all’anno) ed ha ac-

cennato alla legge, in corso di ap-
provazione definitiva (ma non
potrà essere approvata per que-
sta legislatura, come ha precisato
Mario Lovelli, membro della Com-
missione Trasporti della Came-
ra dei Deputati) sul l’omicidio “stra-
dale”. Ha evi denziato poi la pre-
senza sulla targa della bandiera
europea, a significare il neces-
sario im pegno internazionale per
la tu tela degli utenti della strada. 

Al suo intervento, è seguito
quella di Christine Loren, ma dre
di Vincent, venuta dalla Francia
col marito e la zia del giovane pe-
rito nel tragico inci dente di un
anno e mezzo fa. La giovane
mamma ha ringraziato tutti i pre-
senti, nel nome della giustizia
per suo figlio e gli altri tre sven-
turati compagni di viaggio, l’ulti-
mo per loro. Ha quindi scoperto
la targa a ricordo perenne dei
quattro giovani francesi, e bene-
detta dal parroco don Mario Gag-
gino. È seguito in Comune un in-
te ressante dibattito sulle vittime
della strada e la legislazione di ri-
ferimento, con l’introduzione ap-
punto dell’omicidio “stradale” qua-
le massimo reato che si può com-
piere alla guida di un veicolo.

Ovada. Il Comune comuni-
ca che l’Agenzia Territoriale per
la Casa della provincia di Ales-
sandria ha pubblicato il 12 no-
vembre il bando generale di
concorso (legge regionale del
17 febbraio 2010 e regolamen-
ti attuativi del 4 ottobre 2011),
per l’assegnazione degli allog-
gi di edilizia residenziale pub-
blica eventualmente disponibi-
li nel periodo di efficacia della
gra duatoria nel Comune di Ova-
da e che gli stessi, al momento,
ri sultano pari a tre.

Il termine utile per la presen-
tazione della domanda scadrà
improrogabilmente l’11 genna-
io 2013. Per i lavoratori emi-
grati all’estero il termine è pro-
rogato all’11 febbraio.

Gli aspiranti asse-
gnatari potranno presentare la
doman da all’Agenzia Territoria-
le per la Casa della provincia di
Ales sandria, sportello Utenza
(tel. 0131/ 319228), in via Ve-
rona n. 17 nei seguenti orari di
apertura al pubblico: tutti i gior-
ni feriali escluso il sabato, dalle
ore 9,30 alle ore 12,30; lunedì
pomeriggio dalla 15 alle 16; op-
pure, previo appuntamento,
presso lo sportello attivato ad
Ovada, in via Torino n. 69 (se-
de del Comune - tel.
0143/836217 / 836311); al Co-
mune di residenza (se compre-

so nell’Ambito Territoriale n. 52). 
Le domande devono essere

inviate a mezzo posta, tramite
raccomandata con ricevuta di ri-
torno. Il bando e la moduli-
stica sono disponibili presso: la
sede dell’Agenzia Territoriale
per la Casa della provincia di
Alessandria in Alessandria, via
Verona n. 17 - settore utenza,
durante l’orario di apertura al
pubblico (tutti i giorni feriali
escluso il sabato, dalle ore 9,30
alle 12,30; lunedì pomeriggio
dalla 15 alle 16) oppure sul si-
to www.atc.alessandria.it

Oppure presso la sede del
Comune di Ovada, sportello
Prestazioni sociali agevola te,
via Torino 69 (I piano) nei se-
guenti orari di apertura al pub-
blico: lunedì e mercoledì dalle
ore 15 alle 17.15; mar tedì e gio-
vedì, dalle ore 8.40 alle 12.15,
oppure sul sito www.comu-
ne.ovada.al.it. 

O ancora presso la sede dei
Comuni compresi nel mede si-
mo ambito territoriale: Bel forte,
Carpeneto, Casaleg gio, Cassi-
nelle, Castelletto, Cremolino,
Lerma, Molare, Montaldeo,
Montaldo, Mor nese, Rocca Gri-
malda, Sil vano, Tagliolo e Tri-
sobbio. Ancora presso i Centri
comu nali per l’impiego oppure
la sede delle Organizzazioni
sin dacali.

Ovada. Dopo il buon succes-
so di pubblico ed il gradimento del
primo spettacolo, è in pro gramma
sabato prossimo, 24 novembre,
alle ore 16,30 al teatro Splendor
di via Buffa, il secondo appunta-
mento della rassegna “Teatro per
la fami glia”. In scena la compa-
gnia “I ragazzi dello Splendor”,
che presenta il divertente spet-
taco lo “Aladino ed i geni sme-
mora ti”. Tutto comincia, ovvia-
mente, con una lampada. Final-
mente Aladino potrà esaudire i
suoi desideri! Una fortuna! Però
non ha fatto i conti con i geni che
abitano nella lampada che, dopo
tanti secoli che nessuno la tocca
più, non si ricordano più la for-
mula. Come farà Ala dino? E i
geni ritroveranno la memoria?

Per chi vuole scoprirlo l’ap-
puntamento è dunque per sa-
bato prossimo al teatro Splen dor. 

Lo spettacolo è stato scritto
da Fabiana Parodi, che ne cura
anche la regia. Gli inter preti so-
no: Gianluca Odone, Francesco

Martano, Giulia Dal Bò, Nadia
Barisone, Arianna Pesce, Giorgia
Ottonello, Ro saria Celestri, Ele-
na Sicigna no, Francesco Genti-
le, Giulia na Alpa, Simona Guer-
rise. Al termine dello spettacolo
sarà distribuita la merenda del
commercio equo e solidale.

Abbinato agli spettacoli tea-
trali in programma, è sempre
aperto il concorso “Porta quat tro
amici in pizzeria”.

Ricordiamo che la rassegna
Teatro della Famiglia è orga niz-
zato dagli assessorati all’I stru-
zione ed alla Cultura del Comu-
ne, insieme all’associa zione “I
ragazzi dello Splendor”.

Quest’ultimo gruppo cittadino
da anni contribuisce attivamen-
te a portare avanti la cultura ed
il messaggio teatrali, sia attra-
verso le singole rappresenta zioni
sul palcoscenico che con l’orga-
nizzazione di eventi, scuole di
recitazione e rasse gne teatrali,
appunto come quella in corso al-
lo Splendor.

Rocca Grimalda. Sabato 24
novembre alle ore 10.30 verrà
inaugurata la Biblioteca Civica, al
secondo piano dell’ex Palaz zo
Comunale di piazza V. Ve neto.

Questo edificio, che un tem po
ospitava il Comune, trasferi tosi da
anni nel vicino Palazzo Borgatta,
ormai è diventato un vero e pro-
prio “palazzo della cultura”, con-
siderato che ospi ta, tra l’altro, la
sede dell’asso ciazione folklori-
stica “La La chera” (nota in tutta
la provin cia, e non solo, per il
suo varie gato ed interessante
Carneva le) ed il prestigioso e vi-
sitato Museo della Maschera,
con costumi carnevaleschi pro-
ve nienti da tutta Italia ed anche
dall’estero.

L’idea di istituire una Bibliote-
ca civica in paese nasce dalla vo-
lontà di creare un punto di in-
contro per le nuove genera zioni,
ma anche un punto di confronto
tra le generazioni.

La Biblioteca non consentirà
solo la consultazione e/o il pre stito
dei volumi in dotazione, ma an-
che la possibilità di leg gere i libri
su supporti multime diali, di navi-
gare in internet e di utilizzare le
dotazioni informati che presenti
per studiare in loco. 

In futuro c’è anche il progetto
di costituire una Emeroteca, per
aumentare il servizio ap portato al-
la comunità e rappre sentare un
punto di riferimento sul territorio.

Il progetto di istituire la Biblio-
teca civica è nato negli scorsi
anni ma si è riusciti finalmente a
concretizzarlo solo nell’anno in
corso. Si è resa attiva per questo,
oltre all’Amministrazio ne comu-
nale ed ai suoi diversi collabora-
tori locali, anche la cittadinanza
rocchese, che ha donato i primi
libri. La catalogazione dei volumi
ed il servizio di assistenza ver ran-
no seguiti dai ragazzi del servizio
civile.

Ovada. La classe 3ª A dell’I -
stituto Tecnico Commerciale
“Leonardo da Vinci” ha parte-
ci pato all’iniziativa “Ragazzi in
aula”, rivolta agli studenti della
Scuola secondaria di II grado
e organizzata dal Consiglio
Regionale del Piemonte, in
collaborazione con l’Ufficio
Scolastico regionale. 

Gli studenti futuri ragionieri
hanno aderito al concorso ela-
borando, assieme all’inse-
gnan te di Diritto, la professo-
ressa Maura Bonelli, una pro-
posta di legge sull’ argomento
“Norme a tutela delle imprese
artigiane e delle piccole impre-
se agricole”. Nel loro interes-
sante ed apprezzato lavoro, i
ragazzi hanno evidenziato
quanto le piccole aziende ca-
ratterizzino il territorio della
provincia alessandrina e rico-
prano un ruolo di primaria im-
portanza per l’economia loca-
le, regionale e nazionale. 

Tale proposta di legge re gio-

nale è stata selezionata, as-
sieme ad altre sei, tra ben 56
progetti pervenuti da numero-
se altre scuole piemontesi. La
classe e l’ insegnante Bonelli
sono state così invitate a par-
tecipare ad un primo incontro
a Torino il 30 ottobre a Palazzo
Lascaris, sede del Consiglio
Regionale piemontese, dove i
ragazzi hanno vestito con una
certa emozione i panni di con-
siglieri regionali e simulato una
seduta di Commissione consi-
liare. Il 7 dicembre, invece,
parte ciperanno ad una ‘vera’
sedu ta dell’assemblea regio-
nale, per discutere e votare le
varie proposte di legge. 

È questa un’esperienza inte -
ressante ed impegnativa che
coinvolge moltissimo gli stu-
denti e che offre loro l’eccel len-
te opportunità di conoscere e
partecipare in prima persona
ai processi decisionali, che
por tano alla creazione di una
leg ge.

Estrazione premi “ViviOvada”
Ovada. La prossima estra zione dei premi legati al con corso

organizzato dall’associa zione cittadina “ViviOvada” av verrà sa-
bato 15 dicembre. Per parteciparvi è sufficiente acquistare, sen-
za limite di spe sa, in uno dei negozi cittadini che aderiscono al-
l’iniziativa promossa da questa nuova as sociazione di commer-
cianti ovadesi. In palio stavolta due premi: cena più pernotta-
mento per due in albergo e giornata in una spa (centro benes-
sere), sempre per due. 

Ca lendario della Croce Verde
Ovada. Partirà nei prossimi giorni la distribuzione del ca lendario

2013 realizzato dai militi della Croce Verde.
In un primo momento l’inizia tiva partirà al bar del sodalizio assi-

stenziale di largo 11 Gen naio 1946 e nelle edicole.
I volontari però allestiranno un banchetto in occasione del la pros-

sima Fiera di Sant’An drea di sabato 1 e domenica 2 dicembre, del
Mercatino del l’antiquariato dell’8 dicembre (sabato, festa dell’Im-
macolata Concezione) e nel mercato bi settimanale nel centro stori-
co. Il tema scelto per l’edizione di quest’anno è quello dei can tanti e
dei gruppi musicali: do dici foto con i protagonisti del pop e del rock
italiano e inter nazionale. I militi hanno prova to a mettersi nei panni
di per sonaggi molto popolari, sia per le loro capacità artistiche che
per il rispettivo look. E così i mesi dell’anno saranno accom pagnati
dai tre tenori, Pavarot ti, Domingo e Carreras; dalla riproduzione dei
Beatles nella celebre copertina di Abbey Road; da Adel, Lady Ga-
ga, Ri hanna, Madonna e Britney Spears e dai Cugini di campa gna.
La “chicca” è però tutta ovadese con un omaggio agli Scooters, il po-
polare gruppo capeggiato da Dino Crocco e Fred Ferrari che, par-
tendo dal Lavagello di Castelletto, ha raggiunto la notorietà nazio-
nale. “Le foto - spiegano Camilla Pernigotti e Valentina Razeto che
hanno curato il progetto - vengono scattate tutte in un giorno. Ma dal
momento in cui i militi si incontrano per discu tere delle idee sino al-
la realiz zazione finale sono necessari alcuni mesi di lavoro. Per il no-
stro ente quest’operazione è un’importante strumento di au tofinan-
ziamento ma rappresen ta anche un modo per allegge rirne l’imma-
gine, facendo capi re così alla gente che la vita in terna non è scan-
dita solo dalle operazioni quotidiane ma an che da momenti di con-
divisio ne e di divertimento in comu ne”. Il calendario è stato stampato
in 1.000 copie, finanziate in toto con risorse della Croce Verde. 

Per ulteriori informazioni: Edoardo Schettino, cell. 338.72.54.970.

Senso unico al ternato 
sulla provinciale Ovada-Novi

Ovada. L’ufficio tecnico della Provincia comunica l’istituzione
di un senso unico alternato, re golato da impianto semaforico e da
limitazione della velocità a 30 km/h, lungo la S.P. n. 155 “Novi-
Ovada“ dal km. 19+800 al km. 19+900 in Comune di Ovada, in
corrispondenza del sottopasso autostradale, tutti i giorni dalle
ore 8 sino alle ore 18, per tutto dicembre.

La Società Pavimental ese cutrice dei lavori, provvede all’in-
stallazione dell’apposita segnaletica regolamentare.

Un lettore a proposito di Enel Sole nuovo  gestore

“Meglio le ditte locali che
un grande ente pubblico”

A Rocca cerimonia per il tragico incidente sulla A/26

4 alberi e una targa per
Vincent, Julien, Audrey,  Elsa

Domande entro l’11 gennaio 2013

Assegnazione alloggi
edilizia pubblica

Sabato 24 novembre spettaco lo allo Splendor 

Continua la ras segna del
“Tea tro per la fami glia”

Sabato 24 novembre alle ore 10.30

A Rocca inaugurazione
della Biblioteca ci vica

La III A del “Vinci” in Regio ne

Finalista al con corso
“Ragazzi in aula”
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Ovada. Sabato mattina 17 no-
vembre sono stati conse gnati i
fondi raccolti per i Co muni terre-
motati dell’Emilia Romagna.

L’iniziativa era nata su propo-
sta di un gruppo di giovani del la
città e ad agosto è stata or ganiz-
zata dal Comune, insie me alla
Pro Loco di Ovada e del Mon-
ferrato Ovadese ed alla Pro Lo-
co Costa e Leones sa, un’inizia-
tiva dal titolo “Ova da per l’Emilia”.

Una serata nella quale si so-
no esibiti alcuni gruppi musi cali e
che hanno permesso di racco-
gliere, in poche ore, la ci fra di
2.000 euro. Questa som ma già
ragguardevole, unita mente ad
un ulteriore contribu to di 500 eu-
ro della Pro Loco di Ovada e del
Monferrato Ova dese, sabato
mattina è stata consegnata di-
rettamente al sindaco del Co-
mune di Miran dola (Modena) dal-
l’assessore alla Protezione Civi-
le Gianni Olivieri, insieme al co-
ordinatore del gruppo di volontari
di Ovada-Protezione Civile An-
drea Morchio.

I fondi verranno utilizzati per il
recupero del centro culturale gio-
vanile “Acquaragia”, grave mente
danneggiato dagli even ti sismici.
Il circolo rappresenta il vero e
proprio fulcro dell’atti vità cultu-
rale e sociale della cit tà, con ol-
tre 2.000 associati “capeggiati” da

una cinquanti na di ragazzi che si
dedicano costantemente all’or-
ganizza zione di eventi, concerti,
serate benefiche, mostre e pro-
mozio ne del territorio.

Dicono gli ovadesi parteci panti
alla lodevolissima iniziati va be-
nefica: “È un piccolo im porto,
quello consegnato, che però vuo-
le rappresentare un grande ge-
sto di solidarietà dimostrato dal-
la nostra comunità, in particola-
re da un gruppo di giovani che
hanno voluto attivamente, attra-
verso le istituzioni locali, far sen-
tire la loro vicinanza al territorio
emiliano”. 

Nella foto: Andrea Morchio,
coordinatore gruppo volontari
Protezione Civile; Gianni Oli vieri,
assessore comunale; Maino Be-
natti, sindaco del Comune di Mi-
randola e Paolo, responsabile
del circolo culturale “Acquara-
gia”.

Ovada. Il 23 novembre dalle
ore 20 e sino alle ore 1 del 24,
presso la Scuola Secondaria di
primo grado “Pertini”, si svol gerà
l’iniziativa di protesta “una notte
a scuola”, anche in vista dello
sciopero del 24.

Dicono i docenti della scuola:
“La Secondaria ‘Pertini’ con i suoi
progetti vuole aiutare i ra gazzi in
difficoltà; alfabetizzare i ragazzi
appena arrivati in Ita lia; appro-
fondire la lingua ingle se prepa-
rando gli alunni a so stenere un
esame per la certifi cazione A2
(Ket, Cambridge) riconosciuta in
tutto il mondo.

Supportare gli allievi Dsa a far
fronte a dislessia, discalcu lia, di-
sgrafia, disortografia at traverso
Pdp concretamente attuabili;
esplicitare creatività e benesse-
re attraverso attività come labo-
ratorio teatrale; po tenziare l’atti-
vità fisica; scoprire il mondo at-
traverso gite di istruzione. 

Ed ancora informare attraver-
so il sito della scuola, collabo rare

a risolvere problemi fami liari di
crescita, di apprendi mento; es-
sere punto di diffu sione della cul-
tura; fornire ser vizi aggiuntivi.

Se il Ministero non eroga il
fondo o lo decurta sensibil mente
costringe a sospendere: l’aiuto al-
lo studio; i corsi di alfa betizzazio-
ne; l’approfondimen to della lingua
inglese; i labora tori di recupero e
quello teatra le; i gruppi sportivi e
le uscite didattiche; la possibilità
di in formare e gli sportelli gratui-
ti di aiuto ed ascolto; le iniziative
culturali e informative aggiunti ve;
il corso patentino.

I docenti vogliono poter lavo-
rare di più e meglio. Non vo-
gliono rinunciare alla scuola di
qualità che hanno creato.

Per spiegare questo e chiari-
re i termini della situazione gli in-
segnanti invitano genitori e alun-
ni alla notte a scuola. 

Serata di apertura e di lavoro
alla Secondaria “Pertini” “a te sti-
moniare la volontà e l’impe gno di
sempre”.

Cassinelle. I temi dell’am bien-
te, del patrimonio culturale e del
rapporto tradizione-mo dernità so-
no stati al centro del l’incontro
promosso e organiz zato dalla
Pro Loco, domenica 11 novem-
bre, nei locali di San ta Marghe-
rita-Museo del Terri torio.

La relatrice prof.ssa Eliana Pi-
li, antropologa dell’Università de-
gli Studi di Genova, ha ini zialmen-
te tracciato un’analisi del feno-
meno dello spopola mento mon-
tano e rurale dei territori pie-
montesi.

Tale fenomeno, pur avendo
avuto origine nella prima metà del
Novecento, ha assunto propor-
zioni massicce soprat tutto a par-
tire dagli anni Ses santa, in corri-
spondenza del boom economico
e dei pro gressi dell’industrializ-
zazione ma anche, fatalmente,
della crisi del sistema agricolo
tradi zionale.

Particolare attenzione è stata
rivolta all’andamento demogra fico
di alcuni piccoli Comuni della zo-

na di Ovada (da Cassi nelle a
Montaldo, da Trisobbio a Pra-
sco), caratterizzati da de crementi
di popolazione signifi cativi, spes-
so culminanti in re cord negativi di
presenze tra il 1981, il 1991 ed il
2001. 

I dati statistici presi in esame
hanno tuttavia consentito di met-
tere in luce una moderata ripre-
sa demografica in questi ultimi an-
ni in molti dei Comuni presi in con-
siderazione. 

Il fenomeno, noto come neo-
ruralismo o neo-insediamento,
è stato oggetto di un’ampia ri fles-
sione, che si è arricchita di sti-
molanti interventi e commen ti.

L’ampia partecipazione all’ini-
ziativa ha evidenziato il vivo in te-
resse nei confronti degli ar go-
menti trattati da parte della co-
munità cassinellese, sempre at-
tiva e partecipe, specialmen te
quando si trattano argomenti di
carattere locale e di rilevan za
territoriale, come questo.

Molare. Mercoledì 31 ottobre bambi ni e genitori dell’Oratorio
han no festeggiato la vigilia dei Santi, ribattezzandola “festa del-
le zucche”. La pioggia battente non ha permesso di effettuare il
con sueto giro per il paese per la questua “dolcetto o scherzetto”,
ma i piccoli scate nati hanno potuto sfogare le loro energie nei
giochi che si sono tenuti nel salone del cir colo Arci. A conclusio-
ne, nel salone parrocchiale, la pizza prepara ta dalle nonne. 

Ovada. Tanta gente venerdì
pomeriggio 16 novembre all’E no-
teca regionale “Balloon” sot to-
stante Palazzo Delfino, per la
presentazione pubblica ed uffi cia-
le del libro di fotografie “Ovada”,
di Andrea Repetto, a cura del
Comune e della Pro Loco, edito
da “Il Piviere”. Il libro, di sole fo-
tografie, in tende mettere in evi-
denza, tra gli altri, gli aspetti for-
se meno noti della città, soprat-
tutto del suo centro storico. Tut-
ta una serie quindi di significati-
ve e suggestive immagini della
città attuale, a colori ed in bian-
co e nero, per un libro fotografi-
co su Ovada veramente e solo
contemporanea. E se il centro
storico (per es. vico Buttà o vico
L’Ancora) l’ha fatta da padrone,
nella scelta degli scatti fotografi-
ci, non è stato dimenticato il ter-
ritorio di Ovada, caratterizzato
dai vigneti di Dolcetto e dalla na-
tura ripresa sia d’estate che d’in-
verno (Grillano, San Bernardo,
ecc.). Ben ha fatto dunque l’as-
ses sore comunale alla Cultura
Gianni Olivieri, nella sua intro-
duzione, a sottolineare che da
parte dell’autore, di San Cristo foro

ma col lavoro ad Ovada, nulla è
stato tralasciato e che Ovada è
ben rappresentata, nel contesto
urbano ed in quel lo territoriale.
L’assessore ha anche rimarcato
che non sono presenti nel libro le
solite introduzioni o i saluti del Sin-
daco e dell’Amministrazione co-
munale, per significare invece la
sua universalità e la durata nel
tempo, di generazione in gene-
razione, Giunta dopo Giunta.

L’autore ha evidenziato poi
che Ovada “è una città da guar-
dare talvolta col naso in su, per
scoprirne angoli, visuali e pro-
spettive altrimenti nasco ste”. E
mentre scorrevano le immagini
del suo libro, le ha commentate
una ad una. Il libro ora è in ven-
dita nelle librerie e nelle edicole
della cit tà e della zona. Il Comu-
ne ne ha acquistato 800 copie,
che serviranno come regalo nel-
le diverse occasioni e come bel
biglietto da visita della città e dei
suoi attuali dintorni. Ma “Ovada”
può essere an che una piacevo-
le “strenna” natalizia per chiun-
que, una bella idea per regalare
questo libro fotografico sulla cit-
tà ad ogni occasione. 

Molare. Nel mese di dicem bre,
nell’ambito delle iniziative legate
al progetto “Passeg giando con
Daniela in Senegal”, si ter ranno
due mostre fotografiche.

Obiettivo: portare un contri-
buto concreto agli sforzi quoti diani
della comunità missiona ria che
opera in quel Paese africano.

La prima mostra si svolgerà a
Genova dal 3 al 7 dicembre,
nel locali della Biblio teca Ler cari
a San Fruttuoso e l’altra a Mo-
lare, presso la Biblioteca co-
munale “Marcello Venturi” di via
Biagio Zerbino, sabato 15 e do-
menica 16 dicembre.

Le due mostre evidenzieran no
aspetti della vita in Senegal, at-
traverso le immagini di Anto nio Al-
fonso Locuratolo e degli stessi
bambini senegalesi a cui Mauro
Molinari (il promotore della bella
iniziativa, in visita nell’aprile scor-
so in Senegal nelle missioni dei
Padri missio nari Oblati, accom-
pagnato da due missionari, pa-
dre Natale Lessio e padre Anto-
nio Di Be nedetto) e lo stesso fo-
tografo avevano lasciato un cen-
tinaio di mac chine fotografiche

usa e getta. Con queste foto si è
potuto così or ganizzare una se-
rie di mostre per tutta l’Italia, L’ini-
zia tiva è arricchita anche da un
li bro di foto e da un calendario,
che verrà messo in vendita du-
rante le stesse mostre.

Il ricavato andrà alle missio-
ni dei Padri Oblati di Maria Im-
ma colata e a concretizzare cin-
que pro getti: completamento
del cam po scuola agricolo di
Te mento, con la realizzazione di
una casa per un custode e la
sua famiglia; programma di fi-
nanziamento di linee di micro-
credito per attivi tà femminili;
campo di allenamento per il ba-
sket nella scuola Cspa di Dakar;
costruzione di una grande aula
polivalente socio-culturale a
Ngueniene; progettazione delle
opere di consolidamento e di
restauro della ex cattedrale di
Carabane nella Casamance.

Per chi volesse contribuire al-
l’iniziativa il codice Iban di Casa
Betania è: it 84 B 054 2803 2080
00000004803, ri portando la cau-
sale “passeg giando con Danie-
la in Senegal”. E. S.

Ovada. Giovedì pomeriggio 25
ottobre al Cambi Cafè di Vico Fa-
la, a cura della So cietà italiana del-
le letterature e dell’Università di
Genova, la scrittrice molarese Ca-
milla Salvago Raggi ha presentato
il suo ultimo libro “Memorie impro -
prie”. Con l’autrice sono interve-
nuti la giornalista Silvia Neonato
ed il prof. Stefano Verdino.

“Nessuno dice mai tutto di sé.
C’è sempre qualcosa che, co-
scientemente o meno, ha prefe-
rito tener nascosto. Ma, state pur
certi, quel qualcosa ad un certo
punto salterà fuori. Perché di que-
sto non hai mai parlato? O se
l’hai fatto, per ché l’hai fatto di pas-
sata, sen za soffermartici come
avresti dovuto? Diceva Marcello
(cioè mio marito): “Se tu avessi
spo sato Reagan” - e rideva – “io
cosa sarei stato? Cognato del
Presidente?”. Il tutto scaturiva dal-
la foto che avevo di Reagan attore,
amico anzi socio in affari di Nino,
mio fratello. E l’idea che Nino
avesse potuto pensare di farmi
sposare Reagan era esi larante
per Marcello. Ho detto mio fratel-
lo: è la prima volta che parlo di lui.
Perché finora nei miei libri ho sem-
pre parlato della mia famiglia pa-
terna – il nonno Salvago Raggi, il
bi snonno (Salvago) la bisnonna
Violantina (Raggi). E poi mio pa-
dre, fuggevolmente mia madre.
Sparsa in tanti miei libri, vedi “Pa-

radiso bugiardo”, “L’ora blu”, “Pri-
ma o poi”. Anche se ho cercato –
maldestramente – di mascherar-
la. Ma adesso è il momento di far
entrare in scena lei, com’era dav-
vero, insieme ai miei fratelli, figli di
primo letto”. 

Così ha introdotto “Memorie
im proprie” la stessa Camilla Sal-
vago Raggi, una vita dedicata al-
la scrittura, favorita dal ricco ma-
teriale documentario, foto grafico
ed epistolare dell’antico e ricco ar-
chivio familiare pater no. 

In questo suo ultimo volume, a
sorpresa, sceglie invece di rac-
contare l’“altra storia fami liare”,
quella della madre e par la di fra-
telli mai nominati prima. Un’altra
famiglia, attualissima, molto di-
versa da quella aristo cratica e
conservatrice tanto spesso narrata
nei suoi roman zi storici. Salvago
Raggi rivela l’amore “colpevole” da
cui è nata lei, con il “quarto di no-
biltà che le manca “ - come ama
dire - e che la rende unica, prota-
gonista di una sorta di fia ba che
fonde antico e moder no. Alla nuo-
va galleria di per sonaggi si me-
scolano gli amori di sempre: le ca-
se, i libri, e so pra tutti il marito
Marcello Ven turi, a cui il libro è de-
dicato. Il libro si chiude con una ri-
cetta, la sola con cui Camilla osi
cimentarsi.  Un epilogo dolce per
un libro di segreti, taciuti così a lun-
go.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Colletta alimen tare e ritiro spi rituale
Ovada. Appuntamenti religio si di fine novembre.
Sabato 24: giornata della col letta alimentare, promossa dal

Banco alimentare presso i su permercati della città, a favore de-
gli indigenti e delle famiglie bisognose.

Lunedì 26: incontro di verifica e programmazione per la pre pa-
razione dei fidanzati al ma trimonio, ore 21 alla Famiglia Cristia-
na di via Buffa. Incontro San Vincenzo giovani, ore 21 al San
Paolo. Martedì 27: Consiglio pasto rale parrocchiale, ore 21 alla
Famiglia Cristiana.

Mercoledì 28: riunione delle catechiste in preparazione al l’Av-
vento ed al Natale, ore 21 alla Famiglia Cristiana.

Giovedì 29: prosegue allo Splendor dalle ore 20,45 il cor so di
teologia. Don Maurizio Benzi tratterà il tema “...per noi uomini e
per la nostra salvez za”.

Domenica 2 dicembre: ritiro spirituale per giovani, adulti, fa mi-
glie ed anziani presso le Ma dri Pie, dalle ore 14,45. 

Ovada. Sabato 1 dicembre,
dalle ore 14.30 presso l’Istitu to
Comprensivo “Pertini” di via Gal-
liera 2, iniziativa di “Vedrai...”, as-
sociazione di vo lontariato per ap-
prendimento, autonomia e co-
municazione con informatica, te-
lematica e più canali comunica-
tivi (vedrai@vedrai.it), in colla-
borazione col “Pertini” - Centro
nuove tecnologie e disabilità
(CTS) della provincia di Ales-
sandria - Centro nuove tecnolo-
gie per l’integrazione Hanna del
Comune di Ovada, e Dschola,
associazione rete di scuole del
Piemonte. In occasione dell’av-
vio del Gruppo di ricerca e spe-
rimen tazione, si promuove un
semi nario sul tema: multimedia-
lità e gravi disabilità.

Si confronteranno: Pietro Mo-
retti, (insegnante di sostegno,
coordinatore Centro Hanna e
CTS), su “Sperimentazioni di-
dattiche della multimedialità con
bambini e ragazzi grave mente
disabili”; Stefano Mosca (siste-
mista informatico) su “Il quader-
no multimediale: verso la versio-
ne 2”; Eleonora Pantò (CSP re-
sponsabile media e contenuti di-
gitali, presidente associazione
Medea: Media & Learning, diret-
trice associazio ne Dschola), su

“Panoramica sui possibili utilizzi
didattici del la multimedialità nel-
la didatti ca”; Giovanni Caruso (ri-
cerca tore dell’Itd CNR di Geno-
va) su “La multimedialità con il
soft ware libero”.

Olivieri e Morchio nell’Emilia terremotata

Consegnati 2.500 euro
al sindaco di Mi randola

Alla “Pertini” tra il 23 e il 24 novembre

Iniziativa di pro testa
“una notte a scuola”

Interessante incontro a Cas sinelle

Spopolamento rurale... e
neo insediamento attuale

Con la pizza preparata dalle nonne

Festa delle zuc che
all’Oratorio di Molare

Di Andrea Repetto

Ovada più e meno  na scosta
in un libro foto grafico

Mostre fotogra fiche per aiutare 
il Sene gal a Molare il 15 e 16 dicembre 

L’ultimo libro di Camilla Sal vago Raggi

“Memorie im proprie”
pre sentato a Geno va Dedica

Ovada. 29 novembre 2008-
29 novembre 2012: ricordo di
Angela Cavanna.

“Coloro che ci hanno lascia-
ti non sono degli assenti, sono
solo degli invisibili. Tengono i
loro occhi pieni di gloria punta-
ti nei nostri pieni di lacrime.

Ti voglio bene, Mamma”.
Lolly.

Seminario su multimedialità 
e gravi disabilità
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Tiglieto. L’ultimo libro del
sindaco di Tiglieto, Michelan-
gelo Carlo Pesce, è stato pre-
sentato, mercoledì 14 novem-
bre, presso la fondazione del-
la casa editrice De Ferrari, nel
grattacielo di piazza Dante a
Genova.

“Per ultime passano le ce-
sene” questo il titolo del libro,
presentato con calore e incisi-
vità dal poeta e scrittore Gian-
ni Priano, che è già stato ripre-
sentato a Campo Ligure e pre-
sto lo sarà anche a Masone e
Rossiglione.

Ideale libro “natalizio” per
grandi e piccoli, in quanto Mi-
chelangelo Pesce popola que-
sta raccolta di racconti con
personaggi animali, passando
in rassegna le abitudini, gli
istinti e i modi di vivere degli
abitanti del bosco.

Nella prima parte dei rac-
conti domina l’interesse per la
natura e per gli animali, inseri-
ti nel loro contesto che l’autore
ama e rispetta, rendendo la
lettura una poetica visione na-
turale, senza tuttavia cedere a
sentimentalismi di maniera.

Nella seconda parte del libro
si comprende che Pesce non
è solo un ottimo osservatore
della natura animale ma anche
di quella umana, in special mo-
do di quella che popola la val
d’Orba.

L’autore trasforma in cultura
l’amore per la terra e per il suo
paese, trasmettendo le sue vi-
sioni e tradizioni. 

Nato a Tiglieto in provincia di
Genova, dove vive tuttora, l’at-
tuale sindaco di Tiglieto, arti-
giano di professione, ha dedi-
cato i suoi interessi all’osser-
vazione della natura, del pae-
saggio e del comportamento
umano, dividendosi spesso tra
cultura e politica.

Nel 1991 ha pubblicato con
il fotografo G.B. Merlo il libro
fotografico “L’idea di un paese”
con Sagep editore e nel 1999
per De Ferrari editore il libro di
racconti “A nord del mare”.

Pesce ha fondato a Tiglieto
la biblioteca comunale “Adria-
no Guerrini” ed è stato tra gli
ideatori della rivista “Il foglio”,
periodico della medesima bi-
blioteca.

Masone. Domenica 18 no-
vembre la Banda Musicale
“Amici di Piazza Castello” ha
festeggiato la ricorrenza di
Santa Cecilia, patrona della
musica, dei musicisti e dei
cantanti.

La Banda ha allietato alcuni
momenti della santa messa
delle ore 10.45, presieduta dal
parroco don Maurizio Benzi,
proponendo alcune “Corali” al-
l’inizio e alla fine della funzio-
ne e durante l’offertorio, e il
“Panis Angelicus”, al momento
della comunione. 

Santa Cecilia, che da calen-
dario viene omaggiata il 22 no-
vembre, fu una giovane roma-
na e martire cristiana, vissuta
tra il secondo e terzo secolo;
come ha anche ricordato il par-
roco durante l’omelia, si narra
avesse una bellissima voce,
grazie alla quale cantava inni
al Signore, per questo fu de-
capitata dai Romani durante le
dure persecuzioni contro i Cri-
stiani.

Alla fine della funzione, la
compagine musicale ha intrat-
tenuto i presenti sulla piazza
antistante la Parrocchia con al-
cune marce di repertorio.

La festa è, poi, proseguita
col tradizionale pranzo al risto-
rante.

La Banda Musicale di Maso-
ne nasce il 4 maggio 1970 nei
locali del Civico Museo dove
già operava l’Associazione
“Amici di Piazza Castello”, su
precisa indicazione di una par-
te di musicanti, che decide di
istituire una sezione musicale
con lo scopo di insegnare l’ar-
te del solfeggio e l’apprendi-
mento di uno strumento; la
Banda Musicale “Amici di
Piazza Castello” deve essere
considerata erede del prece-
dente Corpo Bandistico “Giu-
seppe Verdi” fondato a Maso-
ne nell’anno 1883 circa, il qua-
le ha svolto la propria attività,
ininterrottamente, sino ai primi
anni sessanta del Novecento.

Chiara Macciò

Valle Stura. I tre sindaci
della Valle Stura, Paolo Otto-
nello, Andrea Pastorino e Tino
Martini, hanno preso parte,
con altri colleghi liguri, all’as-
semblea Anci di mercoledì 14
novembre, durante la quale il
campese Antonino Oliveri è
stato rieletto rappresentante
regionale dei piccoli Comuni,
in seno al sodalizio presiedu-
to dal sindaco di Genova, Mar-
co Doria, segretario generale
Pierluigi Vinai.

Dopo il saluto del presiden-
te, che ha ricordato il crescen-
te interesse e partecipazione
dei Comuni della Liguria ad
Anci, Oliveri ne ha illustrato le

iniziative più importanti, con
particolare rilievo per quelle ri-
volte alle realtà coinvolte nella
chiusura delle Comunità Mon-
tane e nel riordino provinciale,
per citare solo i due temi più
scottanti.

Altro tema di rilievo è rap-
presentato dalla prevista op-
posizione all’estensione del
“Patto di stabilità” anche ai
Comuni sotto i cinquemila abi-
tanti, evitando la pesante iat-
tura che ha già prodotto gua-
sti importanti nei centri mag-
giori, che è stata al centro del-
la manifestazione nazionale
dei sindaci di mercoledì 21 no-
vembre a Milano.

Masone. Da Franco Benotti
buone notizie, complimenti a
lui e alle atlete. Domenica 4
novembre la Polisportiva Ma-
sone settore judo ha ottenuto
un’ottima medaglia di bronzo
al torneo internazionale San-
kaku di Bergamo.

La medaglia, ottenuta da
Sara D’Agostino (al centro nel-
la foto) nella categoria 48 kg
esordienti B, è giunta dopo
una lunga gara condotta dal-
l’atleta masonese contro av-
versarie di tutto rispetto prove-
nienti, tra l’altro, da Russia,
Svizzera, Francia, Slovenia,
Estonia.

È un risultato di altissimo va-
lore considerando che questo
è uno dei tornei internazionali
a più alta partecipazione.

“Siamo partiti con il solo de-
siderio di fare bene e di fare
esperienza” dice Franco Be-
notti, tecnico della società, “ma
quando abbiamo visto che le
cose si stavano mettendo be-
ne … abbiamo tirato fuori le

unghie e … che devo dire …
brava Sara e bravi tutti i ra-
gazzi della mia palestra che
hanno collaborato a questo ri-
sultato …”.

E si perché i risultati di un
atleta sono sempre figli di col-
laborazione tra atleti, società,
tecnici e genitori.

“Non so cosa dire” afferma
Sara “sono solo contenta di
avere fatto bene e spero di an-
dare avanti così … peccato
per il mancato accesso alla fi-
nalissima … forse ce la potevo
fare …” ecco giusto mai ac-
contentarsi.

“Programmi futuri?” dice an-
cora Franco “non lo so, oggi
non so cosa dire, intanto fac-
ciamo crescere i buoni atleti
che abbiamo in palestra, poi
vedremo; intanto il 25 novem-
bre andiamo a Lodi (Mi) a fare
un’altra bella gara …”.

Bene, anche le piccole so-
cietà ottengono dei risultati, e
questa è sicuramente una
buona notizia.

Genova. Lunedì 19 novembre si è svolta la “Giornata della ri-
cerca” al Galliera, nel salone dei Congressi del nosocomio, vi
hanno preso parte S.E.R. Cardinale Angelo Bagnasco, presi-
dente dell’ente con le massime autorità della Regione, dell’uni-
versità, dell’ambito sanitario, bancario e imprenditoriale, ospite
d’onore il ministro della salute Renato Balduzzi. È stata l’occa-
sione, negli interventi ufficiali, per tracciare il quadro sanitario re-
gionale, all’interno del più ampio panorama nazionale, in un mo-
mento di particolare complessità e criticità. Riconoscimenti sono
stati consegnati ai Cavalieri del Lavoro, Garrone Erg, Berneschi
e Repetto Carige, ai professori Gazzaniga e Cingolani, direttore
scientifico dell’Istituto Italiano di Tecnologia (IIT).

Sindaco scrittore

Michelangelo Carlo Pesce
innamorato di Tiglieto

Nell’annuale ricorrenza

Festeggiata Santa Cecilia
dalla banda musicale

Dei piccoli Comuni

Antonino Oliveri
rappresentante  regionale

A livello internazionale

Polisportiva Masone Judo
un ottimo esordio

Ospedale Galliera di Genova

La “Giornata della  ricerca”
col ministro Balduzzi

Campo Ligure. Si sono te-
nute, sabato 17 novembre, le
elezioni per il rinnovo del con-
siglio d’amministrazione del-
l’associazione Pro Loco.

Per l’intera giornata il seg-
gio, aperto presso la sede di
via della Giustizia, ha raccolto
il voto degli aventi diritto.

Sono state 42 le persone,
su una cinquantina di iscritti,
che hanno espresso il loro pa-
rere.

Gli elettori potevano asse-
gnare le loro preferenze, 9 al-
l’interno della lista composta
da 12 persone.

Questi i candidati che si so-
no sottoposti al vaglio degli
elettori: Carlo Menta, Ales-
sandro Minetti, Roberto Mi-
netti, Andrea Pastorino

(1986), Andrea Ottonello, Da-
rio Piombo, Roberto Rizzo, Si-
mone Piana, Tonina Oliveri,
Michele Minetto, Alice Merlo e
Alessio Parodi.

Nel corso di questa settima-
na il neo consiglio provvederà
alla nomina del presidente e di
tutti gli altri incarichi, si decide-
rà anche di cooptare in consi-
glio i 3 candidati che sono ri-
masti esclusi da queste elezio-
ni.

Sempre nella giornata di
sabato, si sono eletti anche i
revisori dei conti che sono ri-
sultati: Elisa Leoncini, Giuliana
Oliveri e Daniele Oliveri; come
probiviri sono stati eletti: Doro-
tea Bellanti, Francesco Olive-
ri, Antonio Perrone e Luciana
Ponte. 

Rinasce a Campo Ligure
l’associazione combattenti e reduci

Campo Ligure. Non molto tempo fa avevamo, con rammari-
co, dato la notizia della “morte” della gloriosa e antica “associa-
zione nazionale combattenti e reduci” sezione di Campo ligure,
gli ultimi gestori, non più ragazzini, avevano deciso di godersi la
pensione, spinti anche dall’aumento dei costi e dal conseguen-
te calo dei guadagni.

Sembrava che l’avventura fosse finita per sempre, anche per-
ché il consiglio d’amministrazione dell’associazione, anch’esso
composto da persone non più giovanissime, gettava la spugna
e decideva di conferire nell’archivio comunale la loro copiosa
documentazione storica raccolta in tanti anni e in tante vicen-
de, tra cui la gloriosa bandiera risalente al 1919, e chiudeva i
battenti.

Già in paese si rincorrevano voci di cosa ci sarebbe stato nei,
pur ampi, locali di via Trento, nessuno pensava più a un circolo. 

Invece, poche settimane dopo, ecco il colpo di scena, si so-
no fatti avanti alcuni giovani che si sono resi disponibili a riapri-
re i locali, gestire il bar annesso e ridargli nuovo slancio. Detto
fatto sono cominciati i lavori di ristrutturazione e di attualizza-
zione dei locali.

L’apertura è prevista per i primi giorni del prossimo anno, agli
intraprendenti ragazzi tanti auguri di aver fatto una scelta giusta,
oltre che coraggiosa. 

«La città silenziosa. Il cimi-
tero monumentale di Staglie-
no” di Anselmo Orsi e Aldo Pa-
dovano per la collana Imago
della De Ferrari Editore è un
interessante volume con la
prefazione di Silvio Ferrari  .

Nel volume una raccolta fo-
tografica accompagnata da te-
sti accurati e approfonditi sulla
genesi e la storia del cimitero
monumentale di Staglieno, la
maggiore necropoli di Genova
e uno dei cimiteri storici più
grandi d’Italia e d’Europa.

Un percorso storico e cultu-
rale che esalta gli stili artistici
che si sono succeduti al suo
interno: neoclassicismo, reali-
smo, simbolismo, liberty e de-
cò e che hanno dato vita a una
grande scuola di scultori.

A Staglieno sono sepolti per-
sonaggi illustri che hanno fatto
la storia d’Italia: poeti, attori,
politici, patrioti ma anche gen-
te comune.

Staglieno, la città silenziosa,
uno specchio di una Genova
borghese del 1800, con le sta-

tue dei personaggi che hanno
fatto la storia della città, nomi
che ritroviamo oggi in numero-
se vie, piazze, e palazzi di Ge-
nova. 

Edito da De Ferrari

Il cimitero monumentale 
di Staglieno a Genova

La Pro Loco di Campo
rinnova le cariche
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Cairo M.tte. Grande parteci-
pazione il 17 novembre scorso
alla manifestazione contro i ta-
gli alla sanità. Erano presenti
anche numerosi sindaci valbor-
midesi, in fascia tricolore, e al-
cuni consiglieri regionali. Il co-
mitato organizzatore non sa-
rebbe peraltro d’accordo con
chi avrebbe contato un migliaio
di partecipanti in meno rispetto
all’appuntamento del 22 set-
tembre: «Dalle circa 2500 per-
sone del 22 settembre siamo
passati alle 2700 - 3000 di sta-
mattina, nel momento massimo
di partecipazione al corteo».

Ma, al di là di queste più o
meno utili considerazioni sui
numeri, si fa strada l’impressio-
ne che i due contendenti stiano
viaggiando su binari paralleli
che mai potranno incontrarsi.
Ancora prima dell’approvazio-
ne della delibera, di stretta
competenza del Consiglio Re-
gionale, i Pronto Soccorso di
Albenga e Cairo Montenotte,
per ricordare solo quelli in Pro-
vincia di Savona, sono stati de-
classati a Punti di Primo Inter-
vento. A dimostrare che il piano
di ristrutturazione sta andando
avanti come uno schiacciasas-
si senza tenere in alcun conto
chi vorrebbe soluzioni alternati-
ve.

Dall’altro lato si continua ad
organizzare manifestazioni di
protesta nella speranza, finora
vanificata, di ottenere qualche
risultato come sottolinea il Co-
mitato Sanitario Valbormida:
«La cittadinanza chiede l’im-
mediato ritorno del pronto soc-
corso a Cairo, la seconda auto
medicale, la riorganizzazione
della medicina come luogo di
cure per tutti i codici, l’istituzio-
ne di reparti specializzati nelle
patologie più diffuse in Valbor-
mida, le sale operatorie chirur-
giche in costruzione pubbli-
che». 

«Non esistono allarmismi in-
giustificati - dice ancora il Co-
mitato - ma semmai una peri-
colosa sottovalutazione della
situazione. Continueremo ad
approfondire la situazione,con
l’apporto dei cittadini, dei medi-
ci, del personale infermieristico
e dei volontari delle Croci». 

È pur vero che i locali dell’ex
Pronto Soccorso sono aperti
giorno e notte per accogliere i
pazienti ma il Comitato tiene a

sottolineare come la situazione
sia decisamente cambiata:
«Molte testimonianze giungono
su ciò che sta succedendo a
Cairo e sono e saranno vaglia-
te una per una. Il ragionamento
ci dice, però, che i codici rossi e
i codici gialli non possono più
essere ricoverati a Cairo: quin-
di, se anche prima avveniva il
trasporto in altri ospedali dopo il
triage, ora diviene certo e indif-
feribile. Non solo, ma il declas-
samento in PPI non può più
prevedere che sospetti codici
rossi e gialli possano essere
portati in un Punto di Primo In-
tervento, pena il rischio di vita
per il paziente. Il 118 indicherà
all’ambulanza il Pronto Soccor-
so più idoneo».

Ma, vista la particolare con-
formazione del territorio, non
c’è pericolo che i trasportati,
spesso provenienti dai luoghi
più sperduti della Valbormida,
muoiano durante il viaggio? A
questo proposito l’Asl, a fronte
dell’articolo apparso su “La
Stampa” dell’11 novembre dal
titolo “Già due morti in ambu-
lanza verso Savona”, aveva
precisato che non si è verifica-
to alcun decesso riconducibile
a quanto dichiarato, né tanto-
meno alcun episodio analogo
ascrivibile alla trasformazione
della rete di emergenza e dei
protocolli operativi. 

Una replica, disarmante nel-
la sua semplicità, viene dall’in-
tervento effettuato dal presi-
dente della Croce Bianca di
Dego Giuseppe Sicco nel cor-
so della manifestazione di sa-
bato: «Non sono morti in quan-
to non possono essere dichia-
rati tali, perché sull’ambulanza,

se ci sono solo dei militi, visto
che ci vuole un dottore per fare
questa dichiarazione, questa
non sarà mai fatta. Non vuol di-
re che il paziente non è morto,
vuol dire che arriverà a Savona
morto ma solo quando sarà
portato dentro al pronto soccor-
so un medico certificherà che è
morto». 

Intanto il Comitato Sanitario
Valbormida non demorde: mar-
tedì scorso ha avuto luogo una
nuova assemblea pubblica per
organizzare il presidio unitario
previsto per il 27 novembre,
quando il Consiglio regionale
dovrà votare sull’attuazione del
tanto contestato piano sanita-
rio. PDP

Cairo. Via libera, o almeno
così sembrerebbe, per il biodi-
gestore di Ferrania.

La commissione di Via della
Regione Liguria sembrerebbe
infatti, da indiscrezioni, pronta
a dare il disco verde tecnico.

Massima è però la riserva-
tezza in casa della «FG Rici-
claggi» di Bragno, e della Fer-
rania Technologies, uniti nella
società “Ferrania Ecologia”. 

La società ha proposto la
realizzazione di un biodigesto-
re per il trattamento dei rifiuti
umidi sulle aree Ferrania.

Il progetto prevede l’occupa-
zione di un’area pari a 25 mila
mq (circa il 5% del totale del si-
to); gli occupati saranno 8; per
quanto riguarda il traffico si
prevede un totale di 53 acces-
si al giorno (41 veicoli da 5t e
12 autovetture). Il biogas pro-
dotto è recuperato integral-
mente, senza dispersioni in at-
mosfera.

La capacità dell’impianto in
progetto è di 45 mila tonnella-
te l’anno, di cui 30 mila di fra-
zione organica dei rifiuti solidi
urbani e 15 mila di materiale
verde, in grado di smaltire i ri-
fiuti umidi attingendo ad un ba-
cino di servizio che dalla Val-
bormida potrebbe estendersi
fino ad attingere a tutta la pro-
vincia di Savona.

In Ferrania verrebbe trattata

solo la frazione organica del ri-
fiuto proveniente da raccolta
differenziata, con la parte sec-
ca residua conferita alla disca-
rica del Boscaccio di Ecosavo-
na. 

Il biodigestore consentireb-
be, in un anno, di produrre 13
mila megawatt di energia sia
per la parte elettrica, sia per la
termica da riutilizzare per l’im-
pianto e le esigenze di Ferra-
nia Technologies. 

L’ottenimento del parere fa-
vorevole sulla Valutazione di
Impatto Ambientale, se con-
cesso, aprirebbe la strada al-
l’iter presso la Conferenza dei
Servizi provinciale, sospeso in
attesa del parere regionale.

Il biodigestore è stato pro-
posto nel sito di Ferrania, tra
pareri contrastanti: positivo
quello del Comune di Cairo
che vede di buon occhio il pro-
getto, mentre è decisamente
negativo quello del Comune di
Carcare e quello delle asso-
ciazioni ambientaliste locali
che, ad un anno dall’avvio del-
l’iter, hanno più volte dato vita
ad iniziative per scongiurare
l’insediamento del biodigesto-
re in Valle.

La Provincia di Savona, nel-
la conferenza dei Servizi, ha
però chiesto chiarimenti anche
sull’eventuale potenzialità fu-
tura. 

SDV

Cairo M.tte. Pubblichiamo il comunica-
to stampa emesso il giorno stesso della
manifestazione del 17 novembre scorso
dal comitato organizzatore.

«Stamattina si è svolta con grande suc-
cesso la seconda manifestazione orga-
nizzata da Comitato Sanitario Valbormida
e da una serie di associazioni politiche,
sindacali, ambientaliste e sociali e singoli
cittadini, riunite/i nel Comitato organizza-
tore. Dalle circa 2500 persone del 22 set-
tembre siamo passati alle 2700 - 3000 di
stamattina, nel momento massimo di par-
tecipazione al corteo. Centinaia gli stu-
denti delle scuole superiori, i lavoratori, le
Ambulanze e i volontari delle Croci, le ca-
salinghe, i commercianti, i giovani, gli an-
ziani, i malati, anche di malattie gravi e
sulla sedia a rotelle.

Sulla scia di ben 24 slogan e interven-
ti volanti durante tutto il percorso, i mani-
festanti hanno contestato il piano Neirot-
ti di tagli alla sanità, rispedendolo al mit-
tente. In particolare, hanno contestato la
chiusura del Pronto Soccorso ospedalie-
ro di Cairo, declassato dal 31 ottobre a
Punto di Primo Intervento, che non può
ricoverare in loco i codici più gravi ed in
pericolo di vita, secondo il sistema di tria-
ge. Hanno contestato la sostanziale in-
sufficienza di Medicina e l’inesistenza
della Chirurgia, sino al completamento
dei nuovi padiglioni, che devono restare
pubblici.

Hanno chiesto due automedicali anzi-
ché una, hanno chiesto un sistema di tria-
ge infermieristico tipico del Pronto Soc-
corso. Hanno chiesto di poter curare tutti

i tipi di malati. La manifestazione, molto
combattiva, ha dato appuntamento all’as-
semblea serale di martedì prossimo a Cai-
ro, alla SOMS e alla manifestazione a Ge-
nova in occasione della votazione in Con-
siglio Regionale. Al termine vi sono stati
parecchi interventi, tra cui i consiglieri re-
gionali Melgrati, Quaini e Torterolo che
hanno annunciato di votare contro il pia-
no. Il Sindaco Briano, con molti altri Sin-
daci presenti, ha dichiarato la sua solida-
rietà ai cittadini. Franco Xibilia della Con-
federazione Cobas ha annunciato il pro-
gressivo blocco di tutta la Valle se non sa-
rà ripristinato il Pronto Soccorso in tempi
brevi, attraverso l’annullamento della deli-
bera regionale. Il Comitato in lotta per
l’ospedale di Sestri Ponente ha portato la
vicinanza delle lotte di entrambe le zone».

Cairo M.tte. L’associazione
Intrabormida interviene sulle
problematiche derivanti dai fur-
ti messi a segno con una certa
frequenza nel territorio comu-
nale di Cairo: «Nelle ultime
settimane abbiamo assistito
ad un crescente susseguirsi di
furti, riusciti o soltanto tentati,
nel Comune di Cairo Monte-
notte - ha dichiarato il consi-
gliere comunale Giovanni Mo-
reno rappresentante di Intra-
bormida - sono state prese
d’assalto abitazioni, anche non
isolate, e attività commerciali.
Raccogliendo le testimonianze
della cittadinanza, ho consta-
tato che i nostri cittadini hanno
paura, non sentendosi al sicu-
ro nemmeno all’interno della
propria abitazione».

«Tra le cause dell’aumento
di furti e rapine, - prosegue Mo-
reno - sicuramente troviamo la
crisi economica che sta colpen-
do la nostra Valle e il conse-
guente periodo di austerità che
stiamo passando, ma, come
amministratori comunali, dob-
biamo trovare una soluzione
valida, prima che la situazione
ci scappi di mano e inizi a dila-
gare il terrore tra i cittadini». 

Il consigliere Moreno parte
dal fatto che in passato erano
stati tentati invano degli espe-
rimenti come le cosiddette
“ronde notturne” che con il
tempo si sarebbero poi dimo-
strate un comodo paravento
per non prendere efficaci prov-
vedimenti.

Pertanto, in rappresentanza
dell’associazione Intraborrmi-
da, Moreno formula una pro-
posta: «Mi sento in dovere di
suggerire la costituzione di
una “commissione consigliare
per la sicurezza” e conferire ad
un consigliere la delega alla si-
curezza, al fine di studiare at-
tentamente il problema e tro-
vare valide soluzioni. Di que-
sta commissione potrebbero
fare parte anche alcuni rap-
presentanti delle forze dell’or-
dine di Cairo Montenotte, che
in questi anni hanno sempre
dato un grande contributo per
la sicurezza dei cittadini caire-
si. Ci tengo comunque a ricor-
dare a tutti la mia più comple-
ta disponibilità per qualsiasi
confronto con chi avesse idee
per rendere più sicura la città
di Cairo Montenotte».

Cairo M.tte - Domenica 18 novembre L’Unicef Liguria, in colla-
borazione al testimonial nazionale Unicef Fiat Club 500, ha ce-
lebrato in anticipo la ricorrenza del 20 novembre, ‘Giornata per
i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza’, con una grande manife-
stazione che ha visto coinvolti numerosi sindaci e comuni val-
bormidesi, dedicata al diritto alla non discriminazione dei bam-
bini e degli adolescenti di origine straniera, nel quadro della
campagna nazionale ‘IO come TU’. Il Comune di Cairo Monte-
notte ha aderito alla campagna promossa da Unicef “IO come
TU”, impegnandosi a conferire, come “atto simbolico”, la citta-
dinanza onoraria ai bambini nati nel territorio italiano e figli di
immigrati stranieri residenti a Cairo, quale premessa di un ef-
fettivo riconoscimento della cittadinanza italiana da parte della
legislazione nazionale. L’evento partito da Cengio, con una staf-
fetta di Fiat 500 che ha percorso tutta la Val Bormida, ha avuto
conclusione a Garlenda dove si sono incontrate le numerose
delegazioni liguri. A Cairo la staffetta è arrivata in Piazza della
Vittoria nella primissima mattinata. Qui la delegazione Unicef è
stata accolta dall’Assessore Fabrizio Ghione e dai Consiglieri
Fulvia Berretta e Attilio Bonifacino che hanno consegnato il do-
cumento di impegno sottoscritto dal Sindaco. Successivamen-
te il corteo capitanato dalla 500 dell’Amministrazione cairese ha
portato il testimone (la bandiera Unicef) fino alla tappa succes-
siva ad Altare.

Dopo l’ondata di furti a Cairo Montenotte

L’associazione Intrabormida propone
una commissione per la sicurezza

Cittadinanza onoraria ai nati in Italia

Cairo con “Io come Tu” concede
la cittadinanza ai ragazzi stranieri

Tagli alla sanità: la Valle Bormida non demorde

Grande manifestazione a Cairo
e prossimo presidio a Genova

Con il parere tecnico della commissione di VIA regionale 

Via libera dalla Regione
al biodigestore di Ferrania?

Il Comunicato del Comitato Sanitario Valbormida

La protesta e le richieste del corteo dei “tremila”

Giovanni Moreno
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Cairo M.tte - Il cairese
Crocco Giorgio è conosciuto,
dai più, per essere stato per
tanti anni dipendente delle
Ferrovie Statali; meno nota è,
invece, la sua verve di scritto-
re con cui, per passione, da
anni “dipinge” i suoi ricordi di
persone e fatti locali. Per gen-
tile concessione pubblichiamo
la sua rievocazione di uno
scherzo di cento anni fa: 

«Una notte di oltre cento
anni fa, Lorenzo (Lurenzin)
dei Chinelli era sulla via del ri-
torno a casa, era stato alla fe-
sta del paese e, con passo
greve, percorreva il sentiero di
campagna che conduceva al-
la sua abitazione.

Una splendida luna piena il-
luminava la campagna e Lu-
renzin intravide, ai bordi del
sentiero, una “persona” vesti-
ta di nero, con cappello in te-
sta, che sembrava lo stesse
aspettando.

Grande fu lo stupore e il po-
vero Lurenzin, anche un po’
impaurito, cominciò a chieder-
si cosa facesse quella perso-
na, a quell’ora, ai bordi della
strada. Decise allora di fer-
marsi e di attendere che l’indi-
viduo cambiasse strada ma,
niente da fare, stava sempre
lì. La luna aumentò il suo ba-
gliore e l’uomo vestito di nero
stava fermo ad aspettare..

Dopo oltre un’ora di attesa,
Lorenzo decise di cambiare
percorso, aggirando l’ostaco-
lo e, dopo aver a lungo cam-
minato, arrivò a casa, turbato
ed incredulo.

Ma la curiosità aumentava
perché, seppur in lontananza,
continuava ad intravedere il
losco individuo che aspettava.
Decise allora di andargli in-
contro. Piano piano, armato di
forcone, iniziò l’avvicinamen-
to e più si avvicinava più si
chiedeva perché stesse fermo
lì e cosa volesse.

Giunto a pochi metri di di-
stanza lo chiamò ad alta voce
ma non ottenne risposta. Allo-
ra, sempre con grande timore,
arrivò a toccarlo con il forcone
e, solo allora, incredulo capì
che si trattava di un alberello
di ginepro, ricoperto di un
mantello (mantlina) e di un
cappello nero.

Lorenzo, che io ho cono-
sciuto, era il nonno di miei

amici di infanzia e, molte vol-
te, raccontava a noi ragazzi
questa storia vissuta, con la
semplicità e lo stupore della
gente di una volta, ma con un
po’ di rincrescimento per non
aver mai saputo chi gli aves-
se ordito questo singolare
scherzo d’altri tempi». 

Cairo M.tte. «La Filippa è
un’altra cosa». È quanto so-
stiene il prestigioso portale in-
ternet “Italia dei Talenti” dedi-
cato alle “eccellenze” italiane e
al talento artigianale. Dal mobi-
le d’autore alla sartoria, dalla
gastronomia al design, dalle
passioni agli sfizi.. una carrellata
sempre aggiornata contraddi-
stinta da un solo comun deno-
minatore: il nostro paese e la
nostra creatività. E non sono
solo spaghetti e pomodori, ma
anche avanguardia tecnologi-
ca, ricerche avanzate nel cam-
po della salute e del benessere,
eco sostenibilità al passo coi
tempi. Per una visione diversa

dell’Italia e degli italiani. Ebbe-
ne, da qualche giorno, su que-
sto sito c’è uno spazio dedica-
to alla Filippa, considerata una
eccellenza nel settore dello
smaltimento dei rifiuti: «La Fi-
lippa è stata pensata, progetta-
ta e realizzata considerando la
scelta aziendale della totale tra-
sparenza e apertura all’ester-
no - si legge nel sito italiadeita-
lenti.it - Per questo motivo an-
che la comunicazione è stata
finalizzata agli stessi principi.
Gli investimenti sono stati indi-
rizzati, prevalentemente, ad
azioni concrete che potessero
coinvolgere al meglio il territorio
circostante. Già dalle prime fa-
si di realizzazione del progetto
si sono incontrati cittadini, in-
segnanti, opinion leader. Oggi,
che la discarica opera attiva-
mente, sono in corso incontri
didattici con le scuole e colla-
borazioni continue col mondo
accademico. Anche le pagine
di informazione che sono state
prodotte in questi anni sono sta-
te ricche di dati ed informazio-
ni puntuali piuttosto che di slo-
gan». Sul sito si trovano nume-
rose informazioni su questa im-
portante azienda cairese anno-
verata tra i talenti italiani:
«L’obiettivo finale è sempre sta-
to quello di rendere comprensi-
bile al maggior numero di per-
sone anche la ricaduta positiva
sul territorio e la valorizzazione
dell’area su cui insiste l’impian-
to. Importanti investimenti, inol-
tre, sono stati focalizzati verso
la Responsabilità Sociale d’Im-
presa puntando al sostegno dei
più giovani e di coloro i quali
hanno minori possibilità. La Fi-
lippa è aperta a chiunque la vo-
glia visitare».

Lo spazio dedicato alla di-
scarica della Filippa è correda-
to da una interessante docu-
mentazione fotografica e video.

Dego - Lunedì 12 novembre 2012 il Direttore Medico del 118
Savona Soccorso, Dott. Salvatore Esposito e il suo staff medico
al completo, composto dal Dott. Danilo Cimolato, Responsabile
Medico della Centrale Operativa, Dott.ssa Lucia Testa Respon-
sabile Ufficio Qualità, Dott. Stefano Damele Responsabile Auto-
medica e la Sig.ra Andreina Masia Coordinatrice Infermieristica,
su richiesta della priora del Monastero, si sono recati alla Certo-
sa della Trinità di Dego, fondata nell’anno 1994, posta in una lo-
calità incantevole e incastonata nel bosco, non facile da rag-
giungere e distante circa 20 minuti dal centro cittadino.

Sono stati accompagnati per l’occasione dal Dott. Michele Giu-
gliano e dall’Ing. Giancarlo Callegaro, rispettivamente Presiden-
te e Segretario del Serra Club di Acqui Terme. 

Qui i Medici del 118 di Savona hanno svolto una intensa ed
efficace giornata formativa della durata di circa 4 ore, insegnan-
do alle monache di clausura, presenti in quattro e molto attente,
le nozioni elementari del Primo Soccorso Sanitario.

Le monache certosine hanno appreso molto bene l’ABC del
Soccorso, sia la parte teorica che quella pratica; hanno poi pro-
vato di persona a mettere in atto la Rianimazione Cardio-Pol-
monare utilizzando un manichino e le maschere facciali monou-
so portate dal 118; hanno visto inoltre i medici del 118 mettere in
scena finanche un caso di arresto cardiaco e utilizzare il defi-
brillatore semiautomatico o DAE munito di piastre adesive.

Durante la giornata le monache hanno rivolto domande mira-
te sull’argomento e hanno risposto con dovizia di particolari a
quelle dei docenti del 118.

Al termine del breve interessante corso hanno ricevuto l’atte-
stato finale di superamento ed per ognuna di esse è stata con-
segnata una maschera facciale monouso da conservare.

Le monache hanno ringraziato di cuore i docenti per la gran-
de solidarietà dimostrata, rammentando che i loro nomi saranno
sovente ricordati nelle loro continue preghiere. RCM

Roccavignale - È Sabrina
Bracco, 15 anni, la Madonna
del Presepe Vivente di Rocca-
vignale, edizione 2012.

Studentessa del liceo artisti-
co Martini di Savona, Sabrina
Bracco è decisamente “figlia
d’arte”. Suo padre Mario infat-
ti interpreta tradizionalmente il
ruolo di Erode nella stessa
rappresentazione popolare,
mentre lo zio, Claudio Bracco,
recentemente scomparso, fu
tra i fondatori del Presepe Vi-
vente per poi diventare anche
sindaco di Roccavignale.

Il Presepe Vivente di Rocca-
vignale, organizzato come
sempre dalla Pro Loco, si svol-
gerà nelle serate del 22, 23 e
24 dicembre. Confermata la
formula che ha decretato negli
anni il successo crescente del-
la manifestazione, con il borgo
antico animato da numerose

taverne nelle serate della rap-
presentazione, e un ricco pro-
gramma di iniziative collaterali
che anche quest’anno coinvol-
geranno centinaia di studenti. 

Dalle memorie di Giorgio Crocco

La notte che “Lurenzin”
incappò nell’uomo nero

Il prestigioso portale internet 

“Italia dei talenti”
elogia La Filippa

Dego: lunedì 12 novembre dallo staff del 118

Corso di Primo Soccorso 
alla Certosa della Trinità 

Scelta per il presepe vivente di Roccavignale:

La Madonna edizione 2012

Millesimo. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato fulltime un meccanico manutentore veicoli industriali;
codice Istat 6.2.3.1.05; riservato agli iscritti o avente titolo al-
l’iscrizione negli elenchi del collocamento obbligatorio ai sen-
si della legge n 68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); ti-
tolo di studio licenza media; durata 9 mesi; patente B; età min
25 max 46; esperienza richiesta sotto 1 anno; sede di lavoro:
Millesimo (SV); trasferte; turni diurni; buone conoscenze in-
formatiche; lingue: Nozioni di inglese e di francese; CIC 2334.
Carcare. Azienda della Valbormida assume a tempo determi-
nato fulltime un funzionario commerciale; codice Istat
2.5.1.3.10; titolo di studio laurea; età min 30 max 40; espe-
rienza richiesta: almeno due anni nel settore idrotermosanita-
rio; sede di lavoro Carcare (SV); diretto contatto con la Dire-
zione, a livello Italia. Rapporti con le agenzie di rappresen-
tanza e con i maggiori clienti. trasferte; turni diurni; buona co-
noscenza della lingua inglese; CIC 2333.
Dego. Impresa di multiservizi assume a tempo determinato
fulltime 1 Caposquadra operativo cantiere ricondizionamento
imballi codice Istat 3.1.2.5.20; diploma; esperienza richiesta
tra 2 e 5 anni; sede lavoro Dego; esperienza gestione di grup-
po di operai, capacità organizzative, problem solving, espe-
rienza conduzione carrelli elevatori frontali, esperienza di ma-
nutenzione impianti automatici pneumatici elettro-meccanici;
residenza in Valbormida; CIC 2331. 
Cairo M.tte. Agenzia assicurativa assume fulltime due con-
sulenti assicurativi, codice Istat 3.3.2.3.02; titolo di studio di-
ploma; patente B; età min 25 max 38; sede di lavoro Valle Bor-
mida; personale da formare con possibilità d’inquadramento
e crescita professionale; non richiesta partita IVA; auto pro-
pria; turni diurni; CIC 2326.
Vado Ligure. Ristorante di Vado Ligure assume, apprendi-
stato parttime, una apprendista cameriera di sala; codice Istat
5.2.1.1.1.5; età max 29; sede di lavoro Vado Ligure (SV); ora-
rio: dal Lunedì al Venerdì 11-16 (no festivi); turni diurni; CIS
4602. (Savona).
Savona. Cooperativa Sociale di Savona assume a tempo de-
terminato - fulltime un fisioterapista; codice Istat 3.2.1.5.06; ti-
tolo di studio laurea; patente B; età min 25 max 45; esperien-
za richiesta: sotto i 2 anni; sede lavoro: Provincia di Savona;
auto propria; turni Diurni; CIS 4600. (Savona)

(Centri per l’impiego di Carcare e Savona)

LAVORO

Millesimo. Mercoledì 14 novembre scorso il giudice per le
indagini preliminari Emilio Fois ha convalidato l’arresto del
sessantacinquenne di Millesimo accusato di maltrattamenti
nei confronti della convivente ecuadoregna. L’uomo era sta-
to arrestato il 10 novembre scorso dai carabinieri che erano
stati chiamati dai vicini di casa della coppia, preoccupati per
le urla.
Millesimo. Sabato 10 novembre è stato messo a segno un
furto, in località Piani della Madonna a Millesimo. I ladri han-
no approfittato dell’assenza dei proprietari e hanno forzato la
porta di un appartamento. Forse sono stati disturbati in quan-
to si sono limitati a rubare una tessera bancomat e una carta
di credito, prontamente bloccate dai titolari. 
Cengio. Un tentativo di furto si è verificato il 12 novembre
scorso a Cengio. È stato preso di mira un appartamento lun-
go la via Belvedere, verso la Frazione di Montaldo ma, pro-
babilmente disturbati, i ladri, dopo aver forzato una finestra, si
sono allontanati senza neppure entrare in casa. 
Cairo M.tte. Una pattuglia del Nucleo Radiomobile della
Compagnia ei Carabinieri di Cairo ha fermato, il 16 novembre
scorso, un operaio trentacinquenne, di origini marocchine, in-
censurato e in possesso di regolare permesso di soggiorno.
L’uomo è stato denunciato per possesso di sostanze stupe-
facenti ai fini di spaccio. Oltre alla quella che aveva addosso,
altra droga è stata rinvenuta nel suo appartamento.
Plodio. Si è conclusa felicemente la brutta avventura di una
cagnetta di nome Pina, di razza grifon blue, che era rimasta
intrappolata in una tana di tasso nel corso di una battuta di
caccia al cinghiale. Non è stato facile liberare l’animale, è sta-
ta usata tra l’altro una sonda speciale, arrivata dai Vigili del
Fuoco di Modena. Sono intervenuti sul posto, oltre ai Vigili del
Fuoco, anche gli esperti del Soccorso Alpino e la Polizia.
Pallare. Una persona anziana, abitante in frazione Malagatti
a Pallare, è stata derubata da un finto carabiniere che si è in-
trodotto nella sua abitazione. Il ladro, approfittando della buo-
na fede dell’anziano, e riuscito con una scusa a salire al pia-
no superiore dove ha trovato qualche centinaio di euro. Do-
po essersi impossessato del denaro si è dileguato facendo
perdere le sue tracce. 
Cengio. Stanno per iniziare i lavori di manutenzione su alcu-
ni tratti della rete stradale comunale. Si tratta della parziale
asfaltatura e del ripristino della segnaletica.

COLPO D’OCCHIO

- Carcare - l’ A.N.P.I. - Carcare Sezione “Florindo Mario Ferra-
ro” invita caldamente a partecipare venerdì 23 Novembre
2012 alle ore 20,30 alla presentazione del libro: “Partigiani
martiri della Resistenza” di Gianni Toscani presso la sala del
Centro Polifunzionale - (sopra P.A. Croce Bianca g.c.) in Via
del Collegio a Carcare.
- Savona - Sabato 24 novembre 2012 alle ore 16,30, presso
l’Oratorio dei SS. Pietro e Caterina in via dei Mille a Savona,
presentazione del n. 25 di Pigmenti con la consegna del pre-
mio Reanto Alluto al giovane atleta fiorettista Andrea Baldi; in
tale occasione sarà possibile vedere in eccezionale esposi-
zione la copia seicentesca della sacra Sindone conservata
nell’Oratorio.
- Cairo M.tte - Il Comune di Cairo M.tte e lo Zonta Club Val-
bormida promuovono, nel mese di novembre, un ciclo d’incon-
tri intitolato “Dietro le piccole Cose”, conversazioni sulla poe-
sia di Giovanni Pascoli. Gli incontri, a cura del relatore prof. Lu-
ca Franchelli del liceo classico G. Govone di Alba, si terranno
nella sala conferenze del Palazzo di Città in piazza della Vitto-
ria La prossima conversazione, mercoledì 28/11 sera alle ore
21, verterà sul tema: “l’amore … e s’aprono i fiori notturni”.
- Carcare. La nuova stagione teatrale del teatro Santa Rosa
si è inaugurata venerdì 26 ottobre con la Compagnia ‘Uno
sguardo dal palcoscenico’ di Cairo, che ha presentato ‘Camere
con crimini’ per la regia di Silvio Eiraldi. Il prossimo appunta-
mento è fissato per sabato 15 dicembre con il Gruppo musi-
cale Corrado Leone & friends di Mondovì con ‘Renzo e Lucia’
(parodia de I Promessi Sposi).
- Cengio - Il 1º dicembre in onore della patrona Santa Barba-
ra alle ore 10,35 verrà scoperta l’ancora votiva donata dall’AN-
MI; seguirà, alle ore 11, la processione con la statua della San-
ta appena restaurata; al termine la Comunità Cristiana di Cen-
gio Ginepro offrirà un rinfresco ai partecipanti. Alla sera, alle
20,45, concerto Gospel del gruppo “InCanto” a scopo benefico.
- Under The Tower, la big cover band Valbormidese, annuncia
con grande soddisfazione, che su “I tunes” ed altre decine di
“piattaforme”, è stata pubblicata la compilation di brani live,
“Under The Tower volume 1” (indirizzo web https://itunes.ap-
ple.com/it/album/under-the-tower-vol.-1/id578686157 ) - sito
band : www.underthetower.it. Under The Tower , festeggia
l’evento sabato 24 novembre a partire dalle ore 22 esibendosi
in un suggestivo ed incontaminato angolo della Valbormida ov-
verro “ Osteria - Locanda del Borgo “ Loc. Borgo - Riofreddo
17013 Murialdo ( SV ), Telefono 3349703525 - 01953513 E-
mail cvreali@libero.it 

SPETTACOLI E CULTURA

Sabrina Bracco

Giorgio Crocco
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Carcare - Il Circolo PD
Carcare ha respinto con de-
terminazione la “svista” che
avrebbe consentito all’ex as-
sessore comunale De Vecchi
di votare i candidati del cen-
tro sinistra nelle prossime pri-
marie: 

«Purtroppo per lui, che evi-
dentemente ci teneva, - reci-
ta il comunicato stampa del
PD Carcarese - l’ex asses-
sore De Vecchi non potrà vo-
tare alle primarie di Carcare.

È partita oggi infatti la rac-
comandata con cui il Circolo
PD di Carcare gli chiede di
restituire il certificato eletto-
rale che gli è stato conse-
gnato in occasione della sua
registrazione nell’Albo degli
Elettori per le primarie del
centro-sinistra. La riceverà nei
prossimi giorni.

Il Regolamento per le Pri-
marie, infatti, all’art. 3 comma
7 recita: “Non sono ammes-
si al voto per le primarie co-
loro che [...] svolgano attivi-
tà politica in contrasto con la
Coalizione di centro sinistra
Italia Bene Comune”.

Quindi in ogni caso, il 25
novembre non potrà votare.

Se proprio De Vecchi vuo-
le votare per il centro-sinistra,
potrà farlo alle elezioni poli-
tiche in primavera.

Senza entrare nel merito
del suo passato, Christian
De Vecchi ha fatto parte fi-
no a un mese fa di una giun-
ta di centro-destra con al-
l’opposizione due Gruppi
Consiliari denominati PD e
PSI, ha votato a favore di
Bologna contro la mozione
di sfiducia presentata da PD
e PSI, insieme ad altri, con-
tro quella stessa Ammini-
strazione e non ha smentito
il recente annuncio dello

stesso Bologna che tutti i
suoi ex assessori, De Vecchi
compreso, si ripresenteran-
no alle elezioni, contro lo
schieramento di centro-sini-
stra cui il Circolo PD sta la-
vorando.

Giustamente, quando De
Vecchi si è presentato al Cir-
colo per la registrazione, gli
addetti dell’ufficio elettorale,
pur molto sorpresi e perples-
si, lo hanno registrato, po-
nendo però subito ufficial-
mente il quesito sulla legitti-
mità della sua registrazione
agli organi provinciali.

I quali nei giorni scorsi ci
hanno risposto che, regola-
mento alla mano, la registra-
zione era da considerarsi nul-
la.

Il Circolo ha quindi proce-
duto di conseguenza.

Resta la valutazione politi-
ca per un gesto provocatorio
che qualifica di per sé chi lo
pensa, lo attua e per di più se
ne vanta sui giornali.

La democrazia è una cosa
seria e l’esclusione dai suoi
meccanismi di chi se ne pren-
de gioco è per noi un dove-
re».

Carcare - Pubblichiamo in-
tegralmente il comunicato
stampa inviatoci da De Vecchi:

“La Coalizione di Centro Si-
nistra Italia Bene Comune, da
tempo invita indistintamente
tutti i cittadini italiani a parteci-
pare alle “Primarie”, per defini-

re tra un elenco di nominativi il
gradimento verso il prossimo
candidato premier nazionale”.

“In quanto libero cittadino
italiano, non iscritto a nessun
partito politico, ho deciso di
partecipare alle “Primarie”, ri-
tenendo lodevole questo tipo
di iniziativa organizzativa,
quindi mi sono regolarmente
iscritto recandomi in un appo-
sito ufficio per poter esprimere
le mie preferenze”.

“Dopo un paio di giorni, ven-
go informato da una parte di
questa coalizione, il locale cir-
colo PD attraverso il suo Se-
gretario Stefania Berretta, di
essere stato accolto nel peg-
giore dei modi, con un atto ver-
gognosamente discriminatorio,
dalla stessa sottoscritto”.

“Citando un articolo di rego-
lamento (art.3 comma 7), la cui
fattispecie applicativa non cor-
risponde al mio caso persona-
le, mi intimano di restituire il
certificato elettorale, per non
farmi partecipare alla votazio-
ne”.

“Personalmente non credo
di aver mai svolto attività politi-
ca in contrasto con la Coalizio-
ne di Centro Sinistra Italia Be-
ne Comune, anzi relaziono pe-
riodicamente con rappresen-
tanti locali delle forze politiche
che ne fanno parte e nessuno
di loro ha mai manifestato for-
me di insofferenza nei miei
confronti”.

“Trovo sconcertante e allar-
mante il fatto che persone con
incarichi di rilievo locale, ope-
ranti all’interno di formazioni
politiche che si definiscono de-
mocratiche, anche nel nome,
attuino queste forme di “razzi-
smo” senza alcuna precisa
giustificazione”. 

“Una situazione assoluta-
mente imbarazzante per il Se-
gretario Berretta, figlia di pre-
giudizi mentali, che mi auguro
siano localizzabili e isolabili a
singoli individui e non all’intero
circolo PD Carcarese”.

“Consapevole che contro ta-
li arbitrari atteggiamenti discri-
minatori il “regolamento delle
primarie” contempla l’art.1, ho
fiducia nel lavoro del Collegio
dei Garanti.

Ovviamente non restituirò il
certificato elettorale in quanto
lo userò per andare a votare,
esercitando un mio diritto par-
tecipativo, aiutando i candidati
“rottamatori” nel segno del rin-
novamento dei costumi”.

Cairo M.tte. Presso il San-
tuario di N.S. delle Grazie in
Cairo esiste da più di quindici
anni questa comunità che fa
parte del Rinnovamento dello
Spirito Santo, ormai diffuso in
molte parti del mondo.

È uno dei tanti movimenti
ecclesiali nati nel secolo scor-
so, con la presenza di molti lai-
ci, anzi soprattutto con loro e
per loro, approvati gradata-
mente dal Papa.

Non è una setta simile ai
Protestanti, o un gruppo di
esaltati spiritualistici, di visio-
nari, di sapienti simili ai Buddi-
sti, ma di persone che inten-
dono vivere nell’amore di Dio,
nella sequela di Cristo e nella
risposta personale e comuni-
taria alle mozioni dello Spirito
Santo per tutta la Chiesa, nel-
la su opera di evangelizzazio-
ne nel mondo.

Si tratta di riscoprire il senso
del nostro battesimo e della
nostra cresima, della comune
vocazione alla santità, nella
prospettiva missionaria, in un
cammino religioso e spirituale
che cambia la nostra vita tradi-
zionale.

Per questa nuova e antica,
quanto il vangelo, mentalità e
prassi religiosa, molti cristiani
non si sentono o non vogliono
“cambiare rotta”.

Il movimento ci fa entrare
profondamente dentro l’essen-
za del vero cristiano che si
spoglia di tutto se stesso per ri-
vestirsi dello Spirito Santo, che
ci porta all’amore verso tutta la
SS. Trinità e verso il prossimo.

Chi potrà dirci che siamo un
movimento e un gruppo di fa-
natici, fuori dalla Chiesa?

Ma allora non si dovrebbe
più credere che lo Spirito San-
to è l’Anima della Chiesa?

Noi, qui, ci ritroviamo ogni
venerdì sera e poi una dome-
nica pomeriggio al mese con la
Santa Messa delle ore 17 e
con preghiere di intercessione
e catechesi varie.

Siamo un piccolo gruppo, e
come vorremmo crescere! Ab-
biamo amici che partecipano
alla S. Messa mensile da Mon-
dovì, Roccavignale, Cengio,
Carcare, Bistagno, Savona
Genova, Finale, e ora nuovi,
da Rapallo e Sestri Levante.

Purtroppo pochissimo da
Cairo e dallo stesso Santuario.
Non ci scoraggiamo! Lo Spirito
Santo ci aiuterà sempre! An-
che Gesù e gli apostoli non fu-
rono sempre ben accolti! Nes-
suno ci fermerà per diventare
sempre più “testimoni della ve-
rità”!

Oltre alla S. Messa, abbia-
mo organizzato alcuni conve-
gni ben partecipati, e spesso
invitiamo esperti e preparati in
materia di tutta Italia e del-
l’estero.

Ora tocca al prof. Lorenzo
Lippi, proveniente da Sesto
Fiorentino, grande studioso ed
oratore devoto dello Spirito
Santo. Ci parlerà di “Fede,
speranza, amore” il prossimo
sabato 24 novembre, per tutto
il giorno, dalle 9,30 e dopo il
pranzo alle ore 15. Conclusio-
ne verso le 19.

La giornata avrà luogo pres-
so la scuola Materna di Dego,
vicino al municipio. Informazio-
ni presso Davide Pigollo
(3408662023) o Santuario del-
le Grazie (019504187;
3396753620.

“Nello Spirito Santo e con
Maria sua sposa”, vi aspettia-
mo numerosi! Per la nostra e
vostra felicità!

Sac. Roberto Ravera

Carcare - Grande soddisfa-
zione quella di Marco Placani-
ca che nelle gare dei campio-
nati studenteschi liguri, svolte-
si presso il TC Imperia nel me-
se di Maggio si è imposto re-
galando al Liceo Calasanzio di
Carcare, dove studia, la vitto-
ria.

Il 26 novembre il tennista
grazie al risultato ottenuto, vo-
lerà a Roma dove ad attender-
lo ci saranno le finali del cam-
pionato Nazionale studente-
sco.

Una dura prova aspetta il
Campione Ligure che dovrà af-
frontare i tennisti che si sono
imposti come lui nei rispettivi
Campionati regionali studente-
schi ma il talento e la determi-
nazione non mancano al ra-
gazzo che porterà in alto il no-
me della sua scuola e della
sua regione e del Country club
valbormida, suo circolo d’ap-
partenenza.

Carcare. L’ex assessore del Comune di Carcare Christian De
Vecchi, a nome dell’associazione Intrabormida, è intervenuto,
con un interessante comunicato stampa, contro l’allarmismo pre-
ventivo come modello di assoluzione dalle responsabilità ammi-
nistrative.

L’argomento in discussione è l’allarme meteo: «Ci stiamo abi-
tuando ad un modello amministrativo non corretto, semplice, de-
responsabilizzante, osiamo dire terroristico, camuffato dall’uso
dell’espressione “prevenzione” a giustificarlo, secondo il quale
sono “politicamente sostenibili” solo le belle stagioni (se non in
caso di siccità) e al contrario la normalità della pioggia o della
neve sono portatrici di “disastri” contro le quali difenderci, come?
Fermandoci».

«Si tratta semplicemente di un vergognoso metodo di rasse-
gnazione e accettazione alla totale assenza di politiche di ge-
stione del territorio, alla totale trascuratezza di legislazione na-
zionale e regionale in tale direzione».

Secondo De Vecchi sul territorio valbormidese occorre fare
prevenzione: «Volendo esemplificare basta inoltrarsi qualche chi-
lometro in uno qualsiasi dei nostri boschi per notare come le stra-
de carrabili e pedonali che conducono ai ruderi di vecchi casci-
nali siano come gli stessi inagibili; scoprire antichi ed estesi ter-
razzamenti ad uso agricolo e ripensarli come tali solo con l’uso
di un forte senso di fantasia; trovare i “riani boschivi” ostruiti da-
gli scarti dei tagli di bosco autorizzati, pronti a rovesciare a valle
quel pericolo che è indicato come “allarme” e troppo facilmente
riconducibile alla pioggia di qualche giorno o troppo intensa».

Pubblica
assemblea
“No alla bretella
Carcare Predosa”

Pallare - Giovedì 22 novem-
bre alle ore 21 nei locali SMS
Bar Tabaccheria “Il Vizio” in
Piazza San Marco 22 si terrà
una pubblica assemblea sul
tema “Difendiamo le nostre
Valli: No bretella Carcare Pre-
dosa”.

Da Cengio a Capo Nord alla radio
Cairo M.tte. Le vie per svolgere azioni di volontariato sono

effettivamente le più disparate e creative, come testimonia
quella che nella nostra Valbormida abbiamo registrato nel-
l’estate scorsa e che ha destato ammirazione in tutti noi, spe-
rimentata da due intrepidi valbormidesi: Leonardo Cavazzi, più
conosciuto come Leo e Gianni Brovida, dipendenti del Comu-
ne di Cengio. 

I due amici, con un trattore, hanno intrapreso un lungo viag-
gio che li ha portati a Capo Nord, hanno percorso 13mila km,
per beneficenza e solidarietà! Leo e Gianni saranno ospiti di
Radio Canalicum, nell’ambito della rubrica “I care Val Bormida”
condotta in studio dal dr. Diego Dormetta.

L’appuntamento è per venerdì 23/11 alle ore 20.10, in repli-
ca sabato 24 alle ore 11.10 e Martedì 27, alle ore 16.10 e alle
ore 21.35.

Carcare: il Circolo PD Carcare non ci sta

Niente primarie per De Vecchi
restituito il certificato elettorale

Carcare: De Vecchi accusa…

Dal PD un atto vergognoso 
di discriminazione politica

Sabato 24 novembre a Dego

Un giorno con Lorenzo Lippi
devoto dello Spirito Santo

Secondo l’ex assessore di Carcare De Vecchi

Più prevenzione sul territorio
e meno allarme meteo

Nella gara di tennis con Marco Placanica

Liceo Calasanzio vincitore
nei campionati  studenteschi

Giuramento degli Agenti della scuola
di Polizia  Penitenziaria di Cairo M.tte

Cairo M.tte - Presso la Scuola formazione ed aggiornamento
del Corpo di Polizia e del personale dell’Amministrazione peni-
tenziaria “ Andrea Schivo” di Cairo Montenotte avrà luogo, sa-
bato 24 novembre 2012 alle ore 10,30, la cerimonia di Giura-
mento degli Agenti del 165º Corso del Corpo di Polizia Peniten-
ziaria.

Da L’Ancora del 22 novembre 1992
Falco contesta Fossati sull’assestamento di bilancio 

Cairo M.tte. Il 13 novembre scorso il Consiglio Comunale di
Cairo Montenotte ha provveduto all’assestamento del bilancio
1992. Ad inizio discussione c’è stata una clamorosa contesta-
zione dell’assessore Fossati. La contestazione non è venuta
dai banchi della minoranza, ma da quelli della maggioranza. Il
consigliere democristiano Romano Falco, peraltro sempre
molto indipendente nei giudizi, ha criticato duramente l’as-
sessore Fossati accusandolo di non aver saputo presentare
adeguatamente l’assestamento di bilancio. Per Falco la rela-
zione tenuta da Fossati non era degna di un serio dibattito
consigliare essendo, a suo parere, troppo superficiale e poco
esplicativa delle ragioni che sottendono alle scelte operate.
L’assessore Fossati in sua difesa ha sostenuto che la que-
stione dell’assestamento di bilancio era tecnica e che pertan-
to preferiva far parlare le cifre. Il confronto scontro fra i due
membri di maggioranza, fra i quali peraltro sono frequenti gli
scambi di accuse, si chiudeva con l’abbandono dell’aula da
parte di Romano Falco. 
Cairo M.tte. Il Consiglio Comunale del 13 novembre scorso si
è trovato a dover approvare una perizia di variante al proget-
to della costruenda residenza per disabili di Villa Sanguinetti
con un aumento dei costi di 138 milioni di lire. La singolarità
della perizia di variante in questione sta nel fatto che il pro-
getto iniziale non aveva previsto che in una casa per disabili
si dovessero eliminare le barriere architettoniche che ostaco-
lano od impediscono il movimento degli handicappati e che si
dovessero costruire servizi igienici secondo gli standard pre-
visti per i disabili. 
Carcare. La Sesta Unità Sanitaria Locale chiuderà i battenti
col finire del 1992. La notizia sembra ormai sicura. Il proces-
so di accorpamento delle U.S.L. liguri, che punta a ridurre le
attuali unità sanitarie da venti a sei in tutta la regione, sta in-
fatti procedendo con celerità. 
Cairo M.tte. Tanta gente per celebrare la memoria di Arman-
do Assalini i cui resti mortali, sabato 14 novembre, sono stati
definitivamente tumulati nel cimitero di Cairo. È un dato posi-
tivo questa massiccia partecipazione di pubblico per una ce-
rimonia che, pur rievocando accadimenti lontani nel tempo, ha
rappresentato la triste celebrazione delle conseguenze della
guerra. Ed è bene non dimenticare quanto è successo perché
non abbiano a ripetersi gli stessi errori. 

Vent’anni fa su L’Ancora

Marco Placanica

…dal 1946
Pasticceria PICCO

Servizio accurato su ordinazione per
nozze, battesimi e comunioni

CAIRO MONTENOTTE
Corso Marconi, 37 • Tel. 019 504116

Christian De Vecchi
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Canelli. Con la nuova linea di imbottiglia-
mento, inaugurata martedì 13 novembre, la Ra-
mazzotti, dal 1985 marchio della Pernod Ro-
card, ha concluso l’ampio piano industriale, ini-
ziato nel 2009, con un investimento di ben tre
milioni di euro. “Giornata simbolica”, l’ha subito
definita il direttore dello stabilimento, Pierstefa-
no Berta. «Ci troviamo di fronte ad un nuovo
prodotto, l’Aperitivo Ramazzotti, ottenuto se-
condo lo spirito dello sviluppo sostenibile pro-
posto dalla Global Compact delle Nazioni Unite.
Un prodotto realizzato con una tecnologia al-
l’avanguardia interamente canellese, di eccel-
lenza mondiale, senza usare coloranti o altri in-
gredienti artificiali e senza alcun aumento di co-
sti, con vantaggi dell’azienda e dei produttori
delle 33 erbe di una selezionata cooperativa in-
diana, gli ingredienti che hanno portato l’Amaro
ad essere, con 15 milioni di bottiglie l’anno, il più
diffuso al mondo». 

Un non proclamato impegno a raggiungere lo
stesso traguardo anche con l’Aperitivo che, già
ora, è venduto in sette Paesi diversi ed ha rag-
giunto il suo felice esito al Salone del Gusto di
Torino e che parteciperà all’Expo di Milano nel
2015, a 200 anni dalla nascita dell’Amaro.

Un’azienda ‘green’, sia nella lavorazione che
nei prodotti.

Aperitivo Ramazzotti utilizza concetti molto
avanzati e soluzioni introdotte per la prima vol-
ta per il settore degli spiriti. L’innovazione tec-
nologica è stata realizzata in collaborazione con
numerose aziende del distretto industriale di
Canelli, il network meccanico ed elettronico che
vanta capacità tecniche riconosciute a livello in-
ternazionale. Diverse le soluzioni innovative ed
all’avanguardia grazie alla produttività canelle-
se: per il controllo delle microfermate (BSA Te-
chnology), per lo smistamento dei cartoni (Fil-
lpack), per l’imbottigliamento in assenza di os-
sigeno (Air Liquide), per il controllo microbiolo-
gico (C.R.C. e Sartorius), per la depalettizza-
zione con centratura del bancale (Mas Pack),
per la filmatura ad anello (Tosa), oltre che ap-

plicare l’innovativa soluzione del supermono-
bloccco, comprendente anche l’etichettatura
(Fimer per la linea mignon, Krones per la linea
Amaro). Con questa tecnologia la linea rag-
giunge la velocità di 20.000 bottiglie/ora, ga-
rantisce un perfetto controllo di tutti i parametri,
permettendo un imbottigliamento che unisce
economicità, soluzioni rispettose dell’ambiente
e sicurezza per chi lavora nel reparto. 

Il prodotto Ramazzotti punta sugli aspetti so-
ciali, ambientali ed economici come l’acquisto
in loco del materiale tecnologico, l’energia che
proviene da fonti rinnovabili, la carta e il carto-
ne è riciclata, le 33 spezie sono acquistate di-
rettamente da una cooperativa in India, con ol-
tre 7000 coltivatori, a cui viene garantito un red-
dito. 

«Pur in un periodo non facile, il notevole in-
vestimento della Pernod Ricard, teso a poten-
ziare la linea produttiva, testimonia il successo
dei prodotti Ramazzotti e conferma che le no-
stre scelte, quelle dello sviluppo sostenibile, non
intendono fare beneficenza a nessuno e non
aumentando il costo del prodotto, producono
vantaggi sia all’azienda che ai produttori delle
spezie». Con queste parole Pierstefano Berta
congeda i giornalisti.

Canelli. Con un concerto
nella chiesa di San Leonardo,
dotata di un’ottima acustica, al-
le 21,15 di sabato 1 dicembre,
il coro sezionale Ana Vallebel-
bo, celebrerà i 35 anni di in-
tensa attività, svolta sotto l’ap-
prezzata ed ininterrotta dire-
zione del suo fondatore, prof.
Sergio Ivaldi. È dal teatrino dei
Salesiani che decollarono le
prime note e i primi concerti
del coro che passò subito a li-
vello sezionale. La sede poi si
trasferì al Palazzetto dello
sport, all’Acli di via Dante e al-
l’ex Enel di via Roma dove si
trova ancora oggi, pronta a tra-
smigrare al terzo piano dell’ex
acquedotto, dotato di buona
acustica. Il coro, che oggi si
avvale di un organico di 37 co-
risti, si è formato grazie ad una
decina di amici, per lo più alpi-
ni canellesi in congedo o ex
alunni del prof. Ivaldi. «Il no-
stro coro tiene una trentina di
esecuzioni all’anno ed è ri-
chiesto non solo in Italia, ma
anche in Francia, in particolare
ad Orleans, il cui coro è ge-
mellato con quello di Canelli».

I coristi. Questi i nominativi
dei coristi: Andrea Bianco, Si-
mone Bianco, Massimo Ca-
pozzolo, Enzo Cotto, Vittorio
Falletto, Piero Fissolo, Franco
Grasseri, Franco Porcellana,

Andrea Testa (Tenori primi);
Gianfranco Capozzolo, Fran-
cesco Dogliotti, Mario Gonella,
Carlo Ollino, Miglietto Sartore,
Gianni Scala, Livio Soria, Gre-
gorio Panzarella (Tenori se-
condi); Clemente Agatiello, To-
nino Capozzolo, Giuseppe
Conti, Angelo Loriga, Stefano
Duretto (consigliere nazionale
Ana), Pierluigi Duretto, Miche-
le Rocca, Silvano Satriano
(Baritoni); Carlo Barrera, Se-
condo Bianchi, Aldo Cavallo,
Piero Culasso, Ennio Giargia,
Pietro Giubellino, Elio Rizzo-
glio, Pier Carlo Scaglione,
Maurizio Poggio (Bassi).

I Cd. “Io sono fortunato - ag-
giunge il direttore - perché di-
versi coristi non superano i 30
anni e, naturalmente, ci sono
numerosi ‘pilastri’ che, con me,
hanno fondato il coro che ha
già inciso due Cd e ne ha un
terzo programmato per i primi
del 2013. Durante la serata, ai
coristi consegnerò un ricono-
scimento per la costanza e la
passione con cui hanno parte-
cipato alle prove e ai concerti”.
Il repertorio del coro è in pre-
valenza alpino, folcloristico e
classico.

Sergio Ivaldi. Il direttore è
nato a Castelrocchero, a fine
dicembre 1942. Alla musica si
è appassionato fin da bambino

per diventarne parte integrante
della sua vita. Ha insegnato
musica per 41 anni nelle scuo-
le medie e, per molti anni, ha
diretto anche le corali di San
Marzano e di San Tommaso a
Canelli. A fare festa scende-
ranno in campo i ‘mitici’ “Coro
dei congedati” della “Tridenti-
na” e della “Bisocca” di Villa-
nova d’Asti. Il coro Vallebelbo
proporrà: Valore alpino (33),
Cercheremo, Sotto Sieris, Vo-
lano le Bianche, Pavana. Ov-
viamente un più ampio spazio
sarà concesso all’esibizione
dei cori ospiti. Condurrà la se-
rata il dirompente, eclettico al-
pino - artista, Pierluigi Berta.

Concorso di cultura ambientale “Valle Belbo Pulita”
Canelli. “Come lasceremo la valle e il Belbo, ai nostri giovani di domani?”. È la pressante do-

manda cui intende rispondere l’Associazione Valle Belbo Pulita. «È questo il nostro preciso sco-
po e dovere, così come è scritto nel nostro statuto - precisa il presidente Giancarlo Scarrone - Per
questo vogliamo rendere edotti i giovani studenti, delle primarie di primo e secondo grado, del lo-
ro diritto al benessere (vivere bene in un ambiente sano) ed abbiamo presentato alle scuole alcu-
ni progetti e un bando di concorso con un buoni premi da spendere unicamente per i bisogni del-
le classi. Per le classi elementari e medie abbiamo deliberato premi per 1100 euro. L’assessora-
to all’Ambiente del Comune di Canelli ha poi aggiunto premi per altri 500 euro». Il concorso che si
avvale del patrocinio e della collaborazione dell’Istituto Comprensivo di Canelli intende promuovere
la conoscenza e la valorizzazione del territorio della Valle Belbo, con particolare riferimento al-
l’ambiente fluviale. Scarrone ci tiene ancora ad una sottolineatura: «Il nostro comportamento non
è dettato solo dal nostro statuto, ma fa preciso riferimento all’articolo 9 della Costituzione Italiana:
“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il pae-
saggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione». Bravi, val la pena di provarci. 

“Mater Langae” di Garrone presentato in Biblioteca 
Canelli. Domenica 25 novembre, alle ore 17, nella Biblioteca civica “G. Monticone” di Canelli, in

via Massimo d’Azeglio, sarà presentato il volume “Mater Langae” di Luca Pierluigi Garrone (2011,
ed. Impressioni Grafiche, pp. 304, 10 euro). Ad introdurre e commentare il libro sarà il professor
Giancarlo Tonani, mentre Eleni Molos ne leggerà alcuni passi. L’autore sarà presente in sala. Se-
guirà aperitivo. Il libro racconta la storia di un giovane ragazzo di Langa, Giacomo Grego, figlio di
contadini del 1600 che abbandona la famiglia a seguito di una visione di una creatura, “enorme e
bella e dolce e spaventosa allo stesso tempo”, e comincia ad errare per i boschi e i paesi della Lan-
ga in cerca delle tracce di ciò che ha visto. ‘Mater Langae’ esprime il desiderio dell’uomo di errare,
di attraversare pianure, colline come fa Giacomo, cogliendone l’essenza e ammirandone la terribi-
le bellezza, senza doversi fermare per costruirsi un riparo, vivendo di ciò che la terra regala. Mater
Langae è una storia di luoghi, usi, costumi, lingua: è storia della Langa. È un’ode alla Langa. “Ma-
ter Langae” è disponibile nelle seguenti biblioteche: Canelli, Biblioteca civica, via Roma 37 - Tel.
0141.820225; Nizza Monferrato, Biblioteca civica, via Crova 2 - Tel. 0141.726898; Alessandria, Bi-
blioteca dell’Istituto di Storia della Resistenza e della Società Contemporanea, via Guasco 49. 

Canelli. Giovanni Pistone,
detto Nanni, uno dei fratelli ti-
tolari dello storico emporio di
corso Libertà, a Canelli, è mor-
to sabato 17 novembre, alle
ore 20.45, travolto da una mini
car (guida senza patente) gui-
data da un diciassettenne.
L’autista, in compagnia di un
altro minorenne, nello svoltare
da corso Libertà in via dei Pra-
ti, sbandava e finiva nella pro-
prietà dei fratelli Pistone dove
urtava violentemente contro
una transenna posta per i la-
vori della facciata di Casa Pi-
stone, quindi, catapultandosi,
piombava addosso a Giovanni
che, travolto in pieno, restava
schiacciato, con il cranio fra-
cassato, in un lago di sangue.

Giovanni, 76 anni, geometra
(non aveva mai esercitato la
professione), in quel momento

si accingeva a delimitare l’area
con un nastro per creare uno
spazio lavorativo agli operai
impegnati al restauro della ca-
sa. In pochi minuti è accorso il
118 dalla vicina Croce Rossa e
sono arrivati i carabinieri di Ca-
nelli e di Nizza. Ma per Nanni
Pistone non c’era più niente da
fare, come è stato constatato
dal medico legale Marco La-
nero. A ricevere immediata-
mente la tremenda notizia la
sorella Mariuccia, unica pre-
sente in casa, essendo gli altri
due fratelli ancora impegnati
nel giro di consegne ai clienti. 

I fratelli Pistone, arcinoti a
Canelli per la “vecchia manie-
ra” di gestire il vecchio empo-
rio, senza frenesie, ma con
tanta pazienza, sono molto
uniti e, non essendo sposati,
vivono nella stessa casa. 

L’attività commerciale dei
fratelli Pistone di corso Libertà
ebbe origine nel 1890 con i fra-
telli Giovanni (1857) e Carlo
(1867) entrambi deceduti nel
1926. A Carlo successe Luigi,
padre dei quattro fratelli Mar-
cello 79 anni, Giovanni 76,
Pierino 71 e Mariuccia (mae-
stra) 65 che hanno continuato
a gestire sia l’emporio di gene-
ri alimentari in corso Libertà
sia il magazzino di sementi e
prodotti per l’agricoltura nel
cortile ex Casa Vola.

Essendo il conducente della
minicar un minore, la magi-
stratura di Torino, per conce-
dere il nulla osta alla sepoltu-
ra, ha disposto l’esame autop-
tico, che è stato effettuato gio-
vedì 22 novembre, nella ca-
mera mortuaria del cimitero di
Canelli. 

Canelli. Almeno un centina-
io, non solo di curiosi, hanno
preso parte, giovedì 15 no-
vembre, al meeting provinciale
di Italia Futura, all’Enoteca re-
gionale di Canelli per la costi-
tuzione della sezione di Canel-
li e Valle Belbo che sarà gover-
nata dall’ex sindaco Piergiu-
seppe Dus e dal sindaco Mau-
rizio Bologna.

Padrone di casa Dus che,
dopo tre anni di pausa e rifles-
sione, ha ripreso a pensare an-
che agli altri, “affinché non ca-
piti che ad una piccola mino-
ranza venga rilasciato il compi-
to di governare l’Italia. Questa
non è democrazia. Comunque,
in attesa della Convention ro-
mana di sabato 17, molte novi-

tà non verranno annunciate
questa sera”. In attesa delle
novità, il responsabile di Italia
Futura Piemonte Mariano Ra-
bino presenta l’ “appassionato
di Langhe”, il sen. Nicola Ros-
si, che, non si sbilancia. Pre-
messo che da senatore aveva
dato le dimissioni, mai accetta-
te, s’è detto molto deluso della
situazione nazionale, che la
crisi non è per nulla superata,
che Italia Futura nasce per
cambiare “i luoghi comuni”, che
la politica è fatta dalla massa e
non da un leader, che è quan-
to abbiamo sopportato per 20
anni, che la politica non è
un’esibizione muscolare e che
non deve essere portata avan-
ti da chi grida di più.

Alla domanda “Che viene
dopo?” si risponde, convinto,
che tutti i cinque concorrenti al-
la Primarie del Pd, come pure
Alfano del Pdl, presentano “un
profilo domestico non in grado
di porre e risolvere questioni a
livello europeo. La partita ita-
liana si è giocata e si gioca a
Bruxelles”.

In sintesi: per ‘il dopo’ ci vuo-
le una presenza a livello euro-
peo ed internazionale, non si
può uscire dall’euro, ci vuole
un grande senso e dovere civi-
co. Gli italiani si meritano un’al-
tra dimensione, un’altra possi-
bilità. Ovvero tutto fa pensare
ad un forte proseguimento del-
la linea Monti, se non addirittu-
ra di un Monti bis.

Canelli. Appena terminato
lo spoglio delle schede delle
elezioni riservate ai genitori
dell’11 e 12 novembre, per il
rinnovo del Consiglio dell’Isti-
tuto Comprensivo di Canelli, è
apparso chiaro che l’affluenza
alle urne (elettori 1691, votan-
ti 321) non arrivava neppure al
20%. 

«Questo dato - ha subito
commentato il neo eletto Enri-
co Allosia - non potrebbe inco-
raggiare più di molto una com-
pagine di genitori che, in poco
più di due mesi, si è inventata
un volantino molto chiaro, un
programma altrettanto sempli-
ce e sentito, ha ottenuto una
divulgazione capillare della li-
sta (in ogni diario o armadiet-
to dei 1090 alunni), del pro-
gramma e delle ‘istruzioni’ e
‘motivazioni’ del voto in tre lin-
gue (italiano, macedone e
arabo) e ha accettato, fin da
subito, di ‘metterci la faccia’ in
questa avventura e di autotas-

sarsi per coprire le spese per
la divulgazione del materiale a
colori».

Nonostante questo appa-
rente disinteresse per le vota-
zioni, «quando qualcosa non
andrà liscio nella gestione del-
la scuola - ha proseguito Allo-
sia - i componenti eletti sanno
che il loro impegno dovrà es-
sere portato a termine senza
indugi e senza riserve per tutti
quelli che sono andati al seg-
gio a votare perché in loro cre-
dono e, anche per quelli che,
per mille motivi, hanno preferi-
to non andarci, per farli ricre-
dere». 

Composizione. Questa la
composizione del Consiglio di
Istituto per il triennio 2012-
2015 (voti)

Allosia Enrico (115 voti), Pal-
misani Roberto (106), Ciullo
Simona (66), Onesti Mara
(56), Martini Laura (51), Gri-
maldi Romina (42), Costaglio-
la Daniela (41), Rosati Laura

(39), Rosati Laura (39), tutti
genitori; Giuso Ornella (26 vo-
ti - docente), Amerio Anna
(20), Dorlatti Eugenia (20),
Martinetto Anna (16, docente),
Stocchi Maria Grazia (14),
Veggi Paola (14), Ciliberto
Emanuela (13), Satragno Ste-
fania (12), docenti; Gandolfo
Maria Teresa (9 - Ata), Zanatta
Dino (18 - Ata 2), Palmina
Stanga (19 - direttrice).

Adesso Ramazzotti
pensa anche all’Aperitivo 

Nanni Pistone travolto
e ucciso da un minicar

Canelli festeggia il coro Ana e il suo direttore Ivaldi

È nata Italia Futura Canelli - Valle Belbo

Enrico Allosia, neo presidente del Consiglio d’Istituto

“Fuoco e colore”, mostra di pittura su porcellana
Canelli. Organizzata da ‘Il Segnalibro’, sabato 8 dicembre, ore 17, all’Enoteca regionale in cor-

so Libertà a Canelli, verrà inaugurata “Fuoco e colore”, la mostra di pittura su porcellana. Alla mo-
stra di oggettistica dipinta e decorata a mano parteciperanno 25 artisti provenienti da Canelli (10
del corso di Barbara Brunettini), Monastero, Bubbio, Bistagno, Acqui, Asti. Ovvia ed interessante
la diversità di stili e della metodologia di lavorazione del decoro. La mostra, che durerà fino al 7
gennaio 2013, seguirà i seguenti orari: dal martedì alla domenica, dalle ore 14,30 alle 18,30.

Enrico Allosia

Sergio Ivaldi

Giovanni Pistone (Nanni)
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Venerdì 23/11, ore 20,30, cena benefica ‘Arc-
en- ciel’, al Grappolo d’oro;
Sabato 24/11, al Palasport, ore 18,30, la Palla-
volo VB incontra la Red Volley Vercelli;
Sabato 24/11, al Centro San Paolo, ore 20,30,
Grande Tombola, organizzata dal gruppo Uni-
talsi;
Domenica 25/11, a Casa Pavese di S. Stefano
Belbo, “Moscato nuovo in festa”;
Domenica 25/11, ore 17, in Biblioteca civica, a
Canelli, il prof. Giancarlo Tonani presenterà il li-
bro “Mater Langae’ di Pierluigi Garrone; 
Sabato 1/12, ore 20,30, al Centro S. Paolo,
Tombola per Crescere Insieme;
Sabato 1/12, nella Chiesa di S. Leonardo, alle
ore 21, il Coro Ana, celebra i suoi 35 anni di at-
tività;
Domenica 2/12, “Festa degli auguri Unitalsi”
con S. Messa (ore 11) e ‘Pranzo dell’Amicizia’,
al Circolo San Paolo (ore 12,45);
Sabato 8/12, ore 12,30, al ristorante ‘Grappolo
d’oro’, sontuoso pranzo della leva del 1937;
Sabato 15/12, all’Enoteca inaugurazione mo-
stra di Franco Asaro.

Canelli. La nuova Associa-
zione no profit, di promozione
sociale, “Daleialei” (acronimo
per Donne associate libera-
mente e in accoglienza di lei)
si è presentata ufficialmente,
giovedì 8 novembre, nel Cen-
tro Culturale San Secondo di
Asti. A presenziare l’incontro,
l’assessore ai Servizi Sociali
del Comune di Asti, Piero Ver-
celli. Presidente è Mariangela
Savoca, cui va il merito di aver
dato vita al progetto. Vicepre-
sidente è la macedone Ilona
Zaharieva, residente da molti
anni a Canelli, presidente del-
l’associazione di volontariato
“Il ponte di pietra” di Canelli. Il
sodalizio, ispirato a principi di
solidarietà e parità e di pari op-
portunità, si prefigge lo scopo
di favorire la conoscenza, il
confronto, l’aggregazione e la
solidarietà tra donne di diversa
nazionalità ed estrazione so-
ciale, promuovendo anche l’in-
serimento delle immigrate at-
traverso iniziative ed attività
culturali. Mira a favorire l’acco-
glienza delle donne in momen-
tanea difficoltà al fine di pro-
muoverne la dignità, l’autono-
mia e l’autodeterminazione. 

Multieticità. L’Associazione
favorisce la cooperazione fra
le donne per promuovere il lo-

ro sviluppo economico e il be-
nessere psico-fisico, valoriz-
zando i talenti, le doti e le com-
petenze individuali di cui ogni
donna è portatrice. Intende,
inoltre, realizzare azioni finaliz-
zate all’educazione e alla co-
struzione di una società non
violenta e generatrice di pace.
A partecipare sono le donne di
tutte le nazionalità, in partico-
lare italiane, danesi, marocchi-
ne, macedoni e brasiliane. Il
Centro Culturale San Secondo
è sede legale del gruppo, nato
lo scorso giugno, da un’idea di
solidarietà e aiuto reciproco,
che la Regione si sta impe-
gnando ad esportare dal tori-
nese al resto del Piemonte.

Centro ascolto. Ma non si
tratta soltanto di un’associa-
zione culturale, bensì di un ve-

ro e proprio centro di ascolto,
attivo due volte alla settimana,
il mercoledì dalle ore 9 alle 11
e il giovedì dalle 14 alle 16,
nella sede astigiana del CIF -
Centro Italiano femminile - di
via Giobert 56. Il mercoledì po-
meriggio, nello stesso Centro
Culturale, le volontarie del Da-
leialei svolgono attività supple-
mentari di ascolto e si augura-
no presto, con l’acquisizione di
nuovi membri, di poter esten-
dere l’orario di apertura dello
sportello psicologico a tutta la
settimana. 

Convivialità e ... Non man-
cheranno i momenti conviviali,
di studio, di discussione e di
gioco. Sono infatti stati istituiti
un laboratorio teatrale, uno di
taglio e cucito, una scuola fina-
lizzata all’apprendimento della
lingua italiana, un centro di ac-
coglienza, un consultorio giuri-
dico e un ufficio dedicato alla
cooperazione internazionale.

Servizio civile. L’Associa-
zione Daleialei prevede inoltre
un programma di servizio civi-
le, finalizzato ad incentivare
l’impegno dei giovani in attività
socio-assistenziali e in opere
di carattere multietnico.

La quota associativa è di 10
euro. Per informazioni, rivol-
gersi al numero 0141-354030.

Canelli. “Gli spazi del silen-
zio” è il titolo del volumetto di
175 pagine (finito di stampare
nell’ottobre scorso da Elledì)
con la nuova raccolta di poesie
di Adriano Laiolo, autore di cui
avevamo già apprezzato la
scrittura agile e sicura e la te-
matica varia e originale dei
racconti. Ora l’autore indossa i
panni del poeta, in punta di
piedi, con timore, consapevole
dell’ardua fatica. Otto le sezio-
ni della raccolta, ordinate e in-
titolate in base al motivo ispi-
ratore di ciascuna.

La raccolta di poesie è ispi-
rata alla sua esperienza esi-
stenziale, al suo mondo emo-
zionale, al tema religioso e tra-
scendentale, oltre che ad una
dimensione geografica del
viaggio e ad un certo gusto raf-
figurativo testimoniato da veri
quadretti poetici, appena trat-
teggiati con garbo e arguzia,
come il ritratto del Monsignore
o le donne del Lido o, con
grande pudore, come la figura
della madre che diffonde la sua
luce rassicurante, faro nel buio
della vita. L’amore, appassio-
nato o puro, linfa vitale, rap-
presenta l’intera ispirazione
poetica di Laiolo, anche quan-
do l’amata è assente o lontana. 

Come la vita, l’amore sfuma
nel sogno, nella poesia, nel
trascendentale. 

Il dato naturalistico è perce-
pito, analizzato, rappresentato,
non solo come altro da sé. Il
poeta va oltre, esprimendo liri-
camente gli aspetti della natu-
ra come metafora e paradigma
dell’esistenza. Ogni aspetto
della natura è allusivo del
mondo interiore, delle sue
emozioni e paure. Anche le im-
magini riflesse nell’acqua sug-
geriscono la fugacità della vita.
Non c’è un istante in cui Laio-
lo dimentichi la precarietà del-
la condizione umana, il miste-

ro dell’esistenza, anche attra-
verso la contrapposizione del-
l’elemento luministico al buio,
del silenzio assoluto ai suoni e
rumori della natura, della real-
tà al sogno. Contrasti laceran-
ti che evocano la pittura del
Caravaggio. La morte è temu-
ta, quasi invocata, accettata.

Che Adriano Laiolo cercas-
se, insistentemente, “l’oltre
che non si sa dov’è”, “la parte
migliore che è dentro” emer-
geva con forza già nei due libri
di racconti ispirati alle espe-
rienze umane e viaggi: “Ro-
manzi Minimi” nel 2003 e
“Racconti d’Armonia” nel 2007
(Premio Letterario Arnaldi
2008). Con i 112 componimen-
ti de “Gli spazi del silenzio”, mi-
rabilmente illustrati dagli ac-
querelli dell’amico Marcello
Peola “finissimo Maestro d’ar-
te” di Castellero d’Asti, il lungo
‘fremito’ diventa ancor più in-
tenso e coinvolgente. Conti-
nua la ricerca di una risposta
alla voglia di vivere, alla paura
del futuro. Nell’opera di Laiolo
c’è spazio per tutto questo, ma
anche per un’originale dimen-
sione giocosa, quella che lo in-
duce a immaginare un Dante
taciuto e segreto, umano e
carnale.

Colletta Alimentare 2012 
Canelli. La raccolta degli alimenti della Colletta Alimentare coinvolgerà, sabato 24 novembre,

87 punti vendita in Asti e provincia, grazie all’apporto di circa 600 volontari. A Canelli avrà luogo:
al Centro Commerciale U2 ‘Il Castello’ in via Testore; al Simply in viale Italia; al Gulliver in via Sol-
ferino. La Rete Banco Alimentare, dal 1989, ha come mission quella di “salvare” quotidianamen-
te le eccedenze alimentari recuperando quei prodotti che per ragioni di mercato non possono più
essere venduti per ridistribuirli gratuitamente a strutture caritative (sono oltre 8.600 e assistono
1.700.000 persone ogni giorno) che offrono aiuto continuativo ai poveri in Italia. Anche dentro le
difficoltà, io esisto e non mi sto dando la vita da solo, sono fatto e voluto in questo istante da Dio:
questo, come disse don Giussani, “è il tempo della persona”. Per questo la Colletta alimentare: fa-
re la spesa per chi ha più bisogno.

Canelli. Il Comitato cittadino
del Partito Democratico ha co-
municato l’elenco dei seggi do-
ve sarà possibile votare per le
Primarie di domenica 25 no-
vembre. Nel Sud Astigiano a:

Canelli - Cassa di Rispar-
mio piazza Carlo Gancia (Ca-
nelli, Calosso, Moasca, San
Marzano Oliveto, Calamandra-
na);

Costigliole - Teatro via Ro-

ma 5 (Costigliole d’Asti, Casta-
gnole delle Lanze, Coazzolo,
Isola d’Asti); 

Monastero Bormida - Sala
Consiglio Comunale piazza
Castello 1 (Monastero Bormi-
da, Bubbio, Cassinasco, Ca-
stel Boglione, Castel Rocche-
ro, Cessole, Loazzolo, Mom-
baldone, Montabone, Olmo
Gentile, Roccaverano, Roc-
chetta Palafea, San Giorgio

Scarampi, Serole, Sessame,
Vesime);

Nizza Monferrato - Audito-
rium chiesa della Trinita via Pi-
stone (Nizza Monferrato, Aglia-
no Terme, Bruno, Castelletto
Molina, Castelnuovo Belbo,
Castelnuovo Calcea, Fontani-
le, Incisa Scapaccino, Quaran-
ti, Maranzana, Mombaruzzo,
Cortiglione, Vaglio Serra, Vin-
chio).

Canelli. Al canellese Fabio
Taina, lo scorso 30 ottobre,
nell’anfiteatro de l’Ecole de
Chimie di Parigi, è stato con-
segnato il premio Bodycote
SF2M rilasciato dalla SF2M,
associazione francese di Me-
tallurgia, che riconosce il valo-
re innovativo dei lavori di ricer-
ca basati sull’ottimizzazione
dei trattamenti termici dei ma-
teriali metallici. Il premio viene
assegnato, ogni anno, a due
giovani ricercatori. Fabio Taina
nel 2008 ottenne la laurea
triennale in Ingegneria Mecca-
nica nella sede di Alessandria
del Politecnico di Torino; suc-
cessivamente, si indirizzò ver-
so una laurea specialistica in
Ingegneria dei Materiali pres-
so il Politecnico di Torino.

Parallelamente, tra il 2006 e
il 2008, fu ammesso all’Alta
Scuola Politecnica, dedicata ai
giovani talenti del Politecnico

di Torino e Milano, orientata
sulle tematiche dell’innovazio-
ne. Grazie a questa esperien-
za, sviluppò competenze nella
gestione di progetti multidisci-
plinari condotti all’interno di
una comunità di studenti (in-
gegneri e architetti) provenien-
ti da venti Paesi. In questa at-
mosfera multiculturale, intra-
prese uno scambio Erasmus,
della durata di sei mesi, presso
l’Insa di Lione, punto di par-
tenza per una nuova avventu-
ra che lo portò a scoprire la

cultura francese.  Dopo la lau-
rea specialistica, Fabio tornò in
Francia per avviare un proget-
to di dottorato presso l’Ecole
des Mines d’Albi nei pressi di
Tolosa. La ricerca fu realizzata
in collaborazione con Norsk
Hydro, società norvegese lea-
der nella produzione di profila-
ti in alluminio. I tre anni di dot-
torato gli permisero di mante-
nere numerosi scambi con il
mondo industriale e accademi-
co. Durante il suo soggiorno
ad Albi, ebbe l’opportunità di ri-
coprire la carica di vice presi-
dente dell’associazione dei
dottorandi, che promuove atti-
vità culturali ed economiche
focalizzate sul mondo della ri-
cerca scientifica. Attualmente
Taina lavora a Metz, nell’Est
della Francia, nel centro di ri-
cerca della sociétà ArcelorMit-
tal, colosso industriale leader
nel settore dell’acciaio.

Incontri alla biblioteca comunale “Monticone”
Canelli. La biblioteca comunale “Monticone” organizza una serie di incontri per bambini e ra-

gazzi. L’iniziativa intende avvicinare le giovani generazioni alla conoscenza ed all’utilizzo della bi-
blioteca attraverso la lettura e le attività coinvolgenti. In questi giorni i ragazzi di seconda media
hanno avuto un piacevole incontro con Stefano Sibona sul fumetto comico. Per gruppi di ragazzi
della scuola secondaria, gli incontri sono proseguiti sul tema del “Bosco” con le letture da parte di
Barbara Brunettini. Il 29 e 30 novembre sarà dedicato agli incontri per la scuola dell’infanzia e la
scuola primaria con Emanuele Buganza, attore della Melevisione, che proporrà animazioni con i pu-
pazzi. Dedicherà un incontro di animazione e lettura del libro “L’uomo che voleva tutto tutto tutto”
per le scuole elementari, e animazione e lettura del Barone Rampante per le scuole medie. Dopo
ogni incontro seguirà un omaggio della Ferrero di Alba con prodotti per bambini e ragazzi. 

Cena conferenti dell’Amerio Rocco
Canelli. Affollata e squisita cena, venerdì 16 novembre, alla can-

tina Pianbello, dei conferenti della storica cantina Amerio Rocco
di Canelli, che, dall’anno scorso, è passata in proprietà alla bella
squadra dei fratelli Pietro e Mario Cirio e dell’enologo Luca Sca-
glione. Alla cena hanno preso parte, tra conferenti, dipendenti e
collaboratori un’ottantina di persone. La novità 2012 è consistita
nel ‘Premio qualità’, inventato per premiare il conferente con la mi-
glior uva moscato dell’anno. Il premio, un prezioso grappolo d’oro
appositamente creato dall’artigiano orafo Roberto Gorani, è sta-
to assegnato ad Alessandro Soria per il super prodotto delle sue
vigne in Calosso. “Ancora una volta - rilascia Pietro Cirio - nella no-
stra storica cantina, abbiamo avuto il piacere di ricevere l’uva da
molti affezionati conferenti storici, coltivatori di piccoli appezzamenti,
ma con una produzione di alta qualità che, quest’anno, ha supe-
rato, mediamente, i 13/13,5 gradi”. 

Ginnastica dolce
per gli ultra 65

Canelli. In fascia mattutina, il
dott. Matteo Angirolami, titolare
di ‘Osteofisiomet’ di viale Indi-
pendenza a Canelli, effettuerà
corso di ‘Ginnastica dolce’ per
gli ultra65 a tariffa agevolata,
ovvero a 10 euro anziché 20. Il
corso di dieci lezioni sarà com-
partecipato dal Comune nella
misura di 5 euro a lezione. Per-
tanto all’utente l’esborso sarà di
5 euro a lezione. Oltre all’età,
all’utente è richiesto un ISEE
non superiore ai 20.000 euro. A
ciascun iscritto verrà rilasciato
un carnet di buoni personali,
non cedibili. La spesa preventi-
vata per 30 persone da parte
del Comune è di 1.500 euro.

Cassinasco. I coscritti della leva del ’52 di Cassinasco, si sono
ritrovati domenica 4 novembre, prima in Chiesa e poi al risto-
rante “La casa nel bosco”, per festeggiare tutti insieme i loro “pri-
mi” sessant’anni di vita.

“Daleialei” la multietnica
nuova associazione 

“Gli spazi del silenzio” di Adriano  Laiolo

Canellesi che si fanno onore. Fabio Taina premiato a Parigi

I primi 60 anni 

Primarie del Partito democratico, dove si vota

Donare il midollo osseo e
“Un panettone per la vita”

Canelli. Venerdì 23 novembre alle ore 20.30,
serata informativa Admo a Calosso, nel salone
Fidas, in piazzetta Monsignor Giovanni Bosio
(centro storico). Si potranno ricevere informa-
zioni sulla donazione di midollo osseo e per le
persone tra 18 e 40 anni, che pesano oltre 50
Kg, in buona salute, sarà possibile iscriversi al
Registro Italiano Donatori di Midollo Osseo, ef-
fettuando un piccolo prelievo di sangue. Non è
necessario essere a digiuno.

‘Un panettone per la vita’ - Sabato 1 di-
cembre, dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 9
Campagna Nazionale “Un panettone e un pan-
doro per la Vita”, a Canelli e Nizza Monferrato.
Tradizionale vendita di beneficenza natalizia di
panettoni e pandori per sostenere l’Admo e la
sua attività. Con una offerta minima di 8,00 eu-
ro sarà possibile acquistare uno dei due prodotti
dolciari.

A Canelli, il banchetto Admo si posizionerà
sotto i portici del condominio Eliseo.

A Nizza, all’inizio di via Maestra, verso piaz-
za Garibaldi.

Appuntamenti

La tradizionale “Polenta per la Bolivia”, a Santa Chiara
Canelli. Domenica, 25 novembre, alle ore 12, nei locali del circolo ‘Noi’ dell’oratorio Santa

Chiara, verrà preparata la tradizionale “Polenta per la Bolivia”. Per motivi organizzativi è gradita
la prenotazione entro il 22 novembre.

L’offerta minima è di 10 euro per gli adulti e di 9 euro per i bambini.

“Quanti immigrati? Non sono numeri” al Centro S.  Paolo
Canelli. Venerdì 23 novembre, alle ore 21, al Centro San Paolo di Canelli, in viale Indipenden-

za 15, sarà presentato il dossier della Caritas Immigrazione 2012 “Quanti immigrati?! Non sono nu-
meri” a cura della Caritas Diocesana di Acqui e delle Parrocchie canellesi di San Tommaso, Sa-
cro Cuore, San Leonardo e con la partecipazione della Biblioteca civica “Monticone”. Interverrà la
dott.ssa Roberta Ricucci dell’Università di Torino.

Incalzano le Tombole
Canelli. Partiamo con la tombola del gruppo Alpini, nella sede di via Robino, venerdì 23 no-

vembre; si prosegue il giorno dopo con il gruppo dell’Unitalsi, alle 20,30, al Centro San Paolo.
Al Centro San Paolo, sabato 1º dicembre, ore 20,30, ci sarà quella per Crescere Insieme.
Sabato 8 dicembre, si volerà in regione Sant’Antonio per la tombola in favore del restauro del-

la chiesa. 

Gabriella Abate
e Beppe Brunetto

Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

CANELLI
Vendesi alloggio

In zona centrale, vendesi al-
loggio ristrutturato, 1º piano,
tre camere, sgabuzzino arieg-
giato, 2 balconi, termovalvo-
le, ampio garage interno, can-
tina, adatto per uso ufficio.

Tel. 328.2186956
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Nizza Monferrato. Prima
edizione per “Nizza è Bagna
Cauda” (dopo l’esperimento
del 2011) e primo insignito con
il premio “Gobbo d’oro”, nien-
temeno che il fondatore di
Slow Food Carlin Petrini. Dop-
pietta di iniziative al loro esor-
dio sabato 17 novembre al Fo-
ro Boario nicese, per l’organiz-
zazione congiunta del Comu-
ne di Nizza e della Pro Loco ni-
cese. E se “Nizza è Bagna
Cauda” proviene da un’idea
degli assessori al commercio e
alle manifestazioni Valter Gi-
roldi e Arturo Cravera, la “pa-
ternità” dello spunto di dare un
premio a qualcuno che si è di-
stinto nella valorizzazione dei
prodotti tipici, dell’agricoltura e
del paesaggio, sotto la forma
del “cardo gobbo”, in versione
“d’oro”, tutto nicese, appartie-
ne al presidente della Pro Loco
Bruno Verri. La cerimonia di
conferimento del premio si è
svolta alle 18: a fare gli onori di
casa, oltre a Verri, il sindaco
Flavio Pesce e il fiduciario del-
la Condotta Slow Food Colline
Nicesi “Tullio Mussa” Piercarlo
Albertazzi. “È un piacere acco-
gliere a Nizza Carlo Petrini, un
personaggio internazionale
per cui non ci siamo messi
l’abito delle grandi occasioni,
ma che preferiamo piuttosto
incontrare a tavola, in una ce-
na a base della nostra bagna
cauda con il nostro cardo gob-
bo” ha detto Pesce. “Dedichia-
mo il premio Gobbo d’oro a chi
diffonde l’eccellenza del terri-
torio, e ci piace darlo a una
persona veramente legata alla
terra, che ricorda a tutti quanto
l’agricoltura sia fatica e attesa.
Abbiamo seguito con piacere il
lavoro di Carlo dai tempi del-
l’Arcigola, poi Slow Food, che
ha portato notorietà a prodotti
tipici, coltivati nel modo giusto,

e con essi soddisfazione e giu-
sto reddito per chi li coltiva”.
Soddisfazione anche per il
presidente della Pro Loco Bru-
no Verri, la cui idea del premio
è passata attraverso tante pro-
poste ad altrettante ammini-
strazioni, incontrando infine
l’interessamento di Flavio Pe-
sce alla sua rielezione a sin-
daco. Mentre il fiduciario Pier-
carlo Albertazzi ha ricordato il
lavoro fatto presso le scuole
primarie di Nizza e Mombaruz-
zo con l’Orto in Condotta, la-
voro educativo che ha portato
i bambini a contatto con la ter-
ra. Intenso e veemente l’inter-
vento infine di Carlo Petrini,
che, dopo aver parlato del suo
legame con Nizza e condiviso
un ricordo di Tullio Mussa, ha
portato al centro dell’attenzio-
ne alcuni problemi particolar-
mente scottanti della nostra
epoca: “Oggi le comunità sono
definite dai loro prodotti tipici,
ma un tempo, quando comin
ciammo a proporre l’idea di
Slow Food, ci diedero dei so-
gnatori. Il successo di questa
edizione di Terra Madre e del
Salone del Gusto uniti ci ha
dato ragione, ma non basta.
Se ci sono kermesse dedicate
ai prodotti tipici, devono avere
una ricaduta su chi i prodotti ti-
pici li coltiva, ovvero i contadi-
ni. Le carote vengono pagate
3 centesimi al kg! Inutile avere
i programmi di cucina e in tele-
visione se poi le stalle chiudo-
no, i pochi contadini che anco-
ra ci sono sempre più vecchi e
non c’è ricambio. I giovani de-
vono tornare alla terra, non po-
tremo mangiare i computer!
Produciamo troppo cibo che
poi sprechiamo, e la crisi è di
natura entropica: si spende
troppa energia per produrre e
trasportare il cibo, secondo la
Fao ne produciamo per 12 mi-

liardi di persone, nel pianeta
siamo 7 miliardi di cui uno è al-
la fame, vuol dire che è tutto
sovrappiù che va sprecato. Vi-
viamo in un mondo in cui si
spende più per dimagrire che
per mangiare. Dobbiamo es-
sere tutti in prima linea per da-
re il giusto valore all’agricoltura
e sostenere il ritorno alla terra.
Slow Food continua intanto
un’altra battaglia, quella di co-
struire altri 10 mila orti in Afri-
ca: è in atto infatti un processo
di acquisizione dei terreni del
continente da parte delle mul-
tinazionali, che producono bio-
carburanti, e di alcune nazioni.

È una forma terribile di neoco-
lonialismo che dobbiamo con-
trastare”. La serata è prose-
guita poi con la cena, a cui
hanno partecipato oltre 270
persone, per degustare la ba-
gna cauda con il cardo gobbo,
il Barbera nicese e altre eccel-
lenze locali.

Soddisfatto l’assessore alle
Manifestazioni, Arturo Crave-
ra: “Grazie alla presenza dei
camperisti abbiamo potuto far
assaggiare la nostra specialità
a persone di altre parte d’Italia.
Ottimo lavoro da parte della
Pro loco che merita un ringra-
ziamento speciale”. F.G.

Nizza Monferrato. Anche gli
studenti delle scuole del Nice-
se di ogni ordine e grado han-
no partecipato a “Libri in Niz-
za”, attraverso il concorso “Il
palpito della terra”. Lo stimolo
sono state letture in classe le-
gate all’opera di Davide Lajolo
- il titolo è quello della mostra
fotografica di Fabienne Vigna e
Luciano Ghione, visitabile in
fiera - a partire da cui gli stu-
denti con la guida degli inse-
gnanti hanno realizzato dise-
gni, racconti, raccolte di foto-
grafie e video.

I premiati, singoli o classi,
hanno ricevuto lettori di ebook
offerti dalla gelateria “La golo-
sa” di Nizza, per menzionati e
partecipanti vari omaggi tra cui
libri offerti dalle case editrici
presenti.

Questa la classifica finale:
per le scuole superiori, prime
classificate Ludovica Pilani,
Istituto Pellati, con un video
che rielabora i luoghi e le ope-
re di Lajolo attraversandone le
colline; ex aequo Valentina La-
iolo, liceo Galilei, che in video
ha intervistato Laurana Lajolo
e visitato il museo di Vinchio;
menzione per Giulia Berta, li-
ceo Galilei, per un racconto
con buono stile e partecipazio-
ne. Per le scuole secondarie di
primo grado, vincitrice la clas-
se terza E della scuola C.A.
Dalla Chiesa di Nizza, che ha
svolto un lavoro di ricerca su
“La Malora” di Fenoglio; ex ae-
quo terza B, media dell’Istituto
N.S. Delle Grazie, per il lavoro
di gruppo di visita alla Valsar-
massa e alla casa di Davide
Lajolo; ex aequo scuola media

di Incisa, che ha svolto un ricco
approfondimento, con tanto di
manichino ricostruito, sul per-
sonaggio del ciabattino Limpiu;
menzione per la classe prima I
della scuola media Dalla Chie-
sa, per la raccolta di foto e testi
sulle colline di Ulisse.

Per le scuole primarie, infine,
ex aequo tra le primarie di Ca-
lamandrana, che hanno realiz-
zato originali elaborati con ma-
teriali della terra, la Rossignoli
di Nizza, numerosissimi dise-
gni esposti in fiera e, menzio-
nata, la 4 elementare dell’isti-
tuto N.S. delle Grazie, per la
realizzazione di libri artigianali
di particolare pregio.

Fuori concorso, inoltre, la
classe quinta B del corso per
Ragionieri del Pellati, sotto la
guida dell’insegnante Ada Car-
la Ratti e con la collaborazione
esterna dell’artista nicese Eu-
genio Carena, ha realizzato un
video proiettato alla manifesta-
zione e riguardante il legame
tra la figura di Davide Lajolo e
quella di Cesare Pavese, in un
percorso che coinvolge anche
Fernanda Pivano, che fu allie-
va di Pavese e prima traduttri-
ce dell’Antologia di Spoon Ri-
ver di Edgar Lee Masters.
Sfondi suggestivi Vinchio, S.
Stefano Belbo e Calosso.

Sabato pomeriggio, inoltre,
si sono esibiti in concerto di
canzoni di resistenza alcuni al-
lievi del Galilei, mentre la clas-
se terza A ha dato vita a un
reading con accompagnamen-
to musicale, dai testi di Davide
Lajolo, realizzato sotto la gui-
da dell’insegnante Cinzia Rai-
neri.

Il giovane Naudy Carbone
a “Uno mattina in famiglia” 

Nizza Monferrato. Il giovane musicista nicese Naudy Carbo-
ne sarà su Rai 1 nel programma “Uno mattina in famiglia” di sa-
bato 24 novembre, intorno alle 9, nell’ambito della manifestazio-
ne “Conservatori a confronto”, in cui allievi di musica da tutta Ita-
lia si esibiranno in competizione con altro ensemble e saranno
votati dal pubblico tramite il televoto. Carbone, alla batteria, si
esibirà in duo con Federico Gado, alla marimba, sul brano
Rhythm and Song del compositore Paul Smadbeck, in rappre-
sentanza del Conservatorio Paganini di Genova. Se vinceranno
la prima sfida con gli altri musicisti partecipanti, la trasmissione
racconterà le origini musicali dei giovani artisti e potrebbe mo-
strare scorci di Nizza. Una buona ragione per votare Naudy Car-
bone sabato mattina e spargere la voce.

Nizza Monferrato. Martedì 13 novembre, alla presenza di auto-
rità civili e militari e di studenti, è stata intitolata a Giovanni Ca-
vallaro, maresciallo dei Carabinieri caduto nell’attentato di Nas-
siriya, l’aula laboratorio di informatica della scuola media C. A.
Dalla Chiesa, in regione Campolungo a Nizza. “Un’importante
lezione di legalità, nella scuola presso cui ha frequentato con ot-
timi risultati Lucrezia, figlia di Giovanni Cavallaro” ha detto la di-
rigente scolastica Isabella Cairo. “Istituiremo inoltre una borsa di
studio riservata agli studenti meritevoli”. Secondo l’ex provvedi-
tore di Asti Francesco Contino, che a suo tempo ha seguito la
pratica dell’intitolazione, la vicenda umana del militare nicese
può essere un esempio: “Eroe è chi si comporta in modo ecce-
zionale per caso, mentre penso che Cavallaro sia stato una per-
sona degna nell’aver fatto fino in fondo il suo dovere, anche se
questo gli è costato la vita e dolore per la famiglia. Studenti pren-
dete esempio nel fare il vostro dovere, che è studiare con dili-
genza”. Saluti e apprezzamento per la scelta anche dal sindaco
di Nizza Flavio Pesce e dal comandante provinciale dei Carabi-
nieri di Asti, Tenente Colonnello Fabio Federici. In chiusura, un
ringraziamento da parte di Lucrezia Cavallaro e la benedizione
di don Gianluca Castino. F.G.

Notizie in breve da Nizza Monferrato
Mostra fotografica di Flavio Pesce - Al Foro boario “Pio Corsi”
di Nizza Monferrato mostra espositiva di un centinaio di foto ed
immagini di Flavio Pesce (primo cittadino nicese) dal titolo “Emo-
zioni”: venerdì 23 novembre (ore 16-20); sabato 24 novembre
(ore 10-12 e 16-20); domenica 25 novembre (ore 10-12 e 16-20). 
Banco Alimentare - Sabato 24 novembre giornata della raccol-
ta del “Banco alimentare” presso alcuni supermercati della zona:
Il Gigante, Gulliver, U 2, Eurospin, Penny market, Simply (Inci-
sa). Parteciperanno e cureranno la raccolta i soci dei Gruppi Al-
pini del territorio in collaborazione con alcune associazioni di vo-
lontariato. Le provviste raccolte e donate saranno scatolate e poi
portate al centro raccolta che poi provvederà alla distribuzione
secondo le richieste, sempre più numerose e pressanti. 
Novembre barocco nella chiesa di Sant’Ippolito - Sabato 24
novembre, alle ore 18,30, presso la Chiesa di S. Ippolito, tradi-
zionale concerto proposto dall’Associazione Zoltan Kodaly nel-
l’ambito nel programma di promozione della musica. Il concerto
vedrà la partecipazione dei musicisti, Simona Scarrone (flauto),
Alberto Bertino (violino), Giorgio Revelli (clavicembalo) che suo-
neranno brani di Bach, Telemann, Leclair. 
Fiera del Bue grasso con gran bollito misto - Domenica 2 di-
cembre, in Piazza del Municipio appuntamento con la “7ª Fiera
del bue grasso” con il seguente programma di massima (il detta-
glio nel nostro prossimo numero): apertura alle ore 10,30 con la
valutazione dei capi da parte della giuria; ore 12,00: premiazione
e passerella dei migliori capi; a seguire (ore 13,00), sotto il Foro
boario “Pio Corsi” di Piazza Garibaldi pranzo Gran bollito misto. 

Nizza Monferrato. Aveva
superato le 200000 visite su
You Tube e le 3500 interazione
su Facebok e su Twitter, ma
potrebbe trattarsi di un bluff:
stiamo parlando della “rosa
carnivora” di Mombaruzzo con
il video che mostra una rosa
entomofaga (cioè carnivora, e
in grado di cibarsi di insetti) in
azione. Un risultato, questo,
certamente eclatante, entusia-
smante, per la scelta di marke-
ting effettuata dall’azienda dei
fratelli Macario, Vitalino e Pico,
che apre nuovi scenari per la
comunicazione in ambito eno-
logico, ma propone anche
qualche problema etico. Infatti
a quanto pare, il video sarebbe
solo un “mockumetary” , cioè
un finto documentario che una
finta emittente televisiva Au-

straliana (tale “Nat Field Chan-
nel”) avrebbe curato documen-
tando la trasformazione della
rosa in affamata cacciatrice.
Dopo l’uscita del video il web si
infiamma, discute e si interro-
ga in merito alla veridicità o
meno delle immagini. Chiaro
l’intento dell’azienda di portare
all’attenzione dei mass media
il nostro vino in un tempo in un
cui vive un momento di forte
recessione dal punto di vista
economico. L’utilizzo di un
mockumentary per questo sco-
po è un esperimento unico in
Italia, anche se dal punto di vi-
sta dell’etica della comunica-
zione, qualora venisse confer-
mata l’artificiosità del filmato,
potrebbe rivelarsi un’arma a
doppio taglio per l’immagine
dell’azienda. E. M. 

Nizza Monferrato. Come
aveva anticipato l’Assessore ai
Servizi sociali Tonino Speda-
lieri la Giunta comunale nei
giorni scorsi ha approvato un
o.d.g. contro la preventivata
chiusura del servizio Inail pres-
so il comune nicese. 

La Giunta preso atto dell’in-
tendimento da parte dei vertici
provinciali Inail della chiusura
(la data non è stata ancora co-
municata) dell’Agenzia di Niz-
za Monferrato e che con que-
sta scelta gli utenti del sud
astigiano non potranno più
usufruire di questo utilissimo
presidio Inail che, seppur aper-
to un giorno alla settimana, ha
svolto un utile servizio a lavo-
ratori, associazioni di catego-
ria, aziende, patronati, ecc.,
con buon afflusso di utenza, ri-

corda che l’ufficio in questione
è ospitato in locali del Comune
e quindi senza costi di affitto
per l’Inail.

La sua chiusura comporta la
perdita di un servizio alla po-
polazione e costituisce un
chiaro segno di abbandono da
parte dell’Istituto del nostro ter-
ritorio e della sua popolazione. 

Per queste motivazioni la
Giunta con voto unanime ap-
prova il presente o.d.g. affin-
ché l’agenzia di Nizza Monfer-
rato dell’Inail continui ad offrire
il preziosissimo servizio di pri-
maria importanza per gli infor-
tunati e per la popolazione tut-
ta. 

L’o.d.g. sarà inviato al Diret-
tore generale, al Presidente e
Direttore regionale dell’Inail, al
Prefetto di Asti. 

In “Libri in Nizza” del 10 e 11 novembre

“Il palpito della terra”
secondo gli studenti 

Nei vigneti della Pico Maccario

Rosa carnivora 
scoperta o un bluff?

Approvato dalla Giunta comunale 

O.d.g. contro la chiusura
dell’Ufficio Inail nicese

Alla media Dalla Chiesa di Nizza

Aula di informatica
intitolata a Cavallaro

Quasi 300 coperti alla Bagna cauda 

Il “Gobbo d’oro” a Carlin Petrini

Dalle parrocchie di Nizza Monferrato
Venerdì 23 novembre: Nel salone Sannazzaro della Chiesa di

S. Siro proseguono gli incontri per il corso di teologia con il do-
cente prof. Marco Forin.

Sabato 24 novembre: ore 18,30, nella chiesa di S. Ippolito,
concerto organizzato dall’Associazione musicale Zoltan Kodaly; 
alle ore 21,00, nel salone Sannazzaro della chiesa di S. Siro:

incontro di preparazione al matrimonio cristiano; 
Domencia 25 novembre: nei locali del Martinetto, dalle ore

15,30 alle ore 17, incontro con i genitori dei bambini che nel 2012
hanno ricevuto o riceveranno il sacramento del Battesimo; 
all’Oratorio Don Bosco, dalle ore 19: incontro Gruppo giovani

(dalla 1ª alla 5ª superiore). 
Si ricorda che il catechismo si terrà in ogni parrocchia il saba-

to dalle ore 15 alle ore 16, con la possibilità per coloro che han-
no impegni di usufruire del turno del venerdì sempre dalle ore
15 alle ore 16. 

La mostra dei lavori e la presentazione di un video del Pellati. 
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Nizza Monferrato. Dopo le
ultime calamità, leggi alluvioni
e prima ancora terremoti, ci si
domanda cosa si poteva fare,
anzi si doveva fare e questo è
anche il pensiero del sindaco di
Cortiglione, Andreino Drago
che esprime le sue considera-
zioni in una lettera: 

«Dopo ogni catastrofe natu-
rale, la nostra classe politica ed
i governanti (oggi tecnici) ci ri-
cordano che gran parte dei di-
sastri si sarebbero potuti evita-
re se si fosse agito come se-
gue: 

1 - Non costruire in aree a ri-
schio;

2 - Adottare sistemi atti a ren-
dere meno gravi eventuali dan-
ni (es. sistemi antisismici);

3 - Adottare tutte le misure di
prevenzione.

Facendo un esame delle si-
tuazioni dopo le varie tipologie
di disastri, appare del tutto evi-
dente che sempre ricorrono si-
tuazioni che evidenziano come
non si siano rispettati nessuno
di questi stringati parametri
(questo è il minimo che si do-
vrebbe fare).

Se poi fra i tre parametri, si
fosse adottato quello della pre-
venzione, sempre tanto citata,
si capirebbe subito che quasi
tutto sarebbe evitabile.

Si fanno anche sempre i con-
ti economici dai quali si evince
che la prevenzione sarebbe co-
stata sempre meno della ripa-
razione dei danni, ed allora tut-
ti ci si chiede sempre perchè
non si faccia ciò che si
dice.  Penso che il motivo sia
sempre lo stesso: per fare pre-
venzione sarebbe necessario
fare investimenti di una certa
portata, oltre che di carattere fi-
nanziario, di risorse umane in-
tese come capacità di progetta-
zione tecnica ed anche politica,
in grado di individuare le ne-
cessità e le priorità degli inter-
venti. E qui allora entrano in
ballo altre cose, quali: le com-

petenze, a chi aspetta fare co-
sa e dove.

Aspetta alla Regione, alla
Provincia, al Comune, alla Co-
munità Collinare ? Per fare una
disamina di questo tipo ci vo-
gliono: tempi, altre competenze
(a quali uffici di determinati En-
ti ?), e così via... in pratica si
enuncia la necessità o il pro-
blema e prima di arrivare alla
fase iniziale dello studio di fatti-
bilità, è già praticamente tra-
scorso il tempo fra un evento e
quello successivo, senza con-
siderare che poi ci sarebbe an-
cora un problema da superare
una volta appurata la necessi-
tà, reperiti i fondi, ci sarà il pro-
blema della ripartizione... come
verrà effettuata? A chi toccherà
prima? La graduatoria delle ne-
cessità come verrà fatta? Da
chi verrà fatta? Quali saranno i
criteri della assegnazione?
Conteranno le appartenenze
politiche o le conoscenze dei
funzionari? Avranno voce in ca-
pitolo alcune imprese ed altre
no? Bisognerà insomma ri-
spondere prima a molti di que-
sti quesiti, poi forse si potranno
avviare le fasi del finanziamen-
to e della realizzazione.

Poiché questo in linea di
massima è il nostro sistema
di individuazione delle necessi-
tà delle opere pubbliche, si può
facilmente comprendere per-
chè noi si sia sempre a porci le
stesse domande e a non darci
mai le necessarie risposte.

Pertanto fino a quando non
si riuscirà a rendere più snello
e meno burocratico tutto il no-
stro sistema di intervento pub-
blico, che sia meno garantista
a priori e sulla carta, ma più ef-
ficace nella individuazione e
ferreo nei controlli successivi,
noi saremo perennemente in ri-
tardo e poco efficaci nella indi-
viduazione delle priorità e nel
prevenire il rischio di qualsiasi
natura possa essere. Andreino
Drago, sindaco di Cortiglione». 

Nizza Monferrato. Venerdì
23 novembre, come sempre
alle 21, presso l’Auditorium Tri-
nità, prosegue con l’ottavo
concerto - “Esuberanze e deli-
catezze” - il cartellone della
dodicesima Stagione Musicale
organizzata dall’associazione
Concerti e Colline onlus, con la
direzione artistica di Alessan-
dra Taglieri e di Roberto Geni-
toni ed il sostegno di Regione
Piemonte, Piemonte in Musi-
ca, delle Fondazioni Circuito
Teatrale del Piemonte, Cassa
di Risparmio di Asti e di Torino,
della Banca Cassa di
Risparmio di Asti e dell’Asses-
sorato alla cultura Comune di
Nizza Monferrato. 

La violinista Katia Ghigi e la
pianista Agnese Gatto propor-
ranno un programma che spa-
zia dal puro decorativismo al
patetismo più intenso, a co-
minciare dalla sonata K 301 di
W. A. Mozart, brano di rara
bellezza, con il suo carattere
esuberante, istrionico e brioso,
per poi proseguire con il liri-
smo impercettibile ed intimo
della sonatina del più autenti-
co Schubert viennese.

Seguirà lo scherzo di
Brahms, un brano virtuosistico
dal temperamento molto ap-
passionato, tipicamente ro-
mantico e per finire la Ciacco-
na di Vitali, dal crescente vir-
tuosismo.

Katia Ghigi e Agnese Gatto
suonano insieme da sei anni,
ma già nel loro passato hanno
più volte collaborato, avendo
avuto stesse esperienze acca-
demiche, profonda affinità mu-
sicale reciproca e una grande
amicizia non solo artistica.
Giovanissime iniziano la loro
carriera concertistica, dopo es-
sersi laureate con il massimo
dei voti.

Katia Ghigi, dopo gli studi
classici, ha conseguito la Lau-
rea di violino con il massimo
dei voti presso il Conservatorio
di Perugia. Si è perfezionata
con il celebre Trio di Trieste,
Milan Skampa, Piero Farulli,
Pavel Vernikov, Ilya Grubert,
Igor Volochine. Ha ricoperto il
ruolo di prima parte dell’Or-
chestra Giovanile Italiana, col-
laborando con grandissimi mu-
sicisti come Muti, Accardo,
Giulini, Brunello, Campanella.
Si è esibita come solista e in
formazioni da camera per im-
portanti festival e ha inciso nu-
merosi cd.

Agnese Gatto, laureatasi in
pianoforte presso il Conserva-
torio “F. Morlacchi” di Perugia
sotto la guida di Giovanna Pe-
trucci con il massimo dei voti,
si perfeziona a Imola presso
l’Accademia Pianistica “Incon-
tri col Maestro” sotto la guida
di Franco Scala. Nel 1993 è
vincitrice del Concorso per
Maestri Collaboratori al Teatro
alla Scala di Milano. Nel 1994
si laurea con il massimo dei
voti in Storia Sociale presso
l’ateneo della sua città, e nel
1997 in clavicembalo presso il
Conservatorio Nazionale “S.
Cecilia” di Roma sotto la guida
di Paola Bernardi con il massi-
mo dei voti. Nel 2007 conse-
gue la laurea di secondo livel-
lo in pianoforte con il massimo
dei voti. Come pianista suona
da solista con l’orchestra sin-
fonica di Perugia. Ha inoltre
suonato sotto la guida di Giu-
seppe Sinopoli in Messico (Fe-
stival International Cervantino)
e a Roma (Università La Sa-
pienza). È stata collaboratrice
pianistica di Lajos Kozma
presso il Teatro Regio di Par-
ma. Autodidatta nella compo-
sizione, ha realizzato le musi-
che di scena del ‘Woyzeck’ di
Büchner rappresentato a New
York presso il Mama-Theather
di Helen Stewart. Ha collabo-
rato e lavorato con L. Berio, G.
Petrassi, F. Pennisi e con nu-
merosi altri compositori delle
ultime generazioni, suonando
in ambiti di concerti monografi-
ci a loro dedicati, raccogliendo
la loro stima e il loro plauso.
Ha inoltre collaborato più volte
con il regista e attore Carlo
Cecchi.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. Lunedì
12 novembre alcune classi del-
la Scuola elementare Rossi-
gnoli di Nizza Monferrato han-
no festeggiato la “Festa degli
orti” proposta dallo Slow food
con una particolare attenzione
alla territorialità. Il tema delle
scuole nicesi era incentrato sul-
la frutta: produzione, stagionali-
tà, trasformazione e consumo.
Più nel dettaglio ecco l’argo-
mento delle singole classi: per
le terze (3 sezioni) tema l’orto:
messa a dimora di un melo e di
un albicocco (offerto dal Comu-
ne); un ciliegio (offerto dalla
Condotta slow food Colline Ni-
cesi “Tullio Mussa”; semina del-
l’aglio (offerto dalla Coldiretti di
Asti); per le quarte (4 sezioni)
tema la mensa: l’esperienza
della “mela” con la varietà Gala,
Golden Delicius, Strak rossa
(offerte dall’azienda agricola La
Tagliana di Albenga Paolo di S.
Marzano Oliveto) con la scelta
della “mela più buona del rea-
me”; per le classi quinte (3 se-
zioni): attività ludiche attraver-
so l’uso di carte illustrate su
prodotti orticoli e di stagionalità
con il supporto della guida di-

dattica predisposta da Slow fo-
od. La scuola materna e le
classi quinte sono state chia-
mate a rispondere alla doman-
dona. Poi gran parte dei ragaz-
zi si sono cimentati nella conci-
mazione dell’orto con il compo-
sto offerto da GAIA. Erano pre-
senti alla “Festa dell’orto” il sin-
daco di Nizza, Flavio Pesce, la
madrina e il padrino dell’orto, i
rappresentanti della Coldiretti e
di GAIA e del presidente della
Condotto slow food Colline ni-
cesi “Tullio Mussa”, Pier Carlo
Albertazzi. La stessa iniziativa
si è svolta, il giorno successivo,
martedì 13 novembre, presso
la Scuola primaria di Momba-
ruzzo ed ha interessato 4 clas-
si. Questa del 2012 è la quinta
edizione della Festa nazionale
degli “orti in condotta” e si è
svolta quasi in contemporanea
in tutti gli orti scolastici italiani. I
ragazzi della Rossignoli, inoltre,
alcuni giorni dopo, hanno gu-
stato le patate coltivate nell’or-
to della scuola e per l’occasio-
ne le insegnanti non hanno
mancato un accenno sul valo-
re educativo del cibo locale e la
lotta allo spreco.

Nizza Monferrato. Le ultime
calamità richiamano l’alluvione
del 1994 in Valle Belbo. Da al-
lora molto è stato fatto ma se-
condo l’ex amministratore Ser-
gio Perazzo qualcosa rimane
ancora da fare. Ecco il suo pun-
to di vista: 

«Le immagini dell’alluvione
che ha colpito la Toscana, l’Um-
bria ed il Lazio, mi ricordano,
naturalmente gli avvenimenti
che 18 anni fa interessarono il
Piemonte e anche la valle Bel-
bo, con distruzioni, molti danni
e anche morti.

Quello che colpisce adesso
è il fatto che le precipitazioni
degli ultimi anni concentrano in
poche ore quantitativi di pioggia
estremamente elevati, pari,
molte volte, a quelli che cado-
no nell’arco di molti mesi, ren-
dendo difficile la gestione degli
eventi, in quanto, se non previ-
sti nei minimi dettagli, risulta im-
possibile prevenire ed evacua-
re le aree interessate. È ovvio,
che non conoscendo nei detta-
gli la situazione delle aree inte-
ressate, è molto complicato in-
dividuare delle responsabilità o
dei possibili ritardi, quali opere
idrauliche sarebbero necessa-
rie per diminuirne il rischio per
le popolazioni, cosa non ha
funzionato per evitare perdite di
vite umane. Invece, a mio pa-
rere sarebbe utile per la Valle
Belbo, come ho già detto molte
altre volte, analizzare la situa-
zione post alluvione del 1994,
per completare il lavoro molto
importante già svolto, perché
non tutto è stato fatto sul tor-

rente Belbo e sui suoi affluenti
principali rio Nizza e rio Tinella.

Sono passati 18 anni ed al-
cune piene nel corso degli anni,
2008 e 2009, sono state supe-
rate grazie alle opere costruite
nel post alluvione 94, ma l’am-
pliamento della cassa di espan-
sione di Canelli e S.Stefano
Belbo è vitale per diminuire i ri-
schi per Nizza Monferrato, Inci-
sa Scapaccino, Castelnuovo
Belbo e Bergamasco, così co-
me sarebbe necessario verifi-
care se la seconda cassa di
espansione sul torrente Belbo,
sia necessaria ed in quale luo-
go costruirla. L’augurio, è che
la spinta propositiva dei comu-
ni della Valle Belbo continui, co-
sì come lo era stato negli anni
scorsi, dove le prime opere ini-
ziate, e poi finite erano state
quelle sul torrente Belbo, ades-
so è il momento di non limitarsi
alle sole opere di manutenzio-
ne ordinaria, che sono molto
importanti, ma che però se non
saranno abbinate al completa-
mento delle opere strutturali
previste, non potranno essere
sufficienti in caso di eventi
estremi come quelli che si sus-
seguono negli ultimi tempi. 

F.to Sergio Perazzo». 

Nizza Monferrato. L’ex sindaco di Quaranti, da sempre os-
servatore molto attento sul nostro territorio agricolo, ci manda al-
cune sue considerazioni in merito alle ultime decisioni della Po-
litica:

«Sono l’ex Sindaco di Quaranti, Scovazzi Luigi, volevo se-
gnalare che si sta verificando un fenomeno molto grave. I setto-
ri ancora vitali e trainanti della nostra economia vengono sempre
più trascurati e abbandonati a se stessi. Parlo del turismo e del-
l’agricoltura. Settori che tramite i loro operatori hanno ancora
molto da dare e da offrire, specialmente in questo periodo diffi-
cile della nostra economia. Il settore agricolo ha ancora tanto da
dare e offrire posti di lavoro, purché non sia strozzato dalla bu-
rocrazia e da speculatori senza scrupoli, che pagano i loro pro-
dotti all’origine prezzi assolutamente non competitivi per i pro-
duttori e maggiorati tanto al consumatore finale. È in mezzo che
devono fare i controlli! Viviamo in un territorio splendido, invidia-
bile, è giusto che l’UNESCO dichiari i nostri Comuni patrimonio
dell’umanità, però per attirare i turisti bisogna che l’uomo resti
sul territorio a coltivare queste meravigliose colline. Bisogna
creare le condizioni perché questo avvenga ed è un male gra-
vissimo se non si risolve il problema. I nostri Comuni patrimoni
di storia, cultura, tradizioni li vogliono smantellare, persino le Pro-
vince, non sono d’accordo. A mio avviso risolvono nulla, anzi!
Sarebbe giusto invece di prendersela con i piccoli Comuni (ri-
dotti all’osso) incominciare dall’alto a fare pulizia, tagliare le enor-
mi spese e sprechi e non incidere sui magri bilanci dei Comuni
che sono la linfa vitale della nazione». 

Incontri con l’autore a Fontanile
Fontanile. Domenica 25 novembre dalle 15,30 si svolge a

Fontanile, presso la Biblioteca Civica, la presentazione letteraria
originariamente rimandata. Interverrà l’autrice Raffaella Roma-
gnolo per parlare del suo libro La masnà, ed. Piemme, racconto
di una famiglia nelle campagne monferrine, attraverso più gene-
razioni e sempre da punti di vista femminili. Dopo la presenta-
zione, merenda con il Novello 2012 della Cantina Sociale di Fon-
tanile e il Pane San Carlo, specialità dell’Antico Forno di R. Gar-
barino.

Dopo le ultime alluvioni

Domande e risposte
del sindaco Drago 

Venerdì 23 novembre alla Trinità

“Esuberanze e  delicatezze”

Lunedì 12 novembre alla Rossignoli

Festa Orti in condotta
delle scuole elementari

Una lettera di Sergio Perazzo 

Completare il lavoro
per diminuire i rischi 

Riceviamo da Luigi Scovazzi

Creare le condizioni 
per restare sulla terra 

SEF Soc. Coop.
CONSULENZA E COORDINAMENTO EDILE

Rivolgiti alla SEF:
tecnici e consulenti verranno
a verificare e consigliare il tipo di 
intervento, con esperienza e serietà
e mirando ad ottimizzare i lavori 
al fine di evitare sprechi.

Franco Spigariol - Cell. +39 348 5846000
E-mail: f.spigariol@email.it

RISOLVIAMO I VOSTRI PROBLEMI
DI EDILIZIA, PICCOLI E GRANDI

VUOI RISTRUTTURARE
LA TUA CASA O IL TUO 
APPARTAMENTO?
DEVI RIFARE IL TETTO? 
DESIDERI UN NUOVO 
BAGNO? 
DEVI REALIZZARE DEI LAVORI EDILI?
VUOI REALIZZARE LA CASA 
DEI TUOI SOGNI?

Un momento della “Festa degli orti” e l’assaggio con le pa-
tate dell’orto della scuola. 

Auguri a…
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri a tutti coloro che fe-
steggiano con il nome di: Co-
lombano, Clemente, Firmina,
Flora, Prospero, Caterina
(d’Alessandria), Leonardo (da
Porto Maurizio), Corrado, Va-
leriano (di Aquileia), Virgilio,
Giocomo (della Marca), An-
drea (Trin), Livia, Fausta,
Francesco Antonio, Saturnino. 

Katia Ghigi e Agnese Gatto.

Referente di zona
Franco Vacchina 
tel. 328 3284176

franco.vacchina@alice.it
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GIOVEDì 22 NOVEMBRE
Acqui Terme. Nella sala con-
ferenze di palazzo Robellini, ore
21, presentazione del libro di
Ileana Bernascone “Il profumo
dell’acqua”, edizioni Albatros.
Bubbio. Alle ore 21 nella bi-
blioteca comunale, Ginetto Pel-
lerino sarà presente per parla-
re del suo libro “Acna - gli anni
della lotta, 1986-1999 diario del-
la rinascita della Valle Bormi-
da”

VENERDì 23 NOVEMBRE
Acqui Terme. Dalle 18 alle 24,
al centro congressi in zona Ba-
gni, “Acqui & Sapori” 8ª mostra
mercato delle tipicità enoga-
stronomiche del territorio.
Acqui Terme. Alle ore 21, al
centro congressi, per la rasse-
gna concertistica “Impronte
jazz” e in occasione di “Acqui &
Sapori”, concerto di “Paolo Jan-
nacci Duet”; ingresso libero.

SABATO 24 NOVEMBRE
Acqui Terme. Dalle 10 alle 24,
al centro congressi in zona Ba-
gni, “Acqui & Sapori” 8ª mostra
mercato delle tipicità enoga-
stronomiche del territorio.
Vesime. 10º anniversario di fon-
dazione del “Gruppo donatore
sangue Fidas C.M.V.B.A. - Ve-
sime”: ore 16 ritrovo nella piaz-
za del Comune, ore 16.30 sa-
luto delle autorità e premiazio-
ne donatori benemeriti, ore 18
santa messa in memoria dei
donatori defunti officiata da pa-
dre Pietro, ore 19 aperitivo pres-
so il salone comunale, ore 20
cena presso il ristorante Santa
Monica di Cessole.
DOMENICA 25 NOVEMBRE

Acqui Terme. Dalle 9 alle 22, al
centro congressi in zona Ba-
gni, “Acqui & Sapori” 8ª mostra
mercato delle tipicità enoga-
stronomiche del territorio e 8ª
mostra regionale del tartufo.
Concorso Trifula d’Aich, vendi-
ta ed esposizione tartufi. Nel
parco Antiche Terme ore 14 ga-
ra a premi di ricerca tartufi, nel-
l’area spettacoli ore 15 spetta-
colo per bambini, ingresso libe-
ro.
Acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaiéntò”, an-
tiquariato, artigianato, cose vec-
chie, usate, collezionismo.
Acqui Terme. Dalle 15 alle 17
l’associazione Sastoon (via San
Martino 6) propone “Le ragioni
del corpo” un laboratorio dedi-
cato alla “riscoperta” delle po-
tenzialità del corpo e del movi-

mento. Info: www.sastoon.it -
377 1494475, 338 9001607.
Montaldo Bormida. La Soms
di Montaldo, in collaborazione
con L’Antica Farinata, organiz-
za la 1ª Fiera del Tartufo, al Pa-
lavino, alle 10 alle 19, accom-
pagnata da farinata, degusta-
zione vini pregiati e castagnata;
inoltre banchetti gastronomici,
natalizi e intrattenimento musi-
cale. Info: 346 2204111.
Santo Stefano Belbo. Nella
Casa natale di Cesare Pavese
si svolgerà la 22ª edizione de “Il
Moscato d’Asti nuovo in festa”
promosso dal Cepam: ore 9.30
apertura mostra lavori scolasti-
ci; ore 10 incontro-dibattito sul
tema “Il pianeta Moscato d’Asti
rappresenta un’isola felice in
rapporto alla crisi che colpisce
diversi paesi del mondo?”; ore
15 presentazione lavori scola-
stici, degustazione Moscato
d’Asti e specialità gastronomi-
che. Info: Cepam tel. e fax 0141
840990.

LuNEDì 26 NOVEMBRE
Acqui Terme. L’Asca (asso-
ciazione socio-assistenziale dei
Comuni dell’Acquese) organiz-
za incontri formativi-informativi
sull’assistenza a persone affet-
te da Alzheimer e altre demen-
ze; alle ore 17 a palazzo Ro-
bellini. Info: 0144 57816.
MERCOLEDì 28 NOVEMBRE
Cairo Montenotte. Il Comune
di Cairo e lo Zonta Club Val-
bormida promuovono il ciclo di
incontri “Dietro le piccole cose”
conversazioni sulla poesia di
Giovanni Pascoli, relatore prof.
Luca Franchelli, nelle sale di
Palazzo di Città ore 21, ultimo
incontro “L’amore: e s’aprono i
fiori notturni...”.

GIOVEDì 29 NOVEMBRE
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica ore 21, per i giovedì lette-
rari, “Borges e il tango: il Para-
diso io me lo sono sempre im-
maginato come una sorta di bi-
blioteca”.
Silvano d’Orba. Dalle ore
19.30, alla pizzeria “Ai Prati”, si
svolgerà una cena di benefi-
cenza a favore dell’Enpa di
Ovada. Info e prenotazioni:
0143 841350, 335 7299522.

VENERDì 30 NOVEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 19, nel-
la sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, Mario Se-
chi (direttore del quotidiano “Il
Tempo”) presenta il suo libro
“Tutte le volte che ce l’abbia-
mo fatta. Storie di Italiani che
non si arrendono” Mondadori;
nell’ambito delle Giornate cul-
turali del Premio Acqui Storia.
Cairo Montenotte. La Pro Lo-
co e ChocoMoments organiz-
zano “Cioccolato”: degustazio-
ni, lezioni di cioccolato, wor-
kshop dedicati alle scuole, la-
boratori per bambini e stand
sempre aperti dalle 10 alle 20,
allestiti sia nel foyer del teatro
Palazzo di Città che in piazza

della Vittoria.
SABATO 1 DICEMBRE

Acqui Terme. Alle 15.30, pres-
so la sede del “Circolo Galliano”
in piazza San Guido 38, si svol-
gerà un incontro con Maria Giu-
lia Tocci e Angela Vitale Negri di
Amnesty International Sezione
Italiana - Torino, che illustre-
ranno le attività di Amnesty In-
ternational in Piemonte.
Cairo Montenotte. La Pro Lo-
co e ChocoMoments organiz-
zano “Cioccolato”: degustazio-
ni, lezioni di cioccolato, wor-
kshop dedicati alle scuole, la-
boratori per bambini e stand
sempre aperti dalle 10 alle 20,
allestiti sia nel foyer del teatro
Palazzo di Città che in piazza
della Vittoria.
Cengio. Festa di Santa Barba-
ra: ore 9.45 alza bandiera, ono-
re ai caduti, ore 10 santa mes-
sa solenne, ore 10.35 scopri-
mento dell’ancora votiva (dono
del gruppo nazionale ANMI -
CV Cappellaro, Leone di San
Marco, Marina Militare, Castel-
lo di Brussa), ore 10.40 allocu-
zioni di rito, ore 11 processione
con la statua della santa, ore
11.45 rinfresco a cura della Co-
munità cristiana di Santa Bar-
bara - Cengio Genepro, parte-
ciperà la banda musicale “A.
Pizzorno” di Millesimo; ore
20.45 concerto gospel del grup-

po “InCanto” a scopo benefico.
Monastero Bormida. Per la
10ª rassegna teatrale “Tucc a
Teatro”, alle ore 21: omaggio a
Govi con la compagnia teatrale
genovese Mario Cappello che
presenta “Gildo Peragallo, In-
gegnere” di Emerigo Valenti-
netti. Segue il dopo teatro con
degustazioni prodotti. Biglietto
d’ingresso 9 euro, ridotto 7 eu-
ro per ragazzi fino a 14 anni,
gratis per bambini al di sotto
dei 7 anni. Informazioni: Circo-
lo culturale Langa Astignana di
Loazzolo 0144 87185.

DOMENICA 2 DICEMBRE
Cairo Montenotte. La Pro Lo-
co e ChocoMoments organiz-
zano “Cioccolato”: degustazio-
ni, lezioni di cioccolato, wor-
kshop dedicati alle scuole, la-
boratori per bambini e stand
sempre aperti dalle 10 alle 20,
allestiti sia nel foyer del teatro
Palazzo di Città che in piazza
della Vittoria.

LuNEDì 3 DICEMBRE
Acqui Terme. L’associazione
nazionale giuristi informatici e
forensi presenta il libro “Come
difendersi dalla violazione dei
dati su internet, diritti e respon-
sabilità”, a palazzo Robellini dal-
le 17 alle 20. Informazioni: in-
fo@acquidirittoinformatica.it -
348 1708139.

Appuntamenti nelle zone
ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 23 a lun. 26 novembre: The
Twilight saga - Breaking Dawn parte 2 (orario: ven. e lun.
21.30; sab. 20.00-22.30; dom. 16.30-19.00-21.30).
CRISTALLO (0144 980302), gio. 22 novembre: Margin Call
(orario: gio. 21.30); da ven. 23 a lun. 26 novembre: Amour (ora-
rio: ven. e lun. 21.30; sab. 20.15-22.30; dom. 17.00-19.15-
21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 24 a lun. 26 novembre: Hotel
Transylvania (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 22 a lun. 26 novembre: Il peggior
Natale della mia vita (orario: gio., ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-
22.30; dom. 16.30-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 22 a lun. 26 novembre: The
Twilight saga - Breaking Dawn parte 2 (orario: gio., ven. e lun.
21.00; sab. e dom. 17.30-20.00-22.30).

Cinema

IL PEGGIOR NATALE DELLA MIA VITA (Italia, 2012) di
A.Genovesi con F.De Luigi, L.Chiatti, C.Capotondi, A.Catania,
D.Abantuomo.

Avevamo lasciato, al termine della pellicola campione di incassi
della scorsa stagione “La peggior settimana della mia vita”, Pao-
lo felicemente sposato con l’amata Margherita dopo una serie di
avventure e peripezie indicibili. Ora Margherita è in dolce attesa
e Giorgio, papà di Margherita, li porta con lui nella villa del suo su-
periore Alberto che, sopravvissuto ad una malattia, vuole lascia-
re l’attività nella mani di Giorgio. Paolo, con la sua sbadataggine
riuscirà però a complicare notevolmente le cose. Commedia na-
talizia degli equivoci che può contare sulla verve di un De Luigi or-
mai destinato a prendere le movenze di un moderno “Fantozzi” e
su un cast di contorno di bravi attori capaci di calarsi nei panni dei
comprimari fra cui campeggia la figura di Abatantuono. Il film, pur
senza grandi pretese, assolve in pieno l’impegno di far ridere evi-
tando la comicità grossolana e ci assicura un paio d’ore di eva-
sione. Stilisticamente riprende, pur adattandolo al nostro cinema,
la fortunata serie “Ti presento i miei” con Ben Stiller.

***
Cinema diffuso

Si conclude giovedì 29 novembre la rassegna cinematografi-
ca “Cinema Diffuso” con la pellicola statunitense “Detachment
- il distacco” (Usa, 2011) di T.Kaye con A.Brody, J.Caan, L.Liu,
uscita in prima visione la scorsa stagione. Al centro della vicen-
da un insegnante, il supplente Henry che, nel mese di supplen-
za presso l’istituto, si troverà a fare i conti con i problemi di una
generazione senza ideali e con le difficoltà della sua esistenza le-
gata a doppio filo con il suicidio della madre. Nel film emergono
tre figure femminili, la madre, la giovane prostituta che Henry in-
contra e una alunna dal talento artistico oltre il normale. Pre-
sentato al Tribeca film festival il film, opera di Tony Kaye, regista
di “America History X” e apprezzato autore di videoclip, presen-
ta, nonostante il budget limitato un cast di tutto rispetto con Bro-
dy, James Caan (Il padrino”) e Lucy Liù (007, Charlie’s Angels).

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - aiuto cuoco, rif. n.
529; ristorante cerca aiuto
cuoco con esperienza, che si
occuperà anche delle pulizie,
età compresa fra 20 e 50 anni,
possibilità di vitto e alloggio,
orario di pranzo mercoledì,
giovedì e domenica e di cena
venerdì e sabato, lunedì e
martedì chiusura, part-time ore
20 settimanali;

n. 1 - insegnante, rif. n.
521; ditta privata di Acqui Ter-
me ricerca insegnante nei cor-
si di qualificazione professio-
nale, età tra 30 e 45 anni, si ri-
chiede esperienza quinquen-
nale come programmatore plc,
buona conoscenza linguaggi
programmazione applicati al
plc, requisito preferenziale co-
noscenza autocad e software
elettrici come spac, part-time;
Acqui Terme;

n. 1 - maglierista, rif. n.
520; ditta privata di Acqui Ter-
me cerca maglierista su telai
rettilinei, età minima anni 18,
richiesta completa autonomia
lavorativa a svolgere la man-
sione di maglierista, tempo
pieno; Acqui Terme;

n. 1 - elettricista industria-
le, rif. n. 359; azienda privata
dell’ovadese ricerca elettricista
industriale, addetto alla pro-
gettazione di quadri elettrici, ri-
chiesta conoscenza cablaggio
bordo macchina, programma-
zione plc, programmi informa-
tici office e siemens e lingua
inglese (livello avanzato), di-
sponibilità allo svolgimento di
trasferte anche extra Europa,
tempo determinato mesi 3 con
possibilità di trasformazione;
Ovada;

n. 1 - parrucchiere, rif. n.
258; azienda privata dell’ova-
dese cerca parrucchiere, con
esperienza consolidata e do-
cumentata, preferibile iscrizio-
ne alla camera di commercio,
orario dal lunedì al sabato
compreso, dalle 9 alle 11 e dal-
le 15 alle 17, tempo indetermi-
nato; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Week end al cinema

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12

15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 11.55
13.22 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.31
22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 9.00
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 7.595) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 10.251-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.152) 20.181-10)

20.421-B) 21.441-B)

10.03 14.02
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
6.55 7.37 8.52

10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)

8.00 11.36
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.
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DISTRIBUTORI - dom. 25 novembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 25 novembre - via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 23 a ven. 30 novembre - ven. 23 Cignoli
(via Garibaldi); sab. 24 Terme (piazza Italia), Cignoli e Vecchie
Terme (zona Bagni); dom. 25 Terme; lun. 26 Albertini (corso Ita-
lia); mar. 27 Centrale (corso Italia); mer. 28 Caponnetto (corso
Bagni); gio. 29 Cignoli; ven. 30 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

Nati: Andrea Cirelli.
Morti: Stefano Campora, Ida Bollini, Bianca Marisa Bazzano,
Giuseppe Viotti, Anna Vicario, Anselmo Ghiglione, Lidia Vignolo,
Natale Luigi Ghione, Lorenzo Delorenzi, Francesco Parodi, Ma-
ria Agresta, Lorenzo Baiardi.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 25 novembre: corso Saracco, piazza As-
sunta, corso Martiri Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 24 novem-
bre alle ore 8.30, al sabato successivo, 1 dicembre, alle ore 8.30:
Frascara, piazza Assunta, 18 - tel. 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 23-24-25 novembre; Farma-
cia Baldi (telef. 0141 721 162), il 26-27-28-29 novembre.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 23 no-
vembre: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 -
Canelli; Sabato 24 novembre: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Dome-
nica 25 novembre: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via
Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 26 novembre: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 27 novembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 28 novembre: Farmacia Dova
(Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato; Giovedì 29 novembre: Farmacia Baldi (telef. ( 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI: Domenica 25/11: O.I.L., via Colla; ESSO, via
Gramsci, Cairo.
FARMACIE: Domenica 25/11, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Carcare.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 23 no-
vembre: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 -
Canelli; Sabato 24 novembre: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Dome-
nica 25 novembre: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via
Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 26 novembre: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 27 novembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 28 novembre: Farmacia Dova
(Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Mon-
ferrato; Giovedì 29 novembre: Farmacia Baldi (telef. ( 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Il ritardo nella esecuzione
dello sfratto

Possiedo una casa che ho
dato in affitto a un ragazzo
che, avendo perso il lavoro, è
da Novembre 2011 che non
paga l’affitto. Ho dovuto dargli
lo sfratto per non dover pagare
su un reddito che non percepi-
sco.

L’Ufficiale Giudiziario a Set-
tembre non trovando nessuno,
ha lasciato al Comune la noti-
fica. L’Avvocato mi ha comuni-
cato che l’8 Novembre c’era la
seconda visita dell’Ufficiale
Giudiziario. Questo si è pre-
sentato e, visti i buoni rapporti
che io ho con l’inquilino, lo
stesso ha riferito che a fine
mese lui avrebbe consegnato
le chiavi e lasciato la casa.
L’Ufficiale anziché verbalizza-
re, ha staccato da un bloc-
chetto una ricevuta e gli ha
detto che può restare nella ca-
sa fino al 31.03.2013.

Mi è sembrato non troppo
corretto, io sono anziana e l’ho
pregato di verbalizzare quanto
dichiarato dall’inquilino. Lui se
n’è andato dicendo che prima
del 31.03.2013, lui non aveva
altro tempo. 

La ringrazio se può darmi
una spiegazione di tale com-
portamento, perché ci sono ri-
masta molto male e ho persi-
no pianto.

Il ragazzo non potrà darmi
nulla, l’Ufficiale Giudiziario de-
vo pagarlo io. Questa è giusti-
zia o abuso di potere? Poteva
l’Ufficiale Giudiziario compor-
tarsi così?

***
Precisiamo innanzitutto che

effettivamente il provvedimen-
to di convalida dello sfratto of-
fre la possibilità di esonero dal-
le imposte su un reddito non
percepito. Sino a quando non
c’è tale provvedimento, il pro-
prietario dovrà corrispondere
le imposte sul canone, come
se lo avesse riscosso. E quin-
di come se avesse beneficiato
di un reddito.

Purtroppo la Lettrice ha un
po’ tardato a rivolgersi all’Av-
vocato ed a promuovere il pro-
cedimento di convalida dello
sfratto. Ed ora si trova a com-
battere con una burocrazia tal-
volta un po’ lenta.

Può capitare infatti che l’Uf-
ficiale Giudiziario, per favorire
un più rapido sgombero della
unità immobiliare oggetto del
procedimento di rilascio, con-
ceda all’inquilino un breve rin-
vio del procedimento stesso.
Con l’intesa che in sede di se-
condo accesso l’alloggio sarà
libero e vuoto da persone e co-
se. Quello che però sembra un
po’ strano è il lungo periodo di
rinvio concesso dall’Ufficiale
Giudiziario. Ed altrettanto sin-
golare è l’aver “staccato da un
blocchetto una ricevuta”. All’at-
to dell’accesso presso l’immo-
bile oggetto di esecuzione,
l’Ufficiale Giudiziario deve re-
digere il verbale di esecuzione.
Altro non è previsto, per cui
non si comprende in che cosa
possa consistere il blocchetto
delle ricevute menzionato dal-
la Lettrice.

In ogni caso, tutte queste
cose saranno state chiarite
dall’Avvocato, sicuramente
presente allo sfratto insieme
alla Lettrice stessa. Non vi è
dubbio che la presenza del-
l’Avvocato alla esecuzione del
rilascio favorisce la buona riu-
scita del procedimento. E nel
caso in questione, l’Avvocato
avrà sicuramente vigilato sulla
sua regolarità. Quindi non ci
dovrebbero essere problemi in
merito. Migliori chiarimenti do-
vrebbero essere comunque
chiesti all’Avvocato, visto che
è stato lui ad occuparsi del
procedimento di sfratto, al
quale era presente. E quindi
saprà valutare la eventuale
sussistenza di abusi.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Nizza M.to

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (0144 325479 -
www.galleriartanda.eu): fino al
2 dicembre, “PDissea”, alcune
delle 91 vignette che racconta-
no l’odissea del Pd dal 2007 al
2012; di Sergio Stanio. Orario:
da martedì a sabato, 16.30-
19.30.
GlobArt gallery - via Galeaz-
zo 38 (0144 322706 -
www.globartgallery.it): fino al
10 dicembre, “Il colore della
musica” opere di Carlo Nange-
roni. Orario: sabato dalle 10 al-
le 12 e dalle 16 alle 19.30; gli
altri giorni su appuntamento.
Villa Ottolenghi - Borgo Mon-
terosso (0144 322177 - vitto-
ria@borgomonterosso.com):
fino al 30 novembre, “Luzzati e
l’arte del convivio”, ampia
esposizione con più di 100 ta-
vole originali, sagome teatrali
e libri del maestro Emanuele
Luzzati. Ingresso: 5 euro, 3 eu-
ro per gruppi, over 65 e fino ai
18 anni, su prenotazione.

***
ALTARE

Museo dell’Arte Vetraria -
fino al 6 gennaio, la secon-
da edizione della rassegna
“Altare Vetro Arte”, con 18
opere che vedono protago-
nisti Annamaria Gelmi, Fu-
kushi Ito e Carlo Nangeroni,
tre artisti che hanno voluto
accostare il loro stile pittori-
co all’impiego del vetro. In-
gresso 3 euro. Orario: da
martedì a venerdì e domeni-
ca 16-19; sabato 15-19.
Chiuso lunedì.

NIZZA MONFERRATO
Foro Boario - piazza Garibaldi:
da venerdì 23 a domenica 25
novembre, “Emozioni” fotogra-
fie ed immagini di Flavio Pe-
sce. Orario: venerdì 16-20; sa-
bato e domenica 10-12, 16-20.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate gra-
tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria d’epoca risalente all’800,
attrezzi agricoli, ambienti del-
l’antica civiltà contadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto l’anno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Mostre e rassegne

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@lancora.com

L’agenzia di fiducia da sempre

Attività Int 
Dopo avere partecipato alla breve presentazione del Reddito-

metro e Redditest effettuata all’Agenzia delle Entrate, il Presi-
dente dell’Istituto Nazionale Tributaristi (INT), Riccardo Aleman-
no, ha sottolineato che, ferma restando la condivisione della lot-
ta all’evasione e la logicità della verifica del rapporto tra reddito
e spese/investimenti, resta preoccupato sulla quantità di dati che
il cittadino-contribuente dovrà fornire e/o giustificare (n.d.r. il red-
ditometro si applica ai privati persone fisiche).

“Ribadisco l’importanza di avere un sistema di dialogo
informatico efficiente tra le Pubbliche Amministrazioni più che
mai necessario ora date le tantissime voci di spesa e di in-
vestimento previste dal nuovo redditometro, e comunque l’ef-
ficienza di un puntuale scambio di informazioni e documenti
è  determinante per semplificare ed agevolare  i rapporti fi-
sco-contribuente” ribadisce Alemanno, che precisa “Detto ciò
ritengo che   solo con  l’applicazione sul campo si potranno
fare valutazioni appropriate”.

Notizie utili Ovada

Stato civile Acqui Terme

Notizie utili Cairo M.tte
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